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PREFAZIONE 

^ DVE LIBRI DE' PARAUPOMENI. 


G Li antichi Ebrei per teftimonianza di S. Gi- 
rolamo riunivano in un folo quelli due li- 
bri , a’ quali nella verfione de’ LXX. , e quindi 
nella noltra Volgata è flato dato il nome di Pa- 
iali{wmeni , come chi dicefle libri delle co/e tra- 
lafctatey viene a dire non regiftrate negli altri 
libri , donde vedelì , ch’effi furono confiderati qua- 
fi un fupplimento alla Storia ne’ precedenti vo* 
lumi deferitta. La più comune opinione venu- 
ta a noi dagli Ebrei attribuifee quelli due libri 
ad Efdra, dicendoli, eh’ ci gli fcrivelTe dopo il 
ritorno da Babilonia; ed aggiungono alcuni, eh* 
egli in quello lavoro folfe ajutato da’ profeti Ag- 
geo, e ^caria, co’ quali egli vilTe, e conver- 
sò in Gerufalemme : e febbene non manchino a 
queA’ opinione le fue difficoltà , ed anche non 
piccole , con tutto ciò a più d’ un Interprete è 
paruto , eh’ ella non fofl’e da difprezzarlì . Dob- 
biam però confeAàre , che la cofa farà femprc 
molto dubbiofa, mancando noi di lumi fufficien- 
ti per ifeoprire in tanta dillanza di tempo la ve- 
rità, e per rifpondere a tutto quello, che con- 
tra la ftelTa opinione lì obbietta da’ Critici . 

Ma chiunque fieli l’autore di quelli libri, el- 
la è cofa indubitata , che a comporli fi fervi egli 
de’ pubblici annali , e diarj ferità , e (^nfervatt 
con fomma cura, e diligenza dalla Sinagoga . 
Sopra di che ogni ragion vuole, che io ofl'crvi 
come prefso veruna nazione non ebl^ giammai 
la ilona Saittori di tanto merito , di tanta vir- 
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tìi e religione ^ e fapienza fomiti , come pref- 
fo gli Ebrei . Imperocché per reftringermi al 
folo regno di Giuda , noi da quelli libri de’ Pa- 
ralipomeni appariamo come quello regno ebbe 
per inorici molti profeti, che vifsero da’ tempi 
di Sad , e di David fino alla fine della Giudai- 
ca Monarchia, de’ quali profeti le opere abbia- 
mo gran motivo di dolerci, che non fieno fino 
a noi pervenute . Così la ftoria di Davidde fu 
fcritta da Samuele, da Nathan, e da Gad, i. 
Farai. 29. 29. ; quella di Salomone dallo llefso 
Nathan , da Gad , da Ahia , e da Addo , z.Pa- 
ral. 9. 290 quella di Roboam da Addo , e da 
Semeia, 2. Parai 12. 15. Gosì pure noi leggia- 
mo , che lo llefso profeta Addo compofe le me- 
morie del regno di Abia , 2. Parai 13. 22., Ha- 
nanì del regno di Afa ,' 2. Parai 16. 7. , Jehu 
figliuolo di Hanani , del regno di Jofaphat , 2. 
Parai 20. 34. Così finalmente per tacere degli 
altri il profeta Ifaia avea fcritto di Ofia , z.Pa~ 
ral.i6.z2., e di Ezechia, z.Paral.^z.^z., il qual 
libro più non li ha ; ma abbiamo nella fua pro- 
fezia quali una compiuta ilioria del re Achaz . 
7 ali erano gli uomini, che pofer la mano a 
fe ri vere l’ illoria del popolo Ebreo . Onde con 
ragione Giufeppe ( lib. i. cont. App. ) celebra , ed 
elalta la diligenza , la efattezza , e l’ incorrotta 
fedeltà , colla quale nella fua nazione fi fcrive- 
vano, e li confervavano le antiche memorie. 

Abbiamo ne’ Paralipomeni poche cofe intor- 
no a’ re d’ Ifraello , trattenendoli il fagro Stori- 
co quafi interamente su i fatti de’ re di Giuda. 
■ Ne’ primi otto capitoli del primo libro fono ri- 
portate le genealogie de’ Patriarchi. Quelle ge- 
nealogie formavano una parte efsenzialiflima, e 
gelofillima della ftoria Ebraica non lolamente 


Digitized by Gougli 


per la dillinzione delle tribìi i ma di più perra* 
gione del Crifto , affinchè in ogni tempo potef- 
le provarli, ch’ei difcendea da Abramo, e dal. 
la tribù di Giuda, e dalla ftirpe di Davidde . 
Indi fi ripete brevemente la ftoria di Saul , e fi 
pafsa a Davidde, di cui fi parla in appresso fino 
alla fine del libro . Nel fecondo poi fi ha la 
ftoria di Salomone, e de’ fuoi fuccefiòri regi di 
Giuda fino alla cattività di Babilonia. Un gran- 
de elogio fece di quelli libri S. Girolamo, dicen- 
do , che tutta la dottrina delle Scritture in 
ejji contienfi , ch’elfi fono un compendio del Vec- 
chio Teftamento , compendio ffi tale , e tanta 
importanza , che farebbe degno di deprezzo chiun- 
que fenz’ averlo ftudiato fi lulingafse di faper 
qualche cofa delle lacre Scritture . Bp. ad Do- 
mnion. 
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LIBRO I. DF PARALIPOMENI . 


CAPO PRIMO. 


CnesUgia da Adamo fino ad Abramo . Ctrutazioni dé* fi- 
gliuofi di Abramo , ed infieme de' figliuoli , e difcendenti 
di Efau , e de' re , e duci del paefe di Edom prima che 
{offe re tra' figliuoli tP Ijraele . 


1 . 


A.Dam, Seth, Enos, 


2. Caùun , Malaleel, Ja- 
led , 

g. Henoch , Madmfale , 
Lainech , 

4. No^ , Sem , Cham, c 
Japheth . 


2. 
ted , 


Cainan , Malaleel 


g. Hettoch, Matbufale, La- 
mech , 

4 . Noe , Sem , Cham y & 
Japheth . 


A N N O T A Z IONI, 

Verf. r. , e ». Adam , Seth , Enos , Cainan , ee. Adam 
generò Seth , Seth generò Enos , Enos generò Cainan , e 
cosi degli altri . 

Verf. 4. Noè , Sem , Cham , e Japheth . Noi generò qu*. 
lU tre Sglinoli , Sem , ec. La mira dello Storico fàgro fi 
i di tefiere la. genealogia da Noh ad Abnmo, come fopra 
avea tefluta quella da Adamo a Noò : per la qual cofa a- 
vrebbe potuto trattar foiamente delia dilcendenza di Sem ; 
#ma ficcome la fiirpe ancora degli altri due lìgliuoii di Noh 
fii molto illullre, ed occupò gran parte della terra, quindi 
patU aacoi btevemwte de’ figlinoli di Cium, e di /a Retila 
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5. Figliaoli di Japheth : 
Corner , e Magog, e Madai , 
e Jatfan, Thubal, Mofoch , 
Thiras . 

6 . Figlinoli di Corner : 

Afcenez , e Riphath , e Tho- 
gorma . , ^ 

7. Figliuoli di Javan : Eli- 
fa , e Tharfis , Gethitn , e 
Dodanim . 

8. Figliuoli di Cham : 
Chus , e Mefraim , e Phut , 
e Chanaan . 

p. Figliuoli di Chus ; Sa- 
ba , ed Hevila , Sabatha , e 
Regma , e Sabathacha . Fi- 
gliuoli di Regma : Saba , e 
Dadan . 

IO. Chus poi generò Nem- 
rod : quelli cominciò ad elTer 
potente fopra la terra. 


5. FUii JaphMh ; Qomtf ' 
& Magog , & Madai _ ^ 
Javan , Tbubal , Mofoiè 
'Thiras , 

6. Porro filii Corner : Afte- 
nez I & Riphath , & Thi^ 
gorma . 

7. Firn autem Javan : EU. 
fa, & Tharfis, Cethim , 0 " 
Dodanim . 

8. Fi/ii Cham". ChMS,& 
Mefraim , O" Phut, & Cha- 
naan . 

9. FUii autem Chus : Sa- 
ba , & HevUa , Sabatha ^ 
& Regma , Ó* Sabathatha . 
Porro fila Regma : Saba , O* 
Dadan . 

10. Chus autem genuit * 
Nemred i ifte toepit effe po- 
tens in terra . 

* Gen. IO. 8. 


it. Mefraim generò Lu- 
dim , ed Anamim , e Laabim , 
e Nephthnim ; 

la. Ed anche Phetrufim ; 
e Casluim , da’ ^ali vennero 
i FUiftei , ed i Caphtori . 

ij. Chanaan generò Sidone 
fuo primogenito ; ed anche 
l’Hetheo, 

14. Ed il Jebufeo , e 1 ’ A- 
morreo , ed il Gergefeo , 

1 5. E r Heveo , e 1 ’ Ara- 
•eo , ed il Sineo , 

AS. E r Aradio, ed il Sa- 
jnareo, e l’Amatheo. 

17. Figliaoli di Sem : £- 


1 1 . Mefraim vero genuit 
Ludim , & Anamim , ' O* 
& Laabim , & Nephthuim{ 

12. Phetrufim quoque , & 
Casluim , de quibus egrejji 
funi Pbilifthiim , & Caph- 
torim . 

ij. chanaan vero genuit 
Sidonem primogenltum Juuth; 
Methteum quoque , 

14. Et Jebufteum , 
morrhaum , tir Gergefautn , 

ly. Htvteumque , Ard- 
eaum , Cr Sinaum , 

16. Aradium quoque, & 
Samaraum , & Hamathteumj 

17. Filli * Sem : AEtam^ 


Verf. IO. Comluclò ad effer potente te. Ovvero : Fu it 9 
frima , cS ebbe totenza fopra la terra : Vedi Gen. io. 9. 
Veri, 17. Figliutfii di Sem . . . Hus, ed Hul , Erano «fr 
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(am > ed AfTur , ed Arpha- 
xad , e Lud , ed Aram , ed 
Hus , ed Hul , e Gether , e 
IVIofoch . 

i8. Arphaxad generò Sale , 
il quale poi generò Heber. 


Ip. Nacqnero ad Heber due 
iigliuoli uno .-bbe nome Pha- 
leg , perchè a i'uo tempo fu 
divila U terra ; a^uo fratello 
ebbe nome , 

xo. Jeftari generò Elmo* 
dad , e Saleph , ed Aiarmoth , 
e Jare , 

2J. E Adcram , ed Hu 
zal , e Decla , 

21. Ed Hebal , ed Abi- 
mael , e 5 ^ba , ed anche 
2?. Opliir , ed Hevila, e 
7obab : tutti quelli figliuoli 
di Je^an . 

24. ( Difcendenti di ) Sem : 
Arphaxad , Saie , 

25. Heber , Phaleg , Ra. 


26. Semg , Nachor , Thare, 

27. Abram : quelli è A~ 
brahamo . 

i8. Figliuoli di Abraha* 
mo : Ifaac , ed Ifmaele . 

2p. E quelli ( fono ) i 
lor difcendenti ; Nabaioth pri- 
mogenito d’ Ifmaele, e Ce- 
dar , ^ Adbeel , e Mabfam , 


r. i. Xj 

C 9 * Afur , & Arphan»d , & 
Lud , p” Aram , Hut , Ò* 
Hul , Ci>' Gether , & Mofoch, 

* Gen.io.2z.,& 1 1. IO. 
i8t Arphaxad autem genuit 

Sale , qui O ìpfe genuit He- 
ber , 

ip. Porto Heber nati furti 
duo filli : nomert uni Phaleg, 
^uia in diebus ejut divifa eft 
terra : C> nomen fratrie ejui 
Jedan , 

20. JeSìan autem gìnuit EU 
modad , O* Saleph , Ó* Afat- 
moth , (iy Jare , 

H. Aàoram quoque ^ & 
Hifzat , dv Decla , 

22. Hebal etiam , & Ahi- 
maet , & Saba , neenon 
2?. Et Ophtr , < 2 - HevUa, 
& Jobab : omnet ijli filli J». 

Óìaij . 

2\.^em : Arphaxad , Sale, 
2J. Heber, Phaleg , Ragau, 

i 6 . Serug , Nachor , Thare, 

27. Abram: * ifle efi Abra- 
ham . * Gen. li. 26. 

28. Eilii autem Abraham; 
Ifaac , & Ifmahet , 

xp. Et ha generaiionet eo- 
rum : Primogenìtus * 1 /mahe. 
Ih , Nabaioth , Ò* Cedar , Ò* 
Adbeel , & Mabfam , 

* Gen. 2j. ij. 


Itoti, di Sem , elTendo figliuoli di Aram ; ma nelle Scrittmv 
il nome di figliuoli fi prende ancor pe’ nipoti, come fi è 
veduto piò volte. 

Mofoch , l^li è detto Mui , Gen. 10. 25. ; onde a?r| 
avuti due nomi . Egli era nipote di Sem % efleodo pur fi» 
f liWHO ai Atam , 
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jo. E Mafma, e Dama , 
Malfa , Hadad , e Thema , 

51. Jetur , Naphis', Ced- 
ma : quelli fono i figliuoli d’ 
Ifmaele . 

32. Figliuoli di Cetura 
concubina di Abrahamo fu< 
rono : Zamran , Jecfan , Ma> 
dan , Madian , Jesboc , e Sue . 
Figliuoli di Jecfan , Saba, e 
Dadan . Figliuoli di Dadan , 
AlTurim , e Latuflìm , e Lao- 
jnim . 

73. Figliuoli di Madian : 
Epna , ed Epher , ed Henoch , 
ea Abida , ed Eldaa : tutti 
quefU difcendenti di Cetura . 

J4. Abraham generò Ifaac , 
di cui furon figliuoli Elau , 
ed Ifrael. 

7$. Figliuoli di Efau : E- 
lipnaz, Rahuel, Jehus, Ihe- 
lom, e Core. 

Figliuoli di Elipbaz : 
Theman , Omar , Sephi , Ga> 
than , Cenez : di Thamna 
( ebbe ) Amalec. 

j7. Figliuoli di Rahuel : 
K^ath , Zara, Samma, Meza. 

2 ®* Figliuoli di Seir : Lo- 


go. Et Mafma , t 3 >* Dumtti 
Maffa , Hadad , & Thema^ 
g I. Jetur , Naphh , Ced~ 
ma : hi funt filii Ifmahelis . 

32 . Filii autem Cetura con- 
cubina Abraham , quos genuitx 
Zamran , Jecfan , Madan ^ 
Madian , Jesboc , O* Sue » 
Porro filii Jecfan : Saba , O* 
Dadan . Filii autem Dadanz 
AJJurim , tue Latu[fim , & 
J-aomim . 

gg. Filii * autem Madianz 
Epha , & Epher , O* Henoch^ 
& Abida , Cy Eldaa : omntt 
hi filii Cetura . 

• Gen. 25. 4. 

g4» Genuit * autem Abra- 
ham Ifaac: eujus fuerunt fi- 
lii Efau , Ifrael . 

* Gen. 2j. ip. 

g5« Fila * Efau : EliphaZy 
Rahuel , Jehus , Ihelom , Qt 
Core, * Gen. gd. io. 

gó. Filii Eliphaz: Themany 
Omar , Sephi , Gathan , Ce- 
nez : Thamna , Amalec . 

g7« Filii Rahuel : Habathy 
Zara , Samma , Meza . 
g8. Filii Seir: lastan , So- 


Verf. 72 . Concubina di Abrahamo, Ho ritenuta la voce 
Latina , benché generalmente e nel latino , e nel volgare 
ella abbia un lignificato diverfo da quello, che dee avere 
in quello luogo ; perocché Centra era vera moglie di Abra< 
hamo , ma di fecondo ordine . Ella é detta moglie di ini , 
Cen, 25. 1. 

Verf. gé. Di Thamna ( ebbe ) Amalec , Thamna fu mo. 
glie di Eliphaz di fecondo ordine, e da ella egli ebbe Ama^ 
lec, Cen,i6, 12. 

Yerf, gSt Eìgtmli dì Seit et. Quello Sek non é Efiin , 
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ran , SobaI , Sebeon , Ana , 
Difou , Efer , Difan . 

j9. Figliuoli di Lotan : 

Hori , Homam . Sorella di 
Lotan fu Thamna . 

40. Figliuoli di SobaI : 

Alian , e Manahath , ed £- 
bai , Sephi , ed Onam . Fi> 
gliuoli di Sebeon ; Aia , ed 
Ana . Figliuolo di Ana : Di- 
fon . 

4r. Figliuoli di Difon : 

Hamram , ed Efeban , e Je> 
thraii , e Charan . 

4z. Figliuoli di Efer ; Ba- 
laan , e Zavan , e Jachan . 
Figliuoli di Difan : Hus , ed 
Aean . 

4;. Quelli fono i regi , ì 
quali regnarono nel paefe di 
Edom , prima che i figliuoli 
d’ Ifraeie avelTero re ; Baie fi- 
gliuolo di Beor , di cui la 
città fu nomata Denaba . 

44. E Baie morì , e gli 
fuccedette nel regno Jobab fi- 
gliuolo di Zare di Bofra . 

45. E dopo la morte di 
]ol^b regnò in fua vece Hu- 
fam del paefe di Theman . 

46. E morì anche Hufam , 
e regnò in fuo luogo Adad 
figliuolo di Badad , il quale 
fconfiffe i Madianiti nella ter- 
ra di Moab : la fua città fu 
Avith . 


P. I. 

bai , Sebem , Ana , D//os , 
^fer , Difan . 

jp. Fila Lotan : Hori , 
Homam . Soror autem Lotaa 
fuit Thamna , 

40. Fila SobaI : Alian , 
Manahath , & Ebal , Sephi^ 
& Onam . Eilii Sebeon : Aia^ 
& Ana . Fila Ana: Difon m 


41. Fila Difon : Hamram^ 
& Efeban , Ó* Jethran , & 
Charan . 

42. Fila Efer : Balaan , 
& Zavan , & Jachan . Fi- 
lli Difan : Hut , 0 " Aran . 

4 Ijìi funt reget , qui im- 
pera veruni in terra Edom , 
antequam effet rex fuper jiliof 
Ifrael : Baie filius Beor , & 
nomen civitatis ejus Denaba, 

44. Mortuui ejl autem Ba- 
ie , 0 " regnavi! prò eo Jobab 
filius Zare de Bofra , 

.45. Cumque & Jobab fuif- 
Jet mortuus , regnavi! prò eo 
Hufam de terra Themanorum, 

46. Obiit quoque & Huu 
fam , & regnavi! prò eo A- 
dad filius Badad , qui percuf- 
fit Madian in terra Moab : 
0 “ nomen civitatis ejus A- 
vith . 


ma un Horreo, di cui fi defcrive la genealogia per &r co- 
nofcere la fiirpe di Thamna madre di Amalec . 

Verf. 44. Regno Jobab. Molti hanno creduto, eh’ ei Ha 
il celebre pazientilTimo Giob . Allora il regno d’ Idumea 
non era ereditario . 

Verf. 45. Del paefe di Theman, Thejnan, città princi- 
palifllma dell’ Idumea . 
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47. E morto Adad , re- 
gnò in fua vece Semla di 
Mafreca . 

48. E morì anche Semla , 
e regnò in fuo luogo Saul di 
Rohoboth , la quale ( città ) 
ì fituata preflb al ( gran ) 
6ume ( Eufrate ) . 

49. Morto parimente Saul , 
regnò in fua vece Balanan fi- 
gliuolo di Achobor . 

jo. E quelli pure morì , 
e regnò in fua vece Adad ; 
la città del quale fu Phau , 
e la fua moglie ebbe nome 
Meetabel figliuola di Matred , 
la qual’ era figlia di Mezaab. 

51. E dopo la morte di 
Adad cominciarono ad elTere 
in Edom de’ govenutori in 
cambio de’ re : governatore 
di Thamna , governatore di 
Alva , governatore di Jetheth , 

jz. Governatore di Ooli- 
bama , governatore di Eia , 
governatore di Phinon , 

Governatore di Cenez, 
governatore di Theman , go- 
vernatore di Mabfar , 

$4. Governatore di Mag- 
dici , governatore di Hiram . 
Quelli fono i governatori di 
Edom . 


47. Cumque Adad fu$f~ 
fet mortuus , regnavit prò eo 
Semla de Majreca , 

48. Sed O* Semla mortuus 
ejl , & regnavit prò eo Saul 
de Rohoboth , qua juxta a- 
mnem fita ejì , 

49. Mortuo quoque Saul , 
regnavit prò eo Balanan fu 
lius Achobor . 

50. Sed Ó* hic mortuus eflf 
(y regnavit prò eo Adad 
cujus urbis nomen fuit Phau, 
Cy appellata eft uxor ejut 
Meetabel filia Matred pila 
Mezaab . 

51. Adad autem mortuo , 
ducei prò regibus in Edom 
effe cceperunt ; dux Thamna, 
dux Alva , dux Jetheth , 

52. Dux Oolibama , dux 
Eia , dux Phinon , 

5 j. Dux Cenez , dux The- 
man , dux Mabfar , 

^4. Dux Magdiel , dux Hi- 
ram . Hi ducei Edom . 


Verf. 52. Di Oolibama. Una delle mogli di Efau ebbe 
quello nome , e da lei probabilmente fii nominata quella 
eiità . 
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CAP. U. 


*5 


CAPO II. 

Gtntdlogi* di Giuda Patriarca, /inò ad Ifai padre di Da- 
~ vid , e de fratelli , e forelle di lui - ^ 


S. T Figlinoli d’ Ifrael fono 

X Ruben , Simeon , Levi , 
Giuda, Iflacbar, e Zàbulon, 

а. Dan , Jofeph , Beniamin , 
Ncphthali, Gad , ed Afer. 

Figliuoli di Giuda : Her , 
Onan , e Seia : quelli tre fu- 
rono a lui partoriti dalla fi- 
gliuola di Sue Chananea . Her 
primogenito di Giuda fu uo- 
mo cattivo dinanzi al Signo- 
re , il quale lo fece morire . 

4. E Thamar nuora di 
Giuda partorì a lui Phares , 
e Zara . Giuda adunque ebbe 
in tutto cinque figliuoli. 

5. I figliuoli di Phares : 
Hefron , ed Hamul . 

б . 1 figliuoli di Zara : Zam- 
ri , ed Ethan , ed Eman , e 
Cbalchal , e Dara ; cinque in 
tutto . 

7. Figliuolo di Charmi ; 
Achar , il quale mife foflb- 
pra I Tracie, e peccò di furto 
ili anatema . 


I.* autem ifrael : Ru- 

1 , ben , Simeon , Levi , 
Juda , Iffochar , O* Zàbulon, 

* Gen. jy. aj. 

2. Dan , Jofeph, Beniamin, 
Nepbtbali , Gad , Ù" Afer . 

g. Fila * Juda : Her , 0 - 
nan , & Seia : hi tret nati 
funt ei de filia Sua Qhana- 
nltide : Fuit autem Her pri- 
mogenitus Juda , malus cor am 
Domino , 'Ù' accidie eum . 

* Gen.gS.g. , & 46. 12; 

4. * Thamar autem nurut 

ejus peperit ei Phares , & 
Zara . Omnes ergo f Hi Juda, 
^uinque , * Inf. 4. I. 

Mattò. I. g. 

y. Fila autem Phares ; 
Hefron , Cr Hamul . 

6 . Fila quoque Zara: Zam- 
ri , Ethan , & Eman , 
Chalchal quoque , Dara , 
fimul quinque , 

7. Fila * Charmi : Achar, 
qui turbavit Ifrael , & pee- 
cavit in furto Anatbematis, 

* Jof. 7. I. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. g. Her ... fu uomo cattivo ee. Diceli , che Ì 1 fuo 
t>eccato folTe quello flelTo , per cui Di^ punì Onan , Gen.^ 8 , 
Verf. 7. Achar, il quale mie fojfopra ee. E per ciò fa 
detto Achar dijlurbatore , dove pritna chiamavafi Aehan . 
Vedi Jo/. 7. I. 
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8. Figliuolo di Ethan : A- 
zaria . 

y. I figliuoli , eh’ ebbe Hef- 
ron : Jeiameel , e Ram , e 
Calubi . 

10. E Ram generò Ami- 

nadab : Aminadab generò 

Nahaflbn , principe de’ figliuo- 
li di Giuda . 

11. NahalTon poi generò 
Salma , da cui venne Booz . 

1 2. E Booz generò Obed , 
il quale poi generò Ifai . 

ij. Ed Ifai generò Eliab 
Tuo primogenito , fecondo A- 
binadab, terzo Simmaa, 


14. Quarto Nathanael , 
quinto Raddal , 

15. Sedo Afom , fettimo 
David . 

16. De’ quali fiiron forelle 
Sarvia , ed Abigail . I figlino- 
li di Sarvia tre : Abifù , Joab , 
ed Afael . 

17. Abigail fu madre di 
Amafa , di cui fu padre Je- 
ther Ifmaelita . 

iS.Ca- 


8. Fila Fthan : Azoti as ì 

9. * Fila autem Hefron , 
nati funt ei : Jerameel , 

O* Ram , & Calubi , 

* Ruth. 4. ip. 

10. Porro Ram genuifA- 
mìnadab . Aminadab autem 
genuit Nabaffon , principem 
fiUorum Juda . 

11. Nabaffon quoque genuit 
Salma , de quo ortut ejì Bo»Zt 

1 2. Booz vero genuit Obedf 
qui & ipfe genuit Ifai . 

tj. * Ifai autem genuit 
primogenitum Eliab , fecun- 
dum Abtnadab , tertium Sim- 
maa , * i.Rcg. i6. 6; 8.9. 

Ibid. 17. 12. 

14. Quartum Nathanael , 
quintum Raddai , 

15. Sextum Afom f fepti- 
mum David . 

16. Quorum forores fuerunt 
Sarvia , & Abigail . Fili» 
Sarvia : Abifai , Joab , Cj)* 
Ajael , tres . 

17. Abigail autem genuit 
Amafa, cujus pater fuit ]e- 
tber Ifmahtlitet - 

iS.Ca- 


Verf. 9. Ram . In altri luoghi detto Aram . Egli fu pa- 
dre di Aminadab . 

Verf. IO. Principe de' figliuoli di Giuda , Mosh avendo 
eletti i principi delle tribìi nel deferto , Nahaflbn ebbe quel- 
la dignità nella fua tribù di Giuda . 

Verf. 15. Settimo David. Ifai aveva otto figliuoli, co- 
me ila fcritto , i. Reg. 16. lo. Gli Ebrei, e dietro ad etlì 
molrilTimi Interpreti credono , che uno de’ figliuoli d’ Ifai 
folle adottivo, perchè uno de’ fuoi figliuoli eflendo morto 
nella prima gioventù, Io fleflb Ifai adottaffe per fuo il dì 
lui figliuolo, che folTe Jonathan figliuolo di Samaa . 
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i8. Caleb figlinolo di Hef- 
ron prefe per moglie Azuba , 
dalia quale ebbe }erioth : e 
figliuoli di lei furono Jafer, 
e Sobab , e Ardon . 

ip. £ morta Azuba , Ca- 
leb fposb Éphrata , la quale 
gli [»rtorì Hur . 

20. Hur poi generò Uri : 
ed Ufi generò Bezeleel. 

21. Di poi Hefron prefe la 
figlia di Mechir principe di 
Galaad ; e la fposò avendo 
egli feflknt’ anni : ed ella gli 
parrorì Segub . 

22. E Segub generò Jair , 
il quale fii (ignore di venti- 
tré città nella terra di Ga- 
laad . 

2j. Ma GelTur , ed Aram 
prefero le città di Jair , e 
Canath co’ fuoi fefTanta vil- 
laggi , i quali tutti erano del 
figliuolo di Macbir principe 
di Galaad . 

24. Morto poi Hefron , 
Caleb fposò Epurata . Hefron 
ebbe per moglie anche Abia , 
la quale gli partorì Ashur 
principe di Thecua. 

2j. Ma Jerameel primoge- 
nito di Hefron ebbe Ram 
primogenito , e Buna , ed 
Aram , ed Afom , ed Achia . 

26. Un’altra moglie anco- 
ra ebbe Jerameel di nome 
Atara, la quale fu madre di 
Onam . 


P. II. T7 

18. CaleB vm filiui Htf. 
ron accepìt uxorem nomine A- 
zuba, ae qua genuit Jertothi 
fueruntque filii ejus Jafer , 
& Sobab , & Ardon . 

ip. Cumque mortua fuiffet 
Azuba , aeeepit uxorem Caleb 
Epbrata , qua peperit et Hur, 

20. Porro Hur genuh Uri: 

0 Ufi genuit Bezeleel . 

21. Pojl htee ingrejfut ejl 
Hefron ad filiam Macbir pa- 
trie Galaad } & aeeepit eam^ 
cum ejfet atmorum fexaginta: 
qua peperit et Segub . 

22. Sed & Segub genuit 
Jair , CS* pejjedit viginti tret 
eivitates in terra Galaad, 

2g, Cepitque Gejfur , & 
Aram oppida Jair , CP* Co- 
natb , Ò* viculos ejus fexa- 
inta civitatum , omnes ifli 
Hi Macbir patrie Galaad . 

24. Cum autem mortuut 
ejfet Hefron , ingreffut ejl Ca- 
leb ad Epbrata . Habuit quo- 
que Hefron uxorem Abia , qua 
peperit ei Asbur patrem Tbe- 
eua , 

25. Nati funt autem filii 
Jerameel primogeniti Hefron, 
Ram primogenitus ejus , O* 

1 Buna , & Aram , CS* Afom, 
O" Acbia . 

26. Duxit quoque uxorem 
alteram Jerameel nomine Ata- 
ra , qua fuit mater Onam , 


Verf. 2j. Ma Geffur, ed Aram prefero ec. S’ intende i po- 
poli di GelTur , e di Aram , eh’ é la Siria . 

T.y. Torn,m. B 
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27. Figliuoli di Ram pri- 
mogenito di Jerameel furono 
Moos, Jamitl , ed Achar . 

28. Di Onam furon figliuo- 
li Semel , e ]ada . Figliuoli di 
Semel : Nadab « ed Abifnr < 

2p. E la moglie di Abifur 
li nomò Abihail , la quale 
partorì a lui Ahobban , e 
Molid • , ^ . 

joi Figliuoli di Nadab fu- 
tono Saleb , ed Apphaim . E 
Saied morì lenza figliuoli * 

^i< Apphaim ebbe un fot 
figliuolo Jefi ; il qual Jefi ge- 
nerò Sefan . £ Sefan generò 
Oholai • . , , 

{2. Figlinoli di Jada fra- 
tello dì Sémei : Jether, e Jo- 
nathan : ma Jether morì feH< 
za figliuoli < 

£ Jonathan generò 
Phaleth , e Ziza * Quelli fu- 
rono i figliuoli di Jerameel < 
j4. £ Sefart noti ebbe fi- 
gliuoli , ma sì delle figlie ; 
ed ebbe urt fervo Egiziano 
per nome Jeraa ; 

A cui diede per moglie 
una fua figlia f la quale par- 
torì a lui Ethei . 

gO. Ethei generò Nathan^ 
e Nathati generò Zabad ; 

j7. E Zabad generò Ophlal^ 
ed Óphlal generò Obed . 

;8. Obed generò Jehil, je- 
hu generò Azaria j 


27» Sed & firn Ram pri- 
mogeniti Jerameel fuerunt Ma- 
OS , Jamin ^ O* Achar < 

281 Onam autem habuit fi- 
Hat Semel ^ ^ Jada . Filli 
autem Semel". Nadab , & Abi- 
fur < 

ip. Nomen vera uxoris Abi- 
fur Abihail^ qua peperii et 
Ahobban , & Molla . 

Jo. Fini autem Nadab fue- 
rum Sated , & Apphaim , 
Mertuutejl autem Saied abf- 
que liberit < 

^i. Filiut •Vero Apphaim ^ 
Jefi : qui Jefi genuit Sefan , 
Porro Sefan genuit Oholai. 

J*. Vilii autem Jada fra- 
tris Semel : Jether , O" Jona- 
than . Sed &" Jether mortuut 
eji abfque liberit . 

Porro Jonathan genuii 
Phaleth , & Ziza . IJli fue- 
runt fila Jerameel . 

Sefan autem non ha- 
buit filios , fed filiat ; & fer- 
vum jEgyptium nomine Je- 
raa i 

jj. Deditque ei filiam fuant 
uxorem , qua peperit ei Ethei- 

jd. -Ethei autem genuit Na- 
than.fi/ Nathan genuit Zabad i 

yj. Zabad quoque genuit 
Ophlal , & Óphlal genuit 
Obed , 

j8. Obed genuit Jehu^Jg- 
iu genuit Azariam i 


Vcrf. ji. Sefan generi) Oholai» Selao ebbe queft* unicA 
figliuola . Vedi vtrf 
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Azaria ganerb Helles , 
Helles generò Elafa ; 

40. Elaia generò Sifamoi, 
Sifatnoi generò Sellam ; 

41. Sellum generò Icamia, 
Icatnia generò Elifama. 

41. Figliuoli di Caleb fra* 
tello di Jerameel : Mefa Aio 
primogenito , che fu principe 
di Ziph ; ed t difcenaenti di 
Marefa padre di H^ron . 

4^. Figliuoli di Hebron : 
Core , e Taphua , e Recem , 
e Samma . 

44. E Samma generò Ra* 
ham , padre di Jercaam , e 
Recem generò Sammai . 

45. Figliuolo di Sammai , 
Maon : e Maon padre di Beth* 
fur . 

46. Ed Epha concubina 
di Caleb partorì Haran , e 
Mofa , e Gezez . Ed Haran 
generò Gezez. 

47. Figliuoli di Jahaddai : 
Regom , e Joathan , e Ge- 
fan , e Phalet , ed Epha , e 
Saaph . 

48. Maacha concubina di 
Caleb partorì Saber , e Tha- 
rana . 

4P. E Saaph principe di 
Madmena generò Sue , che 
fu principe di Machbena , e 
principe di Gabaa. Figliuola 
poi di Caleb Ai Achfa . 

50. QueAi fono i Aglinoli 
di Caleb Agliuolo di Hur , 
primogenito di Ephrara : So- 
oal principe di Cariathiarim , 

5 1 . Salma principe di Beth- 


'^9 

Azands genult HeUet^ 
Cl* Helles penule Elafa ; 

40. Elaja genult Sifamoi^ 
Slfamol genult Sellum ; 

41. Sellum genult Icamlantf 
Icamla autem genult Elifama, 

42. Eilll autem Caleb fra- 
tris J erameel : Mefa prlmoge- 
nltus e'fus : Ipfe ejl pater Zlpbz 
& filli Marefa patris Hebron,- 

45. Porro filli Hebron z Co- 
re , & Taphua , & Recem , 
O* Samma. 

44. Samma autem genult 
Raham , patrrm Jercaam , 
Cy Recem genult Sammai . 

45. Fllius Sammai , Maonz 
& Maon pater Bethfur . 

4d. Epha autem eoneubin» 
Caleb peperlt Haran , & Mo- 
fa , & Gezez • Porro Haran 
genult Gezez . 

47. Filli autem Jahaddaiz 
Regom , & Joathan , & Ge- 
fan , Ò" Phalet , O* Epha ^ 
& Saaph . 

48. Concubina Caleb Maa- 
cha peperlt Saber y & T ha- 
ran a , 

49. Genult autem Saaph 
pater Madmena Sue patrem 
Machbena , Cf patrem Gabaa. 
Fllla vero Caleb fult Achfa, 

50. Hi trant filli Caleb , 
filli Hur primogeniti Ephra- 
ta t Sobal pater Cariathia- 
rim , 

5 1. Salma pater Bethlehemy 


Verf. 42, Figliuoli di Caleb y detto Calubi jverf.i^. Egli 
ò diveifo dal celebre Caleb , Agliaolo di Jephone. 

B a 
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leherti , Hariph principe di 
Èethgader . 

52. E SobaI principe di 
Cariathiarim , il quale pofle- 
dea la metà del luogo del 
ripofo , ebbe de’ figliuoli . 

5^. E delle famiglie loro 
in Cariathiarim ( vennero ) 
i Jethrei , e gli Aphuthei , 
ed i Sematfaei , ed i Maferei , 
da’ quali derivarono ( anche ) 
i Saraiti , e gli Eflhaoliti . 

54. Figliuoli di Salma ; 
Eethlehem , e Netophathi , 
corone della cala di Joab ; e 
la metà del luogo del ripofo 
fu di Sarai . 

5J. Vi fono ancora le fa- 
miglie de’ dottori della legge y 
che abitano in Jabes , ed abi- 
tano fotto le tende cantando , 
e fonando . Quelli fono i Ci- 


Haripò pater Bethgadet • 

52. Tuerunt auttm filii So» 
tal patrit Cariathiarim y qui 
videbat dimidium requietio- 
num . 

Et de cognatione Ca- 
riathiarim J ethrei , Cr Aphu- 
thei y & Semathei , & Ma- 
ferei ; ex hit egrejft funt Sa- 
raitity ^ Efthaolita . 

54, Fila Salma : Bethle- 
hem y Cr Netophathi , cotante 
domus Joab $ dimidium 
requietionis Sarai . 

$5. Cognationet quoque ferì- 
barum habitantium inJabeSy 
eanentes , atque rejonantes y 
& in tabernaculit cammoran- 
tet . Hi funt Cintei , qui ve- 


Verf. 52. Sobal principe di Cariathiarim. Il nome di 
padre % dato qui fovente a’ fondatori delle città , nelle qua- 
li fi pofarono i loro difcendenti ; così Sobal era padre , cioè 
principe di Cariathiarim . 

Il quale poffedea la metà ee. Di un tratto di paelè 
detto Menuchab y o Ha luogo del ripofo y fi parla Jof.f.^g, 
Vedi ver}. 54. > e cap. 8. 6. 

Verf. 54. Corona della cafa ec. Gloria della cafa di Gioab. 

Fu di Sarai . Fu abitato da’ difcendenti di Sarai . 

Vérf. 55. Vi fono ancora le famiglie de' dottori ec. I Re- 
chabiti , de’ quali fi è parlato altrove , abitavano alla cam- 
pagna fotto le tende, non coltivavano la terra, e non avea- 
no nh vigne, nè altra polTellìone, Jerem. 55. 6 . 7. 8. ec. ; 
quindi aveano gran comodità di fiudiare , e meditare la leg- 
ge , e di confervame , e propagarne la dottrina ; onde fono 
qui detti dottori , ( 0 fia fcribi , cioè fcrittori ) della legge. 
Eglino fi occupavan molto in cantare le lodi di Dio al foo- 
no de’ loro firumenti . Forfè fi parla qui de’ Cinei difceli 
da Rechab , perchè quelli abitarono nella ttibìi di Giuda , 
mentre quelli difcefi da Heber andarono a Hate nella tribii 
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nei difcefì da Chatnath padre nsruTit de Calete patrh domus 
della cafa di Rechab . 'Rechab , 

di ManafTe , /W. 4. ii; Sembra, che i Cinei foflero aflb- 
ciati a’ Leviti in qualche parte almeno del fervizio del 
tempio . 

Difce/i da Chamath . La Volgata ha pollo il lignifica!* 
to del nome proprio . Chamath vuol dir Calore . 


CAPO iir. 

Generazioni di Davidde, r de* te di Giuda della flirpe di 
Davidde co’ loro figliuoli ^ e figliuole. 


1. T^Avidde poi ebbe que- 
fti figliuoli , i quali 
nacquero a lui in Hebron : 
Amnon primogenito figlino* 
lo di Achinoam Jezraheliti- 
de ; fecondo Oaniel di Abi* 
gail del Carmelo ; 

^ t. Terzo Abfalom ^liuolo 
di Maacha figliuola di Thol* 
mai re di GelTur ; omrto A* 
donia figliuolo di Haggith j 
g. Quinto Saphatia figliuo* 
lo di Abitai \ fello Jethraham 
figliuolo di Egla fua moglie . 

4. Sei figliuoli per tanto eb- 
be Davidde , mentre llava in 
Hebron , dove regnò fette an- 
ni , e fei meli . Regnò di poi 
in Cerufalemme trentatr^an* 
ni - 


I* *1 ~\Avid vero boi habuit 
X-J filiot , qui ei nati 
funt in Hebron : primogenitum 
Amnon ex Achinoam Jezrahe- 
litide ; fecundum Daniel de 
Abigail Carmelitide ; 

• 2. Reg, j. 2. 

2. Tertium Abfalom filium 
'Maacha filia Tholmai regie 
Geffur ; quartum Adoniam fi- 
lium Haggith ; 

J. Quintum Saphatiam ex 
Mital i fextum Jethraham 
de Egla uxore fua , 

id. Sex ergo nati funt ei in 
Hebron, ubi regnavit feptem 
annit, & fex menfibut . Tri- 
ginta autem , O tribut annit 
regnavit in jerufalem . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Jezrahelitide . Di quella città di Jtzrahel , eh’ 
era nella tribù di Giuda, Jof. ij. 56. 

Secondo , Daniel . ^li fi chiamava anche Cheleab , 2, 
Reg. 5. 3. 

» 3 


V 
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C4. Manafle poi g«nerò A- 14. Std O* Manaffes g» 
Jtnon padre di Jofìa . nuit Amon patrtm Jofi.e . 

ij. Figliuoli di Jofia fu- 15. Fi/ii autttn Joftte fut- 
rono Johanan primogenito , runt prinognitut J^hunan , 
fecondo Joakim , terzo Sede- fecunkuj Joakim , tmÌHs St- 
eia , quarto Sellum • 0lecié$i , qu^rtus Stllum , 

16. Di Joakim nacque Je- 16. De Joakim natuj ejì 

chonia , e Sedecia , Jtcbonìai , tir Sedeciat . 

* Matth. j. li. 

17. Figliuoli di Jechonu 17. Fiiii Jethonut fuetun^ 

furono Afir , Salathiel : AJir , Salathitl ; 

18. Melchiram , Phadaia^ 18. Meieèiram, F badata ^ 

Sennefer, e Jece;uia, Sama, Sennejer, tir jteemia^ Sfima, 
c Nadabia , tJadabia , 

19. Di Phadala nacquero 19. De P badata ani fumé 

Zorobabel , e Semei . Zoro- Zorobabel , tir Semei . Z*r«- 
babel generò Mofollam , Ha- babel gemuit MefoUam , Ha~ 
nania , e Salomith ipro fo- naniam , 0 * Satomith forotem- 
rella ; forum ; 

ao. Ed anche quefH cin- 20. Hafaban quoque , 0 * 

S ue , Hafaban , ed Oboi , e Oboi , 0 * Baracbian , 0 ftr- 
aracbia, ed Hafadia , e Jo- fadìan f J ofabhefed ^ quinque, 
fàbbefed • 

21. Figlinolo di Hanania 21. FUiut aute/n ffananUf . 
fii Phaltias , il quale fu pa- PbaJtiat pater Jefeite^ eufut 
dre di Jefeia , di cui fu fi- filius Rapbaia : bujut quoque 
gliuolo Rapbaia , il quale fu flius Arnan , de quo natui 
padre di Arnan, da cut nac- efl Obdia , cujut fiiiui furt 

? [ue Obdia , di cui fu bgUuo* Setbfniat . 

0 Sechenia , 


Verf. i6. Jeebonia, Detto anche Joacbin , e Genia , 4, 
Reg. 24. 6 . , Jerem. 22. 28. fecondo 1 ’ Ebreo . 

E Sedotta , Quelli non debb’ edere quel Sedecia, che 
fu 1’ ultimo re avanti la cattività . 

Verf. 18. Metcbiram , Phadaia^ec. Quelli furon figliuoli 
di Salathiel, nipoti di Jeebonia, 

Verf. 19. Di Phadaia nacquero Zorobabel ,f et. In S. Mat- 
teo I. 12., Zorobabel b delio figliuolo di Salathiel y cioi 
nipote . 

Zorobabel generò fAofollam , Hanania , Uno di quefìj 
due figliuoli di Zprobabel portò anche il nome di Abiud , 
lyiatth. 1. i£. 
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42 . Figliuolo di Sechenia 24 . Fitius Secbenia', Se- 
fu Semeia , del quale furon meta, cujus filii tìattus, & 
figliuoli Hattus, e Jegaal , e Jegaat, & Batta, & Naa- 
^ia , e Naaria , e Saphat , ria , Ò* * Sapbat , fex numero. 
numero Tei . 

23, Di Naaria furon tre 23. Filìux Naarite Fiiee- 

figliuoli ; Elioenai , ed Eze- nai , & Fztchias , Ó* Ezri- 
chia , ed Ezricham . cham , trej . 

24. Figliuoli di Elioen.ii : 24. Filii Elioenai : Odvia, 

Od via , ed Eliafub , e Phele- & Eliafub , & Pheleia , & 
ia, ed Accub, e Johanan, e Accub , &-Johanan , & Da- 
Dalaia , ed Hanani , fette . laia , O" Hanani , feptem . 

Verf. 22. Numero fei . Comprefo il padre Semeia . In al- 
cuni Mfs., ed in varie edizioni vedefi aggiunto un Sofà , 
ma quello nome è nato dal numero fleflo prefo a tiaverfo 
per un nome proprio . 


CAPO IV. 

Trattafì dì nuovo della difcendenza di Giuda , e di Simeo- 
ne , e delle abitazioni loro . La flirpe di Cham è diftrut- 
ta da' figliuoli di Simeone , e da ejfi pure fono abbattuti 
gli Amaleùti . 

X. ■plgliuoli di Giuda : Pha- i. » 17 Juda : Fhares » 
res , Hefron , e Cfaar- Hefron , & Charmi, 

mi, ed Hur, e Sobal. & Bur, & Sobal. 

* Gen. 38. 3. , & 4Ó.I4. 
Sup. 2. 4. 

Matth. 1. 3. 

2. E Rahaia figliuolo di 2. Rahaia vero filius So- 
Sobal generò Jahath , il quale bai genuit Jahath , de qu» 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Figliuoli di Giuda, Phares , Befron , ee. Sì po- 
trebbe tradurre difcendenti di Giada , ee. ; perocché folo 
Phares é figliuolo di Giuda , Hefron é. figliuolo di Phares , 
Charmi figliuolo di Zara , pronipote di Giuda . 

Veif. 2. Da qutfii le famiglie de* Sarathiti, Leiko^ir, 


Digitized by Google 


C A 

fa padre di Ahumai , e di 
Laad . Da quedi le famiglie 
de’ Sarathiti . 

Queda pare è la dirpe 
di Etam : Jezrahel, e Jefema, 
e Jedeboi : i quali ebbero una 
forella per nome Afalelphuni . 

4. Phanuel fu padre di Ge- 
dor , ed Ezer paure di Hofa . 
Quedi fono i diicendenti di 
Hur primogenito di Ephrata 
padre di Bethlehem . 

5. AfTur padre di Thecua 
eblM due mogli , Halaa, e 
Naara . 

6 . E Naara gli partorì Oo~ 
zam , ed Hepher , e Thema- 
ni , ed Ahadhari : quelli 
fono figliuoli di Naara . 

7. Figliuoli di Halaa : Se* 
reth , Ifaar, ed Ethiian. 

8. E Cos generò Anob, e 
Soboba , donde la famiglia 
di Aharehel figliuolo di Aram. 


P. IV. 2i 

nati funt Ahamai , Laàd, 
Ha eognatior^s Sarai hi, 

j. l^a quoqut ftìrpt E tanti 
JezraM , & Je/cma , & Je- 
debot : nomtn mtoque fororis 
torum , Afalelphuni . 

4. Phanuel auterH pater 
Gedor , C 2 >* Ezer pater tUfam 
Ifti funt fini Hur primogeni- 
ti Ephrata pairis Bethlehem, 

5. Affur vero patri Tbe- 
(ute erant du<e uxores , HalaOy 
0 “ Naara . 

6 . Peperit autem ti Naara 
Oozam , Hepher , & The- 
mani , & Ahaflhari : ifii 
funt fila Naara. 

7. Porro filli Halaa : Se- 
reth , Ifaar , & Ethnan . 

8. Cos autem genuit Anoh^ 
Ó* Soboba^ di' cognationem 
Aharehel filli Arum, 


onde fu popolata Sarath , ovvero Saraa , vengono da quelli, 
che fon nominati in quedo luogo . 

Verf. 3. Qucfta pure è la ftirpe di Etam . Se qui Etam 
% nome di luogo , o città , come credono molti , fi dovrà 
intendere , che le famiglie , che abitarono Etam , furono 
quelle derivate dagli uomini , che fon qui nominati . Etam 
era nella tribù di Simeon ; ma le due tribù di Simeon , e 
di Giuda erano non folo vicine , ma mefcolate tra di loro 
d’ abitazione . 

Verf. 4. Phanuel fu padre di Gedor , ee. Padre di quelli, 
che abitarono Gedor , ovvero Beth Gader . Così Ezer pa- 
dre, o progenitore degli abitanti di Hofa, ovvero Hufat . 
Quedi due Phanuel , ed Ezer fono difcendenti di Hur . Huc 
io il primogenito de’ figliuoli partoriti da Ephrata a Caleb, 
e fu ancora padre de’ Bethlemiti , degli abitanti di Bethlem 
detta anche Ephrata dalla madre di Hur. 

Verf. 5. Affur padre di Thecua. Degli abitanti di Thecua. 
Vetlis. E Qos generòyts* Aicuot «edono Cos figliuolo di 
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té 

9. Ma Jabes fu il più ii- 
Judre tra’ fu<M fratelli , e la 
madre fua gli pofe nome Ja- 
Jbes , dicendo : L’ ho parto- 
rito con dolore , 

10. Or Jabei invocò il Dio 
d’ Ifraele , e diffe : Se tu mi 
benedirai diftintamente , e di- 
laterai i miei conhni , c fe 
farà meco la tua mano , e 
non permetterai , eh’ io ven- 
ga opprefTo dalla malvagità . 
E Dio gli concedette quello , 
eh’ ei domandò > 

1 1. Or Caleb fratello di Sua 
generò Mahir , il quale fa 
jMdre di EAhon < 

12. Efthon generò Bethra- 
pha , £ Phefle , e Tehinna 
principe della città di Naas . 
Quefb fono , che abiurono 
Recha , 

ij. Figliuoli di Cenez : 
Othoniel , e Saraia . Figliuo- 
li di Othoniel : Hathath , e 
Maonathi . 


9. Tuit autem tncìf» 
tut pra fratribus fuh , & 
matcr efuj vocavìt nomtn il- 
imi Jabet , Jiceits : Quia fe- 
feri tur» in dotort . 

10. Invocavit vero Jabet 
Deum Ifrael , Aicens ; Si be- 
ntdictns benedixeris mihi , 
dìlataveris terminot meot , Ó* 
fuerit manus tua mecum , & 
fecerii me a malitia non op- 
primi . Et praftitit Deuf f 
^u€ precatus ejl » 

1 1. Caleb autem frattr Sua 
genuit Mahir ^ jui fuit pater 
Efthon . 

12. Porro Efthon genuit Be- 
thrapha , C>* P beffe Te- 
hinna patrem urbis Naas p 
Hi fune viri Reth» • 

ij. Fila MUtem Cener. : 
Othoniel , O* Saraia , Porro 
filli Othoniel : Hathath ^ 
Maonatbi, 


I 


Ethnan , altri fratello . Può «Aere , eh’ ei fia io ilefTo , che 
Cenez, ovvero Kenez , verfii^. 

Verf. 9. Ma Jabet fu il piò illuftre ec. Se Co* è Cenez, 
Cenez fu padre di Othoniel, il quale pot^ avere due nomi; 

Ì uello di labe* dalla madre, quello di Othoniel dal padre, 
>i Othoniel vedi JoJ, 17. a 8. ec. , Jud. i. ij. 

Verf. IO. Se fard meco la tua mano, ec. V’ha qui una 
Kticenza , e fi fottinrende : Io renderò grazie a te , ed ono- 
rerò , e benedirò il nome tuo , offrirò ^rihzi , ec. 

Verf. II. Or Caleb h.atello di Sua ec. Quello Caleb ò 
differente da quello , di cui Ò parlato di fopra , e differen- 
te anche da Caleb figliuolo di Jephone. Vedi verf, 15. 

Verf. ij. Figliuoli di Cenez: Othoniel, ec. Onde Otho- 
niel ò detto C»nezeo ; ma anche il celebre Caleb figliuolo 
di jephone ò detto Cenezeo } onde alcuni han creduto , chp 
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14. Maonathi generò O- 
phra -, e Saraia generò Joab 
principe della Valle degli ar- 
tefici : perocché ivi abitavano 
gli artefici . 

15. Figliuoli di Caleb fi- 
gliuolo di Jephone ; Hit , ed 
Eia , e Naham . Figliuolo di 
Eia, Cenez. 

16. Figliuoli di Jaleleel ; 
Ziph , e Zipha , Thiria , ed 
Airael . 

17. Figliuoli di Ezra : Je- 

ther , e Mered , ed Epher , 
e Jalon ; ed egli generò Ma- 
ria , e Sammai , e Jesba pa- 
dre di Efthamo . * 

>8. Moglie di lui fu anche 
Judaia , la ^ale partorì }a- 
red padre di Gedor , ed Heber 
padre di Socfao , ed Icuthiel 
padre di Zanoe . E quelli 
fono i figliuoli di Bethia fi- 
gliuola di Pharaone , fpofata 
ài Mered . 

ip. Ed i figliuoli di ^ fua ) 
moglie Odaia forella di Na- 
ham , padre di Ceila , fono 
Garmi , ed Efthamo , il qua- 
le fu di Machati . 


l^.Maanathì genuit Opbra; 
Saraia autem gtnuit Joak pa~ 
trem Valiìs artificum ; ibi 
^uippe artifices nani . 

15. Fila vero Caleb filii 
Jephone : Hir , & Eia , Ò* 
Naham . Filii qaoqne Eia , 
Cenez • 

16. Filii pmqtte Jaleleel : 
Ziph, & Zipha, Thiria, 
& Afrael. 

17. Et filii Ezra : Jether, 
& Mered , & Epher , & Ja- 
lon i genaitqae Mariam , & 
Sommai , & Jesba pattern 
Efthamo . 

18. Uxor quoque efus Jum 
daia peperit Jared patrem Ge- 
dor , & Heber patrem Socho, 
& Icuthiel patrem Zanoe . 
Hi autem filii Bethia fili» 
Pharaonu , quam aeeepit Me- 
red . 

tp. Et fila uxorìt Odaia 
fororis Naham patris Ceila , 
Garmi , ©• Efthamo , qui 
fuit de Machati . 


Caleb , ed Othoniel foflèro fratelli ; altri , eh’ elR fbflèro fi. 
gliuoli di fratelli. 

Verf. 17. Padre di Efthamo . Padre di quelli , che abita* 
tono Efthamo città di Giuda. 

Verf. 18. Moglie di lui fu ec. Sembra naturale, che quel 
di lui (ì riferifea a )csba. Ma in quello verfetto non veg- 
giamo quali fieno i figliuoli di Bethia moglie di Mered . 
Gedor , Socho , Icuthiel , Zanoe fon luoghi abitati da’ po* 
Aeri di Mered . 

Verf. 19. / figliuoli di {^fua) moglie Odaia ec- Furono 
figlinoli di Odaia ( probabilmente laftelTa, che Judaia ver/l 
18. ) moglie di Mered, anche Garmi y ed Efthamo, • 
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20. Figliuoli di Simon : 
Amnon , e Kinna figliuolo di 
Hanan , e Thilon . Ed i fi- 
gliuoli di Jefi fono Zoheth , 
e Benzoheth . 

21. Figliuoli di Seia fi- 
gliuolo di Giuda : Her padre 
di Lecha , e Laada padre di 
Marefa , e le cafate di quel- 
li, che lavorano il bi(To nel- 
la cafa del giurameoto . 

22. E colui , che arrefib 
il fole , e gli uomini della 
Menzogna , ed il Franco, e 
l’Ardente , i quali furon prin- 
cipi in Moab , e poi toma- 
tono a Laheiu . ila Roria ì 
antica . 


20. Fila quoque Simon : 
Amnon , & Rinna filius Ha- 
nm , Thilon . Etfilii JeJìl 
Zoheth , & Benzohetb . 

21. Filarsela fila Judai 
Her pater Lecha , C/ LaaJa 
pater Marefa , O" cognationes 
domus operantìum hpjfum 
demo furamenti . 

• Gen. j8. J. 

22. Et qui flare fecìt fa- 
lem , virique Mendacità & 
Securus ^ & Ineendene, qui 
principes fuerunt in Moab • 

qui reverfì funt in Lahem» 
H«e Mutem verha vttera . 


Machatl , o pinttofio Mered ebbe da Odala ancor tre fi- 
gliuoli , che popolarono quei tre luoghi . Efihamo , e Ma- 
chati fono luogai conofciutifiìmi : non però così Garmi , o 
Garem . 

Verf. 21. Nella cafa del giuramento . L’ Ebreo In Beth- 
Asbeha . 

Verf. 22. E coluta che arrejìò il fole, ec. La nofira Vol- 
gata ha tradotti i nomi propri fecondo il loro fignifi- 
cato . L’ Ebreo fla così : E Joaiim , e quei di Cotba ( ov- 
vero Chozeba ) , e Joas , e Saraph , fA’ ebbero dominio im 
Moab , e quei , che tornarono a Lehem , o fia Bethlehem : 
Gii Ebrei fopra quello luogo fognarono , che Elimelech ma- 
rito di Noemi fuocera di Ruth arrelìalTe il fole per conver- 
tire l fuoi compatriotti di Bethlehem . Ma lafciando da 
parte le fcreditate loro invenzioni , per un uomo , che ar- 
reda il fole , fi può benillimo intendere un uomo di gran 
fortezza, e valore, e quali un altro GiofuF. Imperocché 
Giofué dall’avere artedato il fole fii detto Joakim, che li- 
gnifica colui , che arrejlò , viene a dire arredò il fole : oa 
quegli tra’ poderi di (Seia, a cui fu dato lo deflb nome , 
fu probabilmente dopo i tempi di Giofuéj o fe fu avanti, 
quel nome gli fu dato da chi fcrilTe di lui dc^ il miraco- 
lo di Giofué , e lo pragonò a quell’Eroe . Nella delTa gui- 
fa l’autore della Volgata fuppone, ciie negli altri nomi pro< 

l 
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2j. Quefì! fono quelli , che 
fantino i vafi di terra , che 
abitano alle Piante , ed al- 
le Siepi nelle cafe del re , 
lavorando per lui > ed ivi a- 
bitarono . 

24. Figliuoli di Simeon : 
Namuel , e Jamin , ]arib , 
Zara , Saul ; 

2j. DI cui fii figliuolo Sel- 
lum , il quale fu padre di 
Maplam , e quelli fu padre 
di Mafma. 

26. Figliuolo di Mafma 
fu Hamuel , di cui fu figliuolo 
Zacbur , da cui nacque Semei . 

27. Semei ebbe fedici fi- 
gliuoli , e fei figlie ; ma i 
fuoi fratelli non ebbero molti 
figliuoli , e tutta la loro di* 
fcendenza non pot^ agguaglia- 
re il numero de’ figliuoli di 
Giuda . 

28. Eglino fi fianziarono 
in Berfabea, ed in Molada , 
ed in Hafarfuhal, 


P. IV. 2p 

2 J. Hi funt figuli habitan- 
US in Piantationibus , & in 
Sepibus apud regtm in operi- 
bus e/us i eommorasìque funt 
ibi . 

24. Pila * Simeon : Na- 
muei , & Jamin ,Jarib , Za- 
ra, Saul ; 

• Gen. 46. IO. 

25. Setlum fitius e'fus , "Ma- 
pfam filius ejus , Mafma fi- 
liux ejus. 

% 6 . Pila Mafma : Hamuel 
filius ejus , Zacbur filius ejus, 
Semei filius ejus . 

trj, PUH Semer fedecim , 
& filia fex i fratres autem 
ejus non Jabuerunt filios mul- 
tos , & univerfa cognatio non 
potuit adaquare fummam fim 
liorum Juda , 

28. Habitaverunt autem in 
Berfabee , ©* Molada , d)* 
Hafarfuhal , 


prj fofTe nafcofia un’ allufione adattata a quelle perfone . 
Cosba , o Chozeba h una città rammentata in Giofuè , 
cap. IJ. 44 * 

Verf. 23. Che abitano alle Piante, ed alle Siepi . Ovve- 
ro , come ha l’ Ebreo , a Natbaim , ed a Goderà . Di que- 
lli due luoghi della Paleflina non fi ha notizia veruna, co- 
me di altri rammentati in quelli libri . 

"Nelle cafe del re . Alcuni intenderebbero volentieri il 
te di Babilonia , quali quelli difeendenti di Seia nella loro 
cattività foffero impiegati a lavorare del loro meflierc pel 
te di Babilonia ; ma il teflo fagro non dà il minimo indi- 
zio , onde pofTa conjetturarfi , che fi prii qui di Ebrei efu- 
li dal loro paefe -, ed 'e piìi naturale il credere , che quello 
re fia Davidde , o Salomone , 0 alcun altro de’ te di Giuda. 
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^9. Ed in Baia , ed in 
Afoni , ed in Tholad , 

;o. £d in Bathuel , ed in 
Horma, ed in Sicele^, 

31. Ed in Bethmarchaboth , 
ed ili Hararfufim , ed in Beth- 
berai , ed in Saarim . Quelle 
forono le loro città fino al 
tempo del re Davidde . ' 

;z. Ed i loro villaggi : 
Etam , ed Aen , Remmon , 
e Thochen , ed Alan , nume- 
ro cinque. 

33. Ed infieme tutt’ i vil- 
laggi , che fono attorno alle 
dette città fìno a Baal . In 
quelli luoghi ellì abitano , ed 
ivi fono dilirìbuite le loro 
ledi . 

34. Mofobab , e Jeinlech , 
c Jofa figliuolo di Amaria , 

3^. E Joel , e Jehu figliuo- 
lo di Jofabia, il quale fu fi- 
gliuolo di Saraia figliuolo di 
Afiel , 

36. Ed Elioenai , e Jaco- 
ba , ed Ifuhaia , ed Afaia , 
ed Adiel , ed Ifmiel , e Ba- 
rala , 

37. E Zia figliuolo di 
Sephci figliuolo di Allon fi- 
gliuolo d’ Idaia figliuolo di 
lemri figliuolo di Samaia. 

38. Quelli fono i capi il- 
lofiri delle famiglie , e delle 
cafate di Simeon , e fi mol- 


2p. Et in Baia , in A- 
fom , ^ in Tholad , 

30. Et in Bathuel , & in 
Horma , & in Siceleg , 

31. Et in Bethmarchahoth^ 
& in Hafarfujim , & in 
Bethberai , ^ in Saarim . 
Hit civitates nrum ufjue ad 
regem David , 

31. lenite quoque eorum ; 
Etam , Aen , Remmon , 
& Thochen , & Afan , e». 
vitatei quinque . 

33. Et univerfi viculi eo- 
rum per circuitum civitatum 
iftarum ufque ad Baal. H<ee 
ejì habitatio eorum , O* ftm 
dium difiributio , 

34. MoftAab quoque , & 
Jemteeh , & Jofa fUiut Ama- 

fi* » 

35. Et Joel, O* Jehu fi- 
liut Jofabia filli Saraia filii 
Afiel, 

36. Et Elioenai , & Jaeo- 
ha , & Ifuhaia , Ò* Afaia , 
& Adiel, & Ifmiel, & Ba- 
naia , 

37. Ziza quoque filius Se- 
phei filii Alton filii Idaia fi- 
lii Semri filii Samaia . 

38. Ifti funt nominati prin- 
cipes in eognationibus Juis , 
& in domo affinitatum fua- 


Verf. zp. In Tholad. In El-Tholad, Jof. tp. 4. 

Verf. 30. Bathuel, Credono, che fia la famofa Bethulia, 
Jof. ip. 4. , Judith 6 . 7. 

Verf. 33. Fino a Baal, Jef. ip. 8. Fu detta anche Ba- 
laatb , e Ballatb . 
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Hplicb grandemente la loro 
fcniatra . 

Ed eglino s* innoltra* 
tono per occupare Gador fino 
alla parte orientale della val- 
le , cercando pafcolo pe’ loro 
8«gB‘ • 

40. E trovaron paflure a> 
fondanti , e molto buone , 
ed un paefe molto ampio^, e 
tranquillo , c ferace, nel quale 
«vea prima abitato la (tirpe 
di Cham . 

41. Quegli adunque , che 
fbpra abbiam deferirti pe’ lo- 
ro nomi , andarono a tempo 
di Ezechia re di Giuda : e 
gettarono a terra le tende , 
e gli abitanti , che vi trova- 
rono , e gli annichilarono , 
come fono fino al prefente ; 
e vi abitarono in luogo di 
quelli , perchè vi trovarono 
gradinimi pafcoli . 

42. Andarono parimente 
altri de’ dglinoli ui Simeon 
al monte Seir in numero di 
cinquecento nomini , avendo 
per loro condottieri Phalthia , 
« Naaria , e Raphaia , ed 
Oziei figliuoli di jed : 


rum muhiplitMti [uni -uthe- 
mentir . 

jp. Et profeBi funi , ut 
ingrederentur in Gador ufque 
ad oritatem vailis , & ut 
juatertnt pafeua grtgibus [uh, 

40. Inveneruntquf pafcuat 
uberei , Cr vaide bonai , €&• 
terram latijfimam , Cr fuit- 
tam , fertiiem , in qum 
ante habitavrtant de ftirpe 
Cham , 

41. Hi ergo venerunt , quot 

[apra defcripjìmus nominatim^ 
in diebus Ézechite regii Judae' 
& percufferunt tabernaiula eo- 
fum , habitatorei , qui ite- 

venti fuerant ibi , & deleve- 
runt eoi ujque in prefentem 
diem: habitaveruntque prò eit^ 
quoniam uberrimai pafcuat 
ibidem repererunt . 

42. Definii quoque Simeon 
abierunt in montem Seir vi- 
ri quingenti , habentei princi- 
pe! Phalthiam , tS>‘ Naariantj 
& Rapbaiam , Cf Oziti fi- 
liot Jefi : 


Verf. Gador. Vedi Jof. 15. 58. Alcuni vogliono , 
che da Gadera, o Gaderotbaim , Jof. 15. j6. La doria de- 
fcritta in quedo luo|o è quella ; Crefeiuti di numero gli 
uomini della tribb di Simeon , e particolarmente le fchiat- 
t< illudri , delle quali furono capi i principi notati , verf. 
34. 35. te., e trovandofi i Simeoniti molto riflretti in me& 
7.0 alla tribìi di Giuda ( la quale dopo lo feifma aveva oc- 
cupate varie città tenute prima da quei di Simeon ) , an- 
darono a’ tempi di Ezechia a conqutdare Gador , ed il pae- 
fe circonvicino abitato da’ Chananei . Per dmil caulà fii fat- 
ta da quei di Simeon circa lo Redo tempo l’altra fpeduiq- 
ne deferitta , verf. 42, 43. 
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4j. E diftruflero gli avan- 4J. Et percujferunt reti- ' 
*i degli Amaleciti , che a- ^uias, ^ua evadere potuerantf 
vean potuto falvarfi , ed ivi Amatecitarum , & habitavt^ 
abitarono in luogo di efiì , runr ibi prò eis ufjue ad 
e vi fono fino al dì d’ oggi . dierrt hane . 


C A P O V. 

Catalogo de' figliuoli di Ruben , e di Gad , t della tne%za 
tribù di Manaffe , t de' luoghi , dove abitarono , e come 
abbatterono gli Agarenì ; ma finalmente per la loro ido- 
latria furono condotti in ifchiavitìt dagli AJfiri . 


I. 'plgliooli di Ruben pri- 

X mogenito d’ Ifraele 
( perocché egli fu fuo pri- 
mogenito ; ma avendo vio- 
lato il talamo del padre fuo , 
la fua primogenitura fu data 
a’figliuoli di Giufeppe figliuolo 
d’ Ifraele , ed egli non fu cou- 
fiderato come primogenito . 

2. Or Giuda era il piti for- 
te di tutr i fratelli , e dalla 
lìirpe di lui fono difcefi de’ 
principi : ma la primogeni- 
tura fu riferbata a Giufeppe ) : 


i.'C'I/»'» quoque Ruben prU 
X mogeniti Ifrael ( ipfe 
quìppe fuit primogenitui f/«x; 
jfed cum * violaffet thorum 
patrie fui f data funt primo- 
genita ejus finis Jofeph fitti 
Ifrael , & non ejì itle repu- 
tatus in primogenitum . 

* Gen. jj. 2j. 

Ibid. 22. , & 49. 4. 

2. Porro Judas , qui erat 
fortijfimus inter fratres fuos , 
de ftirpe e/us principes ger~ 
minati funt ; primogenita au- 
tem reputata funt Jofeph ) : 
l.Fi- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Or Giuda era il piU forte ec. Ruben cflèndo de- 
caduto da’ diritti di primogenito ( eh’ è la ragione , per cui 
dal fagro Storico non é fiato egli nominato in primo luogo 
con la fua difeendenza in qut-fia genealogia , benché egli 
fofle il maggiornato di Giacobbe ) , la primogenitura quan- 
to alla doppia porzione la ebbe Giufeppe , quanto alla pre- 
minenza la ebbe Giuda , la cui tribù fu fempre confide- 
lata come la prima di tutte , e da lei vennero 1 re da Da- 
vidde fino alla cattività , e da lei venne il Re de’ regi , il 
Mefiìa. 
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5. Figlinoli adunque di Ru- 
ben primogenito d’ Ifraele : 
Enoch , e Pballu , Elron , e 
Charmi . 


4. Di Joei fu figliuolo Sa- 
mia , il quale fu padre di 
Gog , il quale fu padre di 
Semei . 

5. Di quello fu figliuolo 
Micha , di iVlicha fii figliuo- 
lo Reia , di Reia fu figliuo- 
lo Baal . 

6. Di quello fu figliuolo 
Beerà , il quale fu uno de’ 
principi della tribù di Ruben, 
e fu menato in ifchiavitù da 
Theglathphalafar re degli Af- 
firi . 

7. I fuoi fratelli , e tutta 
la fua conforteria , quando fé 
ne fece il novero per fami- 
glie , ebbero per principi ]e- 
hiel , e Zacharia . 

8. Baia figliuolo di Azaz 
figliuolo di Samma figliuolo 
di Joel abitò in Aroer , e li- 
no a Nebo , e Beelmeon . 

p. Ed abitò anche verfo 
1’ oriente lino all’ entrar del 
deferto , ed al fiume Eufrate : 
perocché eglino polTedeano 
gran quantità di befliami nel- 
la terra di Galaad . 

IO. £ regnando Saul > fe- 


Fila * etgo Ruben pri- 
mngertiti 1 /rael : F”och , & 
Phaliu , Efron , ^ Charmi 1 

* Gen. 46. 6. 

Exod. 6 . 14. 

Num. 26. 5. 

4. Fila Joel : Samia filiut 
efui , Gog filius ejus , Semei 
filius e/us , 

5. Micha filius efuSyRei» 
filius ejus , Baal filius ejus . 

6 . Beerà filius ejus, guem 
captivum duxit Theglathpha^ 
lafar rex AJfyriorum , * & 
fuit princeps in tribù Ruben, 

* 4. Reg. 15. 2p. 

7. Fratres autem ejus , & 
univerfa cognatio ejus , quan~ 
do numerabantur per familias 
fuas , habuerunt prineipes Je- 
hiel , & Zachariam . 

8. Porro Baia filius Azaz, 

a Samma , filii Joel , ipfe 

habita-uit in Aroer ufque ad 
Nebo , & Beelmeon . 

p. Contea orientalem guo^ 
que plagam habitavit ufque 
ad introitum eremi, C»* flu- 
men Euphraten : multum quip- 
pe jumentorum numerum pof- 
fidebant in terra Galaad , 

IO. In diebus autem Saul 


Verf. 6 . Beerà fu uno de' principi e fu menato in ifchia- 
vitìi ec, Theglathphalafar menò in ifchiavitù le tribù dì 
Ruben , e di Gad , e la mezza tribù di ManalTe , e Neph- 
thali , e Zàbulon. Fedi 4. Reg. 15. 

Verf. IO. Fecero guerra agli Agarei. Arabi detti COSÌ da 
Agar , ed Ifmaelid da Ifmaele figliuolo di Agar . 

T,v.Tomyiii e 
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cer' guerra agli Agarei , e 
gli fconfinero , ed occuparon 
Je Tende , nelle quali qnelli 
abitavano in tutto il paefe , 
ch’b all’oriente di Galaad. 

li. Ed i iigtiuoli di Gad 
abitavano dirimpetto a loro 
nella terra di Bafan lino a 
Selcha . 

la. Joel era il capo , e 
Saphan aveva il fecondo po- 
llo . Janai poi , e Saphat in 
Bafan . 

ij. I loro fratelli diUinti 
nelle loro famiglie , e cafate 
furono fette , Michael , e 
Mofollam , e Sebe , e Jorai, 
e Jachan, e Zie, ed Heber. 

14. Quelli furon figliuoli 
di Abihail , figliuolo di Hu- 
ri , figliuolo di Jara , figliuo- 
lo di Galaad , figliuolo di 
Michael , figliuolo di Jetefi , 
figliuolo di Jeddo , figliuolo 
di Buz . 

15. Loro fratelli furono 
ancora i figliuoli di Abdiel fi- 
gliuolo di Goni , i quali fu* 
tono principi nelle loro fa- 
miglie , e cafate^. 

16. Ed abitarono in Ga- 
laad , ed in Bafan , e ne’ vil- 
laggi all’ intorno , ed in tutt’ i 
borghi di Sarsn fino a’ con- 
fini . 

17. Tutti quelli furono no- 


pra:littti junt centra Agartoiy 
& inttrfeccrunt illot , habi- 
taveruntque prò eh in tabtr- 
naculis eorum in omni plaga, 
qme refpieit ad orienttm G4. 
iaad . 

ir. Tilii vero Gad e regio- 
ne eorum habitaverunt in ter- 
ra Bafan ufque Selcha : 

1 2. Joel in capite , & Sa- 
phan Jecundus . Janai autenty 
O* Saphat in Bafan, 

ij. Fratres vero eorum fe- 
cundum domos cognationum 
fuarum , Michael , & Mofol- 
tam , C?" Sebe , Jorai , CP* 
Jachan , CP* Zie , & Heber , 
feptem . 

14, Hi fin Abihail , fin 
Huri , fila Jara , filii Galaad, 
fin Michael , filii Jefefi , fi- 
lii Jeddo , filii Buz • 


15. Fratres quoque filii Ab- 
diel fila Cani, princept do- 
tnus in familiis fuit<. 

1 6. Ft habitaverunt in Ga- 
laad , & in Bafan , & in 
viculit ejut, C> in cunSlit 
fuburbanis Saron ufque ad ter- 
minos . 

ij. Omnes hi numerati funt 


Verf. 12. Janai , e Saphat in Bafan . Abitarono in 
Bafan , ovvero erano principi tra’ figliuoli di Gad abitanti 
nel paefe di Bafan . 

Verf. 17. Tutti quejli futen noverati , Viene a dire le 
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CAP. 

venti a tempo di Joathan re 
di Giuda , ed a tempo di Ge> 
roboamo re d’ Ifraele . 

18. 1 figliuoli di Ruben , 
e di G.'td , e della mezza tri- 
bù di ManafTe, uomini guer- 
rieri , che portavano feudo , 
e fpada , e maneggiavan l’ 
arco , fperi mentati alla guer- 
ra , erano quaranta quattro 
mila fettecento felTanta , quan- 
do andavano a combattere . 

19. Ebbero guerra cogli 
Agarei , a’ quali preftaron 
foccorfo gl’ Iturei con quei 
di Naphis , e di Nodab . 

20. Ed edi feonfidero gli 
Agarei con tutti quelli , eh’ 
erano in loro ajuto : perchè 
nel combattere invocarono 
Dio , ed ei gli efaudl , per- 
chè avean creduto in lui . 

al. E s’ impadronirono di 
tutto il loro , di cinquanta 
mila cammelli , di dugento 
cinquanta mila pecore , e di 
due mila, afini , e di cento 
mila prigionieri . 

2Z. E molti morirono del- 
le loro ferite : perocché fu 
grande battaglia . Ed eglino 
abitarono nel luogo di quelli 
fino alla trafmigrazione . 


/■» diehus Joathan regis Juda^ 
Cb* in diìbus Jeroboam reeit 
Ifrail . 

18. FUit Ruben , & Gady 
& dimidia tribut Manaffe , 
viri bellatores , feuta portan- 
tes , & gladios , ^ tenden^^ 
tes arcum , erudii ique ad pra- 
Ha , quadraginta quatuor miU 
Ha , feptingenti fexagin- 
ta , ptocedentes ad pugnam . 

19. Dimicaverunt cantra 
Agareos : Iturtei vero , & Na- 
phis , & Nodab prabuerunt 
tis àuxilium . 

20. Traditique funt in ma- 
nus eorum Agarei , & uni- 
verfi , qui fuerant cum eìs : 
quia Deum invocaverunt cum 
preeliarentur , C)’ exaudivh 
eos , eo quod credldijfent in 
tum. 

21. Ceperuntque omnia, qua 
pofjederant , camelorum quin- 
quaginta milHa , & ovium 
ducenta quinquaginta milHay 
tsy ajinos duo millia , & ani- 
mas hominum centum millia. 

22. Vulnerati autem multi 

corruerunt ; fuit enim bellum 
Domini Habitaveruntque pr<s 
tis ufqut ad tranfmigratio- 
nem . ' 


loro famiglie , i loro difeendenti fon regiftrati ne’ cenfi fatti 
in due differenti tempi fotto Joathan re di Giuda , e fotto 
Geroboamo re d’ Ifraele . 

Verf. 19. GP Iturei . L’ Iturea è una lunga ftrifeia di 
paefe alle falde del Libano dal Giordano in là verfo oc- 
cidente . 

Verf. 22. Sino alla trafmigrazione. Sino che furono ttaf- 
pottati nell’ Afiìriq , com’ è detto , verf. 6 . 

C s 
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^ — i: 2j. Fila quoque dimidì^ 

tribus Manaffe poffederunt ter- 
ram a finibus Bafan ufque 
Baal Herman , O" Sanie , & 
montem Herman ; ìngens quip- 
pe mmerus etat , 


Parimente i figliuoli 
della mezza tribù di Manafle 
occuprono le terre ( che 
fono ) da’ confini di Bafan 
fino a Baal-Hermon , e Sanie , 
e la motagna di Hermon j 
perchè erano in gran numero. 

24. Ed i principi delle loro 
famiglie furono Epher,eje- 
fi , ed Eliel , ed Ezriel, e Jere- 
mia , ed Odoia , e Jediel , uo- 
mini fortiffimi , e potenti , e 
espi di gran rinomanza nelle 
loro famiglie . 

25. Ma eglino abbandona- 
rono il Dio de’ padri loro , e 
peccarono per amore degli 
dei di quelle nazioni , le qua- 
li erano fiate diftrutte da Dio 
alla loro venuta . 

26. Ma il Dio d’ Ifraele 
moffe l’ animo di Phul re 
degli Afliri , e di Theglath- 
phalafar re di Afiur , e traf- 
portò Ruben , e Gad , e la 
mezza tribù di Manafie a 
Lahela , e ad Habor , e ad 
Ara fui fiume Gozan , dove 
fono anche in oggi . 


24. Et hi fuerunt principes 
domus cognationìs eorum : E- 
pher, & Jeft, & Eliel, 
Ezriel , Ò* Jeremia , & Oda- 
la , &Jediel, viri fortijfimi, 
ty potentes , & nominati du- 
ees in familiit fuis . 

25. Reliquerunt autem De- 
um pairum fuorum , & for- 
nicati Junt pofi deoi populo- 
rum terree , quos abjìulit Dtu* 
coram eh : 

26. * Et fufeitavit Deus 
Ifrael fpiritum Fhul regie Af- 
fyriorum , O* fpiritum The- 
glathphalafar regie Affur , 
& tranftulit Ruben , ©■ Gad, 
& dimidiam tribum Manaf- 
fe , & adduxit eoe in Lahe- 
la , Qi/ in Habor , Ce Ara , 
& fiuvium Gozan ufque ad 
diem hanc . 

* 4. Reg.15. ip., & 2p. 


Verf. 26. Moffe l' animo di Phul ... e di Theglathpha. 
lafar ec. Phul portb via folamente le ricchezze del paefe a 
tempo di Mananem re d’ Ifraele , 4.^ Reg. 15. ip. zp. The- 
glathphalafar di poi menò in ifchiavitti Ruben, Gad , Neph- 
thali, e la mezza tribù di Manafie. 
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CAPO VI. 

Genealogia de' figliuoli di Levi, e quali di ejfi foffero fla. 
òiliti da David cantori , e minijìri nella cafa del Signor 
re . Generazione de' figliuoli di Aronne colle loro città in 
ciafcheduna delle tribù d' Ifraele : delle città di rifugio , 


1. ’C'Igliuoli di Levi : Ger- 
X fon , Caath , e Merari, 


2. Figliuoli di Caath : Am> 
ram , Ifaar , Hebron , ed 
Oziel . . 

Figliuoli di Atnram : 
Aaron , Moifes , e Maria . 
Figliuoli di Aaron : Nadab , 
ed Abiu , Eleazar , ed Itha- 
mar . 

4. Eleazar generò Phinees , 
e Phinees generò Abifue , 

$. Abifue generò Bocci , e 
Bocci generò Ozi , 

6 . Ozi generò Zaraia , e 
Zaraia generò Meraioth . 

7. Meraioth generò Ama- 
ria , ed Amaria generò A- 
cbitob , 


I, * 'Cllii » Gerfon , 
A Caath , Ó* Merari . 
*, Gen. 46. 1 1. 

• Inf. 6, 

2. Fili! Caath : Amram , 
Ifaar , Hebron , & Vziel , 

Fila Amram : Haron , 
Moyfes , & Maria , Filii 
Aaron ; Nadab , & Abiu , 
Eleazar , & Ithamar . 

4. Eleazfir genuit Vhinees, 
& Phinees genuit Abifue , 

5. Abifue vero genuit Boct 
ci , & Bocci genuit Ozi , 

6 . Ozi genuit Zaraiam, & 
Zaraias genuit Meraioth , 

7. Porro Meraioth genuit 
Amariam , O Amarias ge, 
nuit Achifob , 


ANNO T A Z 1 O N 1 . 

j Verf. j. Figliuoli di Aaron: Nadab, ed Abiu, Eleazar, 
ed Ithamar . Nadab , ed Abiu perirono , com’ è detto , 
Levit. IO. 2. Rimafero Eleazaro , ed Ithamar : Eleazaro , 
come feniore , ebbe il fommo Sacerdozio continuato ne’ 
fuoi poderi lino ad Ozi, dopo il quale, fu Pontefice Heli, 
de’ poderi d’ Ithamar . Dopo Heli furono quattro Pontefici 
della deda dirpe ; ma dopo di quedi tornò il fommo Pon^ 
tificato a’ difcendenti di Eleazaro , nella perfona di Sadoc > 
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8. Achitob generò Sadoc, 8. Achitob genuit Sadoe , 
e Sadoc generò Achimaas , & Sadoc genuit Achimaas , 


p. Achimaas generò Aza- 
ila , Azaria generò Johanan , 

10. Johanan generò Aza- 
zia : egli efercitò le funzioni 
del Sacerdozio nel tempio edi- 
ficato da Salomone in Geru- 
falemme . 

11. Azaria generò Ama- 
lia , ed Amaria generò A- 
chitob , 

12. Achitob generò Sadoc , 
e Sadoc generò Sellum , 

13. Sellum generò Helcia , 
Helcia generò Azaria , 

14. Azaria generò Saraia , 
Saraia generò J ofedec . 

15. Jofedec cambiò paefe , 
quando il Signore trafjràrtòii 
popol di Giuda , e di Geru- 
lalemme per le mani di Na- 
buchodonofor. 

16. Figliuoli adunque di 
Levi furono Gerfon» Caath, 
e Merari . 

17. Ed i nomi de’ figliuo- 
li di Gerfon fono Lobni , e 
Semel , 

18. Figliuoli di Caath : 


p. Achimaas genuit Aza- 
riam ^ Azariax genuit Joha- 
nan , 

10. Johanan genuit Aza- 
riam : ipje eft , ijui Sacerdo- 
tio funSus cfl in domo , quam 
adificavit Salomon in Jeru- 
falem . 

11. Genuit autem Azariai 
Amariam , & Amariat ge- 
nuit Achitob , 

12. Achitob genuit Sadoc y 
C 9 * Sadoc genuit Sellum , 

15. Sellum genuit Melciamy 
& Helciat genuit Azariam y 

14. Azarias genuit Sara- 
iam y & Saraias genuit Jo- 
fedec . 

ij. Porro Jofedec egrejfut 
ejl , quando tranjlulit Domi- 
nus Judam , & J erujalem per 
manus Nabuchtdonofor . 

16. Fila * ergo Levi : Gtr- 
fon y Caath , Merari . 

* Exod. 6. 16. 

17. Et hiec nomina filiorunt 
Gerfon : Lobni , C> Semei . 

18. Fila Caath : Amtam^ 


i pofleri del quale tennero la ftefla dignità fino alla trafmi- 
frazione di Babilonia . 

Verf. IO. Johanan generò Azaria . Johanan b Jolada , 2. 
Reg. li. 4. 

Egli efercitò le funzioni ec. Sembra verifimile , che 

3 uefte parole riguardino Azaria , il quale con petto facer- 
otale refiflè ad Ozia , il quale pretendea di oflfèrire l’ in- 
cenfo . Vedi 2. Parai. 26. 17. 18. 

Verf. 12, Sellum . Detto anche Mofallam, cap, p. ii. 
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Amratn, ed Ifaar , ed He- 
bron , ed Oztel . 

ip. Figliuoli di Merari : 
Moholi , e Mufi . Ed ecco 
ia difcendenxa di Levi fecon- 
do le Tue famiglie . 

20. DI Geifon nacque Lob- 
ni , di Lobni Jahath , di Ja- 
hath Zamma , 

21. Di Zamma Joah , di 
Joah Addo , di Addo Zara , 
di Zara Jethrai . 

22. Figliuoli di Caath : 
Aminadab fu fuo figliuolo , 
Core figliuolo di Aminadab, 
Afir di Core , 

23. Elcana di ^fir, Abla- 
faph di Elcana , Afir di Abia- 
faph , 

24. Thahath di Afir, Urie! 
di Thahath , Ozia di Urici , 
Saul figliuolo di Ozia . 

25. Figliuoli di Elcana : 
Amafai , ed Achimoth , ed 
Elcana . 

26. Figliuoli di Elcana : 
Sophai fuo figliuolo , Nahath 
figliuolo di Sophai, 

27. Eliab figliuolo di N.a- 
hath , Jeroham figliuolo di 
Eliab , Elcana figliuolo di 
Jeroham . 

28. Figliuoli di Samuel : 
primogenito VaiTeni , ed Abia. 


P; VL jp 

& l/aar , Hebron , €&• 

Ozici . 


ip. Fili} Merari : Moholi, 
& Mufi . lite autem cogna- 
tiones Levi fecundum fami- 
liaj eorum . 

20. Gerfon , hobni filiut 
efus , Jahath filiut ejus , 
Zamma filiut ejus , 

Joah filiut ejus, Addo 
filiut ejut , Zara filiut ejus, 
Jethrai filiut ejus , 

22. Fila Caath : Amìua- 
dab filiut ejut , Core filiut 
ejus , Afir filiut ejut , 


23. FI cast a filiut ejus , 
Abiafaph filiut ejut , Afir 
filiut ejus , 

24. Thahath filiut ejus , 
Uriti filiut ejus , Oziai filiut 
ejus , Saul filiut ejut . 

25. Fila Elcana : Amafai, 
& Achimoth , & Elcana . 


26. Fila Elcana : Sophai 
filiut ejus, Nahath filiut ejus, 

27. Eliab filiut ejus , Je- 
roham filiut ejus , Elcana fi- 
liut ejut . 


28. Fila Samuel : primo^ 
genitus Va fieni , C> Abia . 


Verf. 22. Cere figliuolo di Aminadab , ec. Core fu ingo* 
jato dalla terra , Numé 16. ; ma Dio falvò miracolofamen- 
te i fuoi figliuoli , da’ quali vennero i poAeri , che fono qui 
rammentati . 

Verf. 28. Primogenito l'afieni . Il primogenito di Samuele 
b chiamato Johel , 1. Ree. 8. 2. ; onde o egli ebbe due 
nomi, o il Àio nome di Johel fi c qui lafciato indietro per 
erroi de’ copifU . 1 LXX. traduflero : Il primogenito di lui 

C 4 
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zp. Figliuoli di Merari 
fono Moholi , Lobni figliuo- 
lo <ii quello , Semel figliuolo 
di Lobni , Oza di Semel , 
jo. Sammaa di Oza, Mag- 
gia di Sammaa , Af^ia di 
Maggia . 

;i. Quelli fono quegli ,a* 
quali Davidde diede fa fopran- 
tendenza fopra i cantori del- 
la cafa del Signore , dopo che 
fu meda al Aio pollo l’ arca . 

Ed efli facevano il loro 
uffìzio cantando dinanzi al 
tabernacolo del teflimonio , 
Ano a tanto che Salomone 
ebbe edificata la cafa del Si- 
gnore in Gerufalemme : ed 
eglino efercitavanp il lor mt- 
niAero fecondo il loro turno . 

Ed ecco quelli , che 
fervivano infieme co’ loro fi- 
gliuoli : de’Agliuoli di Caath , 
Heman era cantore ; egli era 
figlinolo di Johel , figliuolo di 
Samuel , 

54. Figliuolo di Elcana , 
figlinolo di Jeroham , figliuolo 
di Eliel , figliuolo di Thohu , 


ap. F/ 7 /V autem Metari : 
MohoH , Lobni fitiuj ejus ^ 
Semel flius ejut , Oza filius 
ejus , 

go. Sammaa filius ejus , 
Hag£Ìa filius ejus , Afaia /i- 
lius ejus . 

31. Iftì funt , quos eonfli- 
tuit David fuper cantores do- 
mus Domini , * ex quo colto- 
cala ejl arca ; 

* 2. Reg. 6. 17. 

32. Et miniflrabant eoram 
tabernaculo teftimonii , canen- 
tes , donec adificaret Salomon 
domum Domini in JeruJatemz 
Jiabant autem juxta ordinem 
fuum in minijlerio . 

33. Hi vero funt ^ qui af- 
fiftebant cum fUis [uis : do 
filiis Caath , Heman cantar 
filius Johet , fila Samuely 


34. Tilii Elcana , filii Je- 
roham , filii Eliel, filii Thohuy 


( di Samuele ) Johel , ed il fecondo , Abia ; perocché Vaf- 
Jenì fignifica ed il fecondo . 

VcrA 3 I. Dopo che fu meffa al fuo pofto P arca . Dopo 
che l’arca, la quale fino a quel tempo era fiata ora in uno, 
or in un altro luogo ('ebbe fede fida in Gerufiilemme nel 
tabernacolo fatto da Davidde . Allora fu , che Davidde 
fece la divifione de’ Leviti nelle loro clafil . Qui fi parla di 
quelli , che furono da lui prepofii a’ cori de’ Leviti cantori . 

Verf. 53. Heman cantore . Egli era uomo fapienre , 3, 
Reg. 4. 31. , e capo di uno de’ cori , cioi di quello di 
mezzo , come Ethan era capo del finifiro , Afaph del de- 
liro . Le loro famiglie aveano preminenza fopra le altre 
de’ cantori . Quindi fi tede qui la loro genealogia fino • 
Levi , come di famiglie difiinte , ed illufiti . 
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Figliuolo di Suph , fi- 
gliuolo di Ekana , figliuolo 
di Mahath , figliuolo di A- 
mafai , 

^ 6 . Figliuolo di Elcana , 
figliuolo di Johel , figliuolo 
di Az.iria , figliuolo di So- 
phonia , 

37. Figlinolo di Thahath , 
figliuolo di A fir , .figliuolo di 
Abiafaph , figliuolo di Core , 

?8. Figliuolo d’Ifaar, fi- 
gliuolo di Caath , figliuolo 
di Levi , figliuolo d’ Ifrael . 

?9. Ed il Tuo fratello A- 
fapn (lava alla fua delira : 
Alaph era figliuolo di Bara- 
chia , figliuolo di Samaa , 

40. Figliuolo di Michael , 
figliuolo di Bafaia , figliuolo 
di Melchia , 

41. Figliuolo di Athanai , 
figliuolo di Zara figliuolo di 
Adaia , 

42. Figliuolo di Ethan , 
figliuolo di Zamma, figliuo- 
lo di Semei , 

4j. Figliuolo di Jeth , fi- 
gliuolo di Gerfon , figliuolo 
di Levi . 

44. I loro fratelli figliuoli 
di Merari erano alla finillra ; 
Ethan figliuolo di Chufi , fi- 
gliuolo di Abdi , figliuolo di 
Maloch -, 

45. Figliuolo di Hafabia , 
figliuolo di Amalia , figliuolo 
di Helcia , 


35. F/ 7/7 Suphy filli Èlca^ 
na , filli Mahath , filli Amm 
fai , 

36. Tini Tlcana , filli Jù- 
bel , filli Azaria , filli So~ 
phonia , 

37., Filli Thahath , filli ' 
Afir , filli Abiafaph , filii 
Core , 

38. Filii Ifaar , filii Caathf 
filii Levi , fila Ifra'el . 

3p. Ft. frater e]us AJaph , 
qui flabat a dexttis ejut : 
Afaph filius Barachia , filii 
Samaa , 

40. Filii Michael , filli 
Bafaia , filii Melchia , 

4r. Fila Athanai ■, filii 
Zara , filii Adaia , 

42. Filii Fthanj fila Zam- 
ma , filii Semei , 

43. Filii Jeth, filii Ger- 
fon , filii Levi « 

44. Filii autem Merari fra- 
tres eorum ad finiflram : F- 
than filius Chufi , filii Abdi, 
filii Maloch , 

4J. Filii Hafabia , filii 
Amafia , filii Helcia , 


Verf. 39. Il fuo fratello Afaph . Afaph era della flella 
tribù , che Eman , e dello flelTo fangue ; e perciò dicefii 
fuo {rateilo . 

f Verf. 44. Fthan figliuolo di Cbufi , Ethan ò detto anche 
Iditban , $Ì b quello libro , e sì aacora ae’ titoli de’ Salmi . 
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46. Figliuolo di Amafai , 

figliuolo di Boni , figliuolo 
di Sotner , 

47. Figliuolo di Moholi , 
figliuolo di Muli , figliuolo 
di Merari , figliuolo di Levi . 

48. Ed i loro fratelli Le* 
viti eran desinati a fare tutto 
il fervizio del tabernacolo del- 
la cafa del Signore < 

49. Ma Aronne , ed i fuoi 
figliuoli inettevano a bruciare 
le vittime fopra 1’ altare de- 
gli olocaulli , e fopra l’ altare 
de’ profumi in tutto quello « 
che riguardava il Santo de’ 
Santi , e facevano orazione 

C r Ifraele fecondo tutto quel- 
, che aveva ordinato Mo- 
se fervo di Dio . 

50. Or quefii fono 1 figliuo- 
li di Aaron : Eleazar fuo fi- 

f liuolo , Phinees figlinolo di 
ileazaro, Abifue di Phinees, 

51. Bocci di Abifue, Ozi 
di Bocci , Zarahia di Ozi , 

52. Meraioth di Zarahia , 
Amaria di Meraioth , Achitob 
di Amaria, , 

Sadoc di Achitob, A- 
«himaas di Sadoc . 

^4. Ed ecco i luoghi , do- 
ve quelli figliuoli di Aaron 
abitavano , viene a dire i 
borghi , e luoghi all’ intorno , 
eh’ erano toccati ad efli in 
forte , principiando dalle £a- 
tniglie ai Caath« 


46. Filli Ama/ai , filli Bo- 
ni , fila Sotner , 

47. Fini Moboli , fila ATu^ 
Ji , fini Merari , filii Levi ♦ 

48. Fratres quoque eorum 
Levita , qui ordinati funt in 
cuntium miniflerium taberna- 
cuii domus Domini , 

4p. Aaron vero , & filii 
ejus adolsbant incenfum fu- 
per altare bolocaufli , C9* /u- 
per altare thymiamatit , in 
omne opus SanRi SanRorumz 
& ut preearentur prò Ifrael^ 
fuxta omnia ^ qua praceperat 
Moyfes fervus Dei . 

50. FU funt autem filii Aa- 
ron : Eleazar filiut ejui , Phi- 
ntet filiut ejus , Abifue filiut 

51. Bocci filiut ejut ^ Ozi 
filiut efut, Zarahia filiut efut, 

52. Meraioth filiut ejus. , 
Amariat filiut ejus , Achitob 
filiut ejus , 

5 ; . Sadoc filiut ejus , A- 
chimaas filiut ejus . 

54. Et hac habitacula eo- 
rum per vicos , atque confinia, 
filiorum fcilicet Aaron , jux- 
ta cognationet Caathitarum : 
ìpjit enim forte contigerant . 


Verf. 49. Mettevano a bruciare le vittime ec. La voce 
incenfum Cgnifica qui , come in qualche altro luogo , le 
/carni delie vittime , che fi abbruciavano fu l’altare degli 
/olocaulli . 
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55. Fu dunque ad elTì af- 
fegnata Hebron nella tribù di 
Giuda , ed i borghi all’ in* 
torno . 

5Ó. Ma i campi della cit- 
tà , ed i villaggi furono di 
Caleb figliuolo di Jephone. 

57. Furono ancora date a’ 
figliuoli di Aaron delle città , 
Hebron ( città di rifugio ), 
e Lobna co’ fuoi fobborghi , 

58. E Jether, ed Eflhemo 
co’ loro fobborghi ; ed anche 
Helon , e Dabir co’ loro fob- 
borghi . 

59. E parimente Afan , e 
IBethfemes co’ loro fobborghi . 

60. E della tribù di Be- 
niamiin fu data loro Gabee co’ 
fuoi fobborghi , ed Almatb co’ 
fuoi fobborghi, ed Anathoth 
co’ fuoi fobborghi : tredici 
città divife tra le loro fami- 
glie . 

61. Ed a quei , che relia- 
vano de’ figliuoli di Caath , 
ed alle loro famiglie dettero 
dieci città della mezza tribù 
di ManaflTe . 

62. Ed a’ figliuoli di Ger- 
fom , ed alle loro famiglie 
furono affegnate tredici città 


P. VI. 4, 

55. Diderunt ìgiturehHe-^ 
Iran in terra Juda , & fub-i 
urbana ejus per circnitum : 

56. * Agrot autem civita- 

tis , & villat Caleb filioje- 
phone . * Jof. 21. 12. 

57. Porro filiù Aaron de- 
derunt civitatet ad confugien- 
dum , Hebron , & Lobna , 
& fuburbana ejus , 

58. Jet ber quoque , & Ef- 
tbema cum fuburbanis fuit ; 
fed & Helon , Cy Dabir cum 
fuburbanis fuis , 

59. Afan quoque j & Beth- 
femes , Cf fuburbana earum. 

60. De tribù autem Benia- 
min Gabee , & fuburbana 
ejus, & Almatb cum fubur- 
banis fuis , Anathotb quoque 
cum fuburbanis fuis : omnes 
civitates tredecim per cogna- 
tìones fuas . 

61. Finis autem Caath rt- 
fiduis de cognatione fua dede- 
runt ex dimidia tribù Manaf- 
fe in pojfeffonem urbes decem. 

6 2. Porro filiis Gerfom per 
cognationes fuas , de tribù If- 
facbar , & de tribù Afer , 


Verf. 57. Hebron ( cittd di rifugio ), ec. Ho chiufe in 
parentefi quelle parole città di rifugio per dimoflrare , com’ 
elle non fi applicano alle feguenti città , ma folo a quella 
di Hebron . Circa le città di rifugio , vedi Jof. 20. 7. 8. 

Verf. 60. Tredici città . Erano tredici , Jof. 21. ; ma qui 
ne fono notate undici , effendo fiate ommeffe Jetha , e 
Gabaon . 

Verf. 61. Dieci città della mezza tribù di Manaffe . 
Quelle dieci città date a quelli di Caath furono parte della 
mezza tribù ^ Manafle, patte di PaU; e parte di EphraUp. 
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della tribù d’ Iflachar , e del- 
la tribù di Afer , e della tri- 
bù di Nep>hthali , e della móz- 
za tribù di ManafTe , eh’ era 
in Bafan . 

6j. Ed a’ figliuoli di Me- 
rari , ed alle loro famiglie die- 
dero a forte dodici città della 
tribù di Ruben , e della tri- 
bù di Gad , e della tribù di 
2iabulon . 

64. Parimente dettero i fi- 
gliuoli d’ Ifraele a’ Leviti del- 
le città co’ loro fobborghi : 

65. E le diedero loro a 
torte nella tribù de’ figliuoli 
di Giuda , e nella tribù de’ 
figliuoli di Simeon , e nella 
tribù de’ figliuoli di Benlamin , 
alle quali città dieder quegli 
i propri loro nomi : 

66 . E parimente quelli del- 
la nirpe di Caath ebbero in 
loro dominio delle città della 
tribù di Ephraim . 

67. Diedero adunque ad 
ellì Sichem ( città del rifu- 
gio ) co’ Cuoi Ibbborghi fui 
monte Ephraim , e Gazer co’ 
fuoi fobborghi ; 

68 . E Jechmaan co’ fuoi 
fobborghi , e parimente Ee- 
thoron , 

69. Ed anrhe Helon co’ 
fuoi fobborghi , e Gerhrera- 
mon nella llefla maniera . 

70. E nella mezza tribù 


Cy de tribù Nephthali ^ & 
de tribù Marta ffe in Bafan , 
urbes tredecim . 


dj. Tiliis autem Merari pet 
cognationes fuat de tribù Ru- 
ben , ^ de tribù Gad , 
de tribù Zàbulon dederunt 
forte civitatei duodeeim J 

64. Dederunt quoque fitii 
Ifrael Levitis civitates , & 
fuburbana carum : 

65. Dederuntque per fortem 
ex tribù fìliorum juda , & 
ex tribù fìliorum SIrneon , & 
ex tribù fìliorum Benlamin , 
urbes has , qua: vocaverunt 
nominibus fuis : 

66 . Et bis , qui erant de 
cognatione fìliorum Caath ^ 
fueruntque civitates In termi- 
nis eorum de tribù Ephraim, 

6 ’]. * Dederunt ergo els ur- 
bes ad confugiendum , Sichem 
cum fuburbanis fuis in mon- 
te Ephraim , & Cazer cum 
fuburbanis fuis t 

* Jof. il. 21. 

é8. Jechmaan quoque cum 
fuburbanis fuis , Ó" Bethoron 
fìmiUter , 

69. Necnon Cy Helon cum 
fuburbanis fuis , & Gethretr^ 
mon iti eumdem modum . 

70. Porro ex dtmidia tribù , 


“ ■ ' ■ — ■■■ ' ■ ^ 

Verf. 68. Jechmaan . Chiamata Cibfaim , Jof. 21. 22. 
Verf. 69. Elon Ovvero Ajalon , Jof. ii. 24. Oltre 3 
[Uelle , che fon qui notate , quei di Caath ebt>cro anche 
ilteco , e Gabbathon , Jo/. 21. 2j. 

Verf. 70. A quei , che rejlavano della Jlirpe di Caath • 
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dì ManafTe fu afTegnata Aner 
co’ fuoi fobborghi , e baalam 
co’ fuoi fobborghi a quei , 
che reftavano della ftirpe de’ 
figliuoli di Caath . 

71. Ed i figliuoli della ftir- 
pe di Gerfom ebbero nella 
mezza tribù di ManafTe Gau- 
lon ili Bafan co’ funi fobbor- 
ghi , ed Afiharoth co’ fuoi 
fobborghi . 

72. Nella tribù d’ Iffacbar 
Cedes co’ fuoi fobborghi , e 
Dabereth co’ fuoi fobborghi , 

7j. Ed anche Ramoth co’ 
fuoi fobborghi , ed Anem co’ 
fuoi fobborghi . 

74. E nella tribù di Afer 
Mafai co’ fuoi fobborghi , e 
parimente Abdon , 

7J. Ed anche Hucac co’ 
fuoi fobborghi , e Rohob co’ 
fuoi fol[^orghi . 

7Ó, E nella tribù di Neph- 
thali , Cedes nella Galilea 
co’ fuoi fobborghi , Hainon 
co’ fuoi fobborghi , e Caria- 
tbaiin co’ fuoi fobborghi. . 

77. Ed a quei , che refta- 
vano della ftirpe de’ figliuoli 
di Merari , diedero Remmo- 
Do nella tribù di Zàbulon co’ 
fuoi fobborghi , e Thabor co’ 
fuoi fobborghi ; 

78. E di là dal Giordano 
dirimpetto a Jericho, aU’orien- 
te del Giordano , ebbero nel- 
la tribù di Ruben , Bofor nel 


Mjrìaffe Aner, & fuburhana 
ejus , Baatam , G>* fubutba- 
na efus ; bis vicielicet , qui 
de cognatione fi/iorum Caath 
retiqHÌ erant . 

71. Finis autem Gerfom de 
cognatione dimidia ttibus Ma- 
naffe Gaulon in Bafan , & 
fubutbana ejus, ©* AJÌharoth 
cum fuburbanis fttis . 

72. De tribù Iffacbar Ce^ 
des , & fubutbana ejus , & 
Dabereth cum fuburbanis fuit^ 

7J. Ramoth quoque , O* 
fubutbana ejus , Ò* Anem 
cum fuburbanis jfuis . 

74. De tribù vero Afer 
Mafai cum fuburbanis fuis , 
Cy Abdon fimiìiter , 

75. Hucac quoque , & fub- 
urbana ejus , C 3 * Rohob cum 
fuburbanis fuis . 

76. Porto de tribù Heph- 
thali Cedes in Cahltea , Qf 
fubutbana ejus , Hamon cum 
fuburbanis fuis , & Caria- 
thaim , & fubutbana ejus , 

77. Finis autem Merari 
refiduis : de tribù Zàbulon 
Remmono , & fuburbana ejus , 
iS" Thabor cum fubutbanit 
fuis : 

78. Trans Jordanem quo- 
que ex adverfo Jericho contr» 
crientem Jordanis , de tribù 
Ruben , Bofor in folitudine 


A quei figliuoli di Caath , i quali non eftendo della fami- 
glia di Aronne , erano non facerdoti , ma fenmlici Leviti . 

Verf. 77. Hella tribù di Zàbulon . Di queffa tribù furon 
date a’ figliuoli di Merari anche Damna, e Saalel,/o/.2i.j5. 
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deferto co’ Tuoi fobborghi , e 
]afla co’ fuoi fobborghi ; 

79. Ed anche Cademoth 
co’ fuoi fobborghi , e Mephaat 
co’ fuoi fobborghi : 

iio. Ed oltre a ciò nella 
tribù di Gad , Ramoth in 
Galaad co’ fuoi fobborghi , e 
Manaim co’ fuoi fobborghi . 

Si. Ed anche Hefebon co’ 
ùoi fobborghi , e Jezec co’ 
fuoi fobborghi . 


eum [uburbanis fuis , ^ J a f~ 
fa cum luburbanis fuis ; 

79. Cademoth quoque , O* 
fuburbana ejus, O* Mephaat 
cum fuburbanij fuis : 

80. Necnoa & de tribt» 
Gad , Ramoth in Galaad , 
O* fuburbana ejus , & Ma~ 
naim cum fuburbanis fuis . 

81. Sed d>* Hefebon cum 
fuburbanis fuis , JeZfff 
cum fuburbanis fuis. 


CAPO VII. 

Pojieri di' Iffachar , di Beniamin , dì Nephthali , di Ma^ 
naffe , di Ephraim , e di Afer , 


I. T Figliuoli d’Iffachar quat- 
X tro : Thola , e Phua , 
Jafub , e Simeron . 

*. Figliuoli di Thola : Ozi, 
e Raphaia , e Jeriel , e Je> 
mai , e Jebfem , e Samuel , 
capi di varie famiglie , e ca. 
fate . Della IHrpe di Thola 
furon contati a tempo di Da. 
vidde ventidue mila fecento 
uomini di fommo valore . 

l. Figliuoli di Ozi : Izra- 
kia, da cui nacque Michael, 
ed Obadia , e Johet , e Je. 
fu , tutti cinque principi . 


I. * T\Orro filii Iffachar : 
I. Thola , &%l?hua , 
Jafub, & Simeron , quatuor , 
* Gen. 46. 15. 

2. Fila Thola : Ozi , 
Raphaia, & Jeriel, & Je- 
mai , & Jebfem, & Samuel, 
principes per domos cognatio, 
num fuarum , De flirpe Tho- 
la viri fortiffimi numerati 
funt in diebus David , vigin- 
ti duo miitia fexcenti , 
j. Filii Ozi : lzieahia,de 
quo nati funt Michael , O* 
Obadia , O* Johel , & Jefia, 
quinque omnes principes . 

\ 


ANNOTAZIONI. 

Verf. j. Tutti cinque principi , Cinque fono , comprefo 
il padre Izrahia . 
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4. E venivano dietro ad 4. Cumifue tis ptf fami- 

elfi delie loro conforrerie , e lias , populei fuoi^ acci». 
&mi£iie , trentafei mila uo- 8 i ad prtelium , viri fortijji- 
mini fortiiTImi addeftrati al mi , triginta fex mtllia ,• 
meftiero dell* armi ; perocché multai enim habunum uxe* 
aveano molte mogli , e fi- res, & filioi. 

gl inoli . 

5. E de’ loro fratelli in 5* ^tatres quoque torum. 

tutta la cafa d’iifachar fi conta- per omnem cognationem Iffa- 
tono fino ad otiantafette mi- char , robujìijfimi ad pugnan- 
la valorofiflìmi combattenti . dum , oSoginta feptem millì» 

numerati funt . 

6 . Figliuoli di Beniamin 6 . Filii * Btniamin : Be- 

tte : Bela , e Bechor , e Ja- la , & Bechor , & ladihel- 
dihel , tres . 

* Gen 4fi. ar. 

7. Figliuoli di Bela : Es- 7. FiUi Bela ; Esbon , C 2 >* 

bon , ed Ozi , ed Oziel , c Ozi , & Oziel , & Jerimotb , 

Jerimoth , ed Urai , cinque & Urai , quinque principer 
capi di famiglie di uomini di familiarum y & ad pugnan- 
fommo valore nelle battaglie , dum robujiijfmì : numerut 
il numero de’ quali fu di ven- autem eorum , viginti duo 
tidue mila trentaquattro . millia , <2>* triginta quatuor . 

8. Figliuoli di Bechor : Za- 8. Porro filii Becbor : Za- 
mira, e Joas , ed Eliezer , ed mira. Ci)- Joai, & Eliezety 
Elioenai , ed Amri , e ]eri- & Elioenai , & Amri ^ & 
moth , ed Abia , ed Ana- Jerimoth , & Abia , & A- 
thoth , ed Almath . Tutti nathoth Almath , Omnet 
quelli filgiuoli di Bechor . hi filii Bechor . 

9. E furon conrati nelle 9. Numerati funt autent 
loro famiglie , le quali furo- per famili.as fuat prìncitet 
no il ceppo di altri rami , cognationum fuaruto > ad bel- 

Verf. %, E de' loro fratelli ec. Uomini della fteflà tritìi , 
e dello fìelTo fangue . 

Verf. 6. Figliuoli di Benìamin tre : ee. Dieci erano i fi. 
gliuoli di Bsniamin , cinque foli fono contati , eav. 8. i. , 
Num. 26. , forfè perché quelli foli ebber difeendenza . I cin- 
que poi fi riducono qui a tre , perchè di due figliuoli di 
Beniamin probabilmente perirono tutt’ i pblleri nella guerra 
fatta a Beniamin dalle altre tribù ( Jud. zo. ) ; onde a’ 
tempi di Davidde non lì contavano fe Qon tre rami di 
quella tribù . 
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ventimila dugcnto uomini va- 
lorofilTimi in guerra. 

IO. Figliuolo di Jadihel : 
Balan . Di Balan furon fi- 
glinoli Jehus , e Beniamin , 
ed Aod , e Chanana , e Ze- 
than , e Tharlìs , ed Abilahar , 

Ji. Tutti quefli difcenden- 
ti di Jadihel capi delle loro 
famiglie , nelle quali furono 
dicialiette mila dugento uo- 
mini fortifiìmi in età mili- 
tare . 

12. Sepham , ed Hapham 
figliuoli di Hir , ed Hafim 
figliuolo di Aher . 

i;. Figliuoli di Nephthali: 
Jafiel , e Guni , e Jefer , e 
Sellum , figliuoli di Baia . 

14. Figliuoli di Manafie , 
Efriel ; ed una Soriana Tua 
concubina partorì a Manaife 
Machir padre di Galaad . 

15. Machir diede moglie a’ 
fuoi figliuoli Happbim , e Sa- 

' phan: 


U forttffmu , vìginti milita , 
O* ducenti . 

10. Porro fila Jadihel : 
Balan . Filii autem Baia» .* 
Jehus , O" Beniamin , dJ* 
Aod , Chanana, ^ Ze^ 
than , & Tharjis , & Ahi- 
fahar . 

11. Omnes hi filii Jadi- 
hel , principes cognationum 
fuarum , viri fortijjimi , de~ 
cem , & feptem millia , & 
ducenti ad pralium procedea- 
tes . 

1 2. Sepham quoque , ^ 
Hapham filii Hir , & Ma- 
Jim filii Aher, 

ig. * Filii autem Nep 6 - 
thali: Jafiel, & Guni, C 5 * 
Jefer , ^ Sellum , filii Baia . 

* Gen. 46. 24. 

14. Porro filius Manajfe , 
Efriel : toncubinaque ejus 

Syra peperii Machir patrem 
Galaad , 

Machir autem accepit 
uxores filiis fuit Happbim , 


Verf. ig. Figliuoli di Baia. Vuol dire: Dan, e Neph- 
thali furono figliuoli di Giacobbe nati a lui da Baia Aia 
ferva . Non fi h fatta perb veruna menzione di Dan , forfè 

f terchh egli non ebbe altro figliuolo , altro principe di 
ùa dìfcendenza , fé non Hufim , 0 Cbufim . 

Verf. 14. Figliuolo di Mana jfe , Ffriel . Efriel è dett > 
figliuolo , cioh pronipote di Manaffe , perchè egli era fi- 
gliuolo di Machir figliuolo di Galaad figlinolo di Manaffe. 
Così alcuni accordano queflo luogo con quello, che fi ha 
nel libro de’ Numeri , dove il folo figliuolo di Manaffe h 
Machir , Num. 9. 

Verf. 15. Diede moglie a' fuoi figliuoli , Happbim, e Sa. 
phan. Vuolfi , che quelli fieno quegli fleffi figliuoli di Hir 
della tribù di Beniamin nominati , verf. 12. , i quali foffe- 
ro adotatti da Machir. 

Ebbe 
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phan : ed ebbe una forella 
per nome Maacha ; il fuo 
nipote fu nominato Salphaad ; 
e ^phaad ebbe delle figliuole . 

1 6 . E Maacha moglie di 
Machir panotl un figliuolo , 
al quale pofc nome Phares , 
il quale ebbe un fratello chia- 
mato Sares : del quale furono 
figlinoli Ulam , e Aecen . 

17. Figlinolo di Ulam fu 
Badan : quelli fono i figliuoli 
di Galaad , figlinolo di Ma- 
chir, figliuolo di ManalTe. 

18. La forcUa di lui Re- 
gina partot! il Bell’ uomo , 
ed Abiezer , e Mohola . 

xp. Figliuoli di Semida 
etano Ahin , e Sechem, e 
Leci , ed Aniam . 

20. Figliuolo di Ephraim ; 
Suthala , Bared fuo figliuolo , 
Thahath fuo figliuolo , Biada 
fuo figliuolo , Thahath fuo 
figliuolo , Zabad fuo figliuolo. 

ai. Figliuolo di lui Sutha- 
la , e figliuoli di quello Ezer , 


P. VII. 4P 

Ó* Saphan : htthuU foro- 

rem nomine Maacha : mmem 
autem fecundi , Salphaad j 
nataque funt Salphaad jUite. 

li. Et peperìt Maacha «- 
xor Machir filittm , vocavit- 
que nomen ejut Phares : por- 
ro nomen frani t ejus , Sares ; 
Cy fini efus Ulam , & Re- 
cen . 

17. Filius antem Ulam , 
Badan : hi funt filii Galaad , 
fila Machir , filii Manajfe . 

18. Soror autem efus Re- 
gina peperit Virum decorum , 
& Abiezer , Ó* Mohola . 

ip. Erant autem filii Se- 
mida , Ahin , & Sechem , 
^ Leci , & Aniam . 

20. Filii autem Ephraim : 
Suthala , Bared filius efus , 
Thahath filius efus , Elada 
filius efus , Thahath filius 
ejus y hufus filius Zabad, 

21. Et hufut filius Sutha- 
la , O* hufus filius Ezer , O* 


Ebbe una forella per nome Maacha . Polla quella le- 
zione , bifogna dire , che la forella , e la moglie di Machie 
ebbero lo Hello nome ; il che non h niente incredibile . 

Il fuo nipote fu nominato Salphaad . Salphaad fu figliuo- 
lo di Hepher figliuolo di Galaad figliuolo di Machir. 

Verf. 17. Badan . Credefi comunemente , eh’ ei lia il fa- 
mofo Jair giudice d’Ifraele, Jud. io. j. yedi i. Reg. 12. 11. 

Verf. 18. La fua forella Regina partorì il Bell' uomo . 
Ovvero, ritenendo i nomi Ebrei, fi tradurrà: La fua lorel- 
la Malket partorì iseh-hod . 

Verf. zo. Figliuolo di Ephraim Suthala , Bared ec. E* 
molto probabile il fentimento di quegl’ Interpreti , i quali 
credono , che tutti quelli , che fono qui nominati fino al 
verfetto 26. , fono figliuoli di Ephraim nel fenfo più Hretto . 

Verf. 21. di abitanti del paefe di Geth gli ucci fero , 
T.r. TomyiL D 
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ed EIad : ma gli abitanti del 
paefe di Getb gli uccifcro , 
perchì; erano andati ad occu- 
pare le loro pofTelTionl . 

22. Ed Epnraim padre lo- 
ro li pianfe per molto tempo, 
ed i Tuoi fratelli andarono a 
racconfolarlo . 

a;. E fi accodò alla fua 
moglie , la quale concepì , e 
partorì un figliuolo , a cui 
pofe nome Beria , perché egli 
era nato in mez^o alle aldi- 
'/ioni di fua cafa . 

14. Figliuola di Ephraim 
fu ^ra , la quale fondò Be- 
thoroii la fuperiore , e la in- 
feriore , ed Ozen Sara . 

t\. E furon figliuoli di lui 
Rapha, e Refeph , e Thale, 
da cui nacque Thaan , 

26. 11 quale generò Laadan, 
di cui fu figliuolo Ammiud , 
il quale generò Elizama ; 

27. Da cui nacque Nun , 
il quale fu padre di Giofuò . 

28. Le loro podeflìoni , ed 
abitazioni furono Bethel con 
le fue adiacenze , e Noran 


Eléd : ixcidtrunt auttm e%t 
viri Ctth indigente., quia de- 
fcenderant , u$ invaderent 
pejfejjionei eorum . 

22. Luxit igitkr Ephraim 
pater eorum multis diebut , 
& venerane fratret ejut , ut 
confotarentur eum . 

2^. Ingreffufque efl ad u- 
xorem fuam , qua coneepit , 
& peperit filium , & vaca- 
vie nomea ejue Beria , eo 
quod in malie domut ejut 
ortus ejfet . 

24. Filia autem efut fui* 
Sara , qua adificavit Betbo- 
ron inferiorem , & fuperio- 
rem , Ò” Ozenfara . 

25. Porro fUiut ejue Ra- 
pha , & Refeph, & Thale 
de quo natue eji Thaan , 

26. Qui genuit Laadan : 
hujue quoque filine Ammiud , 
qui genuit Elizama * 

27. De quo ortue ejì Nun , 
qui habuit filium Jofue, 

28. Poffeffio autem eorum , 
Ó" habitatio Bethel cum fi- 
tiabue fuie , & cantra orien- 


perchè erano andati ee. Sembra certo , che quedo fatto dee 
riportarfi al tempo , in cui gli Ebrei erano tuttora in Egit- 
to ; per la qual cofa fi può intendere , che quelli di Geth 
facedero qualche fcorreria nell’ Egitto , e che i figlinoli di 
Ephraim , i quali vollero opporli a quei mafnadieri , redaf- 
fero uccid nella mifchta . Non abbiamo vetun 'altro lume 
di quedo avvenimento nelle Scritture, fe non vogliamo cre- 
dere che a quedo alluda il Salmo 77. verf. 12. Qualche 
Rabbino dice che anzi i figlinoli di Efrem prevedende il tem- 
po, in cui Dio volea dare agli Ebrei la terra di promiflìone , 
andarono dall’ Egitto in gran numero per impodedkrfì di 
una parte de’ paefì , ma furono disfatti . R. Sedomo io cap. 
15. Enod, 14. Kimeb. ec. 
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CAP. 

parte di oriente , e Ga- 
zer con le fue adiacenze da 
occidente , e parimente Si- 
cbem con le fue adiacenze 
fino ad Aza , comptefe le fue 
adiacenze . 

29. Ebbero anche in vici» 
nanza de’ figliuoli di Manaf- 
fe Bethfan con le fue adia- 
cenze , Thanach con le fue 
adiacenze , Mageddo , e Dot 
con le loro adiacenze : in 
quelli luoghi abitarono i fi- 
gliuoli di Jofeph figliuolo d’ 
Ifrael . 

jo. Figliuoli di Afer : lem- 
ma, e Jefua, e JefTui, e Ba- 
lia , e Sara loro forella . 

;i. Figliuoli di Barla : 
Heber , e Melchiel ; egli i 
padre di Barfahith . 

Heber generò Jephiat, 
e Somer , ed Hothan , e Soaa 
loro forella : 

< Figliuoli di Jephiat : 

Phofec , e Cbamaal , ed A- 
foth : quelli fono i figliuoli 
di Jephiat. 

Figliuoli di Somer.* 
Ahi, e Roaga, ed Haba, ed 
Aram . 

. I figliuoli di Helem 

fuo fratello : Supha , e Je- 
mna, e Selles , ed Amai. 

Figliuoli di Supha : 
Sue , Harnapher , e Sual , e 
Beri , e Jamra ; 

37. Bofor , ed Hod , e 
Samma , e Salufa , e Jethran , 
e Beta . 

^8. Figliuoli di Jether : 
Jephone , e Phafpha , ed Ara t 


VII. . 5» 

tem Noran , ac oeeidmtalem 
pla/iam Ga~er , Ci»" filile e jut , 
Sichem ijuo<jue cuin filiahut 
fuis , ufifui ad Aza cam /ì- 
tiabus ejut . 

ay. Jaxea filiot quo^ue’Ma~ 
naffe , Btthj aa , & fiiiat 
ejus y Thanach , & filìat 
ejut y Mageddo , & fiiiat 
tjut y Dar y & fiiiat ejat : 
in hit hahitawrunt filii Jo~ 
feph y filii Ifrael . 


30. Fin • Afer : Jemma , 
Cy' Jefua, O- Jeffuiy & Ba. 
ria y & Sara forar eorum . 

* Gen. 46. 17. 

31. Filii autem Baria • 
Heùer , & Melchiel : ipfe efl 
pater Barfahith . 

3 2. Heber autem genuit Jt- 
phlat , & Somer , SS" Ho~ 
tham , C3* Suaa fororem eo~ 
rum . 

33. Fila Jephiat : Phofech , 
& Chamaal , & Afoth , hi 
filii Jephiat . 

34. Porto filii Somer : Ahiy 
& Roaga y & Haba , & A, 

ram . 

3 J. Filii autem Helem fra~ 
trif ejus : Supha , C2>* /f- 
mna , & Selles , Ci)* Amai . 

36. Filii Supha : Sue , Har- 
napher y & Sual y & Beri , 
df Jamta ; 

57. Bofor y & Hod , & 
Samma , & Salufa , O* Je- 
thraa , Ò* Bera . 

38. Filii Jether: Jephone y 
Cl* Ph^rpha y Ara . 

D a — 
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L. rigliuoli di Olla : A- 
rJ ; ed Haniel , c Refia . ^ 

40. Tutti quefti difcenden- 4 °: Omnes hi jilti Ajer ^ , 

ti di Afer , capi dì famiglie , 
condottieri primari , eletti , 
e dì fommo valore : il nu- 
mero di quelli , eh’ erano in 
età militare fu di ventifei 
mila . 


principes cognationum , e/e- 
&ì , atqut fortijfmi duces 
ducum : numerus autem eo- 
tum *tatis y que opta ejfet 
ad btUum , vigiliti fex mii- 
lia . 


CAPO Vili. 

di Btniamin , t di Saul , t de' figliuoli 


Altra genealogia 
di lui . 

I. T>Eniamin generb Baie 
IJ fuo primogenito , As- 
bel fecondo , terr-o Ahara , 

i. Nohaa quarto , e Ra- 
pha quinto . 

g. Furono figliuoli di Ba- 
ie : Addar , e Cera , ed A- 
biud , 

4. Ed anche Abifue , « 
Naaman , ed Ahoe , 

5. Ed oltre a quefti Gera , 
e Sephuphan , ed Huram . 


I, * Ty^nlamin autem ge- 
Jj nuit Baie primoge- 
nìtum fuum , Asbel fecun- 
dum , Ahara tertium , 

* Gen. 46. ai. Snp. 7. < 5 . 
a. Nohaa quartum , & Ra- 
pha quintum . 

j. Fueruntque fi'ii Baie ; 
AÙar y & Cera , & Abiud , 

4. Abifue quoque y& Naa- 
man y O* Ahoe . 

5, Sed Cr Gera , & Se- 
phupban , & Huram • 


annotazioni. 

Verf. I. Beniamìn generi Baie ee. Si deferive di bel nuo- 
vo oiìi copiofamente la genealogia di Beniamìn sì wr ra- 
'gione di Saul , nella perfona del quale cominciò la dignità 
reale , e sì per dare una piena notizia di quella tribù doM 
il ritorno dalla cattività di Babilonia : imperocché mola 
di quelli , che fon qui nominati , fi leggono , i. EJdr. , 

tap. IO. li. 
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CAP. Vili. 5j 

6. QuefH fono t figliuoli 6 . Hi funt fifìi Ahod , 
di Ahod principi delie fami- ptincipes cegnatìonum babi^ 
glie degli abitanti di Gabaa , tamium in Gabaa , qui trans- 
i quali furono trafportati a iati funt Manabatb, 

> Manahath . 

7. ' Efiì furono Naaman , ed 7. Naaman auttm , A. 

Achia , e Cera ; l’ iftelTo , che thia , Cera ; ipfe tranjiu*. 
li trafportò ; ed egli generò Ut eos -y Cr genuit Oza ^ O* 
Oza , ed Ahiud . Ahiud . 

8. E Saharaim avendo ri- 8. Porro Saharaim genuip 

pudiate le Tue mogli Hufim , in regione Moab , pojfquam 
e Bara , ebbe de’ figliuoli nel dimifit Hufim , O Bara u- 
paefe di Moab . xeres fuas , 

9. E la fua moglie Hodes . 9. Genuit autem de Hodes 

gli partorì }obab , e Sebia , uxore fua Jobab , & Sebia ^ 
0 Mofa , e Molchom ; & Mofa , O* Motcbom s 

10. Ed anche Jehus , e io. Jebut quoque , & Se- 

Sechia , e Marma . Quelli cbia, & Marma . Hi funt 
fono i fuoi figliuoli capi del- filii efus principes in familiis 
le loro famiglie . fuis . 

11. Mehufim generò Abi- ii, Mehufim vero genuit 

tob , ed Elphaal . Abitob , Elpbaal . 

1 2. Figliuoli di Elphaal : 1 2. Porro fiiii Elpbaal : 

Heber , e Mifaam , e Samad : Heber , & Mifaam , & Sa- 
qnelli edificò Ono , e Lod , mad : bit tedificavit Ono , 
ed i luoghi , che da quefte €> Lod , C' filias tjus . 
dipendono . 

ij. Baria , e Sama capi ij. Boria auttm y & Sa- 
delle fiimigUe abitanti in Aia- ma principes cognationum ba- 
lon : quelli fcacciarono gli bitantium in Aialon : hi fu- 

abiranti di Geth . gaverunt habitatores Getb . 

14. Ed Ahio , e Selàc , e 14. Et Ahio €> Sefac , 

Jerimoth , iSì’ Jtrimoth , 

15. E Zabadia, ed Arod, 15. Et Zabadia Arod y 

ed Hcder, Heder y 

16. Ed anche Michael , e 16. Miebael quoque , & 

Jefpha , e ]oha figliuoli di Jtfpha , Cr Joba , filii Btt- 
Baria . ria , 


Verf. 6. 1 quali furono trafportati a Manabatb . Nel 
paefe di Giuda . Quello però feguì dopo il ritorno dalla 
cattiviti . Ahod credelì il famofo giudice <ji’ Iftaele j i cui 
difccndenti fono nominati . verfi 7. 

D j 
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if. E Zabadia , * Mofol- 
Jam , ed Hezcci , ed Heber , 

iS. E Jefamaii , e Jezita , 
e Jobab , figlinoli di Elphaal . 

19. E Jaàm , c Zecbrì , 
c Zabdi , 

20. Ed Elioenai , e Seie- 
thai , ed Eliel . 

21. Ed Adaia, e Barala , 
c Samarath figliuoli di Seme! , 

22. E Jefphani, ed Heber, 
ed Eliel , 

■ '2^ £d Abdon, e Zechri, 
ed Hanan , 

24. Ed Hanania , ed Elam , 
ed Anathothia , 

25. E lepbdaia , e Phanuei 
figliuoli di Sefac . 

26. E Samfari , e Sohoria , 
ed Otholia , 

27. E ]erfia , ed Elia, c 
Zecbri figliuoli di Jeroham . 

28. Quelli fono i primi 
padri , e capi di famiglie , che 
abitarono in Gerufalemtne . 

29. In Gabaon poi abita- 
rono Abi-Gabaon ( la cui 
moglie ebbe nome Maacha ) : 

jo. Ed il foo figliuolo prì- 
inogeaito Abdon , e Sur, e 
Cis , e Baal , e Nadab . 

71. -Ed anche Gedor , ed 
Ahio , e 2 ^cher , e Macel- 
loth : 

^2. E Macelloth generò 
Samaa : e quelli abitarono 


17. Et ZaésJìa , O* Mom 
folUm , & Htztti , O" Htm 
itr, 

18. Et Jtfa»fan\ & Jez- 
lia , Cj)* Jobab , flii Elphaal , 

19. Et Jacim , ©■ Ztchri , 
Zabdi , 

20. Et Elioenai , & Selt^ 
thai , & Eliel , 

ZI. Et Adaia , & Baraia , 
& Samarath filii Semei , 

22. Et Jefpham , & He- 
ber , Ó" Éltel , 

25. Et Abdon Zechri t 

& Hanan , 

24. Et Hanania , O* Elam , 
Anathothia , 

25. Et Jephdaia f Pha- 
nuei fin Sefac . 

26. Pt Samfari , Ó* Soh»- 
ria , & Otholia . 

27. Et JerfU , & Elia , 
Zechri fili Jeroham . 

28. Hi patriareha , co- 
gnationum principes , qui ha- 
bitaverunt in Jerufalem . 

29. * In Gabaon autem 
hahitaverunt Abigabaon , O* 
nomea uxoris e/ut Maacha i 

• Inf. 9. 55. 

50. Eiliufque ' efut primo- 
genitut Abdon , Ò” Sur , O* 
Cit , tì»* Baal , O" Nadab . 

j 1 . Gedor quoque , & A- 
hìo , O* Zachtr , MaeeL 
loth ; 

J2. Et Macelloth genmit 
Samaa : habitaveruntqut eit 


PRIMO DE* PAHALIPOMENl 


Verf. 28. Quefìi fono i primi padri , . che abitarono irò 
Cerufalemme . Si ò altrove notato come Gemfalemm» al. 
meno per una parte fpettava alla tribù di fieoiamin } ma 
di poi ella fu di Giuda* 
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C A 

co* loro fratelli in Gerufalem- 
me citrimpetto a§U altri loto 
fbitelli . 

Ner poi generò Cts , 
• Cis gervsrb Saul . E Saul 
generò Gionata , e MelchU 
lua , cd Abinadab , ed Esbaal . 


J4. Figliuolo (]i Gionata 
fa Merib^l | e Meribbaal 
generò Micha. 

Figliuoli di Micha : 
Phithon , e Melech , e Tha- 
caa , ed Ahaz . 

^6. Ed Ahaz generò Joa- 
da : e Joada generò Alamath , 
ed Azmoth , e Zamri: e Zam- 
ri generò Mofa . 

J7. E Mofa generò Banaa, 
di cui fu figliuolo Rapha, da 
cui nacque Elafa , il quale 
generò Afel . 

38. Ed Afel ebbe fei figli , 
i nomi de' quali fono quelli : 
Ezricain , Bucru , Ifmahel , 
Sana , Óbdia , ed Hanan : 
tutti quelli figHooli di Afel . 

jp. I figliuoli p<M di Efec 
fuo fratello furono Ulam pri- 
mogenito , Jehus fecondoge- 
aito , Eliphalet terzo . 

40» Ed i figliuoli di Ulam 
furono uomini fortiflimi , e 
di gran valore, abili arcieri, 


Vili. 55 

gdverfa fratrttm ftutum Sut 
Jnitfslem eum fratribus fuit . 

* Nif autem genuit 
Ch , O* Cis getsuis Saul , 
Fono Saul ttnuit Jonasbam , 
& Mtlchijua , G»* Abitiéf 
dai , O* Ésiaal . 

* I. Reg. 14. 51. 

Inf. p. ip. 
a. Reg. 4. 4. 
j4. Tilius autem Jonathan, 
Meriibaat , & Maibba^ 

genuit Mieta . 

gj. Fitii Mista : Phithon, 
Cf MtUch , Cy Tharas , CK 
Ahaz : 

j6. Et Ahaz gtnuh Jot^ 
da : & Joada genuit Ala^ 
math , & Azmosh , & Zana- 
ri : porro Zamri genuit Mofa , 
J7. Et Mofa genuit Ba- 
naa , cujus filius fuit Rapha , 
de quo oreut eji Elafa , qui 
genuit Afel . 

38. Porro A fei fex fliì fue- 
runt bis nominibus : Ezricam , 
Boera , Ifmahel , Sari a , Ob- 
dia , & Hanan : omnts hi 
fila Afel, / 

jp. Fila autem Efec fra- 
tris efus , Ulam primogens- 
t(ts , & Jehus feeundus , & 
Eliphalet tersìus , 
syo. Fueruntque {Usi Ulam 
viri rohuflijfimi , C?" magno 
rohore tendenlet arturn , 


VerC Ner generò Cis . Ner aveva anche il nome di 
,Abiel , I. Reg. p. i. 

Veif. 40. Abili arcieri . I Beniamiti , e particolarmenf 
te quei di Gabaa fono lodati per ia particolare loro d^Riez- 
M ael maneggiate l'ateo . Vedi Jud,. io. 16. 
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eh’ ebbero molti figliaoH , e multot habtnttt filìos , me ne- 
nipoti ( cioh ) fino a cento > potes , ufyue ad centmm ijmin- 
e cinquanta . Tutti quelli fon quaginta , Omntt hi , fUi 
figliuoli di Beniamin . Beniamin , 


CAPO IX. 


Chi fieno fiati quei figliuoli d' ìfraele , i quali abitarono i 
primi in Gerufalemme . Ujfizf de' facerdoti , e de' Le- 
viti . Si ripetono le generaiioni di Saul , e de' fuoi fi- 
gliuoli . 


I. Ql h adunque fatto il 
O conto di tuttoquanto 
ìfraele ; ed il numero , a cui 
afeendeano , fu fcritto nel 
cataRo de’ re d’ ìfraele , e di 
Giuda . Ed eglino furon traf- 
portati a Babilonia pe’ loro 
peccati . 


ì. T ’X'Niverfus ergo Ifraet 
U dinumeratut efi : & 
fiamma eorum ficripta efi in 
libro regum Ifirael , &Juda . 
Translatique fiunt in Baby- 
lonem propter deliQum fiuum . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Si è adunque fiatto il conto ec. Vuol dite * Ho 
finora dagli atti pubblici traferitto il numero degli nomini , 
a cui afeendea ciafeuna tribù prima della trafmigrazione . 

Bd eglino furono trafijmtati a Babilonia . Con la tribit 
di Giuda fiiron trafpqttati a Babilonia molti delle dieci tri> 
bù , le famiglie dev 'quali non volendo feguire lo feifma di 
Geroboaino , fi erano ritirate fin d’ allora nel regno di G!n« 
da, o al tem^ della cattività delle dieci tribù fi rifuggiro- 
no tra’ Giudei. Quell’ Ifraeliti adunque dopo i fettanr an- 
ni di fchiavitù tornarono anch’ elfi con Giuda nella Palefli- 
na . Eglino avean confervati i regillri pubblici delle loro ge- 
nealogie , cufioditi con molta cura da tutta la nazione . 
Quindi viene adefib il fagro Storico a deferivere quegli, i 
quali dopo la cattività tornarono i primi ad abitare nel loro 
paefe , divill com’ erano per l’ avanti in quattro claflì ^ 
viene a dire facerdoti , Leviti , Ifraeliti , ed i fervi puln 
blici di luzione firanieri . Quelli ultimi furon da prima i 
Gabaoniti , de’ quali vedi Jofi. 9. 27. -, indi a qneflx fi «s* 
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C A 

9. Quelli poi , che abita* 
tono i primi nette loro poC- 
fedoni , e nelle loro città , 
furono gl’ Ifraeliti , i Tacer* 
doti , i Leviti , ed i Nathi* 
nei . 

Dimorarono in Gerufa* 
lemme parte de’ figliuoli di 
Giuda , e de’ figliuoli di Be- 
niamini ed anche de’ figlinoli 
di Ephraim , e di ManafTe . 

4. Othei figliuolo di Am* 
miud , figliuolo di Amri , fi- 
figliuolo di Omrai , figliuoli di 
Sonni uno de’ figliuoli di Pha* 
xes , figliuolo di Giuda . 

5. Ed ATaia primogenito 
di Siioni , ed i figliuoli di lui . 

6. ]ehuel uno de’ figliuoli 
di Zara , ed i fratelli di que- 
lli Tecento novanta . 

7. £ de’ figliuoli di Benla* 
min : Salo figliuolo di MoTol- 
lam , figliuolo di Odvia , fi- 
gliuolo di ATana: 

8. E Jobania figliuolo di 
Jeroham : ed Eia figlinolo di 
O2Ì , figliuolo di Mochori : 
e Mofollam figliuolo di Sa- 
phatia , figliuolo di Rahuel, 
figliuolo di Jebania : 


P. ‘ IX. 57 

2. Qtt! autem hahìtavmtnt 
primi in pojfeffuniètu , & 
in urbibus fuis : 1 frati , & 
facerdotti , Levita , & 
Natbinai , 

j. Commorati funt in Jt- 
nfatem de filiit Juda , & 
de finis Beniamin , de filiit 
quoque Ephraim , O" Ma- 
najje , 

4. Otbei filiut Ammiud , 
fila Amri , fila Omrai , fitii 
Sonni , de filiit PAares filii 
Juda . 

q. Et de Si toni : Afaìa 
primogenitut , C)' filii ejut « 

6, De filiit autem Zara ; 
Jehuel, & fratres eorum fet- 
enti nonaginta . 

7, Porro de filiit Benia- 
min : Salo filiut Mofollam , 
filii Odvia , filii A/dna : 

8, Et Jobania filiut Jero- 
ham : Eia filiut Ov, fi- 

tii Mochori : dr Mofollam 
filiut Saphatia , filii lUthuel , 
f ila J ebanite : 


glnnfero molti de’ Chananei , a* quali fu Talvata la vita con 
la condÌ2Ìone di fetvire in ajuto de’ Leviti , e de’ facerdoti . 
Vedi j. Reg. p. ao. 21. 

Verf. 4. Othei figliuolo di Ammiud . E molto verifimi- 
le , eh’ ei fia lo ftelTo , che quello , il qual i detto Hathaia 
figliuolo di Husla, 2. Efdr. ii. i. 2. La maniera^di pro- 
nunziare i nomi Ebrei ì poco coflanre . Oltre a ciò , molti 
^ aveano due nomi ; e molti fon nominati in Efdra , e tra» 
lafciati in ^(lo luogo , ed altri nominati qui , ed omefll 
in Efdra . Così nifliino dee maravigliarfi delle varietà» che 
s’ incontiano tia l’ una » e l’ altra defciizione . ^ ~ . 
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JS PRIMO DE’ PARALIPOMENI 
9. Ed i fratelli di quelK 9. Et fratret eefum pet 
divifi nelle loro famiglie in familiat fuat mngenù quitf 
numero di novecento cinqnan. ^uagiitta fex . Omnet^ hi 
lafei . Tutti quelli furon ca- priiteipei cegnatiomtim per Jo- 
pi di diverlì rami della loro mot pMtrum fuorum . 
conforteria . 


10. De’faeetdoti poi vi fu 
Jedaia, Joairib, e Jachin: 

1 1. Come anche Azaria fi- 
gliuolo di Helcia , figlinolo 
di Mofollam , figliuolo di Sa- 
doc, figliuolo di Maraioth , 
figliuolo di Achitob , Ponte- 
fice della cafa di Dio . 

12. Ed Adaia figliuolo di 
Jeroham, figliuolo di PhafTuri 
figliuolo di Melchia ; e Maa* 
fai figliuolo di Adiel , figliuo- 
lo di Jezra , figlinolo di Mo- 
follam , figlinolo di Mofolla- 
mith , figliuolo di Emmer ; 

tj. £d infìeme i loro fra- 
telli capi delle loro famiglie 
in numero di mille fettecen- 
to feflanta uomini robufli , e 
vigorofi per portar le fatiche 
del , miniAero nella cafa del 
Signore . 

14. De’ Leviti poi Semeia 
figliuolo di HafTub, figlinolo 
di Ezricam , figliuolo di Ha- 
f(^ia , uno de’ figlinoli di Me- 
rari . 

1 5. E Bacbacar legnaiuolo , 
' « Gala! , e Mathatua figliuo- 


10. De fMcerdotibut autrm 
Jedaia , Joairib , Ó* Jachin : 

11. Azariat tjuo^ue fili ut 
Helcia y fila Mofollam , filii 
Sadoc , fila Maraioth , ftlii 
Achitob y Pontifrx domut Dei , 


12. Porro Adaiat filirns 
Jeroham y filii Phaffury filH 
Melchia : Ct Maafai filitet 
Adiel , filii Jezra , filii Mo- 
follam y filli Mofollamith , 
filii Emmer -• 

ij. Fratret ejuo^ue eorum, 
prineipet pn familiat fuat j 
mille feptingenti fexaginta , 
fortijjimi robore ad faciendum 
«pttt miniflerii in domo Dei : 


14. De Laviti t aittem Se- 
meia filiut Haffub , filii Ez- 
ricam , filii Hafebiay de fì- 
Jiit Merari . 

15. Bacbacar quoque cat- 
pentariut , & Calai , Ù* Ma- 


Verf. li. Azaria Pontefice delta cafa di Dio. Azaria 
è detto Saraia y 2. Efdr. ii. ii. Egli non era fommo 
Pontefice : perocché queAa dignità l’ avea Gesù figliuolo di 
Jofedech ; ma egli teneva il primo poAo dopo il fommo 
Pontefice . f'ed» 4. Reg. 25. 18. 

•Yeif. 15. Bacbacar legnajuolo . L’ eferciùo delle arti mec- 
caniche non eia difpiezzato ua gli Ebrei , come nej^ure 
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lo dt Micha , j^ltuolo di Ze- 
chri figliuolo di Afaph . 

ló. Ed Obdia figliuolo di 
Semeia , figliuolo di Calai , 
figliuolo d’ Idirhun : e Bara- 
chia figliuolo di Afa , figliuo- 
lo di Elcana , il quale abitò 
ne' villaggi di Netophati . 

17. I portinai furono SeU 
lum , ed Accub , e Telmon , 
ed Ahimam ; ed il loro fra- 
tello Sellum era loro capo . 

18. Fino a quel tempo utu 
parte de’ figliuoli di Levi era- 
no di fentiuella ciafcuno a 
fuo turno alla porta del re , 
eh’ è a Levante . 

ip. Sellum figliuolo di Co- 
re , figliuolo di Abiafaph , fi- 

f ’iiuolo di Core co’ fuoi fratel- 
i , e con la famiglia del pa- 
dre fuo ; quelli fono i Ceri- 
ti , che prefeggono a’ lavori 
concernenti il minillero , ed 
hanno la cuflodia de’ veAiboli 
del tabernacolo ; e le loro fa- 
miglie a vicenda fono di fen- 
tinella all’ingrelTo del campo 
del Signore . 


tèania filÌMf Mtcb * , fìUi Zt. 
ebr ! , fila Afaph . 

16. Et Obdia filÌHt Se- 
meiìCf filii Calai y filii Idi- 
thun : d>* Baraehia ftlius 
Afa , filii Elcana , qui ha- 
bitavit in atriit Netophati, 

\j. Janitoret autem : Sel- 
lum , & Accub , €&• Eel- 
mon , CÌ)* Ahimam ; ^ fta- 
ter eerum Sellum princept . 

18. Ufque ad illud temput^ 
in porta regie ad orientem , 
obfervabant per vicet fuat 
de filiis Levi , 

19. Sellum vero filiut Ce> 
re , filii Abiafaph , filii Co- 
re cum fratribus fui } , & do- 
mo patti} fui ; hi funt Co- 
tita fuper opera miniflerii , 
cuflodee veflihulorum taberna- 
culi : O familia eorum per 
vice} caflrorum Domini tn- 
Jìodiente} introitum , 

( 


prelTo le antiche nazioni ; ed i Leviti , ed i facerdoti , che 
non aveano campagne da coltivare , ed aveano molto tempo 
libero dalle occupazioni dei mìniAero , potevano impie- 
garlo in qualche oneAo mcAiere. 

Verf. 17. 1 portinai . . . Sellum , ed Accub , ec. QneA) 
quattro erano capi de’ Leviti portinai , e Sellum avea la 
preminenza fopra di tutti . 

Verf. 18. Erano di ftmintlla . . . alla porta del re , ec, 
A quella porta , per cui il re entrava nell’ atrio de’ facer- 
doti . Vedi 4. 16. 18. ^ 

Verf. IO. Sono di fentinella alP ingreffo del campo -del 
Signore . .CaAodifcono.il tempio di Dio al prefente , cornei 
padri loro coAodivaao un «11 il tabernacolo , eh’ er» nd 
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quasti i portinai , ed eflì fo< 
prantendevano alle camere, ed 
a’ tefori della cafa del Signore . 

27. Eglino parimente di- 
moravano a’ loro attor- 
no al tempio del Signore ; e 
venuta 1’ ora , aprivano al 
mattino le porte . 

28. Di quelli alcuni avea- 
no la cnftodia de’ vali , che fer- 
vono per lo minidero ; peroc- 
ché fì contavano i vafi , quan- 
do fi mettean fuora , e quan- 
do fi rimetteano dentro . 

29. Di quelli , che avean 
la cudodia de’ vafi del Santua- 
rio , alcuni avean cura della 
farina , c del vino , e dell’olio, 
c dell’ incenfo , e degli aromi . 

^o. Ma erano i figliuoli 
.de’ làcerdoti quelli , che Tacean 
gli unguenti con gli aromi . 

ji. E Mathathia Levita 
primogenito di Sellum di Co- 
re avea cura di tutto quello , 
che fi Iriggea nella pialla. 

j2. Alcuni de’ figliuoli di 
Caath loro fratelli etano de- 
putati Copra i pani della pro- 
polizione per prepararne fem- 
pre de’ nuovi ogni fabato . 

jj. Quedi fono i capi de’ 
cantori di famiglie Levitiche , 


►. IX. 6j 

fanìtorum , Cl>' etant fuptt 
extdras , Ó* thtfautos domui 
Domini . 

27. Per gytum quoque tem- 
pli Domini morabantur in 
cuflodih /uh : ut cum tempus 
fuiffet , ipji mane aperirent 
fores . 

28. De horum genere erant 
& fuper vafa mtnifterii ; ad 
numerum enim & infereban- 
tur vafa , O efferebantur . 


29. De ipjtt , & qui ere- 
dita habebant utenfìlia San- 
tuarii , preeerant ftmilte , ©• 
vino , & ateo , C)" thuri , O*. 
aromatibus . 

jo. PUH autem faterdotum 
unguenta ex aromatibus cen- 
ficiebant . 

ji. Et Mathatbias Levi- 
tet primogenitus Sellum Co- 
ritte prafeSut erat eorum , 
qute in farragine frigebantur . 

32. Porro de filiis Caath 
fratribus eorum , fuper panet 
erant propo/itionis , ut Jemper 
novos per fìngala fabbaS» 
prtepat arene . 

jj. Hi funt principe! ean- 
torum per familiat Levita- 


Alle camere , ed a' tefori . Alle camere , dove davano i 
tefori della cafa del Signore, le fuppellettili fagre , i vafi * ec. 

Vetf. gl. Di tutto quello , che fi friggea nella, padella . 
Si é veduto già come in certi fagrifizj fi offerivano fu l’ al- 
tare degli olocaulti diacciate o Umili cofe fritte con l’ olio • 
Vedi Levit, 7. 12. , 8. 28. 

Verf. gg. Quefti fono i capi de* cantori te. Probabilmente 
db s’ intende ai quei quattro Leviti rammentati , vtrj. 17. 

e 2d. 
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1 qual! abitavano nelle camere 
anneflé al tempio , aftinchi 
poteflero di continuo e di , e 
notte applicarfi al loro mini- 
ilero . 

j4. I capi de’ Leviti , prin- 
cipi nelle loro famiglie (lava- 
no in Gerufalemme . 

^ Ma abitava in Gabaon , 
Jehiel fondatore di Gabaon , 
la cui moglie fi chiamò Maa- 
eha . 

^6. Abdon Tuo figliuolo 
primogenito , e Sur , c Cis , 
e Baal, e Ner, e Nadab, 

J7- E parimente Gedor , 
cd Ahio , e Zacharia , e Ma- 
cellotb . 

' ^8. E Macelloth generò 
Samaan . QueOi abitarono in 
Gerufalemme co’ loro fratelli 
dirimpetto agli altri loro fra- 
telli . 

Ner poi generò Cis : 
e Cis genero Saul : e Saul 
generò Jonathan , e Melchi- 
jua , ed Abidanab , ed Esbaal . 


Merìbbail fu figlinolo 
di Jonathan , e Meribbul ge- 
«eiò Micha . 


rum , qui in exeJrij ntnraban- 
tur, ut die, ac noSie fu^ittf 
fu» minifierio defervirtnt . 

l^.Capìta Levìtarum , per 
familtat fuat principet , man^ 
ftrunt in Jerufalem . 

In * Gabaon autem 
commorati funt pater Gabaon 
Jehie ! , GJ" nomen uxoris tjus 
Maacha . 

* Sup. 8. ip. 

j6. Filius primogenituj e)us 
Abdon , & Sur , & Ctj , & 
Baal , & Ner , & Nadab , 
Gedor quoque , tS" A~ 
hio ^ tP’ Zachariat , C)" Ma- 
celloth . ’ 

^8. Porro Macelloth genuit 
Samaan ; ifli habitavrrunt e 
regione fratrum fuorum in Je- 
rujalem , cum fratribus fuit • 

jp. * Ner autem genuit 
Cis ; & Cis genuit Saul : & 
Saul genuit Jonathan , & 
Melchifua , & Abinadab , O* 
Esbaal . 

* Sup. 8. 

40. Filius autem Jonathan , 
Meribbaat : & Meribbaal gc- 
nuit Micha, ' 


Verf. J4. 1 Capi de' Leviti . . , Jlavano in Gerufalemme , 
Erano Tempre di fervizio , e non a turno , come gli altri ; 
onde non potean difcoftarfi da Gerufalemme . 

Verf. jj. Ma abitava in Gabaon. ec. Da’ Leviti toma 
alla fUrpe di Beniamin , e ci dà nuovamente la genealogia 
di Saul per padare a Davidde , per ragion del quale ( o piut* 
toflo del Media , che dovea aaTcec da lui ) fono fcrittc 
tutte quelle cofe • 
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41. Figlinoli di Miclu : 
Pkitbon , e Mclech , e Tha* 
raa , ed Ahaz . 

42. Ed Achaz generò Jara , 
e Jara generò AUmath , ed 
Azmoth e Zamri . £ Zam- 
ri generò Mofa . 

4j. MoCa generò Banaa, il 
cui figliuolo Raphaia gene- 
rò Elafa , da cui nacque 
Afel. 

44. Or Afel ebbe fei fi- 
gliuoli , i nomi de’ quali fu- 
rono : Ezricam, Bocru, If- 
mahel , Saria , Obdia , Ha- 
nan : queiH fono i figliuoli 
di Afel . 


». X. 4 } 

41. Ferro fili! Michm : 
Vhiten , ©• Mttech , <6* 
Thoraa , CP* Ahez • 

42. Aber. autem grnuh 
Jara , O* Jara gtnuh Ala- 
math , 6* Azmoth , Cy Zam- 
ri , 2 ^mri aatem genitit Mojr^ 

4j. Mofa. vero gtnuh Ba- 
naa ; cufui filius Raphaia 
genuit Elafa , do guo ortat 
ejl Afel . 

44. Porro Afri fot fìliot 
habuit bis nominihut . Ezri- 
cam , Boera, Ifmahel , Sa- 
rta , Qhdia , Hanan : hi funi 

fila Afri . 


CAPO X. 

Saul por vario fue iniquità è riprovato , od uccifo inftomt 
co’ figliuoli de' Filiflei , e troncatogli il capo da' Filijiei , 
il rimanente del corpo è fepolto infiemo con i fuoi figliuo- 
èi dagli uomini di Jabot Galaad., 


I. i Filiftei eran ve- 

nuti alle mani con 
Ifraelc , e gl’ Ifraelici furono 
mein in fuga , e ne morirono 
feriti ( molti ) fui monte 
Gelboe . 

a. Ed avanzandoli i Fili- 
Aei nell’ infeguire Saul , ed i 
fuoi figliuoli , nccifcro Gio- 
nata , ed Abinadab , e Mel- 
chifua , figliuoli di Saul . 

j. E la zuffa divenne piìi 
atroce attorno a Saul , ed ei 
fii feoperto dagli arcieri , i 
^■ali lo fetiion di freccia. 


1. * TyHiliflhiim autem pu- 
L gnabant centra ìfrael, 
fugeruntque viri Ifrael Pala- 
Jìinot , & eoeiderunt vulna* 
rati in monte Gelboe, 

* I. Reg. 51. t. 

2. Cumque appropinquaf- 
fent Philiflhai perfequentot 
Saul, & filiot efut, percuf- 
ferunt Jonathan , & Abina- 
dab , & Melcbifua , filiot 
Saul . 

Et aggravatum oJÌ pra- 
lium cantra Saul , invenerunt- 
que eum fagittarii , O" iiul- 
navoTunt jatulit- 
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4. E Saul didè al fuo fcu- 
diere : Sfodera la tua fpada , 
ed uccidimi , afiinchc non 
vengano quell’ incirconcifi a 
fermi oltraggio . Ma lo fcu- 
dieie pieno di fpavento non 
volle far quedo : Saul allora 
diè di piglio alla fpada , e 
gettoni fopra di eifa . 

5. La qual cofa avendo ve- 
duta il fuo fcudiere , e ve- 
duto , che Saul era morto , 
egli pure gettollì fopra la fua 
fpada , e morì . 

6 . Perì adunque Saul , e tre 
figliuoli di lui , e tutta la fua 
femiglia parimente perì . 

7. La qual cofa avendo ve- 
duta gl’ 4fraeliti , che abita- 
vano nelle pianure , fi diede- 
ro alla fuga : e morto Saul , 
e morti i fuoi Hgliuoli , ab- 
bandonate le loro città , li 
fperfero chi qua , chi là : ed 
andarono i Filillei ad abi- 
tarvi . 

8. Ma il dì feguente i Fi- 
lidei raccogliendo le fpoglie 
degli uccilì , trovarono Saul, 
ed i fuoi figliuoli Uefi fui 
monte di Gelboe . 

-• 9. £ lo fpogliarono, e ta- 
gliatagli la teda, e nudatolo 
della fua armatura, lo man- 
darono nel loro paefe, per- 
chè folTe portato attorno, e 
fetto vedere alla gente ne* 
templi de’ loro idoli : 

IO. £ le armi di lui le 
confagrarono al tempio del 
loro 


4. Et digit Sditi ad armt^ 
gerum fuum : Evagina gta^ 
dium tuum , & interfice me , 
nt fatte veniant ineircumeifi 
ifli , & iliudant mibi , tlo~ 
luit auttm armigar efus hoc 
facete , timore perterritus : ar- 
ripuit ergo Saul enfem , CJ>* 
irruit in eum, 

5. Quod cum vidiffet ar- 
miger efut , videlicet mor- 
tuum effe Saul , irruit etiam 
ipfe in gladium fuum , CS* 
mpttuus eft . 

6 . Interiit ergo Saul , & 
ttet fila efus , & omnit do- 
mut itlius pariter concedit . 

7- Quod cum vidiffent vi- 
ri Ifraet , qui habitabant ita 
campejlribut , fugerunt : & 
Saul , ac fitiis efus mortuis , 
dereliquerunt wrbes fuas , & 
bue , illucque difperfi funt : 
veneruntque Philiffbiim , ^ 
habitaverunt in tis . 

8. Die igituT altero detra- 
hentes Phitijìhlim fpolia ct- 
forum , invenerunt Saul , Ó* 
filiot efus focentet in monte 
Gelboe , 

p. Cumque fpoliaffent eum , 
Ó* amputaffent caput , ar- 
mifque nudaffent , miferunt 
in terram fuam , ut circum- 
ferretur , O” oftenderetur ido- 
loTum templit , & populit : 

IO. Arma autem efut con- 
fecraverunt in fano dei fai^ 


Verf, IO- E la tejìa P affiffero al tempio di Dagon . II 
corpo lo appefero alle mura di fiet&n, il capo fcotticato 

lo de- 
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loro (Hot e la teda 1* jifiìf- 
fero al tempio di DaMn. 

II. Ma avendo adito gli 
uomini di Jabes di Gali^ 
tutto quello, che i Filidei 
avean (atto al corpo di Saul, 
iz. Si moflero un dietro 
air altro tutti gli uomini di 

S etto , e portaron via i ca- 
averi di ^ul , e de’ Tuoi fi- 
gliuoli ; e li recarono a ]a« 
bes , e feppellirono le offa lo- 
ro (otto la quercia di Jabes, 
e digiunarono fette giorni. 

ij. Morì adunque Saul per 
le fue iniquità ; perocché egli 
non ofTervb i comandamenti 
intimati a lui dal Signore, e 
li trafgredì ; e di più ancora 
confultò la Pltonìlfa, 


14. E non ifperb nel Si- 
gnore ; il quale perciò lo fe- 
ce morire , e trasferì il fuo 
regno a Davidde figliuolo d’ 
l(ài. 
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& caput affiKeruHt in tempio 
Dagon . 

11. Hoc eum audìffent v/- 
ri jahes Galaad , omnia fci- 
iieet , qua Philiflhiìm ftcu 
rant fuprt Saul , 

12. Conjurrexerunt finguli 
virorum fortium , tì* tulerunt 
aadavera Saul , & filiorum 
tjus : attuleruntque e a in Ja- 
btz , fepelierunt offa torum 
fubtet quercum , qua eroe in 
Jabes , jefunaverunt fe»' 
ptem diebus . 

tg. Mortuut ejl ergo Saul 
propter iniquitates fuas s e» 
quod pravarieatus fit * man- 
datum Domini , quod prace- 
perat , & non eujìodierit iU 
lud : fed infuper etiam py- 
tboniffam eonfuluerit, 

• £xod. 17. 14. 

I. Reg. ij. 8. 

I. Reg. z8. 8. 

14» N« [per aver it in Do- 
mino : propter quod interfecit 
eum , & tranjiulit rtgnut» 
e)ut ad David fitium Ifai . 


lo depofitarono nel tempio di Dagon , come in ringrazia- 
Inento a quel loro dio (iella vittoria confegtiita . Vedi i, 

Reg. gl. IO. 


T.y.Tom.yil. 


E 
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CAPO XI.o ■ 

Davìdde unto rt , dìfcaeeìtti i Jtbufti dulia eìttodtlla 
di Sion , fu fua dimora in Geru/alemmr circondato da 
fortifftmi , e valorofijfimi faldati , dt' quali fi raccontano 
it imprefe , Davidde non vuol bere /’ acqua defiderata ^ 
perchè gli è portata a gran rifchia da' fuoi campioni . 


1, TNdi lì raunb tutto Ifrae* 

X le prelTo a David in 
Hebron , e, gli dilTero : Noi 
fiam tue oÌTa, e tua carne. 

2. Ed anche per Io palTa* 
to quando regnava Saul , eri 
tu , che conducevi in campo, 
e riconducevi a cafa Ifraefe : 
perocché a te dilTe il Signo- 
re Dio tuo: Tu pafcerai il 
popol mio d’ Ifraele , e farai 
fuo principe . 

Andarono adunque tntt* 
i feniori d’ Ifraele davanti al 
re in Hebron, e David fece 
con ein alleanza dinanzi al 
Signore : e lo unfero in re 
d’ Ifraele, fecondo la parola 
detta dal Signore per bocca 
di Samuele . 

4. £ David fe ne andb con 
tutro Ifraele a Gerufalemme; 
quella é Jebus, dov’ erano i 
jebufei abitatori di quel paefe. 

5. E quelli abitanti di Je- 
bus dilTero a Davidde : Non 
entrerai qua dentro. Ma Da- 
vid prefe la fortezza di Sion, 
che fu poi la Città di David. 

ò. Or ^li avea detto ; Chi 
krà il primo «vincere i Je< 


I. * f^Ongregatut efl igitur 
omnis Ifraet ad Da- 
vid in Hebron , dicent : 0/ 
tutim fumut , Cf caro tua , 

* a- Reg- 5* >• 

2. fieri quoque , Ct nudiuf- 
tertius , f«»i ’odbuc regnaret 
Saul , tu eras , qui educebas , 
d>* introducebat Ifrael : tibi 
enim dixit Dominus Dtur 
tuus : T'u pafees populun* 

meum IJrael , & tu etit pri»‘ 
cept fuper eum . 

5. Venerunt ergo emnet tna- 
joret ptatu Ifrael ad regem ito 
Hebron , iniit David cum 
eh f cedui ' cor am Domino : 
unxeruntque eum regem fuper 
Ifrael , fuxta fermonem Do- 
mini , quem locutus ejt in 
manu Samuel . 

4. * Abiit quoque David y 
mr omnii Ifrael in Jerufa- 
lem : hac efl Jebus , ubi erant 
Jebufai habitatoret terra . 

* 2. Reg. 5. 6 . 

5. Dixeruntque , qui habi- 
tabant in Jebus ad David : 
Non ingredieris bue . Porro 
David cepit areem Sio» , qute 
ejl Civitat David . 

6 . Dixitque : Omnis , qui 
pereujferit JebuJaum in pri- 
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bofe! , egli farà principe , e 
capitano . E }oab figliuolo di 
Sarvia fall il primo , e fu 
Atro principe . 

7. t Davidde abitb nella 
fortezza , e per ciò ella fii 
chiamata Città di David : 

8. Ed egli rìedlficb la cit- 
tà in tutto il fuo giro da 
Mello fìno all’ altra eftremi 
tà ; e Joab rifabbricò il redo 
della città . 

p. E Davidde andava fa- 
cendo progrein , e prendea 
vigore , ed il Signor degli 
eferciti era con lui . 

10. Qnefti fono i princi- 
pali tra gli uomini forti di 
David , i quali gli diedero 
aiuto , perchè ei divcnifle re 
di tutto Ifraele fecondo la 
parola annunziata dal Signo- 
re ad Ifraele. 

11. E quello è il novero 
de’ forti di Davidde ; Jesbaam 
figliuolo di Hachamoni capo 
di trenta : egli imbrandì la 
lancia contra trecento perfo- 
ne , eh’ egli ferì in una fola 
volta . 

I z. E dopo di lui Eleazar 
( figliuolo oel fuo zio pater- 
no ) , Ahohire , eh’ era uno 
de’ tre TOffenti . 

ij. Quelli fi trovò con Da- 
vidde a Phefdomim, quando 
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mh , erit ^incept , ^ dux . 
Afcendit ighur primus Joab 
filius Sarvi<t , C/ faSus ejì 
pùnceps . 

7. Habitavìt autem David 
in arce , O” ideirco appellatm 
ejl Civitai David : 

8. j^dificavit^ue urbem 
in circuitu a 'Mello ufque ad 
gyrum ; Joab autertt rtliqua 
urbis exftruxit . 

p. Proficiebatque David V4> 
dent , & crefeent , ©• Domi- 
nut exercituum trac cum eo . 

10. * Hi principes viro- 
rum fortium David , qui ad- 
fuverunt eum , ut rex fieret 
fuper omnem Ifrael , juxta 
verbum Domini , quod tocu- 
tut eft ad IJ'raet , 

* 2. Reg. zj. 8. 

11. Et ifle numerus robu- 
florum David : Jesbaam filiuj 
Hachamoni princeps inter tri- 
ginta : ijle levavh haftam 
fuam fuper trecentos vutnera- 
tos una vice . 

12. Et pop eum Eleazar 
filiut patrui ejus Ahohites , 
qui erat inter tret potentes . 

I j. Ifte fuit eum David in 
Pbesdemim , quando Phili- 


Verf. 12. Eleazar ( figliuolo del fuo zio paterno ) Elea- 
zaro figliuolo del zio paterno del primo campione . Vedi 
2. Reg. jj. p. 

Verf. ij, Quefli fi travi ec. Dal capo zj. del libro 2. 
de’ Re li vede , che Semma figliuolo di Age ebbe parte alla 

£ z 
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s FiliRei fi raunarono colà 
per venire a battaglia : ed t 
campi di quel paefe erano 
tutri feminati di orzo , ed il 
popolo avea voltate le fpalle 
a’ Filiftei . 

14. Ma quelli tennero fér- 
mo in mezzo a’ campi , e li 
difefero ; ed avendo podi in 
rotta i Filillei, il Signore 
fece un benefizio grande al 
fuo popolo . 

15. Quelli tre de’ trenta 
canmioni andarono a ^uel 
mallo , dove (lava Davidde 

1 >relTo alla caverna di Odol- 
am , quando i Filillei avea- 
mo gli alloggiamenti nella val- 
le di Raphaim . 

16. E David era in quel 
fuo pollo : ed una dazione di 
Filidel era in Bethlehem . 

17. Davidde adun(|ue mo- 
flrando il fuo defideno , dif- 
fe : Oh chi mi delTe dell’ ac- 
ua della ciderna di Bethle- 
em , eh’ é vicina alla porta! 

18. Allora quedi tre palTa- 
rono per mezzo al cam^ de’ 
Filidei , ed attinfer 1’ acqua 
della ciderna di Bethlehem , 
eh’ era vicina alla porta , e 
la portarono a David , perché 
ne beelTe ; ed egli noi vol- 
le fare, ma la olTerfe al Si- 
gnore, 

1 9. Dicendo : Lungi da me 
il far cofa tale nel cofpetto 
del mio Dio , che io bea il 


flhiim cungregati funt ad la- 
cum illum in pralium : O* 
tfat agir regionis Hliut pie. 
»ut hordeo , fugeratque papa, 
lui a fatte P hiliflhinontm . 

14. H/' fleterunt in media 
agri , & defenderunt eum , 
cumque percujfiffent Philifiha. 
ot , dedit Dominus falutem 
magnam popuio fuo , 

Ij. * Defeenderunt autetn 
tres de triginta principibut ad 
petram , in qua erat David, 
ad fpeluncam Odollam , quan- 
da Philifihiim fuerant eajlra. 
melati in valle Raphaim . 

• z. Reg. I j. 

16. * Porro David erat in 
prafidio : O* Jlatio Philifihi. 
norttm in Bethlehem . 

* »• Reg. *?• »4* 

17. Defideravit igituT Da- 
vid , dixit : O fi quit 
darei mihi aquam de eiflerna 
Bethlehem , qua eji in porta ! 

18. Tret ergo ifti per me- 
dia caJlra Philiflhinorum per- 
rexerunt , CS»* hauferunt aquam 
de eiflerna Bethlehem , qua 
erat in porta , O" attulerunt 
ad David , ut hiheret : qui 
noluit , fed magit lihavit il- 
lam Domine , 

ip. Dieent : Abfit , ut in 
tanfpeSu Dei mei hoc fa- 
tiam , O" fanguinem iflorunt 


gloria di Eleazaro in quella occalìone ; ed il verfetto 14* 
dice in plurale : Quefli tenner fermo , ec. 
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fangne di Uomini tali , i qua- 
li ponendo a rifìco la loro vi- 
ta mi han portata quell’ ac- 
qua . Per quello egli non vol- 
le bere . Quella cofa fecero 
quei tre fortilTìmi uomini . 

20. Parimente Abifai fra- 
tello di Joab era il primo di 
un ternario . Egli pure com- 
batti colla fua lancia trecen- 
to uomini , e gli uccife ; ed 
egli era famofi^mo tra quei 
tre, 

21. Ed il più gloriofo , e 
capo di quei tre fecondi ; ma 
egli non agguagliò i tre primi. 

22. Banaia di Cabfeel fi- 
gliuolo di ]oiada uomo for- 
ti llìmo , che avea fatte mol- 
te iraprefe : egli uccife i dpe 
arieli di Moab ; ed egli pure 
calò in una cillerna , ed in 
mezzo ad elTa uccife un leo- 
ne in tempo di nevata . 

_ 2 j. Egli pure uccife un Egi- 
ziano di natura di cinque cu- 
biti , che aveva una lancia li- 
mile ad un fubbio da tenito- 
ri : ed egli andò contra di 
lui con un ballone , e gli llrap- 
pò di mano la lancia, e con 
quella fua lancia 1’ uccife . 

24. Quelle cofe fece Bana- 
ia figliuolo di Joiada, il qua- 
le era; il piò fiunofo de’ tre 
campioni , 


P. XI. 6p 

vlrorum Btbam : quia in pt, 
riculo anìmarum fuarum at~ 
tulerunt mìhi aquam . Et 06 
hanc caufam noluit bìbere , 
Hae feetrunt tra robujìijjimi. 

20. Abifai quoque frater 
Joab ipfe trat princept trium. 
Et ipfe leyavit hafìam fuam 
contra trecentos vulneratot : 
C)" ipfe erat inter tra nomi-- 
natijfimut , 

21. Et inter tra feeunJot 
inclytut f & princept eorumt 
verumtamen ufque ad tret ptU 
mot non pervenerat . 

22. Banaiat filiut Joiada 
viri robujìijfmi j _qui multa 
opera perpetrarat , de Cabfeel: 
ipfe percujfu duos ariei Moab: 
& ipfe defeendk , & interfe- 
cit leonem in media cifierna 
tempore nivis . 

2j. Et ipfe percujjit virum 
jS^ptium , cufut fiatura erat 
uinque eubitorum , & bobe- 
at lanceam ut lieiatorium te~ 
xentium : defeendit igitur ad 
eum cum virga, & rapuit 
hajlam , quam tenebat manUy 
^ intaf ecit eum bajla fua» 

24. Htec feeit Banaiat fi» 
lius Joiada , qui trat inter 
tret robujlot nominatijfimut ^ 


Verf. 20. Il primo di un ternario. Del ternario fecondo, 
verf. 21. 

Veri. 22. l due arieti. Vedi a. Reg.^l, 20, Ariel figni- 
fica un gran lione * 

E 5 
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*5. Il primo di trenta ; 
ma non agguagliava i tre pri- 
mi : e Davidde io fece fuo 
confidente . 

aó. Nell’ efercito poi i piìi 
valorofi erano Afael fratello 
di Ioab , ed Elcbanan figliub- 
lo di fuo aio paterno , ch’era 
di Bethlehem ; 

27. Sammoth di Arorl , 
Helles di Phalon ; 

28. Ira figliuolo di Acces 
di Thecua , Abiezer di Ana- 
tboth ; 

ap. Sobbocbai di Hafath , 
Hai di Ahob ; 

Zo. Maharai di Netophatb, 
Heled figliuolo di Baana di 
Netopbarh ; 

ZI. Ethai figliuolo di Ri- 
bai di Gabaarb della tribù di 
Beniamin, Banaia di Pbara- 
thon ; 

Z2. Murai del torrente di 
Gaas , Abiel di Arbath , Az- 
motb di Bauram , Eliaba di 
Salabon . 

ZZ* De? figliuoli di AlTem 
Gezonita , Jonathan figliuolo 
di Sage di Arari ; 

Z4. Ahiam figliuolo di Sa- 
cliar di Arari; 

Z$. Elìphal figliuolo di Ur; 

Z6. Hepher di Mecherath, 
Ahia di Phelon ; 

Z7* Hefro del Carmelo , 
Naarai figliuolo di Asbai ; 

z8. Joel fratello di Nathan, 
Mibahar figliuolo di Agarai ; 

Z9- Selec di Ammoni, Naa- 
ri di Beroth , fcudiere di 
Joab figliuolo di Sarvia ; 

^ 40. ira di Jether , Gared 
di Jether; 


25. Inter triginta prìmut'y 
verumtame» ad tres ufque non 
peruemrat : pofuit auttm eum 
David ad auriculam fuam . 

2Ó. Porro fortijfimi viri m 
esercitu, Afatt frater Joab , 
& Elcbanan filiux pattuì tjut 
de Bethlehem » 

27. Sammoth Arofitety Het- 
let Phalonitet ; 

28. Ira filius Acces The- 
euites y Abiezer Anathothitesy 

29. Sobbochat Uufatbites y 
Hai Ahohites ; 

Zo. Maharai Neiophathitety 
fìeled filiut Baana Netopha~ 
thites ; 

ZI. Ethai filius Ribai de 
Cabaath filiorum Beniamin y 
Banaia Pbaratbonites ; 

Z2. Murai de torrente Gaas, 
Abiel Arbathites , Azmotb 
Bauramites , Eliaba Salabo- 
nites . 

ZZ‘ Pila AJfem Gezonitesy 
Jonathan filiut Sage Ararites^ 

Z4- Ahiam filius Sachar 
Ararites ; 

Z5* Eliphal filiut Ur ; 

Z6. Hepher Mecberathites y 
Ahia Phelonitet ; ' 

Z7- Hefro Carmelitet , N4«- 
rai filius Asbai ; 

Z8. Joel frater Nathan y 
Mibahar filius Agarai ; 

Z9. Selec Ammonitexy Naa- 
ri Berotbites , armiger Joab 
fila Sarvia j 

40. Ira Jethraus y Gared 
Jethraut ; 
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41 1 Uria HetheOy Zabad 
£gliuolo di Oboli ; 

42. Adina figliuolo di Zi* 
za della tribù di Ruben , ca- 
po de* Rubeniti , e. con lui 
altri trenta ; 

4}. Hanan figliuolo di Maa- 
cha , e Jofapfaat di Mathana ; 

44. O/ia di Afiaroth , Sam* 
ma, e lebiel figliuoli di Ho* 
tham di Arori 

4j. Jedihe! f^liuolo di Sam- 
ri, e Joha fuo fratello di 
Tbofa ; . , 

46. Eliel di Mahumi , e 
}eribai , e Jofaia figliuoli di 
Elnaena , e Jethma di Moab, 
Eliel , ed Obed , e Jafiel di 
Mafobia . 

Verf. 4j. Jofaphat 
ta, Num. ji. 18. 


xn. , 7* 

41 . Urìis Iletbdeui , 2 ,»b»é 
filiux Oboli ì 

42. Adina fiUut Zita Rift 
btnites, princeps Rubenitamnif 
& eum n triginta ; 

4j. Hanan filÌM Maach»^ 
^ Jofaphat Mathanius i 

44. Ozia Aftarothites, Snmm 
ma , & Jehiet filii Hothan» 
Aroritet ; 

45. Jedihel fi/iuj Saturi ^ 
ijr Joha frater tjus T ho fai» 

/« y 

4^. "Eliti Mabnmithet ^ ^ 
Jtrihai , & Jofaia filii Et» 
naem f & Jethma Moabitet^ 
Eliel, Obed, & Jafiel do 
Mafobia . 


di Mathana, Quella città % oomùia; 


CAPO XII. 

Chi foffero quelli , thè feguirono David , quando fuggiva 
da Saul, e quelli, che vennero di poi da tutte le trihk 
ad Hehron per farlo re . 

I. ^^Uefli pure andarono a i. T T I quoque yenerunt ad 
trovar David in Sice- XT. David in Siceleg , 
leg , mentre egli era tutt’ ora cum adhuc fugeret Saul fi» 
fuggiafco per paura di Saul Uum Cit , * qui erant forti f- 
figliuolo di Cis ; ed erano uo- fimi , & egregii pugnatoret , 
mini fortifTlmi , ed illuflri nel » 1. Reg. 27. 2. 
mellieio dell’ armi , 


annotazioni, 

Verf. I. , B 2, Quejli pure andarono a trovar David in 
Sittleg , et. Fa naravigUa il vedere uomini di gran valore , 

E 4 
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3. Abili a tendere l’ arco, i. Tenàtnut artum . & 


ed a fcagliar fallì ‘colla fion- 
da con ambedue le mani , ed 
a ti^ar diritte le frecce ; era- 
no congiunti di fangne con 
Saul , e della tribù di Be- 
aiamin . 

II principale era Ahie- 
zer, e rài Joas, ambidue fi- 
gliuoli di Samaa di Gabaath, 
e Jaziel , e Phallerh , figliuoli 
di Azmoth , e Baracha , e 
Jehu di Anathoth . 

4. E Samaia di Gabaon , 
il più valorofo de’ trenta , e 
caTO de’ trenta : Jeremia , e 
Jefieziel , e Johanan , e ]o- 
zabad di Gaderoth. 

5. Ed Eluzù,e Jerimuth, 
e Baalia, e Samaria, e Sa- 
phathia di Haruph . 

6. Elcana , e Jefla , ed A- 
zareel , e Joezer , e Jesbaam di 
Carehim . 

7. E Joela , e Zabadia fi- 
gliuoli di Jeroham di Gedor. 


utraqut manu f$mdis fax» 
facitniu , dhigentet fa- 
gittas ; de frmibtts Saul e* 
Sexiami» , 


j. Prineept Ahìextt ^ O* 
7«4X, /!//»■ Samaa GabaathU 
^ Jaziel^ O* Piai, 
leth , fitti Azmoth , O* Ba- 
racha^ & jelm ABothothet , 

4. Soma tot quoque Gabao- 
nites fortiffimus inter trigin- 
ta , Ó* fuper trieinta : Jere- 
mias , Ò* Jeheztel , & Joha- 
nan, di' Jozahad Gaderothites, 

5. Et EJuzai , dr Jerimutbf 
& Baalia , O" Samaria , di' 
Sapbatia Harupbiter . 

6 . Elcana, & JeJìa, ^ . 

Azareet , & Joezer , d>* Jef- 
baam de Carehim . 

7. Joela quoque , ©• Zaba- 
dia , fila Jerobam de Gedor. 


e riputazione della tribù, e del fangne di Saul, abbandona, 
re il partitd di quello re per andar a trovare un uomo di 
altra tribù , fuggitivo , ed efule dal fno paefe , che viveva 
all’ ombra della protezione di un re infedele . Quelli Benia- 
initi fono differenti da quelli, i quali fi unirono a Davidde 
dopo la motte di Saul , ed i quali fono rammentati , verf. g. 
Ma il numero , e la condizione di quefti , i quali , vivente 
Saul , preferirono un efule ad un (ovrano potente , fa ve- 
dere infieme e la provvidenza di Dio verfo del giuflo , e 
quello , che poffa a guadagnare i cuori degli uomini una 
vera, e fperimentata virtù. Il re di Geth avea data Sicelee 
a David , perchè ivi foggiornafie co’ fuoi . 

Verf. 4. Il pii valorofo de' trenta, ec. Si è già notato , 
z. Reg. 2j. B. I}., che quelli valorofi uffiziali fi dicevano 
* "f"'".» qualunque foffe il numero di quelli, eh’ erano 
aferitti ùi quella fchie» . 
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■' 8. Parimente della tribì> di 
Gad fì rifuggirono prelTo Da- 
vid, qoando egli (lava na- 
fcodo nel deferto , nomini 
fortiilìmi , e campioni valo- 
rofi , armati di feudo , e di 
lancia : eri! aveano facce co- 
me di (ioni, ed erano fnelli, 
come le capre di montagna . 

p. Il principale di efli Ezer, 
Obdia li fecondo , il terzo 
£liab, 

10. Il quarto Mafmana , 
Jeremia il quinto, 

11. Ethi il fedo, Elici il 
fettimo , 

12. Johanan I’ ottavo, El- 
zebad il nono , 

ij. leremia il decimo , 
Machbanai 1 ’ undecimo : 

14. Quelli erano della tri- 
bbi di Gad principi dell’ efer- 
cito : il minimo di elTì ave- 
va il comando di cento fol- 
dati , il mafltmo di mille . 

1 5. Quelli fono , che paf- 
farono il Giordano il primo 
mefe , quando egli fuole ufeir 
del fuo letto , e foverchiai le 
fue rive : e pofero in fòga 
tutti onelli , che (lavano nel- 
le valli dalla parte di orien- 
te , e da quella di occidente . 


*; XII. 7^ 

8. Sf 4 fy dtGéddì ttMnf- 
fugernnt md David, cum Im- 
trret $» deferto , viri roèujìif- 
fimi , C»* pugaatores optimi j 
tenentes elppeum , & haflam: 
facies eoram ^uafi facies leo- 
nis , Cr veloeet quafi caprm 
in montibus . 

p. E^jef princeps, Obdias 
feemdus , Eliab tertius , 

10. Mafmana quartus , /e- 
remias quintus , 

1 1 . Étbi fextus , Eliel fé- 
ptimus , 

12. Johanan oSavns , EU 
zebad nonns, 

1 j . Jeremias deeimHs,Macb- 
banai undecimus : 

14. Hi de filiis Gad prin- 
cipes exercitus : novijjimus cen- 
tnm militibus praerat , & 
maximus , mille . 

1 5. Ijli fané, qui tfanfierunt 
Jordanem menfe primo , quan- 
do inundare eonfuevit fuper 
ripas fuas : & omnes fuga- 
verunc, qui morabantur in 
valUbus ad oriemalem pla- 
gam , ^ occidentaltm . 


Verf. 8. Snelli come le capre di montagna . Gli antichi 
teneano gran conto dell' agilità nel foldato, e per quello 
avvezzavano i novizi foldati alla corfa . 

Verf. 14. Il mimmo di ejji aveva il comando di cento et» 
Vuole intendere , che David divenuto re illituì , che i più 
valorofi di quedi udìziali aveOero il comando di mille uo- 
mini clafcuno, ed i men valorofì , di cento . Davidde in 
Siceleg non avea più di fecento foldati . 

Verf. 15. U primo mefe . Rifponde paru al nuxzo, pas^ 
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i6« Vennero anche di quel- i6. l^enerunt auttm de 
li di Beniamin , e di Giuda Beniamin , O, de Juda 
a quel filo forte, dove .flava prafid,iumy in quo motabatut 
David- David» i 

17. E David andò loro in- 17. Egrejfufqut ejì David 
centro, e diffe : Se voi con obviam eh, Cj>* ah ; Si pa-^ 
^on fine fiete venuti dame dfice vtniftis ad me, ut am 
a porgermi ajuto , il mio xiiiemini mihì , cor mtum /«»- 
cuore farà unito col voftro : gatur vobis : fi autem infi. 
ma fe voi mi tendete infidie , diamini mibi pra adverfariir 
fecondando i miei avvetfa- meli , c«»i ego iniquitatem 
ri , mentre io ho pure le ma- in manibus non habeam , vi. 
ni da ogni peccato , fiane te- deat Deus pattum nejlrorunty 
(limone , e giudice il Dio de* & judicet . 
padri noflri . 

ig. Ed Amafai capo de* 18, Spiritusvero induitA. 
trenta moflb dallo fpinto dif- mafai prhdpem inter trigin. 
(e : Noi fiam tuoi , o David- ta y & ah : Tui fumus , a 
de, e fiam con te, o figlino- David, Cj)* teeumy fili Ifaii 
lo d’ Ifai : pace, pace a te , pax , pax t ibi, pax adju. 
e pace a quelli , che ti porgono tonbus tuis : te enim adjuvat 
aiuto : perocché il tuo Dio ti Deus tuus . Sufteph ergo eoe 
porge ajuto . Davidde allora David , O" eonfiituh prinei. 
gli accolfe , e li fece de’ prin- pet turma . 
cipali nelle Tue fchiere . 

19. Vennet pure di quei 19. Porro de Manaffe tran/. 
di Manaffe a Davidde , men- fugerunt ad David , quando 
tre egli era in cammino co’ vemebat cum Pòiliftbiim ad- 
Filillei per combattere con- ver/us Saul , ut pugnaret : C> 
tra Saul : ma egli non com- non dimicavh cum eis ; * quia 
batté infieme con loro , per- inito confitto remiferunt eum 
ché i principi de’ Filiftei , te- principes Philifihinorum , di- 
ttato configlio, lo rimandarono centet : Periculo capitis noflri 
indietro -, dicendo ; Egli fi revertetur ad dominum Juum 
riunirà col fuo fignore Saul Saul. 
a fpefe delle noflre tefle . * i. Reg. zp. 4. 

te all’ aprile . Allora il Giordano gonfia , e foverchia le fue 
rive a motivo delle nevi, che fi flruggono fu le, montagne. 

Verf. 16. A quel fito forte, ec. Nel paefe di Moab, do- 
ve David fi era ritirato, z. Reg. zz. 4. 

Verf. 18. Mofio dallo /pirite ee. Dallo fpirito di Dio , da 
i^to fnp«iÌQie , e divino * 
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20. Or quando egli fu ri- 
tornato a Siceleg , fi rifiiggi- 
rono prefib di lui di quelli 
di Manafie Ednas , e Joza- 
dab, e Jedihel, e Michael , 
ed Ednas , e Jozabad , ed 
Elia , e Salathi , i quali co- 
mandavano fi mille uomini 
di Manafle : 

21. Quelli diedero ajuto a 
David contra i ladroni ; pe- 
rocché eran tutti uomini lor- 
tilTìmi , e furono fatti prin- 
cipi nell’ efercito . 

22. Ed ogni giorno veni- 
va gente a David in fuo foc- 
corfo , onde egli ebbe final- 
stente un grand’ efercito . 

2j. Quello é parimente il 
numero de’ capi dell’ efercito , 
i quali andarono a trovar Da- 
vid memr’ era in Hebron per 
trasferire a lui il regno di 
Saul , fecondo la parola del 
Signore . 

24. Figliuoli di Giuda ar- 
mati di feudo e di lancia , ed 
in ordine per combattere , fei 
mila ottocento . 

25. Figliuoli di Simeon 
uomini fortilTìnii per la guer- 
ra , fette mila cento . 

26. Figliuoli di Levi quat- 
tro mila feicento . 

27. Joiada principe della 
flirpe di Aaron avea feco tre 
mila fetteceoto uomini . 


XII. ^5 

20. QuMnio ìghut ttvtr- 
fus efl in Siceteg , tranifug*^ 
runt ad rum de ManaQe Ed» 
nas , C* Jozabad , & Jedi^ 
bel , ©• Michael , & Ednatf 
& Jozabad , & Elia , & 
Salathi , princifei millium im 
Manajfe : 

21. Hi pr<ebuerunt auxilium 
David adverfut latrunculos : 
omnet enim erant viri fortif- 
Jimi , & faBi funt principe» 
in exercitu, 

22. Sed per Jtngulos dir» 
vmiebant ad David ad atu. 
xiliandum ti , ufque dum fit’. 
ret grandi» mmerus y qnafi 
exercitu» Dei . 

2j. Ifte quoque eft nume- 
ru» princìpum exercitu» y qui 
venerunt ad David , * cune 
efftt in Hebron, ut tramfer- 
tent regnum Saul ad eum , 
juxta verbum Domini . 

* 2. Reg. s- 5. 

24. Fila Juda portante» 
ctypeum , & haflam , fex 
millia oBingenti expediti ad 
pralium . 

2J. De fila» Simeon y viro- 
rum fortijfimorum ad pugnan- 
dum , feptem millia centum. 

26. De fili!» Levi quatuo» 
millia fexeenti . 

27. Joiada quoque prìneept^ 
de fìjrpe Aaron , & cum eo 
tria millia Jeptingenti . 


4 


Verf. 21. Contra i ladroni . I quali avean feccheggiat» 
Siceleg, I. Reg, io. i. 2. 

Verf. 27. Joiada principe della flirpe di Aaron . Et npn 
era fommo Sacerdote j ma piincipe della fckieta miliun 
di quella. 
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28. Parimente Sadoc gio- 
vinetto di ottima indole ( ven- 
ne ) con ia cala del padre 
fuo , e con ventidue capi di 
famiglie . 

»p. De’ figliuoli di Benia- 
min fratelli di Saul tre mila ; 
perocché una gran parte di 
efii feguiva tutt’ ora il par- 
tito della cafa di Saul . 

50. Figliuoli di Ephraim 
venti mila ottocento uomini 
fortilTImi , e di gran nome 
nelle loro famiglie . 

ji. E della mezza tribCi di 
ManafTe diciotto mila fcelti 
nominatamente ad uno ad uno 
Tennero a creare re Oavidde. 

j2. E de’ figliuoli d’IiTa- 
char vennero degli uomini 
Ikpienti , i quali fapean di- 
Icemere ciafcaedun tempo , 
affine d’ indicare quel , che 
dovefle fare Ifraele : erano 
dugento principi , e tutto il 
reÒo della tribù fi rimetteva 
ai loro' parere . 


28. Sadoc etìam putf egfe- 
gite indolii j & domiti patrit 
ejui , principei viginti duo . 

2p. De filiii autem Benia^ 
min fratribui Saul tria mit- 
lia: magna enim pan eorum 
adhuc Jequebatur domum Saul» 

30. Porro de filiii 'Ephraim 
viginti millia oSingentt , for- 
tifjimi robore, viri nominati 
in cognationibut fuii , 

31. Et ex dimidia triùu 
Manaffe decem Ó* 080 mit- 
lia , finguli per nomina fua 
venerunt , ut conjìituerent re-- 
gem David. 

32. De filiii quoque Iffa- 
char viri eruditi , qui nove- 
rant fingula tempora ad pr*. 
cipiendum , quid facete debe~ 
ret Iprael , principei ducenti i 
omnit autem reìiqua tribut 
eorum confiUum fequeiatur . 


Verf. 28. Sadoc giovinetto ec. Sani lo avea fatto fommo 
Sacerdote, e Davidde lo mantenne nella fua dignità , onde 
fi videro per la prima volta due forami Sacerdoti , Abia- 
thar^ e Sadoc . 

Verf. 32. Uomini f apienti , / quali fapean difcemere ec» 
Sono molto divifi tra loro gl’ Interpreti nello fpiegare di 
qual genere di fetenza foffero ornati quelli dugento uomini , 
i quali a nome di tutta la tribù d’ IfTachar fi prefentarono 
a David in Hebron . A me fembra , che le parole flefie del 
noflro retto dicano affai chiaramente, eh’ erano nomini for- 
niti dì gran prudenza nel maneggio de’ pubblici affàri , per- 
fone di buon configlio , capaci di difcemere quello , che più 
convenitte in tal’occafione al ben generale della repubblica, 
cd al patrìcolare della loro tiibìi . Eglino iavean petàò pie- 
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Qaelli di Zàbulon efer- 
eitati nella guerra , ed armati 
come in ordine di battaglia , 
vennero in ajuto in numero 
di cinquanta mila con un 
fol cuore . 

;4. E di Nephthali mille 
principi , e con eflì trentafet- 
te mila uomini armati di 
feudo , e di lancia . 

55. Parimente di Dan vent’ 
otto mila fecento preparati 
come per dar battaglia . 

3ó. £ di Afer quaranta 
mila buoni per la guerra , e 
pronti a menar le mani . 

J7. E di quei di là dal 
Giordano , de’ figliuoli di Ru- 
ben, e di Gad, e delia mez- 
za tribb di ManalTe , cento 
venti mila ben armati per 
combattere . 

Tutti quelli uomini 
guerrieri pronti a combattere , 
con ottimo cuore lì tannaro- 
no in Hebron per creare Da- 
vidde re di tutto Ifraele -, ma 
oltre a quello , tutti pari- 
mente gr Ifraeliti concorda- 
van fu quello punto di fare 
re Davidde . 

jp. E fi trattenner ivi pref- 
fo Davidde tre giorni man- 
giando , e beendo , avendo- 
ne fatte le provvifioni i loro 
fratelli . 

40. Di piti i vicini , e fin 
quelli d’ IITachar , e di Zàbu- 
lon , e di Nephthali portava- 
vano pane da mangiare fopra 
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jj. Porro de Zaiulon, qui 
egrediebantur ad prtelium , 
O* flabant in acie infìruSi 
armis beUicis , quinquaginta 
milita venerunt in auxilium^ 
non in corde duplici . 

54. Ff de Nephthali prin- 
cipet mille , O" cum eis in- 
ftruSi elypeo y & hajìa tri- 
ginia & feptem milita , 

De Dan edam prapa~ 
rati ad pralium viginti oBo 
millia fexcenti . 

56. Et de Afer egredientes 
ad pugnam , & in acie prò- 
vocantes quadraginta millia , 

YJ. Trans Jordanem autem 
de filiis Ruben ^ ^ de Gad\ 
O* di midia parte tribut Ma- 
naffe , inflruBi armis btUieitf 
centum viginti millia , 

58. Omnes ijli viri bella- 
tores expediti ad pugnandum^ 
corde perfeBo venerunt in He- 
bron , ut conjìituerent regetn 
David fuper univerfum Ifraeli 
fed C/ omnes reliqui ex Ifrael 
uno corde erant , ut rex fiertt 
David . 

jp. Fuerurstque ibi apud 
David tribus diebut comeden- 
tes , & bibentes : prxparave- 
rant enim eis fratres fui . 

40. Sed & qui fuxta eot 
erant ufque ad Iffachar , <2>* 
Zàbulon , & Nephthali , af- 
ferebant panes in afini t y & 


na potellà di agire , e rlfolvere come rapprefentanti , ed ani» 
bafciadoii della Acfla tribù nel cafo della elezione del nuovo iC; 
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gli afini , fopra i cammelli , eameih , & mtdh y & Mut 
•d i muli , ed i buoi , C fa- *d vtfcendum : farinam , pa~ 
rina , e fichi fecchi , ed uva lathat , uvam pajfam , vi- 
pafia , e vino , ed olio , e num , olemn , bovet , arietes 
buoi , ed arieti in grande ab- ad omnem eopiam : gaudium 
bondanza : perocché il gaudio quippe erat in I/raet , 
regnava in Ifraele . 


CAPO XIII. 

Da Carìathiarim è ricondotta P arca del Signore dalla ea- 
fa di Abinadab , fefleggiando innanzi ad effa Davidde 
con tatto Ifraele ; ma perchè Oza avendo toccata P arca 
è Mccifo dal Signore , David la fece andare in cafa di 
Obededom ; il quale da indi in poi è benedetto dal Si- 
gnore . 


1. TV^A Davidde tenne con- 

iVJ fulta co’ tribuni , e 
co’ centurioni , e con tutt’ i 
prìncipi , 

X. È difie a tutta 1’ adu- 
nanza d* Ifraele Se piace a 
voi , e fe quello , eh’ io dirò 
viene dal Signore Dio no- 
llro , mandiamo ad avvifare 
tutti gli altri nofiri fratelli 
in tutte le regioni d’ Ifraele , 
ed i facerdoti , ed i Leviti , 
che abitano ne’ fobborghi del- 
le città , che fi adunino in- 
fieme con noi , 

2. Per ricondurre a cafa 
noura l’ arca del nofiro Dio : 
perocché noi non abbiamo 
^enfato ad efia a’ tempi di 


I, T Niit autem confilium Da- 

1 . vid cum trìbunis , & 
centurionibus , & univerjir 
principibui , 

2. Et ait ad omnem ecetum 
Ijrael : Si placet vobit , & 
a Domino Ùeo noftra egredi- 
tur fermo , quem loquor , mit- 
tamuJ ad fratres nojiros reli- 
quoi in univerfat regiones If- 
rael ^ & ad facerdotes , Ò* 
Levitar , qui babitant in fub- 
urbanis urbium , ut congregen- 
tur ad not, 

J . Et reducamut aream Dei 
ri ad noi : non enim re- 
qui fivimus eam inditbusSaul, 


ANNOTAZIONI. 

Verfi Non abbiam penfato ad effa a' tempi di Saul i 
Per tutto il tempo del regno di Sani non abbiam penfato a 
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4; C turts la tnoltitudinc 
Tìrpofe , che fì facefle così : 
perocché a tutto il popolo 
era (lato gradito quel diicorfo . 

$. Davidde per tanto con> 
t^b tutto Imele da Sihor 
deir Egitto fino all’ ingreffo 
di Emath , atfìn di ricondurre 
l' arca di Dio da Cariathiar^k . 

6. E Tali David , e tutti 
li uomini d’ Ifracle fui colle 
i Cariathiarim , eh’ é nella 

tribh di Giuda , per trasferir 
di colà 1’ arca del Signore 
Dio , il (}ual é affifo fopra 
i cherubini , dove s’ invbca 
il fuo nome . 

7. E dalla cafa di Ablna- 
dab portaron l’ arca di Dio 
fopra un carro nuovo : ed 
0^a , ed il fuo fratello gui- 
davano il carro . 

8. £ David , e tuttoquan- 
to Ifraele davan fegni di gio- 
ia dinanzi al Signore , can- 
tando con tutte le loro forze 
de’ cantici , e fonando cete- 
re , e falterj , e timpani , e 
cimbali , e trombe . 

p. Ma q'iando furon giuri 
tl all’ aja di Chi lon , Oza 
llefe la mano per reggere 1’ 
arca : perocché un bue rical- 
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4. Et nfptndh unìvtrfa 
multitudo , ut ha fitret : pla^ 
cuerat etiim Jerm» ornai po. 
puh . 

5. Coa/rregavtt erto David 
turtSum Ifrael a Sihor Aìgjh 
pti ufque darti ingrtdiarit £• 
math , * ut adductret artam 
Dei de Cariathiarim , 

* t. Reg. 6. ». 

6. Et afeendit Davide ^ 
omnit vìr Ifrael ad coUetro 
Cariathiarim , qui ejt ir» Ju* 
da , ut affirret inde aream 
Domini Dei fedenti t fuper 
cherubìm , ubi invecatum eJt 
nomea efut . 

7. Impofurruntque arcam 
Dei fuper plauflrum novutn 
de domo Atrinadab : Oza au* 
tem , & frater ejus minabani 
plaufìrum . 

8. Porro David , ty uni» , 
verfut Ifrael ludebant corami 
Deo ornai virtute in eanticit, 

6* in eh bar h y pfalteriitf 
Cr tympaais , Cr epmbatii , 

O* tubis . 

p. Cum autem perveniffent 
ad aream Chìdon , tetendit 
Oza manum fuam , ut fufìert^ 
taret aream ; hot quippe la» 


fcegliere un luogo piti proprio , e conveniente per 1’ arca , 
che Cariathiarim . 

Vetf. 5. Da Sihor delP Egitto ee. Sihor, ovvero Sichot 
é il Nilo , o piuttofto quel ramo del Nilo , eh’ é pih vici- 
no alla terra Santa . Dice adunque : dal Nilo ( cioè dal 
mezzodì ) fino ad Emath , eh' é a fettentiione ultimo «on« 
fine • clip divide la PalefUna dalla Siria . 
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cifrando T avea £uta piegare 
alcun poco . 

10. 11 Signore Mr tanto fi 
adirò contra di Óza , e lo 
pe colTe per avere toccata 1* 
arca : ed egli quivi morì di- 
nanzi al Signore. 

11. E David fi afHifie , 
perché il Signore avea fepa- 
rato Oza , e diede a quel luo- 
go il nome di Separazione di 
Oza : che dura anche in oggi . 

12. Ed egli allora ebbe ti- 
more di Dio , e difie ; Come 
TOfs’io introdurre in mia ca- 
u r arca di Dio ? 

i;. E per tal motivo non 
la condufle in fua cafa , vie- 
ne a dire nella città di I>a- 
vidde, ma la fece indirizzare 
verfo la cafa di Obededom 
di Geth . 

14. Quindi 1 ’ arca di Dio 
flette in cafa di Obededom 
r tre meli : ed il Signore 
nedilTe la cafa di lui , e 
tutte le cofe fue. 


feivint faulltAum ÌMelinttvi» 
rat eam , 

10. Iratus efi itaque 
mimt contra Ozam^ 

cuffu eum ; to quod letigijfet 
arcam : & mortuus efl Hi' 
eoram Domino . 

11. Contriflatufqut ^ Da- 
vi^ eo quod divifijfit Do~ 
minut Ozam : voeavitque lo- 
cum illum Divifio Oz* , uf- 
que in pra/entem ditm . 

12. Èt timuit Qeum lune 
umporis , dictni : Quomodo 
poffum ad me introdueert ar- 
cam Dei ì 

ij. Et ob bone eoufam non 
adduxit eam ad se , hoc ejl , 
in civitatem David , fed a- 
vertit in domum Obededom 
Gethai , 

14. Manjit ergo arca Dei 
in domo Obededom tribut me»- 
fìbus ; O* benedixit Dominus 
demui ejuSy O* omnibus, qum 
habebat . . 

CAPO 



Verf. II. // Signore avea [eparato Oza . Avea feparato 
Oza dal conforzio del popol di Dio ; lo avea flerminato 
dalla terra : ovvero , avea feparata 1’ anima di lui dal fuo 
corpo ; imperocché folamente per T uomo la morte é fepa- 
razione dello fpirito dalla carne , non così per gli animali 
irragionevoli . 


Digilized by Googli 






CAP. XIV. 8i 



CAPO xrv. 


David riceve dal re di Tira de' legnami , e degli artefici 
per fabbricarli un palatx » . Spofa delle altre mogli , e i 

ne ha molti figliuoli . Dopo aver confultato il Signore y 
vince due volte i Filiflei, 

't. TJ Iram re di Tiro man- i. * TV/T quoque Hham 
Ix db anch’ egli amba- xVX rex Tyri nuntios 
Iciadori a David , e de’ le* ad David , & Ugna cedrina^ 
gnami di cedro , e de’ mura- & artifices parietum , Ugno- 
tori , e de’ legnaiuoli , i quali rumque , ut adifiearent. et do- 
febbrìcalTero per lui una cafa . mum , * a.Reg.^. 1 1. 

2. E David conobbe, co- z.Cognovitque David, quod i 

me il Signore lo avea confer- confirmaffet rum Dominus in 
maro re d’ Ifraele , e come regem fuper Ifrael , fidile- 
il Aio regno era Aato elevato vatum effet regnum fuum fu- 
in gloria per bene d’ ifraele per popuium e jus Ifrael 
popolo di lui . 

j. Davidde ^sb anche al- j. * Accepit quoque David 
tre mogli in Gerufalemme , alias uxorei in Jerufatem : 
dalle quali ebbe figliuoli , e genuitque filios , Ò" filiat . 
figliuole. * 2. Reg. $. 13. 

4. Ed ecco i nomi di quel- 4. Et hae nomina eorum : 

K , che nacquero a lui in qui nati funt ei in Jerufalem^ 

GeruAilemme : Samua e Samua , & Sobad , NathoOf 
Sobad , e Nathan , e Salo- Ó* Salomon . 

mon. 

5. Jebaar , ed Elifua , ed 5. Jebaar, O* Elifua, & 

Eliphalet . Eliphalet . 

6. E Noga , e Napheg , 6 . Noga quoque, & Napheg^ 

e Japhia. O* Japbia . 


ANNO T A Z 1 0 N 1 . 

Verf. 2. Per bene d* Ifraele popolo di lui . Per vantaggio , 
c falute d’ Ifraele , popolo del Signore : Imperocché , come 
lafcib (crino un grand’ uomo , benché gentile , fi elegge il 
re non perchè egli penfi a fe ftefio , ma affinchè per mezzo 
di lui il popolo jia felice . ‘ 

Ty.Tomyil. F 
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7. Ellfama , 
ed Eliphalet . 

8 . Ma i Filiftei avendo 
udito come David era flato 
unto re di tutto Ifraele , fi 
mofler rutti per affalirlo r la 
qual cofa avendo faputa Da- 
vid , andò loro incontro . 

9. Ed i Filiflei avanzatili 
fi Tparfero per la valle di Ra- 
phaim . 

10. E Davidde confiiltb il 
Signore , e difle : Verrò io 
a battaglia co’ Filiflei ; e li 
darai ru nelle mie mani ì Ed 
il Signore gli difle : Va, io 
darolli nelle tue mani . 

11. Ed eflendo quelli ve- 
nuti a Baal-pharafim , David 
in quel luogo gli fconfifle,e 
diflTe : Il Signore ha dilTipati 
per mia mano i miei nimi» 
ci , come fi diflfipano le ac- 
que , per quello fu dato a 
quel luogo il nome di Baal- 
pharafim . 

1 1. Ed ivi lafciarono i lo- 
ro dei , i quali Davidde co- 
mandò , che folTer dati alle 
fiamme . 

i^. Un’ altra volta ancora 
i Filiflei fecero un’ irruzio- 
ne , e fi fparfero per quella 
valle . 

14. E Davidde confultb di 
nuovo il Signore, e Dio gli 
difle : Non andar dietro ad 
elfi ì ritirati da loro, ed an- 


7. Etifama , & Baallada-, 
& Eliphalet . 

8. * Audientes autem Pht~. 
lifthiim , eo quod unSlus ejfet 
David in regem fuper univer- 
Jiim I frati , afcenderunt omnes 
ut tjuiererent eum : quod cum 
audiffet David , egrejfuj ejl 
ehvtam eis . 

•2, Reg. 5. 17. 

- p. Porro Philijìhiim yfniett^ 
tot difufì Junt in valle Ra- 
phaim . 

10. Confuluitcjue David D(h- 
mìntim , dicent : Si afcendam 
ad Phiiifthteor , & fi tradet 
eos in manu mea ? O* dixit 
ti Dominut ; Afcende , CSt 
tradam eot in manu tua , 

1 1. Cumque illi afcendrffent 
in tìaalpbarafim , percufiit eot 
ibi David , & dixit : Divifit 
Deut inimicot meot per ma~ 
num meam, ficut divtduntur 
aqux : & idcirco vocatum tjì 
aomen illius loci Baalpharct- 
fim , 

iz. Dtrtliqueruntqut ibi 
deot fuot , quot David fujfit 
exuri , 

I 

ij. Alia etiam vice Phi~ 
liflhiim irruerunt , C* diffufi 
Junt in vallo . 

14. Confuluìtque rurfum 
David Deum , & dixit et 
Deut : Non afcendat poft eox; 
recede ab eh , & venies coro- 
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e Baaliada , 


Verf. II. Come fi dijjipano le acque . Come le acque get^ 
tate per terra fi fpeidono, e fparifcono. 


/ 
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dra! ad adalirli dirimpetto a’ tra iUot ex adverf» pyrèmm, 
peri . 

i^. E quando fentirai il i). Cumfue audìerls foni- 
romore di uno , che Tale fu tum gradientis in cacumine 
le cime de’ peri , allora ti pyrorum , tunc egredieris . ad 
muoverai per venire alle ma- bellum . Egreffut eft enim Deut 
ni , Perocché Dio fi é raoffo ante te , ut pereutiat cajlra 
dinanzi a te per mettere in Philiflhiim . ^ 

ifcompigiio il campo de’ Fi- . 

liftei . ‘ 

, i6. Davidde per tanto fé- \ 6 , Fecit trgp Davide fie- 
ce quel , che gli avea co- ut praceperat et Deus , & per, 
mandato il SigTiore , e pofe euffit cafira Philifihinorum de 
in rotta i Filiftei da Gabaon Cakam ufque Gazara . 
fino a Gazer . 

17. E la rinomanza di Da- 17. Divulgatutnque efl no. 
vidde fi fparfe per tutt* i pae- me» David in univerfis re- 
iì , ed il Signore lo rendette gro»i&ut,& Dominut dedit pa- 
formidabile a tutte le genti . vorem ejus fuptr omnes gentet. 


Verf. I T . F quando fentirai il remore ec» Quello era il fegna,- 
le della venuta degli Angeli del Signore in aiuto di Davidde. 
' Verf. 1 6. F/ao <1 Go^er. Quella città era vicino ad Azoto . 
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Preparato il tabernacolo, vien condotta con grandi apparata 
C arca di Dio a Gerufalemme , accompagnandola tutto If- 
raele ed efercitando i facerd'oti , e Leviti il loro mini- 
fiero , ed ujficio . Micèal febetnifee David , che ballava 
dinanzi ali' area veftito di biffo , e di un Èpbod di lino. 

_ 1. "pel* fi fabbrieb delle cafe i. pFc/r quoque fibi demos 
Ce nella città di David \ J- in civitate David', C 9 * 
ed edificò un lut^o per l’ ar- adificavit locum arca Dei - , 
^ca di Dio, e formolle unta-' tttenditque ei tabernaculum, 
bernacolo . 



ANN 0 T 4 ZI 0 NI. 

Verf. I. E formolle un tabernacolo. L’antico tabernacolo 
fatto da Mosé rijxiafe Gabaon. > . . . > 

' F, a 
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j Allo» difle David : Non a. Tun'c. dÌMÌt David : //- 
V lecito che l’ arca di Dio licitum ejì , ut a quocurttfua 
fia DOrtata da altri , thè da’ portetur area Dei nifi a Le- 
Levm eletti dal Signore a vnis , quos elegn Dominmt ad 
oortarla, e ad edere fuoi mi- pertandum eam , O* ad mt. 
mftri in perpetuo . nifirandum fibt ufyut in ater- 

s tìUttt m 

, E convocb tutto Ifraele ?• Congregavitqne univtr- 
a Gerufalemme per far por- fum Ijiael in J»ufalem,, ut 


tare 1 ’ arca di Dio al fuo 
luogo , eh’ ei le avea prepa 


aferretur area Dei in lotum 
fuum , qutm praparaverat ti. 


tato. 

4. E ( convocò ) anche 1 
figliuoli di Aronne , cd i Le- 

^**5.’ De’ figliuoli di Caath 
en capo Uriel ; ed avea feco^ 
‘cento venti de’ fuoi fratelli . 

6. De’ figliuoli di Merari 
era capo- Afaia ; e con lui 
dugento venti de’ fuoi fratelli . 

7. De’ figliuoli di Gerfom 
capo era Joel ; e con lui cen- 
to trenta de’ fuoi fratelli 

8. De’ figliuoli di Elifa- 
pham era capo Semeia ; ed 
avea feco dugento fratelli . 

p. De’ figliuoli di Hebron 
e» capo Elie! ; ed avea feco 
ottanta fratelli . . ^ . 

IO. De’ figlinoli di Oziel 
capo era Aminadab ; e con 
lui cento dodici fratelli . 


4. Neeaon & fiiiat Aon», 
Ó" Levita] , 

5. De filiit Caath ^ Uriti 
princep] fuit ; & fratret tjmt 
eenium viginti . 

6. De fini] Merari , Afaia 
prineeps ; & fratret efut du- 
tenti viginti . 

7. De fi/iis Gerfom , Joel ^ 
princep] ; t> fratret tfut età. 
tum triginta . 

8 . De filiit Elifaphant , 
Semeia prìneept ; Ó* fratret 
tjut ducenti . 

p. De filiit fiehren , Eliti 
principi ; & fratret tftu eSo- 
ginta . 

IO. De filiit Oziti t Ami- 
nadab prineept ; Cr fratret 
tjut eentum duodeeim . 


Verf. *. Non è lecito , thè /* area te. Davidde attribuì il 
difordine nato nell’ occafione del trafporto dell’ arca all’ 
averla fetta portare non fa le fpalle de’ ùcerdoti ( com era 
ordinato Num. 4. 5. 15. ) , ma fopra un carro . . 

Verf. 8. De* figliuoli di Ehfapham tra capo Semeia . 
Elifapham era figliuolo di Oziel figliuolo di Caath , Eaod.^ 

6. i8. az. , r 1- I 

Verf. 9. De' figliuoli di Hebron , te. Hebron era figliuol# 

di Caath ) Ex. 4. rS* 
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IT. E David chiamò a fé 
Sadoc , cd AÒiathar Secerdo- 
ti, ed i,Le<^iti , Urici, A- 
iàia , Joél , Semeia , Elie! , ed 
Aminadab : 

12. E dilTe loro ; Voi , 
che fiere i capi delle famiglie 
Levitiche , purificatevi infie- 
me co’ voftri fratelli, e por» 
tate r arca del Signore Dio 
d’ Ifraele al luogo preparato 
per elTa ; 

, ij. Adinchò come l’altra 
volta il Signore ci galfigb , 
perché voi non' eravate pre- 
lenti , così non avvenilTe ora , 
fe alcuna cofa non permelTa 
fì facelTe da noi . 

14. Si purificarono adun- 
que i facerdoti , ed i Leviti 
per portar l’arca del Signore 
Dio d’ Ifraele . 

1 5. E portarono I’ arca di 
Dio i figliuoli di Levi ( con- 
forme aveva ordinato Mosé 
fecondo la patola del Signo- 
se ) fopra le loro fpalle , fu 
le flangbe . 

16. E David ordinò a’ ca- 
pi de’ Leviti , che fceglielTero 
tra' loro fratelli de’ cantori , e 
fonatori di muficali finimen- 
ti , viene a dire di nabli , li- 
xe, e cimbali , affinché rifo- 
naffero fino al cielo i fuoni 
di letizia . 

17. E quegli fcelfero de’ 
Leviti Heman figliuolo di 
Joel , e de’ fratelli di lui , 
Afaph figliuolo di Barachia : 


' Verf. 12. Purificatevi te. 
con la continenza* 


P. XV. 8? 

1 1 . Voeavìtijut David Sa^ 
dee , & Abiathar Sacerdoter, 
& Levitar , U'-iei , Afaiam,' 
Joel , Semeiam , Eliti , <!)• 
Aminadab ; 

12. Et dixit ad eoe : A'br, 
tfui eftis prineipts familiarum 
Leviticarum , fanSificamini 
cum fratrtbut veftris , Q’ af.. 
[erte are am Domini Dei If.. 
rati ad leettm , qui ti prapa-. 
ratut tft ; 

ij. * Ne ut a principio , 
quia non eratit prafentet , per» 
cuffie nnt Domtnus , fie Ot 
nane fiat , illieitum quid no. 
bit aeentibus . 

* Sup. ij. IO. 

14. SanSifieatt fune ergo 
facerdott! , O* Levita , ut 
portarent aream Domini Dei 
Ifraet . 

15. * Et tulerunt filii Le-, 
vi arcam Dei, Jicut praeepe. 
rat Moyfes fuxta veroum Do. 
mini , bumtris fuit , in ve. 
Hibus . 

* Num. 4. i j. 

16. Dixit que David prin. 
cipibut Levitarum , ut eonfti. 
tuerent de fratribut fuit con. 
toret in organit mufìcorum ( 
nablit videlieet , O* Ijtrit y 
O" egmbalis , ut rtfonaret in 
txctijit fonitus httitia . 

17. Conftitueruntque Levi, 
tas , Heman filium Joel , O* 
d’ fratribut ejut , Afaph fi. 
lium Barachia : dt filiit ve. 


Col lavare le voflre v«fH, e 

F? 
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be dinanzi all* arca di Dìo : dotti clangebant tmbit eor^nt 
ed Obededom , e Jehla erano »rca Dei ; (S’ Obtdtdom , ^ 
ufcieri deir arca . Jehiat tram fanharti arca . 

25. Davidde adunque , e *5- * ig'tar David , 

tutt' i (èniori d' Ifraele , ed t omnet ma forti nata 1 frati , 

tribuni andarono a trafporrare tribuni ierunt ad deportane 
r arca del tedamento del Si- dam are am {aderii Domini 
gnore dalla cafa di Obededom de domo Obededom cum In- 
cori gran iella. titia . * 2. Rcg 6 . 12. 

' z6. Er perchè Dia avea da* 26. Cumqut adfuviffet Deitt 

to aiuto a’. Leviti , che porta- Levitai , q'ii ponabant arcam, 
vano r arca del tellamento f aderii Domini , ìmmolaban- 
del Signore , furono immolati tur fepttm tauri , C>r ftpttut 
fette tori , e fette arieti . arietei . 

27 . Davidde poi era vellito 27. Porro David trat fn- 

di una vefle lunga di biffo , dutui fiala byffina ^ & uni- 

corne anche tutt’ i Leviti , verfi Levita , qui ponabant 
che portavan 1 ’ arca , ed i arcam , eantorefque , O C<6e* 
cantori , e Chonenia maellro neniai prineepi ptophetia inter 
del coro de’ cantori ; ma Da- cantore! : David autem etiam 
vid aveva ancora un Ephod indutui erat Ephod lineo . 

di lino . 

28. E tutto Ilraele accom- 28. Univerfufque Ifrael de- 
pagnava 1 ’ arca del teflamen- ducebant arcam {aderii Do- 
to del Signore con voci di mini in jubilo , O" fonitu b.nc- 

Andavano accanto all’ arca , come danno gli ufcieri di guar- 
dia alla porta della camera de' principi . 

Verf. 26. E perchè Dio avea dato ajuto . Perchè Dio avea 
conceduto a’ Leviti di portar l' arca dalla cafa di Obededom 
fino alla cittadella di Sion, fenza che avvenilTe loro niffun 
(rido accidente , furon perciò immolati in ringraziamento 
fétte tori . 

Verf. 27. Davidde era vtfìito dì una lunga vefìe di biffo . 
Il biffo era una fpecie di fìniiTìma , e preziolllirima feta , 
che fi cavaVH da un pefee , il quale fi pefea in tutta la 
Grecia , e fu le codiere da Codannnopoli fino all’ Egitto . 
Quedo pefee dicefi Pinna magna , e la feta , di cui fi parla , 
^ve a tenerlo attaccato al fuo gufeio , ed al fondo del ma- 
re. L’abbondanza della feta di Perfia propgata di poi in 
varie parti d’ Europa, fece sì, che cominciò a tenerli poco 
conto di quella del pefee Penna , la quale ha un belUfli- 
aie , c lucentìfUmo color d’ oto . 


Digilized by Googlc 



88 PRIMO DE’ PARALIPOMENI 
giubilo , e tra’ fuoni di bue- dine , & tuih , & eymlitlh^ 
cine , e di trombe , e di cim- & nublìt , ^ eìtharìt , con» 
^li , e di nabli , e di cerere . erepantet . 

X9- £ quando 1 ’ arca del 19. Cumque perveniffet gr- 
tedamento del Signore fu ar- ea feederii Domini ufqtte ad 
livata lino alla città di Da- tivitatem Davide Michel fi- 
vid , Michel figliuola di Saul Ha Saul profpiciens per fene- 
mirando da una finefba vide flram , vidit regem David 
il re David, che faltava , e faltantem^ atque ludentem i 
ballava ; «1 in cuor fuo b C* * dtjpexit eum in corde fu», 
cUfprezzb . 


• CAPO XVI. 

Collocata r arca nel tabernacolo delP alleanza , ed offerte h 
vittime , e benedetto da David il popolo , fi fa un ban- 
chetto . Si ordinano i varj minifieri de* laviti dinanzi 
alP area . Cantico di laude al Signore . 

1. "QOrtarono adunque l’arca * A Ttulerunt igitur ar- 
Ir di Dio , e la colloca- xx eam Dei , & con- 
tono in mezzo al tabernacolo ^ituerunt eam in medio ta- 
eretto da Davidde , ed offerfe* bernaculi , quod tetenderat ti 
ro olocaudi , ed ofiie pacifi- David , oitulerunt boi», 
che dinanzi a DW . caufla , & pacifica coram Dee, 

* 2. Reg. 6 . 17. 

a. E quando Davidde ebbe 2. Cumque compleffet Da, 
finito di ofTerire gli olocaudi , vid offereni holoeaufta , & pa, 
t le odie pacifiche , benediflie cifua , benedixit poputo in no- 
il popolo nel nome del Signore, mine Domini . 

j. E didribuì a tutti , uo- 5. Ef divifit univerfit per 
mini , e donne , una porzio- fingulos , a viro ufque. ad ntu- 
ne di pane , ed un peazo di litrem , tortam panie , Cb* par, 
carne di bue arrodita , e tem affa earnis bubèUa^ CP 
della farina fritta coll’ olio . frixam oleo. fimilam . 

4. E pofe in idazione di- ■ 4. Conftituitque coram or, 

nanzi all’ arca de|f Signore un ca Domini de Levitit , qui 
numero di Leviti , .-i quali minifirarent, & reeordarentur 
efercitadero il lor mftaidero , operum ejut , & glerificarenff 
e fitceflero commemorazione atque laudartnt Demitum Dtm 
delle opere di lui, e glorìfi- um Ifeatl, 
cadero , e laudadero il SUno» . - ‘ 

re Dio d’Ilraele. - i 
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CAP. 

Afaph n primo , e do- 
po di lui Zacnaria ; e poi 
Jahiel , e Semiramoth , e JC- 
biel , e Adathathia , ed Eliab , 
e Banaia , ed Obe^om : Je- 
bici per fonare i falterj , e le 
lire : ed Afaph per fonare i 
cimbalt : 

6 . E Sanala , e Jaaiel fa- 
cerdoti per fonare in ogni 
tempo la tromba dinanzi all’ 
arca del teflamento del Si- 
gnore . 

7. In quel giorno David 
fece Afaph primo cantore per 
lodare il Signore , e con lui 
i ftioi fratelli . 

8. Date lode al Signore , 
ed Invocate il fno nome : 
annunziate le opere di lai al- 
le genti . 


p. Cantate le lodi di lai 
al foono degli Aromenti : e 
laccontate tutte le fae mara- 
viglie . 

IO. Laudate il fanto nome 
di lui : il cuore di quei , che 
cercano il Signore , lìa nell* 
allegrezza . 


XVI. 8p 

5. Afaph prmcipftH , & /#. 
cundum tjut Zachmìam } pm* ' 
re f abiti , O Semiramoth , 
& Jehiei , & Mathathiam^ 
& Èliah f & Banaiam , Ù* 
Obededom : Jehiei fuptr orga- 
na pfalttrii , & lyras ; Afaph 
atttem ut ej/mbalit per fonateti 

6 . Banaiam vero , Ó" Ja- 
rjel facerdotet , cantre tuba 
^giter coram arca fatderit 
Domini . 

7. In ilio die feeit David 
prineipem ad confiiendum Do- 
mino Afaph y & fratret ejuti 

8 . * Confitemini Domino y 
O" invocate nomea e/ut : 'no- 
tar facile in populit adinven- 
tiones e/ut . 

* Pf. 104. I. 

Ifà. iz. 4. 

p. Cantate ti y & pfallitt 
ti : & narrate omnia mira- 
bilia e/ut. 

IO. liouSatt nomea fanBum 
t/ut ; latetur cor quarentium 
Domiaum - 


ANNOTAZIONI- 

Verf. 7. Fece Afaph primo cantore te. Ovvero : Fece y 
che Afaph principiajfe a lodare Dio col falmo , che fegue . 
Afaph ncevè <|ueAo falmo da David , e lo cantò con tatto 
U coro , di cui egli era capo . 

Verf. 8. Date lode al Signore . QoeAo falmo ò divifo nel 
noftro Salterio , ed una parte forma il falmo 104., l’altra 
parte h il cominciamento del falmo pj. La fpofizione di 
effe fi darà iaHeme cogli altri fàloù . 


i 
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li. Cercate il Signore , e ii. Q^jerite Domìnitm 
la fua virtù : cercate mai virtutem ejus : quirite fa- 


{ètnpre la faa prefenza . 

12. Ricordatevi delle ma 
raviglie operate da lui : de’ 
fuoi prodigi , e de’ giudizi , 
eh’ ei pronunziò di fua bocca . 

ij. Figliuoli d’ Ifraele 
fuo fervo : figliuoli di Gia- 
cobbe fuo favorito. 

14. Egli i il Signore Dio 
«offro : egli fa giudizio di 
tuttaquanta la terra . 

15. Ricordatevi eternamen- 
te del fuo patto : della paro- 
la intimata da liù per mille 
generazioni . 

16. ( Della parola ) (lipu- 
lata da lui con Abramo : del 

iuramento fatto da lui ad 
faceo. 

17. Egli lo Habill qual 
legge per Giacobbe , e come 
fatto eterno per Ifraele, 

18. Dicendo : Io ti darò 
la terra di Chanaan , che fa- 
rà voflro retaggio . 

tp. Mentre t^no eran po- 
chi di numero , piccolini , 
ed in efla firanieri . 

20, Ed/Undavan pellegri- 
nando d’ una in altra nazio- 
ne , e da un regno ad un al- 
tro popolo. 

21, Ei non permife, che 
alcuno gl’ inquietane, e per 
caufa loro punì de’ re . 

22, Non toccate gli unti 
miei : e non &te torto à* 
miei profeti . 

2j. Canta , o terra, per 
•gai parte laude al Signore : 


titm tjus /emper . 

12. Recordamini mirabì- 
lium «fus , <juit fecit : figno- 
tum illius , O" judiciorum 
«rii ejus . 

15. Semen 1 frati fervi ejus: 
fila Jacob ileSi ejus . 

14. Ipfe Deminut Deus no- 
Jier : ìrt univerfa terra judi- 
cia ejus . 

15. Recordamini in fempi- 

ternum paSi ejus : Jermonisy 
quem pracepit in mille gene- 
rationes . ; 

16. Qaem pepigli eum Abra- 
ham : juramenti illius cum 

l/aac . 

17. Ef conflituit illud Ja- 
cob in praceptum , IJrael in 
paSum fempiternum , 

18. Dicens". Tibìdaboter- 
ram Chanaan , funiculum he- 
reditatis veftra . 

19. Cum tjfent pauci nu- 
mero , parvi , Cr coloni ejuSé 

20. Er tranjierunt eie gente 
in gentem , & de regno ad 
populum alterum . 

21. ìion dìmifit quemquam 
calumniari eos , fed increpa- 
vit prò eis reget . 

Zi. * Noi ite tangere cbti- 
flot meos : & sn propbetit 
meit nolite malignari, 

• Pf. 104. 5. 

2j. ♦ Cantate Domino » 
mnit terrai : annugiiate ex die 

■ -i ,i -...j 
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•rmanzkte ogni giorno la Tua in diem falutttr» tfnj . 
falute. . • * Pf. 95. I. 

24. Notificate la. ùa gIo>. 24, Narrate in gèiititus gl^, 
ria alle senti : ed a tutt’ i riam ejui : in cunSiit pnpuHt, 
popoli le fue maraviglie ; mirabilia ejiuf ; • 

^5. ì’erocchè grande egli 25, Quia maf^ut Deminut^ 
i il Signore , e degno infini* O iaudabilh nimis : C> hw^ 
tamente di lode : ed egli ^ ribilir fuper ornati dtot . 
da temerfi fopra tutti gli dei . 

2/). ConciolTìachì torti gli 1 26. Omnet enim dii pop»- 
dei delle genti fon fìmolacri : lorum idoia : Dominm auttm 

ma il Signore creò il cielo . c/tlos fecit,. • 

' 27. Egli è attorniato di 27. Confeffio y & magnifi- 

gloria , e di grandezza : la Centia eoram ea: fortitudo 

fortezza , ed il gaudio fi tro- & gaadium in loco tjnt . 
va nel luogo , dov’ ei ri-, . , 

fiede . ■ • ' t 

‘28. Offerite al Signore , o 28. Affette Domino , fami-^ 
fomiglie delle nazioni , offe- Un poputorum , ajferte Domim 
lite al Signore la gloria , e no gloriam , Ó* imperium • 
r impero . 

29. Offerite al Signore la 29. Date Domino gloriami 
gloria , eh’ ì dovuta al Tuo nomini efut ; levate facrijx^ 
nóme: prefentategli fagrifizi, e cium, ©* venite inconfptBu 
venire al fuo cofpetto , ed tjui , O adorate Dominnne 
adorare il Signore nel ma* in decoro SanSo . 
gnifico fuo Santuario . , . . 

^o. Alla prefenza di lui fi jo. Commoveatter et faci» 
ponga in moto runa la ter- tjui omnit urrà : ipft enim 
la : perché egli diede all’ uni- fundavit otbtm immobilttn, 
verfo fiabili fondamenti. ’ i ! 

ji. Sieno in. letizia i eie- ' Lntenturenli j & exnl- 
li , ed efniti la terra ; ridicali tet terra : & dicane in na-^ 
tra le nazioni : Il Signore ì tionibus 1 Dominus regnavi t . 
venuto nel fuo reame. 

32. Romoreggi il mare , 22. Toner mare, & pleni- 

e tutte le cofe, ch’egli con- tutto efuì : ^xultent agri, & 
tiene : efultino le campagne , omnia , qu* in eh pant . 
e cib , che in effe fi trova . - - 1 

Allor farà , che le pian* Tutte laudabmtt Ugna, 

ve della forefia intuoneranno faltut eoram Domino : quia , 
laude dinanzi al Signore : venit judicart tertam . > 

perchb. egli ‘i venuto a giu. . . . . ; ' . . t 

dicare la terra . ‘ ; 
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54- Date gloria al Sigoo- g4* Confitemmi Domino , 
re, perchì egli *e buono : per- ^uonUm bonus : quonUm in 
ehi la mifericordia di lui i mttrnum mifericordia ejus . 


in eterno* 

55. E dite : Salvaci, o Dio 
Salvator noRro , ed infìeme 
raccoglici , di mezzo traen- 
doci delle nazioni , affinché 
diamo gloria al Tanto tuo no- 
me, ed efnitiamo cantando i 
tuoi inni . 

56. Benedetto il Signore 
Dio d’ Ifraele dall’ eterniti fi- 
no di’ eterniti : e tutto il 
popolo dica : Amen ; e canti 
inno al Signore. 

57. Oaviddc adunque lafcib 
ivi dinanzi all’arca del tefia- 
mento del Signore Afaph , ed 
i Tuoi fratelli , perchb adem- 
piflèro di continuo il lor mi- 
nifiero dinanzi all’ arca dì 
per dì , fecondo il lor turno . 

58. Obededom poi , ed i 
fuoi fratelli ( in numero di 
felTantotto ) , ed Obededom 
figliuolo d* Idithun , ed Ho- 
là li fece portinai . 

5p. E pofe Sadoc Sacerdo- 
te , ed i facerdoti fuoi fra- 
telli al lervigio del taberna- 
colo del Signore , eh’ era nel 
luogo eccello di Gabaon , 


55. Et dieite: Solva nosy 
Deus falvator nofter , & con- 
gtega not y O* eruo de gente- 
bus , ut confiteamur nomini 
fondo tuo , & exuUtmut ito 
coiminibut tuie . 

g 6 . Stnedidus Dominus 
Deus Ifroet ab ttterno ufquo 
in otemum : C* dieot omnit 
populus : Amen ; O* hymnum 
Domino : 

57. Reliquie igìtur ibi co- 
ram arco faderis Domini A- 
fopb , & frotrts tjus , ut 
mini/horent in confptSu orcn 
fugìttr per fingulos dits ^ & 
vicet fuos . 

j8. Porro Obededom , O* 
frotres ejus festaginto odo , 
& Obededom filium Idhbuuy 
& Hofo conftttuit fonitores • 

5p. Sadoc autem Sacerdo- 
tem , & frotres tjut faeerdo- 
tet , eoram tobemaculo Domi- 
ni in exeetfo f quod erot in 
Gabaon , ' 


‘ Verf. 5p. E ^ft Sadoc Sacerdote al fervnio del ta- 
bernacolo ec. Saaoc era Raro fatto fommo Pontefice da Saul, 
e Davidde confervandogli la Tua dignità , determmb , che A- 
biathar facefle le funzioni del Tuo miniRero nel tabernacolo 
di Gerufalemme , Sadoc nell’ antico tabernacolo di Gabaon . 
Così provvide alla pace, levando di mezzo ogni motivo 
di gelolia, c di diRurtw ^ fàcile a nafcerc tn’ due Pootc- 
fici . 
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CAP. 

40. Affinché ofTerifTero con- 
tinuamente , mattina, e fera 
olocanfit fopra 1' alure degli 
oiocaufU, efeguendo appunti- 
no tutto quello , che ila fcrìt- 
to nella legge del Signore 
prefcrìtta ad Ifraele . 

41. E dopo Im Heman, 
ed Idithun , e gli altri, eh* 
erano (lati fcelti , e notati 
pe’ loro nomi a cantar laude 
al Signore , la mifericoidia 
del quale i eterna. 

4s. E lo fteiTo Heman , 
ed Idithun fonavano la trom- 
ba > e toccavano i cimbali , 
e tutt’ i muficali (Irumenti, 
cantando inni al Signore. I 
figliuoli poi d* Idithun li fe- 
ce portinai . 

E tutto il popolo (è 
ne tornò alle cafe loro , co- 
me pur fèoe^ David , affin di 
benedire la fua caia. 


XVI. 93 

40. Ut off'errent kelocauflé 
Domino fnper nltnrr ioloean- 
tornati t fugiter , mane , & 
vefpere , fuxta omnia , qum 
ftripta funt in lege Domini ^ 
quam prtecepit Ifratli . 

41. Fr pofl eum Heman j 
t^S^ Idithun., & reliquos tle^ 
Sot , ,unumquemque vocahul» 
fuo ad confitendum Domino p 
quoniam in attrnum mi/eri» 
cordia efus . 

42. Heman quoque , & ldt‘ 
thun canemet tuba, Cr qua^ 
tientet eymbala , omnia 
muficorum organa , ad canea- 
dum Deo . Filht autem Idi- 
thun fecit effe portariot, 

4^. Reverfufque eli omnit 
popului in domum fuam : ty 
David , ut henediceret etiam 
domai fua. 


Verf. 41. F dopo lui , Heman, ed Idithun. Sembra, che 
qneiU fecero l’ uffizio di cantori a Gabaon.come pur fem* 
bra, che i figliuoli d* Idithun furono portinai a Gabaon. 
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* 'CAPO XVII. 

Avendo penfato Davidde di edificare una eafa al Signore y 
< è promeffo a lui un figliuolo , 'il quale la edificherà : per 
la qual cofa Davidde rendè grazie a Dio , celebrando la 


‘ fua bontà verjo dt fé . 

f ^ t 

1 , "pN Avidde effendo fermo 
in fua cala diffe a 
Nathan profeta ; Ecco che io 
abito in una cafa di cedro : 
e r arca del teilam^ento del 
Signore (la fono le pelli . 

' 1 . E Nathan diflè a Da- 
vidde ; Fa tutto quello, che 
il coor t’ infpira; perocché il 
Signore ì con tè . 

‘ j. Ma quella fteflTa notte 
Dio parlò a Nathan , e dille : 

, 4 . Va , e di’ a Davidde 
mio fervo : Quelle cofe dice 
11 Signore : Tu non edifiche- 
rai la cafa di mia abitazione. 

Imperocché io non ho 
mai avuta cjtfa dal dì , in 
cui tradì Ifraele ( fuor dell’ 
Egitto ) , fino a quello gior- 
no ; ma andai fempre can- 
g t andò il luogo di mia refi- 
denza , e dandomi fiotto una 
tenda con tutto Ifraele . 

6. Ho io parlato giammai 
ad alcuno de’ giudici d’ Ifrae- 
le, a’ quali diedi incumbenza 
di governare il mio p(molo , 
e gli ho io detto : Perché 
non mi avete voi iatU una 
cala di cedro? 


1. • f^Uin autem bahitareo 
David in domo fua, 
dixit ad Nathan prophetam : 
Ecce ego habito in domo ce^ 
drina : arca autem feederit 
Domini fuh pellibus efl , ' * 

• • * 1 . Reg. 7 . i. 

2. Et aie Nathan ad Dà- 
vid : Omnia , qua in corde 
tuo fune , fac : Deus enim 
tecum efl . *■ 

j. Igitur HoSe illa faSut 
efl fermo Dei -ad Nathan -, 
dicent ; 

4. Vade , & loquere Da- 
vid fervo meo : Hac dicit 
Dominus : - Non adificabit tu 
rrtÙti domum ad habitandunt. 

5. Neque enim man fi in 
domo ex eo tempore , quo edu- 
xi Ifrael , ufque ad diem 
hanc : fed fui femper mutane 
loca tttbernaculi , & in ten- 
torio manent cum omni If- 
rael , 

6 . Numquid locutus fum 
faltem uni judicum Ifrael , 
quibus praceperam , ut pafee- 
rent populum meum , O' di- 
xi : Quare non adificaflit mi- 
hi domum cedrinam ì 
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7. AdeiTo adunque tu dirai 
a .Davidde mio fervo : Que- 
fte colè dice il Signore degli 
eferdti : to ti eleffi , allorché 
tu menavi al pafcolo il greg- 
ge , per farti condoctiere del 
popol mìo d' 1 Traete » 

8. £ Tono fiati con te in 
tutt’ 1 tuoi paffi : ed ho di- 
firutti tutt’ i tuoi nimici di- 
nanzi a te, e ti ho data rU 
nomanza , quale pub averla 
uno de'grandi , che fon famoTi 
fu la terra . 

f). Ed io ho afiégnata abi- 
tazione al mio popolo d’ If- 
raele : ivi egli e piantato , e 
vi refierà , e non faraone fiac- 
cato mai pib : ed i figliuoli 
d’ iniquità non P opprimeran- 
no , come una volta , 

10. Da quei tempo , in 
cui io diedi de’ giudici al po- 
pol mio d’ Ifraele , ed umi- 
liai tutt’ i tuoi nimici . Io 
adunque ti fo fàpere , che il 
Signore fonderà fiabile la tua 
ca&. 

1 1. E quando , compiuti I 
tuoi giorni , tu farai andato 
a riunirti co’ padri tuoi , io 
farò forgere dopo di te uno 


XVII. fis 

7. ìta^ue fie lofuerlt 
ad Jervurn m-um David s 
Hacdtcn Dr.minus txtrcitHumz 
Ego luti it y cum in pafcuis 
Jequertrii gregtm , ut efftt duM 
poputi mti I/rael , 

8 . Et fui tecum quoeumgut 
ptrrexijìi : Cf inttrfeci omntt 
inimicot tuos coram te , feci^ 
que ubi nomea qua/i unius 
magnorum , qui celehrantHt 
in terra . 

p. Et dedi locunt popul» 
meo Ifrael : plantabitur , C 9 * 
babitahit in eo y & ultra non 
eommovebitur : nec filii' ini- 
quitatis atterent eot , ficut 4 ^ 
principio , 

< 

10, Ex àitbus , tfuibut de- 
di fudices populo meo ifrael^ 
& bumiliavi univerfoi ini- 
micot tuos . Annuntio ergo ti- 
bi , quod eedificaturus fit tibi 
Dominus domum . 

11. Cumque impleverit dief 
tuos , ut vadat ad patres tuoty 
fufcìtabo Jemen tuum pojl rej 
quod erit de jitiis tuie , O* 


ANNOTAZIONI 

Vetf. 9. Ed io ho affegnata abitazione al mio popolo ec- 
Nella terra di Chanaan , donde ho fierminati gli antichi 
abitatori . 

Ivi egli è piantato , e vi reflerd , Promeflà condizio- 
nale , come lo furono quelle fatte su tal propofito allo fief- 
fo popolo per bocca di Mosi , delle quali non goderono 
i’ efiètto gli Ebrei , quando fi ritiraton ■ da Dio , e Bumca* 
tono di fedeltà vetfò di lui ^ • 
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di tua AlrM , il quale farà flabiii/im rtgnum efHt 2 
de’ tuoi dilcendenti , e darò 


a lui un regno perenne . 

12. Egli mi edificherà una 
eafa , ed io farò Itabile il fuo 
trono in eterno. 

I j. Io farogli padre , ed ei 
farammi figliuolo : e non fot- 
trarrò a lui la mia mifericor- 
dia, cometa fottraflì a colui , 
che fu prima di te . 

14. Ed io gli darò il go- 
verno della mia cafa , e del 
mio regno in eterno : ed im- 
mobile (àtà il fuo trono in 
perpetuo . 

1$. Nathan efpolè a Da- 
vidde tutte quelle parole , e 
tutu quella vilìone . 

16. Ed elTendo il re Da- 
vidde andato dinanzi al Si- 

nore , e poliofi a federe , 
ilTe : Chi fon io , o Signo- 
re Dio , e eh’ ò la mia cafa, 
onde tu dovelli far cofe tali 
per me ? 

17. Ma quello i parato 
ancor poco a te ; e per que- 
llo hai parlato intorno alla 
cafa del tuo fervo , anche pe’ 

tempi 


1 2. Ip/e tedijieabit miti do- 
mum , O* firmalo folium efur 
ujque in «ttrnum . 

1;. Ego ero ti in patrept , 
Cr ipje erit mihi in ftlinm : 
tnifericordinm meam non 
Muferam ab to , JicMt abftuli 
ab to ^ qui ante te foie . 

14. Et flatuam eum in do- 

mo meOf in regno meo 
ufque in fempiternum : & 

throntu tjus erit firmijfimits 
in ptrpetuum . 

15. Jutta omnia verbo 

& fuxta univerfam vifionem 
ijìam , fie locutus efi Natban 
ad David . 

16. Cumque veniffet ret 
David , Ó* fediffet cor am 
Domino , dixit: Quh ego fum^ 
Domine Deus ^ Cyquadomut 
mea , ut prajlares mibi taliaì 

17. Sed hoc patum vi- 
fum eft in confpeSu tuo ; id- 
eoque locutus et fuperdomum 
fervi tui etiam in futurum ; 

O 


Verf. 12. , e ij. Fari fìabile il fuo trono in eterno . Ciò 
letteralmente intendefi di ^uel Re figliuolo di David fecon- 
do la carne , primario obbietto delle promefle , come di rat- 
te le Scrittore ; e le parole feguenti Io farogli padre , ee. 
fono applicate a CriRo da Paolo , come altrove fi i nota- 
to . yedi Heb, I. 5. 

Non fottrarrò a tui la mia miferieordia , ee. Il fuo K- 

1 ;no palTeu a* fnoi polleri ; il che io non concedei a Saul- 
e. Il rimanente di quello capitolo % flato ilInfbatOy tib» 
a. Heg, top. 7. 
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tempi avvenire : t mi hai 
lenduto Aimabile fopra tutti 
gli uomini , Signore Dio . 

i8. Che pub egli chiedere 
di pili Davidde , avendo tu 
glorificato a tal fegno il tuo 
fervo , e mofiratogli il tuo 
affetto ? 

ip. Signore , tò per amor 
del tuo fervo , fecondo il tuo 
beneplacito , hai agito con 
tanta magnificenza , ed hai 
voluto , che foflero note ( a 
lui ) tutte quede maraviglie . 

20. Signore , non havVi 
limile a te ; nb altro Dio vi 
b fuori di & tra tutti quelli, de’ 
quali abbiam fentito parlare. 

21. Perocché qual altro 
popolo é egli come il tuo d’ 
Ifraele , nazione unica fopra 
la terra , per cui liberare fi 
moffe Dio , e per farla fuo 
popolo , difcacciando con la 
fua poffanza , e co’ terrori le 

{ 'enti dinanzi a quello popo- 
0 liberato da lui dall’ Egitto ? 

22. E per tuo popolo eleg- 
gefii in fempiterno Ifraele , 
e tu , Signore , divenilli fuo 
Dio . • • 

2j. Adelfo adunque, 0 Si- 
gnore , confermata fia in per- 
petuo la parola annunziata 
da te riguardo al tuo fervo, 
e riguardo alla fua cafa ; e 
fa tu quello , che hai detto : 
24. £ ne fegua 1’ effetto , 
affinché fia magnificato il tuo 
nome in perpetuo , e fi di- 
ca : Il Signore de^i eferci- 
ti ( egli é ) il Dio d’ Ifrae- 
le , e la cafa di David fuo fer- 
vo fi mantiene dinanzi a lui. 
TtJiy.Tom.VlU 
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fecifli me fpeSabìlem ftt^ 
per omnes homines ^ Domine 
Deus . 

18. Quid ultra addtre pot- 
ejl David f eum ita gtorifì~ 
caverit ftrvum tuum , C 9 * * 

gnoverit eum ì 

ip. Domine y propter famu- 
lum tuum /unta cor tuum fe- 
eijii omnem magnifieentiam 
hane , G>* nota ejfe volttijìi 
univerfa megnalia . 

20. Domine y non ejl Jìmì- 
lit tui i & non eji alius Deus 
abfque te ex omnibus , quos 
audivimut auribus neftris . 

2t. Quii enim eji alius ut 
populus tuus Ifratl , gens una 
in terra y ad quam ptrrexit 
Deus y ut liberaret , Ó" face- 
ret populum Jibi, Ò* magnU 
Sudine fuXy atque terrotibus 
ejiceret nationes a facie efusy 
quem de Mgypto liberarat ? 

22. Et pofuifli populum 
tuum Ifrael tibi in populum 
ufque in atemumy & tu y 
Domine , faSus et Deus ejus, 

2j. ì^unc igituTy Dominty 
fermo , quem locutus et famu^ 
lo tuo y & fmper domum ejuty 
eonjirmetur in perpetuum , 
fae fictft locutus et . 

24. Permaneatque y & ma- 
gnificetur nomen tuum ufque 
in fempitemumy & dicaturz 
Dominus exercituum Deus lf~ 
raely O" domus David fervi 
ejut permanens totam to . 

G 
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9 ^ 

25. Perocché tu, o Signo- 
re Dio mio , bai rivelato al 
tuo fervo di volere fondare 
la fua cafa ; e per (jnetto il 
tuo fervo ha avuta fidanza 
di fare quella preghiera dinan- 
zi a te . 

26. Adelfo adunque , o Si- 
gnore , tu fei Dio y ed hai 
annunziati favori si grandi al 
tuo lervo 

27. Ed hai principiato a 
benedire la cafa del fervo 
tuo , affinché ella fi manten- 
ga per fempre dinanzi a te : 
perocché benedicendola tu , 
o Signore , farà ella benedet- 
ta in perpetuo . 


25. Tu enim , Dtmìn* Deuj 
tnrus , revtiajli auriculum fer~ 
vi tuì , ut tedificarei ti do~ 
mum ; tì* idcirco imvenit fer- 
vut tuut fidutiàm ^ M orti 
ftrram tt . 

* 26. Nunc ergo , Domine , 
tu es Deui , loeutus es ad 
ftrvùm tuum tanta beneficia, 

27. Et eatl>ifli benedicere 
domai fervi tui , ut fit fem~ 
per coram te : te enim , Da- 
mine , benedicente , benedica 
erti in perpetuum. 


CAPO XVIII. 


Guerre fatte da Davidde : 
ujfiziali . 

I. l^Opo tali cofe Davidde 
L-/ inife in rotta i Fili- 
Rei , e gli umiliò , e ritolfe 
Geth , ed i fuoi villaggi dal- 
le mani de’ FUillei ; 

t 

2. E (confilfe Moab , ed i 
Moabiti divennero fervi di 
David , e gli offerivano doni . 

5. In quello flelTo tempo 
Da«id vinfe Adarezer re di 


tributi impofti alle genti : .fuoi 

I. * "^ARum efl autem pofi 
Jl bac , ut pereuteret 
David Philifthiim , Cf hu- 
miliaret eos , & tolleret Getb^ 
& filias ejut de manu Ph't- 
iijibiim ; 

* 2. Reg. 8. I. 

2. Percuteretque Moab , Cr 
fierent Moabita fervi Davide 
oferentes ei munera , 

j, Eo tempore pereujft Da- 
vid etiam Adareztr regem So- 


. ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Gli offrivano Quelli doni, o regali, era» 
no veri tribu^ sì in queAo luogo , e sì ancora , verf. 6. 
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C A P. 
Soba nel paefe di Hemath , 
aJloTchi fi mofle per dilatare 
il (uo dominio fino al fiume 
£ufrate . 

4. £ David prefe a lui 
mille cocchi a quattro caval- 
li , e fette mila foldati a ca- 
vallo , e venti mila pedoni , e 
tagliò i garetti a tutt’ i ca- 
valli de’ cocchi , eccettuati i 
cavalli di cento cocchi , i 
quali egli ferbò per fe . 

5. Ed elTenlo fimraggiunti 
i Soriani di Damafco per re- 
car foccorfo ad Adarezer re 
di Soba , uccife loro Davidde 
ventidue mila nomini . 

6. E mi fé prefidio in Da- 
mafco , onde anche la Siria 
fofTe foglietta a lui , e gli of- 
feriffi: tributi . Ed il Signore ■ 
gli diede ajuto in tutte le 
fue imorefe . 

7. E David prele ancora i 
turcaffi d’ oro , ch’erano fiati 
de’ fervi di Adarezer , e li 
portò a Gerufalemme • 

8. E fimilmente gran quan- 
tità di bronzo da Thebath , 
e da Chun , città di Adare- 
xer , del qual bronzo Saio- 
mone fece il mare di bronzo , 
e le colonne , ed i vafi di 
bronzo . 

9. Avendo adunque udito 
Thou re di Hemath , come 
David avea disfatto tutto 1 ’ 
efercito di Adarezer re di 
Soba , 


XVIII. 

ha rfgionis Hemath, 
perrtxìt , ut dilataret ìmpt- 
rtum fuum ttfqut ad fiume» 
Euphrate» . 

4. Cepit ergo David mille 

S ìuadrigai ejut, CS* feptem miU 
ia equitum , ae vigintì mil- 
ita virorum peditum , fubner- 
vavitqut omnesequot curruum, 
exceptis centum quadrìgit p 
quat refervavit fibi, 

5. Supervenit autem & Tj/u 
rut Damafcenus , ut auxilium 
preeberet Adarezer regi Sobaj 
fed & hujut pertuffu David 
vigintì duo milita virorum # 
6 , Et pofuit milites in Da- 
mafco , ,ut Syria quoque fer- 
viret fibi , Ò" 0 ferree mune- 
ra . Adfuvitque eum Dominut 
in cunSit , ad qua ptttext- 
rat . 

7. Tulit quoque David pba- 
retras aurea: , quat habuerant 
fervi Adarezer , & attulif 
tat in Jerufalem . 

8 . Neenon de Thebath , tS* 
Dhun , urbìbus Adarezer , a- 
ris plurimum p de quo feci» 
Salomon mare aneum , & co- 
lumttat p ^ vafa anta . 

9. Quod cum audiffet The» 
rex Hemath , pereuffìffe vide- 
licet David omnem exercitum 
Adarezer regie Saba, 


Verf. 8. Da Thebath, e da Chun. Bochart crede, che 
quelle due città fieno quelle fieUe , le quali fono dette Betep 
e Berotb , 2. Reg. 8. 4. 

C a 
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IO. Mandò Adoram fuo io. Mtfit Adoram filìum 


figliuolo al re David per 
chiedergli pace , e pet con- 
gratularli con lui dell’ avere 
abbattuto , e foggiogato A- 
darezer : perocché Thon avea 
nimicizia con Adarezer . ^ 

1 1 . Confagrb eziandio il re 
David al Signore tutt’ i vali 
d’ oro , e di argento , c di 
bronzo , e l’ argento , e 1* oro , 
eh’ egli avea prefo a tutte 
le genti , tanto dell’ Idumea , 
e di Moàb , e degli Ammo- 
niti , come de’ Filiftei « e 
degli Anaaleciti. 

iz. Abifai poi figliuolo di 
Sarvia Iconfìde diciotto mila 
Idumei nella valle delle Sa- 
line : 

ij. E pofe piefìdio nell’ 
Idumea , afiSnehi 1 ’ Idnmea 
folle foggetta a David ; ^ 
il/Signore falvò Davidde in 
tutte le fue imprefe . 

14. Davidde adunque regnò 
fopra tutto Ifraele , e rendea 
ragione , ed amminillrava gin- 
IHzia a tutto il fuo popolo . 

15. £ Joab fialioolo^ di^ 
Sarvia era capo dell’ efercito j 
e Jofapbat figliuolo di Ahi- 
Ind era fegretario. 

16. Sadoc figliuolo di A- 
ehitob , ed Ahimelech figliuo- 
lo di Abiaihar erano Sacer- 
doti : e Snfa notajo • 


fuum ad ttgem David , ut 
poftularet ab eo pacem , 
congratularetur ei , quod ptr- 
eujijfet , Cr expHgaaffet Ada~ 
rt7.tr : advtffarius quippt era* 
Thou Adarezer , 

li. Std & ornala vafa 
aurea , Cb* argentea , ^ anta 
coufecravit David rea Domi^ 
no eum argento , auro , 
quod tultrat ett univerfit gem^ 
tibut tam de Idumaa , CÌI’ 
Moab , O* finis Ammon , 
quam de Philifihiim , O* A» 
malte . 

I a. Abifai vero filiut Sar- 
via pereujjit Edom in valle 
Salinarum deetm , & oSo 
ntillia : 

1^. Et eonflituit in Edom 
praftdium , ut ferviret Idu- 
maa David : falvavitque Do- 
minus David in cunais ^ ad 
qua perrextrat . 

14. Regnavit ergo David 
fupw univtrfum Ifrael , & 
faciebat judieium , atqut fu- 
fiitiam cunSo populo fuo . 

15. Porro Joao filiut Sar- 
via erat fuptr exereitum , O* 
Jofapbat filiut Ahilud a com- 
mentari il , 

16. Sadoe autem filiut A- 

ehitob^ Cr Ahimelech filiut 
Abiathar Saeerdotes : & So- 
fà fcriba. * 


Verf. li. DelP Idumea t e di Moah . Nel libro a. de* 
Re tap. 8. verf. la. , fi legge : Della Siria , e dì Moab ; 
ma i Siri erano uniti in quella guerra cogl’ Idumei ; onde 
non vi ò motivo di pretendere d’ intaccate la volgau > co- 
me taluno vonebbe . 
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Xj, Parimente Sanata fi- 17. BanaUt filiu» 

gliuolo di Joiada aveva il Joiad* fupn legìones Ctrethi, 
comando delle legioni di Ce- O* Phglethi : porro filii D*- 
Kthi , e di Phelethi : ed i vid primi ad mamtm regh, 
figliuoli di David erano i pri- 
mi al fiaiKO del re. 


CAPO XIX. . 

Hanon re degli Ammoniti fa oltraggio a* fervi di David , 
mandati' per confiti ario nella morte del padre. Davidde io 
affalifce , e lo vince infitme co* Siri | cb' erano in fuo 
afato . 


I. venne a morte Naas 
vi/ re degli Ammoniti , 
« gli foccedettc il foo figlio 
nel regno . 

2. E David dillé ; Io afe- 
fh cortefia verfo Hanon fi- 
gliuolo di Naas : perché fuo 

e idre mi léce de* fiivori . E 
avid gii mandò ambafciadori 
a confolarlo fopra la morte 
del p^re. Ma giunti che furon 
quelli fu le terre degli Am- 
moniti per confolare Hanon , 
j. I magnati degli Am- 
moniti dilfero àd Hanon ; Tu 
forfè ti credi , che per onorar 
la memoria del padre tuo 
mandi Davidde a confolarti : 
e non rifietti , che quélli fuoi 
fervi fon venati ad efplora- 
te , e difaminare , ed olTcr- 
vare il tuo paefe . 

' 4. Hanon per tanto fece ro- 
fore , e radere , t fervi di 
David , e fece trinciare le 
loto robe dalle natiche fino 
a piedi, c ti liceaziò* 


I. * A Ccidit autem , «t 
ZjL moreretmr Naat rex 
filiorum Ammon\ regna- 
ree filiut e/ut prò eo . 

• 2. Reg. to. I. 

2. Dixitifue David ; Fa- 
eiam mifericordiam cum Ha- 
non filio Naat : praftitit enit» 
miti pater e/us gratiam . Mi- 
Jitgue David nuntiot ad con- 
fotandum eum . fuper morte 
patrit fui. Qui cum perve- 
nilfent in terram filiorum Am- 
mon , ut confolartntur Hantm^ 
g. Ditterunt principe t filio- 
rum Ammon ad Hanon: Tu 
forfitan putat , quod David 
bonorie eaufa in patrem tuum 
miferit ^ qui eonfolentur te : 
nee animadvertit , quod ut 
esplorent , & invefiigent , O* 
ferutentuT terram tuam ^ ve- 
nerint ad te fervi e/ut. 

^ Igitur Hanon pueroi Da- 
vid deealcavit , rafìt , O 
pracidit tunieat eorum a na- 
tibut ufque ad pedes , O’d/* 
rnifit eot . 

C I 
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5. E qttelli fe n’ andaro- 
no, ed avendo fatta faper la 
cofa a Davidde, mandò gen- 
te incontro ad eflì ( peroc- 
ahi grande era lo sfregio , 
che avean fofTerto ) , ed or- 
dinò loro di fermarfi in Ge- 
rico , perfino a tanto che cre- 
fcefie loro la barba, ed allo- 
ra tornalfero . • 

6 . Ma gli Ammoniti ri- 
flettendo ali’ ingiuria fatta a 
Davidde , tanto Hanon , co- 
me tutto il popolo mandaron ■ 
mille talenti d* argento per 
afibldare cocchi , e cavalli 
della Mefopotamia , e della 
Siria di Maacha , e di Soba , 

7. E mifero infieme tren- 
tad^ue mila cocchi , ed il re 
di Maacha con la Tua gente . 
E quelli giunti che furono , 
polero il campo dirimpeno 
a Medaba . Ed anche i fì- 

liuoli di Ammon tannati 
alle loro città vennero per 
principiare la guerra . 

8. Le ^uati cofe avendo 
intefe David , mandò Gioab 
con tutte le fchiere de’ piò 
valotofi . 

9. Ed i figlinoli di Ammon 

fi moflero , e fi pofero in or- 
dine di battaglia prelTo alla 
porta della città ; ed i res 
eh’ erano venuti a foccorter- 
li, fi tennero (èparatamente 
nella campagna . ' ' 

1 o: Gioab adunque corti- • 
rendendo, come fi volea còm- 
atterlo di fronte , ed alle 
fpalle , fcelfe gli uòmini piò 
valorofi di tutto Ifiaòle, ed 
andò centra i Siri . " * 


5. Qui cum shìifftnt , 
hoc mandaffent David, miftt 
in eccurjum eomm {grandem 
tnim eontumtliam /ufiinite- 
ram ) , ^ prtctpit , ut ntm- 
nerent in Jtrieho , danec ere- 
/cerei harba toTum , KSr lune 
rruerterentur , 


6 . Vìdentes autem /tUi Am- 
mon, ijuod infurìam feeiffen* 
David , tam Hanon , quam 
reliquMi poputut miferunt miL 
le talenta argenti , ut condm 
eerent Jtbi de Mefopotamia , 
& de Syria Maacoa , G’ dt 
Soba currut , O* cquittt . 

7, Conduxeruntque irigintm 
duo millia curruum , Ò* re- 
gem Maacha cum populo ejut. 
Qui cum veniffent , caftrame- 
tati funi e regione Medaba , 
Filli quoque Ammon congre- 
gati de urbibut fuit venerane 
ad bellum . 

• 8. Quod cum audiffet Da- 
vid , mifit Joab , O* omnem 
exereitum virorum fortium , 

’ '9. FgreJ/ique fila Ammon 
direxerunt aciem fuxta portam 
eivitath reges autem , qui 
ad auxilium efut venerant , 

feparatim in agro fteterunt, 

/ ‘ ; 

•5 . v'v . 

IO. Igitur Joab , intelligent 
bellum ex adver/ó , 0 “ pojl 
tergum centra fe fieri , elegie 
viros fortiffimot de ttniverfe 
1 frati , O- perrtxit canna S]fm 
rum . • 
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11. E del riinatMnte del 
populo diede il comando ad 
Abifai Tuo fratello : e quelli 
fi molfero cohtra i figliuoli 
di Ammon : 

iz. £ dilTe : Se i Siri mi 
fàran piegare , tu mi darai 
foccorlo : e fé i figliuoli di 
Ammon ti vincslTero , farò 
in tuo aiuto . > . ' 

Fatti animo , e com- 
battiamo virilmente pel noflro 
popolo , e per le città, dql 
noflro Dio : il Sigaoceiipol 
faccia quel , che a lui pia- 
cerà . 

14. Allora Gioab , e la 
gente , eh' era con lui fi mof- 
fero.per afTalire i Siri: e gli, 
sbaragliarono . 

15. Ec i figliuoli di Atn- 

fnon veggendo , come i Siri 
cran fuggiti , voltarono anch’ 
effi le f[»IIe ad Abifai fratel- 
lo di Gioab , ed entrarono 
nella città : , e Gioab fé ne 
tornò a Gerufalemme . ^ 

lò. Ma i Soriani, veggen.. 
do, com'erano flati perdenti 
con Ifraele , fpediron mefli , 
e fecero «enire i Soriani, che 
àbitavan , fi < là dai fiume : e 
Sophach capo delle febiere di 
Adarezeren loro condottiere. 

17. II clev avendo inreib 

Davidde • nnnò tutto Ifrae- 
le , e pafsò il Giordano , ed 
ordinato 1’ (fercito in faccia 
ad effi , gli ilTall , tefiflendo 
quelli dalla Itro parte . , 

18. Ma i Soriani voi raroq 
le fplle ad Ifraele ; e David 
uccife fette iniia uomini de’ 

, cocchi , e quuaota mila pe- 


, XIX.' : loj 

11. Keliqmm Mttem pau 
ttm popnli dedit fult manti 
Abifai fratris fui : € 2 >* perre- 
xerunt eontra fiiiot Ammon: 

12. Dixitque : Si victrit 
me Syrus , auxitio tris mihii 
fi autem feparaverint te filii 
Ammon , ero ttii in frxfi^ 
dium . 

1 Confortare , Cr agamut 
•viritìter prò populo noflro , 
& prò urbibut Dei noflri ; 
Doninui autem , quod in con» 
fpeBu juo bonum efl^faciet, 

-14. Perrexìt ergojoab, CS* 
populut , qui cum eo erat , 

I cantra Syrum ad pralium : 
Cf fugavit eot , 

15. Porro fllii Ammon iti- 
dentei f quod fugiffet Syrut , 
itji quoque fugerunt Abifai 
fratrem ejut , & ingrejji funt 
civhatem : reverfujque tfteU 
iam Joab in JetuJalem • 

id. Vìdens autem Syrut , 
quod cecidi flirt cor am Ifrael , 
niifit nuntios , adduxit Sy- 
rum , qui erat trans ftuvium: 
Sophacb autem princept mili- 
ti* Adareztr erat dux eorum, 

■ *7' Qpo^ c«m nuntiatum 
eflet David j congregavit uni- 
vtrfum 1 frati , & tran/tv it 
Jordamem , irruitque in tot , 
& direxit ex'adverfo aciem^ 
ili il cantra pugnantibut . 

18. Fugit autem Syrut If- 
faet: & interfecit David de 
Syrie feptem millia curruum, 
t/ quadraginta millia pedi- 
G 4 
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doni con Sophach capo dell* tum , & Sophach txerertus 
cferciro . prineipem . 

19. Ed i fervi di Adarezer 19. yidmtes auttm fervi 
veggendo com’ erano flati fu- Adarezer fe ab Ijrael effe /«- 
perarì da Ifraete , rieorfero a peratos , eransfugerunt ad Óa~ 
David , e fi foggettarono a vid , Ó" fervitrunt et . Ne- 
Ini . E la Siria non volle teitaue ultra Spria auxi/ittm 
piti dar ajuti a’ figliuoli di prabere fiiìit Amman . 

Ammon . 

AKUOT AZIONI 
Verf. 19. 1 fervi di Adarezer . . . rieorfero a Dàvid , ee, 
Adarezer vinto da David , e divenuto fuo tributario aveva 
ancora foggetti de’ piccoli prìncijn , o r^oli ; ma dopo que- 
fla vittoria riportata da David, quei principi fi foggettaro- 
Bo al re d’ Ifraele. 


CAPO XX. 


Guerre terminate felieemente cantra gli Ammoniti ^ ed ì Fi- 
liflei .Tra quefii è uccifo un gigante , eòe avea fei dita^ 
in tutto ventiquattro. 


1. 'p' Dopo il giro d’ un 

Sle anno , in quella fla- 
cone , nella quale fogliono 
i re andare alla guerra, Gioab 
zannò 1’ efercito , ed il nerbo 
de* foldati , e diede il guaflo 
alle terre de* figlinoli di Am- 
mon ; ed andò innanzi , ed 
aflediò Rabba : or Davidde 
reflò in Gerufalemme, quan- 
do Gioab efpugnò Rabba , c 
la diflmfTe . 

2. £ David ptefe la coro- 
na , che Melchom aveva in 
capo , e vi trovò il pefo di 
un talento d* oro , e delle 
gemme di gran pregio , e ne 
lece un diadema Mr fe ; c 
fece anche grandilbma preda 
in quella città : 


z. • "^ASum efl aetem pofl 
anni cireulum , eo 
tempore y quo folent reges ad 
bella procedere , cotgregavh 
Joab exereitum , O* robur mi- 
litiuy & vajìavie lerram fi. 
liorum Ammon ; perretitque , 
& obfedit Rabba : porro Da. 
vid manebat in Jerufatem , 
quando Joab pereifft Rabbuy 
& deflrunit eam, 

• 2.Reg.io.7., & II. t. 

2. Tuiit autert David CO. 
ronam Melchom* de capite e- 
fue , & invenà in ea aure 
pondo talentum, O* pretioftf. 
fimat gemmar , feeitque fidi 
inde diadema : manubiat quo» 
que urbi* plutimat tuiit : 
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Ed il pernio , che vi 
m dentro , lo fece ufetr foo- 
la ; e fece pafTare fopra di 
cflì delle tregge , e de’ carri 
armati di ferro , e di falci , 
talmente che reftavano trin- 
ciati , e fìritolati : lo (lefTo fe- 
ce David in tutte le città de’ 
figliuoli di Ammon ; e tot- 
noffene con la foa gente a 
Gerufalemme . 

4. Principiò di poi la guer- 
za a Gazer centra i Filiflei , 
ed allora fii che Sobochai di 
Hufathi nccife Saphai della 
IKrpe de’ Raphaimi , ed umi- 
liò coloro. 

5. Altra guerra vi fu an- 
cora centra i Filiflei , nella 
anale Adeodato figliuolo di 
Mltus di Berhlehem uccife il 
fratello di Goliath di Geth , 
che aveva un’ alla , il legno 
di cui era come un fnbbio da 
tcflitori . 

6. Ed un’ altra guerra vi 
fu in Geth , dove fi trovò 
un uomo di gtandiflitna fla- 
tura , che avea fei dita_, vie- 
ne a dire in tutto ventiquat- 
tro dita : il quale anch%gli 
era nato della flirpe di Ra- 
pha . 

7. Quelli beflemmiava If- 
raele : ma Jonathan figliuolo 
di Samaa, fratello di David- 
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Popuhm 0»tem , qui 
trat in ea , edmxit : & feeit 
fuper tot tribuUt , O* trahaty 
iSr ftrrnta carptnta trnnfirc ^ 
ita ut diffecarentur , & con- 
tererentur : fie fecit David 
euntiis urhibut ftliorum Am- 
mon : & reverfus tft cum o- 
mni populo fuo in Jtrufaltm. 

Pofl btte initum tft 
btllum in Gazer adverfum 
Philiflhaot , in ^uo percujftt 
Sobochai Hufatbitet Saphtù 
de tenere Rapbaim , XÌT hu- 
mitiavit eos . 

* z. Reg. 21. 18. 

5 . Aliud quoque bellum gt- 
jlum efl adverfus Phìli^hteos^ 
in quo ptrtnffa Adeodatut fi- 
liui Saìtus Bethlebemitee fta- 
trem Goliath Gethai , eufue 
ha fin tignum erat quafi lisia- 
torium texentium . 

! 

6. Sed & aliud btllum ac- 
tidit in Geth f in quo fuit 
homo lomgijfimus , ftnot ha- 
beni digitot j ìd efl , fimut 
vigniti quatuotì qui & ipfe 
de Rapha fuetat flirpe gene- 
ratu) . 

7 . Hic blafphttnavit Ifraeli 
& pereuffit eum Jonathan fi- 
lius Samaa fratrie David . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 7. S^ifli fono i figliuoli dì Rapha . Raphaimi \ 0 
6gliuoli di Rapha fono in generale i giganti della Paleftùia, 
come fi ò veduto già in molti luoghi . 




annotazioni 

Verf . Cte farà tmr>mt»ta 4 peccato ad Iftaelt. Ptt'col 
Ikrà punito Ifraete . La yocc peetatt (ìgnifica £ov«nce U p«* 
tu, colla quale è pmùto il peccato. . , •;> 
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Ma pr«v»ìfe il • parere 
del re : e Gioab aniib , e fe* 
ce il giro di tutto Ifraelc : < 
tornò a Gerufalemme . 

5. E portò a David i ruoli 
di quei luoghi , che avta già 
vifitati : e tutro quello nome* 
to d’ Ifraeliti fi trovò eflère 
di un milione, e cento mila 
uomini atti a maneggiar la 
fpada : e quattrocento fettan- 
ta mila combattenti di Giuda. 

6. Perocché Gioab di mala 
voglia adempiendo T ordine 
del re , non fece il cenfo di 
Levi , e di Beniamin . 

7. Ed a Dio difpiacqne il 
comandamento dato dal re ; 
e punì Ifraele . 

8. E David diflè a Dio ; 

Ho peccato grandemente fa- 
cendo tal cofa : perdona ,* o 
fignore , 1’ iniquità del tuo 
fervo , perché io {foltamente 
ho operato . , 

9. Ed il Signore parlò a 

Gad Veggente ‘ di IXvid , e 
diflé : ' ■ 

10. Va, e parla a David- 
de, e digli : Il Signore di- 
ce così ; Io ti do 1 * elezione 
di una di quelle tre cofe : 
(begli quella , che vorrai ri- 
cever da me . 

11. E Gad efiendolì pre- 
fentato a Davidde , dilTe : 
Quelle cofe dice il Signore : 
Scegli quel , che ti pare : 
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4. W firmo rtgh magìt 
pr*v*luit : egreffufyue *fl /»-• 

cireuivh univerfufif 
1 fiati : O nvtrfus ejì Jnit- 
falem . 

5. Dtdltqut Davidi nume- 
rum • eorum , quot eircuierat ; 
O* inventus tfl omnii nume- 
rus Ifrael , mille millia , 
centum millia virorum edu- 
centium gladium : de Judo 
autem quadringenta fiptuagim- 
ta mi! Ha btllatorum - 

6 . Nam Levi ^ & Btnia- 
min non numtravit , eo quod 
Joab invìtut exequetetttr re- 
git imperium . 

7. Difplicuit autem Deo , 

quod fuffum erat ; & peteufi 
fit Ifrael . ' 

8. Dixitque David ad De» 

um : Peecavi nimit , ut hoc 
facerem : oh fiero aufet iniqui* 
tatem fervi tui , quia infipitn* 
ter egi , ■ . 1 j '' 

9. Et lotutut eji 'Dominuf 
ad Gad l^idéntem Davidit , 
dieemi'' 

10. Vadty (S* loquere ai 
David O* dienti : Hae di* 
eie Dominut : Trium tibi e» 
ptionemi do' : unum , quod vo* 
luerit , eligey Ksy faciam tibi, 

1 1. * Cumque veniffet Gad 

ad David , dixit ti : Hoc di- 
eit Dominut : Eiige , quod 
voluerit : * z,Reg.24.ij. 


Verf. 6. Non fece il eenfo di Levi, e di Beniamin . H 
cenfo adunque della tribù di Beniamin , che leggelì , cap.jé 
é, 7 . , ee, 9oa fu fiuto io qoelU occafiooe . 
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IX. O U fame per tre an- ii. Aut tribut Mnntt 

Mut tùbut mfn(ìbnt t» 


ni : o per tre meli andar 
fuggendo i tuoi nimict lenza 
potetti fonrarre alla fpada 
[oro : o che per tre al la 
fpada del Signore , e la pe- 
fiilenza vada in gito per lo 
paefe , e che T Angelo del 
Signore vada facendo (Irage 
In tutte le regioni d’ Ifraele : 
ora vedi tu quel , eh’ io deb- 
ba rifpondere a colui , che 
mi ha mandato . 

I}. Rifpofe Davidde a 
Gad : Dovunque io mi volga 
fono in anguUie ; ma h me- 
glio per me il cader nelle 
mani del Signore { perocché 
molte fono le fue mifericor- 
die ) che il cader nelle mani 
degli uomini . 

14. Mandò adunque il Si- 
gnore la pelle in Ifraele ; e 
perirono d’ Ifraele fettanta 
mila uomini . 

15. Mandò ancora T An- 
gelo a Genifalemme per da- 

S ellarla : c mentre elP era in 
efolazione , il Signore gettò 
fopra di lei ti fuo fguardo , 
cd ebbe compalTìoue di tanto 
male : ed intimò all’ Angelo 
flermlnatore : Non piò i trat- 


mtm 

fugne bofiet tuet , Ct" giadiutn 
ewum non fnffe evadere : aut 
tribut diebus gladium Domi- 
ni f & peftilentiam verfari in 
terra , & Angeiam Domini 
inierfieer* in aniverfis finiiut 
Ifrael ; nane igitur vide , qnid 
refpondeam ti , fur mifit me» 


i;. 'Et dixit David ad Godi 
Ex omni parte me angufliee 
premunt ; fed meliat mihi eft^ 
ut incidam in manne Domi- 
ni , qnia multe funt mifera- 
tiontt ejut f qwtm in manut 
bominum . 

14. Mijit ergo Domìnnt pt- 
ftikntiam in Ifrael : & ceei- 
dtrunt de Ifrael feptuagint» 
millia virornm . 

1^. Mifit quoque Angelnm 
in Jerufàlem , ut ptreuteret 
eam ; eumque pereuteretitr , 
vidit Dominut , & mifertns 
efl fuper magnitudine mali ; 
& imperavi! Angelo , qui per- 
cuiiebat : Sufficit ; fam eejfet 
manut tua, Porre Angelut 


Verf. !?• E* meglio per me il cadere nelle mani del Si- 
gnore . Le mani di Dio fono mani di Padre , che galligano 
per effetto di amore. : gli uomini agifeono per lo piò eoa 
padlone , e per malizia . In un alrro fenfo e meglio il ca- 
dere nelle mani degli uomini , che in quelle di Dio , come 
dicefi , Dan, ij. 2^. , Eccti. 2. 2z. , perché Dio può punire 

r r i’ eternità , ma il male 1 che polTono £uci gli uomini , 
paHeggero* 
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tieni U tua mano . Or l’ An- 
«lo del Signore fì iiava pref* 
lo ali’ aja di Ornan Jebufeo . 

16. Ed alzando Davidde i 
iiiot occhi , vide 1 ’ Angelo 
del Signore-, che (lava tra 
cielo , e terra , ed aveva in 
tnano la fpada fguainata vol- 
ta centra Gernfaiemme : e 
tanto egli , come i feniori 
vediti di Tacco (ì prodraron 
bocconi per terra . 

17. E David diilè a Dio : 
!Non fon io quegli , che or- 
dinai , che d facelTe il cenTo 
del popolo ? Io fono , che 
ho Mccato , io, che ho fat- 
to il male : che ha meritato 
quedo gregge ? Signore Dio 
triio , rivolgi , ti prego , cen- 
tra di me la tua mano , e 
centra la cafa del padre mio ; 
ma non fia dagellato il tuo 

‘ popolo . 

18. E l’Angelo del Signo- 
K comandò a Gad , che dicef- 
le a Davidde , che andaffe 
ad ergere un altare al Signo- 
re Dio nell’ aja di Ornan 
Jebafeo . 

ip. Andò adunque David 
fecondo quel , che gli avea 
detto Gad a nome del Si- 
gnore . 

20. Ma Oman , ed t Tuoi 
quattro figliuoli nell’ alzare 
mi occhi avendo veduto 1* 
Angelo , andarono a nafeon- 
derfi : perocché allora batteva- 
no il grano nell’ aja. 

21. Ma in arrivando Da- 
vid a cala di Ornan , Oman 
lo vide, e fi mo(Te dall’ aja 


XXI» ' , ^ lop 
Domini flabat fMIta aream 
Orna» JtbuJtei . 

1 6 . Levanfqut David oeu- 
los fuoi , vidit AngeJnm Do- 
mini Jianiem inter ctelum , Ó* 
terram,- & evaginatum già- 
dium in manu efttt , Cb* ver- 
fum cantra Jerufatem : & et- 
ciderum tam ìpfe , quam ma- 
foret natn veftiti eilieiis pro- 
ni in terram . 

17. Dixitqut David ad 
Deum ; Nonne ego fum , qui 
fuffi , ut numeraretur populus} 
Ego , qui peccavi : ego , qui 
matum feci : ifle grex quid 
eommer aiti Damine Deus meuSf 
vertatur , oè fiero , manus tua 
in me y & in domum patrit 
mti : populus autem tuta non 
pereutiatur . 

18. Angela t autem Domi- 
ni praetpit Gad y ut dieeret 
Davidi y ut afeendertt , ex- 
ftrueretque altare Domino Deo 
in aria Oman Jebufai . 

ipv Afcendit ergo David 
fuxta fermonem Gad quem 
loeutus ti funat ex nomine 
Domini , 

20. Porro Oman cum fu- 
fpexi ffet y O" vidiffèt Ange- 
lum y quatuerque fin ejut cum 
IO , abfconderunt ft : nam èo 
tempore terebat in area triti- 
cum . 

21. Igitur cum venint Da- 
vid ad Oman , eonfpexit eum 
Ornan y Cf proctjft ti obviam 
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vcrfo di lui , e lo adorò in* 
chinandoli finp a terra . 

22. E David gli dìfle : 
Dammi il lito della tua aja , 
prendendone tn il valore in 
contanti , affinché io vi edi- 
fichi un altare al Signore , 
onde non Ila più flagellato 
il popolo. 

2j. £d Ornan dille a Da* 
vid : Prendila , o re fignor 
mio , e fanne quel , che ti 
piace : anzi anche i buoi io 
do per rolocaulto, e le treg- 
ge per far il fuoco , ed il 
grado pel fagriiizio ; tutto vo- 
lentieri darò . 

24. Ed il re David gli 
dille : Non fari così , ma io 
ne pagherò il valore a dena- 
ro contante : perocché non 
debbo io togliere a te , e 
così offerire al Signore olo- 
cauffi , che non mi coffino 
nulla . 

2s. David adunque diede 
ad Ornan per pre/./o del luo- 
go fecento lìdi d’oro di giu- 
flo pefo . 

26, Ed ivi edificò un al- 
tare al Signore ; ed offerì 
otocaulìi , ed offie pacifiche , 
ed invocò il Signore , il qua- 
le lo efaudì , mandando fuo- 
co dal cielo fa 1’ altare dell’ 
olocauffo . 

,27. Ed il Signore coman- 
dò all’ Angelo di rimettere' 
la fpada nel fòdero . 

.28. Ed Immediaramente 
Davidde veggendo, come il 
Signore lo aveva efaudito 
nell’ aja di Ornan Jebufeo f 
v’ immolò delle vittime • 


dt area , O* adoravit ««mt 
pronus in terram < 

22. Dixitque et David ? 
Da mthi locum are* tn * , mt 
*dij%cem in ea altare Damino^ 
ita ut quantum valet argen- 
ti accipiat , & ceffet plag* a 
poputo • 

2j. Dlxit autem Ornan ad 
David : Tolte ^ <! 3 ‘ faciat da- 
minut meut rtx quodeumque 
ti placet : fed O" òoves do in 
holocaufìum , O* tributai in 
Ugna , iriticum in facrtfi- 
tium : ornata tib=ns prabebo» 

* 24. D'xit jue et tex David: 
Neq'ta^uam ita fiet , fed ar- 
gentamdabo, quan-tm valet: 
nt jue emm tib< auftrre debeOy 
& fic o ferre Domino hotocau- 
fia gratuita , 

2j. Dedh ergo David Or- 
nan prò loco ficlot /turi fuftif- 
fimi poaderit fexeentot . 

26. * Et tdificavìt ibi al- 
tare Domino : obtulttque ho- 
tacaujìa , & pacifica , & in- 
vocavit Dominum , O* exau- 
divit eum in igne de calo 
fuper altare bolocaufli • 

* 2. Par. }. 1. 

27. Pracepitque Domintu 
Angelo: & eonvertit gladium 
Juunt in vaginam . 

28. Protinut ergo David 
vidtnt , quod exaudiffet eum 
Dominus in area Ornan Jebta- 
fai y immdavit ibi viSimaa, 
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tf. Or il tabernacolo del 
Signore filtro da Mosi nel 
deferto , c i’ altare degli olo- 
caufli erano in qoel tempo 
ael luogo eccelfo di Gabaon . 

;o. £ David non ebbe 
forze per andare a quell’ al* 
tare , per ivi pregare il Si- 
gnore per 1’ eccelTìvo fpaven- 
to , che aveva avuto al veda 
la fpada dell’ Angelo del Si- 
gnore . 


XXIT. Ili 

29. TakmMtutum »uttm 
Dammi , * ^ued fecerM May» 
jts in dejerto , O" -nltnrt èo- 
locaufìoritm , e a tempefintt t- 
rat in exceijo Gaéaon . 

* Exod. j6. 2. 

30. Et non pr^valuit Da* 
vii ire ad aitare , ut ibi ob- 
fecraret Dcum : mmio enim 
fuerat in timore perterritut , 
videa) gladium Angeli Do- 
mini , 


CAPO XXII. 


Davìdde prepara le cofe neceffarle per edificare il tempio del 
Signore , ed ordina a Salomone di fabbricarlo , e di ono- 
rare fempre con ogni Jhtdio il Signore . Eforta i principi 
ad ajftflerlo . 


1. 'p David difle : Qui i la 
. jLj cafa di Dio , e quello 
b I’ altare degli olocanlU d’ 
Ifraele . 

2. Ed ordinò, che fi con- 
vocaflTero tutt’i profetiti delle 
terre d’ Ifraele ,*e di effi ne 
fcelfe degli fcarpellini per ta- 

1 ;liare , e pulire le pietre per 
a fàbbrica della calà del Si- 
gnore . 

3. Preparò ancora Davidde 
moltiflìmo ferro per fiue i 


I. T'NliffVyaf David: Hae 

LJ eji domut Dei , O* 
hoc altare in holoeauflum If* 
raet , 

2. Et pracepit , ut con gre- 
garentur omnes profelyti de 
terra Ifrael , & conjìitult ex 
eis latomoi ad cadendo) lapi- 
de) , O* poliendo ) , ut adifi- 
caretur domtu Dei, 

3. Ferrum quotfue plurimum 
ad davo) januarum , & ad 


ANNOTAZIONI. 

a 

Verfi 2: Tutt' i profeliti delle terre tF Ifraele , ec. In que- 
fio luogo la voce profeliti fignifìca gli- avanzi de’ Chananei, 
a’ quali era (lata làhrata la vita colia condizione di rinun-' 
ziare all’idolatria, e di rimanere fervi pubblici. 


/ 
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chiodi delle pone , e per com> 
mettere infieme , e legare le 
pietre , ed i tonami ; e quan- 
tità immenfa di bronzo. 

4. Era parimente ineflima- 
bile r ammaflb de’ legnami 
di cedro portati a Davidde 
da’ Sidonj , e da’ Tiri • 

5. Perocché diffe Ifovidde : 
Salomone mio figliuolo h gio- 
vinetto tenero , e debole : e 
la cala , /he io defidero , che 
fi erga ai Signore , debb’ eifer 
ale , che abbia nome tra 
tutte le genti : io adunque 
andrò preparando quel , che 
vi bifogna . £ per quello 
prima delia Ina morte ne fe- 
ce anticipatamente tutte le 
fpefe . 

6 . E chiamò a fe Salomo- 
ne Tuo figliuolo : e gli ordi- 
nò di fabbricare la cala al 
Signore Dio d’ Ifraele . 

7. E David diflé a Saio- 
mone : Figliuol mio , io ebbi 
in animo di edificare una 
cafa al nome del Signore Dio’ 
mio, 


8. Ma il Signore parlom- 
mi , e diflTe : Tu hai fparfo 
molto fangue , ed bai fatte 
molte guerre : tu non potrai 
edificare la cafa al nome mio , 
avendo fparfo tanto fangue 
dinanzi a me. 

p.Tn 


eommìffurtts y at^ut futiBurst 
praparavit David ; & mrh 
pondus innumerabiU, 

4. Ugna quoque eedriàa 
non poterant aflimari , qu^ 
Sidonii y O* Tyrii diportavi- 
rant ad David, 

5. Et dixit David : Salo- 
mon filius meut puer parvi*- 
lus efi y Cy dilieatus ; domut 
autem , quam ledifieari volo 
Domino , talis effe debet , ut 
in cunSit regiinibui nomine- 
tur : praparabo ergo ei neeef- 
faria . Et ob hane taufam an- 
te mortem fuam omnet pre- 
paravi t impenjas . 

6 . Vocavitque Salomonem 
fitium fuum : & pracepit e», 
ut adificaret domum Domino 
Deo Ifrael . 

7. * Dixitque David ad 
Salomonem : Fili mi , volun- 
tatis mea fuit , ut adificarem 
domum nomini Domini Dei 
mei , 

* 2. Reg. 7. IO. 

Sup. 17. I. 

8. Sed faBut eft fermo Do- 
mini ad me f dicent : Mut- 
tum fanguinem effudifli , & 
plurima bella bellori : non 
poterit edificare domum no- 
mini meo y tanto effìtfo jam- 
guine coram me : 

fi. Fi- 


Verf. 8. Dinanzi^ me. £’ una giunta, che amplifica la 
copia dei fangue umano fparfo da Davidde io tante guerre» 
benché giulle. 
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p. Tu avrai un figliuolo , 
il quale farà uomo di pace : 
io »rb , eh’ egli non na di- 
fiurbato da veruno de’ fuoi 
nimici all’intorno; e per quello 
ei farà chiamato il Pacifico : 
e pace , e tranquillità darò 
io ad Ifraele per tutto il 
tempo di fua vita . 

IO. Egli edificherà la cafa 
al nome mio ; ed ei farammi 
figliuolo , ed io farogli pa> 
dre : e fiabil farò il trono 
del Tuo regno fopra Ifraele 
in eterno . 


II. Or adunque , figliuol 
mio , fia teco il Signore, e 
vivi felice , ed edifica la ca- 
fa al Signore Dio tuo , com’ 
egli ha di re predetto . 

iz. £ diati di piìi il Si- 
gnore prudenza , e lenno , a& 
finchò polli governare Ifrae- 
le , ed olTervare la legge del 
Signore Dio tuo . 

i;. Imperocché allora po- 
trai andare di bene in meglio, 
le olTerverai i comandamenti, 
e le leggi intimate dal Signo- 
re a Mosé , perché le infe- 
gnalTe ad Ifraele : fatti ani- 
mo , opera virilmente , non 
temere , non ri sbigottire . 

14. Ècco che io nella mia 
povertà ho preparato il bi- 
fognevole per la cafa del Si- 


XXII. iij 

p. Filius, qui nufeetur ti~ 
bi , erit vir quittiffimus : fu- 
ciam enìm eum requiefeere ab 
omnibut inimicit fuis per cir- 
cuitum ; 0 / ob banc caufem 
Paeificus vocabitur : & pa- 
cem , O* otium dabo in If- 
rati cunSis ditbut ejus . 

10. * Ipfe éedifieavit do- 
mum nomini meo ; & ipfe 
erit mihi in fiiium , & ego 
ero illi in patrem : finnabo- 
que folium regni ejus Juptr 
Ifrael in teternum . 

* 2. Reg. 7. ij. 

3. Reg. 5. 5. 

Heb. 1. $. 

1 1. Nunc ergo , fili mi , fit 
Dominus tecum , & profpera- 
re , & edifica domum Domi- 
no Deo tuo , ficut loeutus e fi 
de te, 

12. Det quoque tibi Domi- 
nus prudenti am , fenjum,, 

ut regere pojfis Ifrael , & cu- 
fiodire legem Domini Dei tui, 

13. Tunc enim prtficere pot- 
erit , fi cufiodierit mandata, 
de judicia , qute prtecepit Do- 
minus Moyfi , ut deceret If- 
rael : confortare , & viriliter 
age , ne timeat , ncque pa- 
veas . 

14. Ecce ego in pauperiate 
tnea preparavi impenfas do- 
mus Domini , auri talenta 


Verf. 14. Nella mia povertà ec. Davidde pieno dello fpi- 
rito di fede mira come un nulla tutto quello, che gli uo- 
mini polTono offerire a Dio.* perocché che pub mai offe- 
fy. Tomyil. H 
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gnore , cento mila talenti d’ 
oro , ed un milione di talea* 
ti d’ argento : il bronto poi, 
ed il ferro i in tanta quan* 
tità , che forpa^a ogni cal- 
colo : e legnami , e pietre ho 
preparati per tntt’ i bifogni . 

15. Hai ancora molti fTiisi 
operai , fcarpellini , e mura- 
tori , e legnaiuoli , ed artefi- 
ci d’ ogni maniera abiliflùni 
ne’ loro mcilieri 

16. Sia di oro , fia di ar- 
gento , e di bronzo , e di 
ferro -, ed efTì fono fenza nu- 
mero . Muoviti adunque , ed 
opera , ed il Signore farà reco. 

17. Comandò ancora Da- 
vidde a tutt’ i principi d’ If- 
taele , che aiTifteflero Salomo- 
ne fuo figliuolo. 

18. Voi vedete ( di(Te lo- 
ro ) , come il Signore Dio 
voilro h con voi , e vi ha 
dato ripofo da tutte le parti, 
ed ha dati nelle mani volile 
tntt’ i voAri «mici , e la ter- 
ra h foggetta al Signore, ed 
al fuo ^polo • 

ip. EKiponete adunt^ue i 
vofiri cuori, c gli animi vo- 
flri , e cercate il Signore Dio 
voilro : e rifolvetevi , ed edi- 
ficate un Santuario al Signo- 
re Dio , affinchè e 1 ’ acca dei 
tefiamento del Signore , ed i 
vali copfagrati al Signore fien 
portati nella cafa edificaual 
nome del Signore . 


etntum milita , Ch* argenti 
mille miliia talentmtum : arie 
vero , O" ferri non ejì pondust 
vintitele enim numerms ma- 
gnitudine : Ugna , & lapidee 
pr aparavi ad univer/a impen- 
dia . 

15. tìabet quoque pluetmoe 
artifices , Utomos , & camen- 
tarios , aetifieefque Honorum^ 
& omnium arrium ad facten- 
dum opus prudentiffimos 

16. In aure , & argento , 
art, & ferro, eufut non 

eli numeruj . Surge igitur , & 
fae , & erit Dominut tecum, 

17. Praeepit quoque Da- 
vid eunBis prirteipibut t frati, 
ut adfuvarent Salomenem fi- 
lium fuum . 

18. Cernitis, inquient, quod 
Dominiu Deut vejìer vobifeum 
fit , & dederit vobit requiem 
per cireuitum , & tradiderh 
emnet inimi tot vefirat in ma- 
nut vefirat , & fubjeBa fit 
terra coram Domino , & eo- 
ram popolo efut. 

ip. Prabett igitur corda 
vefira , & animat vefirat , 
ut quaratit Dominum Deum 
veflrum : & confurgite, & 
adificate SanSuarium Domi- 
no Dee , ut introducatur ar- 
ea f aderii Domini , & vafa 
Demmo confeceata in domum, 
qua adifitatuT nomini Domi- 
ni . 


ofTerirfegli , che abbia qualche relazione a quella infinita 
grandezza l E che può offerire a lui un uomo , qualunque 
egli fia , «he dono non fia del medefimo Dìo ? 

e 
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CAPO XXIII. 

Dévidd* vecchio , dichiarcto re SMlomone , fiahilifce gli uf- 
fici de' Leviti, futtone il novero, J figliuoli di Moti 
fono contati tra' Leviti, 


X. pNAvidde adunque avan* 
kJ zaro in età , e pieno 
di giorni flabili Salomone fuo 
figlinolo re d’ Ifraele . 

z. E convocò tntt’ i pria* 
cipi d’ Ifraele , ed i facerdo- 
ti , ed i Leviti : 

E fu fatto il novero 
de' Leviti da’ treni’ unni in 
fu ; e fi trovarono trentotto 
mila pedone. 

4. Ventiquattro mila di 
quelli furono fcelti , e diiiri- 
buiti pe’ minifteri della caia 
del Signore ; ed i prefetti , 
ed i giudici furoiu) m mila. 


I. TCitur David fenex , O* 
X ptenus dierum regem eon- 
Jliiuit Satomonem filium fuum 
fuper Ifrael , 

z. Et congregavit omnet 
principes Ifrael , C 3 * faeerdo- 
tet , atque Levitai : 

j. Numeratifue fuut Levi- 
ta a trigikin annit , C> fu- 
pra : & inventa funt trigin- 
ta oSio millia vrrorum . 

4. Ex hit eleSii funt , & 
difirihuti in minifìerium do- 
mut Domini viginti quatuor 
millia : prapofitorum autem , 
O fudieum fex milita . 


ANNOTAZIONI, 

VerC Da' trent' anni in su. Davidde fece prima il 
cenfo de’ Leviti da’ trent’ anni in su , come avea fiabilito 
Mosb , Num. 4. Ma di poi confiderandp , che le loro 
fatiche erano molto diminuite dopo che l’arca, ed il taber- 
nacolo erano in luogo tiflb , ed i Leviti non avaano da por- 
tare , come nel defèrto , le fuppeUettili làgre , e le varie 
parti del tabernacolo , ^e un iecondo cenfo , nel quale per 
avere un maggior numero di minillri del Santuario , furon 
computati i Leviti da’ venti anni in su , verf. 24. 

Trentotto mila . I facerdoti non eran comprefi in que- 
llo numero . 

Verf. 4. Prefetti, e giudici . Quelli, che fono chiamati 
prefetti nella noflra Volgata , alcuni credono , effere piutto- 
flo gli fcribi , o dottori del popolo . Riguardo a’ Giudici 
vedi 2. Parai, ip. 8. 
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5. E quattro mila erano i 
portinai ; ed altrettanti i can> 
tori , che cantavano le laudi 
del Signore fopra gli frumenti 
fatti da lui per io canto . 

6 . E Davidde li diftribuì 
ive’ loro turni fecondo le ca- 
late de’ figliuoli di Levi , vie- 
ne a dire di Gerfon , e di 
Caath , e di Merari . 

7. Figliuoli di Gerfon; Lee- 
dan , e Semei . 

8. Figliuoli di Leedan tre : 
primogenito jahicl , e Zethan, 
e Joel . 

p. Figliuoli di Semei tre : 
Salomith , ed Hofiel , ed A- 
ran : quefli erano i capi del- 
le famiglie di Leedan . 

10. Figlinoli di Semei quat- 
tro : Leheth , e Ziza , e Jaus , 
e Baria : quelli figliuoli di 
Semei . 

11. Or Leheth era primo- 
genito , Ziza fecondogenito : 
ma Jaus, e Baria non ebbero 
molti figliuoli , e perciò fu- 
ron contati come una fola 
cafa , e famiglia . 

IX. Figliuoli di Caath quat- 
tro ; Amram , ed Ifaar, Heb- 
ton , ed Oziel . 

ij. Figliuoli di Amram : 
Aaron , e Mosi : ma Aaron 
fu feparato pel miniRero dal 
Santo de’ Santi egli , ed i 
Tuoi figliuoli in fempiterno 


5. Porro (juatuer milita fa'‘ 
nitoret : & totidem pfalttt 
canentes Domino in organis , 
qua fecerat ad canendum . 

6 . * Et dijinbuit tot Da- 
vid per vices filiorum Levi ^ 
Gerfon videlicet , O" Caath , 

& Merari . 

** Sup. 6 . 1. 

7. Filit Gerfon : Leedan , 

Cr Semei . 

8. Fila Leedan : princept 
Jahiel , & Zethan , & Joel, 
tres . 

9. Fila Semei : Salomith , 

& Hofiel , Ó* Aran , tret : 
ijli principet familiarum Lee- • 
don . 

10. Porro fini Semei : Le- 
heth , & Ziza , & J aus , & 
Barin : ifli fitii Semei , qua- 
tuor. 

I i.Erat autem Leheth prior, 1 
Ziza fecundus : porro Jaus , 

& Baria non habuerunt plu- 
rimos filios , tir ideirco ire 
una familia , unaque domo 
computati funt , 

IX. Fila Caath : Amram, 

& Ifaar , Hebron , & Oziel, 
quatuor . ' < 

ij. *Filii Amram, Aaron, 

& Muyfes . f Separatufque 
eft Aaron , ut miniflraret in 
SanSo SanSorum ipfe , & 
filii tfus in ftmpiternum , tir 


Verf. II. Non ebbero molti figliuoli , e pereìh ec- Eflendo 
poco numerofe le due famiglie di Jaus, e di Baria, furono 
cantate per una fola , affinchi non relìafTero troppo aggra- 
vate, fc ciafeheduna di efle avefle dovuto fare tutto quello, 
che faceano le famiglie maggiori . 
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per bruciare l’ incenfo in onor 
del Signore fecondo i Tuoi 
riti , e benedire il nome di 
lui in perpetuo. 


14. Ed anche i figliuoli di 
Mosi , uomo di Dio , furon 
noverati nella tribù di Levi . 

1^. Figliuoli di Mosi ; 
Gerfom , ed Eliezer . 

16. Figlinoli di Gerfom : 
Subuel primogenito . 

17. Di Eliezer fu figliuolo 
Rohobia capo di famiglia ; ed 
altri figliuoli non ebbe Elie- 
zer . Im i figliuoli di Rohobia 
moltiplicarono fommamente . 

15. Figliuoli d’Ifaar: Sa- 
lotnitb primogenito . 

ip. Figliuoli di Hebron : 
Jeriau primogenito , Amaria 
iÌKondo , terzo Jahaziel , quar- 
to Jecmaan . 

20. Figlinoli di Oziel : 
primo Micha, fecondo Jefia. 

21. Figliuoli di Merari : 
Moholi , e Muli . Figliuoli 
di Moholi : Eleazar , e Cis. 

22. E mori Eleazaro : e 
non ebbe figliuoli , ma delle 
figlie : e le tifarono i figliuo- 
li di Cis foro fratelli . 

2j. Figliuoli di Muli tre; 
Moholi , 'ed Eder , e Jeri- 
moth . 

24. Quelli fono i figliuoli 
di l^vi capi delle loro fami- 
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adoleret ineenfum Domino /?. 
eundum ritum fuum , ac be- 
nedìcertt nomini ejus in per- 
pstuum . 

* Sup. 6. j. 

f Heb. 5. 4. 

14. Miyfi quoque hominit 
Dei fila annumerati funt in 
tribù Levi , 

I j. Fila * Moyfi : Gerfom^ 
O" Eliezer . 

* Exod.2. 22,, & 18.7.4. 

id. Fila Gerfom : Subuel 

primus . 

17. Fuerunt autem filii E- 
liezer : Rohobia primus : Ci)* 
»oi» erant Eliezer filii atii . 
Porro filii Rohobia multipli- 
tati funt nimis . 

18. Filii Ifaat'. Salomitb 
primus . 

ip. Filii Hebron : Jeriau 
primus , Amarias fecundus , 
Jahaziel tertius , Jecmaan 
quartus . ’ 

20. Filii Oziel : Micha 
primus , Jefia fecundus , ■ 

21. Fila Merari : Moholi, 
& Mufi . Fila Moholi ; E- 
leazar , & Cis . 

22. Mortuus ejì autem E- 
leazar : O* non habuit filios, 
fed filias : acceperuntque eas 
filii Cis fratres earum , 

27. Fila Mufi : Moholi , 
& Eder , & Jerimoth , tret. 

24. Hi filii Levi in eogna- 
tionibus , & familiis fuis , 


Verf. 22. E le fpofarono i figliuoli di Cis loro fratelli . 
Cioè cugini germani j così era difpoflo nella legge , Num. 
27. 3. 6. , 36.7. 
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;>lie, e cotirorterìe, noverati te* 
ila per teda , i quali eferci- 
ravano a turno le imcnmben* 
re del minidero della cafa del 
Signore da’ vent’ anni in poi. 

25 k Perocché didè David- 
de : Il Signore Dio d’ Ifraele 
ha data requie al fno p<^lo , 
e ferma danza in Gerulalem* 
me in perpetuo . 

zfi, E non avran pih i Le* 
viti 1’ ufficio di portare il ta- 
bernacolo , e tutt’i vali di fer- 
vigio del medefimo . 

27. Or fecondo le ultime 
difpofizioni di David il nu- 
mero de* figlinoli di Levi dee 
contarli da’ venti anni in poi. 

28. E faranno fnbordinatt 
a’ figliuoli di Aronne riguar- 
do al culto della cafa del Si- 
gnore, fìa ne’ vediboli , da 
nelle camere , nel luogo della 
purificazione , e nel Santua- 
rio , ed in tutte le funzioni 
del minidero del tempio del 
Signore . 

29. I facerdoti poi hanno 
la foprantendenza de'pani del- 
la propofìzione , de’ fagrifiz; 
di fior di farina , e delle of- 
felle azzime , e de’ frittumi , 
e dì quello, che fi arrodifce, 
e di tutt’ i pefi , e mifure . 


pTÌneìpes per vicet ^ < 5 >* nm- 
merum capitum fmgularum y 
qui faciebant opera minifterii 
domus Domìni a viginti a>o~ 
nii , & fupra . 

25. Dixit enim David : 
Requiem dedit Dominus Deus 
Ifrael populo fuo , & hrnbi^ 
tationem Jnufalem ufqut im 
atemum . 

z 6 . Nee erìt offieii Levita- 
rum y ut ultra portent taber- 
naeulum , & omnia vafa ejus 
ad miniflrandum , 

27. Juxta pTéteepta quoque 
David noviffima fupputabttur 
numera s fiiiorum Levi a vi- 
ginti annit , Cy fupra . 

28. Et erunt fub manu fi- 
liorum Aaron in emltum do- 
mus Dòmini , in veflibulis , 
fSy in exedris in loco pu- 
rifitat ionie , & in SanSuariOy 
& in univerfis operibu* mi- 
ni fierìi templi Domini. 

tp. Saeerdotet autem fuper 
ponte propofìtionis y & ad fi- 
mila facrificium , ^ ad la- 
guna azyma , ^ fartaginemy 
& ad torrendum , & fuper 
omne pondus , atque menftt- 
ram , 


Verf. 28, Nel luogo della purificazione . Nell’atrio inte- 
riore, dov’ erano le conche per la purificazione de’ facerdo- 
ti , quando fi preparavano ad efercitare le loro funzioni . 

Verf. 29, Hanno la foprantendenza de' pani della propo- 
fizione . I facerdoti gli efponeano davanti al Signore , le- 
vandone i vecchi ; i Leviti poi li preparavano . Vedi fopra, 
eap. 9. j2. , Levit. 24. 8. 

E di tutt’ i pefi , e mifure . Che fi confetvavan». nel 
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jo. Ed i Leviti fi trovino 
la mattina a cantare le lodi 
del Sifoore : e parimente la 
fera, 

ji. Tanto alle oblazioni 
degli olocaufli del Signore , 
come ne’ giorni di fanito-, e 
delle calende , e nelle altre 
folennità nel numero preferir* 
to , ed odèrvando codatHe- 
tnente le cerimonie , che a 
ciafeuna cofa convengono di- 
nanzi al Signore. 

Ì ;a. £ matuerranno le re* 

_ e del tabernacolo del re* 
{lamento , ed i riti dei San- 
tuario , e gli ordini de’ 6* 
gliooli d’ Aronne loro fratelli 

f ter (are le loro funzioni nel* 
a cafa del Signore . 
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;o. Levlt^e vrw , ut fienr 
man* ad eoafitendum , & ca. 
nendum Demiao : fimiiittrque 
ad vefperam , 

jl. Tarn in oilatìone holo- 
eauftorum Domini , quam in 
fabbatis , & ealtndit , Cf /ò* 
iemnitatibus reliquit fuxta nu~ 
merum , & cartmonias uniuf- 
cujufqHe rei , fugìter eeram 
Domino . * 


jz. Et euflodiant ob/erOof- 
tiones tabemaculi fuderis , O 
ritum SanbÌMariì , & ob/er- 
vaiionem filiemm Aaron fra- 
ttmm , ut miniftrent in domo 
Domini . 


tempio affin di ovviare alle fraudi , che poteano commer* 
ferii nel popolo con (alfe dadere , e mifure . Vedi Exod. 
jo. ij. 

Verf. ji. Per fare le loro funzioni ee. Affindiè podano 
meritare di edere ricevuti a fare le loro funzioni nella Ca- 
fa di Dio ; imperocché fembra , che ^ueda da una minaocia 
pe’ Leviti, che fodero poco nÙ>idientt. 


CAPO XXIV. 

Ventiquattro elaffi delle famiglie di Eleazar , « df Ithamar 
fiabiliu da David pel mini fiero del Sitare : nella flejfa 
guifa fono diflribuite a forte le famiglte degli altri Leviti, 

1 , T Figlinoli di Aronne fu- i. IQOrro filiis Aaron ha 
1 ron divifi in qnede ciaf- x partitionet erant : Fi. - 
fi ; Figliuoli di Aronne : Na- Hi Aaron : Nadab , O* Abiu^ 
dab , ed Abiu , ed Eleaaar , O Eltazar , O* Ithamar . 
ed Ithamar . 

2 . £ mociioao Nadrd»* ed a, Mortui funt autem Na. 

H 4 
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Abiu prìnu del padre loro 
lenza ngliuoli : e fecero le 
funzioni del facerdozio Elea- 
zar , ed Ithamar . 


E Davidde li divife , 
viene a dire la famiglia di 
Sadoc figliuolo di Eleazaro, 
e quella di Ahimelech della 
cafa d’ Ithamar , fiflando i tur* 
ni del loro miniflerio . 

4. E fi trovarono in mol- 
to maggior numero i cwi di 
famiglie difcendenti da Elea- 
zaro , che quelli d’ Ithamar . 
Ed egli diftribuì i difcenden- 
ti di Eleazaro in ledici fami- 
glie con un cairn per ogni 
famiglia : e quelli d’ Ithamar 
in otto famiglie, 

5. E le funzioni dell’ una, 
e deir altra ^miglia le tirò 
a forte : perchè tanto i di- 
Icendenti di Eleazaro , come 
quelli d’ Ithamar erano prin- 
cipi del Santuario , e princi- 
pi di Dio . 


dal ) , O Ahiu ante pattern 
futtm abfqut lìberit : facertio~ 
tioque fun&ut eft Eleazar , 
& Ithamar . 

* Lev. IO. 2. 

Num. 4. 

Et divifit tot David , 
id eji , Sadec de filiit Elea- 
zari ^ Cy Ahimelech de filiis 
Ithamar, ftcundum vices fuai, 
& mi^ijterium . 

4. Inventiqtte funt malta 
plurei fila Eleazar in prin- 
aipibus virii , quam filii Itha- 
mar , Divifit autem eie , hoc 
eft filiis Eleazar , principes 
per familias fedecim : tir fi- 
liit Ithamar per familias , 
C 9 * demos fitat olio . 

5. Porro divifit utrafque 
inter fe familias fartibut : e- 
rant enim principes SanQua- 
rii , tir principes Dei tam de 
filiis Eleazar , qaam eie filiis 
Ithamar . 


ANNOTAZIONI 

Verf. Ahimelech della Cafa ec. Ablathar aveva anche 
il nome di Ahimelech , ver/. 6 . ji, 

Verf. Le tirò a forte . Affin di togliere ogni occafione 
di querela , e di gelolia . 

Principi di Dio . Principi , e capi di grande autorità , 
e potefià in tutto quel, che concerne il culto di Dio. Un 
dotto Interprete tradufle principi del Santuario , e principi 
de' giudici . Ognuna delle- ventiquattro famiglie facerdotali 
aveva il fuo capo, ch’era come un fommo Sacerdote nella 
fua clafTe ; quindi i Pontefici , ed i Principi de’ facerdoti , 
de’ quali è fiitta menzione cosi fpeflb nel Vangelo . 


Digitized by Google 



c ’a p. 

6 . E Semeia figliuolo di 
Nathanael della trìbìi di Le- 
vi , e fegretarìo ne fece la 
defcrì'zione alla prefenza del 
re , e de’ magnati , e di Sadoc 
Sacerdote , e di Ahimelech 
figliuolo di Abiathar, e de’ 
capi delle famiglie facerdota- 
li , e Levitiche , prendendo 
alternativamente la cafa di 
Eleazaro , eh’ era fopra le al- 
tre : e -la cafa d’ Ithamar , che 
altre ne avea fotto di fé . 

7. Ed il primo turno toc- 
cò a Joiarib , il fecondo a 
Jedeo , 

8. Il terzo ad Harim , il 
quarto a Seorim, 

p. 11 quinto a Melchia , 
il fello a Maiman, 

10. Il fettimo ad Accos , 
l’ottavo ad Abia, 

11. Il nono a Jefua , il 
decimo a Sechenia, 

12. L’ undecimo ad Elia- 
fib , il duodecimo a Jacim , 

ij. Il tredicelìmo ad Hop- 

f tha , il quattordicefimo ad 
sbaab, 

14. Il quindicefìmo a Bel- 
ga , il fedicefìmo ad Emmer , 
15. 11 dicialTettelimo ad 
Hezir , il diciottelilno ad 
Aphfes, 

16. Il diciannovelimo a 
Pheteia , il ventèlimo ad He- 
zechiel , 
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6. Defcrìpfìtqut eoi Semeiat 
fi/iuj Nathanael fcrìha Levi- 
<tet eoram rtge ^ C)" principi- 
bus , Sadoc Sacerdote , O* 
Ahimelech filio Abiathar , 
principibus quoque familiarum 
faceraotalium , & Levitiea- 
rum ; unam domum , qua ce- 
teris praerat , Eleazar : Ó* 
alteram domum , qua fub [e 
habebat ceterot , Ithamar . 


7. Exivit autem fori pri- 
ma Joiarib , fecunda Jedti , 

8. Tertia Harim ^ quarta 
Seorim , 

p. Quinta Melchia , fexta 
Maiman , 

10. Septima Accos , o 5 ava 
Abia f 

11. Nona Jefua, decima 
Sechenia , 

12. Undecima Eliajib, duo^ 
decima Jacim , 

19. Tertia decima Hoppha, 
decima quarta Itbaab, 

14. Decima quinta Belga, 
decima fexta Emmer, 

ij. Decima feptima Hezir, 
decima oSava Aphfes, 

* i 5 . Decima nona Pheteia, 
vigefima Hezechiel, 


j 

Verf. 6. La cafa di Eleazaro, eh' era fopra le altre : ec, 
Eleazaro era il primogenito di Aronne : Dio avea promef- 
fo alla famiglia di lui il facerdozio in perpetuo , Num. 2^. 
ij. , e quella ^miglia era pih numerofa , come li è detto 
verf. 4. La famiglia d’ Ithamar veniva appreflb , e polfede- 
va in quel tempo il fommo Sacerdozio. 
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17. Il vtntefimo primo a 
Jachin , il ventefiino fecondo 
a Gamnl , 

18. Il ventefimoterzo a 
Dalalan , il ventelimoquarto 
a Maazian . 

ip. Ecco le loro diftribu- 
aioni fecondo i lor minilleri , 
affinché entrino nella cafa del 
Signore fecondo il loro tuN 
no , fecondo gli ordini di 
Aronne loro padre : come a- 
vea preferitto il Signore Dio 
d’ liraeìe , 

20. Or gli altri ligi idoli 
di Levi erano Sobael de’ li> 
gliooli di Amram , e Jehe- 
deia de’ figlinoli di Snbael . 

ir. E de* figliuoli di Ro- 
hobia era capo Jefìa . 

ai. Salemotk figlinolo d’ 
Ifaari , e Jahath figliuolo di 
Salemoth . 

2{. Ed il figliuolo primo» 
genito di Jahath Jerìau, il 
fecondo Amaria , il terzo Je» 
haziel , il quarto jeemaan . 

24. Figliuolo di Oziel , 
Micha : figliuolo di Micha , 
Samir. 

25. Fratello di Micha Je* 
fa , e Zacharìa era figlinolo 
di Jefa . 

26. Figliuoli di Merari : 

4 


17. yigefima prima Jochiaf 
vigtfima fteunda Gammi ^ 

1 8. Vìgepma tntìa DalaiaUf 
vigtfima quarta Maaziau * 

Ip. Ha vieti eorum Jeetm- 
dmm minifieria fma , mt ingre- 
diantur domum Domini , & 
fuxta ritum Jumm fub manu 
Aaron patrit eorum : ficut 
praetperat Domìnuj Deus If- 
rael. 

20. Porro filiontm Levi , 
qui reliqmi fmeram , de fiiiit 
Amram , erat Sabati ^ & de 
filiit Sabati Jtbedeia . 

21. Dt filiit quoque Robo- 
bia prineept Jtftat , 

22. Ifaari vero fili ut Sa^ 
lemoth ,filiufque Salemoth fa- 
bath-. 

2j. FUimfqme tjut feriate 
primutf Amariat fecundut , 
J abazie l tertims , Jeemaam 
quartut . 

24. Filimi Oziti f Micha'. 
filimi Micha y Samir. 

ly. Frater Micha y Jefiae 
filiufque Jtfia y Zacbariat , 

26. Fila Merari ; Meholiy 


Verf. ip. Secondo gli ordini di Aaron. Per fervile a Dia - 
fecondo gli ordini olTérvati fin da Aronne , e tramandati per 
tradizione a’ fnoi pofieri . 

Verf. 20. Subatl de' figliuoli di Amram yte. Egli era del- 
la famiglia di Gerfon figliuolo di Mosi , c nipote di Am- 
ram . Egli i detto teforiere del tempio , eap. 26. 24. 

Verf. 26, y e 27. Figliuolo pure di Merari , Oziau, Se 
quelle parole fi chiuderanno in parentell, Cnnbca» che file» 
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CAP. 
Moholi , e Muti : figliuolo 
jéi Oziau , Benno . 

27. Figliuolo ancora di Me- 
rari , Oziau ; e Soatn , e Za- 
chur , ed Hebri . 

2& Moholi ebbe un figtiRO- 
Io , cio^ Eleazaro , il quale 
non ebbe figliuoli . 

2p. Figliuolo di Cis, Je- 
rameci . 

jo. Figliuoli di MuG : Mo- 
holi , Eder ,e Jerimoth . Que- 
fK fono i figliuoli di Levi 
fecondo la diramazione delle 
loro famiglie» 

;t. Ed eglino pure tiraro- 
no a forte ad imitazione de’ 
loro fratelli figliuoli di Aaron 
dinanzi al re David , ed a 
Sadoc , e ad Ahimelech, e 
diiunzi a’ capi delle famiglie 
facerdotali , e Leviticfae : i 
maggiori , ed i minori , tutti 
egualmente tiravano a forte . 


. XXIV. laj 

O* Mujt . Tilmì Oziau , 
Benno . 

27. Tilìut quoque Merari, 
Oziau ; Or Soam , O* Zachur, 
Or Hebri. 

28. Porro Moholi fUius : 
Eleazar , qui non habebat li- 
beros. 

ap. EUius vero Cis :Jera- 
meeì . 

jo. Fila Muli : Moholi , 
Eder , Or Jerimoth . Ifii filii 
Levi feeundum demos fami- 
liarum Juarum . 

jl. Miferuntque Or itji 
fortes centra fratres fuotfitios 
Aaron cor am David regi , & 
Sadoe , & Ahimelech , Or 
principibus familiarum facer- 
dotalium , Or Leviticarum : 
tam maforet , quam minerete 
omnes fors aqualiter divide- 
hot . 


veran le difficoltà , che nafcono da’ fìgliuoli , che fi danno 

S ui a Merari , non rammentati In verun altro luogo di que- 
i libri . Ecco adunque come pub ordinarfi la feconda par- 
te del verfetto 26. , ed il 27. Cenno figliuolo di Oziau Q O- 
ziau fu pur figliuolo di Merari e Soam , r Zathur , ed 
Hebri . Coti Benho r Soam , Zachnr , ed Hebri fon figliuo- 
li di Oziau figliuolo , o nipote , o difcendente di Merari . 

Verf. ]I. Ed eglino pure tirarono a forte ec. Siccome i 
facerdoti pofieri di Aronne divifi in ventiquattro clafiì era- 
no fiati tirati a forte per (apere con qual ordine dovefiero 
fervtre al tabernacolo ; cosi pure i Leviti divifi in vend- 
quattro clafiì ( una per ogni clafie di facerdoti ) tirarono 
a forte per fapere con quale delle daffi facerdotali dovefie- 
ro fervire nel loro mtnifiero . 
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CAPO XXV. 

D#’ figliuoli di Afaph , Heman , ed Idithun cantori ^ e fo- 
natori di falterio , e di cetra fono difiriòuite a forte ven- 
tiquattro famiglie , e clajfi . 


I. T^avidde adunque , ed i 

JL/ capi della moltitudi- 
ne trafcelfero per minidrì i 
figliuoli di Afaph , e di He- 
man, e d’ Iditnun : perché 
cantaffero le lodi di Dio al 
fuono delle cetre , de’ falterj , 
e de’ cimbali , fervendo in 
numero conveniente ali’ uffi- 
ciò , per cui erano dedinati . 

2. Ue’ figliuoli di Afaph ; 
Zacchur , e Jofeph , e Na- 
thania , ed Afarela figliuoli 
di Afaph ; fotto la direzione 
di Afaph , il quale cantava 
predo del re . 


I. TG/'r«i' David , & magi- 

X ftratut exercitus fegre- 
gaverunt in minifterium filiot 
Afaph , Ò* Heman , & Idi- 
them : qui prophetarent in ei- 
tbarit , & pfalteriit , & cym- 
balis , fecundum numerum 
fuum dedicato fibi officio fer- 
vientes , 

2. De fiJiit Afaph : Zac- 
cbur , & Jofeph , & Natha- 
nia, & Afarela filli Afapbz 
fub manu Afaph prophetantie 
junta regem . 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. Ed i capi della moltitudine . I principi tanto 
dello dato civile , come dell’ Ecclefiadico . Vedi cap. 24. 6 , 
Ed Idithun . Detto anche Ethan, ciq>. 15. ip. 

Perché cantaffero . Letteralmente perchè profetaffero i 
Quedi cantori fagri celebravano le lodi del Signore cantan- 
do le fagre canzoni infpirate da Dio a’ fuoi fervi , i profeti, 
ed eran talora modi dallo Spirito di Dio a comporne delle 
nuove . Così ne’ primi tempi della Chiefà vegliamo , che i 
Gridiani nelle fagre adunanze fi fentivano modi dallo Spiri- 
to di Dio a comporre de’ falmi , e de’ cantici fpirituali , 
co’ quali di fanta letizia riempievano tmt’.i fedeli. Vedi 
quello, che fi dice , 1. Cor. 14. 26. 

Veri. 2. Cantava preffo del re . Quedo vuol dire o che 
di Afaph fi ferviva David per far cantare i fuoi falmi [ve- 
di 16. 7. ), ed Afaph U metteva in mnfica; ovvero eh’ 


I 
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CAI 
j. I figliuoli poi d’ Idi- 
thun , fei : Idithun , Godo- 
lia , Sori , Jefeia , ed Hafabia, 
e Mathathia folto la direzio- 
ne del padre loro Idithun , il 
quale al fuon della cetra can- 
tava innanzi a quelli , che 
/;elebravano , e laudavano il 
Signore , 

4. V’ era anche Heman : 
i figliuoli di Heman furono 
Bocciau , Mathaniau , Oziel , 
Subuel , e Jerimoth , Hananla, 
Hanani , Eliatha , Geddelthi , 
e Rommemthiezer, e Jesbacaf- 
fa , Mellothi , Othir , Maha- 
zioth . 

Tutti quefti figlinoli di 
Heman ( Veggente di David 
per far parole delle cofe di 
Dio ) lo rendeano gloriofo : 
Dio diede ad Heman quat- 
tordici figliuoli , e tre figlie . 


. XXV. ' «5 

j. Porro Idithun fiiii : Idi- 
thun , Godoliat , Seri , Jefe- 
iat , & Hafabiat , & Ma- 
thathiat , fen , fub manu pa- 
trit fui idithun , qui in ci- 
thara propbetabat fuptr con- 
fitentts , O* iaudantet Domi- 
num , 

J 

4. Heman quoque : Fiiii 
Heman : Bocciau, Mathaniau, 
Ozici , Subuei , & Jerimoth, 
Hananias , Hanani , Eiiatha, 
Geddeithi , & Romcmthiezer, 
& Jesbacaffa , Meiiothi , O- 
tbir , Mahazioth ; 

5. Omnes ijli fiiii Heman 
Videntis regit in fermonibus 
Dei , ut exaitaret comu : de- 
ditque Deus Heman fiiios qua- 
tuordecim , O" fiiiat tres , 


egli efercitava il fuo miniflero non in Gabaon , ma in Ge- 
rufalemme nel tabernacolo filtro dal re . Dal feguente ver- 
fetto 6. , dove fi ha la fleffa frafe preffo del re , pare , che 
fra preferibile il fecondo fenfo . 

Verf. 5. Tutti quefti figiiuoii di Heman ( Veggente di 
David ...') lo rendevano illuftre : Dio diede ec. Il fenfo, 
che ho feguitato nella traduzione di quello verfetto ( eh’ Ì 
ofeuro , anzi che no ) fembrerà affai giudo , ove fi confide- 
rin tutte le parti del difeorfo . Heman i detto Veggente di 
David per far parole delle cofe di Dio , viene a dire canto- 
re fagro , eh’ era adoperato dal re , quando volea parlare 
delle grandezze del Signore, e delle opere grandi fatte da 
lui a favor del fuo popolo ^ e tal i per io piti l’argomen- 
to de’ falmi di David . Quedo fagro cantore era gloriofo 
per tutti quei figliuoli rammentati nel verfetto precàente , 
avendogli dato il Signore fino a quattordici mafchf, e tre 
figlie . Il corno i medb fovente ne’ libri fanti per la glo- 
ria , la celebrità , la grandezza : per quedo , in vece di di- 
re , che Heman ave» tutti quedi figliuoli > i ^ualì ne nere- 
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6. Tuttiquami enn diftri- 
buiti fono la direziona de’ 
padri loro , cioi di Afaph , 
e d’ Idtthsn , e di Heman 

? er cannre nel tempio del 
ignore fa i ctmbali , e fn i 
lalterj , e folle cetre , per 
adempire gli ofHzj della ùla 
del Signore predo del re . 

7. £d il nomerò di qoefH 
tndcinc co’ loro fiateili , eh’ 
erano toni dotti , ed ialina* 
vano a cantare le canzoni 
del Signore , fh di dogento 
ottantotto . 

8. £ toni egoalmente ti* 
rarono a forte clade per ciaf* 
fe , tanto maggiori , che mi- 
nori , maeflri , e dtfcepoli . 

p. Ed il primo ad ofeire 
a forte fa Jofeph, ch’era fi* 
gliuolo di Afa^ . Il fecondo 
ufcì Godolia , egli , ed i fuoi 
figlinoli , e fratelli in nomerò 
di dodici. 


6. Univerit f$tb mamt pa~ 
tris fui éd cansandum in tem- 
pio Domini diflriùuti trant 
in cpmbatis f Ò* ^falteriis , 
& cithattit , in mtnifltri* dn- 
muj Domini fuxta regtnt ; 
Afaph viddicet , & Iditbun^ 
Ù' Heman . 

7. Fuit numerus eorum cum 
frattibut fuis , tjui erudiehnnt 
canticum Domini, cunSi do~ 
Bores y ducenti oSoginta o3om 

8. Miferuntque fortes per 
vices fuas ex eequo , tam ma^ 
for y quam minor , doSus pa- 
riter , & indoBut , 

9. Egreffaque efl fort puma 
Jofeph , qui erat de Afaph . 
Secunda Godolise , ipfi 0/ fi- 
liis ejuty O" fuutibut ejus 
duodecim . 


fceano la gloria , il tefio dice , eh' efàl^vano , levavano in 
alto il fuo corno . v 

Vorf. 7. Ed il numero di quefli ivfieme eo' loro fratelli, 
et. 1 Leviti cantori eran divifi in ventiquattro claiTi , come 
• facetdoti . Ogni ctalTe avea dodici maefiri di canto capaci 
d’ infegnare agli altri ; così erano in tutto dogento ottantot* 
co maelln . In ognuna poi di quelle clallì era un gran 
nomerà di cantori di minore abilita, i quali imparavano , 
« fi formavano fotto la direzione de’ primi . 

Verf. 8. E tutti egualmente tirarono a forte ee. Tiraro- 
no a forte 1’ ordine delle dalli , ed in qual delle clafiì eia* 
(cono dovefiè aver luogo • In ogni clallè vi erano dodici mae- 
flri • comprelb uno de’ ventiquattro figlinoli di Afaph , di 
Heman , e d’ Idithun : il rimanente della clafiè erano sdtri 
cantori più , o meno capaci . 

Verf.p. Il qua! era figliuolo di Afaph , Qui va fottinte* 
io egli co' futi figliuoli y t fratelli dodici y come nelle fe* 
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10. Il terzo Zachur co’ fnoi 
figlinoli , e fratelli dodici . 

1 1. Il qoarto Ifari <;o’ Tuoi 
figlinoli , e fratelli dodici . 

iz. Il quinto Nathania co’ 
fnoi figliuoli , e fratelli dodici . 

i;. Il fedo Bocciau co* 
fnoi figliuoli , e fratelli do- 
dici . 

14. Il fettimo Ifreela co’ 
Tuoi figliuoli , e fratelli do- 
dici . 

15. L’ ottavo Jefaia co' Tuoi 
figliuoli , e fratelli dodici . 

16. Il nono Mathania co’ 
fuoi figliuoli , e fiatelli do- 
dici . 

17. Il decimo Semeia co’ 
fuoi figliuoli , e (rateili do- 
dici . 

18. L’ nndecimo Azareel 
co’ (noi figliuoli , e fratelli 
dodici . 

ip. 11 dodicefimo Hafabia 
co’ fnoi figUuoli , e fmclU 
dodici . 

20. Il tredicefimo Subaet 
co’ fnoi figliuoli , e fratelli 
dodici . 

31 . Il quattordicefimo Ma- 
thathia co’ fuoi figliuoli , e 
fratelli dodici . 

32 . Il quindtcefimo JerU 
moth co’ fuoi figliuoli , e fra- 
telli dodici . 

2^. Il fedicefimo Hanania 
co’ tuoi figliutdi t e fratelli 
dodici . 


guenti efirazioni. Pe’' (rateili 
tenti. 

Verf. 17, Senuia i Io fteflb 
Idithua, verf.i. 


. 3CXV, 137 

10. Tertìa Zathm ^ JUiéif 
& ftMribHs tjut duodtelm . . 

1 1. Quarta Ifari ^ fiiiit 

ftatubui tfut duodeeim. 

12.. Quiata Notbanim , fU 

Hit , fratrìbut tjut duadu 
cim . 

Ij. BotxSaUf filih, 

Ó" fratrìbut tjut duodecima 

14. Stptìma Ifrtela yfUiiìf 
& fratrìbut tjut duodecìm» 

t 

15. O Slava Jefaia^ fUikj 
& fratrìbut tjut duqdeeint. 

16. Noma Matiania y fiiììty 
O" fratrìbut tjut dupdtcìm» 

17. Decima Semeùt ,filiìtf 
& fratrìbut tjut duodtcim , 

18. Undteìmm Axatetl , f. 
lììt y O* fratrìbut tjut dmu- 
deeim . 

ip. Duodecima Hafabia , 
fiiiit , 0" fratrìbut tjfut due- 
deeim . 

20. Tertìa decima Subatly 
fiiiit , O" fratrìbut tjut duo- 
deeim , 

31 . Sf^tarta decima Matha- 
thia , pliit , O* franibui tjut 
duodetim . 

22. Quinta decima ftri- 
moth , fiiiit , <&• fratrilmt e- 
jut duodecim . 

23. Seteta decima Hamaaiaf 
fiiiit , fratrìbut ajut duu- 
deeim . 


s’ intendono p fratelli , 0 pa- 
, cfae Idithun tea’ figlinoli 4 ’ 
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24. Il diciaflétteriino Jasba- 
cafTa co’ fuoi figliuoli , e fia- 
uUi dodici . 

25. Il diciottefitno Hanani 
co’ fuoi figlinoli , e fiatelli 
dodici . 

26. Il diciannovefimo Mel- 
lothi co’ fuoi figliuoli, e fra- 
telli dodici . 

27. Il ventèlimo Eliatha 

co’ fuoi figliuoli , e fratelli 
dodici . 1 

28. II ventunellmo Othir 
co’ fuoi figliuoli , e fratelli 
dodici . 

29. Il ventefimo fecondo 
Geddelthi co’ fuoi figliuoli , 
e fratelli dodici . 

jo. Il ventefimo terzo Ma- 
hazioth co’ fuoi figliuoli, e 
fratelli dodici . 

j I. Il ventefimo quarto Ro- 
memthi-Ezer co’ fuoi figliuo- 
li , e fratelli dodici . 


24. Septima decima Jtsha- 
cajfte , filiit , & fratrìbtu e- 
jus duodecim . 

25. OSava decima Hana- 
ni , filiis , Cr fratribus ejus 
duodecim . 

26. Nona decima Mellotbij 
filiis , & fratribus ejus duo- 
decim . 

27. Vigefima 'Eliatha, fi- 
liis , & fratribus ejus duo- 
decim , 

28. Vigefima prima Othir, 
filiis , Cy fratribus ejus duo- 
decim . 

29. Vigefima feconda Ged- 
delthi , filiis , C5* fratribus 
ejus duodecim . 

:;o. Vigefima tertia Maha- 
zioth , filiit , & fratribus 
ejus duodecim . 

gl, Vigefima quarta Ro- 
memthiezer , filiis , & fratri- 
bus e jus duodecim , , 


CAPO XXVI. 


Si tirano a forte i portinai del tempio , e qual porta debba 
cufiodire ciafcuna famiglia , e lo Jieffo di quelli , che deb- 
■ bono cufiodire i te fori , ed i vafi facri . 

1. T E dalli de’ portinai fu- J.'lf^lvifiones autem janì- 
i-j ron quelle : Della ca- LJ torum : de Coritis Me- 
fa di Core , Mefelemia fi- felemia filius Core , d* filiis 
gliuolo di Core , de’ figliuoli Afapb , 
di Alaph , 2 ,Fì- a.Ff. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Le clajfi de* portinai ec. I Leviti dellinati a ca- 
flodire le porte della Cafa del Signore , ed i tefori , e le 
guardarobe fuion preli dalle famiglie di Core, e di Mera- 

ri* 
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CAP. 

2. FigliaoH di Mefelemia : 
Zacharia primogenito , fecon- 
do Jadihet , terzo Zabadia , 
quarto Jatbanael , 

Quinto Elain , Johanan 
fedo, Elioenai fettimo. 

4. Figliuoli di Obededom ; 
Semeia primogenito, fecondo 
Jozabad , terzo. Joaha , Sachar 
quarto , Nathanael quinto , 

5. Ammiel fedo , fettimo 
Idachar , ottavo PhoUathi : 
perocché Obededom fu bene- 
detto dal Signore . 

6 . E Semei fuo figliuolo 
ebbe de’ figliuoli capi di loto 
famiglie : ed erano uomini foi- 
tilTimi . 

7. Figliuoli di Semeia ; 
Othni , e Raphael , ed Obed , 
Elzabad , ed i fuoi fratelli 
uomini fortidimi , ed anche 
Eliu , e Samachia . 

8. Tutti quedi etan della 
famiglia di Obededom : egli- 
no , ed i figliuoli , e fratelli 


XXVI. IIP 

2. Filii Mf/flemite : Za- 
cbarias primogenitus , Jadihtl 
fecundus , Zabadias teuius , 
Jatbanael quartus , 

j. j^tam quintuSf Jobanan 
fextus , Elioenai feptimut , 

4. Fila autem Obededom: . 
Semeias primogenitus , Joza- 
bad fecundus , Joaha tertiuiy 
Sachar quartus , Natbanael 
quintus , 

j, Ammiel fextus , 10 achar 
feptimus , Phollasbi oaavut: 
quia benedixit illi Dominus . 

6 . Semei autem filio ejut 
nati fune filii prafetii fami- 
liarum fuarum : erant enim 
viri fortijfimi . 

7. Filii ergo Semeia : Oth- 
ni , & Raphael , & Obed , 
Elzabad , fratres ejut viri 
fortijfimi , Eliu quoque , C* 
Samachias . 

8. Omnes hi de filiis Obe- 
dedom : ipfi , & filii , tjy 
fratres eorum fortiffimi ad mi- . 


li , e furon divifi in ventiquattro dadi con quattro capi , i 
quali rifedeano fempre a Gerufalemme , ed ognuno de’ qua- 
li avea fotto di fe un numero confiderabile di portinai . 
Quedi portinai fervivano armati ; onde la loro funzione era 
militare : e fono percib chiamati uomini fortidimi , uomini 
di valore . I quattro capi di queda elezione , fecondo il nu- 
mero delle porte del tempio , furono Selemia , Zacharia , 
Obededom , e Zephim con Hofa . 

Figliuolo di Core , de’ figliuoli di Afaph , Core era 
della ^miglia di Caath : Mefelemia era di queda famiglia , 
e del ramo di queda famiglia , che avea per autore Afaph, 
o da Abiafaph nominato di fopra, cap. 6 . iJ. 

Verf. 5. Obededom fu benedetto dal Signore . Per aver da- 
to ricetto all’arca, 2. Rtg, 6 . 11. 12. la fecondità fi avea 
per gran benedizione ; 

Ty.Tom.yn. i 
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loro , uomini di gran robu- 
hez'/a pel lor miniftero : fef- 
fantadue della cafa di Obe- 
dedom . 

9. I bglitioli di Mefelemia, 
ed i loro fratelli uomini for* 
tifiimi , diciotto . 

10. Di Hofa , cioè della 
flirpe di Merari .• Semri fu 
capo di una banda ( peroc- 
ché fuo padre non aveva il 
primogenito , ed a Ini avea 
dato perciò il primo luogo ) , 

ir. Secondo Helcia, terzo 
Tabella , Zacharia quarto . 
Tutti quelli figliuoli di Hofa 
infìeme co’ loro fratelli eran 
tredici . 

12. A quefli fu diflribuito 
r ufficio di portinai in’tal 
maniera , che i capi delle 
guardie , còme anche i loro 
fratelli fervivano fempre nel- 
la cafa del Signore . 

ij. Per ciafcheduna adun- 
que delle porte furon tirate 
egualmente a forte le fami- 
glie fenza diflinzione di pic- 
colo , o di grande . 

14. Or la pòrta di oriente 
toccò a Selemia ; ed a Za- 
charia fuo figliuolo , uomo 
prudentiffimo , ed intelligen- 
te , toccò a forte quella di 
fettentrione . 


mfìrandum : ffxaginta duo de 
Oóededom , 


9. Porro Mf/elemìte fi Hi , 
& fratres eorum robujìijfimiy 
decer» , O” odo . 

10. De Hofa autem , id efl, 
de f ititi Merari : Semri pri»- 
ceps ( non enim habuerat pri- 
mogenitum , idcirco pofue- 
tat eum pater ejus in princi- 
pe»» ). 

11. Helciat fecundut , Ta- 
belias tertius, Zachariat quar- 
tu! . Omrtes hi filii , fra- 
tres Hofa tredecim . 

12. Hi divi/i fune -in ja- 
nitores , ut femper principe! 
cuftodiarum , ficut & fratres 
eorum , miniflrarent in domo 
Domini . 

ij. Miffie fune ergo forte t 
ex tequo , ©■ parvif , Ó" ma- 
gni s per fami Hat fuai in u- 
namquamque portarum , 

14. Cecidi t ergo fors oriert- 
talis Setemia ; porro Zacha- 
ria {ilio ejus , viro pruden- 
tiffim» , O* erudito , fortito ob- 
tigit piaga feptentriortalis , 


Verf. 9. Pd 1 loro fratelli . I loro parenti . I figliuoli di 
Mefelemia eran fette , verf. 2. j. 

Verf. IO. Suo padre non aveva il primogettito, ec. Mon 
potea dare per tal uffizio il fuo primogenito , che non era 
idoneo, perchè di debole compleflìone, o per altro difetto. 
Verf. 14. A Selemia. Detto Mefelemia, verf. 2. 


Digitized by Google 



C A P. 

15. E ad Obededom , ed 
a’ Tuoi figliu;>li quella di mez- 
zodì ; nella qual parte della 
cafa era il configiio de’ fe- 
niori . 

16. Sephim , ed Hofa ad 
occidente preiTo alla porta , 
che mena alla ftrada della fa- 
lira ; una guardia dirimpetto 
all' altra guardia . 

17. Alla porta d’ oriènte 
fel Leviti : ed a quella di 
fettentrione (juattro ogni dì , 
ed a mfzzogiorno parimente 
quattro ogni dì : e dov’ era 
il configlio , due alla volta . 

18. Ed alle celle de’ por- 

tinai ad occidente quattro fol- 
la (trada , due per volta alle 
celle . ' 

ip. Ecco come fu fpartita 
la cudodia delle porte a’ fì- 
gliuoli di Core , e di Me- 
rari . 

zo. Achias poi avea la cu- 
fl‘>dia de’ tefori della cafa del 
Signore , e de’ vali fagri . 

ZI. Figliuoli di Leda'n fi- 
gliuolo di Gerfonni : di Lè- 
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1 5. Obededom vero , ©• fi- 
Uh ejut ad auflrum : in qua 
parte domut trat feniorum 
concUium . 

16. Sephhn , & Hofa ad 
occidentem juxta portam , qUa 
ducit ad viam afcenfionis : 
cufiodia coatra cuftodiam . 

17. Ad orientem vero Le- 
vita fex : & ad aquilonem 
quatuoT per diem , atque ad 
meridiem fimiliter in die qua- 
tuor : & ubi erat concUium^ 
bini , & bini . 

18. In ctUulit quoque fa~ 
nitoYum ad occidentem quatuot 
im via , binique per cellulasl 

19. Ha funt divifiones fa- 
nitorum filiorum Core , & 
Merari . 

20. Porro Achiat erat fu- 
per thefauror domut Deiy & 
vafa fanEiorum . 

21. Pila Ledan filii Ger- 
fonni : de Ledan principe! fa- 


Verf. ij. Hella qual parte della cafa era il conpglio , 
La fala , dove (ì adunavano a configlio i feniori . Alcuni 
intendono la fala del Sinedrio . 

Verf. 16. Prejfo alla porta , che mena alla firada della 
/alita . Alla (Irada , per cui dal palazzo del re (i fale al 
tempio . Vedi 4. Reg. 1 o. 1 z. , i z. 20. 

Una guardia dirimpetto alP altra guardia . Sembra do- 
verfi intendere , che quella porta avelie doppia guardia ; e 
può concepirfi , che 1’ una guardia delie alla porta del tem- 
pio , l’ altra all’ infilatura della falita , che menava dal pa- 
lazzo del re al tempio . 

Verf. 17. Alla porta tP oriente fei Leviti , Ella era la 
pili frequentata. 


I 
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dati figlinolo di Gerfonm ven- miliautm , Ledan , & Gtf- 
gono quelli capi di famiglie ; fenni : Jehitli . 

Jehìcli . 

22. 1 figliuoli di Jehieli : 

Zatan , e Joel fuoi fratelli 
cufiodi de’ refori della cafa 


22. F/ 7 /V Jehitli : Zatan , 
& Joel fratres eius fuper tbt* 
faurot domut Domini ^ 


del Signore , 

2j. Infieme con quelli del- 
le, famiglie di Amram, d’Ifaar, 
di Hebron , e di Orihel . 

24. E Subael figliuolo di 
Gerlom figliuolo di Mos^ , 
capo de’ teforieri . 

25. Ed Eliezer fuo fratel- 
lo , di cui fu figliuolo Raha- 
bia , e di quello Ifaia , e di 
quello fu figliuolo Joram , di 
cui fa figliuolo Zechri , e di 
quello Selemith . 

26. Lo fìelTo Selemith , ed 
i fuoi fratelli aveano la cu- 
llodia de’ tefori delle cofe fan- 
te confagrate dal re David , 
e da’ principi delle famiglie , 
e da’, tribuni , e da’ centurio- 
ni , e dagli altri capi dell* 
efercito , 

27. Gioì delle cofe preda- 
te , e delle Axtglie prefe in 
guerra , e conl^rate |xl man- 
tenimento del tempio del Si- 
gnore , e de’ fuoi utenfili . 

28. Or tutte quelle cofe 
erano fiate confagrate da Sa- 
muele Profeta , da Saul fi- 

liuolo di Cis , e da Abner 
gliuolo di Ner , e da Gioab 
figliuolo di Sarvia . Tutti 
quelli , che ne facevan offer- 
ta , le mettean nelle mani 
di Salemith , e de’ fuoi fratelli. 


2j. Amramitis , O* IfaarU 
tit , Heùronitis , & OzJie- 
litit . 

24. Subael autem filius Ger- 
fom fila Moyfif prapojitus 
thefauris . 

25. Fratrtt quoque tiut E- 
liezer , cuius filius Kahabia^ 
Cf huiut filius Ifaiat , & 
hujus filius Joram , hufus quo- 
que filius Zechri , Ó" hujus 
ftlius Selemith . 

26. Ipfe Selemith , O* fra- 
tres eius fuptr thefateros fan- 
Rorum , qua fanSificavit Da- 
vid rex , O* principes fami- 
liarum , d>* tribuni., & cen- 
turiones, (ÌP duces eneteitut , 

27. De bellis , ^ manu- 
biis praliorum , qua confecra- 
verant ad inflaurationem , & 
fupelleBilem templi Domini , 

28. Hac autem univnfa 
fanRificavit Samuel Videns , 
C 2 >* Saul filius Cis , C>' Ab- 
ner filius Ner , & Joab fi- 
lius Sarvia . Omnes , qui fan- 
Rificaverant , ea per manum 
Selemith , Cf fratrum eius . 


Vetf.24. Subael figliuolo di Cer/om . De* poderi di Gerfom. 
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*9. I difcendenti d’ Ifaar 
aveano per loro capo Chone- 
nia co’ Tuoi figliuoli , e pre- 
fedevano alle cofe di fuori 
concernenti Iftaele all’ ilirui* 
re , ed al giudicare . 

^o. Hafabia della famiglia 
degli Hebroniti , ed i Tuoi fra- 
telli , in numero di mille fet- 
tecento , avevano infpezione 
fopra Iftaele di là dal Gior- 
dano verfo ponente per tutto 

S |uello , che riguardava le co- 
e del Signore , ed il fervizio 
del re . 

ji. Iena fu capo degli He- 
broniti divifi nelle loro fami- 
glie , e conforterie . L’ anno 
quaranta di Davidde ne fu 
fatto il cenfo in Jazer di 
Galaad ; e di quelli uomini 
fortilfìmi , 

^2. £ de’ loro fratelli nel 
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29. Ifaarith vtto preerat 
Choneniat , & filii eius ai 
opera forinfecus fuper Ifraelf 
ad docendum , O fftdicaadum 
eoi . 

jo. Porro de Hebroniti s Ha- 
fabiaty & fratret eius viri 
fortiffimi , mille feptingenti , 
pueerant Ifraeli trans Jorda-' 
nem contra occidentem in cun- 
dis operibus Domini ^ O" in 
minifltrium regis . 

ji. Hebronitarum autem 
princeps fuit Jeria , fecundum 
famitias , & cognationes eo- 
rum . Quadragejimo anno re- 
gni David recenfìti funi ; & 
inventi fune viri fortijfimi in 
Jazer Galaad y 

j2. Fratrepjue eius robu- 


Verf. ip. Prefedevano alle eofe di fuori . Avevano infpe» 
zione fopra la cultura de’ terreni appartenenti ài tempio , 
fopra la gente deflinata a tagliare le legna , a preparare , e 
lavorar le pietre pe’ rilàrcimenti del tempio. Pedi 2, £/dr. 
II. 16 . 

AlP iflruire , ed al giudicare . Due altre nobililTime 
funzioni de’ Leviti , idrutre il popolo , e' giudicare le cau- 
fe . Vedi cap. z^. .>■ Le due famiglie di Hafabia , e di Je- 
ria , nelle quali contavanfi quattromila quattrocento perfo- 
ne , efercitavano quelle due funzioni nelle tribb di Ruben , 
e di Gad , e nella mezza tribb di ManalTe di là dal Gior- 
dano : ciò s’ intende in quelle parole alle eofe di fuori con- 
cernenti Ifraele , com’ ò fpiegato alla fine del verfetto ;;2. 
Non fi parla de’ Leviti , eh’ ebbero fitnili incombenze di qua 
dal Giordano , che doveano pur eflere in numero affai mag- 
giore. 

Verf. JO. Della famiglia degli Hebroniti . 
gUuole (U Amom . 

I 3 
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vlaor deir età fi trovarono flioris tetatis , duo miìlÌM fé- 


due mila fettecento capi di 
fainiielie . E David re diede 
loro la fopranrenden^a fopra 
i Kubeniti , ed i Gadditi , e 
la mezza tribfi di ManaflTe 
per tutto quello, che concer- 
neva il fervizio di Dio , e 
quello del re. 


pt ingenti principe! familia- 
rum , Prnpofuit auttm eos Da- 
vid rex Rubenitis , ^ G ad- 
diti!, C/ dimidia tribui Ma- 
nale in omne minifterium Deiy 
& regi! . 


CAPO XXVII. 

De' dodici principi , ciafcuno de' ^uaìi aveu nel fuo mefe il 
comando di ventiquattro mila faldati ; e de' principi , ov- 
vie prefetti delle tribù , de' lefori , e delle altre facoltà 


del re . 

I. T Figliuoli poi d’Ifiaele, 
L i quali fotto i loro ca- 
pi di famiglie , e tribuni , e 
centurioni , e prefetti fervi- 
vano al re divifi nelle loro 
fchiere , e fi davano il cam- 
bio ogni mefe dell’ anno , 
erano in numero di venti- 
quattro mila con un capitano . 


I. Tallii autem Ifrael fecun- 
S, dum numerum fuum , 
principe! familiarum , tribur 
ni , Ò" centurione! , d>* pra- 
jeSli , qui miniftrabant regi 
fuxta turma! fua! , ingredien- 
te! & egrediente! per fingulos 
menfet in anno , viginti qua- 
tuor mìllibut fingali praerant. 


ANNOTAZIONI 

Verf. T. I figliuoli poi tf Ifraele , i quali fotto i toro ca- 
pi ec. Davidde fin da’ primi tempi del fuo regno per efer- 
citare la gioventb nel mefiiere dell’ armi , ed aver Tempre 

{ tronto a fua difefa, e del regno un corpo confiderevole di 
bldati , divifa l’ età militare in dodici bande di ventiquat- 
tro mila uomini per ogni banda , ordinò , che ogni mefe 
una di quelle folle fotto le armi pronta a tutti gli ordini 
del re . Così tutte quelle bande , che fi davano il cambio 
ogni mefe , formavano co’ loro ulliziali , e comandanti un 
corpo d.i trecento mila foldati fcclti , ed avvezzi alia guer- 
ra, i quali in poco tempo poteaio raunarfi per qualunque 
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z. La prima banda di ven- 
tiquattro mila pel primo mefe 
avea per capitano Jesboam 
figliuolo di Zabdiel , 

Della ftirpe di Phares , 
ed il primo capo di tutt’ i 
«api dell’ efercito , nel primo 
mefe . 

4. Alla banda del fecondo 
mefe comandava Dudia di 
Ahuhi , e dopo di lui Ma- 
celloth , il quale comandava 
una parte de' ventiquattro 
mila. 

5. Capo parimente della 
terza banda il terzo mefe era 
Btnaia facerdote figliuolo di 
Joiada , che avea ventiquat- 
tro mila uomini fotto di fe . 

6 . Quelli è quel Banaia 
fortilTimo tra quei trenta, e 
capo de’ trenta : ed alla fua 
banda ptefedeva ( in fecon- 
do luogo ) Amizabad fuo fi- 
gliuolo . 

7. Quarto capitano pel 
uarto mefe Afahel fratello 
i Gioab , e dopo di lui Za- 

badia fuo figliuolo : la fua 
banda era di ventiquattro 
mila . 
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2. Primit tutmm in primo 
menfe Jesboam praerat Jìiiut 
Zabdiel, & fub to viginti 
quatuor miUia , 

l. De ftliis Phares , prin- 
ceps cunSoTum principnm in 
exercitu , menfe primo . 

4. Secundi menfis hahebat 
turmam Dudia Ahobites , ^ 
pojl fe alter nomine MaeeU 
loth , qui regebat partem exer~ 
fitus viginti quatuor millium. 

5. Dux quoque turma ter^ 
tire in menfe tertio erat Ba- 
naias Jiliut Joiada facerdos , 
& in divi/ione fua viginti 
quatuor millia . 

6 . Ipfe ejl Banaias forti f 
Jìmus inter triginta, Ò" /«- 
per triginta : praerat autem 
turma ipjìus Amizabad fliut 
ejus . 

7. Quartut , menfe quarto, 
Afahel frater Joab , fi>* Za- 
badia! Jiliut ejus pojì eum : 
tì* in turma ejus viginti qua- 
tuor mtllia . 


occorrenza . I ventiquattro mila fi prendeano da tutte le 
tribìi , e da quelle erano mantenuti nel tempo del loro fer- 
vizio : imperocché quella milizia era di onore , ma non di 
lucro , né davafi llipendio . Ogni comandante generale de’ 
ventiquattro mila del fuo mefe aveva un ajuto , o fia un 
fecondo per quando il primo folle o malato , o alTente . 

Verf. 5. Banaia facerdote . Banaia , di cui é altrove par- 
lato più volte , non é chiamato facerdote , fe non in quello 
luogo ; onde molti interpretano quella parola nel fenlo di 
conOgliete, come z. A». 8. x8, 

I 4 
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8. Quinto capitano pel 8. Quintus , menfe tjuìntOy 
quinto mefe Samaoth di Je- prineeps Samaoth Jeztrites : 
zer : la fua banda di venti- O in turma efus viginti qua~ 
quattro mila . tuor mi/iia . 

p. Setto pel fedo mefe Hi- p. Stxtus , menfe fexto , 
ra figliuolo di Acces di The- Hira filius Aceet Thecuitei : 
cua : la fua banda di venti- & in turma e jut viginti qua- 
quattro mila < tuor millia . 

10. Settimo pel fettimo io. Septimus , menfe fepti~ 

mefe Helles di Pnalloni della mo , HeUei Phailonites de fi.. 
tribù di Ephraim •• la fua Hit Ephraim : O" in turma 
banda di ventiquattro mila . e]ut viginti quatuor miUia . 

1 1 . Ottavo per 1 ’ ottavo 1 1 . OSavus , menfe oHavoy 
mefe Sobochai di Hufithi Sobochai Hufathites de ftirpe 
della ftirpe di Zarahi : la fua Zarahi : & in turma tjus 
banda di ventiquattro mila . viginti quatuor milita . 

1 2. Nono pel nono mefe 1 2. ìdonut , menfe nono , 
Abiezer di Anathoth , de’ fi- Abiezer Anaihotbitei defiliis 
gliuoli di Jemini : la fua Jemini : & in turma efut 
banda di ventiquattro mila . viginti quatuor miUia . 

ij. Decimo pel decimo ij. Decimut , menfe deci- 

mefe Maral di Netophath mo , Marai , & ipfe Neto- 
della ftirpe di Zaral : e la phathites de ftirpe Zarai : & 
fua banda di ventiquattro in turma e/ut viginti quatuor 
mila . milìia . 

14. Undecimo per l’unde- 14. Undecimut menfe urt. 
cimo mefe Banaia di Phara- decimo Banaiat Pbarathoni- 
thon della tribù di Ephraim ; tet de filHs Ephraim : & in 
e la fua banda di ventiquat- turma e/ut viginti quatuor 
tro mila . milita , 

i^. Duodecimo pel duode- 15. Duodecimut menfe duo- 
cimo mefe Holdai di Neto- decimo Hotdai Netophathites 

phath della ftirpe di Gotho- de ftirpe Gothoniel : O* ite 
niel : e la fua l»nda di ven- turma e/ut viginti quatuor 
tiquattro mila . milita . 

ló. Primi delle tribù d’ 16. Porro tribubut praerant 
Ifraele : di quei di Ruben Ifrael : Rubenitit dux Elie- 
era il primo Eliezer figliuolo zer fiitut Zechri : Simeonitis 
di Zecnri ; di quei di Simeon dux Saphatiat filiut Maachaz 
Saphatia figliuolo di Maacha : 


Verf. 16. Primi delle tribò d* Ifraele . Quefti avevano 
una preminenza di onore , e di «ligniti , la quale fovente 
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17. Di quei di Levi Hafa- 
bia figliuolo di Camuel : di 
quei di Aaron Sadoc : 

18. Nella tribù di Giuda 
Eliu fratello di David ; in 
quella d’ Iflachar Amri fi- 
gliuolo di Michael : 

19. In Quella di Zàbulon 
Jefmaia figliuolo di Abdia ; 
in quella di Nephthali Jeri- 
motli figliuolo di Ozriel : 

20. In quella di Ephraim 
Ofee figliuolo di Ozaziu : 
nella mezza tribù di ManalTe 
Joel figliuolo di Phadaia : 

ZI. Nella mezza tribù di 
Manafle in Galaad Jaddo fi- 
gliuolo di Zacharia : in quella 
ai Beniamin Jafiel figliuolo 
di Abner : 

22. In quella di Dan Ez- 
ribel figliuolo di Jeroham .* 

J uefii i capi de’ figliuoli d’ 
ifraele . 

2j. Ma Davidde non vol- 
le contarli da’ venti anni in 

5 ;iù : perché il Signore avea 
etto di moltiplicare Ifraele 
come le fielle del cielo . 

24. Joab figliuolo di Sar- 
via avea principiato il cenfo , 
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17. Levità UafabÌMs fUltts 
Camuel : Aaronàìt Sadoc ; 

18. Juda Ella frater Da- 
vid : Iffachar Amri filius Mi- 
citati: 

19. Zabulonitis Jefmaiat 
filius Abdia : Nephthalitibut 
Jerimoth filius Ozriel : 

20. Eiliis Ephraim Ofee fi- 
lius Ozaziu : dimidia tribui 
Manajfe Joel filius Phadaia'. 

21. Et dimidia tribui Ma- 
naffe in Galaad Jaddo filius 
Zacharia : Beniamin autem 
Jafiel filius Abner'. 

22. Dan vero Ezfihtl fi- 
lius Jeroham : hi principts fi- 
tiorum Ifrael . 

2j. Noluit autem David 
numerare eos a viginti annis 
inferius : quia dixtrat Domi- 
nus , ut multiplicaret Ifrael 
qua/i Jìellat cali . 

24. * Joab filius Sarvia 
caper at numerare , nee com- 


era data all’ età . I principi poi deferirti di fopra , capi del. 
le milizie , erano fcelti dal re pel loro valore , e capacità 
nelle cofe della guerra . Non fi fa il perché Ila tralafciata 
la tribù di Afer , e quella di Gad . 

Verf. 2j. Perché il Signore avea detto di moltiplicare ec: 
Ebbe fcrupolo a far contare gl’ Ifraeliti da’ venti anni in 
giù ; perché potea parere , eh’ egli volefie far prova , fe Dio 
veramente avefle aaempiute le lue promefle, ovvero perchè 
egli vide , che il numero era troppo grande , e trafeendente. 

Verf. 24. Il numero . . . non fu fcritto ne' fajli di David- 
Vedi quello } che lì è detto 2. Reg, 24. 1. 

( 
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ma noi 6 n 1 , perchè l’ira di Dio 
era piombata fopra Ifraele : 
e perciò il numero di quelli , 
eh’ erano Rati noverati, non 
fu fcritto ne’ falli di David . 

25. Soprantendente de’ te- 
fori del re fu Azmoth figliuo- 
lo di Adiel : di quei tefori 
poi , eh’ erano nella città , e 
ne’ villaggi , e nelle torri , 
era foprantendente Gionatha 
figliuolo di Ozia. 

26. A’ lavori poi della cam- 

{ lagna , ed a’ contadini , che 
avoravan la terra, prefedeva 
Ezri figlinolo di Chelub : 

27. E Semeia Romathite 
a’ vignaiuoli : ed alle cantine 
Zabdia Aphonite . 

28. Balanan di Ceder avea 
cura degli uliveti , e de’ luo- 
ghi piantati di fichi nelle 
pianure : e Joas delle confer- 
ve di olio . 

29. Agli armenti , che pa- 
fceano nel Saron, era prepo- 
llo Serrai di Saron ; ed a’buoi 
nelle valli Sapbat figliuolo di 
Adii . 

30. A’ cammelli Ubil If- 


plevit , ijuia fuper hoc h* 
ruerat in Ifraet : CS)* idcirco 
numerus eorum , qui fuerant 
rteenfiti , no» efl relatus in 
fujlos regis David , 

* Sup. 21. 2. 

2J. Super thefaurot autem 
regit fuit Azmoth fitius A- 
diel : bis auttm tbefauris , 
qui erant in urbibus , & in 
vidi , & in turribui , pr^e- 
Jidebat Jonathan fiiius Oziie. 

i 6 . Operi autem rujìico , 
& agricoli! , qui exercebant 
terram , prxerat Ezri fiJiut 
Chelub : 

27. Vinearumque cultoribut 
Semeiai Romathitei : ctllit 
autem vinariit Zabdias A- 
phonites . 

28, Nam fuper oliveta , 
ficeta , qua erant in campe- 
Jìribuif Balanan Gederitei ; 
fuper apothecat autem old 
Joat . 

2p. Porro armenti! , qua 
pafeebantur in Saron , ptapo* 
fitu! fuit Stirai Saronites : 
O* fuper bove! in valliiu! 
Saphat filiut Adii. 

30. Super carnelat vero U- 


Verf. 25. Di quei tefori poi , eh' erano nella città , ee. 
De’ tefori , eh’ erano fuori di Gerufalemme . La voce re/o- 
ro fi prende più volte nelle Scritture per le conlèrve , o Ila 
magazzini di grani , vini , oli , malTerizie , ec. ; e di que- 
lla fpecie di tefori era probabilmente cullode in capite Gio- 
nata figliuolo di Ozia. 

Verfi 29. t^el Saron . FertHifTìmo paefe di pianura , che 
llendeafi da Cefarea di Palellina fino a Joppe. 

Verf. 30. A' cammelli Ubil Ifmaelita . Ubil , ovvero 
Abil lignifica un guardiano di cammelli . Gl’ Ifmaeliti ave*- 
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CAP. 
matlita ; agli afini Jadia di 
Meronath . 

ji. Alle pecore Jaziz Aga- 
reo ; tutti qnefii erano atn> 
minifiratori de’ beni del re 
David . 

j2. Ma Jonathan zio pa> 
terno di David , uomo lette- 
rato , e prudente era Tuo con- 
figliere . Egli , e Jahiel fi- 
gliuolo di Hachamoni (lava- 
no attorno a’ figliuoli del re . 

Parimente Achitophel 
era configliere del re , e Chu- 
ùi Arachite amico del re . 

g4. Dopo Achitophel fu 
Joiada figliuolo di Banaia , ed 
Abiathar . Capitano generale 
dell’ efercito del re erajo^. 
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bil Ifmahelites : & fuptr mjt- 
nos Jadaias Merornubìtes . 

j I . Suptr ovts quaiju* /«- 
z 'tz Agareus : omnes hi prin- 
cipes fubftanti* ttgit David, 

j 2. Jonathan autem patruus 
David confiliariut , vir pru- 
dens , & literatut . Ipft , 

J abiti fìliut Hachamoni trant 
cum finis regis . 

Achitophel etiam confi, 
liariut regis, C bufai Ara, 

cbites amicus regis . 

^4. Puft Achitophel fuit Jf. 
iada filìus Banaia , & Abia- 
thar . Princeps autem extrei- 
tus regis erat Joab, 


no gran copia di cammelli , e Davidde prende perciò un 
Ifinaelira a governare i Tuoi ; come un Agareo a governar 
le Aie pecore, verf. gi., perchè gli Agarei erano buoniffi- 
mi pallori . - 

Verf. gl. Stavano attorno a' figliuoli del re . Erano go- 
vernatori , e precettori de’ figliuoli di David. 

Verf. J4- Dopo Achitophel fu ec. Dopo la tragica morte 
di Achitophel quei , che feguono, furon configlieri di David. 


CAPO XXVIII. 


Preparato tutto II neceffario per la fabbrica del tempio , Da- 
vidde efori a Salomone , e tutt' i principi congregati , alP 
effervama de' comandamenti di Dio , e preferivo la for- 
ma del tempio da edificarfi . 


1. /^Onvocò adunque Da- 
vidde a Gerufalemme 
tutt’ i principi d’ Ifraele , ed 
i capi delle tribb , ed i capi- 
tani delle bande , che ferviva- 
no il re , td i tribuoi , ed i 


I. P^Onvocavit igitur Da- 
vid omnes principes 
ìfrael , ducer tribuum , & 
prapofitos turmarum , qui mi- 
niftrabant regi , tribunos quo- 
que , & centutionts, O* qui 


I4« 

centnrioni , e quelli , 
amminiftravano i beni , e le 
polTefTìoni del re , ed t fuoi 
figliuoli co’ cortigiani , ed i 
pili polfenri , ed i più valoiolì 
dell’ efercito . 

1. Ed il re al2ato(ì , e 
flando in piedi difle : Afcol- 
tatemi , fratelli miei , e mio 
popolo : io ebbi intenzione 
di edificare una 'cafa , in cui 
pofalTe r arca del tellamento 
del Signore , e lo fgabello 
de’ piedi del nolht) Dio , ed 
ho prep^ate tutte le cofe per 
la fabbrica . 

Ma Dio mi ha detto : 
Non edificherai tu una cafa 
al nome mio , perchi fei uo- 
mo di battaglie , ed hai fpar- 
fo del fangue . 

4. Ma il Signore Dio d’ 
Kraeie elefle me di tutta la 
fiimiglia del padre mio, per- 
ché io folli in perpetuo re 
d’ Ifraele : perocché egli ha 
fcelti i principi da Giuda ; e 
della (Hrpe di Giuda fcelfe la 
cafa del padre mio , e de’ fi- 
glinoli del padre mio piacque 
a lui di fceglier me per re 
di tutto Ifraele . 


praerant fubflantìa , & P^f~ 
fejftoitibus regis , fUiofqtte fuot 
cum tunuehis , <2>* potentts , 
0 )“ roéuftijfmot qnofque in 
txercitu , Jtruf»lem . 

*. Cumqut furrexìffet re* y 
Cy fleti 0 it , ait : Audite me 
fratres mei y &’ ptpulus meus: 
cogitavi, ut tedificarem da- 
mum , in qua requiefeeret ar- 
ca fmderis Domini , & fea- 
betlum pedum Dei noflri , & 
ad adifieandum omnia pre- 
paravi , 

5. * Deut autem ditìt mi- 
hi : Non adificabit domum 
nomini meo , eo quod fit vir 
bellator , & fanguinem fu- 
derit . * a. Reg. 7. ij. 

4. Sed elegie Dominut Deut 
Ifrael me de univerfa domo 
patrie mei , ut effem rtx fu- 
per Ifrael in fempitemum : de 
Juda enim elegk principe! i 
porro de domo Juda domum 
patrit mei ; de filiit pa- 
trie mei placuit ei, ut me e- 
ligeret regem fuper cunSum 
Ifrael . 
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che 


ANNO T A Z 1 0 N I. 

Verf.i. Co' cortigiani , Letteralmente con gli eunuchi •, ma 
quello nome diventò termine generale per fignificare gli uo- 
mini di corte . 

Verf. 2. Lo (gabello de' piedi ec. Concepitralt Dio quali 
fedente full’ ali de’ Cherubini co’ piedi podi full’ arca . 

Veif. 4. Perchè io fofli in perpetuo ec. Davidde certamen- 
te in patiando cosi mirava a quel re di Giuda del fangue 
fuo ptomelTo nella celebre profezia di Giacobbe, io. 
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5. E de’ miei fteffi figliuo- 
li ( perocché molti figliuoli 
uii ha dati il Signore ) ha 
(celta Salomone mio figliuo- 
lo , peKhè fegga Tol trono 
del regno del Signore fòpra 
Ifraele : 

6. Ed ha detto a me : Sa- 
lomone tuo figliuolo edifiche- 
rà la mia cafa , ed i miei 
atri : perocché lui ho fcelto 
per mio figliuolo , ed io fa- 
rogli i^re . 

7. Ed io fiabilirb il fuo 
regno fino in eterno, fé egli 
perfevererà nell’ adempire i 
miei comandamenti , e le leg- 
gi , come fa adefTo . 

8. AdefTo per tanto dinanzi 
a tutta r adunanza d’ Ifraele , 
diiunzi al Dio noAro , che 
afcolta ( io dico ) : OfTer- 
vate , e Andiate tutt’ i coman- 
damenti del Signore Dio no- 
Aro , affinché abbiate il pof- 
feflb di queAa buona terra , 
e la lafciate a’voArì Agliuoli 
dopo di voi in eterno . 

p. Ma tu , figlio mio Sa- 
lomone , conofci il Dio del 
padre tuo , e fervilo con cuo- 
re perfetto , e di buona %'o- 
glia : perocché il Signore h 
fcrutatore di tutt’ i cuori , e 
tutti penetra i penfìeri della 
mente . Se lo cercherai , tu 
Io troverrai : fé poi tu lo ab- 
bandonalTi , egli ti rigetterà 
in eterno. 

io. AdefTo adunque , da 
che il Simore ti ha eletto ad 
edificare la cafa fanta , fatti 
cuore , e compifci l’ opera . 
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5. * Sed & de filiix meis 
( fiUot enim mihi multas de- 
dit Dominui ) tlegit Salame- 
nem filium meum , ut Jedertt 
in throno regni Domini fuper 
Ifrael : 

* Sap. 9. 7. 

6. Dixitque miht : Salomon 
filtus tuui tediftcabit domum 
meam , & atria mea : ipfum 
enim elegi mihi in filium » 
Ù" ego ero ei in patrem , 

■ 7, Et firmabo regnum ejus 
ufque in tttemum , fi perfeve- 
raverit facete prtecepta mea , 
O* judicia , ficut & badie , ' 

8 . Nane ergo coram univer- 
fo catu Ifrael , audiente Dea 
nojiro : Cuftodite , & perqui- 
rite cunSa mandata Domine 
Dei nojlri , ut pojfideatii ter- 
ram bonam , & relinquatis 
e am finis veftris pofl vos uf- 
que in fempiternum , 


9. Tu autem Salomon , fili 
mi ^ [cito Deum patrie tui , 
& fervilo ei corde perfeSo , 
& animo voluntario : * omnia 
enim corda fcrutàtur Domi- 
nus, & univer/as mentium 
cogitationes intelligit , Si qua- 
fietis eum , inveniet : fi au- 
tem dereliquetis eum , profi- 
ciet te in aternum . 

* Pf. 7. IO. I 

10. Nane ergo , quia elegit 

te Dominar , ut adificares do- 
mum fanQuarii confortare f 
O" perfice, , 
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11. E Dsvid diede a Salo- 
mone Tuo figliuolo il difegno 
del portico , e del tempio , 
e delle camere, e de’ cenaco- 
li, e delle ftanze fegrete, e 
della cafa di propiziazione, 

12. Ed anche di tutti ^li 
atri , eh’ egli aveva ideati , 
e delie abitazioni all’ intorno 
pe* tefori della cafa del SI- 

Ì jnore , e pe’ tefori delle cofe 
ante , 

ij. E la diftribuzione de’ 
facerdoti , e de’ Leviti per 
tutti gli uffici della cafa del 
Signore, e per tutt’ i vafi , 
Ae dovean fervire alla cafa 
del Signore . 

14. ( Gli diede ) l’ oro 
(ècondo il pefo , che aver do- 
vea ciafeun de’ vafi del mini- 
fiero . E l’ argento pelato fe- 
condo i diverfì vafi, e lavori. 

1 E pe’ candelabri d’ oro , 
e per le loro lampane diede 
r oro fecondo la grandezza di 
ciafeun candelabro , e delle 
lampane ; e fimilmente l’ ar- 
gento pefato pe’ candelabri d’ 
argento , e le loro lampane 
fecondo la varia loro gran- 
dezza . 

lé. Diede anche l’oro per 


11. Dedic uHtem David 
lomoni fiiio fuo deferiptionerm 
porticus , Cy f empii , CJ)* cei- 
lariorum , d)* cmnacnli , 
eabiculorum la adytis , & do- 
mtu propizi ationii , 

12. & omnium , 
tjitie co)>itaverat , atriorum 
<& exedrarum per circuitum 
in thefaurni domut Domini , 
& in tbefauTos fanSurum , 

jj. Divijionumque facerdo~ 
talium , & Levinctrum in 
omnia opera domus Domini , 
& in univerfa va/a minijte^ 
rii templi Domini . 

14. Aurum in pondere per 
finguta vafa minifterii . Ar- 
genti quoque pondui prò va- 
forum , Ò" operum diverfi- 
tate . 

1 5. Sed & in candelabra 
aurea y & ad lucernat eorum 
aurum prò menfura uniufeu- 
jufque candelabri , & lucer- 
narum : ftmUiter & in ean- 
delabra argentea , d>* in lu- 
cernat eorum , prò diverfìtatt 
menfune , pondus argenti tra- 
didit . 

16. Aurum quoque dedit in 


Verf. II. E della cafa di propiziazione . Del Santo de* 
Santi, luogo dell’arca, e del propiziatorio. 

Verf. 15., e 16. Pe' cadelabri d' argento , Fino a dieci 
furono i candelabri del tempio di Salomone . Davidde avea 
penfato di farli la metà d’ argento ; ma Salomone non cre- 
dette di fare centra l’ intenzione del padre , facendoli tutti 
d’ oro . Così egli largheggiò ancora in molte altre cofe per 
dare alla Cafa del Signore una maggiore fplendidezza ; pa- 
timente le dieci menfe furono tutte d’oro, z. Parai. 4. 21. 
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le menfe de’ pan! di propoH- 
2Ìone , fecondo la diverfità 
delle menle : e fimilmente I’ 
argento per altre menfe d’ ar- 
gento . 

17. Similmente per le for- 
chette , e le coppe , ed i tu- 
riboli d’ oro finillìmo , e pe’ 
lioncint d’ oro , fecondo le 
loro grande?ze affegnb pefato 
r oro per l’ uno , e per l’ al- 
tro lioncino . Ed alla flelTa 
guifa pe’ leoni d’ argento fe- 
parò un’ altra quantità d’ ar- 
gento pefato . 

' 1 8. £ per r altare , fu di 
cui fì brucia 1’ incenfo , die- 
de oro finifltmo ; e per farne 
la immagine di un cocchio 
di cherubini , i quali {fen- 
dendo le ale velaffero 1’ arca 
del tefìamento del Signore . 

ip. Tutte quefle cofe, dif- 
fe egli , fono (fate mandate a 
me defcritte di mano del Si- 
gnore , affinché io compren- 
deflì tutt’ i lavori di quel 
modello . 
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menfut ' propo/tiionii prò 
verfitate meajorum : fimilittf 
Cif argentum in nUas menfnt 
argenttMs . 

17. Ad fufcìnulat quo^utf 
& phialas , CP* thwribula n 
avrò pvrijfimo , & Ituneulot 
aureoj , prò ^uaiitate mtn/u- 
r<e pondus drjìribuit in Itun- 
culum , CP" Itunculvm . Simi- 
liitr Ò” in leonts argenttof 
diver/um argenti pondus fo- 
paravit . 

1 8. Altari autem , in quo 
ado/eivr incenfum , aurum pu- 
rijjim/ 4 m dedit : ut ex ipfo 
fieret fìmilitudo quadrighe Ch*‘ 
rubim extendemium alar , C 5 ' 
velantium arcam faederis Oo‘ 
mini . 

1 p. Omnia , inquit , vene* 
runt fcripta manu Domini ad 
me, ut intelligerem univerf» 
opera exemplarit . 


Verf. 17. Pe’ leoni di’ argento feDarb ec. Non è fatta in 
verun luogo altra menzione di quelli lioni , o lioncini . 

Verf. 18, E per fame l’ immagine . In vece di ut 1 ’ E- 
breo , e la Volgata IfelTa in quaich’ edizione hanno & ut , 
come fi è melfo nella verfione . 1 Cherubini , de’ quali fi 
parla in quello luogo , fono quelli , che furon podi da Sa- 
lomone nel Santo de’ Santi , i quali coprivan r arca collo 
loro ali dilfefe , j. Ree,. 8. 7. Or Dio b rapprefentato fopra 
un cocchio portato da’ Cherubini , Pf. 17. 11., Ezech, io. 
8. p. : per quello fi dice , che con quell’ oro dovea farli l’ im- 
magine di un cocchio tirato da’ Cherubini . 

Verf. ip. Ajfiachè io comprendeffi tutt* i lavori di quel 
modello . Come già a Mos^ diede Dio fui monte Sina l* 
idea, ed il modello del tabernacolo , cosi diede a Daviddo^ 
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20. Dide ancora David a 
Salomone Tuo figliuolo ; O- 
pera virilmente , e fatti ani* 
mo , e pon mano all’ opra : 
non temere, non ti sbigotti- 
re : perocché il Signore Dio 
mio farà teco, e non ti la- 
fcerà , e non ti abbandonerà , 
fin a tanto che tu abbi com- 
piuto tutto quel , che dee fer- 
vire alla cala del Signore . 

21. Ecco che tutte le claf- 
fi de’ facerdoti , e de’ Levi- 
ti fono a te d’ intorno , e 
fono pronti a fare ogni cofa 
in fervigio della cafa del Si- 
gnore , e tanto i capi , come 
il popolo fapranno efeguire 
tutt’ i tuoi comandi . 


20. Dixit quoque David 
Salomoni fìlio fuo : Viriliter 
xge , & confortare , & fae .* 
nr timeai , & ne paveat : 
Dominus enim Deus meus te- 
cum erit , non dimittet re, 
nec derelincjuet , donee perfù 
cias orane opus miniflerii do- 
mut Domini . 


21. Eeee d!vi/$ones faeer- 
dotum , & Levitarum , in 
orane miniflerium domus Do- 
mini njfijìunt tibi ^ & para- 
ti funt , & noverunt tam 
principet , qunm populus fa- 
cete omnia praeepta tua , 


in una rivelazione il modello del tempio , e la minuta de- 
fcrizione di tutte le parti , e di tutto quello , che occorrea 
pel fervigio del medefimo tempio. 
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Somme fpefe da David ne' preparativi per la fabbrica del 
tempio : a quefle fi aggiungono moltifiime oblazioni de' 
principi , e del popolo . Davidde benedice il Signore , e 
prega per Salomone , e pel popolo : ed offerti con gran giu- 
bilo i f agri f izf , Salomone è unto per la feconda voltare 
in luogo di David fuo padre , il quale P anno quarante- 
fimo del fuo regno ripofa in pace . 


*•170 il re David difTe a 
tutta r adunanza : Dio 
ha eletto tra tutti gli altri 
Salomone mio figliuolo ancor 
giovinetto , e di poche for- 
te : or r imprefa h grande ; 
perocché non ad un uomo pre- 
parafr 1 ’ albergo , ma a 'Dio. 

t.Ot 


1. T Ocutufque eft David rex 
JLj ad omnem ecclefiam ; 
Salomonem filium meum u- 
num elegie Deut , adhuc pue- 
rum , & teneilum : opus nam- 
ue grande eft y neque enim 
omini pTxpatatUT habitatio. 
fed Deo. 

z.Ego 


L. 
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2. Or io con rane le for- 
ze mie ho foni preparativi di 
quel , che vi vuole per la 
cala del Dio mio i l’ oro pe’ 
vafi d’oro, e T argento, per 
quei d’ argento , il bronzo 
per quei di bronzo, il ferro per 
quei di ferro , i legnami per 
quei di legno, e le pietre di 
oniche , e quelle limili al- 
lo IHbio , e quelle di vari 
colori , ed ogni forra di pie- 
tre preziofe , e marmo di 
Paros in grandilTìma copia : 

- Ed oltre a tutte quelle 
cole offerte da me per la ca- 
ia del mio Dio , io do del 
mio peculio dell’oro, e dell’ 
argento per io tempio del mio 
Dio , oltre a quello , che ho 
melTo a parte pel Santuario : 

4. Tre mila talenti d’ oro 
di Ophir , e fene mila talen- 
ti di argento finillìmo per 
coprir d’ oro le , pareti del 
tempio . 

5. E dovunque fori di me- 
fiieri i lavori da farfi d’ oro , 
■ù foccian d* oro, e quei da 
forfi d’ argento , d’ ai^nto lì 
focciano dagli anefici : e fe 
alcuno fpontaneamente vuol 
fare offerta , la prefenti oggi 
colle fue mani , ed offerifca al 
Signore quello , che gli parrà. 
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a. Ego auttm Mìs viribut 
meit preparavi impenfas do. 
min Dii mei ; ourum ad va. 
fa aurea, & argemum in ar- 
gentea , as. in anta , ferrum 
in ferrea , Ugna ad lignea , 
* 0 " lapidei myehinos , Cb” qua- 
Ji flibinot , Cb* diverforum co- 
lorum , omnemque pretiofum 
lapidem , O* marmar Parium 
aéundantijfme : t 


Et fuper hac , qua ab* 
tuli in domum Dei mei , de 
peculio meo aurum , & ar- 
gentum do in templum Dei 
mei, exceptis bis , qua pra- 
paravi in adem fanBam ; 

4. Tri a millia talenta auri 
de auro Ophir , ^ feptem 
millia talentorum argenti prò. 
batijfimi ad deaurandoi pa. 
rietei templi , 

Et , ttbicumque opus ejl 
aurum , de auro , & ubieum- 
que oput eft argentum , de ar. 
gemo opera fiant per manus 
artificum : Ò" fi quii fponte 
offerì, impleat manum fuam 
badie , Cb* ofierat quod voluf. 
rh Domino , 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1, E quelle fimili allo ftibio , Nelle miniere d’ar- 
gento trovali , come dice Plinio, lib. 2;., eap. 6 ,, una 
pietra , che fembra come fchiuma d’ argento bianca , lucen- 
te , ma non diafana , detta ftimmi , Jìibio , alabajìro , far. 
bafon : quella fembra , che fia intefo in quello luogo . 

Ty.Tomyil. K 


PRIMO I5E* PARAUPOMENI 
é. I ck|)i admqoe delle é. PoUiein ftmt hwfme pma. 
fknìgite , cd i ^micipi delie àpts famUtmmm, & pròeem 
tritìi di Giada, i tritai an> tribimm Ifrsel , mutimi 
co» a , ed i centurioni , e gli fue , O" crnturiemi , & frm~ 
amminìArMari de’ beni cipts po0r^onum reghy 


re promilèro , 

7. E diedero per ie opeee 
della cafa del Signore cinque 
fflila talenti d’ oro , e dieci 
mila ioidi < d’ oro ) , dieci 
mila talenti di argento, c di- 
ciotto mila talenti di rame , 
e cento mila talenti di ferro. 

8. E tutti quelli , che fi 
trovarono di avere delle pie- 
tre preMofe , -k diedero per 
eflér ri polle ne’ teibri della 

" cala dei Signore a Jahiei Ger- 
Ibnita . 

p. Ed il popolo fì aiiegrb 
in promettendo le fue olierte 
volontarie r perché di tatto 
cuore le Geevano al Signore : 
e lo Aelió re David n’ ebbe 
allegrezza grande ; 

10. E benedilTe il Signore 
alla prefenza di tutta k mol- 
titudine , e diflé : Benedetto 
fei ta,S^ore Die d’ Ifraele 
padre noAro , d’ «(emità ia 
eternità . 

1 1 . Tua eli’ b , o Signore , 
k tnagnlfioenaa , k> poÌTanza , 
la gloria , e la vittoria ; e 
tua ^ la lode : perocché tutte 
le cofe , che fono in cielo, 


7. Dednutu^me in opera de- 
mus Dei ami talenta qitinqmt 
miliia , & falidoi dtcem nùU 
Ita , argenti taienta decem mil- 
lia y & teris talenta decem 
Cf oSlo miliia , ferri quoque 
eentum milita talemorum . 

8 . Et apttd qutmcumqut 
inventi fune iapides j dede~ 
rrnit in thtfauros domut Do~ 
mini por manum J abiti Ger» 
fonith . 

p. hntettmfqMt ejl popuhu y 
rum vota /ponte promittortnt : | 

quia corde tota offerebant ea 
Damino : fed & David rete I 
iMatut eft gaudio magno : 

10. Et benedixit Domino 
eoram Univerfa maltitudine , 

O* ait : BettodiStu et y Do^ 
mine Deus Ifrael patrit nO‘ 
flri , ab aterna ht tetemum » 

11 . Tua efiy Domine y ma- 
gnifcentia , ©• potentiay & 
gloria y atque vigoria j O* 
tibi laus : eunSa enim , qua 
in calo funt , & in terra , 


Verf. 7. E dieci mila [oidi . SI crede affai comunemen- 
te , cbe qucAi (oidi fieno lo Aeffo, che dramme d’oro ; la 
dramma valeva un quarto di fido fecondo alcuni : altri vo- 
gliono , che folk eguale al fido d’ oro . 

V erf. 8. A Jabièl Gerfimita . Egli co’ fuoi firateili era te- 
forieie delk QUÌI di Dio . f^edi cap. 26. aa. 
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ed in terre , fono tue : tuo , 
o Signore , è ii regno, e ta 
ièi iiopra rott’ i regnanti . 

12. Tue fon le riccfaezze, 
tua è la gloria : tu Tei il Si- 
gnore di tutto ; la forza, e 
la poflanza fono in tua ma- 
no : in tua mano la grandez- 
za , e 1’ impero di tiute le 
cofe . ' 

I Adeflb adunque , e Dio 
noflro , noi ti celebriamo , e 
lodiamo ii nome tuo grande . 

14. Chi (bn io, e ch'h il 
mio popolo , che abbiam cuor 
di promettere tutte quede 
cofe ? tue fono tutte le cofe , 
ed a te abbiam dato quello , 
che dalla mano tua abbiam 
ricevuto . 

15. Perocché noi liam pel- 
legrini , e dranieri dinanzi a 
te , come turt’ i padri nodri . 
Come un’ ombra fono i nodri 
giorni (opra la terra, e non 
v’é confidenza. 

16 . Signore Dio nodro , 
tutta qued’ abbondanza ( di 
cofe ) preparata da noi per 
erigere una cafa ai fanro no- 
me tuo , é venuta dalla tua 
mano , e tue fono tutte le 
cofe . 

17. Io fo , Dio mio, che 
tu difamini i cuori , ed ami 
la femplicità , ond’ io nella 
fempHcità del mio cuore tut- 
te ouede cofe ho offèrte con 
gaunio , ed ho veduto come 
il popol tuo raunato in que- 
llo luogo con gaudio grande 
-ti ha offèrti i Tuoi doni . 

18. Signore Dio di Àbra- 
mo , d’ Ifacco , e d’ Ifraeie 
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tus ftmt : tuum , DomÌMe , 
Ttgmtm , O" $M et fuptr omnet 
frineipet , 

12. Tm divttU, & tu» 
tfl gloria : tu domiuaris •• 
muium : i» manu tua virtur, 
& potentia : in manu tu» 
magnitudo , & imptrium «. 
mnium , 

ij. Nunt igitur , Deut no- 
fter , eonfitemur tiii , & l»u- 
damut nomen tuum inelytu»^ 

14. Quit ego , & fuit po~ 
pulus meui , ut pojfimus »»e 
tibi univer/a promittere ì tu» 
funt omni» , O* ^u» de ma- 
nu tu» accepimut ^ dtdimus 
tibi . 

ly. Peregrini emim fumus 
eoram te , & adv'en » , ficut 
omnes patres noflri . * Diet 
neftri quaji umbra fuper ter- 
tam , & nuli» eft mora . 

* Sup. 2. 5. 

16. Dtùnine Deut nofter , 

emnis b»e copia, quam pa- 
ravimut , ut adtficarttur do- 
mut nomini fanSo tuo , de 
manu tua eft , & tu» funt 
omnia . ' 

17. Scio , Deus meus , quod 
probes corda , C 5 * fimplicita- 
tem diligat , unde & ego 
in fimplicitate cordis mei Ite- 
tut obtuli univerfa hac , tì)* 
populum tuum , qui hic re- 
porrut efl , vidi cum ingenti 
gaudio tibi offerte donaria , 

\ 

18. Domine Dous Abraham, 
Ifaac , & Ifrael pattum no- 

K 2 
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padri nortri , conferva eterna- 
mente quefla inclinazione de’ 
cuori loro , e (ìa per Tempre 
durevole quello loro affètto 
al tuo culto. 

ip. Ed anche a Salomone 
mio figlio di tu un cuore 
perfetto t affinchè offervi i 
tuoi comandamenti, c le tue 
leggi , e le tne cerimonie : e 
ponga ad effetto ogm cola , 
e la cafa edifichi , di cui io 
ho preparati t materiali . 

20. E David diffè a tutta 
l’ adunanza : Benedite il Si- 
gnore Dio noffro . E tutta 
r adunanza benedille il Signo- 
re Dio de’ padri loro : e s’ 
inchinarono , ed adorarono 
Dio , poi il re . 

21. Ed immolaron vittime 
al Signore : ed ofifètfero in 
olocauflo il dì Tegnente mille 
tori , mille arieti , mille a- 
gnelli colle loro libagioni , e 
conformandofi in tutto a’ riti ; 
e ciò fervi piò che abbon- 
dantemente per tutto Ifraele . 

2 2. E mangiarono, e bev- 
vero in quel dì davanti al 
Signore con grande allegrez- 
za . Ed unfero per la fecon- 
da volta Salomone figliuolo 
di Davidde , e lo unfero pel 


flrorum , cujiodi in éctemum 
bant v»luntMem cordit evrumy 
femper in vtntrationem 
tun mtnt ijia prnnnnutt . 

ip. SaUmoni anoque filit 
rneo da cor perfoeitim , $$t e«- 
ftodiat mandata tua , tefiimo- 
nia tua , C2r cartmoniat tuat : 
dy faciat univerfa , & adi- 
fieet adem , tujui impenfas 
paravi t 

20. Pracepnt autem David 
unhmfa reclefia : Benedicite 
Domino Dee nofin . Et iene- 
dixit omnit eeclefia Domine 
Dea patrum fuorum : O* in- 
ciinaveruni je y Cy adorave- 
runt Deum , ( 3 * deinde tegem. 

21. Immolaverunttfue viSi- 
mat Domino : & oitulerunt 
hoioeaufla die fequenti taunt 
mille , arietes mille , agnot 
mille cum libaminibut Juit , 
& univerfo ritu abundantijji- 
tnt in omnem Ifrael . 

22. Et eomederunt, (Sy bi- 
berunt coram Domino in die 
ilio cum grandi latitia Et 
unxerunt secando Salomonem 
filium David . Unxerunt au- 
tem eum Domino in princi- 


Verf. 21. £ eii fervi . . . per tutto Ifraele . Per far ban- 
chetto delle carni di quelle vittime pacifiche. 

Verf. 22. Unfero per la feconda volta Salomone . Credefì , 
che quella feconda unzione foffe fatta dopo la morte di 
David ; e tanto piò perchè ella è qui congiunta con quella 
di Sadoc , il quale fu furrogato in luogo di Abiathar , per- 
chè quelli favoriva il partito di Adonia. 

Lo unfero pel Signore. Vuol dire, che con quella un- 
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Signore in re , e Sadoc in 
fommo Sacerdote . 

2j. E Salomone fi afTìfe 
fili trono del Signore in vece 
di David fuo padre , ed egli 
fu gradito da tutti ; e tutto 
Ifraele gli preflb ubbidienza . 

' 24. E tntt* i principi , ed 
i magnati , e tutt’ i ngliuoii 
del re David giuraron f^eltà, 
e furon (oggetti al re Saio- 
none . 

25. II Signore adunque in- 
nalzi) Salomone (opra tutto 
Ifraele, e diede a lui un re- 
no gloriofo , quale verun re 
’ Ifraele non 1 ’ ebbe prima 

di lui. 

26. Davidde per tanto fi- 
gliuolo di Ifid lii're di tutto 
Ifraele . 

27. Ed il tempo , per cui 
epii regnò (òpra Ifraele , fii 
di quarant' anni ; in Hebron 
regnò fette anni ; ed in Ge- 
rufalemme trentatti . 

28. E morì in profpeta 
vecchiezza pieno di giorni , e 
di ricchezze , . e di gloria : e 
Salomone fuo figliuolo gli fuc- 
cedette nel regno . 

29. Or le prime, e le ul- 
time gelìe di David re fono 
ferine nel libro di Samuele 
profeta , e nel libro di Na- 
than profèta , ed in quello 
di Gad profèta; 
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pfm , & Sadoe in Pcntìficem , 

* ?• Reg- •- J4- 
2J. Seditqme Satomon fuper 
f»lium Domini in rrgem prò 
David patte fuo , Ó)* cunBit 
placuit ; O" paruit ilii omnit 
1 frati , 

24. Sed d* univtrfi prin- 

cipe* , O* piente*, & cun 6 ii 
fiiii regii David dederunt ma*, 
num , O* fubftQi futruat Sa* 
iamonì regi, , , , 

25. Magnificavit ergo Do- 
miniti. Saìomouem fuper 0- 
mnem Ifrael & .deait illi 
glorìam regni , qualtm nullut 
habuit ante eum rex Ifrael . 

26. Ighur David filiut 1 - 
. fm regmtvit fuper ìmmérfum 

Ifrael , 

27. * Et din , quibut rt- 

gnavit fuper Ifrael , fuerunt 
quadraginta anni : in Hebron 
ngnavit feptem annis , C!>’ in 
Jerufalem anni* triginta tri- 
bù! . * 3. Reg.2. li. 

28. Et mortutti efl in fe- 
neSute bona pienui dierum , 
& divitiit , & gloria : 
regnavit Salomon filini ejut 
prò eo . 

29. Cefia autem David re- 
gii priora , O" novlffima feri- 
na funt in libro Samuelit 
l'identii , tS* »« libro Natban 
prophet* , atque in volumine 
Gad Pidentii ; 


2Ìone egli fu confegrato in certo {nodo al fervigio del Si- 
gnore , air onore del quale debbono far fervire la loro auto- 
rità , e poflknza i Sovrani , i quali fanno , che ogni potefià 
vicn da Dio , Rom. 13. i. 2. 



PRIMO BE' PARALIPOMENI 
;o. Colla ilorìa dì tutto il jo. Vniverfifue regni tfmSf 
fno regno , e delle imprefe , O* fortìtudìnis , O' umporum, 
e degli avvenimenti , che fac- qtm tranfirrimt fui eo five in 
cedettero fono di lui s) in Ifruet , five in cunflit regnit 
Ifraele , e sì in tntt’ i reami terrurum . 
della terra. 


Verf. jo. Sì in l/raeie,e lì in.tutt'ì reumi della terra, 
Que’ tre profeti , che videro a’ tempi di David , aveano fciit- 
te memorie non folo di tutto quel , che riguardava David* 
de , ed il popolo Ebreo , ma anche di tutte le cofe degne 
di memoria accadute nelle vicine nazioni , e particolarmen- 
te degli avvenimenti conneHI in qualche nodo colla Aoria 
d’ Ifraello. 


FINE DEL LIBRO I. DE* PARALIPOMENI : 
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LIBRO II. DE’ PARALIPOMENI. 


CAPO PRIMO. 

Salomone avendo offèrte mille oflie in Gaiaon, il Signore 

r arifee a Ini la fleffa notte f incedendogli la fapienz* 
ini domandata eolia giunta delie ricc&ezze , e dell» 
giovi» . Egli dopo di eib fa radunata di eottbi ^ e di ea^ 
valieri . 


!• OAIomone adunane fì- 

O eliuolo di David ebbe 
fenno il pofTefTo del fuo rea- 
me , ed il Signore Dio fao 
era con lui, e lo efaltb fino 
al cielo . 

<' a. E Salomone convocò 
tutto Ifraele , i tribuni , ed i 
centurioni , ed i capitani , ed 
a giudici di tutto Ifraele, ed 
i capi delle famiglie ; 

E con tutta quella moU 
titudine andò al luogo eccel- 
fo di Gabaon , dov’ era il ta- 
bernacolo del reflamento del 
Signore &bbricato da Mosi 
fevo di Dio nel deferto . 

4. f Or David avea con- 
dotta l’arca di Dio da Caria- 


I. • ff^Onfortatus efl ergo 
Salomon filiut Da- 
vid in regno fuo , & Domi- 
nus Deus efut erat cum eo, 
& magnificavit eum in en- 
eelfum . * j. Reg. i. 

2. Praeepitque Salomon u- 
nherfo Ifraeli , tribunis , 
tenturionibus , Ò* dueibut , Gr 
fttdieibut omnis Ifrael ^ & 
prineipibus familiarum ; 

g. Et abiit eum univerf» 
multit Udine in exeelfum Ga- 
baon , ubi erat tabemaculum 
f ceder is Dei y quod feeit^Mòy* 
fet famulus Dei in folitesdinK, 

d • - L 

4. * Aream autem Dei ad- 
duxerat David de Cariatbia- 


, ANNOTAZIONI. 

Vetf. 4. Or David avea condotta P area di Dio ee- Ho 
^ufo in paientclì per maggioi cbùuezza quelle vedere , 
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thiarim al luogo , eh’ et 
le avea preparato , A>ve le 
avea piantato un padiglione , 
viene a diiea GerufalemRie ) . 


5. E parimente l’ altare di 
bronzo fatto da Befeleel fi- 
gliuolo di Uri figliuolodi Hur 
era colà dinanzi al taberna- 
colo del Signore : e Salomo- 
ne , e tutta r adunanza fi 
prefentb dinanzi ad efTo . 

6. E Salommte Iati all’ al- 
tare di btODZO dinanzi al ta- 
bernacolo dell’ alleanza del 
Signore , e vi ofTerfe mille 
ofiie. 

7. Ed ecco che la liefTa 
none jdi apparve Dio , e gli 
diflè : Chiedi tinello , che vuoi, 
eh’ io ti conceda. 

8. E Salomone dilTe a Dio : 
Tu fecelU delle grwdi mife- 
rìcordie a David mio padre : 
e me hai Habilito te xn fuo 
luogo . 

9. Ora adunque , Signore 
Dio , fi adem|Ma la parola di 
tua promeilà fiuta a David 
mio padre .* perocché tu mi 
hai fatto re di quello tuo po- 

E do grande , dt h innumera- 
le come i granelli di poi* 
vere della terra . 

IO. Dammi la faggezza. 


r/m m locum , fttem ptéips- 
mwrat «ì ^ & ubi finirai il- 
li tabernacutum , toc xft ^ ù* 
Jmtufalem •. •* 

* 2. Reg. 6 . 17. 

1. Par. \6. I. ’ 

Exod. ^8. 8. 

5. Altare funfu* ^ntum , 
■quod fabricatus fuerat Befe- 
leel filius Uri fini Hur , ibi 
arai cuaam- tabernaculo Dami- 
tìi ; <]uod & requifivit Salo- 
mtn , O ommt ecetejia , 

fi. Afteaditfue SaUmtm ad 
■sitare antum evam tabtma- 
tule f cederti Demivi , Gf ob- 
tulit ia M mille iojiiat 

7. Ecee autem in ipfa na- 
de apparuit ei Deut , diteme 
Pcftula , f Med vii , ut dem 
iibi . 

8 . Dinitque Salomm Detit 
Tu feeijìi cum David patite 
meo mijericordiam magnam ; 
O* eenjìituifti me regem pre 
*0- 

9 . ìJuacergo, Domine Deue^ 
itupieatur ferme tuui , tfuem 
pollicitui et David patri meel 
tu enim me feeifli eegem fu- 
per populum tuum multum , 
^ui tam innumeesiili* tfl • 
^uam puivit terra- 

\9,*Damihì fapientiam 


in cui il facro Storico rammenta incidentemente, che iti 
Gabaon non era pih 1’ arca di Dio irafportata gli m Ge> 
lufalemme da Daridde, z. Ree. 6. 

VetC 7. Ed reco che ia fteffa nette et. Tutto quello, eh* 

h qn zaccootato fino al vtràtto 1 > fi h tfpofio , tr 
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CAP. I. 

t l’ ìnteHigenza , afiìnchì io ^ inteUìgentÌMm , ut ingn- 
pofla governare il ruo popo. àiar , <?• cgtediat coram po- 
lo : imperocché chi pttb de- pula tuo ; quis enim potefi 
gnamente gnidare qaeiio tuo iuat populum tuum dignt , 
popolo , eh’ i cosi grande ? qui tam grandlt tfi , pudica- 

re? * Sap. p. IO. 

iT. E Dio dille a Salo- ii. Ditit auttm Dtus ad 
mone ; Perché in cuor tuo Sa/omonem : Quia hoc magic 
hai preferite quelle cole , e pìacuit cordi tuo , & non pò- 
non hai domandate ricebez- fiulafti divitiai , & fuèflan- 
ze , né beni , né gloria , né tlam , & gloriam , ncque ani- 
in moire di quei , che ti odia- mas eorum , qui tt oderant , 
DO , e neppur lunga vita ; ma fed ntc dia vit* plurimos i 
hai domandata la fapienza , e pctifii autem fapientiam , 
la feienza affin di render giu- feientiam , ut pudicare tojfit 
ilizia al mio popolo , di coi populum meum , fuptr qutm 
io ti ho fatto re ; conftitui tc regetn ; 

1 2. La fapienza , e la feien- i z. Sapientia , & feientia 
za fon concedute a te : e le data funt tibi : divitiat au- 
ricchezze , ed i beni , e la tr»» , fubflamiam , & gtt- 
gloria darò a te in tal gnifa, riam dabo tibi , ita ut nul- 
che nidhno né prima , né do- lus in regibut ncc ante te , 
po farà mai limile a te . nec poft te fuerit firrólit tui. 

ij. Salomone adunque fe ij. Veait ergo Salomon ab 
n’ andò dal loogo ecccifo di ‘tncelfo Cabaon in Jtrufalem 
Gabaon a GeroTalemme di- coranq tahemaculo faederit ) Cy 
nanzi al tabernacolo del tc- regnava fuptr Ifraei. 
fìamento , e prefe polTelTo del 
regno d’ Ifraele . 

' 14. £ raunb cocchi , c ca- 14* * Congttgavitque fibi 
vaiteli , ed ebbe fino a mille cutrus , & tquittt , & fa&i 
quattrocento cocchi , e dodici funt ei mille quadringenti cur- 
mila foldati a cavallo : e fe- rus , O duodeeim millia e- 
cegli llanziare nelle città de* quitum : O fecit eos effe in 
cocchi, ed in Gernfalemme urbibut quadrigantnOftìy cum 
prefso al re . rege in Jerufalem . 

* ?. Reg. IO. 76. 

15. Ed il re léce, che l’ 15. Prabuitque rex aigen- 
argento , e 1 ' oro in Gerufa- tum , & aurum in Jerufalem 
lemme era come le pietre, qua/i lapidai , ctdru.qua- 


Verf. 14. Ebbe fina a tuillc quattrctmit tocchi f te. 
j. Reg. 4. a6. 


f 
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i 5<5 secondo DE’ PARALIPOMENI 
•d i cedri conje i 6chi fatm , fi fycomarts , qua nafmnUtr 
che nafcono in gran numero i» campejìribus muUitudine 


ne’ piani . 

ló. Ed erano menati a lui 
i cavalli dall’ Egitto , e da 
Coa da’ mercatanti del re, i 
^uali andavano a comprargli 
a caro prezzo , 

17. Quattro cavalli da coc- 
chio feeento fieli d’argento, 
ed un cavallo cento cinquan- 
ta : e fé ne faceva ancor gran- 
de incetta da tutt’ i regni de- 
gli Hethei , e da’ re della Stria. 


magna . 

16. Addutebantur autem et. 
equi de jSgypto, ^ de Coa 
a negotìatoribus regie , qui 
ibant , & emeban* pretto , 

17. Quadrìgam equorur* 
fexcentit argenteit , & equum 
centum quinquaginta : fimllì- 
ter de univerfit regnie Hetbao- 
rum , & a regibus Sjnria em~ 
fio eelebrabatur . 


C A P O II. 

Preparali gli operai per la fabbrica del tempio , Salomone 
fa convenzione col re Miram , perché gli mandi un peri- 
co artefice , « pel taglio de' legnami necefidrf alta edifi- 
cazione del tnedefimo tempio . 


I. Salomone fi rìfolvh 

V..I di edificare la cafa al 
nome del Signore , ed un pa- 
lazzo per fe. 

3. E comandò fettanta mi- 
la uomini da portar ]wfi , ed 
ottanta mila fcarpellini , che 
tagliafler le (dette fulle mou- 
tagne , e diede loro tre mila 
iècento foprafianti . 

g. £ mandò anche a dire 


1. autem Salomom 

JLy adifieare domum no- 
mini Domini y & palatium 
fibi . 

3. Et numeravit feptuagin- 
ta millia vhrorum portantiuno 
iumeris , oSoginta millia^ 

qui caderent lapidet in mon- 
tibut , prapofitofque eorum 
tria milita fexcentot . 

j, * Mifit quoque ad Hi- 


AN NO T A Z I O'N I. ' ^ 

Verf. 3> Tre mila feeento . Nel luogo pvalello del libro 
terzo de’ Re fono noverati folamente tre mila trecento , on* 
de o i trecento oraelfi in quel luogo fono aggiunti adeflb , 
o piò toflo. qu« trecento erano i foprantén«nti geneiali , 
da’ quali dipendevano i tre mila trteeatò .... 
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ad Hiram re di Tiro : Nella 
iteiTa guifa , che facedi tu con 
Davidde mio padre , mandan- 
dogli de’ legnami di cedro per 
fà^ricar quella cafa , in cut 
egli rKedb , 

4. Fa ora con me, affin- 
ché io pofTa edificare la cafa 
al nome del Signore Dio mio, 
e dedicarla a lui per bruciar- 
vi l’incenlb dinann a lui, e 
Spargervi il fumo degli aro- 
mati , e per efporvi in perpe- 
tuo i pani , ed offènrvi gli 
olocaudi la mattina , e la fe- 
ra , e ne’fabati , e ne’novilunj , 
e nelle folennità del Signore 
Dio nodro in fempiterno , 
conforme fu ordinato ad If- 
raele . 

5. Perocché la cafa , che 
io bramo di edificare , farà 
grande ; perché grande fopra 
tutti gli dei egli é il Dio no- 
dro . 

• 6. Chi adunque farà da tan- 
to di edificargli cafa degna 
di lui ? Se il cielo , ed i cie- 
li de’ cieli non podbn capir- 
lo , che fon io per aggiunge- 
re ad edificargli una cafa ? 
ma non per altro io la fo , 
fé non per bruciarvi incenfo 
dinanzi a lui. 

7. Mandami adunque un 
uomo intelligente atto a la- 
vorare d’ oro , e d’ argento , 
di bronzo , e di fèrro , di por- 
pora, di fcarlatto , e di ia- 
cinto, e che fappia far lavo- 


ram regim Tyri , dicens : Ste^ 
ut egijli cum David patte 
meo , O* mififli ti liena ce- 
drina^ ut adificaret Jibi do- 
rnum , in qua & habitavit^ 
* j. Reg. 5, a. 

4. Sic fac mecum , ut *- 
dificem domum nemini Domi- 
ni Dei mei , M eenfecrem eam 
ad adotendum rncenfum co- 
ram ilio , O* fumiganda aro- 
mata , & ad propofitionem 
panum fempitemam , O* ad 
holotautomata mane , & ve- 
fpere , fabbatis quoque , & 
neomeniis , & folemnitatibus 
Domini Dei nojìri in fempiter- 
num , qu<e mandata fune 
Ifraeli . 

$. Domut enim , quam tedi- 
ficare cupio , magna eft : ma- 
gnus ejì enim Deus nofter fu- 
per omnes deos . 

6 . Quis ergo poterh prteva- 
lere , ut adificet ei dignam 
domum ì fi ctelum , O cali 
calorum capere eum nequeunt^ 
quantut ego fum , ut poffim 
adificare ei domum ? fed ad 
hoc tantum , ut adoleatur in- 
cenfum coram ilio , 

7. Mitte ergo mihi virum 
eruditum , qui noverit opera- 
ti in auro , & argento , are , 
& ferro , purpura , coccino , 
& hyacintho , & qui /ciaf 
fculpere calaturat , cum hit 


Verf. 7. Di porpora , di fcarlatto^ e di f acinto , La pri- 
ma voce fignifìca il color di porpora piìi dimato , che & 
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ri d’ intafiilLo , adoperando 
cogli arteAci , cbe io no pref- 
fo di me nella Giodea , ed 
in GerofaieiDme raccolti da 
David padre mio . 

8. E mandami parimente 
del legname di cedro , e di 
ginepro , e di fnno dal La» 
^no ; perocché io Co come i 
tooi Cervi ibno abili nel la* 
voraK i legnami del Libano , 
ed i miei fervi lavoreranno 
inCieme co’ tori , 
p. Affinché mi Sprovveg- 
ga dd legname in quantici . 
Perocché la cafa , eli’ io bra- 
mo di edificare , ha da elTete 
grandiffima , e magnifica . 

IO. Or io a’ tuoi fervi , 
che lavoreranno attorno a’ le- 
gnami , daib pd loro vitto 
venti mila cori di grano , ed 
altrettanti di orzo , e venti 
mila mettere di vino , e ven- 
ti mila fati d’olio. 

it. Ed Hiram re di Tiro 
odia lettera , cbe fcrillé a 
Salomone, così dicea : Per- 
ché il Signore ha ami^o il 
Tuo popolo , per quello ne ha 
dato a K il governo. 


gftificiÙMj , quot meeum 
ito IH J udita, & Jttmfaltm^ 
qms ptapatavit David patir 
nteus . 

8. Sfd & iig»H eedrin 0 
mine mibi , & art un bina , 
He pinta di làbano : jeio t- 
nìm , quad fervi mi twverint 
eadert lipta de Libami , O* 
etutu fervi mei cum feroit 
ernie , 

9. Ut pareatur mibi iigma 
piuriaia . Demut enim , quam 
cupio adt^caee , magna ifi 
nimit , O* inclpta. 

10. Praeterea operariit , qui 
citfurì funi Ugna , fervis tuit 
dabo in cibaria tritici coni 
vigJati minia, Ó" hordei coros 
totidem , Ci)" vini viginei mil~ 
Ha mettetat , ilei quoque fata 
vigiliti millia . 

<1. Ditti t autem Hiram rem 
Tpri per iiterat , quat mtfe^ 
rat SaJomoni : Quia dUexit 
Dominai populum fuum , id~ 
duo te regnare fecit fuper 
eum . 


cavava da un pefee , come fi é altrove notato . Il coc- 
oino , o fia Ccarlatto ( in Ebreo Carmil ) dicefi , che 
liofle un’ altra Cpecie di porpora , che fi faceva in qualche 
luogo verfo il monte Carmelo : il color di iacinto , eh’ era 
come nn’ altra fpecie di porpora , fi faceva ( almeno il più 
bello ) col fugo di una lumaca di mare , che fi pdcava 
Culle coftiere dd mare da Tiro fino al Carmelo . 

Verf. 8. E di ginepro . Il ginepro ( non il falvatico, ch’é 
nn femplice arbuflo , ma il domefiico ) non intarla , e fi 
nfava nelle grandi fabbriche per tdlimonianza di Plinio , e 
di aicri Scrittoti . 
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CAP. Il, ijy 

t2. E fc^imgea:. £ene- iz. Et adJidrtf dictns z 
detto il Sif^nore Diod’lfrae- BenediSius Dominus Deus If- 
le , die feoe il cielo , e lo. rad , qui feci* ealum , Ò' 
tetta, il quale ha dato al re terram , qui dedir David re. 
David nn hf^ltui-lo fapiente . gì fUium fapientensy eru- 
Ictemiaro , e pieno di lénno , duum , & fenfatum , atque 
e di prudenza, a fhtichè quelli prudentem y ut adifitaret de- 
edifìcafle una ca!a al Si^no< mum Domine y & palatium 
te , ed un palazzo per fe . fibi . 

i;. Ho aduntpie mandato Mifi erge tibi vintm 

a te UD uomo virtoold , e prudeatem, fcientijjfirnum 
di grandiinma capacità , Hi- Hiram , pattern meum , 
nun mio padre, 

14. Fipliuolo di una don 14. Filium tmulàtìs de fi- 
la delia tribù di Dan , di liabut Dan , cufut pater fmt 
padre di Tiro , il quale fa Tyrius , qui novit operati in 
lavorare d'oro, e d’^ argento, amo y & argento , are, & 
di boonzo , e di ferro , e di fertrty & marmore y & lignisy 
marmo , e d’ ogni fpecie di in putpura quoque , & hya- 
legno, ed anche di porpora, cintho y & iyffby Scoccino: 
e di iacinto , e di binò , e & qui feit catare omnem 
di fcarlatto : ed il quale la fculpturam , ©" adinvenire 
fare ogni maniera d’ inragK , prudenter quodeumque in ope- 
ed inventare ingegnofamente re neceffarium efl , cum arti- 
tutto quelle , che ogcoitu per ficibus ttàs , ^ cum artifici- 
qualunque lavoro, e fìarà co' bus domini mti David patrtt 
tuoi artefici, e con quelli del tui . 

ftgnor mio David tuo padre . 

1 5 . Manda per tanto, lìgnor i f. Ttiticum ergo , & bar- 
mio , a’ tuoi fervi il grano , deum , & oleum , O vinumy 
e 1’ orzo , e I' olio, ed il vi* qua potlichus es , domine miy 

00 , che hai promelTo . mitte fervis tuit . 

id. £ noi farem tagliare s 6 . Nos ausem cademus li- 

1 lagnami dei Libano , quan* gna de Ubano , quotneceffa- 
ti te ne bilbgnano , e noi gli ria babueris , Ò" appUcabi- 
uniremo in fodere per con- mus ea ratibus per mare in 
durli per mare a Joppe : e Joppe : tuum amem erh rrms- 
tuo penfiero farà di trafpor- ferre ea in Jerujaiem . 
targh a Gerufalemme . 


Verf. ij. Hiram mio padre. Lo chiama fuo padre o per 
riguardo all’ età , d più toflo per fignificazione di fiiraa , e 
di affètto . Così cap. 4. 16. egli- i chiamato padre eh Sa- 
lomone . 
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17. Salomone pertanto fe- 
ce prendere nota di tntt’ i 
proleliti , eh’ erano nelle ter- 
re d’ Ifraele dopo il novero 
fintone da David fuo padre , 
e fé ne trovò cento cinquan- 
tre mila fecento. 

18. E di quelli ne fcelfe 
fettanta mila per portar pefi 
fulle fpalle , ed ottanta mila 
per tagliare le pietre fulle 
montagne : e tre mila feicen- 
to per fovradanti al lavoro 
di quella gente. 


17. tiumeravit fgìtur Sa- 
lomon omnts viros profelytof^ 
qui nant in terra 1/rael poft 
dinumtrationem \ quam dinu- 
meravii David pater e/us , 
& inventi funt centum quin- 
quaginta millia , & tria miU 
Ha fexcenti , 

18. Fecitque ex eit/eptua- 

ginta millia , & qui oume~ 
rii onera portarent , 080- 

ginta millia , qui lapidee in 
montiéus caderent : tria au~ 
ttm millia , ©• fexeentoe pra- 
pojitos operum populi , 


Verf. 17. Tutt'i profetiti . Vedi i. Parai, 22. 2. Saio- 
mone non volle fervirfi di nomini Uberi , come gl* Ifrae- 
liti , per pottar peli , e fcavare , e tagliar pietre , 


CAPO III. 

Fabbrica del tempio col portico, col velo, e colle due co- 
lonne dinanzi alle porte dello flejfo tempio. 


I. ’C' Salomone diede prin- 
xh cipio alla fàbbrica del 
Signore in Gemfalemme fai 
monte Moria additato già a 
Davidde fuo padre , nel luo- 
go preparato da Davidde neU’ 
aja di Ornan Jebufeo . 

2. E 


1. coepit Salomon adiji- 
care domum Domini 
in Jerufalem in monte Moria;, 
qui demonflratui fuerat Da- 
vid patri ejus in loco,quem 
paraverat David in f arca 
Omanjebufai. * j.Reg.6.1. 
t i.Reg.24.25. i.Par.2i.2Ò. 

2. Cor- 


AUNOT AZIONI. 

Verf. I. Sul monte Morìa . Dove per antlchlirima tradi- 
zione diceali fino da’ tempi di S. Girolamo condotto Ifacco 
d’Àbramo per elfervi immolato. Auguft. de civ. 16. jz. 
Additalo già a Davidde. Vedi 1. Parai, ti. 26. a& , 

32 . 1 . 2 . 
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CAP. III. 


2. E diede principio alla 
(àU>rica il fecondo mefe dell’ 
anno quarto del fuo regno . 

g. Ed ecco le mifure de’ 
fondamenti gettati da Saio- 
mone : la lunghezza era di 
felTanta cubiti dell| antica mi- 
fura , la larghezza venti cu- 
biti . 

4. II veflibolo poi, ch’era 
in faccia , avea la fua lun- 
ghezza corrifpondente alla lar- 
ghezza della cafa , di venti 
cubiti , e r altezza era di 
cento venti cubiti : e ( Saio- 
mone ) la fece tutta indora- 
re al di dentro d’ oro iiniirimo. 

5. E la cafa maggiore la 
rivellì di tavole di abete , e 
vi atlìflè fopra da tutte le 
parti lamine d’oro purillìmo; 
e vi fece fcolpire delle pal- 
me, e come catenelle infila- 
te le une nelle altre . 

6. E lafiricb il pavimento 
del tempio di preziofo mar- 
mo a grande ornamento . 

7. Finilfimo poi era l’ oro , 
col quale ridotto in lamine 
coperlè la cafa , e le fue tra- 


ì 6 t 

2. Ccepit autem edificare 
mertft fecundo anno quarto re- 

gai ffi • 

j. Et hec fune fundamen- 
ta , qua fecit Salomon , ut 
adificaret domum Dei : lon- 
gitudinii cubiios in menfura 
prima fexaginta , latitudinis 
cubitos viginti . 

4. Porticum vero ante fron- 
tem , qua tendebatur in lon- 
gum fuxta menfuram latitu- 
dinis domus , cubitorum vi- \ 
ginti : porro altitudo centum 
viginti cubitorum erat : C3* 
deauravit eam intrinfecut au- 
ro mundijp mo . 

5. Domum quoque majorem 
texit tabuli s lignei s abiegnis, 
& laminar auri obrirj affi- 
xie per totum : fculpfìtque in , 
ea palmas , & quafì catenu- 
las fe invicem comple&sntet, 

6 . Stravit quoque pavimen- 
tum templi pretio/iffimo mar- 
more , decore multo . 

7. Porro àurum erat proba- 
tijjimum , de cufus laminis 
texit domum , & trabes ejusy 


Verf, j. DelP antica mifura . Secondo l’ antica mifura , o 
lunghezza del cubito , qual era in ufo a’ tempi di Mosè , e 
di Salomone . L’ autore di quedi libri notò queda partico- 
larità , perché a’ Tuoi tempi , cio^ dopo il ritorno dalla cat- 
tività il cubito , che li ufava , viene a dire il cubito di 
Babilonia era minore dell’antico. Vedi Ezecb. 40. 5. , 

4j. ig. 

Verf. 4. E P altezza era di cento venti cubiti . Intendefi 
l’ altezza del portico , o pili tolio del frontifpizio , eh’ era 
come una gran torre . 

Verf. 5. La cafa maggiore. Il Santo, eh’ era molto pih 
grande del Santo de’ Santi . 

Tejiy.Tomyil. 
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vi , ed ì pilaftri , e le pareti , 
e le porte : e folle pareti fe- 
ce de' Cherubini d’ intaglio . 

8. Fece parimente la cafa 
del Santo de’ Santi : la cui 
lunghezza era , come la lar- 
ghezza del tempio, di venti 
cubiti , e la larghezza pure 
di venti cubiti : e la vedi di 
lamine d’ oto di pefo citca 
fecento talenti . 

9 . Ed i chiodi deflì li fece 
d’ oro , ed ognuno di eflì 
chioili pefava cinquanta (idi : 
e la loiTìtta la coperfe pari- 
mente d’oro. 

10. £ fece ancora nella 
cafa del Santo de’ Santi due 
datue di Cherubini , e le ri- 
coperfe d’ oro . 

[I. Le ale de’ Cherubini 
aveano di edenfìone venti cu- 
biti , talmente che un’ ala 
dell’ un di eflì avea cinque 
cubiti , e toccava le muraglia 
della cafa ; e l’ altra aveva 
anch’ eflì cinque cubiti , e toc- 
cava l’ala delraltro Cherubino. 

la. Parimente un’ala dell’ 
altro Cherubino avea cinque 
cubiti , e toccava la mura- 
glia : e I’ altra ala avea pur 
r cinque cubiti , e toccava l’ala 
dell’ altro Cherubino . 

1 ;. Le ale adunque di am- 
bedue i Cherubini eran dide- 
fe, e prendean lo fpazio di 
venti cubiti : ed eglino da- 
van ritti fu i loro piedi , ed i 


& pofles, O parrttes, & 
ofiia : & c*iavit ChntUnm 
in parìttibus . 

È.Fecft ^moqme domum San- 
3i SanSorum : longhndinem 
fuxta iatitudrnem domus , CM. 
bhofum viginti y & tathm- 
dinem fimiliter viginti cubi- 
forum : Ó* lamitfis aureis tt- 
xit eam y quafi taltntis ftx- 
eenùf . 

p. Sed tS' cìavot feci* au- 
reos , ita ut Jinguli davi Jì- 
elos quinquagenoj appenderenti 
cotaacuia quoque texit auro. 

10. Fectt etiam in domo 
SanSli SanBorum Cherubhn 
duos , opere fiatuttia : & te- 
xit eoi auro . 

1 1 . A/^ Cberubim viginti 
cubitit extendebantur , ita ut 
una ala haberet cubttot quin- 
que , & tangeret parietem do- 
mut : & altera quinque cu- 
bitot habens alam tangeret 
aiteriut Cberub . 

12. Similiter Cberub aite- 
riut ala quinque habebat cu- 
bito} , O* tangebat parietemz 
& ala ejus altera quinque 
cubitorum alam Cberub aite- 
riut contingebat , 

ij. Igitur alte utriufque 
Cberubim txpanfte erant , Cy 
extendebantur per cubito} vi- 
ginti : ipfi autem Jlabant ere- 
Bit pedibut , Cir faciet eo- 


Verf. q. £ la [affitta la coperfe ec. Quedo fembra il fen- 
fo dell’ Ebreo . 

Verf. ij. Ed i loro volti guardavan la cafa ejleriore , ec. 
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loro Volti guardavano la cafa 
efteriore . 

14. Fece anche il velo di 
iacinto , di porpora j di fcat- 
latto , e di biffo : e vi fece 
ikamare de’ Cherubini'. 

15. E di pih dinanzi idie 
porte del tempio due colonne 
alte trentacinque cubiti : ed i 
loro capitelli di cinque cutnti . 


16. " E fece ancora delle ca- 
tenelle conre nel Santuario , 
c le foprappofe a’ .capitelli del- 
le colonne : e cento meiigra- 
nati frammifchiati colle cate- 
nelle . 

17. E collocò quelle co- 
lonne nel veffibolo del tem- 
pio , una a delira , e 1’ altra 
a finiffra : e quella della de- 
lira la chiamò Jachin ; e quel- 
la della lìnillrz , Booz . 


1 *. III. 

rum erant verf* ad txteria- 
rem domum . 

14. * Fecit quoque velutn 
ex hyacintho , purpura , coe- 
co , & byffo : & intexuit et 
Cherubìm . * Maith.27.51. 

1 5. * Ante foret etiam tem, 

pii duas columnat , qute tri- 
ginta , & quinque cuoitos ha- 
bebant altitudinis t porro ca* 
pira earum , quinque cubito- 
rum . * Jet. 52. 20. 

16. Necnon (jy quafi cate- 
nulas in oracu/o , CiJ' fuper- 
pofuit eas capitibut eotumna- 
rum : maiogranata etiam cen- 
tum , qua catenulit inter- 
pofuit . 

17. Ipfas quoque columnat 
pofuit in veftibulo templi , 
unam a dextrit , & alteram 
a Jiniftris : earh , qua a dex- 
tris erat , vocavit Jachin ; 
Cy qua ad lavam , Booz . 


Eran rivolti verfo il Santo fecondò la politura de’ loro cou 
pi ; ma le facce loro eran rivolte l’ una verfo 1’ altra . 
Exod. 25. 20. 

Verf. 14. Fece anche il velo ec. Quello era dinanzi al 
Santo de’ Santi , un altro era dinanzi al Santo , Heb. 9. 

Verf. 15. Due colonne atte trentacinque cubiti , Tutte due 
le colonne faceano trentafei cubiti di altezza ; ma un mez- 
zo cubito dell’ una , e mezzo deli’ altra dovea rellar coper- 
to dal capitello . 
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CAPO IV. 

Si fa f altare ài bronzo , il mare di getto , le àieer eonchtf 
i candelabri , le menfe , le coppe , e le altre cofe appar- 
tenenti al tempio , ed air ornato di effo , 


I. T^Ece parimente un afta- 

-T re di bronzo lungo 
venti cubiti , e largo venti 
cobiti , ed alto dieet . 

z.Ed una gran conca dì get- 
to, che avea dieci cubiti di 
diametro da on orlo all'al- 
tro , elTendo tutta rotonda : 
cinque cubiti avea di profon- 
dità r ed una corda di trenta 
cubiti abbracciava tutto il fuo 
ambito . 

Sotto di efTa erano fi- 
gure di buoi , e per dieci co- 
biti vi erano al di fuori del- 
le fcolture divife in due ordi- 
ni , le quaR occupavano l'al- 
tezza del mare ; ed erano i 
buoi di un fol getto col mare . 

4. E lo fleflb mare pofava 
fopra dodici buoi , tre de’ 
quali eran volti a fettentrio- 
ne : tre altri ad occidente : 
tre altri a mezzodì , e gli 
ultimi tre a levante , e fofìe- 
nevano il mare : e le parti 
deretane de’ buoi eran di den- 
tro fotto il mare . 


I. pFcrt quoque altare-ene- 

Jl um viginti cubìtorunt 
longitudini! , & viginti cu~ 
bitorum latitudinrs ^ & de- 
eem eubitorum altitudini ! . 

2. * Mare etiam fufile de- 
eem cubiti! a labio ufque ad 
labium , rotundum per eircui- 
tum : quinque cubito! habe- 
bat altitudini! ; & . funiculut 
triginta eubitorum ambiebat 
gyrum ejui . 

* J-.Reg.y, 2j. 

J. Similitudo quoque boum 
erat fubter illud , O" deceno 
cubiti! qutedam extrinfecu! c«e- 
latura , quafi duobut verfibus 
alvum mari! circuibant : bo~ 
vet autem tram fufile! . 

4. Et ipfum mare fuper 
duodecim bove! impofitum e- 
rat , quorum tra refpiciebant 
ad aquilonem , & alii tres 
ad occidentem : porro tre! alii 
meridiem , & tra , qui reli- 
qui erant , orientem habentet 
mare fuperpofitum : pojìeriora 
autem boum erant intrinfecut 
fub mari . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. Sotto di effa ec. Sotto l’ orlo della conca . 
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5. La faldezza del mare 
era della mifura di un pal- 
mo , ed il fuo orlo era come 
quello di un calice , o di un 
giglio sbocciato ; e capiva 
tremila metrete . 

6. Fece ancora dieci con- 
che ; e ne collocò cinque a 
delira , e cinque a fìnillra , 
affinchlè in efle fi lavafle tut- 
to quello , che doveva olTe- 
rirfi in olocaufto : nel mare 
poi lì lavavano i facerdoti . 

7. £ léce ancora dieci can- 
dellieri d' oro della forma pre- 
Icritta ; e li pofe nel tempio, 
cinque a delira , e cinque a 
lìniAra . 

8. E parimente dieci men- 
fe : e le collocò cinque a de- 
lira , e cinque a lini lira : e 
parimente cento catinelle d’ 
oro . 

p. Fece ancora 1 ’ atrio de’ 
làcerdoti , ed il gran portico : 
ed al portico le porte coper- 
te di oronto . 

10. Il mare poi lo collocò 
dal lato deliro a mezzodì di 
chi guarda verfo levante . 

11. £d Hiram fece delle 
caldaie , delle forchette , e 
delle catinelle ; e compiò tutt’ 
i lavori del re nella cala di 
Dio : 

12. Viene a dire le due 
colonne , e gli epillilj , ed i 
capitelli , e certe come reti , 


P. IV. 165 

5. Porro vajllt/tt tjut ha. 

btbat menfuram palmi , & 

labium illiui trai quafi la- 
bium calicis , vel repandi li- 
Hi , capiebatque tria millia 
metrttas . 

6 . Fecit quoque conchas de. 
cena : ^ pojuit quìnque a dero. 
tris , quinque a Jiniftris , 
sa lavarent in eis omnia , 
qua in holocauflum oblatuti 
tram ; porro in mari facerdo. 
tes iavabantur ^ 

7. Fecit autem & cande. 

labra aurea deeem fecundum 
fpecient , qua fujfa erant fie. 
ri : pofuit ea in tempio , 

quinque a dextris , & quia, 
que a finiflris . 

8. Necnon & men far de. 
cem : & pofuit eas in tem- 
pio , quinque a dextris , & 
quinque a finiftris ; pbialat 
quoque aureas centum . 

p. Fecit etiam atrium fa. 
cetdotum , CS" bafilicam gran- 
dem : & oftia in bafilica , 
qua texit are . , ■ 

10. Porro mare pofuit in 

Intere dextro cantra oritntem 
ad meridiem . *• 

1 1. Fecit autem Hiram /e- 

betet, & creagras y & phia- 
las : ctmplevit omne opus 

regit in domo Dei : 

' 12. Hoc ep , cotumnas duat, 

& epìjijflia , & capita , & 
qttafi quadam retiacuta , qua 


Verf. 5. Capiva tremila metrete . Vedi 5. Reg. 7. z 6 . 
Verf. 9. Ed il gran portico . Quello detto atrio del popo- 
lo . L’ atrio del popolo cingea da tre lati Tatrìo de’lacetdoti . 

L ? 
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che coprivano i capitetli al 
di fopra degli epifilli . 

i^. £ parimente quattro- 
cento meligranati , e le duf 
reti , talmente che a ciafcuna 
rete andavano uniti due or- 
dini di meligranati , ond’ era- 
no coperti gli epiflilj , ed i 
capitelli delle colonne . 

14. Fece le bafi , e le con- 
che , le quali egli pofe fopra 
le bali : 

15. 11 mane , ed i dodici 
buoi fotto il mare ; 

16. E caldaie , e ibrchet- 
toni , e catini . Ed ogni for- 
ra di utenfili di bronzo pu- 
rifTimo fece a Salomone Hi- 
ram fuo padre per la cafa 
del Signore . 

17. ' 1 re li fece fondere pref- 
fo al Giordano in una terra 
argillofa tra Sochoth , e Sa- 
redatha . 

18. Or la quantità de’vafi 
fu innumerabile , talmente che 
non fi fapea quanto vi ioffe 
andato di bronzo . 

19. E Salomone fece tutti 
quelli vafi della cafa di Dio , 
e r altare d’ oro , e le men- 
fe , falle quali fi mettevano 
i pani della propofizione : 

zo. E parimente i candel- 
lieri colle fue lampane d’oro 
pnrifiìmo , affinchè faceffer 
lume dinanzi all’ oracolo fe-’ 
condo il rito : 

ZI. E certi fioroni , e lu- 
cerne , e molle d’ oro : tutte 
quelle cofe furon fatte di un 
oro finiffimo . 

zz. £ gli fcaldini ancora , 
ed i Miiboli , e le catinelle , 


capita tegerent fuptt tpifi/. 
Ha . 

ij. Ma/ogranata quoque 
quadrìngenta , & retiacula 
duo , ita ut bini ordinet ma- 
lograaatorum finguth retiaeu- 
Ut jungttentur ^ qute prottge- 
nvt epijipiia , C 5 * capita ce- 
lumnarum . 

14. Bafes etiam fecit , 
conchas , quat fuptrpofuit ba- 
fibus : 

15. Mate unum , bovet quo~ 
que duodecim fub mari ; 

ló. Et Itbtttt , O* cuagras, 
& pbialas , Omnia vaja /#. 
cit Salomoni Hiram pater e- 
fut in domo Domini ex are 
mundijfimo . 

17. In regione Jerdanis fu- 
dit ta rex in argillofa terra 
inter Sochoth , & Saredatha, 

18. Erat autem multitudo 
•vaforum, innumerabilis , ita 
ut ignoraretur pondut arìs . 

ip. Fecitqut Salomon o~ 
mnia vafa domut Dei , & 
altare aureum , & menfat , 
fuper eat panei propojìtio- 
nis : 

zo. Candelabra quoque cum 
luctrnit fuit , ut lucertnt an- 
te oraculum juxta ritum y ex 
auro puriJUjimo : 

ZI. Et fiorentia quadam y 
Cii* lucemat , & forcipes au- 
reos : omnia de auro mundi f- 
fimo faSa funt . 

zz. Thymiateria quoque , 
^ thuribuley & pbialae y 
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CAP. V. 16.7 

ed i mortai d’ oro fùiiiTlmo . O* mortarìaU et auro purif- 
E le porte del tempio inte- fimo . Er ofUa calavit tem- 
teriore , ciol del Santo de’ fli interìoris , id ejl , in San- 
Santi erano d’ intaglio : e le &a SanHorum : & oftia trnh- 
porre del tenmio erano d’ oro pii forin/ecus aurta . Sicqur 
al di fuori . C^l furon ridot- tompletum efl omne opus , quod 
ti a compimento tutf i lavo- fecit Salomoa in domo Da- 
ti fatti da Salomone nella mini . 
cafa del Signore. 

' ■■■■ " '■■■' — — o " 

CAPO V. 


Offrrta di molti doni. L'arca contenente le tavole di Mo. 
tè è portata nell' oracolo , onde la gloria del Signore em- 
piè il tempio . 


1. O Alomone adunque fece 

O portare , e riporre ns’ 
tefor* delia cafa del Signore 
tutto quello , eh’ era flato of- 
ferto da David fuo padre , 1’ 
argento ,, e 1’ oro , c tutt’ i 
vià . 

a. Indi convocb i fenioii 
d’ Ifraele , e tutt’ i principi 
delle tribù , e capi di fami- 
glia de’ figliuoli d’ Ifraele a 
Gerufalemme per trafportare 
r arca del teftamento del Si- 
gnore dalla città di David , 
cioè da Sion . 

Si radunarono adunane 
predo al re tutti gli uomini 
d’ Ifraele nel di folenne del 
fettimo mefe . 

4. E quando furon venuti 
tutt’ i feniori d’ Ifraele , i 
Leviti portaroo l’ arca , 

5. E la introduder ( nel 
tempio ) con tutto 1’ accon- 
cime del tabernacolo . I vaG 
poi del Santuario , eh’ etano 


j. * TNtulit igitur Salomon 
X omnia ^ qua voverat 
David pater fuut , argentum^ 
<5* aurum , ^ univerfa va- 
fa pafuit in tbefamis domut 
Dei . 

*3. Reg. 7. yr. 

•2. * Pofl qua congregavit 
majottt naiu Jfraet , & eun- 
3 ot principes tribumn , & 
capita familiarum de filiii 
Ifratl in Jerufaltm : ut ad- 
ducerent arcam fetdtrit Do. 
mini de civitate David , qua 
ejì Sion . * Ibid. 8. r. 

3. Venerunt itaque ad rt- 
gem omnes viri 1 frati in die 
Joltmni menfit feptimi , 

4. Cumque venijfent cunSi 
feniorum IJrael , portavtrunt 
Lavila arcam , 

y. Et intultrunt eam , Ci»* 
omnem paraturam tabernacu- 
li , Porro vafa SanSuarii , 
qua . trant in tabernaeulo , 
L 4 
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nel tabernacolo , li portarono 
i facerdoti co’ Leviti . 

6 . Ed il re Salomone , e 
tutta 1’ adunan2a d’ Ifraele , e 
tutti quelli , che fi erano 
congregati dinanzi all’ arca , 
immolavano arieti , e buoi 
lenza numero : tanto era gran- 
de la quantità delle vittime. 

7. Ed i facerdoti portaron 
dentro l’ arca del teuamento 
del Signore al fuo pollo , vie- 
ne a dire nell’ oracolo del tem- 
pio , nei Santo de’ Santi lot- 
to le ale de’ Cherubini : 

8. Talmente che i Chem- 
rubini flendean le loro ale 
fopra il luogo , dove pofava 
1’ arca, e l’arca HelTa copri- 
vano , e le fue (langhe . 

p. Ed i capi delle (langhe, 
Tulle quali portavafi 1’ arca , 
perchh quell’ erano lunghe af- 
fai, comparivano dinanzi all’ 
oracolo: ma uno , che (lelfe 
un po’ in fuora , non potea 
vedergli . E 1 ’ arca ebbe ivi 
fua danza lino al dì d’oggi. 

IO. £ nell’arca non vi era 
altro che le due tavole po- 
(levi da Mosh predò all’ Ho- 
reb, quando il Signore diede 
la legge a’ figliuoli d’ Ifraele 
ufciti dell’ Egitto . 


portaverunt facerdotti cum Le- 
viiis . 

6. Rex autem Salomon , d>* 
univerfus coetus IJraft , & o~ 
mnts , qui fueruat congregati 
ante arcam , immolabant arie- 
tes , & boves abfque ulto 
numero : tanta enim erat mul- 
titudo viSimarum . 

7. Et mtulerunt facerdotet 
arcam foederh Domini in lo- 
cum fuum , id eft , ad ora- 
culum templi , in SanSa San- 
Qorum fubter alas Cherubimi 

8. ha ut Cherubim expan- 
derent alas fuas fuper locum^ 
in quo pofita erat arca , O* 
ipfam arcam tegerent cum ve- 
èlibus fui : . 

p. y tbiium autem , quibut 
portabatut arca , quia paul- 
lulum tongiores erant , capi- 
ta parebant ante oracutum : 
fi vero quit paullulum fuif- 
fet extrin/ecus , eoe videre non 
poterat . Fuit itaque arca ibi 
utque in prafentem dtem . 

IO. Nihilque erat atiud m 
arca , nifi dua tabula , quas 
pojuerat Moyfet in Horeb , 
quando legem dedit Dominus 
finis Ifrael egrediemibut ex 
aSgypto . 


ANNOTAZIONI 

Verf. p. Ed i capi delle ganghe , ec. Le dangbe eran pili 
lunghe dell’ arca , ma non del luogo , in cui dava 1’ arca ; 
quindi ^ , che i capi di elTe danghe porean vederli da chi 
(tede all’ ingredb , alla porta del Santo de’ Santi ; ma non 
da chi delle in didanza. 
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CAP. V. 


11. E quando i facerdoti 
furono ufciti del Santuario 
( perocché tutt’ i facerdoti , 
che porerono intervenirvi, fi 
fantifìcarono : e non erano 
ancora fiati fpartiti tra loro i 
turni , e 1’ ordine delle loro 
funzioni ) , 

12. Tanto i Leviti, come 
i cantori , viene a dire quel- 
li , eh' erano fotro Afaph , e 

f quelli forto Heman , e quel- 
I fotto Idithun , ed i loro 
figliuoli , e fratelli velliti di 
bifib fonavano cimbali , e fàl- 
tetj , e cetere , ilando in pie- 
di dalla parte orientale dell’ 
altare, e con edì cento ven- 
ti facerdoti , che fonavan le 
loro, trombe . 

15. Per la qual cofa men- 
tre tutti egualmente e can- 
tavano , e fonavano trombe , 
cimbali , organi , ed ogni fot- 
ta di mufìcali iltumenti , ed 
alzavano in alto le loro vo- 
ci , ne andava il rimbombo 
nelle lontane parti -, e quando 
ebber principiato a cantare , ed 
a dire : Date lande al Signore , 
perché egli é buono , perché 
la fua mifericordia é eterna : 
la cafa di Dio fu ingombrata 
da una nuvola. 


11. EgreJJii auttm facerdo- 
tibus de SanSuério ( omnes 
enim facerdotes , tjui ibi po- 
tuerant inveniri , fanBificati 
funt : nec adhuc in ilio tem~ 
pare vices , <2>* minlfleriorum 
orda inter eos divifus erat ), 

12 . Tarn Levita^ quam 
cantores , id eji , d)* qui fub 
Afaph erant , & qui fub He- 
man , & qui fub Idithun , 
fila , & fratte s eorum vefti- 
ti byjftnis , cyrnhaliSf & pfsl- 
teriii , & citharis concrepa- 
bant , Jìantet ad orientalem 
plagam altaris , & eum eh 
facerdotes centum viginti ca- 
nentes tubis . 

ij. ìgitur cun8h pariter 
& tubis , & voce , & cym- 
balis , & organis , & diverjì 

f entris muficorum concinenti- 
US , O* vecem in fublime 
tollentibus , longe fonitus au- 
diebatur , ita ut eum Domi- 
num laudare cctpiffent , & 
dicere : Confitemini Domino , 
quoniam bonus , quoniam in 
reternum mifericordia efus : 
impleretur domus Dei nube ^ 


Verf. 1 1. Non erano ancora flati fpartiti tra loro i turni , 
tc. La diflribuzione delle clalTì era già (atta fotto David- 
de ; ma non era per anco oflcrvata ( cerne porta qui 1 ’ E- 
breo ) , come fu offervata dopo la dedicazione del tempio ; 
e per queda dedicazione, anefo il gran numero delle vitti- 
me, non farebbe flato fufficiente il numero de’ facerdoti , e 
Leviti di fettimana ; quindi tutt’ i facerdoti fi fanttficarono , 
viene a dire fi prepararono ad efeiciure il loto minifleio > 
t lo ileflo intendali de’ Leviti . 
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14. Ed i facerdoti non po- 14. Nec poffent facerd^tet 
teano ftarvi , rii fare le loro ftart , & minijìmrt proptn 
funzioni a caufa della calisi- esiigìnem . Compleverat tnim 
ne . Perocchi la gloria del gloria Domini domum Dei . 
Signore avea ripiena la cafa 
di Dio . 


C A P O VI. 

Salomone lenedice il popolo tP Ifratle . Rende a Dio grazie 
deir adempimento della promeffa fatta a Davidde i e pre- 
ga umilmente il Signore , ci' e/audifca i v<ai di quelli , 
eie faranno orazione in quel tempio. 


X. A Llora Salonxme difle : 
l\ Il Signore ha pro- 
meffò , che porrebbe fua ftan- 
za nella caligine : 

z. Ed io ho eretta una 
cafa al nome di lui , athnchi 
egli l’abiti in eterno. 

J . Ed il re fi rivolle a be- 
irc tatù la moltitudine d’ 
Ifraele ( perocchi tutta la tur- 
ba (lava in piedi in attenzio* 
ne ) , e dii& : 

4. Benedetto il Signore Dio 
d’ Ifiaele , il qiule ha condot- 
to ad effetto quello , che pro- 
mife a David mio padre, al- 
lorché diffe : 

5. Dal giorno , In cui io 
tulli il mio popolo dalla 
tena d’ Egitto , io non mi 
elelfi tu le tribli d’ Ifraele 
una città , dove fi edifìcaffe 
una oda al nome mio : e non 
eleffi alcun altro nomo, per- 
ché govemaffe il popol mio 
d’ Ifraele; 

.. 6 . Ma elelfi Gemfalemme , 
perché ella porti il mio no. 


I. *'"^Unc Salomon alt ; Do, 
X minui pollicitus efi^ 
ut habitartt in caligine: 

* j. Reg. 8. I*. 

а. Ego autem edificavi do- 
mum nomini efus , ut kabi- 
taret ibi in perpetuum . 

5. Et convertit rea faeiem 
fuam , & benedixit univtr- 
fa multitudini Ifrael ( nam 
omnis turba flabat intenta ), 
& alt : 

^.BenediBut Dominut Deus 
Ifrael y qui quod locutut eft 
David patri meo , opere com- 
pieva , ditene : 

5. A die , qua eduxi po- 
pulum meum de terra AEgy- 
pti , non elegi civitatem de 
cunBit tribubut , Ifrael , ut 
adificaretur in ea domus no- 
mini meo : ntque elegi quem- 
quam alium virum , ut effet 
dux in populo meo Ifrael i 

б , Sed elegi Jerufalem , ut 
fit itomen meum intasi fife 
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hù ; cd e!eflR David per farlo gì David , ut etnfiituntn tum 
re del mio popolo d’ Ifraele . jfuper populum mtum Ifratl . 

7. £ David padre mio a> 7. Cumqua fuifftt volunt*- 

vendo avuta bramofìa di edi> tis David patrh mai , ut tdU 
fìcare una cafa al nome del ficaret domum nomini Domù> 
Signore Dio d’ Ifraele , ni Dei 1 frati , 

8. Il Signore gli dtlTe ; Che 8. Dìxlt Dominut ad turni 

tu abbia avuta la volontà di Quia hac fuit voluntas tua, 
edificare una- cafa al nome ut adifiearts domum nomini 
mio , bene ila , che tu abbi meo , bene quidem fecijìi hu- 
avuto tal defiderio ; jufctmodi habtta volnntatem: 

9. Ma non tu edificherai 9. Sed non tu adificaèis 
quella cafa ; ma il tuo figliuo- domum ; vtrum jìlius tuus , 

10 nato da te, egli edifiche'. qui egrtdietur da lumbit tuit, 
rà la cafa al nome mio . ipfe adificabit domum nomi- 
ni meo . 

10. II Signore adunque ha io. Complevit ergo Domi- 
adempiuta la parola , cti’ egli nut fermontm fuum , quem 
avea detta : «i io fon venu- locutus fuerat : & ego furre- 
to in luogo del padre mio xi prò David potrà meo , O* 
Davidde , e mi fono aflìfo fedi fuper tbronum Ifratl , 
fui trono d’ Ifraele, come dif- ficut locutus e/l Dominut : Ci* 
le il Signore : ed ho eretta la adtficavi domum nomini Do- 
cafa al nome del Signore Dio mini Dei Ifratl : 

d’ Ifraele : ' 

I I. Ed in ella ho colloca* 11. Et pofui in ta aream, 
ta r arca , dentro di cui ila in qua efl paSum Domini , 

11 patto del Signore fermato quod pepigh cum jUiis Ifratl, 
co’ figliuoli d’ Ifiaele . 

12. Indi ( Salomone ) li 12. Stetit ergo eoram aitiu- 
ftette % piedi dinanzi all’ al* ri Domini ex advarfo univer<- 
tare del Signore alla prefenza fa multitudinìs Ifratl , Ù* 
di tutta la moltitudine d’ If* txtendit man ut fuas . 
rade , e Uefe le mani fue . 

ij. ( Perocché avea Salo- ij. Siquidem fectrat Salo- 
mone fotta una predella di mon bafim aneam , & 
bronzo , e l’ avea fotta porre rat tam in medio baftlica , 
nel mezzo del portico , luo- habenttm quinqut eubitos lotte 


A N N 0 T A Z IONI. 

- Verf. ig. Una predella . Ovvero una tribuna , per quan- 
to può congetturaiS dal tulio origimlc • £Uu eu nei mezs» 
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ga cinque cubiti , e larga cin- 
tane cumti , ed alta tre cubi- 
ti , ed egli vi (lava fopra in 
piedi ) : e di poi inginocchia* 
tofì alla prefenza di tutta la 
turba d’ Ifraele , ed alzate al 
cielo le mani , 

14. Diflè : Signore Dio d’ 
Ifraele , non havvi Dio limi- 
le a te nel cielo , o nella ter- 
ra : a te , che olTervi i patti , 
ed ufi mifericordia co’ lervi 
tuoi , i quali con tutto il cuor 
loro battono le tue vie. 

15. Tu , che adempiili a 
favore di David tuo fervo, 
padre mio , tutto quello , che 
a lui predicelli : e quello , 
che promettelH in parole , lo 
efeguilli di fatto , come il pre- 
fente tempo il dimollra : 

16. Adelfo adunque, o Si- 
gnore Dio d’ Ifraele , adempi 
tutto quello , che al padre 
mio David tuo fervo annun- 
zialli , dicendo : Non man- 
cherà di tua llirpe chi fegga 
dinanzi a me fui trono d’ If- 
raele : a condizione però , che 
i tuoi figliuoli veglino fopra 
le vie loro , e camminino nel- 
la mia legge , come tu pur 
cammina ni dinanzi a me . 

17. Adelfo adunque, o Si- 
gnore Dio d’ Ifraele , fìa con- 
fermata la tua parola data da 
te a Davidde tuo fervo . 

18. £' egli adunque credi- 
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gitudinis , Ó" quinque eubU 
tos lititudìnii , & tres cubi» 
ICS altitudinii : Jittitque fu- 
per e»m : & deincept fleti m 
gtnibut contea univerjam muU 
titudinem Ifrael , & patmis 
in caium tevath , 

14. * Ait : Domine' Deus 
Ifrael , non ejì fimilis tui 
Deus in ctelo , & in terra : 
qui cufiodis pabium, & mi. 
fericordiam cum feruis tuis , 
qui ambulant coram te in ra- 
re Corde fuo . 

* a. Mac. 2. 8. 

15. Qui praflitifli fervo tuo 
David patri eneo quacumque 
locutus fuerat ei : C 3 >* qua ore 
promiferas f ojtere complejìi , 
ficut prafens tempus prò. 
bat : 

16. Nane ergo , Domine 
Deus Ifrael , imple fervo tuo 
patri meo David quacumque 
locutus et , dicent : Non defi. 
ciet ex te vir coram me , qui 
fedeat fuper thronum Ifrael : 
ita tamen fi cuflodierint filii 
tui viat fuat , Cy ambulavt- 
rint in lege mea , J9dt & 
■tu ambulafii coram me . 

17. Et nunc , Domine Deus 
Ifrael , firmetur fermo tuus 
quem locutut et fervo tuo Da- 
vid . 

18. Ergone credibile ejl y ut 


dell’atrio del popolo allo feoperto, ed ella non avea verun 
fedite ; perocché il re flelfo non fi mettea mai a federe nel 
tempio } ma Aava ritto, 0 in ginocchio . 


Digitized by Google 



V 


CAP. VI, 


bile , che Dio abiti fopra la 
ferra cogli uomini ? Se il cie- 
lo , ed i cieli de’ cieli non ti 
capifcono , quinto meno que- 
lla cafa edificata da me ? 

ip. Ma ella per queflo fo- 
to è Aata fatta, amncbb tu, 
Signore Dio mio , ti rivolga 
alle fuppliche del tuo fervo : 
ed afcolti le preci , che fpan- 
de dinanzi a te io (lefTo tuo 
fervo : 

20. Affinché gli occhi tu 
tenga aperti di giorno , e di 
notte (opra di quella cafa , 
nella quale tu hai promelTo , 
che farebbe invocato il tuo 
nome ; 

21. Affin di efaudire le ora- 
zioni &rte qui dai tuo fer- 
vo , e di ammettere le fup- 
pliche del tuo fervo , e d’ If- 
raele tuo pt^lo . Chiunque 
in quello luogo farà orazio- 
ne , efaudifcilo dal luogo di 
tua abitazione , cioè dal cie- 
lo , e fa con lui mifericordia . 

22. Se uno avrà peccato 
contra il fuo proffimo , e li 
offerirà di dar giuramento 
contra di lui, e fi avvincerà 
di maledizione dinanzi ali’ 
altare in quella cafa ; 

2g. Tu dal cielo afcolte- 
rai , e farai ragione a’ tuoi 
fervi, cader facendo fulla fe- 
lla dell’ iniquo la fua ingin- 
llizia , e facendo le vendette 
del giuflo , e rimunerando la 
fua gtuflizia . 

24. Se da’ nimici farà 
flato meffo fn fuga Ifraele 
tuo popolo ( perocché egli 
peccherà contra di te ) , e 


habitet Deut eum hominibus 
Juper terram f Si ctelum , & 
Cleti celorum non te cap/unt^ 
quanto maqit domut ifla y 
quam edificavi ? 

1 9. Sed ad hoc tantum fa- 
Ra e fi , ut refpicias orati onera 
fervi tui , Cy objecratìonem 
efus Domine Deus meui : Q* 
audias preces , quas fundit 
famutus tuus coram te : 

20. Ut aperiat oeulos tuta 
fuper durnum iftam diebut y 
ac noRibus Juper iocum , in 
quo pollicitus et , ut invoca- 
tetur nomea tuum •, 

21. Et esaudire t oratìonemy 
quam fervut tuus erat in eOy 
& exaudias preces famuli tuiy 
& poputi tui Ifrael . Quh- 
cumque orayerit in loco iJÌOy 
exaudi de habitaculo tuo y 
id efl y de calit , & propi- 
tiare . 

22. Si peccaverit quifpiam 
in proximum juum , & fura- 
re contra eum paratus vene- 
rit , feque malediRo conjhria- 
xerit coram altari in domo 
ijìa ; 

2j. Tu audiet de calo , & 
facies fudicium feruorum tuo- 
rum , ita ut reddas iniquo 
viam juam in caput propriumy 
& ulcifcaris fujium , retri- 
buens ei fecundum fuftitiam 
fuam . 

24. Si fuperatus fuerit po- 
pulut tuus Ifrael ab inimicit 
( peccabunt enim tìbi ) , C>* 
converji egerìnt ponietatiam, 


i 
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•onvertiti fiusn penitenza , ed 
invocheranno in quella cafa 
ii tuo nome, e &ran fuppli- 
che a te in fiueiio luogo , 

2^. Tu (lai cielo gli efaih 
dirai , ed aerai tnilericordia 
d’ Ifraele tuo popolo , e li ri- 
tornerai nella terra data da 
te ad elTì , ed a’ padri loro . 

ad. Se , chinfo il cielo , 
mancheranno le piogge pe’ 
peccati del popolo , e faran- 
no orazione a te in quello 
luogo , e confelTeranno il tuo 
nome , ed umiliati da te 11 
convertiranno da’loro peccati , 
27. Efaudifcili dal cielo , 
e Signore , e perdona i lor 
peccati a’ tuoi fervi , e ad 
ifraele tuo popolo, e molira 
loto la buona fìrada , che deb- 
bono battere : e dà la piog- 
ia alla terra data da te in 
ominio del popolo tuo . 

ad. Se verrà nel paefe la 
fame , e la pePilenza , e la 
ruggine , ed il fuoco falvati- 
co , e le cavallette , ed i bru- 
chi ; ed i nimici , defolate le 
terre , llringeranno d’ afledio 
la città ; o qualunque altro 
flagello , s malore li prema : 
ap. Se confìderando le fue 
piaghe , e malori alcun del 
popolo d’ Ifraele ti pregherà , 
ed alzerà a te in quella cafa 
le mani fue , 

;o. Tu dd cielo , dall’ ec- 
cella abitazione tua lo efau- 
dirai , e farai mifericordia , e 
renderai a ciafcuno fecondo 
quello, che fcorgerai nel fuo 
cuore : perocché tu folo co. 
^fci i cuoii degli nomini : 


& obftcraverint nomen 
& fuerim deprecati in tan 
ift», 

3^. Tu txoMdies de calo , 
& propiti are peccato popuii 
lui Ifraei f & rtduc eot in 
ttrram , quam dedifti eis , & 
patribus eerum . 

z 6 . Si , claufo calo , p/w-. 
via non fiuKerit propter pec- 
cata poputi , & deprecati te 
fuetint in loco ijìo , & eon- 
fejft nomini tuo, Ò* converfi 
a peccatii fuis , cum eot af. 
fltxerit , 

27. Exaudi de calo , Do- 
mine , Ci)* dimitte peccata fer- 
vit tuie, & popuii fui If- 
rael , & dace eos viam bo- 
nam , per quam ingrediantur: 
tir da pluviam terra , quam 
dedifti populo tuo ad po^tden- 
dum , 

18. • Famet fi ma fueri* 
in terra , & peftilentia , aru- 
go , & aurugo , & lotica , 
bruchus ; & hoftet , va- 
ftatis regionibus , portai ob fe- 
derine civitatir, ommifque pia- 
ga , O* infirmitat prefftrit ; 

* Inf. 20. p. 

ap. Si quii de populo tuo 
Ifrael fuerit deprecatus , co- 
gnofcens plagam , & infìrmi- 
tatem fuam , O- expanderit 
manut fuas in domo hac , 

50. Tu exaudies de calo , 
de fublimi fciiicet babitacu- 
lo tuo , d)" propitiare , red- 
de unicuique fecundum viat 
fàat, quat nofti eum haben 
in corde fuo (tu enim folus no- 
fti corda filiorum hominum fz 
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< jT. Affinché ti temano, e 
bittano le tue vie in tutto il 
tempo , che vivranno fopra 
la terra data da te a’ padri 
loro . 

}2. Gli {Iranieri eziandio , 
che non Tono del tuo popolo 
d’ Ifraele , fe di lontan paefe 
verranno tratti dal nome tuo 
gratulc, e dalla fone tua ma- 
no , e dal pqlTente tuo brac- 
cio , e te adoreranno in que- 
llo luogo, 

Tu dal cielo, dalla fai- 
dillìma abitazione tua gli e- 
(audirai ; e (arai tutto quello , 
che chiederà a te lo fìranie- 
ro , aflìnchh lìa conofciuto 
da tutt’ i popoli della terra il 
tuo nome, ed elTì ti temano 
come il popol tuo d’ Ifrae- 
le ; e conofcano come da te 
prende il nome quella cafa 
edificata da me. 

^4. Se il popol tuo lì mo- 
verà per iàr guerra a’ Tuoi ni- 
mici , ed andando , dove tu 
gli avrai mandati , te adore- 
ranno rivolti a quella parte, 
dov’ h queAa città eletta da 
te , e la cafa edificata da me 
al tuo nome : 

Tu dai cielo efaudirai le 
loro preghiere , e le fuppliche, 
e farai le loro vendette . 

j6. Che fe eglino pecche- 
ranno centra di te ( peroc- 
ché uomo non é , cRe non pec- 
chi ) , onde tu irato centra 
di loro li darai in potere de’ 
nimici , i quali li meneran- 
no prigionieri lungi , o dap- 
prelio,’ 
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j I. Ut timtMHt re , aw- 
bulrnt in viit imi* tnnSit 
dieiuty quibnt vtvnnt fnPer 
fntitm ttrrte , quam dtqifii 
patribus nofirit . 

Extetnum quoque y qui 
non ejl de poputo tuo Ifrutl y 
fi venerit de tetra longinquay 
prtpter nomea tuum magnumy 
^ pnpter manum tuam ta- 
bu fi am , & bracbium tuum 
exttntum , & aderaverit i» 

loco ifio y 

Tu txaudiet de tale 
firmifiimo habitaeulo tuo ; 
facies cunSay prò quiéus in- 
veeaverit te ille peregrinus : 
ut Jeiant omnet populi ttrrte 
nomea tuum , & timeaot te 
ficut populus tuus Ifraet : & 
eognofeant , quia nomea tuum 
invocatum efi fuper domum 
hanc , quam adificavi . 

J4. Si egrefiius fuetit popu- 
lut tuus ad beilum eontra ad- 
verfariot fuet per viamy in 
qua miferis tot , adorabunt te 
cantra viam , in qua eivitat 
heee efi , quam tltgifli , 
domus y quam /edificavi nomi- 
ni tuo 

Tu exaudiet de calè 
preces eorum , & obftcratie- 
nem , & uteifearh . 

56. Si autem peeeaverint 
tibi ( * neque tnim efi homoy 
qui non pecctt ) , & iratus 
fueris eit y & tradideris bo- 
fiìbut , Ó* captivot duxerint 
eos in terram longinquam , 
vtl certe , qua juxta tjl i 
» 5. Reg. 8. 46. 
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57. Et converfi in corde fu» 
in terra ^ ad quem captivi 
duSi fuerant , egerint paeni- 
tentiam , & deprecati te fue~ 
rint in terra captivitatis fute , 
dicentet : Peceavimus , inique 
fecimus , infufle egimus ; 


Ij. E nel paefe, dove fu- 
lon menati fchiavi , fi con- 
veni ranno di cuore , e faran 
penitenza , e nella terra di 
loro fchiavitìi ti fuppliche- 
ranno , dicendo : Abbiam pec* 
cato , abbiamo operato ini- 
quamente , abbiamo agito in- 
giufiamente ; 

38. Ed a te torneranno con 
tutto il cuor loro , e con tut- 
ta r anima nella terra di loto 
fchiavitìi , dove furon condot- 
ti , e te adoreranno rivolti 
verfo il paefe dato da te a’ 
padri loro , e verfo la città 
eletta da te, e verfo la cafa, 
che io ho eretta al tuo nome : 

jp. Tu dal cielo , dalla 
faldi filma abitazione tua e(an- 
dirai le loro preci , e farai 
loro ragione , perdonando al 
tuo popolo , benché peccatore : 

40. Perocché fei il mio 
Dio : Sieno aperti , ti prego , 
gli occhi tuoi , ed attente le 
tue orecchie all’orazione , che 
fi fii in quello luogo . 

41. Adelfo adunque, 0 Si- 
gnore Dio , levati , e vieni 
alla tua requie , tu , e l’ arca 
di tua pofianza . I tuoi facer- 
doti , o Signore Dio , fieno 
ammantati di falute , ed i 

tuoi 


38. Et reverfi fuerint ad 
te in tota corde fuo , & in 
tota anima fua in terra ca- 
ptivitatis fu* , ad quam du- 
Si funt , adorabunt te centra 
viam terr* fu * , quam dedi- 
ti patribus eorum , & urbis, 
quam elegifti , CS)* domus , 
quam *dificavi nomini tuo ; 

39. Tu exaudies de c*lo , 
hoc eft , de firmo habitaculo 
tuo , preces eorum , & faciat 
fudicium , & dimittas pepa- 
lo tuo , quamvis peccatori ; 

40. Tu es enim Deus meus: 
Aperiantur , qu*fo , acuii tui, 
O* aures tu* intent* fint ad 
orationem , qu* ' fit in loco 
ijio , 

41. * Nunc igitur con far- 

ge , Domine Deus , in requiem 
tuam , tu , & area fortitu- 

dinis tu* : faeerdotes tui , 
Domine Deus , induantur fa- 
lutem , & fanSi tui l*ten- 

tur 


Verf. 41. Vieni alla tua requie , ec* Alla tua fede, al 
luogo fifib di tua dimora . 

E Parca di tua pojfanza , L’ arca , per mezzo della qua- 
le delH tanti fegni prodigiofi di tua onnipotenza . Dell’ 
arca p^efa da’ Fìlillei aice Daviclde , che Dio abbandonò at- 
ta cattività la fortezza degP Ifraeliti , e la loro gloria nel- 
le matti de' nimici , Pf. 77. di. 
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CAP. VII. 

noi fanti ièiieggino pe’ tuoi $ur in hnh . 
benefizi . * Pf.iji.8.p. , & io. 

42. Signore I^ , non voi* 42. Domine Deus , ne aver~ 
ger lo fguardo dal tuo crifio : teris fuciem chrifii tui ; me- 
ricotdati della benignità di Da* mento miferieartÙsnum David 
vidde tuo fervo . fervi tui . 

1 tuoi faetrdeti fieno ammantati di falute . Sieno ri* 
colmi de’ tuoi benefizi > fieno falvati da te , affinchè per ope- 
n loro gli altri ancora fi falviuo . 

Verf. 42. Dal tuo erifto . Dal tuo unto , dal K eletto da 
te , e per ordine tuo confagrato . 

Della benignità . Ovvero della pietà . 


CAPO VII. 

Divorati i fagrifizf da un fuoco celejle , la matjli di Dio 
riempie il tempio , ed , immolato grandifftmo numero di 
fi celebra per fette giorni la dedicazione del tempio^ 
» nel dì ottavo fi fa la colletta. Il Signore rivela a Sa- 
lomone com' egli ha ef audita la fua orazione . 


I. T^Inito eh’ ebbe Salomo* 
X ne di l^der le fue 
preghiere , cadde fuoco dal 
cielo, il quale divocb gli olo* 
canili , e le vittime , e a mae- 
fià del Signore rìempiè la 
cala. 

2. E non potevano i la* 
cerdoti entrar nel tempio del 
Signore , perchè la maellà del 
Signore avea ripieno il fuo 
tempio . 

Ma tutti ancora i figlino* 
li d’Ifraele vedevano il fiioco 
difeendere, e la gloria del Si* 
^nore fopra la cab: e prolira* 
tifi bocconi per terra lopra il 
pavimento lallricato di pietra, 
adorarono , e lodarono il Si- 
gnore , come quegli, eh’ è 
T. V. Tom. yil. 


1. f^Umqut compleffet Salo- 

Vwt mon fundens preces , 
ionie defeendit de calo ^ O* 
aevoravit holocaufla, & vi- 
dimar, di’ mafejlat Domini 
implevit domum, 

X, * Nec poterant facerdo- 
tes ingredi templum Domini, 
eo quod implejfet majeflat Do- 
mini templum Domini. 

* 2. Mac. 2. 8. 

}. Sed & omnts filii If- 
rael videbant defeendentem 
ignem , & gloriam Domini 
Juper domum : & corruentet 
proni in terram fuper pavi- 
mentum flratum lapide ado- 
roverunt , O* laudaverunt Do- 
minum : Quoniant bonus, quo- 
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buono , e di cui U mifericor- 
dia è eterna . 

4. Ed il re , e tutto il po- 
polo immolavan vittime di> 
nunzi al Signore . 

Or il re Salomone of* 
ferfe in vittime ventidne mi- 
la bnoi , e cento venti mila 
arieti : ed il re- con tutto il 
popolo fece la confagraztone 
della cala di Dio . 

6 . Ed i faccrdoti erano in- 
tenti agli uffici loro , ed i 
Leviti cantavano fu gii firn- 
menti gl’ inni del Signore 
farti dal re Davidde per lo- 
dare il Signore , la milerìcor- 
dia del quale i eterna . Cos) 
cflì cantavano gl* inni di Da- 
vid fu i loro frumenti ; ed i 
facerdoti dirimpetto ad eflì fo- 
navan le trombe , e tutto If- 
raele fi dava in piedi . 

7. Salomone lantificb an- 
che la parte di mezzo dell’ 
atrio dinanzi al tempio del Si- 
gnore : perocchi iv[ egli ave- 
va ofièiti olocaufli , ed il 
graffo delle ofiie pacifiche : 
percbh r altare di bronzo, 
ch’egli area 6tto , non po- 
teva effere fufficiente per gli 
olocaufli , e pe’ fagrifizj, e 
pel graffo delle oAie pacifiche* 

8. Celebrò adunque Salo- 
mone in quei tempo la fèlla 


HÌéim in JrcniHm mifericordi* 
e/'u-f. 

4 . Rex aMttWf & omnts 
pnpulus immolMbnnt viSimat 
toram Domino . 

MaQnvit igitkr mt 
Salomon èojliat , boum vigili- 
ti duo millia , arittmm cen- 
fum vigitui mitlia: & de- 
dicnvit domum Dei re», ^ 
Hnivftfm popalus , 

* }. Reg. 8, dj. 

6. Saendotet anttm jiaèant 
in offitiit fuis , ^ lavila in 
OTganit carminam Domini , 
qua fedi David re» ad tan- 
dandum Dominami quoniarn 
in atttnum mi/tri(grdia ejusi 
hymnot David tanentet ptr 
manut fuas ; porro factrdotet 
cantbant tmbis ante eoi , cunt 
&ufqut Ifrati Jjiabat , 

7. SanSificavit quoque Sa- 
lomon medium atrii ante tene- 
plum Domini : obtulerat enitn 
ibi hoiotaufìay & adipei pa- 
cififorum : quia aitar» aneumy 

uod feterat , non pottrat fu- 
inere bolocaufla , & fatr^ 
aia , & adipe! . 


8 . Tech ergo Salomon fo- 
iemnhntem in tempore ilio /è- 


ANNOTAZIONI, 

Verf. 8. La fefla folenno. Dopo la dedicazione cominciò 
la folenniti de* tabernacoli , che durò fette giorni , come fi 
\ già nota», j. Reg. 8. la. 
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folenne per fette giorni , e con 
lui rutto Ifraele raoaato in 
gramiiifima moltitudine dall' 
ingreflb di Emath fino al tor< 
rente d’ Egitto . 

p. E r ottavo giorno fece 
la fella della rannata folenne 
per aver fatta per fette dì la 
dedicazione dell’altare, e ce- 
lebrata per fette dì la folennità. 

10. Quindi a’ ventitré del 
fettimo mefe rimandò alle fue 
tende il popolo lieto , e pie- 
no di giubilo a motivo de’ 
benefici fatti dal Signore a 
Davidde , ed a Salomone , e ad 
Ifraele fno popolo . 

11. E Salomone ridufle a 
perfezione la cafa del Signo- 
re , e la cafa del re , e tutto 
quello , che aveva ideato in 
cuor Tuo di fitte nella cafa 
del Signore , e nella propria 
cafa ; c fu felice . 

12. Ed il Signore gli ap- 
parve di notte , e dille : Ho 
udita la tua orazione , ed ho 
eleno quello luogo per me , 
come cafa di fagrifizio . 

ij. Se io chiuderò il cie- 
lo , e non cadrà ililla di piog- 
gia, e darò commilTione, ed 
ordine alle ioculle di divorare 
la terra, e manderò nel mio 
popolo la pellilenza ; 

14. E convertitoli il mio 
popolo , che prende il nome 
da me , mi pregherà e cer- 
cherà di placarmi , e farà pe- 
nitenza della fna mala vita -, 

10 pur dal cielo gli efaudirò , 
e farò propizio a’ loro pecca- 
ti , e da’ luoì mali lÌMrerò 

11 loro paefe. 
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ptem ditbus , & omnìs Ifrnft 
eum *0 , tccltjia magna val- 
de , ab introitu Emath ttjque 
ad torrtnum Mgypti , 

p. Ftcitque die oliavo eol- 
Jeélam , eo quod dedica (fet al~ 
tare feptem diebus , Cr foli - 
mnitatem ce/ebrajfct diebus fe- 
ptem . 

10. Igiiur in die vige/imo 
rertio menfit feptimi dimijìt 
populei ad tabemacufa fua , 
iatantet , atque gaudente! fu- 
per bona , quod feeerat Do- 
rninus Davidi , Ò” Saiomoni, 
& Ifraeli populo fuo . 

11. * Complevitque Salo- 
mon domum Domini , & da- 
mum regis , & omnia , qu<e 
difpofuerat in corde fuo , ut 
faceret in domo Domini , & 
in domo fua ; & profperatus 
eft. *j. Reg. p. I. 

12. Apparuit autem et Do- 
minut noae , alt : Audi- 
vi orationem tuam , & elegi 
locum ifium mihi in domum 
facrificii . 

ij. Si clan fero e*lum,& 
pluvia nón fiuxerit , O* man- 
davero , CÌ)* prseeepero locu- 
fl<e , ut devoret terram , ( 3 ^ 
mifero pijìilentiam in popu- 
lum meum : 

14. Converfut autem popu- 
lui meut , fuper quei invt- 
catum efì nomen meum , de- 
precqfus me fuerit , & etqui- 
fierit faciem meam , & egerit 
poenitentiam a viit fuit pefft- 
mis-, O" ego exaudiam de calo, 
& propiiiut ero peccatis en- 
rum , Ò* fanabo terram earum. 
M 2 
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15. E gli occhi miei fa- 
ranno aperti , ed intente le 
mie orecchie all’ orazione di 
chiunque m’ invocherà in que- 
llo luogo. 

16. Perocché quello luogo 
ho io eletto , e fantificato , 
affinchè egli porti in eterno 
il mio nome , e filli fieno 
fopra di elfo gli occhi miei , 
cd il cuor mio in ogni tempo . 

17. Tu pure fe cammine- 
rai dinanzi a me , come cam- 
minb Davidde tuo padre > e 
farai in tutto , e per tutto 
fecondo quello , eh’ io ti ho 
infegnato , ed olfervemi i miei 
comandamenti , e le mie leggi ; 

18. Stabiliti il trono del 
tuo regno , come promifi a 
David tuo padre , dicendogli ; 
Non mancherà giammai chi 
della tua difeendenza il regno 
abbia d’ Ifraele . 

ip. Ma fe voi vi aliene- 
rete da me , ed abbandonere- 
te i miei comandamenti , ed 
i miei precetti intimativi da 
me , ed andrete a fetvire gli 
dei llranieri , e gli adorerete , 

20. Io vi eflirperb dalla 
terra , eh’ io diedi a voi : e 
quella cafa confagrata al no- 
me mio io me la torrb dagli 
occhi , e fatb che divenga 
favola , ed efempio a tutte 
le genti . 

21. E quella cala farà lo 
fcherno di tutt’ i palTeggieri , 
e con iflupore diranno : Per 
qual motivo il Signore ha 
trattato così quello paefe, e 
quella cafa ? 

22. £ farà loro rifpollo : 


15. Oculi quoque mei erunt 
uperti , & auree . mete ereElte 
ad oraiieaem ejui , qui in /o- 
co ijlo oraverit , 

16. Ele/(ìenimf ^ fanSi- 
ficavi locum iflum , ut fit no- 
me» rueum ilei in fempiter- 
num , & permaneant oculi 
mei, & cor meum ibi cun- 
8 is diebut . 

17. Tu quoque fi ambuìa- 
voris coram me , ficut ambu- 
lavit David pater tuut , & 
feterie juxta omnia , qua prte- 
cepi libi, & jufiitiat meas, 
fudiciaque fervaveris ; 

18. Sufeitabo thronum re- 
gni tue, ficut pollicitut fum 
David patri tuo , dicent l 
PJon auferetur de ftirpe tua 
vir, qui fit princept in If- 
rael , 

ip. Si autem aver fi fueri- 
tit , & dereliqueritis jufiitiat 
meat , O praeepta mea , qu» 
pTopofui vobit , & abeuntet 
fervieritlt diit alienit , & 
adoraveritit eie , 

20. Evellam vot de terra 
mea , quam dedi vobit ; & 
domum hane , quam fanBifi- 
eavi nomini meo , projiciano 
a facie mea , & tràdam eam 
in parabolam , Cy in exem- 
plum eunSii populis . 

2t. Et domus ifìd erit in 
provirbium univerjit tranfeun- 
tibut , & dicent ftupentet : 
Quare fecit Dominut fie ter- 
ra buie , domui buie ? 

22. Refpondebuntque: Quia 


♦ 


1 


1 

1 
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CAP. Vili. i8i 

Perché hanno abbandonato il àtreliquerunt Domtaiim Deum 
Signore Dio de’ padri loro, pairum fuorum^ q*i eduxit 
che li trafle dalla terra d’ E. m de terrx jSgppti , & ap- 
gitto , ri hanno abbracciati pnbenderunt deos aiìeaot , O’ 
gii dei ilranieri , e gli hanno xdoraverunt eos , & coluerunt: 
riorati , ri onorati : per que- ideirco vtnetunt [uper eos uni- 
fio fon caduti fopra di ellì vtrfn heet mnin . 
tutti quelli flagelli . 


CAPO Vili. 

Salamene edifica varie città : gli avanzi delle nazioni fog- 
getta al tributo ; offierifee olocaufii , e fijfa i minifteri de* 
facerdoii , e de* Leviti fecondo le dtfpofizioni fatte da 
Davidde ; fpedifee la flotta ad Ophir , dande i portata a 
lui quantità grande di oro • 


I. palTati venti anni 

da che Salomone eb- 
be edificata la cafa del Signo- 
re , e la propria cala , 

a. Egli ridorb le città date- 
gli da Hiram , e le fece abi- 
tare da’ figliuoli d’ Ifraele . 

Ed andb ■ anche ad E- 
math di Suba , e fé ne fece 
fignore . 

4. E fabbricb nel deferto 
Paimira , ri altre città mol- 
to ben fortificate riificb in 
Emath . 


I, » "^Xpleth autem vigin- 
Ca ti annis , poftquam 
adificavh Salomon dòmum 
Domini , & domum fuam , 

* j. Reg. 9 - JO- 

*. Civitatet , quat dederat 
Hiram Saiomoni , adificavity 
& habitare ibi fecit filiot 
Ifrael . 

1, Abiit quoque in Emath 
Suba , O* obtinuit eam . 

4. Et adifitavit Palmiram 
in deferto , & alias civitatet 
munitijjimat adifieavit in E- 
math . 


ANNOTAZIONI 
Verf. 2. Le città dategli da Hiram . Rendute da Hiratn 
a Salomone, come Ila fcritto , ?. Reg, 9. ii. 

Verf. j. Emath di Suha . Si crede , che Emath fia la 
famofa città di Emefa fui fiume Orante nella Siria di So- 
ba . Dello lleffo paefe b Paimira . I^cdi ». Reg, 8. p., i. 
Para!. 18. 9, 
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V. Ed edificò parimente 
Bethoron fopcriore , e Betbo- 
ron inferiore , città murate , 
che aveano porte , e sbarre , 
e ferrature : 

6. Ed il rimile fece a Ba- 
laath , ed a tutte le migliori 
cittì , eh’ ebbe Salomone , ed 
a tutte le cittì de’ cocchi, ed 
a quelle de’ foldatt a cavallo : 
tutto quello , che avea bra- 
mato , e ideato Salomone , 
fi) fitto da lui in Gerofalem- 
me , e fui Libano , ed in ogni 
regione del Aio dominio . 

7. £ tutta la gente , eh’ 
ere rimafà degli Hethei , e 
degli Amorrei , e de’ Phere- 
■/eì , e degli Hevei , e de’ 
jebufei , i quali non erano 
della Airpe d’ Ifraele : 

8. Ed i loro figliuoli , e 
dìfeendenti da quegli , a’ quali 
gl’lfraeliti avean falvata la 
vita , Salomone li fece fog- 
getti al tributo , come fono 
anche in oggi . 

9. Ma riguardo a’ figliuoli 
d’ Ifraele non ne prefe egli 
per farli fervire a’ lavori del 
re : ma eglino erano arrota^ 
ti nella milizia > e primar; 
condottieri , e capi de’ coc- 
chi , e Addati a cavallo . 

10. Or tutt’ i capi dell’ e- 
fercito del re Salomone furo- 
no dogento cinquanta , e que- 
Ai addeAfavano il popolo. 

11. Ed egli fece pafUre la 
figliuola di Faraone dalia cit- 
tì di David alla cafa , che 
fabbricò per effa . ConcioAia. 
chb U re dille : Non abiterà 


5. Exftruxitqne Bethorm fu. 
ptriorem , C> Btthoron infe- 
riortm , tivitatet muratm y 
habentes portus y CS" vtQet , - 
O" (trai : 

6. Balaxtb etiam y O* 0. 
mnes urbts firmìjfmas , qum 
fuerunt Saiemmh , eunSafyue 
urbes quadri/farum , & urbes 
e^itum : Omni» juiettinuftie 
voluit Salomon , atfue dijpo. 
futi , érdificavit in Jerufaltmy 
O" in Libano , O* in univer- 
fa Urrà poteflaii» fu*. 

7. Omneno populum y qui 
dmliSlut futrat de Hethuir 'y 
& Amorrhais , O" therexaisy 
©• Hevteis , Ó" Jebufais , qui 
no» frane de fiirpt Ifrael z 

8 . De ftliit forum , Ch* de 
pojlerh y quot non interfeee- 
rane fitii Ifrael , fubfupavit 
SaUmon in tributarios ufjue 
i» diem ione . 

p. Porr» de flliir Ifraei note 
pofuie y ut fervirtnt eperibus 
regie : ipfi enim erant •ohi 
bellalotes y O* dutes primi y 
& principes quadrigarum y 
& equitum efue . 

10. Onerar aufem prineiper 
extrtitus regie Sa/omonie fue- 
rune ducenti quinquagrnta ^ 
qui eruditbant populum, 

11. • Filiam'tnrv Pharao. 
nie franftutie de ci-vitate Da^ 
vid y in domum , quam tedi- 
ficaverat ei . Dixit enim rext 
Ne» hubitabit uxett net* ite 
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k mii moglie nella caia di 
David re d’ Ifraele ; perchè 
queila fu (àntificata , quandO' 
entrovvi dentro l’ arca del Si- 
gnore . 

12. Allora Salomone offer- 
fc olocauili al Signore fopra 
r altare del Signore eretto da 
lui dinani i al veilibolo ; 

t^. Affinchè ogni giorno 
vi oflèriflèro fagrihzj fopra 
di ciTo fecondo il comando 
di Mosè , i giorni di (khato, 
c delle calende , e nelle folen- 
nità di tre volte T anno , 
viene a dire nella folennità 
degli azzimi , e nella folen- 
nità delle fettimane , e nel- 
k folennhà de’ tabernacoli . 

14. E (labili le funzioni 
de’ facerdoti nel lor minilhro 
fecondo la didribuzione fatta 
da Davidde fuo padre ; e 1 ’ 
ordine , che dovean tenere 
i Leviti nei cantare , nell* 
adempire i loro uffici dinan- 
zi a’ facerdoti fecondo il rito 
di ciafcun giorno : e lo fparti- 
mento de’ portinai a quella , 
ed a quella ‘ porta : perchè 
cosi aveva ordinato David 
uomo di Dio. 

15. Ed i facerdoti , ed i 
Leviti non trafgredirono al- 
cuno di tuttiquanti gli or- 
dini dati dal re anche riguar- 
do alla cndodia de’ tefori . 

ti. Salomone ebbe in pron- 
to tutto quel , che bifognava 
per le fpefc dal dì , in cui 
gettò i fondamenti della ca- 
fa del Signore fino al dì , in 
cui la coDdude alla fua perfèr 
zione . 


P. Vili. tgj 

donto David ttgit ì frati 
quod falsificata fit : ifuia 
ingreffa tft tu tatti arca Do- 
mini , 

* ?• Reg. j. r. 

12. Tane obtulit Salomon 
Aolocaufta Domino faper alta- 
ri Domini j qued exftruxerat 
ante porticum ; 

IJ. Ut per Jìagulos din ef- 
ferrttur in eo fuxta praceptum 
May fi in fabbatit , O* in ca- 
lendis , O* in feflis diebus , 
ter per annum , id efi , in fa- 
lemnitate azymorum , & in 
folemnitatt hebdomadarum , 
in folemnitatt tabernactt- 
torum . 

14. Er Conflit uit juxta dif- 
pofitiontm David patrit fui 
officia facerdotum in minifle- 
riit fuis : & Levitas in or- 
dine fuo , ut laudatene , Cf 
minifirarent coram facerdoti- 

bus , juxta ritum uniufcujuf- 
que dici : Cy janitoret in di- 
vifionibut fuis per portam , 
<!>' portam : fic enim prace- 
ptrat David homo Dei . 

IJ. Nec prtetergrejfl funt de 
mandatis regie tam faeerdo- 
tes f quam Levita ex omni- 

but , I qua praceperat , & in 
euftodiis tbefaurorum . 

l6. Omnes imptnfas pra- 
paratas habuit Salomon ex eo 
die , quo fundavit domum 
Domini ufque in diem , quo 
ptrfecit eam» 

M 4 
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17. Allora Salomone andb 17. Tmc abiìt Salcmon !n 

ad Afiongaber , e ad Ahilath Afiongabtr , in Ahtlntb 
fot lido del mar roflb , eh’ i ad oram Maris rubri , qu4t 
nella terra di Edom . efi in terra Edom . 

18. Ed Hiram mandò a 18. Mifit autem ei Hiram 
lui per mezzo de’ fuoi fervi per manum fervemm Juorum 
delle navi, e de’ piloti prati- navts^ nautas gnaros ma- 
ci del mare , i quali anda- r«, Ò* abierunt eum fervi» 
rono colle genti di Salomone Salomonh in Ophir : tulerunt- 
ad Ophir ; e ne portarono qme inde quadringenta quin- 
quattrocenro cinquanra talea- quaginta talenta ami , O* ar- 
ti d’ oro al -re Salomone . tulerunt ad regem Saiomonem. 

% 

Verf. 17. Cb* è nella terra di Edom . Il qual mare ò 
nell’ Idumea . 

Verf. 18. Quattrocento cinquanta talenti <F oro , Vedi 
Reg. 9. z8. 



CAPO IX. 


La regina di Saba ammira la fapiema di Salomone t fa a 
lui y e ne riceve de* regali y e fi parte . Quantità dell* 
oro y eh* era portato a Salomone anno per anno : le afte , 
gli feudi y e tati i vafi pel convito li fa di oro y e for- 
ma un trono di avorio veftito d*oro . Immenfitì delle 
ricchezze y della fapienzay e della poffanza di Saiomonem 
Egli muore P anno quarantefimo del fuo regfOy ed a lui 
fuecede il figliuolo Roboamo . 

1. IV /yA la regina di Saba i. * n Egina quoque Saba 
J.VJ. avendo udita la tir Xv eum audiffet f amano 
nomanza di Salomone , vem Salomonis , venir , ut tenta» 
ne a Gerufalemme per £ir ret eum in anigmaribus in 
faggio di lui per mezzo di Jerufalem eum magnit opibujy 
ardui queliti , avendo feco Cr camelis , qui portabant 
grandi ricchezze , e de’ cam- montata , ami plurimumy 
melli , che portavano aroma»- gemmafque prethfat i Cumu 
ti , e moltiliìmo oro , e gem- que veniffet ad Saiomonem , 
me preziofe . E giunta che locuta eft ei qutecumque erant 
fu dinanzi a Salomone , elpo- in corde fuo . *^.Reg.ro.i. 
fe a lui tutto quello , che • Matth. 11.41. 

aveva in cuore . Lue. 11» ji. 
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3. E Salomone le diede ri- 
fpofla fopra tutto quello , eh* 
ella gli propofe : e nifliina 
eofa fu ch’ei non le difcifraire . 

Or quando ella ebbe co* 
nofeiuta la fapienza di Salomo- 
ne, e veduta la cafa ikbbri- 
cata da lui , 

4. Ed in qual modo egli 
era fervito alla menfa , e le 
abitazioni de’ Tuoi cortigiani , 
e gli ufhcj de’ miniflri , e le 
loro vellimenta, ed i Coppie- 
ri co’ loro abiti , e le vitti- 
me , che s’ immolavano nella 
cafa del Signore , ella fi ri- 
manea fenza (iato : 

5. E difle al re : Vero h 

a uello , che io avea fentito 
ire nel mio paefe di tue vir- 
tù , e di tua fapienza . 

ó. Io non predava fede a 
chi ne parlava, fmo a tanto 
che io fon venuta , ed ho 
veduto co’ propri occhi , ed 
ho toccato con mano , che la 
metà appena era data a me 
deferitta di tua fapienza ; tu 
hai colle tue virtù fuperata 
la fama . 

7. Beata la tua gente, e 
beati i tuoi fervi , che dan- 
no fempre d’ intorno a te > ed 
afcoltano la tua fapienza. 

8. Benedetto da il Signore 
Dio tuo, il quale ti ha col- 


?. IX. tSj 

а. Et ttpofuh ei Saiomott 

omnia , qua prepofuarat z nee 
quidquam fuit , quod non per- 
fpicuum ei feeerit . <' 

j. Qua poftquam vidit , 
fapientiam feilieet Salomonit^ 
CP* demum , quam adifieave- 
tati , 

4. Neenon & tibatia men- 
fa ejui , habitaeula fer- 
vontm , & officia miniftrorunt 
efuSy'Ù)’ veflhnenta eorum , 
pincernai quoque y ^ vejies 
eorum , & viSimat , quat 
immoiabat in domo Domini , 
non erat pra Jìupore ultra in 
ea fpiritus . 

5. Dixitque ad regem : Ve- 
rutefl fermo, quem audieram 
in terra mea de virtutibut , 
& fapientia tua, 

б . Non credebam narranti- 
but , donee ipfa veniffem , d)* 
vidiffent acuii mei , & pro- 
baffem vix medietatem fapien- 
tia tua mihi fuiffe narratami 
vieifli famam virtutibut tuit. 


7, Beati viri tui , d* bea- 
ti fervi tui , qui affiflunt co- 
ram te omni tempore , dr au- 
diane fapientiam tuam , 

8. Sit Dominut Deus tuut 
benediBut , qui voluit te ot- 


ANNOTAZIONI 

Verf. 5. La cafa fabbricata da lui . 11 tempio di Dio , 
che fuperava tutto quello , che Salomone avea latto di 
grande . 

Verf. 8. A regnare in luogo del Signore Dio tuo , Dio h 
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locato fui fuo trono a regna- 
re in luogo del Signore Dio 
tuo . Perché Dio ama Ifrae- 
le, e vuol confervarlo in eter. 
so ; per quello egli ha da- 
to te a lui per fuo re, affinché 
tu renda ragione , e iiuxi 
giullizia . 

p. Or ella diede al re cen- 
to venti talenti d'oro , e quan- 
tità grandilTìma d’ aromi , e 
gemme di fommo pregio . 
Non vi furon mai tali aro- 
mi , come quelli , che diede 
la regina di Saba al it Saio- 
mone . 

to. Ed anche i fervi d’ 
Hiram co’ fervi di Salomone 
portaron dell’ oro da Ophir , 
e legname di thyno, e gem- 
ime preziofillìme ! 

11. Del qual legname di 
thyno il re fece fare le fcale 
nella cafa del Signore , e nel- 
la cafa reale , e le cetre , ed 
i falterj pe’ cantori ; non li 
vide mai tal fotta di legna- 
me nel paefe di Giuda . 

1 2, Ed il re Salomone die- 
de alla regina di Saba tutto 
quello , eh’ ella bramò , o ri- 
chiefe, e molto piti di quel- 
lo , eh’ ella avea portato a 
lui ; ed ella fe n’ andò , e tor- 
nò nel fuo regno eo’fuol fervi • 


dinare fuper thr»num fuum , 
trgem Domini Dii fui , Qmia 
diligit Deut Ifrnel , vult 
fervare tum in *trrnum ì iti, 
eitreo pofuit te /uper eum re- 
gem , ut facias judici * , nt- 
qut fujìitiam , 

p. Dedìt sttttm regi een» 
tum Viginti tnientn uuri , 
aromutn multa nimit , C* 
gemmai pretiofijjimoi , Non 
Juerunt «tornata talia , ut haCy 
qute dedit regina Saia regi 
Salomoni . 

lo. Std Ó* fervi tìirant 
tum feruit Salomonit attùle- 
rum aurum de Ophir , & li. 
gna thyina , O gemmai pre- 
tiojtffimai t ^ 

li- De quihui fecìt rete y 
de ligaii fcilicet thyinit , gra. 
dui in domo Domini , C>* in 
dome regia , cit barai quoque y 
^ pfalteria eantotibui : num. 
quam vifa funt in terra Ju. 
da Ugna talia é 

12. ReHautem Salomon de. 
dit regina Saba eunSia , qua 
voluit y & qua pojìulavit y 
& multo plura , quam atta, 
lerat ad eum : qua revetfa 
abiit in terram fuam cuno 
fttvii fuit < 


il primo Re del popolo fedele , e tutta la gloria del miglior 
re fulla terra fi ^ di governare come rainiflro di Dio fecon- 
do la parola di Paolo , e di edere luogotenente del Re 
de’ regi . 

Verf, II. Del qual legno di thyno fece fare li fcale et. 
Vuoili , che di quelle folTer fatti i gradini della falita y U 
quale coodacea dal palazzo reale al tempio • 


t 
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ij. Or l’oro, che veniva 
portato anno per anno a Sa- 
lomone , faceva il pefo di fe- 
cento reflantafei talenti d’oro : 

14. Senza metter in conto 
le fonime , che folean por- 
tare i deputati di varie na- 
zioni , ed i mercatanti e 
tutt’ i re dell’ Arabia , ed i 
fatrapi delle provincie , i qua- 
li recavano a Salomone dell’ 
oro , e dell’ argento . 

15. Quindi il re Salomone 
fece dugento picche d’ oro , 
delle quali ciafcuna coftava il 
pelò di fecento fidi d’ oro : 

16. E parimente trecento 
rotelle d’ oro , delle quali 
ognuna G copriva con trecen- 
to Geli d’oro : ed il re le ripofe 
neH’arfcnale , ch’era Gtuato 
nel bofeo . 

17. Fece ancora il re un 
gran trono d’ avorio : e lo 

' livelli d’ oro finimmo . 

18. Ed i fei gradini , pe* 
quali fi faliva al trono, e la 
predella d’ oro con due brac- 
ci , che fporgeano da un la- 
to , e dall’ altro , e due leo- 
ni prefib a’ bracci . 

19. Ed ohre a ciò dodici 
altri lioncini, che (la van ritti 
fopra i fei gradini dall’ un la- 
to , e dall’ altro : non ebbe lì- 
mil trono verun altro de’regni . 

zo. Tutti parimente i vali 
della menfa del re erano d’ 
oro ^ ed l vali della cafa del 
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Ij. Erat autrm fmuiut au- 
ri , quoti afferebtttur Satomoni 
per Jingulet amos , fexcentm 
fexaginta /ex talenta uuri : 

14. Excepta ea Jumma , 
quam legati diverfarum gtn- 
tiunt , C?" ntguiatottt affette 
tonfutverant , omnefque reget 
Arabia , O* Jatrapa terrarum^ 
qui comportabant aurum , 
argentum Salomoni , 

15. Ttcit igitur rex Sale- 
mtn ducentas haflas aureas de 
fumma fexcentorum aureorum^ 
qui in fingulit hajlis txpex^ 
dtbantur 

\6, Trecenta quoque /tuta 
aurea trecentorum aureorum , 
quibus tegebantur fingala /tu- 
ta : pojuitque ea rex in ar- 
mamentario , quod erat confi- 
tum memore , 

17. Fecit quoque rex /olium 
ebumeum grande : & veftivìt 
illud auro mundijfimo . 

18. Sex quoque gradui , 
quibus a/cendebatur ad /oliumf 
Cf /eabellum aureum, & bra- 
chiola duo altrin/ecus , (3* 
duos leenes ftantes juxta bra- 
ebiola . 

19. Sed & alio: duodecim 
leuneulos fiantes /uper /ex gra- 
dui ex utraque parte : non 
/uit tale /olium in univerfit 
regnit . 

20. Omnia quoque va/a 
conviva regie erant aurea , 
C* va/a domai /altui Liba- 


Verf. 16. Ch'era fituato nel bo/co , 1 LXX. lefléro Ci* 
tra nella ca/a -del bo/to del Libane . 
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bofco del Libano eran di 6- 
ninitno oro . Conciodìachi 
1’ argento a cjuel tempo non 
fì aveva in nilTun pregio . 
c 21. Perocché le navi del 
re andavano a Tharfis una 
volta ogni tre anni co* fervi 
d’ Hiram : e di là portavano 
oro, ed argento, ed avorio, 
e fcimmie , e pavoni . 

22. Salomone adunque fu- 
perb tutt’ i re della terra in 
grandezza , in ricchezze , ed 
in gloria. 

2?. E tutt* i re della terra 
defideravano di vedere la fac- 
cia di Salomone per afcoltare 
la fapienza , che Dio avea 
meda nel cuor di lui ; 

24. E gli portavano ogni 
anno doni , e vafi d’ oro , e 
d’ argento , e vedimenta , ed 
armi , ed aromi , e cavalli , 
e muli . 

25. E Salomone ebbe nelle 
fue dalle quaranta mila ca- 
valli, e dodici mila cocchi , 
e dodici mila cavalieri , e li 
tenea nella città de’ cocchi , 
ed in Gerufalemme , dov’egli 
dimorava . 

26. Ed egli fu l’ arbitro di 
tutt’ i re dal fiume Eufrate 
fino alla terra de’ Filidei , e 
fino a’ confini d’Egitto. ' 

27. E fece abbondare 1 * ar- 
gento in Gerufalemme come 
ìe pietre ; ed i cedri , come 
i fichi falvatichi , che nafcon 
pe’ piani . 

' «8. E dall’ Egitto , e da 
tutti gli alni paefi erano con- 


ni ex auro purijfimo . Atgen~ 
tum enim in dtebui itlis prm 
nibilo reputabatur . 

21. Sitjuidem naves regie 
ibant in Tharfit cum fervi t 
Hiram , femel in annis tri- 
bus : & deferebant inde au- 
rum , Cb* argentum , & ebuTf 
Cb* fimias , Cb" pavos . 

22. Magnificatus efl igitur 
Salomon fuper omnes reges ter- 
ra pra divitiis , & gloria , 

2j. Omnefque reges terra- 
rum defiderabant isidere fa- 
ciem Salomonis , ut at:dirent 
fapientiam , quam dederat 
Deut in corde e/us : 

24. Et deferebant ei mune- 
ra , vafa argentea , &• au- 
rea , Cb* vefit , & arma , 
Cb* aromata , equos , mu - 
los per fingulot annot . 

aj. Habuit quotjue Salomon 
quadraginta millia equorum 
in flabutis , & curruum , e- 
quitumque duodecim millia , 
eonftituitque ^ eot in urbibus 
quadrigarum , Cb* ubi erat 
rex in Jerufalem . 

26. Exercuit etiam potejla- 
tem fuper cunBot reges a fla- 
mine Eupbrate ufque ad ter- 
ram Pbitifthinorum , & uf- 
que ad terminos Mgypti , 

27. Tantamque eopiam prte- 
buit argenti in Jerufalem qua- 
fi lapidum ; Cb* cedrorum tan- 
tam multitudinem , vtlut fy- 
cbomororum , qua gignuntur 
in campeflribus . 

28. Adducebantur autem et 
equi de oEg/pto, cunBifqtt» 
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dotti a lui de’ cavalli. 

29. Il rimanente poi delle 
gelle di Salomone le prime , 
e le ultime fono ferme ne’ 
libri di Nathan , profeta , e 
ne’ libri di Ahia Silonite , ed 
anche nella vifione di Addo, 
che profetò contra Geroboa- 
mo ngliuolo di Nabat . 

jo. Or Salomone regnò in 
Gerulklemme fopra tutto If- 
taele anni quaranta. 

?i. E fi addormentò co’ 
padri fuoi , e lo feppellirono 
nella città di David : e Ro- 
boamo fuo figliuolo gli fucce- 
dette nel regno. 


>. X. 189 

rtgìmìbut . 

29. Reltqu» autem ofmtun 
Salomonis prlorum-, & novif. 
fimorum /cripta funt in v*r- 
bii Nathan propbeta , O" in 
libris Ahia Silonitis , in v/. 
/ione quoque Addo Videntit 
contra Jeroboam fiiium Nabat. 

JO. Regnavit autem Salo- 
mon in Jerufalem fuper ontnem 
Ifrael quadraginta annis . 

ji. Dormivitque cum pa- 
tribut fuis , & fepelierunt 
tum in civitate David : te- 
gnavitque Roboam filiujejus 
prò eo . 


CAPO X. 

Roboamo difprezza il configlio de’ vecchi , ed abbraccia quel- 
lo de' giovani j onde il regno i divifo in due parti , 0 
Ceroboamo è eletto re delle dieci tribò . 


I. Roboamo andò a 

yj Sichem : perchò colà 
erafi adunato tutto Ifraele per 
farlo re. 


2. Ma avendo udite quelle 
cofe Geroboamo figliuolo di 
Nabat , eh’ era in Egitto 
( dove fi era rifuggito per 
paura di Salomone ) , fnbi- 
tamente fe ne tornò . 

j. E fu fatto chiamare , 
ed ei fi unì con tutto Iftae* 
le , e parlarono a Roboamo « 
e diflero ; 

4. 11 padre tuo ci opprefle 
di duriflìmo giogo \ fia il tuo 


I. * "^RofeBut eflfiutem Ro* 
X boam in Sichem : il- 
lue enim cunSus Ifrael con- 
venerat, ut conftituerent eum 
regem . 

» j. Reg. II. I. 

2. Quod cum audiffet Je- 
roboam filiut Nabat , qui e- 
rat in /Égjtpto ( fugerat quip- 
pe illue ante Salomonem ) y 
flatim reverfus eft. 

Vocaveruntque eum , O* 
venie cum univerfo Ifrael , 
Sly locati funt ad Robonm y 
dicentet : 

4. Pater tuus durijfimo fu- 
go not prejfit i tu levitra im- 
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fovemo piti mite, che qaeU 
ra del padre tuo , il q^uale ci 
ha mem in una fcbiavitli do- 
lorofa : diminuirci tu alcun 
poco le gravezze , e noi Tare* 
mo tuoi (ervi . 

5. Ed egli difle ; Tornate 
di (}ui a tre giorni . E quan- 
do il popolo fi fu ritirato , 

6 . Egli tenne confulta co’ 

feniori , che Havano attorno 
a Salomone fuo padre : mente* 
ei viveva, e dilTe loro: Che 
mi confìgliate voi di rifpon- 
dere al popolo? 1 

7. E quelli gli diflero ; Se 
tu feconc^rai quello popolo , 
e gli addolcirai colle buone 
parole , elfi faranno tuoi fervi 
per fempre . 

8. Ma egli abbaodonb il 
configlio de’ vecchi , e comin- 
ciò a difcorrcrla co’ giovani , 
eh’ erano fiati allevati con 
lui , ed erano fuoi compagni . 

p. E difle loro : Che ve 
ne pare ? e che debb’ io rì- 
fpondere a quello popolo , che 
mi dice : Alleggia il giogo 
impolloci dal p^re tuo ? 

10. Ma quelli come gio- 
vani , ed allevati con ini nel- 
le delizie , rifpofero , e dilTe- 
ro : A quello popolo , il qua- 
le ti ha detto : Il padre tuo 
ha aggravato il nollro giogo , 
alleggialo tu : dirai , e rifpon; 
derai così : Il mio dito mi- 
gnolo ò pUi groflb , che i 
fianchi del padre mio . 

11. Il padre mio pofe fo- 
pra di voi un giogo pelante , 
•d io k) aggraverò di più : 
il padte • mio vi' battò coiip 


per* patte tao , qui nobìt im~ 
pofuit gravem fervi tutem ; 
O" paatlulum de onere fubte- 
va\ Mt fetviamus tibi . 

5. S^i ah : Pojl tret dite 
reverttmini ad me . Cumque 
abiiffet populat , 

6 - Iniìt cenfilium cum fe- 
nibus, qui fteterant (or am pa- 
tte e/nt Salomone dum ad- 
huc viveret , dteent : Quid 
datif confila , ut nfpondeam 
popula ? 

7. Qui dixerunt ei ; Si pla- 
(ueris pepalo buie , & leni- 
veris eos verbis clementibut^ 
[ervient tibi omni tempore, 

8, At ille reliquh confiUum 
fenum , cum juvenibus 
traBare ceepit, qui eum to 
nutriti fuernnt y erant in 
comhatu illiut . 

p. DixiCque ad eoi : Quid 
vobit videtur ! vel re fpondere 
quid debeo populo buie , qui 
dixh mibi : Subleva jugum, 
quod impofuit nobis pater tuusì 

10. At illi refpandetunt , 
ut juvenet , (S* nutriti cum 
eo in delieiis, atque dixerunt; 
Sic loqueris populo , qui di- 
xit tibi : Pater tuui aggra- 
vava jugum noftrum , tu fub- 
leva : ty fic refpondibis ei : 
Minimus digitai meui grof- 
fior eji lambii putrii mei . 

11, Pater meui impofuit 
vobii grave jugum , CS* ego 
majui pondut apponam : pa- 
ter mem crtddit voi fiagtllity 
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verghe , ed io vi (tnzierò con «ere eedétn voi fcorpio^ 
gli (codioni , »ikut . 

IX, Tomb adunque Cero- .12. yenìt ngo Jtnboam , 
boatno , e tutto il popolo a O* utiivrrjut poputus ad Ro- 
Roboamo il terzo giorno , ùoam dii tfrtio , Jìcut prtect- 
com’ egli avea loro ordinato . perat tis , 

ij. Ed il re, abbandonato 1;. Refpondit^ue rex dara^ 
il configlio de’ vecchi, rifpo- dmliSo (onjìlio feniorum: 
it coq durezza ; 

14. £ parlb fecondo il pa- 14. Locutufqw ofi-jnxta 
me de’ giovani ; Il padre juvmxm voiuntaum : Patir 
mio pofe fopra di voi nq mom grave vobìt mpofuit 
giogo pelante^ , ^ io lo ag- fugum , quod ego gravmi fa- 
gravero di pib : il padre pijo ciam ; ptttrr meut ctecidh voi 
vf barri colle verghe , ed io Jìtgetlit , ego vero tndam voi 
vi flrazierb coq gli fcorpioni. Jcorpiontbui , 

15. E non fi piego alle *on atquuvh po* 

preghiere del popolo ; peroc- pulì pre^ibus ; erat eaìm w- 
chi Dio volea , che fi adem- ftottatis Dei , ut compierete 
pifie la Tua parola annqnziata fermo ejas, * qxem locmtut ftte- 
per bocca di Ahia Silonira a rut per maxum Abi* Siloxitit 
Ceroboamo figliuolo di Nabat. Jeroboam fiUum Nabtu , 

^ ?, Reg.ii, zp. 

ld< Or ratto il popolo al- - x 6 , Popuiut autem mniver- 
la cruda rifpofìa del re , dif- ^ fui , rtge dektrn Aicnte , fie 
fe così : Noi non aÙnam * locutui efl od eum : No» efl 
che fine con Davidde , ni da nobh pari in David , nequr 
fperar nulla dal figlinolo d’ hereditat in fiiia Ifai Ra. 
Ifai . Torna alle tue tende , vertere in tabemacuia tua If- 
O Ifraele , e tu , 0 David , rael , tu autem pafce domum 
governa la tuacafa. Cos) If- tuam , David . Et abiit If. 
racle fe ne andò alle fue tende, raei in tabernacula fua. 

17, E Roboamo ebbe* il 17. Super filion autem If. 
ragno di quei figlinoli d’ If- rael , tfui habitabant in tivi. 
tuie , che abiravano Delle tatibui Judo regnavit Ra- 
(itti di Giada . boom . 

|8. Ed il re Roboamo 18, Mtfitque rex Roboarm 
inandb ( a’ figliuoli d’ Ifrae- Aduram « qui praerat tribo- 
lo ) Aduram , che fopranten- m, 0 * lapidaverunt eum fi- 
deva a’ tributi ; ed i figlinoli Hi Ifrael , 0* mortuut eft . 
d’ Ifraele lo lapidarono , ed Porro rex Roboam turrum fr- 
ci morì . Ed il re Roboamo ftìnavit afeendere ^ ^ fugit 
fall in tutta fretta fui fuo eoe- in Jerufalem . 
chio,efu^ì a Genifalenune« 


19* SECONDO DE* PARALIPOMENI 
19. Ed Ifraeie^ fi (éparb 19. Rteejfuqmt Ifratlado. 
dalla cafa di David , com’ \ mo David ujqi*e ad dìtm 
anche in hanc . 


CAPO XI. 

t 

Dio Comanda a Roboamo , che non faccia gaerra ad Iftatlt. 
Roèoamo edifica molte città j e corrono a lui molti facer- 
doti , e laviti , e tutti gli altri adoratori di Dio caccia- 
ti da Gtroboamo . Roboamo prende gran numero di mo- 
gli , e di concubine . 


]. TJ' Ginnto che fii Roboa- 

Ha tno a Gerafalemme , 
convocò tona la tribù di 
Giuda , e quella di Benia- 
min , in numero di cento ot- 
tanta mila (celti combattenti 
per (àr ^erra ad Ifracle, e 
riunirlo u fuo regno . 

X. Ma il Signore parlò a 
Semeia uomo di Dio , e di(Te : 

j. IXrri a Roboamo figliuo- 
lo di Salomone , re di Giu- 
da , ed a tutto Ifraele di 
Giuda , e di Beniamin : 

4. Quefie cofe dice il Si- 
gnore : Non vi moverete, nò 
sucre guerra a’ vofiri fratelli : 
fe ne torni ciafcuno a cafa 
foa , peroccbò per voler mio 
ò avvenuto quello . E quelli , 
udita la parola del Signore , 
fe n’ andarono , nò fi mofleto 
centra Geroboamo. 

5. E Roboamo abitò in 
Gerulàlemme , e fabbricò del- 
le città murate nei paefe di 
Giuda . 

6. £ fiDttificò Bethlehem, 

ed 


l.*TTE»/V autem Roboam 
V in Jerufalem , & 
convocavk univerfam domum 
Juda , & Beniamin centuno 
oSoginta minia eleSorum , 
atque bellantium , ut dimi- 
caret cantra Ifrael , con- 
verteret ad fe regnum fuum. 
* Reg. 12. ZI. 

X. TaSufque ejì fermo Do- 
mini ad Semeiam hominem 
Dei, dicent 

j. Loquere ad Roboam fi- 
lium Salomenis , regem Juda, 
& ad univerfam Ifrael , qui 
efi in Juda , C* Beniamin : 

4. Hac dich Dominui : 
Non afeendetis , neque pugna- 
bhie cantra fratres vejlrot •• 
revertatur unufquifque in do- 
mum fuam, quia mea hoc 
geftum ejl voluntate . Qui 
eum audiffent fermonem Do- 
mini , reverfi funt , nec per- 
rexerunt cantra Jeroboam . 

5. Habitavit autem Robo- 
am in Jerufalem , & adifi- 
cavit civitatet muratat in 
Juda . 

é, Enjiruxitque Bethlehem, 

Cr 


f 
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ed Etam , e Thecue ; 

7. Ed anche Bethfur , e So* 
cho , ed Odollam ; 

8. E Geth , e Marefa, e 
Ziph ; 

p. Ed Aduram , e Lachis , 
ed Azeca ; 

, IO. E Santa , ed Ajalon , 
ed Hebron , eh’ erano nel pae- 
fe di Giuda , e di Beiiiamin , 
città fortifTime. 

11. E quando l’ebbe cìnte, 
di mura , vi pofe de’ gover- 
natori , e de’ magazzini di 
viveri , ciob d’ olio , e di vino . 

12. E parimente fece in 
tutte le città un arfenale di 
feudi , e di picche , e le for- 
tificò con grandìffima cura : 
e regnò fcmra la tribìi di Giu- 
da , e di Beniamin . 

if. Ed i facerdoti , ed i Le- 
viti , eh’ erano in rutto Ifrac- 
le , andarono a lui da tutt* i 
luoghi loro, 

14. Ed al^ndonando i fob- 
borghi , e tutt’ i loro l^ni , 
palTarono dalla parte di Giu- 
da , e di Gerufalemme : per- 
ché Geroboamo , ed i fuoi 
figliuoli li maltrattavano , af- 
finché non faceffero le fun- 
zioni del facerdozio del Si- 
gnore . 


?.• ’ Xr. ipj 

& Etam , <!>’ ThetM ; 

7. Bethfur tfuoque , ©• So‘ 
cho , & Odollam } 

8. Necnon & Geth., & 
Marefa , & Ziph i 

p. Sfd ^ Aduram ^ 
Laebit , O* Azeca i 

10. Saras quoque , O* Aje~ 
loH , O" Hehron , qua tratte 
tu juda , Beniamin , ci~ 
vitate! munitijfmas . 

11. Cumque elau/tjfer taf 
murit , pofuit in tis prinelpejy 
ciherumque hottta , hoc efi , 
elei , & vini . 

12. Sed d>* in fingulis ur~ 
bibut fede armamentarium 
feutorum , d>* haftarum , fir- 
mavitque eat fumma diligsn- 
tia : & imperavit fuper Ju- 
dam , & Beniamin . 

ij. Sacerdote! autem , <S* 
Levita , qui erane in univer- 
fo Ifrael , venerunt ad eum 
de cuntii! fedibut fui! , 

14. Relinquentt! fuburba~ 
tra , & poffejftonts fum , 
tranfeuntt! ad Judam , & 
Jerufalem : eo quod abjecif- 
fet to! Jeroboam , pofleri 
eju ! , ne facerdotio Domini 
fungerenttar • 


ANNOTAZIONI, 

Verf. IX. Magazzini di viveri y eìoì tP olio y e dì vino . 
L’ Ebreo magazzini di viveri y e d* olio , e di vino . 

Verf. 14. Affinchè non faceffero le funzioni del facerdozio. 
Geroboamo proibiva loro di andare a Gerufalemme a far le 
funzioni del minifiero nella Cafa del Signore , e probabil- 
mente ancora d’ ifiruire il popolo nella legge . ' 
ry. Tomoli. N 
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I Ed egli creò facerdoti 
de’ luoghi eccelfì , e de’ de- 
moni I e de’ vitelli , che ave» 
fatti . 

16. Ma di tutte le tribù 
d’ Ifraele tutti quelli , che 
avevano in cuore di feguire 
il Signore Dio d’ Ifraele , an- 
davano a Gerulalemtne ad of- 
ferirvi le loro vittime dinan- 
zi al Signore Dio de* padri 
loro . 

17 . E fortificarono il regno 
di Giuda, e foftennero il re- 
gno di Roboamo figliuolo di 
Salomone per tre anni : pe- 
rocché eglino batterono le 
vie di David , e di Salomo- 
ne per tre anni . 

IH, Or Roboamo prefe per 
moglie Mahalath figlinola di 
Jerimoth figliuolo di David : 
ed anche Abihail figliuola di 
Eliah figliuolo d’ Ifai , 

ip. La quale gli partorì 
Jehus, e Somoria, e Zoop. 

ao. Dopo quella fposò Maa- 


15. Qui conflit mit fihi /i- 
ceriotts exeelforum , & Jn- 
moniomm, vitulorumjue^ quts 
ftcerut . 

16. Sed Ò* de eunSit tri- 
bubus Ifrael , quieumijue de- 
dermi cor fuum , ut quiere- 
rent Dominum Deum Ifrael ■, 
venerunt in Jerufaletn ad m- 
molandum viSimat fuas Co- 
rani Domino Deo patrum fuo- 
rum . 

17. Et robot av t rum regnum 
Juda , CJr eonfirmaverunt Ro- 
boom filium Salomonit per tret 
annoi : ambulaverunt enim 
in viit David , & Salomo- 
nis annii tantum tribut , 

28. Duxit autem Roboam 
uxorem Mahalath , filiam Je- 
rimotb filii David r Abihail 
quoque filiam Eliab filii I/at, 

ip. Qu* peperit ei filht 
Jehus , < 2 r Somoriam , O 
Zoom . 

20. Pefl bmc quoque acct- 


Yerf. 17, Batterono le vie di David , e di Saiomorte , 
Quegli , i ouali hanno ferino in favore di Salomone , e pre- 
tendono , cn’ ei fi convertiffe , e &ceflé penitenza , trovano 
in quelle parole un argomento per la loro caufa ; perocché 
lo Spirito Santo ( così efli dicono ) non avrebbe portato 
Salomone per un efempio di vera pietà , fe quelli avelTe 
continuato lino al fine ne’ fsoi trafcorfi . Ma certamente Sa- 
lomone non é dato per efempio di pietà come David , fe 
non per quel tempo, in cui fegnì gli efempj di David . E 
certamente per quello , eh’ ei fece in vantaggio , ed onoro 
della religione nt primi tempi , pub egli proporfi come un 
vero momio d* ogni virtù ; e quello é tutto quello , che può 
ragionevolmente inferirli da quello luogo ; quindi la gran 
quillione della lalate eterna di quello re riman fempre indecisi . 
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cba figliuola di Abfalom , la 
quale gii partorì Abia , ed 
Éthai , e Ziza , e Salomith . 

21. E Roboamo amò Maa- 
cha figliuola di Abfalom pib 
di tutte le fue mogli, e con- 
cubine ; perocché egli avea 
diciotto mogli , e feflanta 
concubine : e generò ventotto 
figliuoli , e feflànta figliuole . 

22. Ma ad Abia figliuolo 
di Maacha diede la preferen- 
za , e lo fece come capo fo- 
pra tutt’ i fuoi fratelli ; pe- 
rocché aveva in animo di 
dargli il regno , 

2j. Perché egli era piti 
faggio , e più forte di tutt’ i 
fuoi figliuoli , i quali flavano 

3 ua , e là a’ conbni di Giu- 
a , e di Beniamin in tutte 


I>. XI. *05 

ph Maacha filiam Abfalont, 
qua peperà et Abi» , iSf E- 
tbtti , Ó* ZizA , & Salomith. 

21. Amavit autem Roboam 
Maaeba filiam Abfalom fu- 
per omnes uxoret fuas ^ <> 
(oncubinat : nam uxores de- 
cem , Cb* oRo duxerat , con- 
cttbinas autem fexaginta : 
genuit vigiati o 8 a fUios , Gl* 
fexaginta filiai . 

22. Cottflituit vero in ca- 
pite Abiam filiitm Maacha , 
ducevi fuper omnes fratres 
fuos : ipfum enim tegem fa- 
cete cogitabat y 

aj. Quia fapiemior fuìt , 
Cy potemior fuper omnes fi- 
lioj efus , & in eunRis fini- 
bus Juda, 0 " Beniamin, & 
in univerfis civitatibus mu- 


Veif. 22. A 4 Abia . . . diede la preferenza , ec. La ma. 
niera , onde fi efprime il facro Storico , giufUfica il fentL 
mento della maggior parte degr Interpreti , i quali credo, 
no , che Abia non era primogenito di Koboamo -, ipa $1 per. 
cbé vide in lui prudenza , e faviezza maggiore , che ne> 
fratelli ; e sì atuora , perché era figliuolo della moglie più 
■ diletta volle farlo fuo fucceffore nel regno . ' 

Verf.2t. 1 quali flavano qua, e là a' confini di Giuda , ee- 
Mi fon fatto lecito di aggiugnere quelle due parole i quali 
flavano, perché fenza di quelle il fenfo di quello lut^o fa- 
rebbe aflai imbrogliato ma con quelle fi ha un buomflìmo 
fenfo , e quale fecondo molti dotti Interpreti ricavafi dall’ 
Ebreo; Roboamo per condurre a fine il fuo difegno di lafciar 
il regno ad Abia dopo la fua morte , difperfe gli altri fuoi 
figlinoli qua, e là ne^paefi di Giuda, e nelle città mutate ; 
dove aveano certamente chi vegliava fopra i loro andamen- 
ti , affinché non potefTero formar partito contra Abia : proc- 
curava però di tenerli contenti , provvedendo al loro mante- 
nimento con molta generofità > e facendo fpofate a ciafcuno 
di ein molte mogli. 
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le città morate , dove dava ratis : puebuìtqttt th tfeat 
loro da vivere largamente : e plurimasf & multat petivit 
li provvide <U molte mogli . itxorft . 


CAPO XII. 


A motivo de* peccati di Roboamo , e del popolo di Giada , 
Dio li dà in potere del re d* Egitto , il quale , prefe le 
piò forti città di Giuda , faccheggia Geru/alemme , por-^ 
ta via i tefori del re , e quelli del tempio , ed anele gli 
feudi tP oro f e iP argento , in vece de' quali Roboamo ne 
fa di bronzo» Egli muore ^ ed ha per fuceeffare Abia fuo 
figliuolo . 


I. TV^A ouando Roboamo 

IVX fi] Dene ftabilito , e 
fortificato nel regno , i^Ìi , 
e tutto Ifraele dietro a lui 
abbandonò la legge del Si- 
gnore . 

a. E 1 ’ anno quinto del 
regno di Roboamo, Sefàc re 
dell’ Egitto fi mofle contra 
Gerufalemme ( perché ^u^li 
avean peccato contra il Si- 
gnore ) 

j. Con mille dngento coc- 
chi , e feflanta mila cavalie- 
ri : ed era fenza numero 1’ 
altra turba venuta con lui 
dall’ Egitto , e gente della Li- 
bia, e Trogloditi , ed Etiopi . 

4^ Ed efpugnò le città piò 
forti di Giuda , ed arrivò uno 
a Gerufalemme . 


i, ^"^Umque roboratum fui/- 
fet regnum Roboam , 
O” confortatum , dereliquit 
tegem Domini , & omnit If- 
rael eum eo . 

' 2. * Anno auttm quinto 
regni Roboam ^ afeendit Sefae 
rex ^gypti injerufalem {jquia 
peeeaverant Domino ) 

• 3. Reg.14. 25. 

3. Cum mille dueenth eur- 
ribut , & fexaginta millibus 
equitum : nee erat numerut 
vulgi , quod venerai eum eo 
ex ASgypto , Ubyes fcitieee , 

Troglodita , & Mthiopes. 

4. Cepitque civitates mu» 
nitijjimat in Juda , O* venit 
ufque in Jerufalem , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. E Trogloditi . Popolo dell’ Egitto fulla codierà 
del mar rofTo. Abitavano nelle caverne davate da loro ne* 
maiTi , donde venne loro il nome , Ptin. tib. j. 8. 
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5. . Or Seme» profeta fi 
prefenrò al re Roboamo , ed 
a’ prìncipi di Giuda raunati 
in Gemlalemme per timore 
di Sefac , e difie loro : Que- 
lle cofe dice il Signore ; Voi 
avete abbandonato me , ed io 
ho abbandonato voi in pote- 
re di Sefac . 

6 . E sbigottiti i principi 
d* Ifraele , ed il re , oiflero : 
Giallo i il Signore . 

7. Ma il Signore veggen- 
do com’ erano umiliati , par- 
lò a Semeia , e dillè : Petchò 
elfi fi fono umiliati, io non 
gli fpergerb , e darò toro un 
pocolino di aiuto , ed il mio 
furore non gronderà fopra Ge- 
tufalemme per mano di Sefac. 

8. Ma faranno foggetti a 
lui , affinchè conofcano la 
diflèrenra tra’l fervire a me , 
e ’l ferrite a’ te della terra . 

p. Così Sefac te dell’ Egit- 
to fi ritirò da Gerufalemme, 
portando via t tefori della ca- 
la del Signore , e deila cafa 
reale , e gli feudi d’ oro fatti 
da Salomone , 

10. In vece de’ ^uali il re 
ne fece fare altri di bronzo, 
dandogli a’ capitani delle guar- 
die, che cuflodivano 1’ atrio 
del palazzo . 

11. E quando il re entrava 
nella cafa del Signore , quei 
che- portavan gli feudi , an- 
davano a prendergli , e poi 
li riportavano all’ arfenale . 

la. Ma perchè elfi fiumi- 


XII. 15>7 

5. Semtiat autem pnphtHt 
ingreffus tji ad Roboam , < 3 T 
pTÌneipes Juda , ^ui cengrt^ 
pati futrant in JtrufaUm , 
fugientts Sefac, dixitqae ad 
tot ; fine diete Domintu : 
1^0! rtUquifiit me , O ego rr- 
iiqui vet in mantt Sefac . 

6. Conjletnaeiqne principet 
Ifrael , Ó" tex dixermnt :Jttm 
fitte efi Deminus . 

7. Cutnifue vidiffet Domi» 
nus , pM»d bamUiati effent , 
faSlme efi fermo Domini ad 
Semeiam , dicens : Qnia bit- 
mitiaei fune , non difperdam 
eoe , daboque eie pauxiUum 
nnxHii , O* non fiUlabit fn~ 
TOT mene fnper jerufaiem per 
tnannm Sefac . 

8. yerumtamen fervìent eì, 
nt feiant difiantiam fervitu- 
eie mete, & fervitntie regni 
tenarnm , 

9. Recefiit itaqne Sefac rex 
^gfpti ab Jernjalem , fnbla- 
tit thefaurie domne Domini, 
& domne regie , omniaque 
fecum tnlit , & clypeos ate- 
reoe , qitoe fecerat Salomon , 

10. Pro qnibne fecit rex 
teneoe , & tradidit ittoe prin- 
cipibue feutariorum , qui cn- 
fiodiebane vefiibnlnm paltuii, 

11. Cumque introiret rex 
domnm Domini , veniebnnt 
fentarii , ty. tollebant eoe , 
iternmqne referebant eoe ad 
armamentarinm fuum . 

12. yernmtamen qnia bu~ 


Vcif. 12. Perchè anche in Ginda fi trovarono delle buone 

N 3 
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liarono , fi otlmò verfo di milUti Jfnt , Myer/a tfl ab 
loro l’ ira <161 Signore, e non *ù »r« Domini , nec dtleti 
furono fierminati affiitto , per- fnnt penitua : fiquidem & in 
chi anche in Giuda fi trova- J»da inventa funt opera ^na, 
rono delle buone opere . 

15. Roboamo adunque ri- ij- *■ ConfwtatHi efl ergo 
pìefe vigore , e regnò in Ge- rex Roltoam in Jerm/aiem 
rufalemme : or egli avea qua- atpue regnavit : qnadraginta. 
rantun anno quando princi- auttm, & uniut anni eroe 
cipiò a regnare , e dicialTette cttm regnare ittpijfet , & de- 
anni regnò in Gerofalemme, cem,& feptem annit regna. 
città eletta dal Signore tra vit in Jeraj^em ,urbs y quam 
tutte le tribò d’ Ifraele'per elegh Dominus y ut confirma. 
ifiabilirvi il culto del nome ret nomen fuum ibi de eun- 
Àio • Sua madre fi chiamò tribubus 1 fiati . Nomem 
Naama, ed era Ammoniu. autem matrit t/us Naama 

Ammonitit . * j.Reg. 14.2 ». 

' 14. Egli però léce il ma- 14* ^ecit autem malum , 
le , e non rivolfe il cuor fuo ^ tion praparavit cor juumy 
a cercare il Signore. tif quateret Dominum . 

i^.Ma le gefle di Roboamo, Opera vero Roboam 

le prime , e le ultime fono prima y & nevijfima [cripta 
fcritte nel libro di Semeia fint in tibris Semei^ prophe- 
profeta , e di Addo Profeta , Addo Videntis , cy 

ed efpofte con efattezia . E diligentet expofìta . Pugnave. 
Roboamo , e Geroboamo eb- runtqmt adver/um fi Roboamy 
beio tra loro continua guerra. & Jeraboam cunBis diebus , 
, Ili. E Roboamo fi addor- 16. Et dormivit Roboam 
mentò co* padri fuoi , e fi» fom patribus fuis , fipultuf. 
fepolto nella cittì di Ifevid. qot ejì in tivitate David . 
E gli fuccedette nel regno Et regnavit Abia filìu» efies 
Abia fuo figliuolo . prò eo , 


opere . Eran tuttora nei reame di Giuda degli UDmini pii , 
e per amore di quelli Dio ebbe mifericordia degli altri . * 
Verf. 14. Egii perì fece il maie,ec. La penitenza di Ko- 
boamo non fu di datata ; ricadde ne* precedenti difoiduù , 
ed in elfi morì. 


• •• • . • % 
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AbÌM JìariJé per vtHÌr$ é battaglia cantra Geroboamo ^ tfor- 
ta /’ efercito di lui a non combattert cantra Giuda , che 
aVta per fuo condottitrt il Signore , cui ejji aveano ri^et- 
4 ato . Égli I pofla fua [paranza in Dio , ottiene la vitto- 
ria , ed ef pugna varie diti . Da varie mogli ha molti f- 
fimi figliuoli » 


». T * Anno dicìottefimo del 

La regno di Geroboamo, 
Abia regnò in Giuda. 

. 1. Tre anni regnò in Ge- 
rafalemme . Sua madre ebbe 
nome Michaia figliuola di 
Uriel di Gabaa . E fu guerra 
tra Abia , e Geroboamo . 

g. Ed Abia avendo mofia 
la guerra , ed avendo quat- 
trocento mila uomini vaioro- 
Cflìmi , e fcelti ; Geroboamo 
dall’ altra parte mife in ordi- 
ne un efercito di ottocento 
mila uomini fcelti , e fortif- 
fimi nel meftiero dell* armi . 

4. Abia adunque fi piantò 
fui monte Semerou , eh’ ò nel- 


I. • A Nno aStave decimo 
jL\ regis Jeroboam , re- 
gnavit Abia fuper Judam , 

* ?• Reg- >Sr '• 

2 . Tribut annit regnavit 
in Jerufalem : nomenque ma- 
tris ejus Michaia , * fitia 
Uriel de Gabaa . Et erat bel- 
lum inter Abìam , < 12 )" Jero- 
boam , * Ibid. 15. 6. 

J. Cumque iniijjet Abia 
certamen , & haberet bellico- 
fifiimot virot , & tleBorum 
quadringenta millia ; Jero- 
boam injlrutit econtra aciem 
oBingenta millia virorum , 
qui O* ipfi elsBi erant , & 
ad bella fortijjimi . 

4. Stetit ergo Abia fuper 
montem Semeron , qui erat in 


ANNOTAZIONI 

Vetf. 2 . Sua madre . . . Michaia figliuola di Uriel di Ga- 
àaa . Ella ò detta Maacha figliuola di Abfalom , cap. li. 
20. ; ma Abfalom poti avere anche il nome di Uriel , ed 
abbiamo già altrove ofTervato , che forfè ella era non fi- 
gliuola , ma nipote di Abfalom , effendo nata dalla fitmofa 
Thamar forella di lui . Or quella nipote di Abfalom potè 
tfTer nativa di Gabaa . 

Verf. 4^ Sul monte Semeron . Dove fu poi Samaria . 

N 4 
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la trìbh di Ephraim , e dille : 
Afcolta tu Geroboamo , e tut- 
to Ifraele : 

5. Ignorate voi forfè , come 
il Signore Dio d’ Ifraele die- 
de per fempre il regno d’ If- 
racle a David, ed a’ fuoi fi- 
gliuoli con patto inviolabile ? 

6. E come lì levb fu Ge- 
roboamo figliuolo di Nabat , 
fervo di Salomone figliuolo 
di David : e li ribellò coatra 
il fuo Signore . 

7. E fi unirono con lui 
uomini vanillìmi figlhioti di 
Relial, e foppiantarono Ro- 
boamo figliuolo di Salomo- 
ne . Or Roboamo era rnefper- 
ro , e di poco cuore , e non 
potè refillere ad ellì . 

8. Adelfo per tanto voi 
dite, che avete forze da fot- 

-trarvi al regno del Signore 
polTedato da lui per mezzo 
de’ figliuoli (H David , ed ave- 
te turba grande di popolo , 
ed i vitelli d*oro fatti a vot 
da Geroboamo per volhi dei . 

p. Ed avete dlfcacciati r 


Ephraim , (S* aìt : Audi Je» 
ròboam , d)* omnit Ifraet : 

5. fium ignorath , ijuod 
Dominus Deus Ifrael dederh 
regnum David fuper Ifraet 
in fempisernum , ipp , Ó" fi~ 
Hit ejut in paSum falis ? 

6. Et furrexit Jeroheam fi- 
liut Nahat , fervus Saiomo- 
nis fila David : f (S* reM- 
lavit cantra Dominum fuum. 

t j. Reg. II. ad. 

7. Cangregatique funt ad 
eum viri vanirmi ^ & fitii 
Belial ; O* pravaluerunt can- 
tra Rahoam fiiium Salomanìt. 
Farro Kabaam erat rudit , Cy 
corde pavida , nec patuit rew 
fiflere ers . 

8. Nune erga vas dhitis , 
quad refiflere pojfitit regno Do- 
mini , quad pojfidet per fUios 
DUvid , habetifque pandetta 
populi tmtlthud'mem , atque 
vitulat aureos , quorfecit va- 
hit Jeroboam rn deat. 

9» JEt tfeciJUt faeerdoter 


Verf. q. Con patto rnviotabile . LetteraFrrrente con- patt» 
di fate ^ incorruttibile , da non doverli mai alterare . Noti- 
li , che rutto il difcorfo di Abia è pieno di gravttà , e di 
religione , benché egli follé un peccatore , anzi un empio ; 
quella vuol dire, ch’ei facea le rv ire a’ fuoi interelTi la re- 
llgione , e te fue parole rendono ad incoiaggiare r fuoi , c 
difanimare ì nimici , perché ei vuol mollrare , che quefir 
fortraeiidolì al dominio della cafa di Dbvid avean peccato 
centra Dio , e non potevano averlo fe non nimico . 

Verf. 7. Rohoamo era inefperto , e di poco cuore . Cosi 
Abi» porla del proprio padre ; egli però potea fapere , cho 
Roboamo avea voluto fot guerra a’ ribelli , e che Dio glUl* 
avea proibito » Reg- tx. ai, •. 
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facerdotì del Signore , ^Ituo- 
It di Aronne , ed i Leviti ; 
e vi fiere creati de* facendoti , 
come tutte le genti delia ter- 
ra venga chi fi fia , e con- 
fagli la Tua mano immolan- 
do un giovine toro , e fette 
arieti , egli h facerdote di 
quelli , che non fon dei . 

10. Ma il Signore nofiro 
egli i Dio , e noi non lo ab- 
bandoniamo : ed al Signore 
fervono i facerdoti della flitpe 
di Aronne , ed i Leviti nelle 
cofe , che toccano ad efli : 

11. Ed eglino ofTerifcono 
olocaulli al Signore mattina, 
e fera , ed i timiami manipo- 
lati fecondo il prefcritto del- 
la legge , e fi efpongono i 
pani (opra una menfa mon- 
diflfìma , ed abbiam prefib 
di noi il candelliere d’ oro 
colle fue lampane, che fi ac- 
cendono Tempre la fera : pe- 
rocché noi oflerviamo i pre- 
cetti del Signore Dio noftro , 
cui voi avete abbandonato . 

li. Per la qual cofa il 
condottiere del nofiro efercito 
egli é Dio , ed i Tuoi facer- 
doti dan fiato alle trombe , e 
le Tuonano contra di voi . 
Figliuoli d’ Ifraele , non vo- 
gliate combattere contra il 
Signore Dio de* padri vollrì, 
perché a voi cib non toma. 

ij. Mentr’egli così parla- 
va , Geroboamo di dietro ^li 
tendeva infidie . E ftando in 
feccia a* nimici , andava cin- 
gendo Giuda col Tuo efercito . 

14. E Giuda volgendofi in- 
dietro vide , com* egli era ad 


P. XIII. Mt 

Domini , filìos Aaron , atqu* 
Levitar : * & feeiftii voiit 
faeerdotesj fieat omnet popu- 
li terrarum : quieumque ve- 
neri t , Cr inhiaverit manitm 
fuam in tauro de bobus , ^ 
in arietibuj feptem , /»» fa- 
eerdos eornm, qui non funt dii. 
* j. Reg. ja. ji. 

IO. Nofter autem Domina t 
Deut ejl, quem non reltnqui- 
mut ; facerdotefque miaijbrant 
Domino de filiis Aaron , 
Levita funt in ordine fu» : ' 

ir. Hotoeaufla quoque offe- 
runt Domino per fingulot die*, 
mane , & ve/pere , & thy- 
miama juxta legit pracepta 
confeRum , & proponuntut 

panes in menfa mundifftma^ 
eflque apud not eandelabrum 
aureum , & lucerna ejus , ut 
accendantur fempet ad vefpe- 
ram : not quippe cuflodimu* 
pracepta Domini Dei nofiri , 
quem voj reliquijiij . 

la. Lego in exereitu neflr» 
dux Deut ejì , tir factrdotet 
efxt , qur clangunt tubit , Cr 
refo^ant cantra vot . Fiiii 
Ifrael nolite pugnare contra 
Dontinum Deum patrum no- 
firtrum , quia non vobit ex- 
pedit . 

ij. .Hae ilio loquente y Je- 
roboam retro moUebatur in/t- 
diat . Cumque ex adverfo bo- 
flium ftaret , ignorantem Ju- 
dam fuo ambitbat exereitu . 

14. Refpieienfque Judat vi- 
dit infiart belmm ex advtt- 
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fslito di fronte, ed alle fpal- /o , Cr poft urgum \ (STrCld^. 
le , ed alzò le grida al Si- mavit dd Dominum : me fm»- 
gnore : ed i facetdoti prìnci- eerdotts tubi» camere cetperunt 
piarono a fonare le trombe» 

• 15. E tutti gli uomini di 15. Omnefque viri Judm. 
Giuda diedero un grido : ed vecìferatl fumt : & ecce illity 
al rimbombo delle lor voci cUmantìbus , perterruìt Deut^ 
Dio atterri Geroboamo , e Jerobpam , omaem Ifrael , 
tutto Ifraele , che aflkliva qui flmbat ex adver/o Abia 
Abia , e Giuda . Ò* Juda . 

id. Ed i figliuoli d’ Ifrae- 16. Fugerumque filli Iftaei 
le voltaron le fpalle a Giu- Judam , & tradidit eoe Deut 
da , e Dio gli abtendonb nel- in mamu nrum , 
le mani di lui . 

17. Abia adunque , ed II 17. Percujfit ergo eot Abim t 
Aio popolo ne weto gran & pùpulue ejut plagm ma. 
macello : e delle loro ferite gaa : & eorruerunt vulnerati 
morirono dalla parte d* Ifrae- ex Ifruel quingema millia 
le cinquecento mila uomini vmrum fortium , 

di valore. 

18. E recarono abbattuti 18. Humiliatique funt filii 
in quel tempo i figliuoli d’ Ifrael in tempore ilio ve. 
Ifraele, e grandidimo vigore hementijjime confortati filii Ju. 
riprefero i figliuoli di Giu- da , eo quod fptraffent in Da. 
da , perché aveano fperato mino Deo patrum fuorum . ' 
nel Signore Dio de’padri loro . 

ip. Ed Abia infegul Ge- ip. Perfecutut tfi autem 
roboamo , che fuggiva , e pre- Abia fugientem Jtroboam , 
te le Aie cittì , Bethel , ed i cepit civitates ejut , Bethel , 
luoghi di fua dipendenza , e O filias tfus « Ó* Jtfana cune 
}elàna , ed i luogni di fua di- filiabus fuh , Èphron quoque t 
pendenza , ed anche Ephrod Or filiat ejut . >, 
colle Alt adiacenze , 

. to. E Geroboamo non po- so. Nrc Valuit ultra refi- 
th (Hit &r (ella , mentre vif- fiere Jeroboam in diebut Abia ; 
fe Abia : e fu percodb dal quem percujfit Dominut , <Ct 
Signore , e mori . rmrtuus tfi . 


Verf. 18. £ refiarono abbattuti 1 figliuoli d' Ifraele , Co- 
sì Dio A fervi di un cattivo uomo , com’ era Abia, per 
punire un re , ed un popolo peggiore , com’ era Geroboa- 
mo , ed 4 fuoi fudditi già divenuti idolatri . 

Verf. so. £ fu ptrcojfo dal Signore , t morì • Tutta U 
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SI. AIms adunque , aflbda- 
to il Tuo impero , prefe quac. 
lordici mogli : e generò venti- 
due figliuoli, e fedici figliuole. 

22. Il rimanente poi delle 
gcfte di Abia , e de^fnoi co- 
fiumi , e delle fue opere fia 
minutifiimamente defcritto nel 
libro di Addo profeta . 


XIV. tof 

21. Igitur Ahia^ ctnfortM- 
to imperio feto , sceepit uxortt 
qHMtHtrdecim : procTeavh^ue 
viminei dmot fiiiet , & fede» 
cim jUirns . 

22. Retiqum siaem ferma- 

num Abia , viarumque , & 
operam ejus [cripta junt dili- 
gtntiffmt im libro Addo prò- 
phette . , 


ferie del difcorfo, e quello, che fegue , ci mena ad intcn* 
dere , che della morte di Gcroboamo fi parli , e non di 
quella di Abia . Gcroboamo dopo ^Ha fconfitta non potò 

F iiù alzare fa tefia , e percofib dal Signore fin) di vivere di 
ì a qualche anno ; perocché egli fopravvifTe due anni ad 
Abia ; ma la Scrittura dimofira come in tutto quel tempo 
Gcroboamo non potò rìmetterfi in forze , nè fiare appetto 
di Giuda . 


CAPO XIV, 

Ad Abia /accede il figliuolo Afa , il quale , ottenuta efa 
Dio la pace , atterra il culto degl’ idoli , e riedifica , a 
fortifica le città di Giuda ^ e coll’ af tao divino vince Za^ 


ra re degli Etiopi eoa un e 

I. 'C'D Abia fi addormentò 
Ce co’ padri fuoi , e lo 
féppellirono nella città di Da- 
vid : e gli fuccedette nel re- 
gno Afa filo figliuolo , a tem- 
po del quale il paefe fu in 
pace per dieci anni . 

2. Ed Ala fece quel, eh* 
età ben fatto , ed accetto nc- 


rctto dt un milione eT uomini , 

1 , • TT^Ormivit autem Abin 
\.J cum pairibui fuis , 
O* fepelierunt eum in civha- 
te David : regnavitqut Afa 
filius efut prò eo , in eufur dio- 
but quievit terra annit deeem • 
* Reg. if. 8. 

X. Eecit autem Afa ^ quod 
bonum , & placitum era* in 


AfJNOTAZlOUt. 

Verf. X. Ed i luoghi eceeljì . Quelli confagtati a’fojfi dei« 
(oa non quelli dedicati al vero Dio. Vedi a. Parai, ij. >7. 
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gli occhi del Aio Dio ; ed at- confpe&u Dei fui ; tì»* /in- 
terrò gli altari di culto Ara* vtrtit attoria peregrini eultuSf 
mero , ed i luoghi eccelfi s O" exeetfa , 

j. E fece in pezai le fta- ?. Et eonfregh Jìatuat ^ tu- 
tue , ed abbatti i bofchetti ; eofaue fuccidit ; 


4. E comandò a Giuda , 
che cercaflèro il Signore Dio 
de’ padri loro, ed ofTervalTe- 
10 la legge , e tuttiquanti i 
comandamenti ; 

5. E da tutte le città di 
Giuda tolfe via gli altari , ed 
i templi , e regnò in pace . 

6. E riAanrò le città for- 
ti di Giuda , perché egli avea 
quiete , e non fo molfa ve- 
nna guerra a Aio tempo, 
concedendo il Signore la psice . 

7. Ed ei dine a Giuda : 
RiAauriamo queAe città , e 
circondiamole di mura , ed 
afforziamole di torrazzi colle 
lor porte , e sbarre , ora che 
d’ ogni parte refpiro abbiatn 
dalie guerre , perché abbiam 
cercato il Signore Dio de’ 
padri noAri , ed egli ci ha 
data la pace all’ intorno . Si 
mifer dunque a fabbricare , né 
vi fu cofa , che impedifle il 
lavoro . 

8. Or Afa avea nel Aio efer- 
cito di quei , che portavano 
fondo, e picca, trecento mi- 
la uomini di Giuda ; di Be- 
niamin dugento ottanta mila 
armati di fendo , ed arcieri , 
e tutta geme Aoritifiìma. 

p. E fi moAe contra di 
lóro Zara re di Etiopia col 
fuo efercito di un milione d’ 
uomini , e trecento cocchi : 
c fi avanzò fino a Marefà. 

■ - 


4. Et prneepit Judn , ut 
qmartret Dominum Deum pa- 
tram fuorum , & faceret le- 
gem , univerfa mandata : 

5. Et abflullt de eunSit 
urbibut Judo arat y & fana y 
& regnavit in pace, 

6 . /Edifkavit quoque urbet 
munitas in Juda , quia quie- 
tut erat , & nulla temporibut 
e'fut bella furrexerant , pacem 
Domino largiente , 

7. Dixit autem Juda : jS- 
dijteemus civitates ijìat , & 
valtemus muris, rohort^ 
mas turribui , portit , O 
ferii , donec a bellis quieta 
funt omnia , eo quod quafieri- 
mus Dominum Deum patrum 
nofhorum , O* dederit nobit- 
patem per gyrum , ^dificave- 
runt igitur , dr nullum in 
exjlruendo impedimentum fuit. 

8. Habuit autem Afa in 
exercitu fuo portantium feutOy 
tir bajlai, de Juda trecenta 
minia ; de Beniamin vero 
feutariorum , & fagittariorum 
ducenta oSoginta milliay 0- 
mnes ifii viri fortijfimi . 

p, Egreffus eji autem con- 
tro eot Zara Mthiops cum e- 
xtreitu fuo , deciti centena 
millia , & curribut trecentii: 
O" venit ujqut Mate fa ; 
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10. Ed Afa gli andò in- 
contro , e mife l’efercito in or- 
dine di battaglia nella valle di 
Sephata , ch’è preflb a Marefa. 

11. Ed invocò il Signore 
Dio, e difle: Signore, non hav- 
vi divario alcuno per te tra’l 
dar foccorfo col piccol nume- 
ro , e ’l darlo col numero 
grande : ajutaci , o Signore 
Dio noftro : perocché in te , 
e nel nome tuo avendo fidan- 
za ci fiamo moin contra que- 
fht gran turba . Signore , no- 
fhx) Dio fei tu ; non la vin- 
ca un nomo appetto a te . 

12. Il Signore per tanto 
atterri gli Etiopi in faaia ad 
Afa , ed a Giuda ; e gli Etio- 
pi fi diedero alla fuga . 

1?. Ed Afa, e le fue gen- 
ti gl’ infeguirono fino a Ge- 
lata : e gli Etiopi furon mef- 
fi in rotta , e fierminati , per- 
ché dal Signore , che li per- 
eotea , fìiron disfatti , e dall’ 
cfercito di lui , che pugnava . 
Fu adunque fiitto un gran 
bottino . 

14* E furono prefe per for- 
za tutte le città intorno a 
Gerara ; perocché era entrato 
in tutti grande sbigottimen- 
to : e le città furono faccheg- 
giate , e ne riportarono molta 
preda . 


p. xrv. io; 

10. Porro Afa pemxit oB- 
viam ti , ©• inflruxit aciem 
ad btllum in valle Sephata^ 
qua eft juxta Marefa : 

11. * Et invocavit Domi- 
num Deum , & ait : Domi- 
ne , non eft apud te uUa di- 
ftantia , Htrum in paucit au- 
xilitris , an in pluribus : ad- 
fuva‘ nos , Domine Deus no- 
fter : in te enìm , & in tuo 
nomine habentes fiduciam , 
venimus contra banc multi- 
tudinenk . Domine , Deus no- 
fter tu et : non pravaleat con- 
nate homo . * i.Reg.14.6. 

1 2. Exterruit itaque Domi- 
nus Mthtopes coram Afa , (i)* 
fuda : fugeruntque j^thiopes, 

Ij. Et perfecutus eft tot 
Afa , Cr populus , qui cum 
eo erat , ufque Gerara : & 
ruerunt jEthiopes ufque ad 
interneeionem , quia Domino 
cadente contriti funt , & e- 
xercitu illius praliante . Tu- 
lerunt ergo fpolia multa . 

14*. Et percufferunt eivita- 
tet omnet per cireuitum Gt- 
rara : grandit quippe eunSot 
terror invaferat : Cr diripue- 
runt urbetf & multam pra- 
dam ajportaverunt . 


Verf, IO. Preffo a Marefa . La cittì di Marefa non era 
molto lontana da Eleuteropoli . 

^ Verf. i^. Fino a Gerara . Città dell’ Arabia , diftante 
circa venticinque miglia da Eleuteropoli . 

Dal Signore, che li percoteva , e dalC efereito di lui . 
Per ^uefio efereito del Signore molti intendono gli Angeli 
di lui mandati a foccorrete Afa> ed il fao efereito. 
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1$. E dif&ùtte rzundio le 15. Sed & c»ulas wìum 
capanne delle pecore , mena* deflruenttt , tulnunt pec»rum 
fon via un in6DÌto numero infinitum multìtudimm , tir 
di bediame minato , e di cam- camtlvtum , Rivnjiqut funt 
mclli . E fe ne tornarono a in Jernfnltm, 

Gerulàicmme . 


CAPO XV. 


Azaria profetizza, eie Ifraele fard per molto tempo ftma 
il vero Dio , feaza faendoti , fenza legge . Afa animato 
dall* efortazioni di lui toglie le immondezze degl' idoli , 
- # leva ogni autoritd alla madre fua idolatra , li popolo 
fa giuramento di fervire a Dio , 


z. I 7 D Azaria figlinolo di 
Ct Obed prefo dallo Spi- 
rito di Dio, 

2 . Andò incontro ad Afa , 
• gli dille : Udite le mie pa< 
rote tu o Afa, • tutto Giu- 
da , e tutto Beniamin : Il 
Sigoore ( i flato ) con voi , 
rchò voi liete flati con lui . 
lo cercherete , lo troverre- 
te : fe lo abbandonetete , egli 
vi abbandonerà . 

t. Molto tempo palTerà If- 
ncle fenza il vero Dio , e 


I. A Zariat autem filiut 0- 
■tx bed , faSo in fe Spi- 
rita Dei , 

t. Egrtffus eft in occurfum 
Afa , O" dixit ti : Audite me 
Afa , & omnit Juda , 0 " 
Beniamin : Dominut vobif- 
tum , quia fuijìit cum eo . 
Si quafieritit eum , invemit- 
tis : fi autem dertliqueriti/ 
eum , derilinqutt vos . 

1 

j. Tranfibunt autim mul- 
ti diet in Ifrael abfque Dto 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1 . Azaria figliuolo di Obed . Di quello profeta 
■on fi ha altra notizia . 

; VerC z. Ptfcbf -poi fitte flati fon lui . E' dono di Dio , 
ed ò effetto della fua grazia , che 1’ uomo fi Aia con Dio ; 
viene a dire Aia unito a lui per la carità ; e faccia la vo- 
lontà dello fleflb Dio . Ma Siccome Tuomo coopera, e li- 
.beramente , e volontariamente coopera alla grazia ; quindi 
Pio premia cef fuoi favori la flelfa cooperazione dell’ uomo . 
Verf. , j, , ò, Molto, tempo pafferà Ifratle , et. 
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fenu facerdote, e fenza dot* 
tote , e fenza legge . 

4. E quando nelle angulHe 
loro fi rivolgeranno al Signo- 
re Dio loro , e lo cercheran- 
no , lo troverranno . 

5. In quel tempo non vi 
farà ficurezza per andare , « 
venire, ma faranno in terro- 
re da ogni parte tutti gli a- 
bitatori delia tetra : 

6 . Perocché prenderà le ar- 
mi nazione contra nazione , 
e città contra città ; peroc- 
ché il Signore li porrà in 
ìfcompiglio con ogni forta d’ 
afflizioni . 
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vero, & abfqut factrdott , 
doSore , O" Abfqu* tege . 

4. Cumque rtvttfi fneritU 
in angufiia fua ad Dominum 
Deum 1 frati , O* quttfitrim 
rum , rtpmtnt tum . 

5. In ttmport ilio mn erit 
pan tgrtdinti , O* ingredien- 
ti f fid ttrroret undiqnt in 
canBis habhatmibms ima- 
rum : 

6 . Pugnaiit tnim gens rea- 
tra gtnum , eivitat eon~ 
tra etvitattm ; quìa Dvminut 
tontmbabit iqs in omni «»> 
guftia . 


Io non mi difcofterei dal fentitnento di quegl’ Interpreti , t 
quali vogliono , che fìa defcritto in quello luogo lo (lato del 
regno d’Ifraele fono Geroboamo, che v’inti^nire l’idola- 
tria, e fotto i re , che a lui fuccedettero . E certamente 
fino alla fua cattività fi pub dire , che Ifraele fu fenza il 
culto del vero Dio , dominando la empietà , e la fnperlU- 
aione , fu fenza facerdote , e dottore della legge , perchè i 
facerdoti della Airpe di Aronne fi erano ritirati nel regno 
di Giuda ; e fe alcun ne rimale nel paefe delle dieci trìbb, 
non era pib facerdote , e dottore della verità , ma della 
menzogna ; e finalmente fu Ifraele fenza legge , perchè que- 
lla fu totalmente negletta ne’ capi pih foAanziali , quantun- 
que gl’ Ifraeliti riteneflero , e ^cenerò profèlTione di vene- 
rare i cinque libri di Mosè . Torno a dire , queAa fpofizio- 
ne è affai giuAa , e non vorrei difcoAarmene . Ma come nel- 
le parole profetiche molte volte il prefente è figura , ed im- 
magine del futuro , parmi ancora , che poAano con molta rà- 

Ì jione le parole di Azaria eficte dirette ad efprimere il p^ 
ente mifero fiato di tutt’ i difcendenri di Giao^^ . E^ 
fono quafi interamente fìmili ad una profezia di Ofea , 
cap. ^ 5. , la quale comunemente è applicata a’ tempi 
della ultima difperfiene d’ Ifraele dopo il rifiuto del fuo 
MelTia . Ma oltre di ciò Gesb Crìfio medefimo. Matti, 
24. 6. 7. 9. 1 , lètnbra , che abbia recitate in gran parte que- 
lle fiefle parole riportandole all’ ultima fua venuta , che fisi 
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^ 7. Voi per tanto armatevi 7. I^ot erga confortanùnì , 
di coraggio , e non s’ illan C* non dtffol-uantur manus 
guidifcano te votire braccia : vefir* : erit tmm mereet ape- 
conciolTìachè della fiitica vo> ti vrflro . 

(ha avrete mercede . 

8. Ma Afa avendo adite 8. Quod cum audifftt 
le parole , e la profezia di verba Jciiicet , & prophttiam 
Azaria figlinolo di Obed prò- Awire fiiii Obed pnphttre , 
fèta , (i fece animo , e tolfe eonfartatus eft , & abflutit 
tU gl’ idoli da rutto il pae- idota de omni terra Juda , 
fe di Giada , e di Beniamin , & de Beniamin , & ex ut- 

e dalle città del monte E- bibus , quas ceperat , montìs 
phraim , eh’ egli aveva efpn- Ephraim , & dedieavit ai- 

? ;nate , e dedicò l’ altare del tare Domini , quod erat ante 
ignore , eh’ era dinanzi al porticum Domini . 
portico del tempio del Signore. 

p. E convocò tutto Giu- p. Congregavitque imiver- 
da , e Beniamin , e con effi fum Judam , & Beniamin , 
gli eftranei di Ephraim , e di & advenat cum eh de Ephta- 
Manallè , e di Slmeon .* pe- im y & de Manaffe , < 3 r de 
tocchò molti di quei d’ Ifraele Simeon : pluret enim ad eum 
fi ricoveravano preflb di lui , eonfugerant ex J/rael , viden- 
veg- tet , 


il termine dell’ indoramento , e della cecità d’ Ifraele . Sono 
adunque in quello tempo gli Ebrei fenza Dio , il quale non 
li riconofee piò per fuo popolo , fenza facerdore , lenza dot* 
tote , che Ila capace d’ illruirli del vero , fenza legge , per- 
ché quella , di coi fi gloriavano tanto , ha ceduto il luogo al 
Vangelo . Ed in quello fiato infelice già da moiri lecoli 
vive tutta quella nazione , e viverà fino a tanto che , tolra 
il velame dagli occhi d’ Ifraele , fi rivolga quelli , fecondo 
la parola di un altro profeta , a mirare con amore , e com* 
punzione colui , che fu da elfi trafitto . 

Verf. 8. Dedicò C altare del Signore . Credei! , che 1 ’ al- 
tare , di cui li parla , lia non 1’ altare ordinario degli olo- 
canfii , ma l’ altro altare eretto da Salomone nel mezzo dell’ 
atrio , perchò quello degli olocaufii non ballava al gran 
numero delle vittime . Vedi fopra 7. 7. , 8. 24. Quello al- 
tare dunque fu dedicato di nuovo da Afa col farvi immolare 

f arte delle vittime , che fi ofièrirono , com’ à detto verf. 1 1 . 

n vece di dedicò 1 ’ Ebreo porta rinnoveltb , rifiatò . Cosi 
potrà intenderli , che , rifiorato queH’altare , Afa di bel nuo- 
vo lo dedicò. 
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veggendo come il Signore Dio 
foo era con lui . 

10. E quando fnron vena* 
ti a Genifaleniine il ter?o 
mefe dell’ anno decimoquinto 
del regno di Afa, 

11. Immolarono al Signo- 
re in quel dì (èttecento buoi , 
e fette mila arieti della pre- 
da , che avean portata . 

12. Ed egli entrò fecondo 
b cotiumanza affine di con- 
fermar 1’ alleanza , affinché 
feguiffero con tutto il cuore , 
e con tutta l’ anima loro il 
Signore Dio de’ padri loro . 

ij. Chiunque poi , dilTe 
egli . non cercherà il Signore 
Dio d’ Ifraele , Ila melTo a 
morte o grande , o piccolo 
eh’ ei fia , o mafehio , o fem- 
mina . 

14. E fecer giuramento al 
Signore a voce altifiìma , con 
gran feda, tra gli drepiti delle 
trombe . ed al mono de’ flauti, 

15. Tutti quelli di Giuda 
con imprecazioni : perocché 
di tutto cuore giurarono , e 
.con pienezza di volontà cer- 
carono lui , e lo trovarono : 
ed il Signore diede loro b 
pace da tutte le parti . 

16. E di pili a Maacha 
madre di Afa re da tolta da 
lui r auguda dignità , perché 
ella avea collocato in un bo- 
Ichetto il fimolacro di Pria- 
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tfi, quod Domìnut Deus il- 
lius effet cum eo . 

10. Cumque vessi ffent in 
Jerufatem menfe senio , anno 
decimo quinto regni Afa , 

11. Immolaverunt Damino 
in die illa , de manubiis , O* 
prada , quam adduterant , 
baves feptingentot ^ & arie- 
tes feptem millia , 

I a. Et intravit ex more ad 
tarroborandum fatdus , ut qua- 
rerent Dominum Deum pa- 
trum fuorum in toso corde , 
& in tota anima fua . 

I^. Si quit autem , inquit^ 
non quafierit Dominum Deum 
Ifrael , moriatur a minimo 
ufque ad maximum , a viro 
ufque ad mulierem . 

14. Juraveruntque Domino 

voce magna in f ubile , in 

clangore tuba ^ CSf in fonitu 
buccinar um , 

15. Omnes^ qui erant in 
Juda cum exfecratione : in «- 
mni enim corde fuo furave- 
runt , O" in tota voluntat; 
quafierunt eum , & invene, 
runt : praflititque eis Domi- 
nut requiem per cireuitum . 

16. Sed & Maacha matrem 
Afa regie ex auguflo depofuit 
imperio , eo quod feciffet in 
luco fimutacrum Priapi : quod 
omne contrivit , in frujìa 


Verf. IO. Il terzo mefe. Nel terzo mefe dell’ anno facro , 
uei qual mefe ( Sivan ) era celebrata la folennità delle 
fettimane , o fia la Pentecode . 

Ty.Temyn. O 
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po ; il quale egli riduOe in 
pezzi , ed in polvere , e get- 
tollo alle fiamme nel torren* 
te Cedron . 

17. Nondimeno rimafero 
in Ifraele i luoghi eccelli ; 
ma con rutto cib il cuore di 
Afa fu perfetto in tutto il 
tempo di fua vita. 

18. Ed egli portò nel tem> 
pio del Signore quello , eh’ 
egli , ed il padre fuo avean 
promeflb con voto , l’ argen- 
to , e I’ oro , e vafi di varie 
maniere . 

ip. E non fu guerra fino 
air anno trentefimoquinto del 
re Alà. 


eommitiuetii , comòujjjit im taf. 
reme Cedron . 


17. Excel fa autem dereli- 
Eia fune in Ifrael ; aitarne» 
cor Aja eroe perfeSum cun- 
&is diebut ejm . 

18. Eatjue , qua voverat 
pater fuus , Ò" ipfe , imulit 
in domum Domini , argemum, 
& aurum , vaforumque di- 
verfam fupetleQilem . 

ip. Bellum vero non fuit 
ufque ad trigefirnum quintum 
annum regni Afa . 


Verf. rp. Tino alP anno trenteflmo quinto ee. MoItilTimi 
Interpreti quell’ anno trentacinque lo computano dalla fepa. 
razione delle dieci tribù dal regno di Giuda . Cosi quell* 
anno trentacinque farebbe il quindicefimo del regno di Afa . 


CAPO XVI. 

Baafa re di' Ifraele muove guerra ad Afa , il quale chiama 
in fuo ajuto Benadad re di Siria , e mette in prigione il 
profeta H anani , il quale gli faeea pereih de' rimproverij 
e , tormentato dal dolore delle gambe , ponendo fua fidu- 
cia nelP arte de' medici , viene a morte l' anno quarante- 
flmo primo del fuo regno . 

1. IV/TA I’ anno trentafei i. A Nno autem trigefima 
J.VX del fuo regno Baafa jTJL fette regni e/ut , a- 
re d’ Ifraele entrò nel paefe feendit Baafa rex Ifrael i» 
-di Giuda , c ferrò Rama con Judam , Cr muro circumda- 


ANNOTAZIONI. 

Virf. t. Serrò Rama con muraglie ee. Baafa fortificò que- 
lla città } la qual’ era all’ imboccatura di un palfo anguuo , 


t 
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imiraglle attorno , in manie- 
ra che oifluno del regno di 
Afa poteva o ufcirne, o en- 
trarvi . 

а. Allora Ala cavb Inora 
r allento , e 1’ oro da’ tefori 
della cafa del Signore , e da* 
tefori del re , e lo mandò a 
Benadad re di Siria , che di- 
morava in Damafco , e 6'i 
fsce dire : 

Noi fiamo confederati 
tu , ed io , ed anche il padre 
mio , ed il padre tuo vilTero 
in amidi ; per quedo ti man- 
do qued’oro, e qued’ argen- 
to , adìnchb , rotta 1’ allean- 
za, che tu hai con Baafa re 
d’ Ifraele , lo codrìnga a par- 
tirfene dal mio paefe. 

4- A tal novella Benadad 
mandò i condottieri de’ Tuoi 
eferciti centra le città d’ If- 
raele , i quali efpugnarono 
Ahion , e Dan , ed AbeU 
maim , e tutte le città mu- 
tate di Nephthali . 

5. Udito ciò Baafa , cefsò 
di fortificare Rama, e lafciò 
l’ opera imperfetta . 

б. £d il re Afa prefe feco 
tutta la gente di Giuda , e 
portaron via da Rama le pie- 
tre . ed i legnami preparati 
da Baafa , e con edì fortificò 
Gabaa , e Mafpha . 

7> In quel tempo fi pre- 
fentò ad Afa re di Giuda il 
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b»t Rama , ut nutlut tute 
pofftt egredi O ingredi dt 
regno Afa . 

Protuìit trgo Afa ar- 
geatum , & aurum de thefau- 
ris domut Domini , & de 
thefaurii regit , m 'tfìtque ad 
Benadad regem S/ri<e , qui 
habitabat in Damafco, dieens: 

Fadus intrr me , O" te 
tfi , pater quoque meus , Ce 
pater tuut habuere eoncordiamt 
quam ob rem mifi tibi argen~ 
tum , & aurum , ut rupto fot- 
dere , quod babet eum Baafa 
rege 1 frati , facias eum a me 
recedere . 

4. Quo comperi» , Benadad 
mifit principe^ exercituum fuo- 
rum ad urbee Ifrael : qui per- 
cujftrunt Ahion, & Dan , 
& Abelmaim , & univerfat 
urbee Nephthali muratat . 

5. Quod cum audiffet Baa- 
fa , dejtit /edificare Rama , 
& intermìjit opue fuum . 

6 . Porro Afa rex affumfit 
univerfum Judam , Cy tule- 
runt lapidee dt Rama , O* 
Ugna, qu<e /edificationi prte- 
paraverat Baafa , /edificavi t- 
que ex eie Gabaa, Mafpha. 

7. In tempore ilio venie 
Hanani propotta ad Afa re- 


par cui dal paefe d’ Ifraele andavano i fuoi nel regno di 
Giuda. Vedi fopra , cap. 15. p. 

Verf. 7. Perchè tu hai ripofla la tua fidanza nel re di 
Siria . te. Ala dopo legni sì evidenti della proteaiooe di 

O z 
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profeta Hanani , e gli difle : 
perché tu hù ripofta |a toa 
fidanza nel re di Siria , e 
non nel Signore Dio tuo, per 
quello è fcampato dalle tue 
mani l’ efercito del re di Siria. 

8. Non eran eglino in mol- 
to maggior numero gli Etio- 
pi , e quei della Libia co’ lo- 
ro cocAi , e foldati a caval- 
lo , e colla loro fpaventofa 
moltitudine-, h . ed avendo tu 
creduto al • Signore , egli li 
diede nelle tue mani . 

p. Perocché gli occhi del 
Signore contemplano tutta la 
terra , e danno fortezza a 
quelli , che credono in lui 
con cuor (incero . Tu adun- 
que hai operato foltamente ; 
e per quello da ora in poi 
forgeranno delle^ guerre cen- 
tra di te. 

10. Ma Afa fi mode ad 
ira contra il Profeta , e co- 
mandò eh’ ei fofle melTo alla 
catena : perché quella cofa 
Io avea grandemente irritato : 
ed uccife in quel tempo mol- 
tilTime perfone del popolo . 

1 1. Im le gefia di Afa dal 
principio fino alla fine fono 
ferine nel libro de' Re di 
Giiàia , e d’ Ifraele . 


f em Juàa , & dixit et : Quia 
aòxijìi fiduciam in rege Sy~ 
rix , Ù" non in Domino Deo 
tuo , idcirco evafìt Syrìx re- 
gie exercitut de manu tua , 

8 . * Nonne /Ethiopes , & 
hibyet multo plutei erant qua- 
drigli , & equitibut , d>’ mut- 
titudine nimia : quoi cum Do- 
mino eredidijfei , tradidit in 
manu tua ! 

* Sup. 14. p. 

p. Oculi enim Domini eon- 
templantur univerfam terram, 
& prabent fortitudinem hiiy 
qui corde ptrfeSo eredunt in 
eum . Stulte igitur egifli ; & 
propter hoc ex prafenti tem- 
pore adverfum te bella con- 
furgent . 

IO. Iratufque Afa adver- 
fui Videntem , juff\t eum mie- 
ti in nervum : valde quippe 
fuper hoc fuerat indignatui : 
& interfecit de populo in tem- 
pore ilio plurimot . 

II. Opera autem Afa pri- 
ma , & novijjima fcripta fune 
in libro regum Juda , &" If- 
rael . 


Dio, dopo le promefle fattegli da Dio di edere in Tuo ajn. 
to , purché continuade ad edergli fedele , Afa peccò ricor 
rendo a’ foccorfi di un prìncipe llraniero , e fpogliando ii 
tempio per indurre quello principe a violare 1’ alleanza , che 
avea col re d’ Ifraele . Quindi il Signore gli fa fapere , che 
per la fua diffidenza é fiata tolta a lui , ed al fuo popolo 
la confolazione , e la gloria di abbattere non folo Baafa , 
ma anche il confederato di Baafa , U re di Siria . 
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it. Afa cadde malato 
l’ anno trentanove del fuo re- 
gno di fierilTìmo dolore di 
pambe , e neppur nella Aia 
infermità ricorfe a Dio ; ma 
confidò piuttoAo nel fapere 
de’ medici . 

xj. E fi addormentò co’ 
padri fuoi ; e morì 1’ anno 
quarantefimo primo del Aio 
regno . 

14» E lo Teppellirono nel 
fepolcro , eh’ egli avea fatto 
fcavare per fe nella città di 
David ; e lo pofero fui fuo 
letto pieno di aromi , ed un- 
guenti delicatifiìmi manipolati 
con arte da’ profumieri , e li 
bruciarono con pompa Ara* 
grande fopra di lui . 
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12. j^grotavit etiam Afa 
anno trigefimo nono regni fui 
dolore pedum vehementiffimoy 
& nec in infirmitate fua qua- 
Jivit Dominum ; fed magie 
in medicorum arte confifut eji, 

ij. Dormivitque cum pa- 
tribus fuit : Cir mortuus efl 
anno quadragefimo primo re- 
gni fui . 

14. Et fepelierunt eum in 
fepuicro fuo , quod foderai fi- 
bi in civitate David : pofite- 
runtque eum fuper lefium /«- 
um plenum aromatibus , C 9 * 
unguenti} meretriciis , qua e- 
rant pigmentariorum arte con- 
ferà ^ Ò* combufferunt fupir 
eum ambitione nimia . 


Verf. X2. Cadde malato di fierijjimo dolore di gambe . 
Credono , che fofle la gorra . 

Ma confidò piuttojto nel fapere de' medici . Non c bia- 
fimato Afa per aver conlultati t medici , nè per aver fatto 
nfo de’ rtmed) dell’ arte ; ma perchè da’ medici , e da’ loro 
rimedi credè di poter confeguire la fua guarigione fenza ri- 
conere colla penitenza , e coll’ orazione a Dio , lenza di cui 
nulla poflbno nè i medici , nè i loro rimedi . 

Veiir. 14. Pieno di aromi ... e li bruciarono . . . fopra di 
lui . Quelle parole , per chi ben le confiderà , efcludono af- 
(olutamente l’opinione di quegl’interpreti , i quali hanno 
volato , che non il cadavere di Afa coperto di aromi folTe 
abbruciato , ma gli aromi , e gli unguenti folTero abbruciati 
prelTo al cadavere , e per rendere un tal onore al cadavere . 
Benché fia verilfimo , che 1 ’ abbruciare i corpi morti non 
era molto in ufo tra gli Ebrei prima di quelli tempi ; ab- 
biamo però l’efempio de’ corpi ai Saul , e de’ fuoi figliuoli 
abbruciati a Gabaa, i. Reg. ji, 12. ; e che quell’ ufanza fi of- 
fervalfe di poi riguardo a’ re di Giuda , apparifee chiaramen- 
te da quello , che leggefi nel f(^uente capo ai. \p.Jtrem. J4.5. 
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CAPO XVII. 

Il pio Joféphat fuecedt al padre Afa , e divieti poffewte per 
ricchezze , e per forza tf armi : fpedifce i dottori dell* 
legge di Dio per tutto il Paefe di Giuda: novero de* fuoi 
princìpi f e de* Joldati fuoorditiati a* medejimi , 


I. ■p' Succedette a lui nel 
jh regno ]ofaphat Tuo fi- 
gliuolo , il quale fii fuperio- 
re di forze ad Ifraele . 

2. E collocò un numero 
di foldati in tutte le città di 
Giuda cinte di muraglie . E 
pofe de’prefidj nella terra di 
Giuda , e nelle città di E- 
pbraim prcfe da Afa fuo padre. 

Ed il Signore f» con 
Tofapliat , perchè egli feguitò 
le prime orme di David fuo 
padre : e non pofe fidanza in 
£aalim ; 

4. Ma nel Dio del padre 
fuo , e battè le vie de^fuoi 
comandamenti , e non imitò 
ì peccati d’ Ifraele . 

Ed il Signore aflicurò 


I. U Egnavit autem Jofa- 
JI\. phat filius efus prò eo, 
Cy invaluit contea Ifrael , 

2. Coafthuitfite militum 
numero: in cunSis urbihus J u~ 
da , qua erant vallata mu- 
ri: . Frafidiatjue difpofuit in 
terra Juda , & in eivitati- 
but Ephraim , quat ceperat 
Afa pater e ’fus , 

re. Et fuit Dominur cunt 
Jofapbaty quia ambulavit in 
vii: David patri: fui primitz 
Cir non fperavit i» Baalim i 

4. Ted in Dto patri: fui y 
& perrexit in pracepti: rlliuty 
& non fuxta peccata Ifraet, 

5. Confirmayitqut Domi- 


ANNOTAZIONI 

Verf. J. Seguitò le prime orme di David fuo padre % 
Imitò la pura , e fchietta pietà , di cui avea dati sì grandi 
efempj Davidde ne’ primi tempi avanti alla fua caduta . Alcuni 
Interpreti vorrebbero far dite a quelle parole più di quello» 
che naturalmente poflbn dite ; peroccnè le interpretano ia 
tal guifa : Seguitò le orme di David , le prime del padre 
fuo , viene a dire fegoì gli efempi di David , come II feguì 
ne’ primi tempi il padre fuo • SpoUzione acuta » ma pec 
queflo appunto fofpetta. 
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a Ini il ponèfTo dei regno ; e 
nino Giuda ofiferfe doni a 
Jo(à{^at : ed egli acouiftò rie* 
ehezze infinite, e molta gloria. 

6. E rinirancatofi a lui il 
cuore per ragion del culto del 
Signore , tolfe dal paefe di 
Giuda i luoghi eccelfi , ed i 
bofehetti . 

7. E Panno terzo del Tuo 
regno fpedì de’ fuoi magnati 
Benhail , ed Obdia , e Zacha- 
ria , e Nathanaei , e Michea , 
affinché infegnadm nelle cit- 
tà di Giuda.' 

8. E con elTì i Leviti , Se- 
meia , e Nathania , e Zaba- 
dia , ed Azael , e Semira- 
moth , e Jonathan, ed Ado- 
nia , e Thobia , e Tbobado- 
nia , tutti Leviti , ed i facer- 
doti Elifama, e Joran; 

p. Ed ilhuivano qùedi il 
popolo di Giuda , penando 
feco il libro della legge del 
Signore , ad andavano attor- 
no per tutte le cktà di Giu- 
da , ed infegnavano al popolo . 
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nut regnum in man» efus , 
& dtdit otnnis Juda muner» 
Jofaphat : faSieijne funt ti 
infinitte divitiit , multa 
gloria . 

6. Cumifue fumfiffet cor e- 
fus audmeiam propter vrat 
Domini , etiam exettfa , & 
lucot de Juda abfiuHt . 

7. Tertio autem anno regni 
fui mifit de principibus fuis 
Benhail , €?■ Obdiam , tà* 
Zachariam , & Nathanaei , 
Cy- Michaam , ut doctrenf in 
civitatibus Juda : 

8. Et cum eis Levitai , 
Stmeìam , & Nathaniam , 
& Zabadiam , Afael quoque, 
& Semiranioth , Ò" Jtnathan, 
Adoniamque , & Thubiam , 

Thobadoniam , Levitai , 
©■ cum eit Elifama , <5* Jo- 
ran facerdotes ; 

p. Docebantque populum in 
Juda , habentet librum legit 
Domini , & circuibant cun- 
Bat urbes Juda , atque tru- 
diebant populum , 


Verf. 6. Rinfrancatoli a luì il cuore per ragion del cult» 
del Signore . Il culto di Dio , e la pietà rendendolo ogni 
di pili animofo , e di gran cuore , fi avanzò a diftruggere 
i luoghi eccelli , ed i bofehetti confagrati alle falle divinità . 

Verf. 7. , 8. , e p. Mandò de' fuoi magnati . . . affinchè 
infegnaffero ec. Quelli fignori primari delia Tua cotte furon 
mandati da Jofaphat co’ Leviti, e co’ facerdoti , aflinchò fa- 
cefléro note a tutti le intenzioni del re , e concilialTero mag- 
gior rifpeno alle iflruzioni de’ minidri del Signore . Del 
rimanenre tutta la ferie del difeorfo dimoflra , che i facer- 
doti , ed i Leviti , furon quegli , i quali portando il libro della 
legge , la afpooevano al popolo , e lo efortavano ad oflervarla . 
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10. Per la qual cofa i re- 
gni tutti confinanti con Gia- 
da ebbero timor del Signore , 
e non ardivano di muover 
guerra a Jofaphat . 

11. E gli ftellr Filiflei of- 
ferivano doni a Jofaphat , ed 
on tributo in denaro ; ed an- 
che gli Arabi gli menavano 
de’ loro beftiami , e fettemila 
fettecento cafttati, ed altret- 
tanti capri . 

12. Così Jofaphat fi 
potente , e fi elevò in gran- 
dezaa : ed edificò in Giuda 
delle cafe a gnifa di torri , e 
deHe città murate . 

I >. E molte opere fece nel- 
h città di Giuda , e teneva 
anche in Gerufalemme un nu<- 
mero di combattenti di valore, 

14. Il numero de’ quali 
egli à quello fecondo le loro 
cafe, e femi^lie : in Giuda ca>- 
pi dell’ efercito ( erano ) Ed- 
nas , che avea fotto di fe 
trecento mila uomini valoto- 
filfimt. 

i^. Dopo (U kii Johanan 
capitano , e fotto di lui du- 
gento ottanta mila uomini . 

ló. E dopo quello Amalia 
figliuolo di Zechri conla^rato 
al Signore , e fotto di Im du- 
gento mila>uomini fortiflimi . 

17, Dietro a quello veniva 
Eliada gagliardo campione , 
e lòtto di lui dugento mila 


10. Itaque faBut ejì pavor 
Domini Juper omnia regna 
tnrarum^ qua trant per ey- 
rum Juda , ne e audebant bel* 
lare cantra Jofaphat . 

11. Sed & Philifihéi Jo- 
faphat munera deferebant , 
veBigal argenti } Arabet quo- 
que adducebant pecora , arie- 
tum feptem milìia feptingen* 
ta , & hireerum tot idem . 

12. Crevit ergo Jofaphat « 
& magnifieatut efl ufque m 
Jublime : atque adifieavit ir» 
Juda domoj ad injUr turrium^ 
ttrbefque muratat . 

i}. Et multa opera para- 
■wit in urbibus Juda : viri 
quoque bellatoret , robufii 
erant in Jerufalem , 

14. Quorum ifte numerus 
per domos , atque familia» 
fingulorum : in Juda principe» 
exercitut Ednat dux , Ó* cum 
eo robujhjfimi viri treeentm 
milita , 

15. Poft hunc Johanan prin- 
cept , & cum eo ducenta oSìo- 
ginta htillia . 

lé. Poft iftum quoque A- 
mafìat ftliut Zechri confecra- 
tus Domino^ & cum eo du- 
centa millia virorum fortium. 

17. HutK fequebatur robu- 
ftus ad prtelia Eliada , & 
cum eo tenentium arcum , 


« 


Verf. 12. DeUe cafe a gmifa di torri . Le quali in tem^ 
po di guerra potevano elTere come tante fortezze' nel tem> 
po llelfo , che ornavano il paefe . 

VetC idk Con/agraio al Signore , Forfe era Nazate». 
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Domini arauiti di feudo , e 
di arco . , 

18. Dopo di lui Jozabad , 
« fono di lui cento ottanta 
mila uomini aratati alla leg- 
gera . 

19. Tutti quelli erano pron- 
ti al comando del re , fenza 
contare quelli , eh* egli avea 
mein di prcfidio nelle città 
murate in tutto il paefe di 
Giuda. 
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dyftum ducmttt mììlìa . 

18. Poft iflum etiam Joza* 
bad , cum eo etntum oBo~ 
pinta millia expeditorum mi- 
lìtttm . 

19. Hi omnet erant ad ma. 
num regit , exceptis aliis , 
fMox pofuerat in uràibus mit- 
Tatù in univerfo Jxda . 


Verf. 19. Tutti quefli erano pronti te. Jofapfaat aveva un 
milione , e cento felTanta mila foldati fotto quattro generati 
fenza contar i prelidj delie città fortificate . Quello folo f» 
vedere , che grandilTimo doven’ effere il numero degl’ Ifrae- 
liti , i quali li rifuggirono nel paefe di Giuda ; perocché le 
fole tribù di Giuda , di Beniamin, e di Levi, Mnchè aflài 
numerofe , non avrebber potuto dare un grand’ efercito . 
Vedi cap. ir. 9. Così Dio rimunerava la giufliz», e la pie» 
tà di }oiapnat . 


CAPO XVIII. 

Jofaphat contrae affiniti empio Achab ^ e va con lui 
cantra Ramotb di Gataad , promettendo vittoria i quattro- 
cento falji profeti : e Michea , che predice il contrario , è 
imprigionato ; ma Achab , fecondo la prtdizime di Mi- 
chea , i uecifo . 

I. TOfaphat adunque fu ntol- i. ’jpVittrgo Jofaphat dèvet^ 
J to ricco , e famofo , e X7 O* inclytut multum,* 
contraffe parentela con Achab. & affinitate eonjunSus efi 

Achab, * 4. Reg.8. 18. 

a. Pai. ai. b. 


ANNOTA Z 1 0 N 1 . 

Verf. r. Contraffe parentela con Achab . ec. Joram figlino» 
Io di Jolaphat fpo^ Atalia figliuola di Achab . QueAo nuu 
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2. E di lì a qualche anno 
andb a trovarlo a Samaria : 
ed al fuo arrivo Achab fece 
uccidere degli arieti , e de* 
buoi in gran numero per lui , 
e per la gente , ch’era con 
lui : e lo indulTe ad andar 
feco a Ramoth di Galaad . 

3. E diflè Achab re d’ If> 
raele a Jofapbat re di Giuda : 
Vieni meco a Ramoth di Ga- 
laad . E quelli gli rifpofe : 
Io , e tu (ìamo una (Iella co- 
là : ed il tuo popolo , ed il 
mio popolo faranno una ilelTa 
eofa , e verremo con te alla 
guerra . 

4. E Jofaphat dide al te 
d’ Ifraele : Di grazia , doman- 
da un po’ adedo quel , che 
dica il Signore . 

Ed il re d’ Ifraele ra- 
dunò quattrocento profeti , e 
dide loro : Dobbiam noi muo- 
ver guerra a Ramoth di Ga- 
laad , ovvero darcene in ri- 

r fo ? E quelli didero : Va , 
Signore ne darà il dominio 
ai re - 

6. E Jofaphat didè : Non 
V* ha egli qua nidun profeta 
del Signore , cui noi podia- 
mo interrogare ? 

£d il le d’ Ifraele dide 
• Jolàpliat : Havvi un uomo , 
• cui noi potremmo doman- 
dare qual fia il volere del 
Signore ; ma io 1 ’ ho in ira , 
perchò fempre mi profetizza 


a. Defcendìtque pofi 
ad eum in Samariam : ad cu~ 
ju$ adventum maSavit Achab 
arietes, O bovec pturimos , 
iplì , & populo , qui venerar 
eum eo : perfuajitque UH , ut 
afeenderet in Ramoth Galaad. 

J. Dixitque Achab rex If- 
rael ad Jofaphat regem Juda: 
Veni mecum in Ramoth Ga. 
laad . Cui iUe refpondit : Ut 
ego ^ & tu : ficut populus 
tuutf fie O populus meus , 
teeumque trimut in bello . 


4. Dixitque Jofaphat ad re- 
gem Ifrael : Confale , ohfeero, 
imprtefentiarum fermonem Do- 
mini . 

Congregavit ìgitur rex 
Ifrael prophetarum quadrin- 
gentot virot, & dixit ad eos: 
In Ramoth Galaad ad hel- 
landum ire debemus , an quie- 
jeere ? At illi : Afcende , in- 
quiunt, & tradet Deus in 
manu regis . 

6 . Dixitque Jofaphar.Num- 
quid non efl hic prophetes Do- 
mini , ut ab ilio etiam re- 
quiramus P 

7. Et ait rex Ifrael ad /». 
faphat : EJÌ vir unus , a quo 
poffumus quterere Domini vo- 
luntatem ; jed e^o odi eum , 
quia non prophetat mihi bo- 
num, fed malum omni tetti- 


ttimonio , e la confederazione fatta con Achab furono due 



r ; ‘ r-rd by GoOglL 



C A 1 

non del bene , ina del male ; 
egli c Michea figliuolo di Jem' 
la. £ Jofaphat dilTe : Non 
jMrlare , o re , in tal guifa . 

8. Chiamò per tanto il re 
d' 1 Tracie un degli eunuchi , 
e gli diflé : Chiamami fubito 
Michea figliuolo di Jemla. 

p. Or il re d’ Ifraele , e 
Jofaphat re di Giuda fi fia> 
vano r uno , e T altre fui lo- 
ro trono vediti alla reale : ed 
erano folla piaz?a vicino alla 
porta di Samaria , e tutti 
quei profeti profetizzavano di- 
nanzi a loro . 

IO. Ma Sedecia figliuolo 
di Chanaana fi fece delle cor- 
na di ferro , e difie : Quelle 
cofe dice il Signore : Con 
quelle tu getterai in aria la 
Siria , e finalmente la calpe- 
fierai . 

it. E timi quei profeti 
profetizzavano nella llelTa gui- 
fa, e diceano ; Vanne a Ra- 
moth di Galaad , ed avrai 
ottimo evento y ed il Signore 
tranne padrone il re . 

1 z. Or colui , eh' era dato 
mandato ad avvifare Michea , 
gli dilTe ; Sappi , che tutti ad 
una bocca i profeti annunzia- 
no profperi fuccellì a) re : fa 
adunque , ti prego , che le 
tue parole non difeordino dal- 
le loro , ed annunzia buo- 
ne nuove . 

i j. Ma gli rifpofe Michea : 
Viva il Signore : io dirò tutto 
quello , che dirà a me il mio 
Dio. 

14. £gU adunque fi pre- 
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porr : eft autem ‘Michrat fu 
tius J ernia . Dixhque Jofa~ 
phat : Pie loquarù , rtx , hot 
moti» . 

8. Vocavit ergo rtx IJrael 
unum de tunuebis , & dixit 
ti : yoca cito Michaam fi- 
lium Jemla . 

p. Porro rex Ifrael , O* /o» 
faphat rtx Juda uterque fede* 
bant in folio fuo vtfiiti cul- 
tu regio : fedebant autem /« 
area juxta portar» Samaritty 
omntfque prophetrt vaticina- 
bantur coram eh . 

IO. Sedettas vero filiut Cha- 
naana fede fibi cornua ferreay 
& ait : Hac dicit Dominus: 
His ventilabit Syriam , da- 
nte conteras eam . 


li. Omntfque propket a fì- 
militer propbttabant , aeque 
dictbant : Afctndt in Kamotb 
Galaad , Cr profptraberis , 
tradet tot Dominus in manta 
regh . 

la. Nuntius autem , qui 
ìerat ad vocaudum Micbaatrty 
ait illi : In virba omnium 
prophetarum una ore bona re- 
gi annuntiant : quafo ergo te, 
ut & fermo tuut ab tit noia 
diffentiat , loquarifque pra- 
fpera . 

I j. Cui refpondit Michteasz 
yivit Dominus : quia quod- 
tumqut dixerit mibi Dtut 
meus y hoc loquar . 

14. Venit ergo ad rtgtm , 
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jèntb ■al re . Ed il re gli dif- Cui rex »it : Miehta , in 
fe : Michea , dobbiam noi dtbemus in Ramoth Galaad 
muover guerra centra Ramoth ad btllandum , an quiefeere} 
di Galaad , ovvero (lare in Cui Uh refpondit ; Afcendi- 
ripofo ? Ed ei gli rifpofe : te : cunBa enim profpera eve- 
Andate , perché tutto vi riu- nient , Ó* tradentur hoftet in 
Icirà felicemente , e faran dati menus veftrat . 
i nimici nelle voflre mani . 

15. Ma il re gli diffe: Ti 15. Dixitque rex : herum, 

feongiuro una , e due volte atque iterum te adjuro , ut 
pel nome del Signore , che mihi non loquaris , nifi quod 
tu non mi dica , fe non la verum ejìy in nomine Domi- 
verità . ni , 

16. Ed egli dille : Ho ve- i 5 . At ille ah : yide uni- 
duro tuttoquanto Ifraeie di- verfum Ifrmel difpetfum in 
fpetfo pe’ monti , come pe- montibut , ficut ovet abfque 
core fenza pallore : ed il Si- paftore : Ò* dixit Dominut : 
cuore ha detto : Cofloro non Non babent ifti dominos : re- 
Eanno chi li governi : fe ne vertatur unufquifque in do- 
tomi ciafeun di loro in pace mum fuam in pace . 

a cafa fua. 

17. Ma il re d’ Ifraeie dif- 17. Et ah rix l frati ad 
fé a Jofaphat : Non te 1 ’ ho Jofaphat : Nonne dixi libi y 
io detto , che coPui non avreb- quod non prophetaret ifte mi- 
be profetizzato a me niente hi quidquam boni y fed ea y 
di bene , ma sì del male ? qua mala fum ì 

18. Ma Michea di(Te : U- 18. At ille, Idcireo, ahy 

dite adunque voi la parola audite verbum Domini ; yi- 
del Signore . Io ho veduto il di Dominum fedentem in fo- 
Signore aPìfo fui fuo trono , Ho fuo , CSi* omntm exerchum 
e tutte le milizie del cielo , cali ajfiflentem ei a dextris ^ 
che lo circondavano a dePra , & a fintfiris . 

ed a (iniPra . 

ip. ^ il Signore ha det- ip. Et dixit Dominut : 
to : Chi ingannerà Achab re Quh decipiet Achab regtm 
d’ Ifraeie , affinché egli fi Ijrae ! , ut afeendat , O* for- 
ni uova contea Ramoth di ruat in Ramotb Galaad} Cum- 
Galaad , e vi muoja I E di- que diceret unut hoc modo , 
cendo chi una cofa , e chi un’ & alter alio , ‘ 

altra , 

ao.^ Lo ^irito fi é fatto 20. Procejfit fpirhus , & 
avanti , e (i é prefentato al ftetit coram Domino , C> ahi 
Signore , ed ha detto : Son Ego decipiam eum , Cui Do- 
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qui io , che lo ingannerò. Ed 
il Signore a lui : Come lo 
ingannerai ru ? 

21. Ed egli rifpofe : An- 
drò, e farò fpirito mentito- 
re nella bocca di tutt’ i fuoi 
profeti . Ed il Signore ha 
detto : Lo ingannerai , e rin- 
fcirai ; Vattene, e fa così. 

22. Il Signore adunque ha 
pollo , come tu vedi , lo fpi- 
rito di menzogna nella bocca 
di tutt’ i tuoi profeti , ed il 
Signore ftelTo ha pronunziate 
fciagure contra di te . 

25. Allora Sedecia figliuo- 
lo di Chanaana fi apprefsb , 
e diede uno Ichiaffo a Michea , 
e dilTe : Quale flrada ha pre- 
fo lo Spirito del Signore per 
andarfene da me, e venire a 
parlarti ? 

24. E Michea difle : Te 
ne avvedrai tu ftelTo in quel 
giorno , quando li ritirerai d’ 
una in altra danza per na- 
feonderti . 

25. Ma il re d’ Ifraele co- 
mandò , e dilTe : Prendete 
Michea, e menatelo ad Amon 
governatore della città , ed 
a Joas figliuolo di Amalech; 

26. E direte loro : Quede 
cofe dice il re : Mettetelo in 
prigione , e dategli un po’ di 
pane , ed un ^o d’ acqua , 
fino al mio felice ritorno . 

27. E Michea difle : Se tu 
tornerai felicemente, non la- 
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minus : In quo , inquit , àom 
cipies ? 

21. At ille refpondit : É- 
grediar , & irò fpintus men» 
da» in ore omnium propheta- 
rum eius . Dixitque Dominus: 
Decipies , & prniìalebij : E- 
gredere , & fac ita , 

22. Nunc igitur y ecceDo^ 
minus dfdh fpiritum menda- 
di in ore omnium propheta- 
rum tuorum , & Dominus io- 
cuius eji de te mala. 

2j. Acceffu autem Sededat 
filtui Chanaana , & percujjil 
Michaa maxillam , ah : 
Per quam viam tranfivit Spi- 
ritut Domini a me y ut lo- 
queretur tibi ? 

24. Dixitque Miehnas : 
Tu ipfe videbit in die ilio y 
quando ingreffus fueris cubi- 
culum de cubiculo , ut abf- 
condarit . 

25. Pracepit autem re» If- 
rael , diceni : Tollite Michre- 
am , O* ducile lum ad Amon 
principem eivitatis , & ad 
Joas jilium Amalech : 

26. Et dicetis : Hae dicit 
tex : Mittite hune in earce- 
rem , & date ei panit mo- 
dicum , & aqua pauxillumy 
donee revertar in pace - 

27. Dixitque Michaat : Si 
nverfut fueris in pace , non 


Verf. 21. fattene , e fa così , ee. Non comanda Dio la 
menzogna, ma la permette per giudo giudizio , aflinchi c». 
lui, che odia la verità, fia ingannato dalla menzogna. 
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rì vero che il Signore abbia 
parlato per bocca mia . E 
loggiunfe : Popoli tatti avere 
inteib . 

28. Si moflero adunque il 
re d’ Ifraele , e Jofaphat re 
di Giuda contra Ramoth di 
Galaad . 

ap. Ed il re d’ Ifraele diffe 
a Jofaphat : Io cambierò il 
mio aoito , e così entrerò in 
battaglia ; tu poi porta le 
tue vefti. E cangiate le ve- 
di il re d’ Ifraele , entrò in 
battaglia . 

;o. Or il re di Siria avea 
comandato a’ capitani della 
fua cavalleria : Non vi azzuf- 
fate con veruno o grande , o 
iccoio , ma col folo re d’ 
fraele . 

;i. Per la qual cofa i ca- 
pitani della cavalleria, vedu- 
to Jofapbat, differo : Egli t: 
il re d’ ifraele . E circondato- 
lo lo alfalirono ed egli in- 
vocò gridando il Signore , il 
quale lo foccotfe , ed allon- 
tanò coloro da lui . 

J2. Perocché avendo cono- 
fciuti i capitani della caval- 
leria , com’ ei non era il re 
d’ Ifraele , lo lafciarono dare . 

gj. Or egli avvenne, che 
uno della torba tirò a cafo 
una freccia , e ferì il re d’ 
Ifraele tra ’l collo , e le fpal- 
le , ond’ egli diffe al fuo coc- 
chiere : Volgiti indietro , e 
menami fuora della battaglia , 
perchò io fon ferito . 

J4. E finì in quel giorno 
la guerra . Ora il re d' Ifraele 
ù detM fai fuo cocchio fino 


efl iocutms Dominus in ntf , 
Et sit : Auditt omms populu 

a8. Igitur afctndtrunt re» 
1 frati , O* Jefaphat rex Jh- 
da in Ramoth Galaad , 

2p. Dtxhqut re» Ifratl ad 
Jofaphat : Matai» habitum , 
O* ftt ad pugnam vadam : 
tu autem induere vejìibut tuit. 
Mutatogut rex Ifratl babitHy 
venti ad bellum , 

jo. Re» autem Syriaprie- 
ceperat ducibut tquitatut fui, 
diceni : Ne pugnetìt contr» 
minimum , aut contra maxi- 
mum , nifi contra folum re- 
gtm Ifratl , 

ji. Itaque cum v!di[fen$ 
prineipet tquitatus Jofaphat , 
dixtrunt : Rtx Ifratl ejì ijle. 
Et circumdederunt eum dimi- 
cantet : at ille clamavit ad 
Dominum , O* auxiliatut ejt 
ei , atque averi it eos ab ìlio, 

5 1. Cum enim ■ vidlffent 
ducei equitatuT , quod non ef- 
fe! rex Ifratl , reliquerunt 
eum . 

jj. Accidit autem , ut unue 

t populo fagittam in incer- 
tum jaceret , percuieret re- 
gem Ifrael inter cervicem , 
& fcapulas : at ille auriga 
fuo ait : Converte manum 

tuam , Ó* educ me de acie , 
quia vulneratus fum , 

J4- Et finita efl pugna in 
die ilio . Porro rex Ifrael Jìa- 
hat in curru fuo cantra Sj/rot 
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alla fera in villa de’ Siri ; e ttfqtte ad vtfperam , Ó* mor» 
fui tramontare del fole morì . tnus ejì accidtmt Jole . 


CAPO XIX. 

Jofaphat è riconvenuto dal profeta Jehu per aver dato afa- 
to ad Aehab . Egli ammoni fce i fuoi giudici ad offerva- 
rt la grufltzia , ed i Leviti a promuovere il culto di Dio^ 
ed ijlruire diligentemente il popolo , 


1. Jofaphat re di Giuda 

iL le ne tornò fano , e 
falvo a cafa fua a Gerufà- 
lemme . 

2. Ed andogli incontro il 
Profeta Jehu figliuolo di Ha- 
nani , e gli difTe : Tu dai 
aiuto ad un empio , e drin- 
gi amicizia con gente , che 
odia il Signore , e per quello 
ti meritavi l’ira del Signore; 

J. Ma li fono trovate in 
te delle buone opere , perché 
tu hai fpiantati i boichetti 
dalla terra di Giuda, ed hai 
rivolto il cuor tuo a cercare 
il Signore Dio de’ padri tuoi . 

4. Abitò adunque jofaphat 
in Gerufalemme ; ed andò di 
nuovo a vilìtare il popolo 
da Berfabee fino alle monta- 
gne di Ephraim , e li fece ri- 
tornare al Signore Dio de’ 
padri loro . 

5. E pofe de’ gindici in 
tutte le città fòrti di Giuda , 
od in ogni luogo ; 

6 . E dando i liioi ordini 


I. U Everfut efi autem Jo- 
faphat rex Juda in 
domum fuam pacifico in Je- 
rufalem . 

2. Cui occurrit John fili ut 
Hanani Vident , O* ait ad 
eum : Impio prabes auxilium^ 
CT* bis , qui oderunt Domi- 
num , amicitia fungerti , 
idcirco iram quidem Domini 
merebarit : 

Sed bona opera inventa 
funt in te , eo quod abftule- 
ris lucot de terra Juda , & 
pneparaverit cor tuum , ut 
requireret Domina m Deum pa- 
tram tuorum . 

4. Habitavit ergo Jofaphat 
in Jerujalem : rurfumque e. 
greffus eJÌ ad populum de Ber- 
fabee ufque ad montem E- 
phraim , & revocavit eos ad 
Dominum Deum patrum fuo- 
rum . 

5. Conjiituitque judices ter- 
ra in cunSit civitatibuf Ju- 
da muniiif per fingala locai 

6 . Et pracipient judicibusi 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 6 . E dando i futi ordini a' giudici y ec. Io qneflO| 
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a’gtadici , dicea : Badate a 
quel , ehc fate ; perocché voi 
ute le veci non di un nomo, 
ma di Dio ; ed i voftri gin- 
iii \ , qualunque eflì fieno , ca- 
dranno fopra di voi . 

7. Sia con voi il timor 
del Signore , e fate ogni co- 
fa con efattezza ; imperocché 
inginftizia non é prefTo al 
Signore Dio noftro, né ac- 
cettazione di perfone , né bra- 
mofia di doni • 


8. E parimente in Geru- 
£ilemme Jofaphat nominò de’ 
Leviti , e de’ facerdoti , e de’ 
cui delle famiglie d’Ifraele, 
amnché a nome del Sipore 
rendefler ragione a’ Tuoi cit- 
tadini . 

p. Ed intimò loro, e dif- 
fe : Vi diporterete con fedel- 
tà , e con cuore perfetto nel 
timor del Signore. 

IO. In qualunque lite tra 
famiglia , e ^uni^ia de’ vo- 
ftri 


Videte , ah , tjuid facìàtìs ; 
non enim hominis exereetii 
fudicium, ftd Domini: 
quodfum^ue fuditaveritif , in 
vqs redandabit . 

7. Sit timor Domini va- 
biftum , di* eitm ditigcntia 
cunQa fatiti : non ejì enim 
apud Dominum Deum noftrum 
iniquità!, * nec perfonarum 
acceptio , me cupido mune- 
rum . 

• Deut. IO. 17. 

Sap. d. 8. . 

Eccli. 16. 

Aélor. IO. ^4. 

Eph. 6. p. 

CololT. 25, 

8. Injetufalem quoque con- 
fiituit Jofaphat Levita! , & 
faeerdotn , & principe! fa- 
miiiarum ex Ifrael , ut 'fudi- 
cium , d>* caufam Domini fu- 
dicarent habitatoribu! e 'fut . 

p. Praeepitque eii , dicem: 
Sic ageth in timore Domini 
fideliter , & corde perfeSo . 

IO. Omnem caufam , qu<a 
venerit ad vot fratrum ve- 
ftro- 


» ne’ feguenti verfetti fì ha una nobile iftmzione pe’ fovra- 
ni , e pe’ giudici riguardo all’ amminiftrazione pura , ed in- 
corrotta della giuftizia , e riguardo allo fpiriro, col quale 
cuefta parte graviftlma , ed eflenzialiftìma del buon governo 
wbba adempìrfì . Sono parimente nel verfetto io. molto be- 
ne diftinte le due giurifdizioni , la civile , e la Ecclefiaftica . 
Quefta era efercitata in capite da Amaria fommo Sacerdo- 
te , e quella da 2 Labadia principe della tribò di Giuda , che 
iacea le veci del re , «i era come quello , che Cotto gl’ 
Imperadori Romani dkeari Prefètto del Pretorio. 
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{hi fratelli dimoranti nelle 
loro città , la qual lite fia 
portata a voi , ogni volta che 
A tratti della legge , de’ co- 
mandamenti , delle cerimo- 
nie , o de’ precetti , voi gl’ 
iftruirete , affinchè non pec- 
chino contra il Signore , ed 
affinchè non piombi 1’ ira di 
Dio fopra di voi , e fopra i 
voftri fratelli : e così facen- 
do non peccherete . 

II. Ed Amaria Sacerdote , 
e Pontefice vofho avrà giu- 
lifdizione in tutto quello , 
che fpetta al Signore : e Za- 
badia figliuolo d’ Ifmahel , 
principe della cafa di Giuda , 
prefiederà a tutti gli affari 
riguardanti 1’ officio del re ; 
ed avete con voi per maeftri 
i Leviti : fatevi cuore , c fia- 
te diligenti , ed il Signore farà 
con voi : e faravvi del bene . 
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Jlrorum, <jui habìtant in ur- 
ttihus fuit inter cognationemy 
Cif cognationem , ttbicumque 
quaftio ejl de lege , de man- 
dato , de caremoniis , de fu- 
ftifieationìbus , ojlendite eis , 
ut non peccent in Dominum^ 
Ó" ne veniat ira fuper voi , 
C/ fuper fratte! vejìros : fic 
ergo agente! non peceabitit . 


II. Amariat autem Sacer^ 
dot , Ó* Pontifex vefler in 
bis , qu<e ad Deum pertinent, 
prafidebh : porro Zabodias 
filiui Ifmahel , qui eft dux 
in domo Juda , fuper ea ope- 
ra erit , qua ad regii offcium 
pertinent : habetijque magi- 
ftros Levitai cor am vobii z 
eonfortamini y & “gite dili- 
genter, & erit Dominui vo- 
bifcum in bonis . 


CAPO XX. 

Gli Ammoniti, i Moabiti, ed i Siri mubvon guerra a Jo- 
faphat , il quale , intimato il digiuno , ricorre fuppliche- 
vole a Dio iniieme col fuo popolo , ed è liberato da* ni- 
mici , i quali fi trucidano tra di loro , e ne acquifta la 
f paglie . F riprefo dal Profeta per aver fatta alleanza 
coll* empio Ochozia . 

1. T^Opo quelle cofe fi rau- i, hac congregati funi 

a-J narono i figliuoli di iT filii Moab , O* /i/»i 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. I figliuoli di Ammon, e con ejjì degli Ammoni- 
ti . Sarebbe nominato due volte k> flefib popolo fecondo 
T. F. Tom. yil. P 
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Moab , ed i figliuoli di Am- Ammon , & cum eh de Am- 
man . e con eflì erano degli monith ad Jofapbat , ut /»«- 


Ammoniti per muover guer- 
ra centra Jofaphat . 

a. E furono fpediti mem 
a dire a Jofaphat : Una gran 
turi» di gente fi i moda con- 
tra di te da’paefi di li dal ma- 
re, e dalla Siria; ed ora fo- 
no a campo in Afafon-Tha- 
mar , eh’ e Engaddi . 

j. E Jofaphat pieno di fpa- 
vento fi rivolfe tutto a ore- 
gare il Signore, ed intimò il 
digiuno a -tutto il popol di 
Giuda . 

4, E fi adunò il popol di 

Giuda per invocare U Signo- 
re ; e tutte le genti vennero 
dalle loro città a porgergli 
fuppliche . , . , 

5. Ed al/atofi Jofaphat nel 
mezzo dell’ adunanza di Giu- 
da , e di Gerufalemme nella 
cafa del Signore dinanzi al 
nuovo atrio, 


gnarent centra eum . 

2. Venetunuiue nuntìi , & 
indicaverunt Jofaphat , dice»- 
tet : l'enit cantra te multitu- 
do magna de hit locìs , 
tram mare funi y & de Sy- 
ria ; & ecce confiflunt in A- 
fafonthamar, qua eft Engaddi. 

5 - Jofaphat autem timore 
perterritut totum fe contulit 
ad rogandum Domiuum , O* 
pradicavit jejunium Juda . 

4. Congregatufque efljudat 
ad deprecandum Dominum ; 
jed ty omnet de urbihut Juit 
venerunt ad oifecrandum eum. 

5. Cumque fìetijfet Jofa- 
phat in medio emù Juda^ & 
Jerufalem in domo Domini 
ante atrium novum , 


quella lezione , effendo fuor d’ ogni dubbio la della cofa t 
figliuoli di Ammon, e gli Ammoniti. Varj manofcntti, e 
varie edizioni della nofira volgara in vece di Ammoniti 
mettono gl' Idumei , i quali effettivamente ebbero parte in 

queda guerra . ^ . r 

1. Da' paeft di Id dal mare . Da paefi , che fono 
di là dal mare morto , dall’ Idumea , dall’ Arabia , dalle ter- 
re di Madian . 

E dalia Siria. A’ paefi di Moab, e di Ammon davafi 

talora il nome di Siria . ^ 

eh' è Engaddi. Ebbe poi il nome di fonte della capra y 
perchè o nella città , o predo a lei vi era un fonte in luo- 
RO feofeefo , dove le fole capre potevano arraròptearfi . 
Afafon Thamar vale luogo acquofo piantato di palme . En. 
gaddi era nel territorio di Jerico . r w r 

Verf* Oininixi nuovo attio . M re ftavi iiiliA iik 
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6 . DiflTe : Signore Dio de’ 
padri nodri , tu lei il Dio 
del cielo , e fei il padrone di 
tutt’ i regni delle nazioni : 
nelle mani tue è la fortezza , 
e la poffanza, e nilTuno può 
refillere a te . 

7. Non fei tu quegli , o 
Signor noliro , che occidefii 
tutti gli abitanti di queRa 
terra all’arrivo d’ Ifraele tuo 
popolo , e r alTegnafti alla 
flirpe d’ Abramo amico tuo 
in peipetuo ? 

8. £ r hanno abitata , e ci 
hanno eretto un Santuario al 
nome tuo , ed han detto : 

9. Se verranno fciagure fo- 
pra di noi , fpada vendicatri- 
ce , o pefHlenza , o careftia , 
noi ci prefenteremo al tuo 
colpetto dinanzi a quella ca- 
fa , la quale porta il tuo no- 
me : e nelle noftre tribolazio- 
ni alzeremo le grida a te : e 
tu ci efaudirai , e ci falverai . 

10. Ecco adunque che adef- 
fo i figliuoli di Ammon , e 
di Moab , e le montagne di 
Seir , fulie terre de’ quali non 
pwrmettefti , che palTalTe Ifrae- 
le , quando ufciva dell’Egit- 
to , ed egli lafciolli da parte , 
e non gli uccife ; 
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6. Ait : Domine Deus pa- 
trum nojìrorum , tu es Deus 
in celo , Ó" dontinaris cunBis 
regnts gentium : in manu tua 
ejì foriiiudo , Cy potentia , 
nec quijquam ttbì ptteft refi- 
fiere . 

7. Nonne tu Deus nofier 
ìnterfecifii omnes habitatures 
terne hujus cor am pop u lo tuo 
Ifrael , dedtfii eam femi- 
ni Abraham amici tui in Jim- 
piternum ? 

8. Habitaveruntque in ea, 
& exfiruxerunt in illa San- 
Buarium nomini tuo, dicenter. 

9. Si irruerint J'uper nos 
mala , gladius judicii , pefti- 
lentia , ©• fames , fiabimu s 
coram domo hac in confpeBu 
tuo , in qua invocatum efi 
nomen tuum : O* clamabimus 
ad te in tribulationibus no- 
firis , & exaudies , falvofqu: 
facies . 

IO. Nunc igitur filii Am- 
mon , & Moab , Ó* mons 
Seir , * per quos non concef- 
fifii Ifrael , ut tranfirent , 
quando egrediebantur de .^gy- 
pto , fed declinaverunt ab eis , 
& non interfecerunt illos i 
* Deut. 2. I. 


tribuna nell’ atrio del popolo , e per confeguenza l’ atrio di' 
nanzi al quale egli (lava , è 1’ atrio de’ lacerdoti ; ma non 
fippiamo per qual motivo quell’ atrio dicali nuovo , eccetto 
che o dallo lleflb Jofaphat , o da Afa, 0 da Ezechia folTe 
fiato rinnovato , o abbellito lo llell'o atrio -, della qual cola 
non abbiamo veiun ficuro rifcontro . 

Verf. IO. E le Montagne di Seir, Viene a dire gl’Idhu- 
jnei , che abitano il Mpnte di Seir. 

P 2 
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II. Eglino pel contratto 
tentano , e fanno ogni sforzo 
per cacciar noi dal paefe , di 
coi tu delti a noi il pofleflb . 

iz. Dio noltro , dunque tu 
non farai giudizio dicoftoro? 
Imperocché non è in noi tal 
fortezza, che polTiam refille- 
le a quella moltitudine , che 
ci alfalifce . Ma non fapendo 
quel , che abbiamo da fare , 
quello (olo ci rimane di vol- 
gere a te gli occhi nollri . 

ig. E tutto Giuda era di- 
nanzi al Signore co’ piccoli 
bambini , e colle mogli , e 
co’ figliuoli . 

14. Ed era vi Jahaziel fi- 
gliuolo di Zacharia , figliuolo 
di Banaia , figliuolo di le- 
hiel , figliuolo di Mathania , 
Levita, della famiglia di A- 
faph , ed entrò lo Spirito del 
Signore in lui , che flava in 
mezzo alla folla, 

15. Ed egli dille : Ponete 
mente tu , o Giuda , e voi , 
abitanti di Gerufalemme , e 
tu, re Jofaphat ; Quelle cole 
dice a voi il Signore : Non 
vi fpaurite , e non temete 
quella moltitudine ; perocché 
non é vollra la pugna , ma 
di Dio . 

ló. Domane andrete con- 


ti. E contrario agunt , & 
nituntur eficere nos de poffef- 
fione , quam tradidijìi noèti. 

12. Deus nofter , ergo non 
judicabit eoi ? In noèti qui- 
dem non ejì tanta fortìtudo , 
ut pnjftmus buie multitudini 
refiftere , qute irrutt fuper nos. 
Sed cum ignoremus quid agi- 
re deèeamus , hoc fotum ha- 
bemus refidui , ut oculos no- 
flros dirigamus ad te . 

ij. Omnis vero Juda Jìa- 
èat coram Domino cum par- 
vulis , & uxorièui , & [ièe- 
rii fuis . 

14. Erat autem Jahaziel 
fila Banaia , filii Jehiel ,fi- 
lii Mathania , Levitei , de 
finis Afaph , fuper quem fa- 
Bus efi Spiritus Domini in 
medio turba , 


15. Et ah : Attenditi o- 
mnis Juda , & qui habhatit 
Jerufalem y tu , rex Jofa- 
phat : Hac dicit Dominus vo- 
èis : Nolite timire , nec pa- 
veatis hanc multitudinem : 
non eft enim vejira pugna , 
fed Dei . 

16. Cras defeendetis contra 


Verf. ij. Co’ piccoli bambini , e colle mogli , ec. Gli 
Ebrei nelle pubbliche calamità univano alle comuni orazio- 
ni i vagiti de’ pargoletti per placare il Signore , ponen- 
do dinanzi a’ dt lui occhi quella turba innocente per far 
quali violenza al cuore di lui : imperocché quefia violenza 
gli è grata , dice Tertulliauo , Apolog. Vedi Judith 4- p. p 
Joel 2. 15. 16. 
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V tra di efll : perocché faliran- 
no al colle chiamato Sis , e 
li troverrete airellremità del 
torrente , che corre dirimpet- 
to al deferto di Jeruel . 

17. A voi non toccherà il 
combattere , ma folo tenetevi 
fermi con fidanza, e vedrete 
il foccorfo , che darà il Si- 
gnore a voi , o Giuda , ed o 
Gerufalemme : non vi (pau- 
rite , non temete : domani 
vi moverete centra di loro, 
ed il Signore farà con voi . 

18. Allora Jofaphat , e 
tutto Giuda , e tutti gii abi- 
tanti di Gerufalemme (ì pro- 
llraron bocconi per terra di- 
nanzi al Signore , e lo ado- 
rarono . 

19. Ed ì Leviti della fiir- 
pe di Caath , e della Hime 
di Core davan laude al Si- 
gnore Dio d’ Ifraele con vo- 
ce , che andava al cielo . 

20. E la mattina feguente 
fi moflero , e s’incamminarono 
pel deferto di Thecue : e men- 
tre erano per dirada , Jofa- 
phat riandò in piedi in mez- 
zo di loro , diflé : Udite me , 
uomini di Giuda , ed abitan- 
ti di Gerufalemme : credete 
al Signore Dio voflro , e fa- 
rete lenza timori : credete a’ 
profeti di lui , e tutto an- 
drà felicemente . 

21. E diede i fuoi avver- 
timenti al popolo , e fcelfe de’ 
cantori del Signore , i quali 
divifi in ifchiere cantaflTero le 
fue lodi , e precedettero l’ efer- 
cito , e tutti ad una voce di- 
cettfero : Date lode al Signo- 
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eoi : afeenfurì enìm fune per 
clivum nomine Sii , & inve- 
nietii illot in fummitate tor~ 
reni il , qui efl cantra JolitU’‘ 
dinem Jeruel . 

17. Non eritii voi , qui di- 
micabieii , fed tantummodo 
eonfidenter fiate , & videbi- 
tii auxilium Domini fuper 
voi , 0 Juda , & Jerufalemz 
notile timere , nec paveatii : 
crai egrediemini cantra eoi , 
& Domittui erit vobifeum . 

18. Jofaphat ergo , ò* JU- 
da , & omnei habitatorei Je- 
rufatem eeciderunt proni ite 
terram coram Domino , Cà* 
adoraverunt eum . 

19. Porro Levita de filiix 
Caath , & de filiii Core , 
laudabant Dominum Deum 
Ifrael voce magna, in excel- 
fum . 

20. Cumque mane furrexif- 
fent , egrejjt funt per defer- 
tum Thecue : profeaifque eii, 
ftani Jofaphat in medio eo- 
rum dixit : Audite me , viri 
Juda , & omnei habitatoret 
Jerufaiem : credile in Domi- 
no Deo vejlro , & fecuri eri- 
tii : credile prophetii e 'jut , 
& cunSa evenient profpera -, 

21. Deditque con/itium po- 
pulo , & flatuit canterei Do- 
mini , ut laudarent eum in 
turmìi fuii , & antecederent 
exercitum , ac voce confona 
dicerent : * Confitemini Do- 
mino , quoniam in eternum 
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r* , perchè la fua mifericordia 
è eterna . 

2 2. E quando eglino ebber 
dato principio al canto , il 
Signore rivolfe contra di lor 
medefimi gli flratageinmi de’ 
nimici , viene a dire de’ fi- 
gliuoli di Ammon , e di 
Moab , e di quelli del mon- 
te Seir, eh’ erano andati per 
combattere contra Giuda , e 
rimafero (confitti . 

25. Imperocché i figliuoli 
di Ammon , e di Moab affa- 
lirono gli abitami del monte 
di Seir , e li trucidarono , e 
li difirulTero : e fatto quello 
venuti in rotta tra di loro fi 
uecifero gli uni gli altri . 

24. E Giada arrivato che 
fu alla vedetta , che guar- 
da il deferto , vide da lungi 
tutta la regione , quant’ era 
fpaziofa , piena di cadaveri , 
e non edere rimafo alcuno , 
che aveffe (hggita la morte . 

25. Andò adunque Jofa- 
phat, e con lui torto il po- 
polo a prendere le fpoglie de’ 
morti : e trovarono tra’ cada- 
veri varie fuppelletrili , e vedi, 
e vafi di grandiflimo pregio , 
e li prefero , e duraron fatica 
a portar via ogni colà in tre 
di , tanta fa la preda . 

26. Ed il quatto giorno fi 
tannarono nella Valle di Be- 


mijericordia tjus . 

* Pf. 155. I. 

22. Cumqut catpiff.-nt lau. 
A:s cantre , vercie Domin.'ts 
infìAiat forum in fcmttipfos , 
fitiorum fcilicet Ammon , <3“ 
Monb , & momis Seir , quj 
fuerant , ut pugnarmi 
contra Judam , Ó" percujji 
funi . 

25. Namque fila Ammon, 
( 3 “ Miai confurrextrunt ad- 
ver/um habitatores muntìs Se- 
ir , ut interjicerent , & deh- 
rtnt tot , cumque hoc opere 
pcrpetrafftnt , etiam in fernet- 
ipfot verfi , mutuit concidtre 
vulnerihus . 

24. Porro Juda citm venif- 
fet ad fptculam , qu<e rtfpi- 
cit folitudinem, vidit porocul 
omnem late regionem plenum 
cadaveribut , nec fupereffr 
quemquam , qui necem potuif- 
fet evadere . 

25. I 3 enit ergo Jofaphat ^ 
omnis populut cum eo ad 

detrahenda fpolia mortuorum: 
inveneruntque inter cadavera 
variam fu/oetleSilcm , veflet 
quoque , vafa pretio/tjfima, 
& diripuerunt , ita ut omnia 
portare non poffent , nec per 
tres diet fpolia auferre prie 
preda magnitudine . 

2Ó. Die autem quarto con- 
gregati funi in Italie Benedir 


Verf. 24. Alla vedetta , che guarda il deferto , Quella 
vedetta era full’ alto del colle di Sis , ovvero Ziz , cioè col- 
le fiorito, verf. 16. 
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oedizione ; imperocché attefo 
r aver eglino quivi benedetto 
il Signore , diedero a quel 
luogo il nome di Valle di 
Benedizione, che dura anche 
in oggi . 

27. E tutta la gente di 
Giuda, e gli abitanti di Ge- 
rufalemme fc ne tornarono 
a Gerufalemme , preceduti da 
Jofaphat , con ^an letizia , 
pcrcnè il Signore avea dato 
foro di trionfar de’ loro ninnici . 

28. Ed entrarono in Ge- 
lufalemme , e nella cafa del 
Signore al fuono de’ falterj , 
e delle cetre , e delle trombe . 

29. E fopra tutt’ i regni 
circonvicini fi fparfe il timor 
del Signore , avendo udito in 
qual modo il Signore avea 
combattuto centra i nimici 
d’ Ifraele . ^ 

50. Ed il regno di Jofa- 
phat fu in pace , ed il Signo- 
re gli diede tranquillità da 
tutte le parti . 

gt. Jofaphat adunque re- 
gnò fopra Giuda , ed a\'ea 
trentacinque anni quando prin- 
cipiò a regnare : e regnò att- 
ni venticinque in Gerufalem- 
me ; e fua madre avea nome 
Azuba figliuola di Selahi . 

:{2. Ed imitò il padre fuo 
Afa , né in veruna cofa tra- 
lignò da lui , facendo quel- 
lo , eh’ era accetto nei co- 
fpetto del Signore . 

gj. Egli però non tolfe 
via i luoghi eccelfi , ed il po- 
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Slonis : tttnim qumiam ibi 
bentdixerunt Domino , yoex- 
vtrunt locum illum i^alUi Be~ 
nediSìonis ufqut in pr*/entem 
diem . 

27. Rmrfufqtu efl omnit 
vir Juda , Ò" babitattres /e» 
rufalem , ©• Jofaphat ante 
tos in Jtrufalem eum latitia 
magna , eo quod dediffet eia 
Dominuj gaudinm de inimi- 
eis fuit ', 

28. IngrtJJìque funt in Je- 
rnfaiem cum pfalteriis , d>* 
citharis , tnbit in domum 
Domini . 

29. Irruit autem pavor Do- 
mini fuper emiverfa regna ter- 
rarum , cìtm audiffent , quod 
pugnaffet Dominai centra ini- 
mitos Ifraet . 

jo. Qulevitqme tegnumjo- 
Japhat , & prabuit ei Deut 
paeem per cireuitum . 

31. Regnavi t igitur Jofa- 
phat fttper Judam , & erat 
triglnta quinque annorum cune 
regnare ccepiffet : vigimi au- 
tem , CÌ>’ quinque annis regna- 
vit in Jerufalem ; O* nomen 
matris ejus Azuba fiUa Selahi. 

32. Et ambulavit in via 
patri s fui Afa , nec declina- 
vit ab ea y facient y qua pia- 
cita trant toram Domino , 

33. Verumtamm excelfq non 
abjlulit y & adbue popuius 
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polo non aveva ancora ri- 
volto il cuor fuo al Signore 
Dio de’ padri loro . 

34. Il rimanente poi delle 
gene di Jofaphat, le prime , 
e le ultime fono fcritte nel 
libro di Jehu figliuolo di Ha 
nani , il quale 1’ efpofe ne’ 
libri de’ Re d’ Ifraele . 

35. Dopo di ciò Jofaphat 
re di Giuda fece amicizia con 
Ochozia re d’ Ifraele , le ope- 
re del quale furono émpie al 
fommo . 

36. E n uni con lui a fa- 
re delle navi , che facelTero 
il viaggio di Tharfis : e fe- 
cero un’ armata navale in 
Afion-gaber . 

37. Ma Eliezer figliuolo di 
Dodan di Marefa profetizzò , 
e diflfe a Jofaphat : Perché 
tu hai fatta lega con Ocho- 
zia , il Signore ha rovinati i 
tuoi difegni . E le navi an- 
darono in pezzi , e non pote- 
rono fare il viaggio di Tharfis. 


ao» dirtxerat cor fuum ad 
Domìnum Deur» patrum fuo- 
rum . 

34. Reliqua autem geflorum 
Jofaphat priorum , & no-vif. 
fìmorum jcripta funt in ver- 
bis Jehu fila Hanani , qu<e 
digejjit in itbros Regum lf~ 
rael. 

35. * Pofì hac iniit ami- 
citias Jofaphat rex Judacum 
Ochozia rege Ifrael , cujus 
opera fuerunt impiiffima . 

* 3. Reg. za. 45. 

36. Et particeps fuit, ut 
facerent naves , qua irent in 
Tharfis : feceruntque claffem 
in Afiongaber . 

37. Prophetavit autem E~ 
liezer fUiiis Dodau de Mare- 
fa ad J ofaphat , dicens : Quia 
habuifti faedus cum Ochozia^ 
percuffit Dominus opera tua . 
Contritaque funt naves , nee 
potuerunt ire in Tharfis . 


Jofaphat tolerò i luoghi eccelli , ne’ quali il popolo fagrifi- 
cava al vero Dio, li tolerò , perché il popolo , che non 
aveva un vero , e perfetto zelo pel culto ordinato dal Si- 
gnore , non fapea difiaccarfi dalla confuetudine di frequentare 
quei luoghi . 

Verf. 34. Nel libro di Jehu ec. Jehu é il profeta ram- 
mentato di fopra , eap. 19. 

Ne' libri de' Re dlfraele . Re d’Iftaele fon detti anche i 
re di Giuda non folo qui , ma anche, cap. zi. 2. , fecon- 
do il tefio originale , e cap, Z4. 16. 
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CAPO XXI. 

L'empio Joram fì^liuoio di Jofophat uccide i fuoi fratelli y 
ed alcuni principi d' ìfraele . Elia gli predice per lettera 
una peffima malattia, e la morte, e lo fpogliamento di 
fua caja , e del regno ; il che poi avvenite . 


1. p Jofaphat fi addormen- 

Cj tò co' padri fuoi , e 
fu fepolto con effi nella città 
di David ; e gli fuccedette nel 
regno Joram fuo figliuolo. 

2. Ed i fiiot fratelli , fi- 
gliuoli di Jofaphat , furono 
Azaria , e Jahiel , e Zacha- 
ria , ed Azaria , e Michael , 
e Saphatia : tutrì quelli fi- 
gliuoli di Jofaphat re di Giuda. 

Ed il padre loro diede 
ad ein molti doni in oro , ed 
argento , e dell’ entrate , e 
delle città fortiffime in Giu- 
da ; ma il regno io diede a 
Joram , perchè egli era il 
primogenito . 

4. Joram per tanto prefe 

f ioflelTo del regno del padre 
uo : e quando ebbe flabilita 
la fua autorità , fece morir 
di fpada tutt’ i fuoi fratelli , 
ed alcuni de’principi d’ifraele . 

5. Trentadue anni avea Jo- 
lam quando cominciò a re- 


I. I^Orw/v/V autem Jofa- 
l—/ phot cum patribut 
fuit , & fepultut ejl cum eie 
in civitate David : regnavit- 
que Joram ffat prò eo, 
* j. Reg.22. 51. 

2. P«/ habuit fratres , fi~ 
Hot J^aphat , Azariam , Ò* 
Jahiel , & Zacbariam , & 
Azariam , Michael , & 
Saphatiam : omnes hi fitii 
Jofaphat regie Juda . 

j. Deditque eie pater fuut 
multa munera argenti , & 
auri , & penfitationes cum 
civitat ibus munitijfmis in 
Juda : regnum autem tradi- 
dir Joram , eo quod ejfet pri- 
mogenitut . 

4. Surrexit ergo Joram fu- 
per regnum patrie fui ; cum- 
que fe confirmaffet , occidit 
omnee frotree fuoe gladio , & 
quofdam de principibue If- 
rael . 

5. Triginta duorum anno- 
rum erat Joram cum regnare 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Azaria ... ed Azaria . Quelli due nomi fono 
diverfi tra loro nell’ Ebreo : il primo fi pronunzia Azaria , 
r altro è Azaiihau. 
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gnare : e 
Gerufalemme . 

6 . E camminò per le vie 
de’ re d’ I Traete , carne avea 
fatto la cafa di Achab ; pe- 
rocché egli avea per moglie 
una figlinola di Achab , ed 
ei fece il male nel coTpetto 
del Signore . 

7. Contuttociò il Signore 
non volle Tperdere la cafa di 
David a canta dell’ alleanza 
fatta con lui : e perché avea 
prometTo di lafciare a lai , ed 
a* Tuoi figliuoli una facclla in 
ogni tempo . 

8. In quel tempo Edopi fi 
ribellò , e fi fottrafle dalla 
foggezione di Giuda , e fi 
creò nn re . 

9. E ]oram portatoli colà 
co’ Tuoi capitam , e con tutta 
la cavalleria , che tenea feco , 
di notte alTalì , e fconfilTe gl’ 
Idumei , e tutt’ i capitani del- 
ia loro cavallerìa, 1 quali lo 
avcano circondato . 

10. Contnttocciò l’ Idumea 
fu ribella , e fi fottrafie all’ 
Impero di Giuda , com’é an- 
che in oggi . In <juel tempo 
anche L^na fi ntirò dalla 
ubbidienza di lui ; perché egli 
aveva abbandonato il Signore 
Dio de’ padri Tuoi . 

11. Egli oltre a ciò fece 
ergere de’ luoghi eccelli nella 
città di Giuda , ed indulTe 
gli abitanti di Gerufalemme 
all’ idolatria, e Giuda ad ef- 
fere peccatore . 


cvpiffet : odo Mnnii' Ww 

gnavit in Jerufitlem , 

6 . AmhulMvitque in viis 

ngum 1 /rnfl , ficut egerat do- 
mut Achab : fida quippe A~ 
chah erat uxor t)mt , (> fe- 

eit mahtm in ctafptdu Do- 
mini . 

7. Noluit antefn Dominxs 

di/perdere dommm David pro- 
pter pnSum , quod initrat 
eam eo : quia promiferaty 

ut daret ti iueemam , & fi- 
di s efus omni ttmpore . 

8. * In diehut ilìis rehel- 

lavit Edom , ne efftt Juhdi- 
tuf Jud<e , & conjìituit fihi 
regem . * Gen. *7. 40. 

f. Cumqu* tranfiffet Joram 
cum principihut fuis , Ó* eun- 
Sto tquitatu , qui trai fecum^ 
furrtxit nodt , CT ptrcujfit 
Edom , qui fe eireumdederaty 
Ù' omnet ducet tquitatus tfut. 

10, Attamen rehellavit E- 
dom , ne efftt fub ditione Jm- 
da ufque ad hanc diem . Eo 
tempore & Lobna receffit , nt 
effe! fub manu ildus : deteli- 
querat enim Dominum Deum 
patrum fuorum . 

11. Infuper & extelfa fa- 
bricatut efi in urbibui Judoy 
dir fomicari fecit habitatoret 
Jerufatem , O* prtevaricari 
Judam . 
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regnò otto anni in 


Verf. 6 . Avea per moglie una figliuola de Achab , X4 
famofa Atbalia. 
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1 2. Or fa recata a lui una 
lettera di Elia profeta , nella 
quale (lava fcritto : Quede 
eofe dice il Signore Dio di 
David padre tuo : Perché tu 
non hai battute le vie di Jo- 
faphat tuo padre , ni le vie 
di Afa re di Giuda , 

i;. Ma fei andato dietro 
a’ re d' Ifraele , ed hai indot- 
ti ad idolatrare Giuda , e gli 
abitanti di Gerufalemme , imi- 
tando l’ idolatria della cafa di 
Achab , e di più hai medi a 
morte i tuoi fratelli , (lirpe 
del padre tuo , migliori di te : 

14. Ecco che il Signore 
ti percuoterà con afpro fla- 
gello infleme col popol tuo , 
c co’ tuoi figliuoli , e colie 
tue mogli , e con tutto quel- 
lo , che a te appartiene ; 

15. E tu ti ammalerai di 
malattia pedima nel tuo ven- 
tre a fegno tale , che ufciran 
fuora a poco a poco ogni dì 
le tue vifcere» 

16. Il Signore adunque ri- 
fveglib contra Joram lo fpi* 
rito de’Filiflei,e degli Ara- 
bi , che confinano cogli £- 
tiopi : 

17. Ed entrarono nella ter- 
ra di Giuda , e la devadaro- 
no , e portaron via tutto quel- 


P. XXI. aj; 

12. Aliata fuMt auum af 
liteta ab Elia propbeta ^ in 
quibus fcriptum erat : Hae 
dicit Dominus Deut David 
patrie tui : Qutniam non am~ 
bttlafli in vtis Jofaphat pa-^ 
tris tui , in viti Afa te- 
gitjuda, 

ij. Sed inceffifli per iter 
repum Ifrael , O fornicati fe~ 
cifti Judam , & basita tot et 
Jerufalem , imitatui fornica- 
tionem domus Achab , infu- 
pet di' fratres tuoi , demum 
pattit tui , melioret te , oeci- 
difti : 

14. Ecce Dominus percutiet 
te plaga magna cum populo 
tuo , & filiit , & uxoribus 
tuie , univerfaque fubfiantia 
tua : 

15. Tu autem agtotabis 
pefftmo languore uteri tui , 
donec egrediantut vita/ia tua 
paullatim per Jingulos dies . 

16. Sufcitavit ergo Domi- 
na t cantra Joram fpiritum 
Pbilijìbinorum , di’ Arabum, 
qui confine! fune j^tbiopibui: 

17. Et afctndetunt in ter- 
tam Juda , & vajìaverunt 
eam , dirìpueruntqùe cunSam 


Verf. 12. Una lettera di Elia profeta. Elia era dato traf- 

? orlato al luogo , dov’ egli vive tuttora, fotto il regno di 
ofaphat . Da quei luogo adunque egli fcrìlTe a Joram la 

Ì irofetica gravidìma lettera , eh’ e qui regidrata , la quale 
il portata al re o da Elifeo , o da altro profeta , a cui ap- 
parve lo dedb Elia , come apparve fui T.ibor nella trasfi- 
gurazione del Salvatore . Così generalmente gl’ Interpreti . 
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Io, che trovarono nella cala 
del re , ed anche t Tuoi figliuo- 
li , e le mogli , e non gli ri- 
mafe altro figlinolo , fe non 
Joachaz , eh’ era il pili picco- 
lo di età . 

i8. E di pib il Signore lo 
flagellò con malattia incura- 
raUIe di ventre . 

ip. Ed un giorno facce- 
dendo all’altro , confumando- 
fi le rivoluzióni de’ tempi , 
terminò il corfo di due an- 
ni ; ed egli diflmtto dal fuo 
peflifero morbo , talmente che 
gettava fuora anche gl’ inte- 
rni , finì di penare , e di 
vivere . E morto che fu di 
queir orrido male , il popolo 
non fece a lui , come a’ Tuoi 
maggiori , 1’ efequie coll’ ab- 
bruciarlo fecondo il cofhime . 

zo. Trentadue anni aveva 
egli quando principiò a re- 
gnare , ed otto anni regnò in 
Gerufalemme . E camminò 
non rettamente, e lo feppel- 
1 irono nella città di David : 
ma non nel fepolcro de’ re . 


fubflantiam , qnne inventa efl 
in domo regie, infuper&fi. 
lios efus , uxores : nec re~ 
manfit ei filine , nifi Joachaz, 
qui minimue nata erat , 

l8. Et fuper hae omnia 
pereujfit eum Dominne alvi 
languore infanabili . 

ip. Cumque diei fuccederet 
diee , & temporum fpatia vot~ 
verentnr , duorum annorum 
expleteu efl circuirne : & fio 
ionga confnmtue tabe , ita ut 
egereret etiam vifeera fua, lan- 
guore pariter , & vita caruit, 
Mortuufque efl in infirmitate 
pejfima , d>* non fecit ei popu- 
lue fecundum morem combu- 
flionie exequiae , ficut fecerat 
majoribue ejue . 

20 . Triginta duorum anno- 
rum fuit cum regnare ccepif- 
fet , & oBo annie regnavit 
in Jerufalem . Ambulavitque 
non reSe , Cb' fepelierunt eum 
in eivitate David ; verum- 
tamtn non in fepulcro regum. 


Verf. ip. Il ^polo non fece a lui , come ee. Si onorava 
piò, o meno il cadavere del re fecondo la maniera, ond’ 
egli avea governati i fuoi popoli . Ne abbiam già veduti , e 
ne vedremo altri efempj . 
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CAPO XXII. 

Jeht» uccide V empio Ocbozia figliuolo di Joram ; ed anche 
Joram re d‘ Ifraele . Mentre Athalia uccide i figliuoli del 
re,Jozaheth Jalva Joas il piU piccolo di tutti. 


I. /~\R gli ablranti di Ge- 
rufalemtne fecero fuc- 
cedere a lui nel regno Ocbo- 
zia ultimo de’ Tuoi figliuoli : 
perocché i più grandi di età 
erano tutti flati uccifi da’ la- 
droni Arabi , i quali avevano 
aflalitl repentinamente gli al- 
loggiamenti . Così regnò O- 
cho7Ìa figliuolo di Joram le 
di Giuda . 

2. Ochozia avea quaranta- 
due anni , quando cominciò a 
regnare , e regnò un anno in 
Gerufalemme ; e fua madre 
fi nomava Athalia figliuola 
di Amri . 


I. *f^Onfiituerunt autem ha- 
V_^ bitatoret Jerufalem 
Ochoziam filium ejus mini- 
mum regem prò eo : omnet e- 
nim majores nata , qui ante 
eum fuerant , interfecerant la- 
tranes Arabum , qui irruerant 
in caftra . Regnavitque Oche- 
zias filius Joram regie Juda» 
* 4. Reg. 8. 24. 

2. Quadraginta duorum an- 
norum erat Ochoziat , cum 
regnare catpijjet , & uno art- 
no regnavit in Jerufalem ; & 
nomen tnatris ejus Athalia fi- 
iia Amri . 


ANNOTAZIONI.- 
Veri. 2. Ochozia avea quarantadue anni , quando comin- 
ciò a regnare . 11 Siro , 1 ’ Arabo , ed alcune edizioni de’ 
LXX. leggono ventidue anni , come fi ha nel libro 4. de’ 
Re : cap. 8 . 26. ; onde per autorità della fleffa Scrittura 
fembra doverfì correggere r errore commefTo da’ Copifli in 
quello luogo . Joram padre di Ochozia morì in età di 
quarant’ anni , come in quello fleflb libro fi dice, cap. 21. 
20. ; il figliuolo perciò non poteva averne quarantadue , 
quando fall fui trono . Bifogna adunque o riconofcere con 
molti dotti , e cattolici Interpreti , che fia qui corfo errore 
ne’ numeri , ovvero confeiTare , che noi nòn abbiamo lume 
fuificiente a fciogliere la difficoltà ; imperocché le diverfe 
maniere fludiate da varj Spofitori per conciliare la Scrittu- 
ra colla Scrittura , fono tali , che fenza parar un inconve- 
niente , ne creano nwlti . 
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Ma anch’ egli principiò 
• battere le vie della cafa di 
Achab : perocché la madre fua 
lo precipitò nell’ empietà . 

4. Egli per tanto fece il 
fhale nel cofpetto del Signo- 
re , come la cafa di Achab , 
dalla quale fcelfe i fuoi con- 
figlieri dopo la morte del pa- 
dre Aio per fua rovina . 

5. Ed egli feguitò i loro 
configli . Ed andò a Ramoth 
di Galaad con Joram figliuo- 
lo di Achab , re d’ Ifraele , a 
far guerra ad Hazael re di 
Siria : e Joram rimafe ferito 
da’ Siri . 

6 . E tornoflene in Jezrahel 
per farfi medicare : perocché 
molte ferite aveva egli rile- 
vate in quella battaglia. Quin- 
di Ochozia figliuolo di Joram, 
re di Giuda andò a vifitare 
Joram figliuolo di Achab , 
inalato in lezrahel . 

7. Perocché fu volontà di 
Dio irato contra Ochozia , 
ch’egli andafle a vifitare Jo- 
ram ; ed effendovi andato , A 
movefle con lui per gire in- 
centro a Jehu figliuolo di 
Namli unto dal Signore per 
ifterminar la cafa di Achab . 

8. Mentre adunque Jehu 
andava a didruggere la cafa 
di Achab, trovò i prìncipi di 
Giuda , ed i figliuoli de’ fra- 
telli di Ochozia , i quali fer- 
vivano a lui , e gli uccife . 

9. Ed elTendo andato in 
cerca anche dello deffo Ocho- 


Verf.p. Ciè’ era a/cofo in 


Sed & ipjf ìngreffus efi 
per vias domus Achab : ma- 
ter enim ejui impulìt eum , 
ut impie agetet . 

4. Fecit igitur malum in 
conjpeBu Domini , ficui domus 
Achab : iffi enim fuerunt ei 
confinarli poji mortem patrie 
fui in inter ttum ejui , 

5. Ambulavitque in eonfi- 
iiit eorum , Et perrexit cum 
Joram fiiio Achab rege Ifraet 
in bellum contra Hazael re- 
gem Spria in Ramoth Galaadt 
vulneraveruntque Spri Joram, 

6 . Qui reverfut eft , ut cu- 
raretur in Jezrahel : multar 
enim plagat acceperat in fu- 
pradiao certamine . Igitur O- 
eboziat filius Joram , rtx Ju. 
da defcendtt , ut inviferet Jo- 
ram filium Achab in Jezfa- 
hel cgrotantem , 

7. Foluntatis quippe fuit 
Dei adverfut Ochoziam , ut 
veniret ad Joram ; & cune 
veniffet , ut egrrderetur cum 
eo adver/um Jehu filium Nam- 
fi, quem unxit Dominus , ut 
deleret domum Achab , 

8. C«»i erao evtrtertt Jehu 
domum Achab , invenit prin- 
cipe! Juda\ O* filios fratrum 
Ochozia , qui minijìrabant ei, 
O* interfeeit illot , 

9. Ipfum quoque ptrquirent 
Ochoziam comprehendit lati- 


S am aria . Viene a dire nel 


Digilized by Googl 



CAP. 

zia, eh’ e» afeofo in Sama- 
tta , lo ebbe in fuo potere : 
e fattofelo condur davanti , lo 
uccife , e Io feppellirono : per- 
ché era figliuolo di Jofaphat, 
il quale avea cercato il Si- 
gnore con tutto il cuot fuo: 
nè v’era più fperanza , che 
alcuno della ilirpe di Ochozia 
potefTe regnare : 

10. ConciofTiache Athalia 
fua madre , veggendo morto 
il fuo figliuolo, infuriata uc- 
cife tutu la flirpe reale della 
cafa di ]oram . 

11. Ma Jofabeth figliuola 
del re prefe ]oas figliuolo di 
Ochozia, trafugandolo di mez- 
zo a’ figliuoli del re , mentr’ 
erano uccifi : e lo nafeofe col- 
la fua balia nella camera de’ 
letti. Or Jofabeth, che lo na- 
feofe, era figliuola del re jo- 
ram , moglie di Joiada Pon- 
tefice , forella di Ochozia : 
cosi Athalia non lo uccife . 

iz. Ed egli flette tra’fa- 
cerdoti nafeoflo nella cafa di 
Dio per fei anni , quanto du 
rb Athalia a regnar nel paefe . 


XXII. 2 J 9 

tanttm i» Samaria : addi*- 
Sumqut ad ft eccidit , O* /è- 
ptlinunt eum : eo qttod ejfet 
fitius Jofaphat , qui quafierat 
Dominum in tota corde fuo : 
nec erat ultra fpet aliqua , 
ut de Jlirpt quis regnarti O- 
chozi* : 


10. * Siquidem Athalia 
mater e/ui , vident quod mor- 
tuus effet filiut fuut , furrt- 
Kit , Ò* interfecit omnem Jiìr^ 
pera regiam domus Joram • 

» 4. Reg. 1 1. I. 

1 1. Porro Jofabeth filia r^ 
gif tulit Joai filium Ochozia^ 
& furata ejì eum de media 
fitiorum regie , cum interfiee- 
rentur : abfconditque eum cura 
nutrice fua in cubiculo leSìu- 
lorum . Jafabeth autem , aure 
abfcunderat eum , erat filia 
regis Joram , uxor Joiada Pon* 
tificisy foror Ochozia : ^ 
idcirco Athalia non irtterfetit 
eum . 

1 2. Puit ergo cum eii in 
domo Dei abjcondìtut fex an- 
nit , quibus regnavit Athalia 
fuper terram . 


paefe di Samaria ; perocché Ochozia mori non nella città 
di Samaria, ma a Mageddo, 4. Reg. p, 27. 
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CAPO XXIII. 

Joiada Pontefice unge Joas in re di Giuda ^ e fa sì , che i 
uccifa Athalia , ed è riJlaùHito il cuito di Dio , ed il 
popolo diflrugge la cafa , e gli altari , ed i fimolacri di 
Baal . ' 


I. T\^A l’anno fettimo Jo- 
i VX iada , fàttofì animo , 
fi uni co’ centurioni , viene 
a dire Azaria figliuolo di Je- 
roham , ed Ifmahel figliuolo 
di Johanan , ed Azaria fi- 
liuolo di Obed , e Maafia 
gliuolo di Adaia,ed Elifaphat 
figliuolo di Zechri : e fece 
lega con efTi . 

> 2. E quelli andando attorno 
pel paefe di Giuda raunarono 
da tutte le città di Giuda i 
Leviti , ed i principi delle 
famiglie d’ Ifraele , i quali 
fi portarono a Gerufalemme . 

E tutta quella gente 
(Irinfe lega col re nella cafa 
di Dio. E Joiada dille loro : 
Ecco che il figliuolo del re 
regnerà , come il Signore pre- 
dille de’ figliuoli di David . 

4. Voi per tanto farete così: 

5. La terza parte di voi 
facerdoti , e Leviti , e porti- 
nai , che venite il fabato , da- 
rà alle porte : un altro terzo 
alla cafa del re ; ed un altro 
alla porta , che dicefi del Fon- 
damento : il rimanente poi 
del popolo dia ne’ portici 
della cala del Signore . 

6 . E 


I. * A Nno autem feptimo 
XX confort atus Joiada^ 
affutnfit centurionet , Azariam 
videlicet filium Jeroham, & 
Ijmahel filium Johanan , A~ 
zariam quoque filium Obed^ 
©* Maapam filium Adaia , 
O" Elifaphat filium Zechri : 
O* iniit cum eis fcedus . 

* 4. Reg. Il, 4. 

2. Qui circumeuntes Judam 
congregaverunt Levitas de cun- 
Ris urbibus Juda , & prin- 
cipe! familiarum Ifrael ^ ve- 
neruntque in Jerufalem , 

5, Iniit ergo omnis multi- 
tudo paRum in domo Dei cum 
rege . Dixitque ad eos Joia- 
da : Ecce filius regie regnabit, 
Jicut locutus efl Domina t fu- 
per filios David , 

4. IJle efl ergo fermo , qutm 
facietis : 

5. Tertia pars veflrum , 
qui veniunt ad fabbatum , 
facerdotum , & Levitarum , 
& janitorum erit in portisi 
tertia vero pars ad domum 
regie : d>* tertia ad portam , 
qua appellatur Fundamenti : 
omne vero reliquum vulgus 
fit in atriit domus Domini • 

Ó.Nec 
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6 . E nìflun altro entrerà 
nella cafa del Signore , fuori 
<le’ facerdoti , e de’ Leviti , 
che fono in funzione : eglino 
(òli entreranno , perché fono 
fantificati : e tutto il rello 
della gente (Uà di fentinelia 
dinanzi al ^nore . 

7. I Leviti poi attornie- 
ranno il re ratti armati ; e 
fe alcun altro entrerà nel 
tempio , Ha meflb a morte . 
Ed eglino Aian col re do- 
vunque vada , o venga . 

8. 1 Leviti adunque , e 
tatto Giuda eseguirono pun- 
tualmente gli ordini di Joja- 
da Pontefice . Ciafcuno prefe 
la gente , che avea fotto di 
fe , e quei , che venivano al 
loro turno per fare la fetti- 
mana , e quelli , che avean 
compita la fettimana, e do- 
vevano ufcire : perocché il 
Pontefice Jojada non avea 
permeSTo , che fe n’ andafler 
le fchiere , le quali lafciava- 
no il luogo alle altre alla fin 
delia fettimana. 

p. £ Jojada Sacerdote die- 
de a’ centurioni le lance , e 
gli feudi , e le targhe del re 
David ofìferte da lui alla ca- 
fa del Signore. 
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6 . L'^ec quifpiam *lius m- 
grediaiur demkm Domini , 
nifi factrdotts , O" qui mini- 
Jhdnt df Levitif : ipfi tantum- 
modo ingrediantur , quia Jan- 
Sificati funt : & omne reii- 
quum vutgut «bftrvet euflo- 
dioj Domini . 

7. Levita autem circum- 
dent regem , habentet fingali 
arma Jua ( Cj* quii aliut 
ingreffut fuerit templum , in- 
terfieiatur ) . Sintque <um rt- 
gt KSr intrantt , ^ egrediente. 

8 . Fecerunt ergo Levita , 
& univerfut Juda , fuxta 
omnia , qua praceperat Jo- 
iada Pontifex . Et affumfe- 
runt fingali virot , qui [ub 
fe tram , & veniebant per 
ordinem [abbati y eum bis , 
qui impleverant [abbatum y 
& egreffuri erant : fiquidem 
foiada Pontifex non di mi fé- 
rat abire turmat y qua jìbi 
per fingulat hebdomadas fuc- 
cedere tonfueverant • 


p. Dedi eque Joiada Saeer- 
dot centurionibus lanceaSy cip- 
peofqut y & peltat ttgit Da- 
vid , quat confecraverat in 
domo Domini . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 6 , Dinanzi al Signore . Dinanzi alla Cafa del Si- 
gnore nell’ atrio del popolo . Da quello , che fegue , vnf. 7. , 
pare , che polTa inferirli , che queAi , i quali fon comanda .i 
per iAare di fentinelia nell’atrio del popolo, doveffero elT;- 
le gli uomini di Giuda, e di Beniamin , a molti de’ qna!i 
Jojada avea feoperti i fuoi difegni, e gli avea tirati al par- 
tito del piccolo re . 

Tefiy.Tomyil. 


Q 
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10. E latta la gente ar- 
mata di fpada la collocò dal- 
la parte delira del tempio , 
fino al lato finidro del tem- 
pio dinanzi all’ altare , ed al 
tempio attorno al re . 

11. E condufler fuora il 
figliuolo del re , e gli cinfero il 
diadema , ed il tefiimonio , e 
gli pofero in mano il libro 
della legge , e lo dichiararo- 
no re . E Jojada Pontebce 
co’ Tuoi figliuoli lo unfe : e 
gli fecero buoni auguri , e dif- 
fero : Viva il re . 

•11. Ma avendo udito Atha- 
lia il romore del popolo , che 
concorreva , e celebrava il 
re, li prelentb al popolo nel 
tempio del Signore . 

17. Ed avendo veduto all’ 
ingrelTo il re , che flava in 
luogo rilevato , ed i principi , 
e le fchiere d’ intorno a lui , 
e tutroquanto il popolo in 
feda , che fonava le trombe , 
ed altri vari firumenti , ed 
udite le voci di quei , che 
cantavan le lodi di lui , (Irac- 
ciò le fue vedi , e dìlTe Con- 
giura , congiura . 

14. Ma Jojada Ponte6ce 
appreiratofi a’ centurioni , ed 
a’ capi deir efercito , dilTe : 
Menatela fuora del recinto 
del tempio , e là fuora ucci- 
detela di fpada : ma il foin- 
mo Saceroote raccomandò , 
che non la uccidelTero nella 
cafa del Signore. 


10. Conjiituitque omnem pò. 
pulttm tnentium pugiones a 
parte templi dettra , ttfque ad 
partem templi flniflram co~ 
tam altari , & tempio , per 
tircuitum regts . 

1 1. Et eduxerunt filium re. 
git , O* impo/uerunt ei dia. 
dema , & tefitmonium , de. 
deruntque in manu ejus tenen. 
dam legem , O* conjìituerunt 
eum regem , Unxit quoque il. 
lum Joiada Pontifex , fi. 
Hi efut : impreeatique funt e/, 
atque dixerunt : l^ivat rex . 

12. Quod cum audìffet A. 
thalia , vocem fciliceP curren. 
tium , atque laudantium re. 
gem , ingrejfa ejl ad populum 
tn templum Domini . 

ij. Cmmque vidiffet regem 
fiantem /uper gradum in io. 
troitu , Ó* principet , tur. 
mafque circa eum , omnemque 
populum terra gaudentem , at. 
que clangentem tubis , & di. 
lerji generis organis concinea- 
tem , vocemque laudantium , 
fcidit vejìimenta fua , Cb* aiti 
Infidia , infidi* . 

14. Egreffut autem Joiada 
Pontifex ad centurione! , & 
principet exercitut dixit eit : 
Educite iltam extra fepta tem. 
pii , tSf interficiatur foris già. 
dio : pracepitque Sacerdos , ne 
oceideretur in domo Domini . 


Verf. II. Ed il tefiimonio. Quella membrana contenente 
alcune fentcnae della legge, 4. Reg. 11. iz. 


C A I 

15. E quelli le mifero le 
• mani fui collo : e quando 

ella fu entrata nella porta de’ 
cavalli della cala reale , ivi 
la uccifero . 

16. E Jojada flrlnfe un 
patto tra fe , ed il popolo 
tutto , ed il re , eh’ eflf fareb- 
ber popolo del Signore . 

17. Quindi tutto il popo- 
lo entrò nella cafa di Baal : 
e la diflrulTero : e fecero in 
pezzi i fuoi altari , ed i Tuoi 
fimolacri : ed ucciferp ancora 
dinanzi agli altari Mathan 
facerdote di Baal . 

18. E Jojada creò de’pre-. 
fetti della cala del Signore 
fubordinati a’ facerdoti , ed a’ 
Leviti , i quali erano flati 
diflribuiti da Davidde pel fer- 
vigio della cafa del Signore , 
affinchè fi odèrilTero al Signo- 
re gli olocaufU , come fla 
ferino nella legge di Mosè , 
con cantici di allegrezza , fe- 
condo la dirpofizione fatta da 
Davidde . 

ip. Mife ancora de’ porti- 
nai alle porte della cala del 
Signore , aflinchè niffuno vi 
entrafTe , che aveffe qualfifia 
immoads2za. 

20. E prefe feco i centu- 
rioni , e gli uomini di valo- 
re , ed. i capi del popola , e 
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15. cf impofutrunt cervi, 
clbus ejus manus : cttmqae in- 
tiaffet portarti equorum domus 
regis , ìnterfecerunt eam ibi . 

16. Pepigit auttm Joiada 
faedut ittter fe , univerfumqae 

. populum , Ó" regrm , ut ejfet 
populus Domini . 

17. Itaque ingreffus ejì e- 
mnis populut domum Baal : 
& deflruxeruat eam : & al. 
tarla , ac fimulacra illius con- 
fregerant : Mathan quoque fa- 
cerdotem Baal ìnterfecerunt 
ante arar , 

18. Conjlituit autem Joia- 
da prtepojitos in domo Domi- 
ni fub manibut facerdotum , 
O" Levitarum , quos dijlri- 
buìt David in domo Domìni-, 
ut ojferrent holocaufta Domi- 
no , Jìcut fcriptum eft in le- 
ge Moyfì , tn gaudio , , 
canticis , juxta aifpofitionem 
David . 


ip. Conjlituit quoque fani- 
tores in portit domus Domini, 
ut non ingrederetur eam im- 
munduf in ornai re . 

20, Ajjumfitque centuriones, 
& fortijfimos virai , ac prin- 
cipes populi , & omne vul- 


Verf. 18. Subordinati 0' facerdoti , ed a' Leviti , i quali 
erano Jlati dijlribuiti ec. Viene a dire i prefetti del tempio 
flabiliti da Jojada, che aveano l’ incombenza di cuflodire lo 
fleffo tempio , furon fubordinati a’ facerdoti , e Leviti eh’ 
erano via via di fettimana , e faceano le loro funzioni fe- 
condo la diflribuzione . fatta da Davidde . 

Q * 
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tutta la gente del paefe , e gus terra , Ù” fecerunt defcen- 
fecero fcendere il re dalla ca- dere regem de domo Domini. 


fa del Signore , ed entrar nel- 
la cafa reale per la porta fu- 
periore, e lo collocarono fui 
trono regio . 

2 1 . E tutto il popolo del 
paefe ne fece feda , e la cit- 
tà dette in pace : ed Athalta 
perì di fpada . 


& introire per medium por- 
ta fuperiorit in domum regir, 
& collocaverunt eum in fo- 
lio regali . 

li. Latatufque ejl omnit 
populus terra , & urbs <juie- 
vit : porro Athalia interfeSla 
eji gladio , 


CAPO XXIV. 

Joat buono y t pio , mentre vi 0 e Jojada , ordina, che fi met- 
ta infieme il' danaro pe' rifarcimenti del tempio ; indi di- 
venuto empio, fa uccidere Zacharia figliuolo di Jofada. 
Il paefe di Giuda con Cerufalemme è faccbeggiato da 
Siri , e Joat è uccifo da' fuoi fervi . 


1. jOas avea fette anni quan- 

J do cominciò a regnare : 
e quarant’anni regnò in Ge- 
rulalemrue : fua madre avea 
nome Sebia di Berfabee • 

t. Ed egli fece quello, eh* 
era giudo nel cofpetto del Si- 
gnore per tutto il tempo , 
ue vilTe Jojada Sacerdote . 

j. E Jojada gli léce pren- 
dere due mogli , dalle quali 
egli ebbi de’ figliuoli , e delle 
figlie . 

4. Indi venne dedderio a 
Joas di redaurare la cafa del 
Signore . 

5. E convocò i facerdoti , 
cd i Leviti , e dide loro : 
Andate attorno per le città 
di Giuda a raccorre da tutto 
Ifraele il denaro per lè ripa- 
razioni da farli anno per an- 


t« * ^Eptem annorum erat 
i 3 Joat cum regnare cm- 
piffet : & quadraginta annit 
regnavit in Jeru/alem : nomea 
matrit efus Sebia de Berfabee. 
* 4. Reg.i i2.r. 

2. Fecitque , quod bonum 
efl coram Domino cunSit die- 
but Joiada Saeerdotis . 

j. Accepit autem ei Joiada 
uxores duas , e quibus genuit 
filiot , & filiat . 

4* qua placuit Joas , 
ut inftauraret domum Domini. 

5. Congregavitque facerdo- 
tes , & Lavitas , & dixit 
eit : Egredimini ad civitatet 
Juda, O* colligite de univer- 
fo Ifratl pecuniam ad farta- 
teBa templi Dei vejhi per 
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no al tempio del voftro IMo , 
e db fate con follecitudine : 
ma i Leviti nfarono po(^a di- 
ligenza . 

6. Ed il re ebiamb Joiada 
Pontefice , e gli diffe : Perchi 
non hai tu proccnrato d’ in- 
durre i Leviti a portare il 
denaro di Giuda , e di Geru- 
falemme fecondo che fu fìa- 
bilito da Mo$è fervo del Si- 
gnore , che dovefiè tutta la 
moltitudine d’ Ifraele ofTerirlo 

{ «r la erezione del tabemaco* 

0 dell’ alleanza ? 

7. Imperocché la empia 
Athalia , ed i fuoi figliuoli 
hanno ruinata la cafa di Dio , 
e di tutte le cofe confagrate 
al tempio del Signore hanno 
ornato il tempio di Baalim . 

8. Il re adunque comandb , 
che fi fàceiTe una cafià; e la 
collocarono al di fuori vicino 
alla porta della cafa del Si- 
gnore . 

9. E fu intimato per tutto 
Giuda , ed in Gcrufalemme , 
che ciafcheduno portafie al 
Signore il tributo impofio da 
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fìngutos annoi , feflinatoqur 
hoc facito : porro Levita ego- 
rt negtigemiut . 

6. yocavitfne resi JoiaJam 
Principtm , <S* dmit et : Qua^ 
rt tibi non fttie cura , ut co- 
geret Levitai inferre de Ju- 
da,& de Jerufa/em ptcuniantf 
qua conjìituta eft a Moyft 
fervo Domini , ut inferrtt tan* 
omnit multitudo I/rael in ta- 
bernaculum teftimonii ? 

7. Athalia enim impiijjì- 
ma , & fila efut deftruxerunt 
domum Dei , & de univerfity 
qua fanSiifìcata fuerant in 
tempio Domini , ornaverun* 
fanum Baalim . 

8 . Pracepit ergo re», & 

feeerunt arcam : pofuerunt- 

que eam funta portam domus 
Domini forinfeeut - 

9. Et pradicatum ejì in 
Juda , & Jerufalem , ut de- 
ferrent fingali pretium Domi- 
no , * quod confliluit Moyfet 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 6 . Secondo thè fu ftabiJito da Mote ec. Vedi Exod, 
30. ij. , 4. Reg. la. 4, 

Verf. 7. La empia Athalia , ed i fuoi figliuoli ec. No* 
é incredibile, che, vivente il padte ]oram , i figliuoli di 
Athalia faceffero quello , che qui fi racconta in difpregio 
del tempio del Signore ; quindi non é neceifario di fuppor- 
re , che fia qui pofio il plurale pel fingolare , né d’ inten- 
dere po’ figlinoli di Athalia Ochozia , o fia Joachaz rimafo 
folo in vita per elTere flati gli altri figliuoli di lei uccifi 
dagli Arabi y tap, zi. 17. 
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24<5 SECÓNDO DE’ 
Mojè fervo di Dio fopra tut- 
to Ifraele nel deferto. 

10. E tmt’ i principi , ed 
il" popoi tutto n’ ebbero pia- 
cere : ed andarono , e getta- 
rono nell’ arca il denaro , a 
fegno che la empierono . 

11. £ quando era tempo , 
che r arca foffe portata per 
mano de’ Leviti dinanzi al re 
(perocché vedeano , che il de- 
naro era in gran quantità ) , 
veniva il fegretario del re con 
tm deputato eletto dal forn- 
irlo Sacerdote , e mettean fuo- 
ra il denaro, ch'era nell’ar- 
ca : e 1’ arca la riportavano 
al fuo luogo : e così faceano 
tott’ i giorni , e fi raccolfe 
intiiùto denaro . 

12. Il quale fu dal re, e 
da jojada dato a quelli, che 
aveano la fopranrendenza a'ia- 
vori della cafa del Signore; e 
quelli con elfo pagavano la 
mercede degli fcarpellini , e 
degli artefici d’ogni fpecie per 
rillorare la cafa del Signore : 
e fimilmenre i lavoratori di 
ferro, e di bronzo , i quali 
racconciafTero le cofe , che 
avean principiate a patire . 

ij. £ gli operai lavoraro- 
no con tutta diligenza , e per 
le mani loro furono chiuii i 
peli , che faccan le mura , e 
ritornarono la cafa del Signo- 
re nel fuo antico fiato , e la 
Kndettero fiabile , e làida . 

14. E finiti che furono 
rott’ t< lavori , portarono al 
K , ed a Jojada il denaro , 
eh’ era avanzato r e con elfo 
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fervut Dei Juper omnem !/• 
rati in deferto . 

* Exod. jo. 12. 

10. hatatique funi eunSi 
printipes , & omnit populutz 
& in^ejfi contulerunt in ar- 
cam Domini , arque mifernnt ' 
itM Ht impleretur . 

11. Cumque temput effet ^ 
ut defetrent arcam coram rf- 
ge per manus Lavitarum (yi- 
debant enim multam pecunia 
am ) ingrediebatut feriba rt^' 
gii , & quem primut Saeer- 
dot tonjìituerat , effitndebanr- 
que pecuniam , qure erat in 
arca : porro arcam reportabant 
ad locum fuum: Jìcque facie- 
bant per fingulos dies , & 
congregata ejì infinita pecunia, 

1 2. Quam dedrrunt rtx, & 
Joiada hit , qui praerant o- 
peribus domut Domini ; at 
illi conducebant ex ea cafo- 
res lapidum , & artifices ». 
perum fìngulotum , ut infìat*, 
rarent domum Domini : fabros 
quoque ferri , & arie , ut 
quod cadere caperat , fuici. 
retar . 


ij. Egeruntque hi ^ qui o. 
perabantur indufìrie , oh. 
ducebatur parietum ticatri» 
per manus eorum , ac fufei~ 
taverunt domum Domini in 
flatum priflinum , & firmi, 
ter eam ftare feterunt . 

14. Cumque compietene o. 
mnia opera , detulerunt coram 
rege , Ò" Joiada reliquam par. 
lem pecunia : de qua fabia 
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fdron fatti de’ vati pel fervi- 
zio del tempio , e per gli 
olocaulii , e delle coppe , ed 
altri vali ul’ oro , e d’ argen- 
to : e fi ofTèrfero gli olocau- 
fti continuamente nella cafa 
del Signore per tntto il tem- 
po, che vilTe Jojada. 

15. Ma Jojada vecchio, e 
pieno di giorni morì in età 
di cento treni' anni . 

\6. E fu fepolto nella cit- 
tà di David infieme co’ re, 
perché egli avea fatto del be- 
ne ad Ifraele , ed alla cafa 
di lui . 

17. Ma dopo la morte di 
Jojada i principi di Giuda 
andarono ad inchinarli al re -, 
ed egli ammollito da’ loro of- 
fequj fece a modo loro. 

18. Ed abbandonarono il 
tempio del Signore Dio de* 
padri loro, e rendetter culto 
a’ fimolacri, ed a' bofchetti ; 
e quello peccato tralfe l’ira 
fopra Giuda , e Gerufalemme. 

ip. E ( Dio ) mandava 
loto de’ profeti , alHnchè tor- 
nalTero al Signore ; ma quelli 
non volevano afcoltare le lo- 
ro intimazioni . 

20. Ma lo Spirito del Si- 
gnore invelìì Zacharia figliuo- 
lo di Jojada , facerdote ; ed 
egli li prefentò al cofpetto 
del popolo , e dilfe loro : 
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funt vafa templi in minifle- 
rium ad holoeaufla , phia- 
Ite quoque , & celerà vafa 
aurea , Cb" argentea : & of- 
ferebantur ioiocaufla in domo 
Domini fugiter cunbiis diebus 
J otada , 

15. Senuit autem Joiada 
plenut dierum , C>' mortuut 
ejì , cum effet centum trigin- 
ta annorum . 

16. Sepelieruntque eum in 
civitatt David cum regibus, 
eo quod fectffet bonum cum 
Ifrael , O* cum domo ejus . 

17. Pojlquam autem obiit 
Joiada , ingrejfi funt princi- 
pes Juda, ZSr adoraverunt re- 
gem j qui deiinitus obfequiis 
eorum , acquievit eis , 

18. Et dereiiquerunt tem. 
plum Domini Dei patrum fuo- 
rum, fetvieruntque lucis , Ci>* 
fcutptitibus i & faHa eft ira 
cantra J udam , Ò* J erufalem 
propter hoc peccatum . 

ip. Mittebatque eis prophe- 
tas , ut reverterentur ad Do- 
minum , quos proteflantes it- 
ti audire nolebant . 

20» Spiritus itaqut Dei in- 
duit Zaebariam filium Joia- 
da , faeerdotem ; & ftetit in 
confpeBu populi , ©■ dixit eis: 
Hac dicit Dominus Deus : 


\ 


Vetf. 16. Ed alla cafa di lui . Alla cafa di David col 
cuAodire, e mettere fui trono il piccolo Joas . 

Verf. 20. Zacharia figliuolo di Jojada . Vedi quello, che 
abbiam detto, Muné. af. tj. 

Q4 
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Quefle cofe dice il Signore Quare tranfgredimim tr^tc0- 
Dio : Per ^ual motivo tra- ptum Domini , quod voois non 
fgredite voi i comandamenti prederit , ©* dereliquiflis Do- 
del Signore , il che non tor- minum , ut dcttUnquertt vosi 
neri in bene voflro. ed ave- 


te abbandonato il Signore , 
perchè egli ancor vi abban- 
doni ? 

21. E quelli riftrettifi rn- 
(ìcme contra di lai lo lapi- 
darono fecondo 1’ ordine del 
re nell’ atrio della cafa dei 
Signore . 

2 2. Ed il re Joas non fi 
ricordò de’ benefi2j fatti a 
lui da Jo;ada , ma uccife il 
fuo figliuolo , il quale in mo- 
rendo diffe : Il Signore veg- 
ga , e faccia vendetta . 

2j^. E compiuto il corfo di 
*m anno , l’ esercito della Si- 
ria fi moffe contra Joas : ed 
entrò nel paefe di Giuda , ed 
ih Genifalemme , e fecero 
morire tutt’ i capi dei popo- 
lò , e mandaron tutto il' l>I>^ 
tino al loro re in Damafco. 

24. E veramente eflendo 
venuti i Siri in medtocrinìmo 


2t. Qui congregati aàiser- 
fus eum mtferunt lapìdei f un- 
ta regie imperium in atrio 
domus Domini . 

22. Et non efl reeordatus 
Joas rex mifericordite , quam 
fecerat Jaiada pater illtut fe- 
cum , * fed interfecit filiunt 
efut , qui cunr moreretur , aiti 
Videat Dominus , & requi- 
rat. * Matth.^2j. J5. 

2J. * Cumque evoiutus ef- 
fet annus , afcendit cantra eum 
enercitus Syriie : venhque in 
Judam , & Jerufalem , & 
interfecit cunRot principes po- 
puli , atque univerfam prte- 
dam miferunt regi in Dama- 
fcum . * 4. Reg. 12.17. 

24. Et certe cum permodì- 
ctes vtnijfet numerus SyrorunOf 




Verf. 22. Il Signore vegga , e faccia vendetta , Si po^ 
trebbe eguaJmenre tradurre : Il Signore vedrà , e farà ven- 
detta ; imperocché una profetia ella è quella ; e Dio vide^ 
tr vendicò fopra Joas l’ ingratitudine , e 1 ’ empietà , e la 
Irarbarie ulàta contra un fanto Profeta figliuolo dei fuo be- 
nefattore , e padre , accifo nel luogo fanto . Che le in ogné 
modo fi voglia , eh’ ella Ila un’ imprecazione , quella im- 
precazione dettolla non appetito di vendetta , ma zelo della 
giullizia:: Così* Paolo, 2. Thn. 4. 14., parlando di un ni- 
mico fuo , e della fede ,, dice : Jm ricompenferà il Signore 
fecondo le- opere fue . 

Verfi 24- Fu flrapazzato da quegli obbrobrkfamente ^ Noia 
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CAP. 

numero , il Signore diede nel- 
le mani loro una infinita mol- 
titudine , perché avevano ab- 
bandonato il Signore Dio de* 
padri loro . Ed anche Joas 
fil fìrapazzato da qnegii ob- 
brobriofamente . 

2j. £ partendofi lo lafcia- 
rono in gravi malori : ed i 
fuoi fervi fe gli levaron con- 
tra per vendicare il (angue 
del figliuolo di Jojada, facer- 
dote e lo ammazzarono nel 
(no letto , ed ei morì, e fu 
fepolto nella città di David , 
ma non ne’fepolcrt de’ re. 

z6. E quelli , che lo tradi- 
rono, furono Zabad figliuolo 
di Semmaath donna Amnto- 
itita , e Jozabad figlinolo di 
$emarith donna Moabire . 

27. Quanto a’ figliuoli , eh* 
egli ebbe , ed alla fornma del 
denaro me(Ta infieme folto di 
lui , ed al modo , onde fu 
rifiorata la cafa di Dio , que- 
lle cofe fono ferine più mi- 
nutamente nel libro de’ Re . 
Or a Ini (accedette nel regno 
Amalia fuo figlinolo. 


XXIV. 24 P 

ttadidit Dominus in manibus 
eorum infinitam multitudìnem^ 
to quod dereliquì ffent Domi^ 
num Deum patrum futrum . 
In Joas qmqut ignominiofa 
exereucre fuaieiat 

25. Et abeuntes ditniferunt 
eum in languoribus magni/ : 
Jurrexerunt autem centra exm 
fervi fui in ultionem fangaia 
nh fila Jeiadéc , facerdotit ; 
O* ecciderunt eum in ieBulo 
fuo , ©* mortuHs eft : fepelit- 
runtque eum in eivitate Da- 
vidjed non in fepuleris regum. 

2 Ó. Infidiati Vero fune ei 
Zabad fiiius Semmaath Am- 
manitidis , & Jozabad fiiius 
Semarith Moabitidis . 

17. Porro fili! e'fus , ae 
fumma pecunia , qua aduna- 
ta fuerat fub eo, & injìau- 
ratio domus Dei , fcripta funi 
diligentiut in libro Regum i 
Regnavit autem Amafias fi- 
liut ejut prò to • 


% fpeeificato quello, che gli facefTero « ma fi vede dal ver- 
fetto fegoente , che lo aveano (Iniziato malamente nella 
perfona . 

Verf. 27. Nel libro de* Re . Quello noni alcuno di quel- 
li, che abbiam fono tal titolo tra* libri canonici, ma io 
altro libro, il quale non b pervenuto fino a noi. 
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CAPO XXV. 

Amajìa fueeede a Joas fuo padre , ed uccide quelli , che 
avean data morte al padre fuo ì e , vinti gP Idumei , a~ 
dora gli dei loro , e percib è fatto prigione da ] eat re dP 
I/raelt provocato da lui a battaglia • Gerufatemme è fac~ 
theggiata e finalmente Amafia fuggitivo è uccifo a Lachit. 


I. T TEnticinque anni aveva 
V Amafìa quando prin- 
cipiò a regnare , e ventinove 
anni regnò in Gerulalemtne : 
fua madre ebbe nome joa* 
dan , ed era di Gemfalemme . 

2. Ed egli fece il bene nel 
corpetto del Signore ; ma non 
con cuore perfetto . 

j. E quando vide allìcura- 
to il luo regno, fece fcanna- 
re i fervi , che avevano ucci- 
fo il re fuo padre . 

4- Ma non fece morire t 
loro figliuoli , conforme (la 
fcritro nel libro della legge 
di Mosi , dove il Signore or- 
dinò , e dine : Non faranno 
uccifi i padri pe’ figliuoli , ni 
i figliuoli pe’ padri loro : eia- 
fcheduno morrà pel fuo pro- 
prio peccato . 


$. Amalia per tanto convo- 
cò Giuda , e li dillribuì nelle 


1. * \ Tlginti quinque anno- 
V rum erat Amafias 
cum regnare coepiffet , & vi- 
ginti novem annis regnavit in 
Jeru/alem : nomen matti t tjus 
Joadan de Jerufalem . 

* 4. Reg, 14. 2. 

2. Fecitque bonum in con- 
fpetiu Domini ; verumtamen 
non in corde perfeSo . 

g. Cumque roboratum Jibi 
videret imperium , fugulavit 
fervot , qui occiderant regem 
patremi futtm . 

4. Sed filios eorum non in- 
terfecit , Jicut fcriptum ejì in 
libro legis Moyfi , ubi prace- 
pit Dominus , dicens : * Non 
occidentur patret prò filiis , 
nequt fitti prò patribus fuisi 
fed unufquijque in fuo pecca- 
to morietur . 

* Deut. 24, 16. 

4. Reg. 14. 6 . 

Ezech. 18. 20. 

J. Congregavit igitur Amo- 
fiat Judam , & conftituit eot 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Ma non con cuore perfetto . Non era fchietta , e 
Cncera la fua pietà , e non fu falda , e collante .. 
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CAP. XXV. 


{ùe Éinslglle , e diede de’ tri- 
buni , e de’ centurioni a tutto 
il. popol di Giuda , e di Be- 
niamin : e ne fece il cenfo 
da’ venti anni in fu , e trovò 
trecento mila giovani atti al- 
la guerra armati di feudo , e 
di lancia . 

6. Ed aflbldò ancora cen- 

to mila uomini valorofi d’ 
Ifraele, pagando cento talen- 
ti d’ oro . * 

7. Ma un uomo di Dio 
andò a lui , e gli dilTe ; Non 
venm teco , o re , l’ efercito 
d’ Ifraele : perocché il Signo- 
re non % con Ifraele , nè co’ 
figliuoli di Ephraim . 

8. Che fe tu ti penfi , che 
tutto in guerra dipenda dalla 
forra dell’ efercito , Dio farà , 
che tu fii vinto da’ nimici : 
perocché in mano di Dio Ila 
il dare ajuto , 0 mettere in 
fuga . 

9. Ed Amafia dilTe all’ 
nom di Dio : E che farà egli 
de’ cento talenti dati da me 
a’ foldati d’ Ifraele ? E l’ uom 
di Dio gli rifpofe ; Il Signo- 
re ha il modo di poterne ren- 
dere a te molti più . 

le. Allora Amafia feparò 


*Si 

perfamiiiaif tribuntfyue , fiy 
anturtonet in univerjo Juda^ 
& B.eniamin : reetnfuit s 

viginti anni} fupra , invenit* 
que trecenta milUa juvtnumj 
qui egrederentur ad pugnam , 
tenerent bajiant O* cly* 
peum . 

6 . Merced* quoque condu- 
xit de Ifrael centum rniUia 
robuflorum , centum . talentis 
argenti . 

7. f’iwi/r autem homo Dei 
ad illum , & ait : O re» ^ 
ne egrediatur tecum exercitus 
Ifrael : non ejì enim Domi» 
nus cum Ifrael , & cunBit 
filiit Ephraim . 

8. Quad fi putat in robot» 
exercitut bella eon/ìjìere , fu- 
perati te faciet Deus ab ho- 
flibut : Dei quippe ejì adfu- 
vare , Cy in fugam toavep- 
ter» . 

9. Dixitque Amapas ad ho- 
minem Dei : Quid ergo jiet 
de centum talenti}, qua de- 
di militibus Ifrae! ? Et re- 
fpondit ei homo Dei : Habet 
Dominut , unde tibi dare pof- 
fit multo hit plura . 

10. Separavit itaque Ama- 


Verf. 6. Ed affaldò ancora cento mila uomini d' Ifraele . 
Dio avea più volte fatto conofeere , che difpiaceva a lui , 
che i re di Giuda tenelTero commercio col regno cP Ifraele, 
dopo che quefto era tutto invafato dall’ empietà . Vedi cap, 
rj. a», 16. J., tp. a., 20. 57* 

Verf. 7. Un Uomo di Dio . Quefto profeta facondo gli 
Ebrei farebbe Amos padre d’ Ifaia ; ma veramente non v’ ha 
fondamento veruno pier poter dire , che Am<K padre d’ Ifaia 
folTe profeta. 
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refercitOy che gli era venu> 
to da Ephraim , affinché fe 
tie tornale al fuo paefe . E 
uedi fdegnati forte centra 
i Giuda fe n’ andarono a 
cafa loro. 

11. Ed Amafia con iìdan* 
za diede la mofTa alle Tue gen- 
ti , ed andb nella valle delle 
Saline , e fconfilTe i figliuoli 
di Seir in numero di dieci 
mila . 

1 2. Ed altri dieci mila uo- 
mini li fecero prigionieri i 
figliuoli di Giuda , e li con- 
duflero fopra un malTo feo- 
fcefo , e li precipitarono da 
quell* altura al baffo , e tutti- 
quanti fi fracaffarono . 

ij. Ma queir efercito li- 
cenziato da Amafìa per non 
condurlo feco alla guerra , fi 
furfe per le città di Giuda 
da Samaria fino a Bethoron, 
ed uccife tre mila perfone, 
e portò via molta preda. 

14. Ma Amafìa dopo la 
flrage degl’ Idumei , e dopo 
aver portati feco gii dei de* 
figliuoli di Seir , fe gli fece 
fuoi _ dei , e gli adorava , e 
Bruciava loro degl’ incenfì . 

15. Per la qual cofa fde- 


Jì»s exercìtum , ^ui venerat 
ad eum ex Ephraim, ut re- 
vtrteretur in iocum fuum . 
At UH cantra Judam vebe~ 
menter irati rtverfi funt in 
regionem fuam . 

11. Porrà Amafias eonfiden- 
ter eduxit populum fuum , & 
abiit in vallem Salinarum , 
ptrculfuqtu fiHot Stir deeem 
mitlia . • 

12. Et alia deeem milita 
virorum ceperant fitii Juda , 
& adduxerunt ad praruptum 
cujufdam petra , prtecipitave- 
Tuntqxe tot de fummo in prn- 
cept, qui univerfi crepuerunt. 

l^, At ille exerchut , quem 
remi/erat Amafiat , ne fecum 
ifet ad prahum dìffufus efl 
in civitatihus Juda a Sama- 
ria ufque ad Bethoron , tjy 
interfeaii trihut miUibus , 
diripuit puedam magnam . 

14. Amafias vero poji ere- 
dtm Idumaorum , Ó" allatos 
deoj filiorum Seir , ftatuit iilos 
in deot [ibi , Ó* adorabat tot, 
illit adolebat incen/um . 

Qpatnobrem itatus Do- 


Verf. 12. Sopra un muffo ftofctfo . Che fii poi detto 
JeSeel, 4. Reg. 14. 7. 

y*rf- ij- Da Samaria fino a Bethoron . Bethoron la in- 
Kriorc era nella tribìi di Beniamin . Quella fpedizione de’ 
foldati d’ Ifraele fu dopo il loro ritorno nel paefe di Sama- 
ria ( ver/. IO. ) , quando avendo udita la vittoria di Ama- 
fia fopra gl’ Idumei , la rabbia di effere flati licenziati da 
quello re , e di non aver avuta parte al bottino di quella 
guerra, gli fpinfe a vendicarfi fopra i vicini paefi di Giuda. 
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gnato il Signore centra di 
Amafia , mandò a lui un pro- 
feta , atfinchò gli dicelTe : Per 
ual motivo adori tu degli 
ei , i quali non falvarono il 
loro p<^lo dalle tue mani ? 

16. É mentre in tal guifa 
parlava a lui il profeta , egli 
rìfpofe : Sei tu forfè configlie- 
re del re ì Taci , che io non 
ti faccia morire . Ed il profe- 
ta partendo dilTe ; Io fo , che 
Dio ha rifoluto di (arti perire 
per quello male , che bai fat- 
to, e perché di più nonhsu 
data retta a’ miei configli . 

17. Or Amafia re di Giu- 
da con peflìmo configlio man- 
dò a dire a Joas figliuolo di 
]oachaz figliuolo di Jehu , re 
d’ Ifraele : Vieni , afiinché ci 
vagiamo tra noi. 

18. Ma quelli rimandò i 
tneflì con dire : Il cardo , eh’ 
é fui LilKino , mandò a dire 
al cedro del Libano : Dà la 
tua figlia per moglie al mio 
figliuolo : ma ad un tratto le 
fiere , eh’ erano ne’ bofehi del 
Libano in ^ITando , calpella- 
lono il cardo . 

ip. Tu hai detto ; Io ho 
feonfitti gl’ Idumci ; e per 
quello il cuor tuo lì é leva- 
to in fuperbia : llattene a fe- 


P. XXV. asj 

miaur cantra Amaftam mifit 
ad iltum prophetam , qui di- 
eeret ei : Cur adorafti deot ~ , 
qui non liberaverunt populum 
fuum de manu tua } 

16. Cumque hae ille loque- 
reiur , rtfpondit ei ; Num con- 
filiariut regit et ? quiefee , ne 
interficiam te . Di/cedenjque 
propheta : Scio , inquit , quod 
cogitaverit Deut oecidere te , 
quia fecifli hoc malum ^ O* 
infuper non acquievifii confi- 
iiq meo . 

17. Igitur Amafiat re» Ju- 
da , inito pejftmo confi/io , mi- 
fit ad Joat fiiium Joachaz fi- 
lii Jehu , regem Ifraet , dicent: 
Veni videamut not mutuo . 

18. At ille remijit nuntiosf 
dicent : Carduut , qui efl in 
Libano , mifit ad eedrum Li- 
bani , dicent : Da fitiam tuam 
filio meo uxorem : & ecce be- 
fiia , qua erant in filya Là- 
bani , tranfierunt , O tencui- 
caverunt carduum, 

ip. Dixifli : Percujfi Edom; 
& idcirco erigitur cor tuun» 
in fupetbiam : fede in domo 
tua : cur malum adverfum te 


Verf. 16. Sei tu forfè cenfigliere del re ? Amalia prima 
delle fue vittorie aveva afcoltato il profeta , per configlio 
di cui rimandò l’efercito d’ Ifraele ; adellb la fuperbià lo 
ha accecato in guifa , che minaccia la morte al profèta , 
perché lo riprende della fua empietà . 

Verf. 17. Ajfinchè ci vegliamo tra noi, Quella é una dif- 
fida . yedi 4. Reg, 14. 8. 
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dcre in cala tua : perchè ti 
cerchi tu de’ malanni per an- 
dar per terra tu , e Giuda 
con reco? 

20. Amalia non eolie afcol- 
tarlo , perchè era voler del 
Signore , eh’ ei folTe dato in 
potere de’ Tuoi nimici a caufa 
degli dei di Edom . 

21. Per la qual cola Joas 
re d’ Ifraele fi molTe , e ven- 
nero in prefenza 1’ uno dell’ 
altro . Ed Amafia re di Giu- 
da era in Bethfames di Giuda ; 

22. E Giuda non potè Aa- 
re a petto con Ifraele , e fo 
ne fuggì alle fue tende. 

2j. Ed AmaCa re di Giu- 
da , hgliuolo di Joas , figlino- 
io di joachaz , fu fatto pri- 
gioniere da Joas re d’ Ifrae- 
le , in Bethfames , e fu con- 
dotto da lui a Gerufklemme . 
£ Joas abbattè la muraglia 
( della città ) dalla porta di E- 
phtaim fino alla porta dell’an- 
golo per quattrocento cubiti . 

24. E tutto r oro , e 1 ’ 
argento , e tuttiquanti i vafi , 
eh’ ei trovò nella cafa di Dio , 
e nelle ftanze di Obededom , 
ed anche ne’ tefori ttella cafa 
reale -li portò a Samaria , ed 
anche i ^Uuoli degli oflaggi . 


provoca! , ut cada! & tu y 
& Juda tteum ? 

20. Noluh audire Amafiafy 
to quod Domini effet votun- 
tas , ut traderetur in manus 
hojlìum propter deos Edom , 

21, Afcendit igitur J oai rtX 
Ifrael , ^ mutuo! /ibi prte- 
buere confpeSu! . Amajìas au~ 
ttm rex Juda trat inBethfa- 
mt! Juda : 

2t. Corruitque Juda coram 
Ifrael , & fugit in tabtrna- 
tuia fua . 

2j. Porro Ama/iam regem 
Juda , filium Joai filii Joa- 
chaz , cepit Joas rex Ifrael 
in Bethfames , & adduxit in 
Jerufalem, ; defìruxitque mu- 
rum ejus a porta Ephraim 
ufque ad portam anguti , qua- 
dringentis cubitis . 


24. Omne quoque aurum , 
& argentum , < 3 * univerfa va- 
fa , qua. repererat in domo 
Dei , & apud Obededom , in 
the/aurit etiam domut regia, 
necnoH & filios obftdum re- 
duxit in Samariam , 


Verf. 24. Nelle flanze di Obededom . Obededom , ed i 
fnoi difeendenti erano teforieri del tempio, i. Parai. 16.15. 

Ed anche i figliuoli degli oflaggi . Non fi pub- dir con 
certezza quello , che fieno (Quelli fidinoli degli oflaggi con- 
dotti feco da Joas nel fuo ritorno a Samaria . Alcuni fup- 
pongono, che Joas aveffe preflb di fe delle primarie perfone 
di Giuda date a lui molto prim^ da Amafia in qualità di 
oAasgi ,echc nel fuo arrivo aGerufalemme dopo la vittoria 
cambialTe queAi oAaggi prendendo i loro figliuoli. 


CAP. 

2$. Or Araafia figliaolo di 
Joas re di Giuda v,i(Te quin- 
dici anni dopo la morte di 
Joas figliuolo di Joacbaz , re 
d’ Ifraele . 

26. Il rimanente poi delle 
azioni di A mafia le prime , 
e le ultime fono fcritte nel 
libro de’ re di Giuda , e d’ 
Ifraele . 

27. E dopo eh’ egli Ct fu 
allontanato dal Signore , fu 
ordita una congiura contra 
di lui in Gerufalemme . Ed 
efléndo egli fuggito a Lachis , 
colà mandaron gente ad uc- 
ciderlo . 

28. E riportatolo fopra un 
cocchio lo Icppellirono co’ pa- 
dri fuoi nella città di David . 


XXVI. 2J5 

25. yixit autem Amafiat 
fitiut Joas , rex Judo , top- 
quam tnortimj efl Joas fiiisss 
Joachax rex IJrael ^ quindi- 
ctm annis . 

26. Retiqua autem fermo- 
num Amafue priorum , iÌP no- 
vijfimorum [cripta /umt in /»- 
itro regum Juda^ Ò* Ifrael , 

27. Qui poflquam reeejjit a 
Domino , tetenderunt et injt- 
dias in Jerufalem . Cumquo 
fugiffet in Laciis, miferuatt 
& tnierfeeerunt rum ibi. 


28. Repttrtantefque fuper t- 
quos , fepetieruns eum cum 
patri bus [uh in eivitate Da- 
vid , 


CAPO XXVI. 

£* celebrata la pietà di Ozia figliuolo di Amafia . 'Egli 
trionfa de' Filifiei , degli Ammoniti , e degli Arabi , ed 
edifica molte città s ma di poi invanitofi per la troppa fe- 
licità , prefume di offerire /’ incenfo : per la qual co fa fu 
afflitto dal Signore colla lebbra fino al giorno della fua 
morte ; e Joathan fuo figliuolo ebbe il governo del regno , 
ed a lui fuccedette , 

1. “p* Tutto il popoi di Gin- 1. • ^^Mnis autem popuius 
XZa da dichiarò re in fua Juda , filium ejtu 

vece Ozia fuo figliuolo in Oziam annorum fedecim,con- 
età di fedici anni . ftituit regem prò Amafia pa- 
tte fuo . * 4. Reg.14. 21. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Ozia. Egli ò chiamato anche Azaria, 4. A» 

14. ZI. . . - 
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, a 

folto 1* impero di 
Giada , dopo che il re fi fu 
addormentato co’ padri fuoi . 

Sedici anni aveva Ozia 
quando cominciò a regnare , 
fc cinquantadue anni regnò in 
Geruudemme : fua madre fì 
nomò Jechelia di Gerufaiem- 
me . 

4. E fece quello , eh’ era 
giudo negli occhi del ^gnore , 
ed imitò in tuno Amafia fuo 
padre . 

E cercò follecitamente 
il Signore, mentre vide Za- 
diaria , uomo prudente , e 

f roieta del Signore : ed il 
ignore , cui egli cercava , io 
dradò tiene in tutte le cofe . 

6 . Finalmente egli fi muf- 
fe , e venne a battaglia con- 
tra i Filidei , e didrude le 
mura di Geth , e le mura di 
Jabnia , e le mura di Azoto : 
e fiòbricò ancora de’ cadelli 
in Azoto , e nel paefe de’ 
Filidei . 

7. Ed il Signore gli diede 
aiuto centra i Filidei , e cen- 
tra gli Arabi abitanti in Gur- 
baal , e centra gli Ammoniti. 

8. E 


2. Ipfe mdijxcavìt Aiìath , 
& rejiituit eam ditioni Juda^ 
pojiquam dormivit rex cum 
fMtibus fuis . 

j. Sedecim annorum erat 
Ozias cum regnare capìjfet , 
eli* quinquagìnta duobut an~ 
nis regnavit in Jeru/atem : 
nomen matris ejus Jechelia 
de Jerufalem . 

4. Fecitque , quod erat re- 
Rum in oculis Domini , jux- 
ta omnia , qua fecerat Ama- 
fiat pater ejut . 

j . Et exquifivit Domlnum 
in diebus Zacharia intelli- 
genti t ^ d>* videntis Deum : 
eumque requireret Dominum , 
direxit eum in omnibus . 

6 . Denique egrejfus ejl,& 
pugnavit contea Philiftbiim , 
& deftruxit murum Geth , 
O* murum Jabnia, murum- 
que AtMti : adificavit quoque 
oppida in Azoto ^ , & in Pbi- 
lijibiim . 

7. Et adfuvit eum Deus can- 
tra Pbiliftbiim , O* contea A- 
rabet , qui habitabant in Gur- 
baal , C* contea Ammonitat , 


8. Ap- 

Verf. 2. Edificio Ailath . Ovvero fartifie'b queda città dell* 
Idumea, dopo averla ricuperata. 

Verf. 4. Ed imitò in tutto Amafia fuo padre , Fu giudo, 
com’ egli da principio , e di poi traviò egli pure come il padre. 

Veri. 5. Mentre viffe Zacharia , ec. Quedo Zachana cre- 
defi figliuolo podumo di quel Zacharia figliuolo di Jojada 
occifo da Joas, come fi ò veduto, cap. 24. 21. 

Verf. 7. Gli Arabi abitanti in G urbani , I LXX. tra- 
.dudéro Gli Arabi , che dimoravano vicino a Petra. Gurbaal 
folle ò la delTa cofa, che Cabala nell’ Arabia. 
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8. E gli Ammoniti pre- 
fentavano a lui de’ doni : e 
la fama di lui (ì fparfe fino 
all’ ingrefTo dell’ Egitto per 
ragione delle frequenti vit> 
torie . 

9. Ed Ozia fabbricò in Ge- 
rufalemme delle torri fopra 
la porta dell’ angolo , e fopra 
la porta della valle , e le al- 
tre nello fleifo lato della mu- 
raglia , e le fortificò . 

10. Fabbricò apcora delle 
torri nel deferto , e fcavò 
moltilTìme cifterne , perchò 
avea molti befiiami tanto nel- 
le campagne , come nel va- 
do deferto : egli ebbe anche 
delle vigne , e de’ vignaiuoli 
fu i monti , e fui Carmelo; 
perocché era un uomo molto 
intento all’ agricoltura . 

11. E dell’efercito de’fuoi 
combattenti , che andavano 
alla guerra , ne avevano il 
comando Jehiel fegretario , e 
Maafia dottore ( della leg- 
ge) , ed Hanania uno de’ ca- 
pitani del re . 

12. E tutto il numero de* 
principi delle famiglie , uo- 
mini di valore , era di due 
mila feicento. 

ij. E folto di eflì tutto 
r efercito di gente atta al 
medierò dell’ armi , e la qua- 
le combattea contra i nimi- 
ci del re , era di trecento fet- 
te mila cinquecento . 
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8. Apptndebantqut Ammo- 
nita munera Ozia : O’ di 
vuigatum efi nomen tftts uf- 
que ad introita m AEgppti pro- 
pter crebras viSoriat . 

p.ASdifieavitque Oziar tur- 
ret in Jerufalem fuper portam 
anguli , & fuper portam val- 
lit , tà* reliquas in eodem mu- 
ti latere , firmavitque eas . 

10. Exjlruxit etiam turret 
in folit Udine, O effodit ci- 
fternas plurimat , eo quod ba- 
beret multa pecora tam in 
eampejìribut , quam in eremi 
vaflitate : vinta j quoque ha- 
buit , & vinitoret in monti- 
bus , & in Carmelo : erat 
quippe homo agricultura de- 
dttus . 

11. Fuit autem exercitut 
bellatotum ejus , qui procede- 
bant ad pralia , fub manu 
Jehiet fcriba , Maafiaque do- 
óiorit , Cr fub manu Hana- 
nia , qui erat de ducibus re- 
gi t . 

1 2. Omnifque numerai prin- 
cipum per familias virorum 
fortium , duorum miliium fex- 
eentorum . 

13. Et fub eis univerfut 
exercitut trecentorum, O* je- 
ptem miliium quingentorum, 
qui erant apti ad bella , O* 
prò rege contra adverfariot di- 
micabant , 


Verf. IO. E fui Carmelo . Intendeii il famofo Carmelo 
nella tribò di Giuda, dove davano i greggi di NabaI . L’ 
altro Carmelo predo ai mate mediterraneo non era dei re- 
gno di Ozia . , 

T.F. Tom.Vll. K 
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14. E per tutto quello e- 
fercito O^ia preparò feudi , 
e picche , e cimieri, e co- 
razze , ed archi f e fionde da 
fcagliar farti . 

15. E fece in Genjfalem- 
me delle macchine di valia 
fpecie, e le quali egli collo- 
co folle torri , ed agli ango- 
li delle mura , colle quali li 
fcagliavano làette , e grandi 
pietre; e fi fparfe in lonrane 
parti la fua fama , perchè il 
Signore lo artiftera , e gli da- 


14. Praparavit <}uofHe eh 
Ozias , idejì , cuaèio exerci- 
fui , clypeos , C 5 * hajlm , CS* 
galeas , CJ” loriftu , arcu/que, 
0 “ fundas ad jaciendos lapidei. 

JC* Et fectt in Jerufatem 
diverfì generis machinai, quat 
in turr/èui coUocavit , Ò" in 
angulit murorum , ut mitte~ 
rent fagittas , 0 faxa gran- 
dia : egrtffumque ejl nomen 
ejus procul , eo quod auxilia- 
retar ei Dominai , 0 (orto- 
Iroraffet illftm , 


va vigore . 

ló. Ma quando egli fu 
diventato potente , fi elevò 
il fuo cuore per fua rovina, 
e non fece più conto del Si- 
gnore Dio fuo : ed entrato 
nel tempio del Signore, volle 
abbruciare l’ incenfo fopra l’ 
altare de’ timianii . 

17. Ed effendo fopraggiun- 
to a lui Avaria fommo Sa- 
cerdote , e con erto ottanta 
facerdoti del Signore , uomi- 
ni di gran petto, 

j8. Si oppofero al re , e 
gli dirtero ; Non fi appartie- 
ne a te , o Ozia , di brucia- 
re r incenfo al Signore ; ma 
sì a’ facerdoti , viene a dire 
a’ figliuoli di Aronne , i quali 
fono flati confagrati per tal 
miuirtero . Efci del Santua- 
rio i non fartene berte : pe- 
rocché quello non farà di 
gloria per te dinanzi al Si- 
gnore Dio . 

19. Ma Ozia fdegnato , 
tenendo in mano il turibolo 
per offrire T incenfo , ficea 
minacce a’ facerdoti , £ fa- 


lò. Sed cum reboratus ef- 
fet , elevatum ejl cor efus in 
intcritum Juum , O* neglexit 
Dominum Deum fuum : in- 
grejfu/que templum Qomini , 
adolere voluit incenfum fupet 
altare thymiamatii , 

17. Statimque ingreffui pofi 
eum Azarias Sacerdos , 0 
cum eo facerdotei Domini 0- 
Roginta , viri fortijfimi , 

j8. Refliterunt regi y atque 
dixerunt ; Non ejl tui ojficii. 
Ozia , ut adoleai incenfum 
Domino ; fed facerdotum , • 
hoc ejl , filiorum Aaron , qui 
confecrati funt ad hujufcemo- 
di minijìerium . Egredere de 
SanRuario , ne contemferis : 
quia non reputabitur tibi in 
gloriam hoc a Damino Deo . 

* Exod. jo. 7, , & feq. 

19. Iratufque Oziai, te- 
neni in manu thurihulum ^ 
ut adoleret incenfum , mina- 
hatur Jaeerdotièui , Sfatimque 



, ^ Googie, 


CAP. 

bltamente fptmtò fulla fronte 
di lui la lebbra in prefenza 
de’ facordoti n?Ila cafa del 
Signore prefTo 1 ’ altare de’ ti- 
miami . 

20. Ed avendolo mirato 
Azaria PonteBce, e tutti gli 
altri fac«doti , videro fulla 
fronte di lui la lebbra , e lo 
fecero ufcire in fretta. E sbi- 
gottito egli fteflb affrettò il 
parto per andarfene , perché 
avea repentinamente fentita 
la piaga mandatagli dal Si- 
gnore . 

21. Fu adunque Ozia leb- 
brofo fino alla foa morte ; ed 
abitò in una cafa appartata, 
ertèndo pieno di lebbra , per 
ragion della qual’ era fiato 
cacciato dalla cafa del Signo- 
re . E Joatham fuo figliuolo 
governò la cafa reale , c ren- 
dea giufiizia al popolo . 

22. Il rimanente poi delle 
gefie di Ozia , le prime , e 
le ultime le fcrifle Ifaia fi. 
gliuolo di Amos , profeta . 

2j. Ed Ozia fi addormentò 
co’ padri fuoi , e fu fepolto 
nel campo de’ fepolcri reali , 
perché era lebbrefo ; e gli 
iuccedette nel regno Joatham 
fuo figliuolo. 
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otta eft lift» in fronte ejt-x 
cor am facerdatibas , in don,o 
Domini fuper altare thymia- 
matis . 

t 

20. Cnm<jue refpexiffet eum 
Azarias Pontifex , & omnes 
reliqui facerdotet , viderunt 
iepram in fronte ejut , O* /è- 
Jìinato expulerunt eum . Sed 
& ipfe perterritut acceletayìt 
egredi, eo quod fenfiffet illi- 
co plagam Domini • 

21. * Tuit Igitur Oziar 
rex leprofut ufque ad diem 
mortit [tue ; Ó" habitavh in 
domo feparata plenut lepra , 
ob quam efeSus fuerat de du~ 
mo Domini . Porro Joatham 
filius e/us rexit domum regii, 
& judicabet populum terne . 

* 4- Reg- iS- 5- , 

22 . Reliqua autem fermo. 
Hum Ozia priorxm , Ò* no- 
vijfimorum fcrip/ìt Ifaiat fu 
lius Amos , propheta . 

2 j. Dormivitque Oziai cum 
patribus fuit , CS* fepelierunt 
eum in agro regalium fepul~ 
crorum , eo quod ejfet lepre- 
fui : regnavi tque Joatham fi- 
lius ejus prò eo , 


Verf. 22. Le fcriffe Ifaia figliuolo di Amos . Nel libro, 
che abbiamo di quefio Profeta , fi fa menzione appena due 
volte di Ozia : quindi la fioria di quefio re doveva edere 
in un altro libro , eh’ è perduto . 


R z 
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CAPO XXVII. 

£' lodMta la Pietà di Joatham , il quale , vinto il re Am- 
rrton , gli fece pagare una graffa taglia . A lui fuccede 
r empio figliuolo Achaz . 


I. T TEnticinque anni avea 
V Joarhim quando co- 
minciò a regnare ; e ledici 
anni regnò in Gerufalemme : 
fua madre ebbe nome Jerufa 
figliuola di Sadoc . 

2. Ed egli fece quello , 
eh’ era giullo dinanzi al Si- 
gnore , imitando in tutto Ozia 
fuo padre , eccetto eh’ egli 
non entrò nel tempio del Si- 
gnore ; ma il popolo peccava 
tutt’ ora . 

Egli edificò 1 ’ altidìma 
porta della cala del Signore, 
e molte cofe fece Tulle mura 
di Ophel . 

4. Edificò parimente delle 
città fu i monti di Giuda', e 
delle casella , e delle torri 
ne’ bofehi . 

Egli fece guerra al re 
degli Ammoniti , e li vinfe , 


I. * \Tigi'*ti quinque anno- 
V rum erat Joatham 
cum regnare ccepiffet ; & fe. 
decim annit regnavi! in Jeru- 
Jalem : nomen matrit ejut 
Jeru/a filia Sadoc . 

* 4- Reg. 15. jj. 

2. Fecitque quod reElum e- 
rat coram Domino , fuxta 0- 
mnia , qute fecerat Oziai pa- 
ter fuui , excepto , quod non 
efi ingreffut templum Domini'. 
O* adhuc popului delinquehat, 

j. Ipfe adificavit portam 
domuj Domini excelfam , <isr 
in muro Ophel multa con- 
flruxit . 

4. Urbe! quoque tedificavit 
in montibut Juda, &injal- 
tibus caflella , turrei . 

5. ìpfe pugnavi! cantra re- 
gem filtorum Ammon , gir vi- 


ANNOTA Z 1 O N 1 . 

Verf. 2. Eccetto eh’ egli non entrò nel tempio . Non ebbe 
r atdimento di arrogarfi le funzioni del facerdozio , come 
avea pretefo di arrogarfele il padre . 

.Verf. L' ah iffima porta. La porta, eh’ era a Levante . 

Sulle mura di Ophel. Ophel era un’ altiflima torre in 
Gerufalemme vicina al tempio .Vedi 2. Efdr. j, 26. 

Verf. 5. Fece guerjra al re degli Ammoniti . Il quale fi 
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e gli Ammonùi allora gli die- 
dero cento talenti d’ argento , 
e dieci mila cori di grano , 
ed altrettanti d’ orzo : qnelie 
cofe le diedero a lui gli Am- 
moniti r anno fecondo , ed il 
terzo . 

6. E Joatham diventò po- 
tente , perché egli avea re- 
golate le fue vie fui volere 
del Signore Dio Tuo . 

7. 11 rimanente poi delle 
azioni di Joatham , e tutte 
le fue battaglie, e le impre- 
fe fono fcritte nel libro de’ 
re d’ Ifraele , e di Giuda . 

8. Egli avea venticinque 
anni quando principiò a re- 
gnare ; e fedici anni regnò in 
Gerufalemme . 

p. Indi Joatham fi addor- 
mentò co’ padri fuoi , e fu 
fepolto nella città di David : 
e gli fuccedette nel regno A- 
chaz fuo figliuolo . 


XXVIII. % 6 \ 

cit eos , deÀeruntijue ei filli 
Animon in tempore ilio centum 
talenta argenti , & eiecem 
milita coros tritici , ac toti- 
dem coros hordet : hiec ei pra~ 
buerunt fiUi Ammon in anno 
fecundo , & tento . 

6. Corroboratufque eft Joa- 
tham , eo quod direxiffet vias 
Juas coram Domino Dea fuo. 

7. Relìqua autem fermonum 
Joatham , & omnes pugna e- 
jus , & opera [cripta junt in 
libro regum Ifrael , C 3 " Juda. 

8 . Pigiati quinque annorùm 
erat cum regnare caepiffet ; & 
fedecim annis regnavit in Je- 
rujalem . 

9. Dormivitque Joatham 
cum fiatribus fuis , d)* Jepe- 
lierunt eum in ci vitate Da- 
vid : & regnavit Achaz fi- 
liut efut prò eo . 


era ribellato ; imperocché Ozia avea foggiogata quella na- 
zione , cap. z6. 7. 8. 


CAPO XXVIII. 

Giuda è afflitto in molti modi a cagione delle fcelleraggini 
di Achaz , e prima dagli Afiiri , indi da' figliuoli d' If- 
raele , i quali riprejì detta toro crudeltà da' profeti , ri- 
mandano i prigionieri Giudei , e la preda ; indi anche 
dagC Idumei , e da' Filijlei . Ma Achaz dopo tutti que- 
fti Jlagelli va avanti nell' empietà , Succede a lui il pio 
figliuolo "Ezechia , 

I. \ Chaz avea venti anni 
r\ quando cominciò a 
regnare -, e regnò fedici anni 




ginti annerum erat 
Achaz cum regna- 
re capiffet ; ^ fedecim annis 

^ i 
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in Gentfalemme ; egli non 
operò con rettitudine dinan- 
-/i al Signore , come David 
Tuo padre : 

2. Ma batt% la via de’ re 
d’ Ifraele ; e di piò fece di 
getto (latue a Baalitn» 

j. Egli fu , che abbruciò 
tncenfo nella valle di Benen* 
nom, e fece paflare pel fuo- 
co i fuoi figliuoli , fecondo 
il rito delle nazioni flermi- 
tMte dal Signore all’ arrivo 
de’ figliuoli d’ Ifraele. 

4. Egli parimente facrifica- 
va , e bruciava timiami ne’ 
luoghi eccelfì , e fuoi colli , 
e fotto ogni pianta ombrofa . 

5. Ed il Signore Ko fuo 
Io diede in potere dei re di 
Siria , il quale Io fconfiffe, 
e preda grande portò via dal 
fuo reame a Damafco . Fu an- 
che dato in potere del re d’ If- 
raele , il quale gli diede una 
gran rotta . 

6 . E Phacea , figlinolo di 
Romelia , uccife in un giorno 
cento venti mila uomini di 
Giuda , tutta gente di valo- 
re : perchò eglino avevano 
abbandonato il Signore Dio 
de’ padri loro . 

7. Nel tempo fleflo Ze- 


rfgnavit in JtrufaUm ; nort 
fecit reéìum in eonfpeBu Do- 
mini , ficut David pattir ejus 
* 4. Reg. i6. 2, 

2. Sed amuulavit in viit 
rtgum I/raei ; infuper & fta- 
tuat fudie Baatim , 

j. Ipje tfi , qui adetevh 
incenfum in valle Bmennom, 
& lujìravic filiot fuot in ignCy 
fuxta ritum gentium y quar 
interfech Dominut in adven- 
tu filnrum IJraet , 

4. Sacrificabat qttoque , & 
thymiama fuccendebat in ele- 
ni fis , I» coilibus , Cj>* fub' 

omni Ugno frondo/o . 

y. Tradidirque eum Domi- 
nut Deus e'fus in mana regìe 
Syrite , qui percujftt eum , ma- 
gnamque pradam cepit de efue 
imperio , & addetxir in Da- 
ma feum - Mani bus quoque re- 
gie Ifrael traditus fjt , O* 
percuffut plaga grandi » 

6 . Occrditque Phaae , fi- 
liut Romelia , de Juda cen- 
tum viginti mHlia in die unoy 
omnes viros bellatoree: eo quod 
reliquiffent Dominum Deunr 
patrum fuotum , 

•f- Eodenr tempore eetìdit 


ANNOTAZIONI 

Vedi 3. Fece poffare pet fuoco- i fuoi figliuoli , Vedi 4. 
Reg, ró. 3. 

Verf. 5-. Lo diede in potere del re di Siria . Di* Raflit 
fatto da Dio re della Siria , perchè di lui volea fervirfì a 
flagellare il regno dr Giuda, ed a punire P idolatria, e W 
ftelleraggini di Àchaz. 
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chrì , nomo potente in E- 

f thraim , uccife Maafia figliuo- 
o del re , ed Ezrica Tuo mag- 
giordomo , ed anche Elcana , 
che teneva il fecondo pedo 
dopo il re . 

8 . Ed i figliuoli d* Ifraele 
fecero prigionieri dugento mi- 
la de’ loro fratelli , donne , 
fanciulli , e fanciulle ; e fece- 
ro preda infìnira , e la por- 
tarono in Samaria . 

tf. In quel tempo era coli 
un profeta dei Signore di no- 
me Obed : il quale effendo 
andato incontro all’ efercito , 
che veniva a Samaria « difle 
loro : Ecco che il Signore 
Dio de’ padri voflri fdegnato 
eontra Giuda gli ha dati in 
poter vodro ; e voi gli ave- 
te trucidati lenza mifericor- 
dia , talmente che la vodra 
crudeltà ò giunta (ino al deio . 

IO. E di pili voi preten- 
dete di foggettare .a voi co- 
me fchiavi , e come (chiave 
i figliuoli , e le figlie di Giu- 
da , e di Gerufalemme : ma 
quedo non i da comportarfi 
e voi in quedo peccate cen- 
tra il Signore Dio vodro , 

li. Ma fate a modo mio , 
e riconducete alle cafe loro 
^di prigionieri fratelli vo- 
dri , che avete condotti qua : 

S erocch^ il furor grande del 
ignote da pendente fopra di 
voi . 

12. Si fermarono adunque 
alcuni de’ principi de’ figliuoli 
di Ephraim , Azaria ngliuo- 
lo di johanan , Barachia fi- 
gliuolo di Mofollamoth , £- 


XXVIITi tSi 

2fc6ri, vir potens eu 'Ephraim, 
Mdafìam fUium regìs , & Ez- 
ticam dttcem domus ejut , El- 
canain quoque fecundum a 
tege . ' 

8. Ceptrmtqut filii Ifrael 
de fratribus fuis ducenta ?»;7- 
iia mulierurrt , puerorum , d>* 
puellarum , & infinitam pr*- 
dam i pertuleruntque eam in 
Samariam . 

p. Ea temperate erat ibi 
ptopheta Domìni nomine Obed: 
qui egreffus obviam exercitui 
Venienti in Samnriam , dixit 
eis‘. Ecce trae US Domìnus Deut 
patrum vejirorum cantra Ju- 
da tradidit eos in manibus 
Veflris j & oecidifìit eùs atro- 
citer, ita ut ad ceelum per- 
tingeret veflra crudelitas . 

IO. Infuper filiotjuda , & 
Jerufatem vultis vobis fubfi- 
cere in fervos , & anciltas , 
quod nequaquam fa&o opus 
ejì : peecaflit enim Juper hoc 
Domino Dea vejlro . 

TT. Sed audite eon/ì/Ium 
tneum , C3* reducite captivos, 
quo! adduxiflis de fratribut 
Veflris , quia magnai furor 
Domini imminet vobis , 


12 . Sseterunt itaque viri de 
principibui filiorum Ephraim , 
Azarias flliui Johanan , Ba~ 
fatbiai fitius Mìfollamotb , 
Ezechia t filiut Stilum , O* 
R 4 
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zechia figliuolo di Sellam , 
ed Amafa figliuido di Adali 
in (accia a quelli , che tor- 
navano dalla battaglia, 

ij. E differ loro : Voi 
non condurrete qua dentro 
quelli prigionieri , perché noi 
peccheremmo contra il Si- 
gnore . Perchè volete aggiun- 
ger quello a’ nollri peccati , 
e colmar la mifura delle an- 
tiche colpe ? perocché quello 
è un gran peccato , e l’ ira 
furibonda del Signore Ha fo- 
pra Ifraele . 

14. Or quegli uomini guer- 
rieri lafciarono la preda , e tat- 
to quello , che avevano acqui- 
(lato , dinanzi a quei principi, 
ed a tutta la moltitudine. 

ir. E quelli , che abbiam 
nominati di fopra , prefero i 
prigionieti , e quei , eh’ erano 
Ignudi , e li rivellirono delle 
Ipoglie : e vediti , e calzati , 
e ri dorati di cibo , e di be- 
vanda , gli unfero per folle- 
varli dalla danchezza , e n’eb- 
bero gran cura : e quelli , che 
non poteano camminare, ed 
erano deboli di corpo , li po- 
fero (opra di alini, e li con- 


Amafa filìus Adali cantra eot, 
qui venie^amt de pralio , 

Et dixerunt ris : Non 
introducetis huc captivos , ne 
peccemus Domino . Quare vai- 
tis adjicere fuper peccata no- 
fira , & voterà cumulare de- 
liEla ? grande quippe peccatum 
ejì , & ira furoris Domini 
imminet fuper Ifraet , 


14. Dimiferuntque viri M- 
iatores prtedam , Cj)* univerfuy 
qua ceperant , coram princi- 
pibus , ^ omni multitudine. 

1 5. Steteruntque viri , quot 
fupra memoravimus , Ò" af- 
prehendentet captivos , omnef- 
que , qui nudi erant , veftie<- 
runt de fpoliis : cumque ve- 
ftiffent eot , & calceaffent , 
refeciffent cibo , ac potu , un- 
xiffentque propter laborem , 
adhibuifftnt eis curam : qui- 
cumque ambulare non potè- 
rant , & erant imbeeillo car- 
pare impofuerunt tot jiemen- 


Verf. 14., 015. Lafeiarort la preda , re. Abbiamo qui un 
grandiofo efempio di umanità , e di compadìone efercitata dagl' 
IlVaeliti verfo i loro fratelli Giudei , benché nimici ; efempioy 
ch’é una gran lezione pe’ principi, e pe’ condottieri di efer- 
citi , i quali debbono aver Tempre dinanzi agli occhi , che 
la ragione infieme, e la religione dimollra , che rutti gli 
uomini fono fratelli, ma in ifpecial modo' fon fratelli tra 
loro tutti quegli , i quali uniti co’ vincoli di una medefima 
fede, dallo dello Ca^, e Salvato», eh’ é Grida, prendo- 
no ìL nome . 
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dufTero a Gerico , città delle 
palme a’ loro fratelli , ed egli* 
no fé ne tornarono a Samaria . 

16. In quel tempo il re 
Achaz mandò a chiedere aju- 
ro al re degli Adiri. 

17. E gl’ Idumei entraro- 
no nel paefe di Giuda , ed 
uccifero molta gente, e fece- 
ro gran preda . 

18. En i Filidei parimen- 
te inondarono le città della 
pianura , e la parte meridio- 
nale di Giuda : e prefero Beth- 
fames , ed Ajalon , e Gade- 
roth , ed anche Soeho , e 
Thamnan , e Gamzo , co’ 
loro cadelli , e vi (i annida- 
rono . 

ip. Perocché il Signore a- 
veva umiliato Giuda a caufa 
di Achaz re di Giuda , il 
quale lo avea fpogliato^ di 
ogni foccorfo , avendo difprez- 
zato il Signore. 

20. Il quale fece muovere 
contra di lui Thelgathphal- 
nafar re degli Adiri ; e que- 
lli lo ridufle alle flrette, e 
fenza trovar refiftenza deva- 
llò il paefe . 

21. Achaz per tanto, fpo- 
gliata la cafa del Signore, e 
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tìi , & adduxerunt Jericho , 
ciuitatem palmarum ad fra- 
tret eorum , ipfique revtrfi 
funi in Samariam . 

16. Tempore ilio mijit rex 
Achaz ad regem Affyrinum 
poflulans auxìTmm . 

17. Veneruntque Idumeei , 
& percufferunt multos ex Ju- 
da , & ceperunt pradam ma- 
gnam . 

18. Phiiiflhiìm quoque dif- 
fufi funP per urbes campeftres, 
& ad meridiem Juda : eepe- 
runtque Bethfames , & Aia- 
lon , Gaderoth , Socho quo- 
que , & Thamnan , & Gam- 
zo cum vicuJis fuis , Cb* ha- 
bit aver uni in eh , / 

ip. Humiliaverat enim Do- 
mìnus Judam propter Achaz 
regem Juda , eo quod nudaf- 
fet eum auxilio , (iS" contem- 
tui habuijfet Dominum . 

20. Adduxitque contra eum 
T helgathphalnafar regem Af- 
fyriorum , qui Ó" affiixit eum^ 
* & nullo refifiente vajlavit, 

* 4. Reg. 26, 10. 

21. Igitur Achaz , fpoUa- 
ta domo Domini , & doma 


Verf. 20. Quefti lo riduffe atte flrette , ec, Tbelgathphal- 
nafar fi era modo per foccorrere Achaz contra i re della 
Siria , e d’ Ifraele , ed in farti da quefti lo liberò , come fi 
legge , 4. Btg. ló. 7. 8. Ma di poi qualunque ne fode il 
motivo , quel re barbaro murò fede , e fi rivolfe a’ danni 
di Achaz; onde convenne, che quefti fpogliade il tempio, 
ed il fuo palazzo per foddisfare 1’ avarizia di lui , e fi ob- 
bligade al tributo , comperando la pace-. 
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la cafa reale , e quelle de’ 
principi , diede doni al re 
degli AfTìrt , ma inutilmente. 

2z. E di pili nel tempo 
dì fue angurtie difprezzò fem* 
pre più il Signore . 

2;;. Egli ftelTo il te Achaz 
immoib di fua mano vittime 
agli dei di Damafco , che gli 
davano addoflb , e dilTe : Gli 
dei de’ re di Siria danno aiu- 
to a quelli , ed io li ptache- 
rb colie vittime , ed aiuteran- 
no me i quando pel contrario 
furon la rovina di lui , e di 
tutto Ifraele. 

24. Achaz. per tanto , por- 
tati via , e fatti in pezzi tutt’ 
i vali della cala di Dio, chiu- 
fe le porte del tempio , ed 
erelTe i Tuoi altari a tutte. le 
cantonate di Gerufalemme . 

25. £d anche in tutte le 
città di Giuda erelTe altari per 
abbruciarvi incenfo ; e provo- 
cb ad ira il Signore Dio de’ 
padri fuoi . 

2Ó. 11 rimanente poi delle 
fue azioni , e delle opere fue, 
le prime , e le ultime Hanno 
fcritte nel libro de* re di Giu- 
da , ed’ Ifraele . 

27. Ed Achaz li addormen- 
tb co’ padri fuoi , e fu fepol- 
to nella città di Gerufalem- 
me ; perocché non vollero 
metterlo ne’ fepolcri de’ re d’ 
Ifraele . E gli fuccedette nel 
regno Ezechia fuo lìgliuolo . 


regum , ac princìpum ^ dedìt 
regi Affyrtorum munera , & 
tamen nihil et profuit . 

22. Infuper & tempore an- 
guflìte fue auxit coniemtum 
in Dominum . 

2J. Ipfe per fé rex Achaz 
immolavit dìis Damafci vi- 
Simas percufforìhus fuis , & 
dìxit : Dtt regum Syrie au- 
Xtliantur eh , ^uos ego placa- 
ho heftih , & aderunt mihi; 
cum e contrario ipfi fuerint 
tuime et , CÌ>‘ univerfo Ifrael, 

24. Ifhtepth ìtaque Achaz 
omnibus va/ìs domut Dei , at- 
que confraSiit , claufit fanuas 
templi Dei y Ó" fecit (ibi al- 
tari a in univerfìs angulis Je- 
rufalem . 

2^. In omnibus quoque ur- 
bibus Juda exjìruxit aras ad 
cremandum thus ; atque ad 
iracundiam provocavit Domi- 
num Deum patrum fuorum . 

26. Reliqua autem fermo- 
num efus , & omnium ope- 
rum fuorum priorum , tì)" no- 
vijfimorum , feripta fune in 
libro regum Juda , & Ifraeì, 

27. Dormivitque Achaz 
Cum patribus fuis , & fepe- 
Iterunt eum in civitate Jeru- 
ftlem : neque enim receperunt 
eum in fepulcra regum Ifrael. 
Regnavitque Evchias filiue 
tfus prò eo . 


Verf. 2j. Gli dei dd te di Siria danno afuso a quejìi, ec. 
Così egli in cambio di riconofcere 1 ’ origine de’ luoi mali 
dalla giufla ira del vero Dio , va fognando , che gli dei 
onorati da’ Siri ne fieno gli autori . 
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CAPO XXIX. 

Ezichta ^ aperte il tempi», richiamati i facerdoti , i Levi- 
ti, ed i cantori , rijiaura il culto di Dio pjd abolito , ed 
offerifce con gran letizia moltijjimi olocaujìi , e fagtifizj . 


1, ■p'Zechia adunque comln- 
JLj cib a regnare in età 
di venticincjue anni ; e ven- 
tinove annt regnò in Gera- 
faletnme : fua madre fi chia- 
mò Abia 1 figliuola di Zzr 
charia . 

t. Ed egli fece quello , eh* 
era accetto negli occhi del 
Signore , imitando in tutto 
David Tuo padre . 

Egli il primo anno, ed 
il primo mefe del fuo regno 
aperfe le porte della cafa del 
Signore, e le ri Ila arò : 

4. E fece venire i facerdo- 
ti , ed i Leviti , e li raunò 
Alila piazza orientale . 

5". E diffe loro : Afcoltate- 
mi voi Leviti , e purificate- 
vi ; mondare la cafa del Si- 
gnore Dio de* padri voflri , e 
togliete dal Santuario tutte 
le immondezze . 

6 , I padri nofiri han pec- 
cato , ed han fatto il male 
al coipetto del Signore Dio 
noAro , abbandonando lui : 
non han degnato di uno fguar- 


I. TG/V«r Eztehiat regnare 
A caepit, cum viginti quin- 
que effet annorum ; & vigin- 
ti novem annìi regnavit in 
Jerufalem : nomea matrii e)»t 
Abia, filia Zacharite . 

* 4. Reg. 18. i, 

2. Fecitque , quod erat pla- 
citum in confpeEiu Domini , 
fuxta omnia , qua fecerat Da-i 
vid pater e 'fut . 

J. Ipfe anno , & menfe 
primo regni fui aperuit val- 
va! domui Domini , & ia- 
flauravit eat : 

4. Adduxitque facerdotes , 
atque Levitar , Ó* congrega- 
vit eoi in plateam orientalem. 

J. Dixitque ad eoi : Audi- 
te me Levita , & fanSifica- 
mini ; mandate domum Do- 
mini Dei patrum veftrorum , 
&• auferte omnem immundt- 
tiam de SanSuario , 

6 . Peccaverunt patres no- 
flri , & fecerunt malum in 
con/pedu Domini Dei nofiri, 
derelinquentes eum : averte- 
rune facies fuat a tahernacu- 


ANNOTAZIONl. 

Verf. I. Figliuola di Zacharia . Credefi , eh* ella foffe 
figlinola ^ o nipote di Zacharia ucàfo da Joas, cap. 24.20.21. 
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do il tabernacolo del Signore , 
e gli han voltate le fpalle . 

7. Hanno chiufe le porte 
dell’ atrio , ed hanno eftinte 
le lampadi , e non han bru- 
ciato incenfo , nè offèrti olo- 
cauffi nel Santuario al Dio 
d’ Ifraele . 

8. Per queffo fi è accefo 
contra Giuda, e centra Ge- 
rufalemine il furor del Signo- 
re , il quale gli ha abbando- 
nati alla dirperfione , alla 
morte , ed agli obbrobri , co- 
me voi vedete con gli occhi 
voliti . 

p. Ed i padri noffri fon 
periti di fpada : ed i noffti 
figliuoli , e le noffre figlie , e 
le noffre mogli fono ffate me- 
nate fchiave a caufa di queffe 
iniquità. 

10. Adeffb adunque piace 
a me , che noi facciamo pat- 
to col Signote Dio d’ Ifraele ; 
ed egli allontanerà da noi il 
furor dell’ ira fua . 

11. Figliuoli miei , non 
fiate negghienti : voi eleffe il 
Signore , perchè diate davan- 
ti a lui , e lo ferviate , e 1’ 
Quotiate , e gii abbruciate 1’ 
incenfo . 

12. Allora fi alzarono i 
Leviti : della ffirpe di Caath 
Mahath figliuolo di Amafai , 
e Joel figliuolo di Azaria; 
della ffirpe di Merari Cis fi- 
gliuolo di Abdi , ed Azaria 
figliuolo di Jalaleel . E della 


/o Domini , C3* prieéuerunt 
dorfum . 

7. Clauferunt oftia , gfuie 
trant in porncu , & extinxe- 
runt luctmas , incenfumque 
non adoteverunt , C)* holocau- 
fla non olftulerunt in Santua- 
rio Deo l frati . 

8. Concitatuj efl iiaque fu- 
ror Domini fuper Judam , Cb” 
Jerufalem , tradiditqut eos in 
commotiontm , & in interi, 
tum , Cb" in fibilum , ficut ipfi 
eernitit oeulit vtflris . 


p. En , corruerunt patret 
nojlri gladiis : jilii nofìri , & 
filia noflra , & confuges ca- 
ptiva data Junt propter hoc 
fcelus . 

10. Nane ergo placet mihì^ • 
ut ineamui foedus cum Domi- 
no Deo Ifrael ; & avertet a 
nobis furorem ira fua . 

11. E UH mti nolite negli- 
gere : voi elegit Dominus , ut 
Jìetii coram eo , & miniftre- 
tii il li , colatifque eum , & 
cremetit ei ineenfum . 

I2i Surrexerunt ergo Levi- 
ta : Mahath fiiius Amafai , 
O" Joel fiiius Azaria de fi- 
Hit Caath : porro de filiis 
Merari Cis fiiius Abdi , & 
Azarias filiut Jalaleel . De 
filiis autem Gerjoih Joah fi- 


Verf. 7. Nel Santuario: Vuol dire nel luogo fanto . Gli 
olocauffi i^nun fa , che fi offerivano nell’ atrio de’ facerdoti . 
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ftirpe di Gerfom Joah figliuo- 
lo di Zemma , ed Eden fi- 
gliuolo di Joah . 

i^. E della ftirpe di Eli- 
faphan ^amri, e Jahiel: del- 
la ftirpe di Afaph Zacharia , 
e Mathania . 

14. E de’ figliuoli di Hé- 
man Jahiel , e Semel : e de’ 
figliduli d’ Idithun Semeia , 
ed O/iei . 

15. E raunarono i loro 
fratelli , e fi purificarono , ed 
entrarono fecondo 1’ ordine 
del re , e fecondo il coman- 
damento del Signore nella 
cafa di Dio per purificarla . 

16. E panmenre i facerdo- 
ti entrari nel tempio del Si- 
gnore per fantificarlo , tutte 
le immondezze , che avean 
trovate dentro, le portarono 
nei veftibolo della cafa del 
Signore ; ed i Leviti le tol-, 
fero , e le portaron fuora nel 
torrente Cedron . 

17. E cominciarono a ri- 
pulire il primo dì del primo 
mefe ; e l’ ottavo giorno dello 
fteftb mefe entrarono nel por- 
tico del tempio del Signore, 
ed in otto giorni efpiarono 
il tempio ; ed a’ fedici dello 
fteftb mefe pofer fine all’ ope- 
ra incominciata . 

18. Ed andarono a trovare 
il re Ezechia , e gli diftero : 
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ìius Zemma ^ & Eiien filius 
Joah . 

■< ij. At vero de filìh Eli. 
faphan Samri , & Jahiel . 
De finis quoque Afaph Za- 
charias , d?' Mathaniat . 

14. Nicmon de filiis Heman 
Jahiel , CS)* Semel ; fed de 
finis Idithun Semeias , 
Oziel . 

1 5 . Cnngregaveruntque fra. 
tres fuos , O' fanBificati funt^ 

ingrejfi funt fuxta man- 
darum regis ^ & imperium 
Domini , ut exptarent domum 
Dei . 

16. Sacerdotes quoque tn- 
grejfi templum Domini , ut 
JanShficarent iilud , extule- 
runt omnem immunditium , 
quam intra repererant in ve. 
Jìihuto domus Domini ; quam 
tulerunt Levita , & afporta. 
verunt ad torrentem Cedron 
f 'oras . 

17. Caeperunt autem prima 
die menfis primi mandare ì 
& in die oSiavo ejufdem 
menfis insrejfi funt poriicum 
templi Domini , expiaverunt. 
que templum diebus oBo ; & 
in die fexia decima menfis 
ejufdem , quod cceperant , im. 
pleverunt . 

1 8. Ingreffi quoque funt ad 
Ezechiam regem , & dixerunt 


Verf. 16. Le portarono nel velìibolo ... ed i Leviti ee, 
I facerdoti , ripulita la parte anteriore del tempio ( nella 
quale non potevano entrare i Leviti ) , ne portavano le 
immondezze nel veftibolo, affinchèi Leviti le trafportaftero 
in un luogo ìmmoudo , nel torrente Cedron . > 
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Abbiam purificata tutta la 
cafa del Signore , e 1 ’ altare 
degli olocauAi , ed i fuoi va- 
fi , e la metifa di propofìzio- 
ne con tutt’ i fuoi vkCi , 

ip. E tutte le fuppelIettiU 
del tempio contaminate dal 
re Achaz , mentre regnò , do- 
po eh’ egli ebbe prevaricato ; 
ed ecco che tutte (guelfe cofe 
fono efpofie dinanzi all’alta* 
re del Signore . 

20. Ed il re Ezechia fi le- 
vò di gran mattino , e con- 
vocati tutt’ i magnati della 
città , fall alla cafa del Si- 
gnore . 

21. Ed ofTcrfero infieme 
fette tori , e fette arieti , e 
fette agnelli , e fette capti 
per lo peccato , pel regno , 
pel Santuario , per Giuda ; 
ed egli dille a’facerdoti figliuo- 
li di A’ onne, che gUofieriirQ- 
ro full’ altare del Signore . 

22. Ed i facerdoti immo- 

larono i tori , e prefo il fan- 
gue , lo fparfero fopra l’ alta- 
re -, e feannarono anche gli 
arieti , ed il fangue di ef- 
li fparfero fopra !•’ altare , 
ed immolaron gli agnelli , e 
ne fparfero il fangue fopra l’ 
altare . ^ ^ 

2^. E fatti venire i capri 
per lo peccato dinanzi al re ; 


runt et : SanSificavìmus o- 
mnem domum Demini , & 
altare holocahfli , •vafaque e- 
jus , ntcnon Ò" menfam pro- 
pofitionh (um omnibus vafis 
futs , 

ip. CunSamque tempii fu- 
pelleSitem , quam polluerat 
rex Achaz in regno Juo , pofl- 
quam pT/evarieatus eft : & 
ecce expojita funi omnia ce» 
farti altare Domini , 

20. Qonfurgenfque dilucuto 
Ezechias rex , adunavit omnes 
principes civitatis , & afeen- 
dit in domum Domini , 

2t. Oètuleruntque fimul 
tauros feptem , & arietes fe- 
ptem , agnos feptem , Ó* hìr- 
cos feptem prò peccato , prò 
regno , prò Santuario , prò 
Juda : dixitque facerdotibus 
finis Aaron , ut offerrent fu- 
per altare Domini, 

22. MaBaverunt igitur tau- 
fos , & fufeeperunt fangulnem 
facerdates , & fuderunt il- 
lum fuper altare , maSìave- 
runt etiam arietes , & ilio- 
rum fanguinem fuper altare 
fuderunt , immolaveruntque 
agnos, O* fuderunt fuper al- 
tare fanguinem , 

2j. Applicuerunt hircos prò 
peccato , coram rege , 0" uni- 


Vgrf.2?. E fatti venire'i capri . In numero di fette , com’ 
V detto di fopra , benchò un folo capro fi ofTeriffe fecondo 
la legge per lo peccato del popolo ( Levit. 4. 14. ) . Ma 
il pio re confiderando la gravezza de’ peccati , ( tra’ quali 
era il primo 1’ idolatria ) , e la lunghezza del tempo , ia 
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ed a tutta la moltitudine , 
impofero a quelli le loro mani : 

24. Ed i facerdoti gl’ im- 
molarono , e ne fparfero il 
fangue davanti all’ altare in 
efpiazione di tutto Ifraele ; 
perocché il re avea comanda- 
to ^ che (i facefle olocaullo 
per tutto Ifraele , e per lo 
peccato . 

25. Egli ancora ftabilì nel- 
la cafa del > ignote un nume- 
ro di Leviti co’ loro cimbali, 
e fai ter j , e cerere fecondo 
quello , che avevano ordina, 
to il re David, e Gad Veg- 
gente , e Nathan Profeta ; 
perché quello era comando 
del Signore intimato per mez- 
zo de’ Tuoi profeti . 

a6. Ed i Leviti ftavan te- 
nendo tra le loro mani gli tlru- 
menti di David , ed i facer- 
doti le trombe. 

27. Ed Ezechia comandò , 
che li oftèriflero gli olocaulU 
fopra 1’ altare ; e mentre fì 
pftèrivano gli olocaufti , co- 
minciaron quegli a cantare le 
lodi del Signore , ed a fona- 
re le trombe , ed a fare ar- 
monia co’ vari llrumenti in- 
ventati da David re d’ Ifraele . 

ab. £ mentre tutto il po- 
polo facea 1’ adorazione , i 
cantori , e quei , che tenean 
le trombe , facean 1’ uffizio 
loro , per lino a tanto che 
folTe tenninato l’ olocaullo . 
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verja multitudine , impofug- 
runtque manus Juat fuptr goti 

24 . Et tmmolaverunt illot 
facerdotgs , O" afperjerunt fan- 
guincrn eorum coram altarg 
prò placato univnfi Ifraglis: 
prò omni quippe Ifrael pracg- 
prrM rtìt , ut éo/oeaujlum fit- 
ret , dp- prò ptecato , 

2$. Conflituit quoque Le- 
vita s in domo Domini eum 
cymbalit , pfalteriìs , 
*titharit , fteundum dìfpofitio- 
nem David regis , Gad 
ì/idtntif , ^ Nathan Prophe- 
te ; fiquidem Domini pneee- 
ptum fuit per manum propbg- 
tarum ejut , 

26 . Stettruntque Levitietu- 
nentts organa David > & /#• 
(crdotej tubar t 

27 . Et fujjit Ezechia t , «1 
offerrent holocaufla fuper al- 
tare : cumque oj'errentur ho- 
locaufta , cctperunt laudet ea- 
nere Domino , & clangere tia- 
bis , atque in diverfis orga- 
nit , qua David rex l frati 
praparaverat , concrepare . 

28 . Omni autem turba ado- 
rante , cantore! , & ii , qui 
tentbant tubata erant in ojfKÌ» 
fuo, donet tompleretur bol^ 
caujlum , 


cui dominato avea l’ empietà , fcelfe quello numero di ollie , 
numero facro , ed attilTimo a rapprefentare la moltitudine . 

Impofero a quelli le loro mani . Confeflando i loro pcc? 
cari, Levit. 4. 15. 
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39. Finita poi 1 ’ adorazio- 
ne, il re con tutti quelli , 
ch’eran con lui , fi profira- 
rono , ed adorarono . 

jo. Ed Ezechia , ed i prin- 
cipi ordinarono a’ Leviti , che 
ItMaflero il Signore con gl’inni 
di David , e di Afaph Profe- 
ta : e quelli cantaron laude 
con grande allegrezza , e pie- 
gate le ginocchia, adorarono . 

Ji. Ed Ezechia foggiunfe 
ancora : Voi vi liete confa- 
grati al Signore ; venite , ed 
offerite vittime, e laudi nel- 
la cala del Signore. E tutta 
la moltitudine oflèrfe vitti- 
me , e laudi , ed olocaufli 
con cuor divoto . 

Ed il numero degli 
olocauPi offerti dal popolo fa 
quello ; fettanta tori , cento 
arieti , dugento agnelli . 

3?. E donarono al Signore 
fecento buoi , e tre mila pe- 
core . 

34. Ma i facerdoti erano 
in piccol numero , e non po- 
tean fupplire a fcorticare gli 
olocaudi per la qual cofa i 
loro fratelli i Leviti gli aju- 
ta- 


29. Cumque finita effft oh- 
latia , incmrvatus efi rex , Ó* 
omnet , qui erant cum eo , 
CSC adoraverttnt , 

30. Practpitque Ezechiat^ 
& principe! Levitis , ut iau^ 
datene Dominum fermonibut 
David , & Afaph l^identit : 
qui laudavtrunt eum magna 
latitia , d>* incurvato gente 
adoraverunt . 

31. Ezechias autem etiam 
hac addidit : Impleftir manut 
veftrai Domino ; accedite , & 
oferte viSimat , & laudei in 
domo Domini . Oètu/it ergi 
univerfa multitudo hojliat , 
& laude ! , & holocaujia men~ 
U devota . 

3 z. Porro numeru! holocau- 
ftorum , qua obtuiit multitu~ 
do , hic fuit : tauro! Jeptua- 
ginta , ariete! centuria , agnos 
ducente! , 

33. SanSificaveruntque Do- 

mino bove! fexcento! , & 0- 
vet tria miltia , • 

34. Sacerdote! vere pauci 
erant , nee pot erant funere , 
ut pelle! holocauftorum detra- 
herent : unde & Levita fra- 
tte! eorum ad'fuvetunt eo! , 


Verf. 33. Donarono al Signore fecento buoi. Oltre le vÌN 
time offerte in olocauAo . Credefi , che quelli buoi , e le 
pecore fi oflèriflero in oflie pacifiche . 

Verf. 34. I facerdoti . . . non pattano fupplire a fcorticare 
gli olocaufli : ec. Quella era funzione propria de’ facerdoti 
nell* oblazione degli olocaufli , Levit. 1.6.; ma in quello 
cafo di neceffità furon chiamati i Leviti ad aiutare i facer- 
doti . Le oflie pacifiche potevano effere fcorticare anche da’ 
Laici . Molti de’ facerdoti abitando in luoghi molto diflan- 
ti da Gerofalemme, e la empietà di Achaz avendone allon- 
tanati 
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lavano , fino a tanto che tut- 
ta la funzione fu compiuta | 
e furon coufagraci de’ lacer- 
doti : imperocché con rito più 
fàcile fi confagrano i Leviti, 
che i lacerdoti . 

Cosi furon moltifllmi 
gU olocaulfi , ed i grafTumi 
delle ollie pacifiche , e le li-' 
bagioni degli olocaulU : e fu 
rimelTo in piedi il culto del- 
la cala del Signore . 

jó. £d Ezechia , e tutto 
il popolo ebber grande alle- 
grezza della rillaurazione del 
culto del Signore . Imperoc- 
ché tal rifoluzione era (lata 
prefa improvvilàmente . 


XXX. 17 J 

tiorn-e hiif.ierctur opta , <4- 

Sìificarentur antijìites : Levi- 
ta quippe facitiori rifu fan- 
Sificantur , quam facerdotes . 

Fuernnt ergo hotoeaufta 
plurima , adipes pactficorum, 
Cr libamina hotocauflorum : 
Cy completus efl cultus de- 
mut Domini , 

ló.hatatufque efl Ezeciiaiy 
& omnis populut , eo quod 
minifltrium Domini effet ex- 
pUtum . Derepente quippe hoc 
fieri plaeuerat . 


tanati molti da quella città , come pub crederli , ed il zelo 
del re non avendo permeffa veruna dilazione per rinnovare 
il culto del Signore , non é da maravigliarfì , fe il numero 
de’ facerdoti in tal’ occafione era affai fcarfo. 


CAPO XXX. 


Ezechia fpedifce meffi per tutto Ifraele ^ e Giuda , e adu- 
na il popolo , e co' fuoi ragionamenti gli ejorta ad immo- 
lare la Pafqua . Fatto quejlo , celebrano la folennità de- 
gli azzimi per due volte fette giorni con grande allegrez- 
za , ed offerifcono molte vittime . 


1 . ^^Andb ancora Ezechia 
IVX per tutto Ifraele , e 
per tutto il paefe di Giuda : 
e ferine lettera a quelli di 


I. quoque Ezechlas 

J-Vx ad omnem Ifraei , 
Ù" Judam : fcripfitque epijìo- 
las ad Ephraim , Ó* Manof- 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. Mandò ancora Ezechia per tutto Ifraele , Ofea re 
d’ Ifraele non era tanto iniquo , come i fuoi predecelfori , e 
TV. Tomyn. S 
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Ephraim , ed a quelli di Ma- fen , ut venirent ad domum 
na(Te , invitandogli alla cafa Domini in Jerufalem , ^ fa- 
del Signore in Gerufalemme cerent Pbafe Domino Dto If- 
per celebrare la Pafqua ai Si- rati . 
gnore Dio d' Kraele . 

2. Conciolfiachb , tenuto Inito ergo confilio regisy 

configlio il re , ed i magna- C)" principum , & univerji 
ti , e tutta la Sinagoga di coetus Jerufalem , decreveruntf 
Gerufalemme aveano deter- ut facereat Pbafe menfe fe- 
minato di far la Pafqua il cundo , 
fecondo mefe . 

j. Perocché non avean po- j. Non enim potuerant fa- 
tuto farla a fuo. tempo , per- cere in tempore fuo, quia fa- 
chè non era ancora lantinca- cerdotet , qui pojfent fufficere, 
ro un fufiiciente numero di fanBificati non fuerant , & 
facerdoti , ed il popolo non populut nondum congregatut 
aveva ancora potuto adunar- fuerat in Jerufalem . 
fi in Gerufalemme . 

4. E quella tifoluzione piac- 4. Placuitque fermo regi , 
que al re, erfa tutta la mol- O* omni multitudini . 
titudine . 

5. E rifolverono di fpedir 5. Er decreverunt , ut mit- 
nunzj per tutto Ifraele , da terent nuntlos in uuiverfum 
Berfabee fino a Dan , allinchè Ifrael de Berfabee ufjue ad 
venilfero a fiir la Pafqua al Dan , ut venirent , cy faee- 
Signore Dio d’ Ifraele in Ge- rent Pbafe Domino Deo Ifrael 
rufalemmerperocchè molti non in Jerufalem : multi enim no» 


le fciagure, dalle quali poco prima era fiata afflitto il pae- 
fe delle dieci tribìi inondato dagli Afiìri , ed il timore di 
nuove iuvafioni de' medefimi Adiri , potevano aver difpofii 
gli animi degl' Ifraeliti al ravvedimento , ed il buon re fi 
ì^erve di quella opportunità per richiamargli al culto del 
vero Dio. 

V'erf. 2. U fecondo mefe : Nel tempo , in cui avrebbe do- 
vuto farfi la. Pafqua , fu necelTario di penfare a ripurgare , 
ed efpiare il tempio , ed i facerdoti non erano purificati , 
verf. , cap. 2p. J4. ^ 6 . Così avevali una giuda caufa 
di rimetter la Pafqua al fecondo mefe , come in fimil cafo 
era prefcritto , Num. p. io. ii. 

Verf. 5. Molti non P aveano fatta ^ com' i prejcritto dal- 
la legge . Il fenfo di quelle parole fi é , cne molti non 
aveano fatta la Pafqua, la quale però é comandata firetta- 
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CAP. XXX. 


l’ aveano fatta , coni’ è pre- 
fcritto dalla legge . 

6. E partirono le (laffètte 
per ordine del re , e de’ Tuoi 
grandi con lettere a tutto If> 
racle , ed a Giuda , nelle 
quali , fecondo 1 ’ ordine del 
re , fi dicea : Figliuoli d’ If- 
raele , tornate al Signore Dio 
di Abramo , d’ Ifacco , e d’ 
Ifraele : ed ei tornerà alle 
reliquie fcampate dalle mani 
del re Adiro. 

7 . Non imitate i padri vo- 
flri , ed i fratelli , i quali fi 
allontanarono dal Signore Dio 
de’ padri loro , il quale gli 
ha mandati in perdizione , 
come voi vedete . 

8 . Non indurate le voftre 
cervici , come i padri voftri : 
ubbidite al Signore , e venite 
al filo Santuario óintificato 
da lui in perpetuo : Servite 
il Signore Dio de’ padri vo- 
Ari , e r ira , ed il furore di 
lui più non vi premerà . 

p. Perocché fe voi torne- 
rete al Signore , i voftri fra- 
telli , ed i figliuoli troverran- 
no mifericordia ne’ loro pa- 
droni , che gli hanno condot- 
ti fchiavi , ed effi torneranno 
in quello paefe : conciofiia- 
ché , pio , e clemente egli 
é il Signore Dio voftro , e vi 
vedrà di buon occhio, fe a lui 
tornerete . 

lo.Andavan per tanto velo- 
cernente le ftalFette di città in 


fecerant , Jitnt legt fucjnt- 
ptum efl . 

6. Perrexeruntque eurforet 
cum epiftolii ex regie imperio, 
& priacipum' ejut in ntiiver- 
fum Ifrael , & Judam , fux~ 
ta id , ^Md rex jufferat , 
predicante! : Filii Ijrael re- 
vertimini ad Dominum Deum 
Abraham , & Ifaae , O" If- 
raet : O* revertetur ad reli- 
quia! , -7«« ejugerunt manum 
regie Affyriarum . 

7. Notile fieri ficut patrei 
vejìri , & fratrei , qui recef- 
ftrunt a Damino Deo patrum 
fuorum , qui tradidit eoe in 
interitum , ut ipfì ceraitie . 

8. Notile indurare cervice! 
veftrae , ficut patree vejìri : 
tradite manne Domino , iS" 
venite ad SanBuarium ejut , 
quod fanSificavit in teternumi 
fervile Domino Deo patrum 
vejirorum , & avertetur a vo- 
bit ira furori! ejut . 

9. Si enim vot reverfi fue- 
ritit ad Dominum , fratree 
vejìri , &fitii habebunt mife- 
ticordiam coram dominit fuis , 
qui ittoe duxerunt captivoe , 
& revertentur in terram banci 
piut enim , & ctemene ejì Do- 
minut Deut vejìer , O* non 
avertei faciem fuam a vobit, 
fi reverfi fueritit ad eum . 

10. Igitur eurforet perge- 
bant velociter de civitate in 


mente dalla legge. E cofa probabile , che fi accenni tutto 
il tempo del regno di Achaz , il quale avendo cbiufu anche 
il tempio , non é da crederfi , che peunettelTe la celebiazio* 
ne della Pafqua. S ^ 
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città nel paefe di Ephraim , e 
di Manafle, fino a Zàbulon, 
facendone quelli delle rifate, 
e delle beile . 

11. Contuttocib alcuni di 
quelli di Afer , e di Manaf- 
le , e di Zàbulon , abbraccian- 
do gli avvertimenti , vennero 
a Gerufalemme . 

12. Ma quanto a Giuda , 
la mano del Signore operò 
in eiTi , dando loro un fol 
cuor<: per ubbidire alla intima- 
zione del re , e de’ principi , 
ed alla parola del Signore . 

15. E fi adunarono molti 
popoli in Gerufalemme per 
celebrare la folennità degli 
azzimi , il fecondo mefe : 

14. E corfero a diftrugge- 
re gli altari , eh’ erano in 
Gerufalemme ; e tutt’ i luo- 
ghi , dove fi bruciava incen- 
fo agl’ idoli , li rovinarono , 
e gettaron ( quelli ) nel tot* 
lente Cedron . 

15. Ed immolaron la Pa- 
fqua a’ quattordici del fecon- 
do mefe . Ed i facerdoti , ed 
i Leviti , i quali finalmente 
ù erano fantificati , offerfero 
olocaulli nella cafa del Si- 
gnore . 

16. E faceano le loro fun- 
zioni , fecondo quel , che dif- 
pone la legge dì Mos^ uomo 
di Dio : ed i facerdoti rice> 
veano dalle mani de’ Leviti 
il fangue da fpandere , 

17. Perchò una gran mol- 


vitatem per terram Ephraim, 
& Manajfe ufque ad Zàbu- 
lon , illis irridentibus , & 
fubfannantibus eos , 

11. Alt amen quidam viri 
ex Afer , O* Manaffe , & Zà- 
bulon , acquiefeentes confilio , 
venerunt Jerufalem , 

12. In Juda vero faSa efl 
manus Domini ; ut darei eie 
cor unum : ut facerent , jux- 
ta praceptum regit , & prin- 
cipum , verbum Domini . 

ig. Congregatique funt in 
Jerufalem populi multi, ut 
facerent f uemnitatem azymo- 
rum , in menfe fecundo : 

14. £/ [urgente t defiruxe- 
runt altaria , qua erant in Je- 
rufalem ; atque univerfa , in 
quibus idolis adolebatur in- 
cenfum , fubvertentes , proje- 
cerunt in torrentem Cedron - 

15. Immolaverunt autem 
Phafe quartadecima die men- 
jis fecundi . Sacerdote: quoque, 
atque Levita tandem fanSi- 
ficati , obtulerunt holocaujla 
in domo Domini , 

lé. Steteruntque in ordine 
fuo , juxta difpofitionem , Ci)' 
legem Moyjì hominis Dei : 
facerdotes vero fufeipiebant ef- 
fundendum fanguinem de ma- 
nibut Levitarum , 

17. Eo quod multa turba 


Verf. 17. Perchè una gran moltitudine non eran fanti fi- 
tati : e perdi» i Leviti te. Da quelle parole fi viene a co* 
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dtudine non erano fantifìca- 
ti : e perciò i Leviti immo- 
lavan la Pafqoa per quelli , 
che noA eran venuti a tempo 
per Tantamente immolarla al 
Signore . 

i8. Ed anche una gran 
parre del p<molo di Ephraim , 
e di Manalle , e d’ Kfachar , 
e di Zàbulon , i quali non fì 
erano purificati , mangiaron la 
Pafqua , non fecondo quello , 
che fia fcritto . Ed Ezechia 
fece orazione per erti , e dif- 
fe : Il Signore , eh’ ò buono , 
avrà mifericordia 


P; XXX. i77. 

fanSificata non tffet : & id. 
circo immolarent Levita Pha^ 
fe hit , qui non occurrerant 
fanSificari Domino . 

i8. Magna etiam pars po- 
puli de Ephraim , & Manaf- 
fe , & Iffjchar , & Zahu- 
ton , qua fanSificata non fue- 
rat , comedit Phafe , non fat- 
ta quod fcriptum ejì . Et o- 
ravit prò eit Ezechias , di- 
cent : Dominus bonus propi- 
tiabituT 


nofeere , che l’ immolazione dell’ Agnello pafquale fi facea 
da ciafeun padre di famiglia ; e così fu farro nella prima 
Pafqua celebrata dopo 1’ ufeita dell’ Egitto , Exod. iz. 6. 
Quelli , che aveano qualche immondezza , e non erano arri- 
vati a Gerufalemme affai per tempo da potere purificarfi 
prima della immolazione , lo fecero immolare per loro da’ 
Leviti . Dopo r erezione del tabernacolo era rifervato a fa- 
cerdoti folamente il diritto di fpandere full’ altare il fangne 
di tutti gli agnelli della Pafqua . Havvi però chi foftiene , 
che anche la immolazione degli fteflì agnelli fpettaffe privati- 
vamente a’ facerdoti ; ma il contrario apparifce da quello 
luogo ; e quand’ anche gli autori di quella feconda fentenza 
aveffero in loro favore la teflimonianza di Giufeppe Ebreo , 
1’ autorità di quello fcrittore non ò da metterli a confronto 
colla Scrittura , colla quale concorda Filone Ebreo , de 
Decal. , e lib, j, de Vita Mofìt . Veggianio qui , che al 
difetto di coloro , i quali per non elfer purificati non ini- 
molaron l’ agnello , fupplirono non i facerdoti ma i Levi- 
ti ; ed ognun fa , che quanto al fagrifìcare , i Leviti non 
aveano maggior diritto , che qualunque uomo del popolo • 
Verf. i8. Ed anche una gran parte del popolo di^ Ephra- 
im , ec. Quelli delle tribù nominate , i quali agl’ inviti dt 
Ezechia erano venuti follecitamente a Gerufalemme per 
celebrare la Pafqua , fi trovavano la maggior parte con im- 
mondezze legali , per le quali non avrebbon potuw man- 
giare la Pa^oa , e non avevano il tempo di purificarfi . 

S J 
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ip. Di tutti quegli , i qua- ip. CunSis , qui in totn 
li con tutto il cuore cercano carde reauirunt Dominum De- 


ll Signore Dio de’ padri lo- 
ro ; e non imputerà ad cflì 
il non eflerfi pienamente pa- 
rificati . 

20. Ed il Signore lo efau- 
dì , e fi placò col popolo . 

21. Ea i figliuoli d’ Ifrae- 
le , che fi trovarono a Geru- 
falemme , celebrarono la fo- 
Icnnità degli azzimi per fet- 
te giorni con grande allegrez- 
za , laudando ogni dì il Si- 
gnore : e così anche i Levi- 
ti , ed i facerdoti cogli firn- 
menti convenienti al grado 
laro . 

22. Ed Ezechia parlò be- 
nignamente a tutt’ i Leviti , 
i quali aveano molta cogni- 
zione delle cofe del Signore : 
e mangiarono ne’ fette giorni 
della folennità le vittime pa- 
cifiche, che fi ofTeri vano , lo- 
dando il Signore Dio de’ pa- 
dri loro. 


um patrum fuorurn ; ©■ non 
imputabit eis , quod minux 
/anSificati fune, 

20. Qaem exaudivit Damì- 
nus , & plaeatui eft ^opulo , 

2 1 . Feceruntque jilit ìfraet, 
qui inventi {unt in ferufalem, 
folemnitatem aiymorum fe- 
ptem diebu! in latitia magnay 
laudantts Dominum per fin- 
pulot diet : Levita quoque y 
0 “ faeerdotes per organa , quta 
fuo officio congruebant . 

22. Et locutut eft Ezechias 
ad cor omnium Levitarum , 
qui habebant intelligenriam 
bonam fu per Domino : & co- 
mtderunt ftpiem dìebus fole- 
mnitatis , immolante! vi 6 iì- 
mas pacificorum , O* laudart- 
tej Dominum Deum patrum 
fuorurn . 


Dall’altro tato il difièrlre la Pafqua al terzo mefe farebbe 
fiato con grave .incomodo di cofioro , i quali eran venati 
da paefi anche rimoti d’ Iftaele : ed il proibir loro di par- 
tecipare alta Pafqua farebbe fiato fconlbrto grande per efifi. 
Fu creduto perciò , che in tal cìrconftanza , in cui fi trat- 
tava di riunire per quanto era pofiìbiie tutta la nazione al 
colto del Signore , fòlfe luogo ad una ragionevol difpenfa 
dal rigor della legge ; quindi eglino mangiaron l’ agnello y 
ed Ezechia pregò per elTì , e fece loro fperare , che il Si- 
gnore per fua mifericordia avrebbe lor perdonata la colpa, 
del non aver pienamente ofièrvati ititi preferirti dalla legge. 
Il Signore efaudl Ezechia , e con qualche fegno efieriore 
dimofirò , com’ egli , che mira fempre più alle difpofiz'ioAi 
interne del cuore , che alle preparazioni , e cerimonie efierto- 
ti , avea riguardata tutta quella gente come monda, ver/. lOi. 
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2j. E tutta la moltitudine 
fi accordò a celebrare altri 
fette giorni , come fecero con 
gran letizia . 

24. Imperocché Ezechia re 
di Giuda avea dati alla mol- 
titudine mille tori , e fette 
mila pecore : ed i principi 
della città avean dato al po- 
polo mille tori , e dieci mila 
pecore ; onde un gran nume- 
ro di facerdoti fì confagrò . 

25. E tutta la gente di 
Giuda , e tanto i facerdoti , 
come i Leviti , e tutta la 
moltitudine , eh’ era venuta 
da Ifraele ; come anche i 

f irofeliti sì del paefe d’ Ifrae- 
e , come quelli , che dimo- 
ravano nelle terre di Giuda, 
erano inondati di allegrezza. 

26. E la folennità celebra- 
ta in Gerufalemme fii gran- 
de , e noe vi era fiata la fi- 
mile in quella città dal tem- 


^79 

2j. Placuitque uttiverfe 
multitudini , ut ceìebrartnt 
etiam alias dtet feptem ; quod 
Cy fecerunt cum ingenti gaudio. 

24. Ezechias enim rex fu- 
da prxbuerat multitudini mil- 
le tauros , & feptem miltia 
ovium : principe! vero dede- 
rant populo tauros mille , & 
oves decem miliia ; fan&ifi- 
cata eji ergo facerdotum plu- 
rima multitudo , 

25. Et hilaritate perfufa 
omnis turba Juda tam facer- 
dotum , CS»" Levitarum , quam 
universe frequenti^ , qua ve- 
nerar ex Ifrael ; profelytorum 
quoque de terra Ifrael , & 
habitantium in Juda , 

TaSlaque ejl grandis 
celebrità! in Jerufalem , qua- 
li! a diebu! Salomanis fitii 
David ttgit Ifrael in ea ur- 


Verf. 2J. Tutta la moltitudine fi accordò a celebrare al- 
tri fette giorni , ec. Ezechia così trattenea piò lungamente 
quegl’ Ifraeliti , i quali in quello tempo udivano le iflru- 
zioni de’ facerdoti, e la lettura, e f[Mfizione. della legge ; 
il che potea fervire non folo a confermarli nella religione , 
ma anche a rendergli flrumenti idonei per richiamare all’ 
amore , ed al culto del vero Dio molti altri ne’ loro paelì , 
dove l’ignoranza, e la depravazione era grandi filma. 

Verf. 24. Onde un gran numero di facerdoti fi confagrò , 
Afiin di fupplire all’ immolazione di tante vittime . Di que- 
lle una parte era bruciata in onor del Signore , una parte 
era pe’ facetdoti : tutto il reflo poi reflava pel popolo, e 
ne (acean lieii banchetti . 

Verf. 25. i proftliti s) del paefe ec. Quella fpecie di pro- 
feliti , che avevano abbracciato interamente il Giudaifmo ; 
imperocché gfi altri non partecipavano alla Pafqua . Vedi 
Exod. 12. 48. 



i«o SECONDO DE’ PARALIPOMENI 

e > di Salomone figliuolo di he non fuerat . 
avid re d’ Ifraele . 

27. E fi alzarono i facer- 27. Smrrexermnt autem fa~ 
doti , ed i Leviti per benedi- ceraotes , at^ue Levita , 
re il popolo , e furono efau- nedicentes populo , O" exaudi- 
dite le loro voci ; c la ora- $a eft vox eorum : pervenir- 
zione penetrò all’ abitazione que orario in habitatuiam Jan- 
fama del cielo . Bum creli . 

Verf. 27. Si alzarono i facerdoti , ed i Leviti pvr hene- 
dirt il porolo , A’ facerdoti appartenea di dare la benedizio- 
ne al popolo, Num. 6 . 24-51 Leviti poi come miniftri de’ 
facerdoti confermavano la benedizione di quelli colle loro 
acclamazioni , e forfè fonavano i loro firumenti . 


CAPO XXXI. 

Il popolo diflrugpe gC idoli , ed i bofchetti in Giuda , ed 
in Ephraim . Ezechia difpone /* ordine de' facerdoti , e de' 
Leviti nel loro minijìero ; ed avendo fatte il popolo ab- 
bondantijfime offerte , Ji fanno delle difpenfe , e fi flabili- 
fcono delle perfine a eujhdirle , e diftribuirle alla ftirpe 
de' Leviti . 


I. "p* Fatte che furono qtre- 
JZ# fle cofe fecondo il ri- 
to , tutti gl’ Ifraeliti , che fi 
trovarono nelle cittù di Gio- 
da , andarono a fpezzare i 
fimolacri , e tagliare t bofchet- 
ti , ed a demolire i luoghi 
eccelli , ed a difirugger gli 
altari non folo in tatto il 
paefe di Giuda , e di Benia- 


1. f^Umque hae fuiffent re- 
V-J te celebrata , egrejfus 
efi omnis Ifrael , qui invem- 
tus fuerat in urbibut Juda , 
fie fregerunt Jìmulacra , fuc- 
eideruntque lueos , demoliti 
funt excetfa , < 3 * oltaria de- 
Jlruxerunt non filtm de uni- 
ver/o Juda , Ó" Beniamin , 
fed Ó* de Ephraim quoque ^ 


ANNOTAZIONI 

Verf. t. Tutti gl’ Ifraeliti , che fi trovaron nette cirtd di 
Giuda , andarono ec. Quella imprefa di atterrare ^l’ idoli , e 
tutt* i monumenti dell’ idolatria anche ne’ pacfi foggerti ad 
Olea re d’ ifraele , fi dee credere efeguita dal popol di Già* 
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min , ma anche ne’ paefi di 
Ephraim , e di Manafle ; nh 
n ridettero iìnchi gli ebbero 
totalmente annichilati ; indi 
tutt’ i figliuoli d’ Ifraele fé 
ne tornarono alle loro pofTef* 
fioni , ed alle loro citta . 

2. Ed Ezechia formò va- 
rie clalTì di facerdoti , e di 
Leviti fecondo i loro fcom- 
parti menti ; ed Ognuno tanto 
de’ facerdoti , come de’ Levi- 
ti avea I’ uffìzio proprio per 
gii olocaufli , e per le ofiie 
pacifiche , affinché efercirafle- 
ro il lor miniflero, e deffer 
lode a Dio , e cantaffero alle 
orte dell’ allogeìamento del 
ignote . 

Ed il re fuppliva del 
fuo proprio teforo all’ obla- 
zione dell’ olocaufto perpetuo 
delia mattina , e della fera , 
e di quelli de’ fabati , e delle 
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Cy Manaffe , dome penitut 
evtrterent : reverfique funi 0- 
mnes filii Ifraet in poffeffxo* 
nes & civitates fuas . 


a. ’Ezechiat autem eonflituit 
turmas facerdotates , Ò* Le- 
viticas per divifiones fuas ^ 
unumquemque in officio pro- 
prio tam facerdotum videli- 
cet , quam Levitarum ad ho- 
iocaufla , & pacifica , ut mi- 
niftrarent , & confiterentur y 
Canerentque in portit eaftro- 
rum Domini . 


3. Pars autem regis erit , 
ut de propria ejus Jul>Hantia 
offerretur ioloeauflum , mane 
femper , & vefpere , f abbatti 
quoque , & catendis , & fo- 


da non per comando di Ezechia , ma per impeto di zelo 
non del tutto fecondo la fcìenza : nò farebbe imitabile un 
tale zelo pe’ molli inconvenienti , che potrebbon derivarne . 
Qui però veggiamo , che Ofea , qualunque ne foffe il mo- 
tivo , diflìmulò ogni cofa , e neppure fi fa , che verfo i 
fuoi fudditi , eh’ erano andati a celebrare la Pafqua in Ge- 
rufalemme , faceffe dimofhazione veruna di fdegno, 0 di 
difapprovazione . 

Verf. 2. Alle porte delP alloggiamento del Signore , So- 
vente abbiam veduto il tabernacolo , e di poi il tempio raf- 
fomigliato nelle Scritture ad un accampamento , dove rìfe- 
deva il Signore circondato dal fuo popolo , e dove i fuoi 
tninillri , i facerdoti , e Leviti erano alle loro flazioni per 
efegiiire con bell’ Online le loro incombenze . Viva fìgum 
della Chiefa , la quale nella vita prefente Come un forte 
efercito folto il fuo condottiere celefie combatte nella bua» 
na milizia contra i nimici della falute fino al confègulmen- 
to della piena, e perfètta vittoria. 
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calende , e delle altre folen- 
nità , come fla ferino nella 
legge di Mosi; . 

4. Egli pare comandò al 
popolo dimorante in Gerufa- 
lemme di dare a’ facerdoti , e 
Leviti le loro porzioni , af- 
finché poteffero attendere all’ 
adempimento della legge del 
Signore . 

5. La qual cofa fubito che 
venne alle orecchie del po- 
polo, i figliuoli d’ Ifraele of- 
ferfero in gran quantità le 
primizie del grano , del vi- 
no , e dell’ olio , ed anche 
del mele ; ed ofTerfer la deci- 
ma di tutto quello , che la 
terra produce . 

6 . È quei figliuoli d’ Ifrae- 
le , e di Giuda , i ^uali abi- 
tavano nella città di Giuda, 
offerfero la decima de’ buoi , 
e delle pecore , e la decima 
delle cofe fantificate , ed of- 
ferte per voto al Signore Dio 
loro : e portate tutte quelle 
cofe , ne fecero grandi mafie . 

7. Il terzo mefe comincia- 
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lemnitatibus ceteris ,Jìcut fai- 
ptum ejì in Jege Moyfi , 

4. Pracepit etiam populo 
habìtantium Jtrufalem , ut da. 
rent partes Jactrdotìbus , 
Levitis , ut pojftnt vacare le. 
gi Domini . 


S- P«o</ eum percrebuijjet 
in aurthus multitudinit ,plu. 
rima} ebtutere primitias filii 
Ifrael , frumenti , vini , CÌ)* 
olei , meilit quoque , Ó* 0- 
mnium , qua gignit humus , 
decimar obtulerunt . 


6 . Sed & fila Ifrael , ©* 
Jt^a , qui habitabant in ur- 
bibus Juda , obtulerunt deci~ 
mas boum , C 5 * ovium , deci- 
mafque fanBorum , qua v o. 
verant Domino Deo fuo ; at- 
que univerfa portante}, fece- 
runt acervo} pturimos . 

7. Menfe tertio coeperunt 


Verfi 5. Ed anche del mele . Il mele non poteva oflfHrlì 
ne’fagrifizj del Signore ( Levit. 2. ii, )■ contuttociò ve- 
defi , che fe ne davano le primizie a’ facerdoti . Gli Ebrei, 
e con elfi varj Interpreti moderni follengono , che col nome 
di mele fono qui intefi tutt’ i frutti dolci, come'i datteri 
i fichi , ec. ’ 

Verf. 6 . E la decima delle cofe fantificate , ed offerte 
per voto ec. Viene a dire , oltre la decima legale offerfero 
anche un’ altra decima , la quale per illinto di divozione 
confagrarono con voto all’ onor del Signore . Vedi Num, 
18. 14. 

Verf. j. E Rnirono il fettimo . Quando finita la vendem* 
»iia , tutt’ i frutti della tetra eran raccolti . 
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reno ad ammalTarc , e finirò* 
no il fettinio . 

8 . Ed efléndofi portati co- 
là Ezechia , ed i Tuoi gran-- 
di , vider le mafle , e bene- 
differo il Signore , e ( loda- 
rono ) il popolo d'Ifraele . 

p. Ed Ezechia domandò 
a* facerdoti , ed a’ Leviti il 
perchè tutte quelle maffe di 
roba flefler per terra . 

10. Ed Azaria della flirpe 
di Sadoc , primo Sacerdote 
iifpofe , e diffe : Dopo che 
principiarono ad oflèrir(i le 
primizie nella cafa del Signo- 
re , noi ne abbiam mangiato 
a fazietà , ma moltiflìmo ò 
quello , di’ è avanzato , per- 
chè il Signore ha benedetto 
il Tuo popolo ; e gli avanzi 
fono in quella quantità, che 
tu vedi . 

11. Ordinò pertanto Eze- 
chia , che fi preparafiTero de’ 
granai nella cafa del Signore . 

1 z. E fatto quello , vi ri- 
pofer dentro fedelmente tanto 
le primizie, come le decime , 
e le offèrte di voto . E ne 
fu data la cuffodia a Chone- 
nia Levita , ed in fecondo 
luogo a Semei fuo fratello ; 

I?. E dopo di quello a 
JahìeI , e ad Azaria , ed a 
Nahath, Afael , Jerimoth , 
Jozabad , Eliel , e Jefma^ 
chia , ed a Mahath , ed a 
Banaia deputati , con dipen- 
denza da Chonenia , e da Se- 
mei fuo fratello per comando 
del re Ezechia , e di Azaria 
Pontefice della cafa di Dio , 


a*j 

acervorum jaceft fundamenta^ 
& menje feptimo compievi^ 
rum eos . 

8 . Cumque ingrfjji fuifftnt 
’Ezfchias , & prineipef e 'fus^ 
viderunt acervot , ©■ btnedi- 
xerunt Dmtin» , acpopulolf- 
fatl . 

p. Interfogavitque Ezeebiar 
/acerdotes , & Levitas , cu¥ 
itx facnent acervi . 

10. Refpondit ili! Azariar 
Sacerdos prlmxt de ftirpe Sa- 
doc , dicent ; Ex quo càperunt 
ojferri primitive in domo Do- 
mini , comedimus , Gl" fatu- 
rati fumus , & remanferunt 
plurima , eo quod benedixerit 
Dominus populo fuo : reliquia- 
rum autem copia ejl iffa , 
quam cernii . 

11. Pracepit igitur Eze- 
chias ^ ut praparartnt bontà 
i» domo Dammi . 

Iz. Quod cum fecijfenr, in- 
tulerunt tam primitias , quam 
decimai , quacumque vo- 
verant , fidtliter . Fuit autetn 
prafeSus eorum Choneniat Le- 
vita , Gr Semei , frattr ejutf 
fecundus ; 

ij. Pofi quem J abiti , & 
Azariai , & tìahath , tìy A- 
fael , Cr Jerimoth , jozabad 
quoque , G>" Eliel , G>* Jefma- 
chias , G>* Mahath , G>" Ba- 
naias prapofiti , fub manibut 
Chonenia , & Semei fratrie 
e'fus , ex imperio Ezechia re- 
gii , Ge Azaria Pontifici! do- 
mai Dei , ad quoi omnia per- 



. 

a’ ^uali rendeaTi conto di 
ogni cofa . 

14. £ Core figliuolo di 
}emna Levita , e portinaio 
della porta orientale avea la 
cullodia di quelle cofe , che 
fi offerivano fnontaneamente 
al Signore , e delle primizie , 
e delle cofe offerte pel Santo 
de' Santi . 

ij. E folto di lui erano 
Eden, e Beniamin , Jefue , 
e Semeia , ed Amaria , e Se- 
chenia nelle città facerdotall 
per difiribuire fedelmente le 
porzioni loro a’ fratelli mino- 
ri , e maggiori ; 

16. Ed ( oltre i mafchi 
da’ tre anni in fu ) a tutti 
quelli , che avevan ingreffo 
nel tempio del Signore , e tut- 
to quello , che conveniva per 


ùnebant , 

14. Core vero filius Jemna 
Levitei , O” fanitor orìentalii 
porta prapo/ttus erat Ut , qua 
[ponte ojferebantur Domino , 
primttiifque , & confeeratit 
in Santia JanSorum . 

15. Et fub cura ejut EJen^ 
& Beniamin , Jefue , & Se- 
meias , Amarias quoque , & 
Secheniat in civitatiiut fa- 
cerdotum , ut fidetiter dijiri- 
buerent fratnbus fuit fartes , 
minoribus , atque maforibur. 

16. Exeeptis maribus ab 
annis tribus , C2>' fupra , cun- 
Sit , qui ingreditbantur tem- 
plum Domini , & quidquid 
per fingulot dite conducebat 
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Verf. 14. Pf/ Santo de' fanti , In ufo , per fervigio del 
Santo de’ fanti . 

Verf. ly., e 16. Per difiribuire fedelmente le porzioni a' 
loro fratelli . . . ed ( oltre i mafchi da' tre anni in fu ) a 
tutti quelli, eC‘ I Leviti nominati, verf. 14. , e ly. aveano 
r incumbenza di difiribuire nelle città facerdotali le porzio- 
ni del vitto quotidiano , che competevano a tutti quelli , che 
avean diritto di entraré nel tempio del Signore , e non folo 
ad effi , ma anche a’ loro figliuoli dall’ età di tre anni in 
poi ; perocché fino a tutto il terzo anno i bambini Ebrei 
non erano divezzati . Nel verfetto 18. fi parla anche della 
porzione da darfi alle figliuole , ed alle mogli de’ facerdoti , 
e de’ Leviti . La difiribuzione &ceafi famiglia per famiglia . 
Ecco una parafrafi di quelli due verfetti , perché meglio 
s’ intendano ; Eden , Beniamin , ec. , aveano l’ incumbenza 
di difiribuire a’ facerdoti , ed a’ Leviti nelle città facerdotali 
le porzioni loro pel quotidiano fofientamento : quella por- 
zione fi dava a tutt’ 1 mafchi da’ tre anni in fu , cioè fino 
a’ venti , perchè nell’ anno vigefimo cominciavano a fervire 
al tempio fecondo il nuovo fifiema introdovo da Davidde ; 


V 
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ogni giorno a’ diverfi mini- 
fieri , ed uffici fecondo le lo- 
ro didribuzioni . 

17. A’ facCTdoti fecondo le 
loro famiglie , ed a’ Leviti 
da’ venti anni in fu fecondo 
la diviftone delle fchiere , ed 
ordini di e(Ti ; 

18. A tutta la moltitudi- 
ne , ed alle mogli loro , ed 
a’ figliuoli deir uno, e dell’ 
altro feffo fi dava fedelmente 
da mangiare di quello , che 
veniva offèrto . 

19. E vi erano de’ figliuo- 
li di Aronne nelle campa- 
gne , e ne’ fobborghi di cia- 
icheduna città deputati a di- 
flribuire le porzioni a tutt’ i 
mafchi della flirpe de’ facer- 
doti , e de’ Leviti . 

20. Ezechia adunque fece 
tutto quello , che abbiam det- 
to , in tutto il paefe di Giu- 
da : e fece quel , eh’ era ben 
fatto , e retto , e giuflo di- 
nanzi al Signore Dio fuo , 

21. In tutto quello , che 
efigeva il miniflero della ca- 
fa del Signore , fecondo la 
legge , e le cerimonie , bra- 
mofo di cercare con tutto il 
cuor fuo il fuo Dio ; ed ei io 
fece , e fu profperato . 
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in minijierio, atque obfirv*- 
tionìbus juxta divifiones fnau 

17. Saeerdotibus ptr fami- 
Hat , & Levitis a vigefimtt 
anno , & [apra , per ordinei^ 
& turmas Juas j 

18. Univerfajae multitadi- 
ni tam uxorìbus , <juam libo- 
ris forum utriufyue fexus , 
fideliter cibi , de bis , 
fanSificata fuerant , prtebe- 
bantur . 

ip. Sed & filiorum Aaron 
per agros , Ó* fuburbana ur- 
bium fingularum , difpojìti e~ 
rane viri , ^ui partes dijiri- 
buerent univerfo fexui mafeu- 
lino de facerdotibus , & Le- 
vitis . 

20. Tecis ergo Ezechias u- 
niverfa , qute diximus in o- 
mni Juda : operatufque ejì bo- 
num , & reaum , Ò* verum 
coram Domino Deo Juo , 

21. In unìverfa tultura mi- 
nifterii domus Domini , fuxta 
legem , ©• caremonias , votene 
requirere Deum fuurn in tota 
corde fuo : fechque , ^ pro- 
fperatus ejl , 


li dava a tutti quegli , i quali avean diritto di entrare nel 
tempio ( avendo pafTati i venti anni ) per ivi efercitare i 
diverfi minifleri , ed uffizi affegnati nella generale dilltlbn- 
zione fatta dallo fleffo Davidde . 
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Stnnuhn'ìb porta U suerra cantra Giuda, ed Ezechia efor- 
ta il papato a confidare nel Signore , e quegli cerca di di- 
Jiornelo colle minacce , e colle hejlemmie . Alle preghiere 
di Ezechia , e eP Ifaia un Angelo dijfipa P efercito di Sen- 
nacherib , il quale fugge , ed è uecifo da' figliuoli . Ma 
Ezechia levatofi in fuperbia per la troppa felicità offende 
Dio . A lui fuccede P empio figliuolo Manaffe , 


1, T^Opo quede , e fimili 
Ì.J opere di piufìizia , 
Sennacherto re degli Adiri fi 
molle , ed entrato Alile terre 
di Giuda , aflediò le città forti 
per elpugnarle. 


2. Il che vedendo Ezechia , 
viene a dire che Sennacherib 
i avvicinava , e che tutto 
l’ impeto delia guerra A ri- 
volgea centra Gerufalemme , 
Tenuto configlio co’ Tuoi 
grand! , e con gli uomini pili 
valorofi i ed edendo concord 
tutti nel parere di turare le 
ibrgive delle fontane , eh’ eran 
filori della città , 

4. Raunb grandidlmo nn- 


I. * ^ hujufce- 

Jr modi veritatem ve- 
nit Sennacherib rex Affyrìo- 
rum , Cr ingreffus Judam ob- 
Jedit eivitates munitas , vo- 
Jent eat capere . 

* 4. Reg. 18. 13. 

Eccli. 48. 20. 

Ifa. 36. I. 

2. Quod cum vidiffet Eze- 
cbias , veniffe fcilicet Senna- 
cherib , & totum belli impe- 
tum veni cantra Jerufalem , 

3. Inito cum principibut 
confìlio , virifque fortijfimis , 
ut obturarent capita fontium, 
qui erant extra urbem , & 
hoc omnium decernente fen- 
tentia , 

4. Congregavit plurimam 


ANNOTAZ-lONl 

Verf. I. Dopo quefle , e fimili opere ec. Dopo tutto quel, 
lo , che Ezechia avea fatto in onore di Dio , e pel ridabi- 
limento della religione , volle Dio efercitare , e perfezionare 
la virtù di qued’ ottimo re , ponendolo in grandi drettezze 
nella guerra moda a lui dal re degli Adiri . 

Verf. 4. Turarono tutte te fontane , ec. Coperfero tutte 
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mero di gente , e turarono 
tutte le fontane , ed il mfcel- 
lo , che fcorrea pel territo- 
rio, dicendo : Affinchè ve- 
nendo i re degli Affìri non 
trovin copia di acque. 

j. Egli parimente ufando 
ogni diligenza riparò tutta 
la muraglia , eh’ era rovina- 
ta, e vi fabbricò fopra delle 
torri , ed un altro muro al 
di fuori ; e reffaurò Mello 
nella città di David , e fece 
armi di ogni fotta , e feudi : 

6. E nominò i comandanti 
dell’ efercito , e gli adunò tut- 
tiquanti fulla piazza della 
porta della città , e parlò al 
loro cuore , dicendo ; 

7. Operate da forti , e fa- 
tevi animo : non temete , e 
non abbiate paura del re de- 
gli Affiti , nè di tutta quel- 
la moltitudine , che vien con 
lui : perocché molti piò fono 
dalla parte noffra , che dalla 
fua . 

8. Egli ha feco un braccio 
di carne , con noi ffa il Si- 
gnore Dio nollro , eh’ è no- 
^ro ajuto , e combatte per 
noi . Ed il popolo a quelle 
parole di Ezechia re di Giu- 
da prefe coraggio 
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muhitudinem , obturavt. 
Tunt cunSos fotites, & rivum, 
qui fluebat in medio terree , 
dicemes ; Ne veniant reges 
Affjfriorum , & inveniant a- 
quarum abundantiam . 

5. eSdifieavit quoque , a- 
gens industrie , omnem murum, 
qui fuerat dijjiùatus , & «- 
Jiruxit turret defuper , & fo- 
rinfecut aleerum murum : in- 
jìauravitque Metto in civita- 
te David , & fecit univerfi 
generi! armaturam , & ety- 
peos : 

6. Conftituitque principe! 
beitatorum in exercitu , & con- 
vocavit univerfo! in ptatea 
portee civitatit , ac tocutu! ejl 
ad cor eorum , dicem : 

7. Virititer agite , con- 
fortamini : notile timere , nec 
paveatit regem Ajfyriorum , 
& univerfam muttitudinem , 
quee eft cum eo : mutto enim 
pture! nobifeum fune , quarn 
cum itto . 

8. Cum itto enim eft bra- 
chium cameum ; nobifeum Do- 
mina! Deu! nofter , qui auxi- 
tiator eft nofter , pugnatqut 
prò nobÌ! . Confortettufque eft 
poputu! hufufcemodi verbi! E- 
zechiee regi! Juda , 


le forgive, e fecero per nafcolli canali fperder le acque fot> 
to terra . 

Ed il rufcello , che [correva ec. Il torrente Cedron , il 
.quale correa preflb alla città di Gerufalemme . 

Verf. 7. Motti piti fono dalla parte noftra , ec, Dio , ed 
i fuoi Angeli fono con noi . Tanto era ferma la fua fìdan. 
za nella bontà del Signore . Vedi 4. Reg, 6 . 16. 17. 
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9. Dopo che tali cofe fu- 
ron (atte , Sennacherib re de- 
gli AfTiri ( il quale con tut- 
to il fuo efercito aflediava 
Lachis ) fpedì fuol medi ad 
Ezechia re di Giuda , ed a 
tutto il popolo , eh’ era nella 
città , i quali diflero : 

10. Quelle cofe dice Sen- 
naeberib re degli Adiri : Su 
quale pranza ve ne (late voi 
cmufi in Gerufalemme ? 

11. V’ inganna forfè Eze- 
chia per farvi morire di fa- 
ine , e di fete , adìcurandovi , 
che il Signore Dio vodro vi 
libererà dalle mani del re de- 
gli Adiri? 

12. Non i egli (jueir Eze- 
chia , che didrude t fuoi luo- 
ghi eccein , e gli altari , ed 
intimò , e dide a quelli di 
Giuda , e di Gerufalemme ; 
Dinanzi ad un folo altare 
adorerete, e fopta di quedo 
brucerete 1’ incenfo ? 

Non fapete forfè voi 
quello , che 10 , ed i padri 
miei abbiam fetto a tutt’ i 
popoli della terra? Furon e- 
glino da tanto gli dei delle 
genti, e di tutt’ i paefì , che 
poteder liberare dalle mie ma- 
ni il loro paefe ? 

14. Qual è tra gli dei tutti 
delle nazioni derminate da’ 
padri miei , che abbia potu- 
to liberare il fuo popolo dal- 
le mie mani , onde poda an- 
che fottrarvi a queda mia 
mano il Dio vodro ? 

15. Badate adunque , che 
Ezechia non vi (educa , o 
cpn vane lufinghe vi gabbi , 

e non 


9. poftquam gefla funt^ 
mijit Sennacherib rex Afjfyrio. 
rum feruot fuos in Jerufalem 
( r/’A f’tim cum univerfo e- 
xercitu objidebat Lachis') ad 
^ztehiam regtmjuda ad 
omnem f^pulum , qui erat in 
urbe ^ diceni : 

10. Hac dicit Sennacherib 

rex Affyriorum : In quo ha. 

bentei fidueiam , fedetis ob- 
fejfi in Jerufalem ? 

1 1. Num Ezechias decipìt 
vos , ut tradat morti in fa. 
me , tir fiti ^ affirmans , quod 
Dominut Deut vejler Jiberet 
VOI de manu regis AJfyrio. 
rum ? 

II. Numquid non ijìe ejl 
Ezechias , qui deflruxit exceU 
fa illiut , O alt aria , & 

pracepit Juda , O Jerufalem^ 
dicens : Coram altari uno ado. 
rabitis , & in ipfo combure, 
tis incenfum ? 

!?• ignorai is , qua ego 
fecerim , Cr patres mei , cun. 
Bis terrarum populis ? Num. 
quid pravaluerunt dii gen. 
tium , omniumque terrarum 
liberare regionem fuam de mo- 
na mea ? 

14. Quit ejl de univerjis 
diis gentium , quas vaftave- 
runt patres mei , qui potuerit 
eruere populum fuum de ma. 
nu mea , ut pojjit etiam Deut 
vejìer eruere vos de hae manuì 

1$. Non vos ergo decipiat 
Ezechias , nec vana perfua. 
/ione deludat , ncque credatit 

ti . 
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c non gli credete. Perocché 
fe verun dio di ratte le gen> 
ti , e reami non potb faivare 
il Tuo popolo dalla mia ma- 
no , e dalle mani de’ padri 
miei , per confeguenza nep- 
pure il Dio voflro dalla mia 
mano porrà falvarvi . 

16. £ molte altre cofe dif- 
fero i fervi di Sennacherib 
contra il Signore Dio, ed in 
biafimo di Ezechia Tuo fervo . 

17. Ed egli fcrifle eziandio 
lettere piene di beliemmie 
contra il Signore Dio d’Ifrae- 
le , e difle di lui ; Siccome gli 
dei delle altre genti non pote- 
ron liberare i popoli loro dal- 
le mie mani ; così il Dio di 
Ezechia non potrà faivare il 
fuo popolo da quella mano . 

18. Ed oltre a ciò ad al- 
tilTima voce in lingua Ebrea 
fgridava il popolo , che Aava 
fulle mura di Gerufalemme , 
per isbigottirlo , e così pren- 
dere la città . 

ip. £ parlava del Dio di 
Gerufalemme , come degli 
dei delle nazioni della terra, 
lavori di mano d’ uomo . 

20. Fecer per tanto ora- 
zione Ezechia re , ed Ifaia 
figliuolo di Amos profeta con- 
tra quello beftemmiatore , ed 
alzarono fino al cielo le loro 
voci . 

21. Ed il Signore mandò 
on Angelo , il quale nccife 
tutti gli uomini forti, e va- 
loroli, ed il capo dell’ eferci- 
to del re degli AlTìri , il qua- 

fe ne tornò fvergognato al 
TeJìy.Tomyil. 
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et . Si e/tim nullut potute deut 
cunQarum gentìum , atque re- 
gnorum liberare populum fuum 
de manu mea y & de mante 
patrum meorum j confequenter 
nec Deus vefler poterit eruere 
vot de manu mea . 

id. Sed & alia multa lo- 
cuti funt fervi ejus contra Do- 
minum Deum , & cantra E- 
zechiam ftrvum ejus : 

17. Epiflolat quoque fcri- 
pfit plenas blafphemiie in Do- 
minum Deum Ifraety & lo- 
cutus ejì adverfut eum : Sic- 
ut dii gentium ceterarum no» 
potuerunt liberare populum fu- 
um de manu mea ; fic & 
Deut Ezechia eruere non pot- 
erit populum fuum de manu 
ifla. 

18. ìnfuper & clamore ma- 
gno , lingua Judaica contra 
populum , qui fedebat in mu- 
ri t Jerufatem , per fonobar , ut 
terrertt eoi , Ù" Caperet civi- 
fatem , 

ip. Locutufque efi contea 
Deum Jerufalem , ficut adver- 
fum deot populorum terra , 0- 
pera manuum hominum . 

20. Oraverunt igitur Eze- 
chias rex , ^ Ifaias filiur 
Amos prophetes adverfum hans 
btafphemiam , ac vociferati 
funt ufque in ealum . 

2T. * Et mifit Dominut 
Angelum , qui pereujjìt omnem 
virum robuflum , & bellato- 
rem y & principtm eterei tut 
regit Affyriorum : reverfufque 
eJÌ cum imom 'mia in terram 
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fao paefe . Ed edendo entra- fu^m . Cum^ue ingreffut ejjet 


to nella cafa del fuo dio , i 
fnot propri figliuoli lo uccifec 
di fpada. 

ax. Cosi il Signore falvb 
Ezechia , e gli abitanti di 
Gerufalemme dalle mani di 
Sennacherib re degli Afllri , 
e dalle mani di tutti gli altri , 
e diede loro la pace da tutte 
le parti . 

I z;. E molti eziandio por- 
tavan vittime , ed offerivano 
lagrifizj al Signore in Geru- 
iaiemme , e doni ad Ezechia 
re di Giuda , il quale da in- 
di in poi divenne t^ofo pref- 
lo tutte le genti . 

X4* In quel tempo Ezechia 
fi ammalò mortalmente , e 
**ce orazione al Signore , il 
quale Io efaudl , e gliene die- 
«e un legno. 


*5. Ma egli non corrìfpofe 
enefizj , che avea ricevu- 

. ’ Parchi il fno cuore s’ inal- 
.• * 1» accefe r ira centra 

dei?»* fi umiliò 

fu-. infuperbito in cuor 

»ator?di°Ge^‘Vi^°"’® 

di Ezechia fu ricco , e 

«efori 

® pietre **^eento,ed’oro, 
^ e d’ Vr P«eziofe , e di aro- 
d’ ogni genere, 


domum dei Jiùy fitti t ^tti e- 
grtffi fuerant de utero ejus , 
imerfecerunt eum gladio^. 

* Tob. I. ai. 

aa. Saivsvitque Dommus 
Ezecòiam , & oabitatotes Je- 
rufatem de manu Sennacherib 
regie AQyriorum y & de man» 
omnium , & pr/eftitit eie quÌ0> 
teen per circuitum , 

aj. Multi etiarn deferebant 
hofliat y & jacrificia Domino 
in Jeru/alem y Ó" muneta E- 
zechite regi Juda : qui txaU 
fatue tji pofi htee eoram eun~ 
Bit gentibue . 

34. * In diebue illie *gto- 
tavit Ezecbiae ufque ad mor- 
tem y & oravit Dominum I 
txaudivitque eum y & dedit 
ei fignum . 

* 4. Reg. 20. I. 

lùu j8. I. 

35. Sed non fuseta beneficia, 
qua acceperat , retribuir , quia 
elevatum efi cor ejus : & fa- 
Sa ejl cantra eum ira , O* 
cantra Judam , Ci* Jerufatem, 

z 6 , Humiliatufque ift pojl- 
ea y eo quad exaiiatum fuif- 
fet cor ejus tam ipfe , quam 
habitatores J erufaiem t éf id- 
circo nan venit fuper eos ira 
Domini in diebus Ezechia . 

17, Euit autem Ezechiat 
dives y & inclytus •ualde , dr 
thefaurot fibi pturimoe eongre- 
gavìt argenti , O auri , &■ 
tapidit ptetiojì , atomatum ^ 
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CAP 

e di vafi di gran pregio: 

28. E de* magazzini di 
grano , e di vino , e d’ olio , 
e delle (ialle di ogni fpecie di 
fomenti, ed ovili di pecore. 

29. Ed egli edificò delle 
città : perocché aveva mnu- 
merabili greggi di pecore , 
perchè il Signore gli avea da- 
te dragrandi ricchezze . 

}o. Qnefii è quell’ Ezechia, 
che turò la fontana luperiore 
delle acque di Gihon , e le 
fece correre fono terra verfo 
ponente nella città di David . 
Egli riufcì felicemente in rat* 
to quello , che intia^efe . 

ji. Contuttociò Dio per 
far prova di lui , e per far 
conofcere tutto quello , eh’ 
^li avea nel cuore , lo abban- 
donò, allorché eli fnron man- 
dati quegli amWciadori prin- 
cipi ai Babilonia ad infermar- 
fi da lui del prodigio , ch’era 
avvenuto fopra la terra . 

j2. Il rimanente poi delle 
elle di Ezechia , e le fue 
uone opere fono fciirte nel- 
la vifione d’Ifaia figliuolo di 
Amos profeta , e nel libro 
de’ re di Giuda, e d’ifraele. 

jj. Ed Ezechia fi addor- 
mentò co’ padri Tuoi , e fu 
fepolto fopra i fepolcri de’ fi- 
gliuoli di David : e tutto 
Giuda celebrò i fuoi funerali 
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eh' armorum untverfi gtntrh, 
eh* vaforum magai pretti. 

28. Apahecat quoque fru~ 
menti , vini , & elei , Ch* 
prafepia omnium fumeatorumy 
eaulafque peeorum . 

29. Et urbet tedificavit fi- 
hi : habebat quippe gregei o- 
vium , eh* armentorum innu- ^ 
merabilei , to quoi dtdiffet ei 
Domittut /ubfiaatiam multam 
nimis , 

jo. Ipft efl EzecAiat , qui 
obturavit fuperiorem fonttm 
aquarum Cibo» , &" avtrtit 
rat fubter ad occidemtem urbit 
David . In omnibut eperibut 
fuis feeit pTofpert , qua vo* 
luit . 

31. Attamen in legai ione 
priacipum Babploaity qui mif- 
Ji fueraat ad eum , ut inter- 
rogarent de portento , quod ac- 
ciderat fuper terram , dereli- 
quit eum Deut , ut tmtaretur, 
eh* nota fierent omnia , qua 
erant in corde ejut . 

32. Reliqua autem fermar 
num Ezechia, & mifericor- 
diarum ejut [cripta fuat ia 
vifione Ifaia filii Amai pro- 
pheta , & in libro regum Ju- 
do, Ó" Ifrael . 

33. Dormivitque Eztehiat 
cum patrtbut fuìt , & fepe- 
iieruat eum fuper jepulcra fi- 
liorum David : & celebravit 
ejut txequìat univerfui J uda. 


Verf. 53. Soprai fepolcri de' figliuoli di David . Per ri- 
fpetto alla infigne fna pietà il tuo depofito fu pollo in luogo ^ 
elevato fopra quelli de’ re difeeli da David fuot predeccflbri . 



29> SECOND9 DE’ PARALIPOMENI 
con ratti gli abitanti di Ge- O* omnes òaéitatoret Jirufa» 
rufaltnnine : e ManalTe fno Um : regnavitque MMaJfcs 
figlinolo gli faccedette nel filiitt ejiu prò cq . 
regno . 


CAPO XXXIII. 

Matiaffe per Im fu* empietà ì condotto prigioniero m Botilo- 
nin i e convertito/! a Dio nella fua afflizione , è rimeffo 
nel regno , e tolti di mezzo gl' idoli , rijlaura il culto di 
Dio . A lui /accede P empio /ìgliuolo Ammon , ed , uccifo 
^uejio da' /noi , regna il fuo figliuolo , il pio Ozia . 


I. T^Odici anni avea Ma- 

lJ nalTe quando cotnin- 
cib a renare , e regnò anni 
cinquantacinqne in Gernfa. 
lemme . 

2. Ed egli fece il male di- 
nanzi al Signore , imitando 
le abominazioni delle genti 
didnitte dal Signore all’arri- 
vo de’ figlinoli d’ Ifraele . 

?. Egìi_ fi rivolfe a rimet- 
tere in piedi i luoghi eccelli 
demoliti da Ezechia fno pa- 
dte : ed ereflè altari a Baal , 
e piantò de’ bofchetti , ed ado- 
rò ratta la milizia del cielo , 
a le rendette culto . 

4. Ed alzò eziandio degli 
altari nella cafa del Signore, 
per riguardo alla quale il Si- 
gnore avea detto : In Geru- 
^lemme farà in eterno il mio. 
nome . 

5. Ed ei gli alzò a tntta- 


I. * r^Jodecim annorum e- 
rat Manajfes cum 
regnare ctepiffet , & qutnqua- 
ginta annit regnavit in Jeru- 
jfalem . * 4. Reg. 2t. i. 

2. Feeit autem malum co- 
ram Domino , juxta atomino- 
tlonet gentium , quas /utver- 
tit Dominut cor am fiiiis If- 
rael , 

j. Et converfut injlauravif 
exctl/a , qua demeliiut fuerat 
Ezectiat pater ejut : conjlru- 
xitque arar Baalim , & fe- 
de lucos , & adoravit omnem 
militiam cali , coluit eam, 

4. Mdificavit quoque alta- 
ria in domo Domini , de qua 
dixerat Dominut : * In Jeru- 
falem erit nomen meum in 
atemum , 

* 2. Reg. 7. IO. 
AEdificavit autem e a cun- 


ANNOTAZ IONI. 

Verf, 5. Ne' due portici della cafa del Signore. In quello 
del popolo, ed in quella de’ facerdoti* 
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quanta la milizia del cielo 
ne’ due portici della cafa del 
Signore . 

6 . E fece paflàr pel fuoco 
i fuoi figliuoli nella valle di 
Benennom : badava a’ fogni , 
andava dietro agli auguri , 
attendeva alle arti magiche , 
tenea feco maghi , ed incan- 
tatoti : e fece mali grandi di- 
nanzi al Signore , provocan- 
dolo a fdegno . 

7. E pofe un idolo di get- 
to nella cafa di Dio , riguar- 
do alla quale Dio dille a Da- 
vid , ed a Salomone fuo figliuo- 
lo : In quella cafa , ed in Ge- 
rufalemme eletra da me tra 
tutte le tribù d’ Ifraele , por- 
rò il, nome mio in eterno. 


8 > E farò , che Ifraele non 
muova il piede dalla terra , 
che io diedi a’ padri loro ; con 
quello però, cVelfi fieno at- 
tenti ad olTervare quello , che 
io ho comandato ad ellì , e 
rutta la legge , e le cerimo- 
nie , e- gl’ infegnamenti dati 
loro per mezzo dì Mosò . 

p. ManalTe adunque feduf- 
fe Giuda , e gl* abitanti di 
Gerulàlemme, perchì facelTe- 
ro più di male , che tutte 

S nelle genti , le quali erano 
ate fpetfe dal Signore all’ 
arrivo de’ figliuoli d’ Ifraele . 
. IO. Ed il Signore parlò a 
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fio exercituf Cétlì in duobut 
ntrìit domut Domini . 

6 . Trnnfirc^ue fecit filiot 
fuos per ignem in valle Be- 
nennom : obfervabat fomnia^ 
ftQabatur auguria , maleficif 
artibut inferuiebat , habebat 
fecum mago! , C>* incantato- 
ret : multaifue mata operatut 
ejl coram Domino , ut irrita- 
rti eum . 

7. Seulptile guofue , & ean- 
fiatile fignum pojuit in domo 
Dei , * de qua locutut ejl Deut 
ad David y & ad Satomonem 
jxlium efus , dicens : in domo 
hac , & in Jerufalem , quam 
etegi de cunSiis tribubut If- 
rael , ponam nomtn meum in 
ftmpiternum . 

* j. Reg. 8. 17. 

8 . Et moveri non faeiam 
ptdem Ifratl de terra y quam 
tradidi patribut eorum : ita 
dumtaxat fi cujiodierint face- 
te y qua pracepi eis , cunSam- 
que legem, & caremonias , at- 
que fudicia per manum Moyfi. 

p, Igitur Manaffes feduxit 
Judam , & habitatores jeru- 
falem y Ut faeerent malum fu- 
per omnes gentes y quat jub- 
verterat Dominut a facie fi- 
tiorum I frati • 

IO. Locutufque ejl Domi- 


Verf. 7. Pofe un idolo ec. Vedi 4. Aeg. 21. 7* 

Verf. IO. Il Signore parlò a lui ^ tc. Per mezzo de’ fuoi 
pro&ù.. 
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JP4 SECONDO DE’ 
lui , ed al fao popolo , ma 
non vollero afcoltarlo : 

1 1. Egli perciò fece veni- 
re fopra di loro i principi 
deir efercito del re Aflìro .• i 
quali fecer prigioniero Ma- 
naffe , ed incatenato mani , e 

f )iedi , io menarono a Babi- 
onia . 

li. E quancT ei fi trovò 
fak anguftic , invocò il Signo- 
re Dio fno -, ed ebbe gran 
pentimento dinanzi al Dio 
de’ padri fooi . 

i;. Ed a lui rivolfe le Tue 
preghiere , c le fuppliche ; ed 
egli efaud) la fua orazione , 
e lo ritornò nel Aio regno a 
Gemfalemme ; e ManafTe co- 
nobbe , che il Signore ^li ò 
Dio. 

14. Egli edificò in appref- 
fo la muraglia efleriorc della 
città di David all’ occidente 
di Gihon , nella valle , dall’ 
ingreffo della porta de’ pefci 
andando attorno fino ad O- 
phel , e fece molto alta quella 
muraglia : e pofe de’ capi dell’ 
efercito in tane le città forti 
di Giuda : 

15. E tolfe dalla cafa del 
Signore eli dei Aranieti , e 
quel fimoiacro, ed anche gli 
aitati , che avea fatti (ul 
monte deila cafa del Signore , 


PARALIPOMENI 

nus ad eum , & ad popuìum 
illius , attendere nolaeruntt 

1 1. Jdeirco /uperinduxit eit 
prtncìpes eitercitm regis Affy- 
riorum : ceperuntque Manaf- 
fen , ^ vinSum catena , at- 
que cempedibnt duxernni in 
Babylenem . 

12. Qm poftquam nangu~ 
fiotta tft y oravit Dominum 
Deum fuum ; & egit patni- 
tentiam vaide eotam Dea pa~ 
tram fuornm . 

I j. Depreeatnfque eft eum , 
CS)" obfectavit intente i & ex~ 
audivit orationem efut , redu» 
nitqne eum Jerufalem in rr- 
gnum fuum ; & cegnovit Ma~ 
naffet , quud Dominut ipfe 
tffet Deus . 

14. Pefl htec tedificarvit mu~ 
rum extra eiy/tatem David 
ad oceidentem Gihon in con- 
valle , ab introitu porta pi~ 
fcium per eireuitum ufque ad 
Ophel y & exaltavk illum 
vehementer: eonfiituiique prin- 
cipes exneitus in cunBit ci- 
vitatibut Judo munitis : 

15. Et abfiulit deoj alre- 
net y &" fimulaerum de doma 
Domini : arar quoque , quat 
fecerat in monte domus Do- 
miniy & in Jerufalem , & 


Verf. n. 2 prìncipi deir efercito ec. Thartan capùtano 
generale di Afaradon fa mandato nella PaleAina contra Ma- 
nafle, come fi vede da Ifaia , cap. 20., e da Thartan cre- 
defi , che folle condotto ManafTe a Babilonia , della qual 
città erafi alcuni anni prima impadronito il re Adiro . Lai 
cattività di Mviafie credefi , che durò poco tempo . 


Digilized by Google 




CAP. 
ed in Genifalemme, e gettò 
c^ni cofa fuora della città . 

16. £ rilUurò l’altare del 
Signore , e fopra di quello 
immolò vittime , ed oftie pa- 
cifiche , e di ringraziamento : 
ed ordinò a Giuda , che fer- 
vifle al Signore Dio d’ Ifraele . 

17. Conrurrociò il popolo 
immolava rutr’ ora al Signo- 
re Dio Aio ne’ luoghi eccelA . 

18. Il rimanente poi delle 
gcAe di ManalTe , la orazio- 
ne Altra da lui al Aio Dio , 
e le parole de’ profeti , i qua- 
li parlavano a lui a nome 
del Signore Dio d’ Ifraele , A 
contengono ne’ libri de’ re d’ 
Kraele . 

19. E le preghiere di lui, 
cd il com’ egli fu efaudito, 
e tutt’ i Tuoi peccati , ed il 
difprezzo ( di Dio ) , ed an- 
che i luoghi eccelfi , eh’ egli 
fondò , ed i bofehetti , e le 
(fatue fatte da lui prima che 
faceffe penitenza., fono de- 
ferine ne’ libri di Hozai . 

20. ManafTe adunque A ad- 
dormentò co’ pdri Aioi , e fu 
feppellito in Aia cafa ; ed A- 
mon fuo Agliuolo gli fucce- 
dette nel regno. 

21. Ventidue anni aveva 
Amon quando principiò a re- 
gnare , e regnò due anni in 
Gerufalemme . 

22. E fece il male nel co- 
rpetto del I Signore , come 
avea ferro ManaAe fuo pa- 
dre ; e fagriAcò , e rendette 
culto a tutti gl’ idoli , che 
avea fatti ManaAè. 

zj. £ non ebbe timor del 
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pnjeeìt omnia tittra urbem, 

16. Porro inflauravit alta- 
re Domini , tìf immolavit Ju- 
ptr il/ad viSimas , & paci- 
fica , d>* tandem : pracepittjue 
Juda ut ferviret Domino 
Deo 1 frati t 

17. Attamen adhuc populut 
ìmmolabat in txcelfit Domi- 
no Deo fuo , 

18. Reliqua autem gejìorum- 
Manaffe , obfecratio efut 
ad Deum fuum : verbo (quo- 
que Vìdentium , qui loqueban- 
tur ad eum in nomine Domi- 
ni Dei Ifrael , continentur »» 
fermonibut regum Ifrael, 

jp. Orario quoque ejus , ^ 
exauditio , O" cun&a pecca- 
ta , atque contemtut ; loca et- 
iam , in quibus adificavit ex- 
cetfa , & fecit lucos , & fta- 
tuas , antequam ageret poeni- 
teniiam, [cripta funt in fer- 
mvnìbus Hozai , 

20. Dormivit ergo Manaf- 
fes cum patribus fuis , Cf fe- 
pelierunt eum in domo fua : 
regnavitque prò eo filine ejus 
Amon . 

ZI. Pigiati duorum anno- 
rum erat Amon cum regnare 
coepijfet , & duobui annit re- 
gnavi t in Jerufalem . 

22. Fecitque malum in een- 
fpeSu Domini , ficut fecerat 
Manaffes pater ejut : & eun- 
Ris idolit , qua Manaffes fue- 
rat fabricatus , immolavit , 
atque fervivit . 

zj. Et non eft reveritut fa- 
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SignoK , come lo ebbe Ma- 
rafse Tuo padre : e commifé 
fcelleraggini molto maggiori . 

24. Ed i Tuoi fervi , (atta 
congiura contra di lui , lo uc- 
cifero nella fua cafa . 

25. Ma il rìmaneote del 
popolo , uccifì qnelli , che 
aveano data morte ad Amon , 
dichiararono jofia fuo figliuo- 
lo , fuo fucceflore nel regno • 


ciem Domini , ficut revgritut 
efl Manaffes pater efut : O* 
multo malora deliquit . 

24. Cumque confuraffent ad- 
verfus eum fervi fui, inter- 
feterunt eum in domo fua . 

25. Porro reliqua populi 
multitudo , cafis iis , qui A- 
mon percufferant , eonftituit 
regem Jofiam filium efut prò 
eo. 


CAPO XXXIV. 

Jo/ìa , tolto il culto degP idoli , riflaura il tempio , e tro- 
vato il nitro della legge , fi atterri fee , ed adunato il po- 
polo , e letto il libro , fiabili fce allennzn col Signore . 


1. /^Tto anni avea Jolìa 
quando cominciò a 
regnare , e trentuno anni re- 
gnò ili Gerufalemme . 

2. £ fece quello , eh’ era 
retto nel cofpetto del Signo- 
re ; e batt^ le vìe di David 
filo padre feoza piegare aò a 
delira, nò a fìniura. 

3. E l’ anno ottavo del fuo 
regno , elTendo tuttor giovi- 
netto , -cominciò a cercare il 
Dio di David fuo padre : c 
l’anno duodecimo , dopo il 
cominciamento del (uo regno, 
mondò il paefe di Giuda , e 
di Gerufalemme da’ hinghi ec- 
celli , e da’ bofehetti , e fi- 
molacri , e Aatue . 

4. Ed in fua prefenza fe- 
ce diAruggere gli altari cU 
BaaL, e lizzare gl’ idoli , 


I. * annorum etat Jo^ 

V-/ fiat cum regnare eoe- 
piffet , O* trightta , & uno 
anno rsgnavit in Jerttfalem . 
* 4. Reg. 22. t. 

2. Fecittjue , quod erat re- 
Bum in confpeBu Domini ; & 
ambulavit in viis David pa- 
rrit fui : non declinavit ne- 
que ad dexteram y neque ad 
finifiram . 

J-. OBavo autem anno regni 
fui , cum adhuc effet puer , 
ecepit quarere Deum patris fui 
David : & duodecimo annoy 
pofiquam regnare emperat , 
mundavit Judam , Ó* /er«w 
falem ab excrlfit , CS>’ lucit , 
fimul aeri f que , fctdptilr- 

bus . 

4. Defiruxeruntque eoram e§ 
arai Baalim , O fimulaera , 
qua fuperpoftta fuerant , de- 
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CAP. 
che vi erano flati mefli fo- 
pni ; ed atterrò parimenrc i 
Archetti , e fracafsb le fla- 
tue ; e ne fparfe i pezzi fo- 
pra i fepolcri di coloro, che 
ad efle folevano ofièrir vit> 
tinie . 

5 . E le offa de’ facerdoti 
bruciò fopra gli altari degl’ 
idoli , e purificò Giuda , e 
Gerufalemme . 

6. Ed anche nelle città di 
Manafle , e di Ephraim , e 
di Simeon , e di Nephthali 
diflrufle tutte quelle cofe . 

7 . E dopo avervi abbattu- 
ti gli altari , ed i bofchetti , 
e flritolate le flatue , e get- 
tati a terra tutt’ i templi per 
tutto il paefe d’ I fraele , fé 
ne tornò a Gerufalemme . 

8 . Indi r anno diciottefi- 
mo del fuo regno , dopo aver 
purificato il paefe , ed il tem- 
pio del Signore , mandò Sa- 
phan figliuolo di Efelia , e 
Maafia principe della città , e 
Joha figliuolo di Joachaz fe- 
gretario a fitte i rilarcimenti 
al tempio del Signore Dio fuo . 

9 . E quelli andarono a 
trovare Helcia fommo Sacer- 
dote : ed il denato , che rìce- 
vetter da Ini ( eh’ era flato 
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moliti funt : lucos etium , & 
fcnlptUia fuccidit , atque eom- 
minuit ; & fupor tumulot eo- 
rum , qui eh immolare em- 
fueverant^ fragmenta difptr» 

fi* • 

Offa pt et erta facerdotum 
cembuffit in altaribus idolo^ 
rum , mundavitque Judam y 
& Jerufalem . 

6. Sed O* in urbibus Ma- 
naffe , tSy Epbraim , fS*" Si- 
meon, ufque Nephthali cttn- 
Sa fubvertit , 

7 . Cumque altaria difftpaf- 
fet , CS* lucos , & fculptilia 
contrivi ffet in frujia , cun8a- 
que delubra demolitus e ffet de 
univerfa terra Ifrael , revetw 
fus ejì in Jerufalem . 

8 . Igitur anno oBavo de- 
cimo regni fui , mundata fan» 
terra, Or tempio Domini , 
mifit Saphan Jtlium Efelie , 
Or Maafiam principtm civi- 
tatit , & Joha fìlium Joachaz 
a commentariis , ut inftaura- 
rent domum Domini Dei fui, 

9 . Qui venerunt ad Hel- 
ciam Sacerdotem magnum : 
Mcctptamque ab eo pecuniam, 
qua illata fuerat in domum 
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Verf. 6, Ed anche nelle citti di Manaffe , ec. Le dieci 
tribìi erano flate condotte in ifchiavitìi da Salmanalàr. 
Quelli , che aveano potuto falvatfi , fi erano rifuggiti nel 
regno dì Giuda ; c benché il re AITìro porelTe offenderfi di 

S uello , che Jofia faceva in un paefe di fuo dominio, no» 
vede però , che ne faseffe rifentimento . 
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portato alla cafa del Signore , 
c da’ Leviti , e portinai rac> 
colto dalla tribù di ManaHe , 
e di Ephraim , e da tutto 
quello, che reiUva d’ Ifrae- 
le , e da tutto Giuda , e Be- 
niamin , e dagli abitanti di 
Gerufalemme ) , ' 

IO. Lo milero nelle mani 
Ji quelli , che avean la fo> 

{ trantcndenza agli operai , che 
avoravano nella cafa del Si- 
gnore , afiincbi eglino facef- 
fer le riparazioni del tempio, 
e rafléttaflero , dove aveflé 
patito . 

I li. E quelli ne diedero 
agli artefici, ed a’ muratori, 
mrehè compraiTero dalle cave 
le pietre , e le travi per fo- 
flencre l’ edificio , e pe’ tavo- 
lati delle fabbriche rovinate 
da’ re di Giuda . 

12. E quelli facevano il 
tutto con fedeltà . Ed erano 
i foprantendenti degli operai 
}^atb , ed Abdia della uirpe 
di Merari , Zacbaria , e Mo- 
follam della flirpe di Caath , 
i quali follecitavano il lavo- 
ro : erano tutti Leviti periti 
di fonare frumenti . 

ij. Sopra quelli poi , che 
portavano i peli pe’ varj bi- 
fogni , invigilavano fcribi , e 
portinai maggiori del numero 
■e’ Leviti . 

14. Or mentre fi cavava 
fuora il denaro, ch’era fiato 
portato al tempio del Signo- 
re , Helcia fommo Sacerdo- 
te trovò il libro della legge 
del Signore ( data ) per ma- 
no di Mosò . 


Domini , G>* quam congregM» 
vtrnnt Levitte ^ & fanitores 
de Manaffe , & Ephraim , 
& tmivtrjit reliquiit Ifrael , 
ab Omni quoque Juda^ & Be~ 
niamin , O babitatoribas Jt- 
rufaiem , 

IO. Tradiderunt in mani- 
bus eorum , qui praerant ope- 
rariis in domo Domini , ut 
infìaurarent templum , tìy in. 
firma quaque fateirent . 


11. At illi dederunt eam 
artifieibus , O* camentariis , 
ut emerent lapidee de lapici- 
dinis , & Ugna ad commif- 
furat tedifieii y & ad conti- 
gnationem demorum , quas di- 
flrunerant reees Juda . 

12. jQv; pdeliter cunBa fa- 
eiebant . Erant autem prtepo- 
fiti operantium Jabatb , 
Abdias de filiis Merari , Za. 
cbarias , & Mofollam de fi. 
liis Caath , qui urgebam opus: 
omnes Levita fcientet organit 
cantre . 

ij. Super eos vero , qui ad 
diverfot ujus onera pmtabanty 
erant fcribte , ^ magijlri de 
Levitit fanitarts . 

14. Cumque offerrent pecu- 
niam , quà illata fuerat in 
templum Domini , reperii Hel- 
eiai Sacerdot librum legis Do- 
mini per manum Moyji , 
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15. E diflé a Saphan fe- 
greta:io : Ho trovato nella 
cafa del Signore il libro della 
legge . E glielo diede . 

16. E quegli portò il libro 
al re , e ucendogli la fua re- 
lazione , difle : Tutto quello , 
eh’ ^ * fiato da te affidato al 
miniffero de’ fervi tuoi , fi va 
conducendo a fine . 

17. Eglino hanno mefTo 
infieme il denaro , che fi ì 
trovato nella cafa del Signo- 
re ; ed b flato Timeffe a’ fo- 
prantendenti degli artefici , e 
di quelli, che fanno quello, 
e quel lavoro . 

18. Oltre a ciò Helcia Tom- 
mo Sacerdote mi ha dato que- 
llo libro . Ed avendolo egli 
letto in prefenza dei re, 

ip. Udite che ebbe quelli 
le parole della legge , flracciò 
le lue veflimenta : 

20. E comandò ad Helcia, e 
ad Ahicam figliuolo di Saphan, 
c ad Abdon figliuolo di Mi- 
cha , cd a Saphan fegretario , e 
^ Afaa fervo del re , e difle : 

21. Andate , c pregate il 
Signore per me , e per gli 
avanzi d’ Ifraele, e di Giuda 

r riguardo a tutte le paro- 
di quello libro , che li ò 
trovato : perocché il furor 
grande del Signore Ila per 
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15. Et sit ad Saphan J'erU 
barn : labrum Itgit inveni in 
damo Domini. Et tradidit ei. 

16. At ille intulit volumen 

ad regem , & nuntiavir ei , 
dieeni : Omnia , dedijìi 

in manu fervorum ttmum , 
ecce complentur , 

17. Argentum , quod repep. 
tum efi in domo Domini , con- 
fiaverunt : datumque efl pr<e~ 
feBis artifieum, & diver/a 
opera fabricantium , 

18. Ptaterea tradidit mìhi 
Heìciat Sacerdot hunc librut», 
Qutm cum rege prafente re* 
cttajfrt , 

ip. Audiffetque ille verba 
Itgis , feidit veflimenta fua : 

20. Et pracepit Helcia , & 
Ahicam pi io Saphan , & Ab» 
don filio Mieha , Saphan quo» 
que fcriba , & Afaa fervo 
rtgit , dicens : 

11. Ite ,& orate Dominum 
prò me y & prò reliquiit lf~ 
rael , Ó'Juda , fuper univer» 
fis fermonibut libri iflius , qui 
repertut efl : magnut enim fu- 
ror Domini flillavit fu^ernosy 
ee quod non cuflodierint pa- 


Verf. 17. Hanno mejfo infleme il denaro . Sembra certa» 
mente , che cosi det^ tradurli , benchb la lettera porti 
hanno fufo P argento ; ma non farebbe flato opportuno il 
fondere tnlìeme 1’ argento , che dovea fpenderfi in piccole 
partire per molti , e diverlì ufi . Non era ancor in ufo la 
moneta coniata. 



# 
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cadere fopt-a di noi , perché nts aoftri vtria Domìni , u$ 
i padri nodri non hanno of- factrent omnia , feript* 
ièrvate ie parole del Signore , funt in ijlo voUmine , 
e non hanno adempiuto tut- 
to quel , che da fcrìtto in 
quedo libro . 

22. A ndb adunque Helcia, Ì2. Aiiit ergoHeìcìas, & 
e tutti gli altri , eh’ erano iì , ^ui fimul a rtgr miffi 
dati mandati dal re a parla- fuerant ad Holdam propheti- 
te ad Holda profeteda moglie dem , uxorem Selium fi! ii Tht- 
di Selium nglìnolo di The- euath , fitii Hmfra Cuftodìi 
cuath, figliuolo di Hafra Guar- veftium : qua hahìtaèat in 
daroba maggiore ; ii quale Jerufalem in Secunda , ie- 
•bitava in Gerufalemme nel- cuti funt ei verta , qua fu- 
la feconda città , e riferito- pra narravimut . 
co a lei quello , che fi l det- 
to di frara . 

2}. tà ella rirpofe loro ; At illa tefpondit eh : 

Quede cofe dice il Signore Hae dicit Dominus Deus If- 
Dio d’ Ifraele : Dite a colui, raei : Diche viro , qui mijit 
che vi ha mandati a me ; vos ad me : 

24. Qnede cofe dice il Si- 24. Hoc ditìt Dominus : 
gnore : Ecco che io mande- Ecce ego inducam mala fupet 
rb feiagure fopra quedo Ino- locum iftum , & fupet habi- 
go , e fopra i fnoi abitanti , tatores ejus , cunEiaque male- 
e tutte le maledizioni fcritte diSla , qua [cripta funt in li- 
in quel libro , eh’ i dato let- bro hoc , quem legerunt co- 
lo dinanzi al te di Giuda . ram rege Juda . 

25. Perchb edì mi hanno 25. Quia dereliquerunt me, 
abbandonato , ed hanno ofFer- O* Jacrìjicaverum diit alieniti 
ti fagrifìzj agli dei dranieri , ut me ad iracundiam provo- 
provocandomt ad ira con tur- carent in cunSis operibus ma- 
te le opere delle loro mani ; nuum fuarum ; ideirco Jlilla- 
per quedo il furor mio pio- bit furor meut fuptr locum 
verà fopra quedo luogo , e ijìum , & non extinguetur . 
non cederà . 

26. Ma^ al re di Giuda , ad. Ad regem autem Juda^ 
il quale vi ha mandati a me qui mijit vos prò Domino de- 
pet far pregare il Signore , precando , fio loquimini : Hac 
direte così : Quede cole dice dicit Dominus Deus Ifrael : 
il Signore Dio d’ Ifraele : Quoniam audifti verta vo- 
Perchè tu hai afcoltate le pa- luminis , 

iole di quedo libro, 

» 7 * E fi b intenerito il 27. Atqut emollitum ejl cor 
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CAP 

cuor tuo , e ti fei umiliato 
nel corpetto di Dio per ra- 
gione delle cofe , che fono 
fiate predette contra (quello 
luogo , e contra gli abitanti 
di Gerufalemme , ed hai avu- 
to rifpetto a me , hai flrac- 
ciate le tue vedi , ed hai fpar- 
fé lagrime dinanzi a me : io 
ancora ti ho efaudito , dice , 
il Signore . 

z8. Perocché io ben predo 
ti riunirò co’ padri tuoi , ed 
in pace farai portato al tuo 
fepolcro ; e gli occhi tuoi 
non vedranno tutt’ i mali , 
che io manderò fopra di que- 
do luogo , e fopra t fuoi abi- 
tanti . Eglino adunque ripor- 
tarono al re tutto quello , 
ch’ella avea detto. 

ap. Ed egli , convocati 
tutt’ i feniori di Giuda , e di 
Gerufalemme , 

20. Salì alla cafa del Si- 
gnore , e con lui tutti gli 
nomini di Giuda , e gli abi- 
tanti di Gerufalemme , i fa- 
cerdoti , ed i Leviti , e tutto 
il popolo , grandi , e piccoli . 
£ tutti edendo intenti ad 
afcoltare , lede il re il libro 
parola a parola : 

;i. E dando folla fua tri- 
buna , fermò patto dinanzi 
al Signore di camminare die- 
tro a lui , e di odervare i 
fuoi precetti , e le leggi , e 
le cerimonie con tutto il cuor 
fuo , e con tutta 1’ anima 
fua , e di fare quel , che da 
dritto nel libro , che avea 
letto . 

SI. Ed a quello pure obhli- 
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fuum , C* humilUtut ts in 
confptSu Dei fuper his^ qun 
dìBa funi cantra iocum huuCy 
& habitatoret Jtrufalem , w- 
veritufque faeiem meam , /«- 
difli vejìiment» tu» , O* jle- 
vijli coram me : ego quoque 
exaudivi te , dicit Dominut . 


i 8 . Jam enim eolligam te 
ad patres tuos y & infererit 
in fepuierum tttum in pace : 
nec videbunt acuti tut omne 
malum , quod ego induRurut 
fum fuper tocum ijium , O’ 
fuper habitatoret ejut . * Re- 
tulerunt itaque regi cunRa y 
qua dixerat . 

* 4. Reg. 23. 1. 
ap. At itle , convocatis uni- 
verjis majoribus nata Juda , 
& Jerufalem , 

20. Afcendit in domum Do- 
mini , unaque omnet viri Ju- 
da habitatoret Jerufalem, 
facerdotes , O* Levita , & 
cunRus populut a minimo uf- 
que ad maximum , Quibut 
audientibut in domo Domini, 
legit rex omnia verba votu- 
minit : 

jl. Et Jìant in tribunali 
fuo , ptrcuffu f cedui coram Do- 
mino , ut ambularet pojl eum, 
& cujìodiret pracepta , & te- 
ftimonia , & fujìijicationes 
ejut in tota corde fuo , & in 
tota anima fua , faceretque 
qua jcripta funt in volumine 
ilio , quod legerat , 

2 z. Adjuravit quoque fuper 
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{b con giuramento tutti quel- hoc omnts , uptttì /«e- 
li , che fi trovarono in Ge- rant in JeruJairm , & Beuta- 


nifalemme , e nella terra di 
Beniamin : e gii abitanti di 
Gerufalemme acconfentirono 
a quello patto col Signore 
Dio de’ padri loro . 

jj. Jofia per tanto tolfe 
via tutte U abominazioni da 
tutto il paefe de’ figliuoli d’ 
Ifraele ; e fece sì , che tutti 
quei, che rellavano d’ Ifrae* 
le , fervilTero il Signore Dio 
loro . Per tutto il tempo eh* 
ei vide , eglino non abbando- 
Barono il Signore Dio de* 
padri loro . 


mia : & feceruat hahitatores 
JerufaUm fuxta faSttm Do- 
mini Dei patTum fuorum , 

gj. Abfiulìt ergo Joltas eua- 
£ias abominationes de univer- 
fìt regiontbus jUiornm Ifrael; 

fedi omnes , qui refldui 
eraat in Ifrael^ fervire Do- 
mino Deo fuo , CunSlit die- 
bus ejus non recefftrunt a Do- 
mino Deo patrum fuorum . 


CAPO XXXV.- 

Immotata la Pafqua con grandijfima folenntti , t con gran- 
dijfimo numero di vittime , Jofia celebra per fette giorni 
la fefta degli azzimi . Di poi avendo cercato di venir a 
battaglia contra il re d" Egitto , ferito gravemente , fi 
muore con grandijfimo lutto di tutti , e particolarmente di 
Geremia , 


1 . /^Elebrb ancora Jofia iu 
Gerufalemme la Pa- 
fqua dei Signore, la anale fu 
immolata a’ quattordici del 
primo mefe . 

2 . E fece , che i facerdoti 
efercitadero le loro funzioni , 
e gli efortb ad adempire il 
lor miniflero nella cafa del 
Signore . 

g. £ parimente didea’ Le* 


I. * 'C^cif autem Jofiat in 
A Jerufalem Phafe Do- 
mino , quod immolatum eft 
quarta decima die menfit pri- 
mi : * 4. Reg. 2}. 21. 

2. Et conflit uit facerdotes 
in officiit fuit , bortatufque 
efl eos , ut miniflrarent in da- 
mo Domini . ' h - 

» 

g: Levità quoque, ad quo- 


annÒtazioni. 

< Verf. g. Ponete Parca nel Santuario . L’ avea tolta dal 
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CAP, 
viti , per le illruzioni de’ 
uali tutto Ifraele era fantt- 
cato al Signore . Ponete 1 ’ 
arca nel Santuario del tempio 
edificato da Salomone figliuo- 
lo di David , re d’ Ifraele ; 
perocché voi non la portere- 
te più : ora voi fervite al Si- 
gnore Dio voOro , ed al fuo 
popolo d’ Ifraele . 

4. E tenetevi pronti cafa 
per cafa , e famiglia per fa- 
miglia , fecondo la diftribu- 
zione fatta di ciafcbeduno di 
voi , come ordinò David re 
d’ Ifraele > e fu lafciato per 
ifcritto da Salomone fuo fi- 
gliuolo . 

5. Ed adempite il vofiro 
minifiero nel Santuario , of- 
fervando la difiiiizione delle 
famiglie , e delle fchiere Le- 
viticne . 

6. E dopo che vi farete 
fantificati , immolate la Pa- 
fqua : e difponete anche i vo- 
iiri fratelli , affinchè poflano 
fare quello , che il Signore 
comandò per bocca di Mosè . 

7. Oltre a ciò diede Jofia 
a tutto il popolo , che fi tro- 
vò alla folennità della Pa- 
fijua, tra agnelli , e ceretti 
di branco , ed altro befiiame 
minuto trenta mila capi , ed 
anche tre mila buoi : tutto 
quefio lo diede il re del fuo . 

8. Ed i fuoi magnati pa- 
rimente offerirono quello , che 
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rum cruditionem omnh IJraet 
fanBijìcahatur Ormino , locu- 
tuj ejl : Ponite arcam in San- 
Quario templi , quod adificn- 
vit Salomon filius David , 
rex Jfrael ; nequaquam enim 
eam ultra portaèitis : nune 
autem minijhrat» Domino Deo 
vejiro , & populo ejus IfraeU 

t 

4. St preparate voi per dom 
moi , ci»* cognatìonet veflraty 
in divi/ìoniiut Jingulorum , 
fieut preeepit David rex If- 
rael , deferipfit Salomon 
filius ejut . 


Pt minijlrate in San. 
Buario per familias ,turmaf* 
que Levitieat , 

6. Et fanBificati immola, 
te Phafe : fratres etiam ve. 
Jlros , ut pojfint juxta verlutf 
que locutus eji Dominut in 
manu Moyfi facete ^ prepa. 
rate . 

7. Dedit preterea Jofias 0 . 
mni populo y qui ibi fuerat in. 
ventus in folemnitate Pbaffy 
agnos , & hedos de gregibuty 
O" reliqui pecoris triginta mil. 
Ha , boum quoque trìa mìtliaz 
bec de • regie univerfa fub. 
flantia . 

8. Duces quoque efut fpon. 
te , quod voverant y obtulerunt 


fuo pofio 0 Achaz , 0 ( come altri vogliono ) IV^nafie , 
ed ella era fiata fino a quefio tempo in altro luogo . 

Verf. 8. Pd Helcia , e Zacbaria, ee, Helcia era fornmo 
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aveano fpontaneamente prò- tam p^nlo , quam faeerJoti. 
znefTo tanto al popolo , come bus , C> Levitis . Porro HeU 
a’ fa^doti , ed a| Leviti . Ed eias , Cr Zacharias , O J«. 
Helcia, e Zacharia, e Jahiel, hiel ^ prineipts domus Domi- 
prìncipi della cafa del Signo- »», dederunt facerdotibus ad 
re , dettero in comune a’ fa- faeiendum Pbafe pecora com- 
cerdoti per &r la Pafquadue rnixtim duo milita fexcenta 
mila fecento agnelli , e tre- boves trecetuos . ’ 

cento buoi . 


p. EChonenia, eSemeia, 
e Nathanael , ed i fnoi fra- 
telli , ed Hafabia , e Jehiel , 
c Jozabod , principi de’ Levi- 
ti dettero agli altri Leviti per 
celebrare la Pafqua cinque 
mila agnelli , e cinquecento 
buoi . 

10. E tutto fu preparato 
per la funzione , ed i facer- 
doti furon pronti all’ ufficio 
loro : e fimilmente i Leviti 
diviff in ifehiere fecondo 1’ 
ordine del re . 

11. E fu immolata la Pa- 
fqua : ed i facerdoti fparfero 
colle loro mani il fan^ , ed 
ì Leviti feorticavan gli olo- 
cauffi . 

12. E li fepararon per di- 
Ihibuirli Cafa per cafa, e fa- 
miglia 


p. Chonenias autem , & 
Stmeìas , etiam Nathanael , 
fratres efus , necnon Hafabias^ 
^ Jtbiel y & Jozabod , pria- 
cipes Levitarum , dederunt ce- 
terit Levitis ad celebrandum 
Phaje quinque millia pece-- 
rum , & boves qumgemos , 

10. Praparatumque eft mi- 
nijìerium, & fteterunt facer- 
dotes in officio fuo : Levita 
quoque in turmis fuxta regie 
imperium , 

11. Et immolatum efl Pha- 
fe: afperferuntque facerdotet 
manu fua fanguinem , Le- 
vita detraxetunt pellet bolo- 
cauftorum . 

II. Et feparavtrunt ea y ut 
darent per domos , O fami- 
lias 


Pontefice , e gli altri due etano come i due primi tra’ 
facerdoti . 

Verf. II. Tu immolata la Pafqua , ed i facerdoti fpar- 
fero il fangue , ee. I Leviti fcannavan gli agnelli , e dava- 
no il fangue a’ facerdoti y i quali Io fpandeano full* altare . 
Si aggiunge , che i Leviti in tal’ occafione fcorticavano le 
vittime , che fi offerivano in oiocauffo , funzione propria de’ 
facerdoti , ma efeguita adeffo da’ Leviti , perchè troppo avea- 
no da fare i facerdoti , eh’ erano in piccol ninnerò in pa- 
ragone de’ Leviti. Vedi fopra, eap. ap. J4, 

VerC 1 2. £ li fepararono cafa per cafa , ec. Si parla de- 
gli olocanffi , de’ quali è finta menzione alla fine del verfet- 

to 
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migHa per famiglia , affinché //« fingulorum , & oferrea- 
foflero offèrti al Signore in tur Domino, ficut fcriptum 
quella maniera , che fta ferir- efi in libro Moyfi : de bobut 
to nei libro di Mosè : e lo quoque fecerunt fìmiliter . 
fteJo fecero de’ buoi . 

13. £ fecero arroftire la 13. Et affaverunt Péafe fu- 
Palqua fui fuoco , conforme per tgnem , juxta quod in le- 
Aa Icritro nella legge : e le Jcripium e fi : paeifeasve- 
oAie pacifiche le coffero nel- ro boftias eoxerunt in Itbeti- 
le pignatte , nelle caldaie , bus , & cacabis , & ollis , 
e pentole , e le diffriboivano CP* fejìinato dijiribuerunt u»i- 
fpeditamente a tutta la plebe . verft* plebi . 

14. Per fe poi , e pe’ fa- 14. Stbi autem , & faeer- 
cerdoti ne lécer cuocere in dotibus poftta paraverunt : 
appreffb ; perocché fino alla nam in oblatione holocsuflo- 
notte furono occupati i facer- rum , & adipum u/que ad 
doti nell’ offerire gli olocau- no 3 em faeerdotet fuerunt oc- 
Ai , ed il graffo : per la qual eupati : unde Levita Jìbi , & 
cofa i Leviti non appronta- facerdotibus filiis Aaron pa- 
ron per loro , e pe’ iacerdoti ^averunt novijfmis . 
figliuoli di Aronne , fe non 

dopo tutti gli altri . 

ij. Ed i cantori figliuoli 15. Porro eantores filii A- 
di Afàph erano intenti all’ fapb fiabant in ordine fuo , 
uffizio loro , fecondo i pre- fuxta pr*ceptum David , & 
ceni di David , e di Afaph , Afapb , & Htman , CP* Idi- 
e di Heman , e d’ Idithun thun , propbetarum regie : ja- 

R rofeti del re ; ed i portinai nitoret vero per portai fingu- 
avano in fentinella a eia- lai obfervabant, ita ut nee 
feuna delle porte , talmente punBo quidem difeederent a 
che né pur un fol momento miniflerio: quamobrem O" fru- 
ii diffoglieano dal loro mini- tres eorum Levita paraverunt 
Aero : per la qual cofa anche tir tibos . ' 
per effi prepararono i Leviti 
loro fratelli da mangiare . 

lò. Fu adunque compiuto 16. Omnis igitur cultura 
il culto del Signore in quel Domini rite completa eji in 


to precedente . Le vittime deffinate per queffi olocauffi , 
quando le aveano fcorticate , le davano i Leviti alle fami- 
* glie del popolo , le quali le prefentavano a’ iacerdoti , per- 
ché le metteflero a bruciar full’ altare . 

Verf. 15. Profeti del re» Cioè’ di David, 

T. V. Tom. m. y 
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SECONDO DE’ PARALIPOMENI 
giorno Tecondo i riti nella di» illa , ut factrent Pbafe , 
celebrazione della Pafqua, e iìy oferreat balacattfta fmper 
nell’ oblazione degli olocaufti aitar» Domini , fuxta frxn- 
fuir aitate del Signore , fé- ftum regh JoJia . 
condo l’ ordine del re Jofia . 

17. Così i figlinoli d’ If- 17. Fneruntque fila I/ratlf 

raele , che ivi fi ritrovarono , reperti fuerant ibi , Pba. 
fecero allora la Pafqua , e la fe i" tempore ilio , & fole- 
folennità degli azzimi per mnhatem azpmorum ^ feptem 
fette giorni . ditbut . 

18. Non fa fatta mai fi- 18. Non fuit Pbafe fimile ■ 
mll Pafqua in Ifraele dal buie in Ifrael a diebat . le- 
tempo di Samuele Profeta : muelit Pnphetg : fed nee qaif 
e nifluno eziandio di tutt’ i re qaam d^ cunSis regibut If- 
d’ Ifraele fece la Pafqua come rati fteit Pbafe ficut Jofiat 
Jofia co* facerdoti , e Leviti, faeerdotibm , €&■ Ltvhis 

e con tutto Giu^ , e con omni Judie , O ifrael . fai 
quel , che fi trovò d’ Ifraele , ttpertus\ fuerai , & baoitan» 
e con gli abitanti di Gerufa- tibut in Jernfalem , 
lemme . 

19. Quella Pafqua fu cele- 19. OBavo decimo'^anno re- 

brata 1 ’ anno diciottefimo di gni Jofin hoc Pbaf» celebra- 
Jofia . ww tfl . 

ao. Dopo che J olia ebbe ao. * Pojì^uam infiauraw. 
rillaurato il tempio , Nechao rat Jofiat templum , afeendit 
re di Egitto fi mofle per an- Nechao rex ^gypti ad pu- 
dare aH'alTedio di Charcamis gnandum inCharcamh fuxta 
preffb all’ Eufrate : e Jofia fi Eupbraten ; & procejfit in oc- 
moire contra di lui . curfum e 'fut Jojias . 

* 4. R^. 2J. tp. 

ZI. Ma quegli mandò am- zt. Àt Hle , mi^t ad eum 
bafeiadori a lui , e gli fece muntils , ait ; Quid mibi , & 
dire : Che abbiam noi da di- tibi ejl rex Juda ? Non ad~ 
fputare infieme , o re di Giu- verjum te bodie ttenio , fed 
da ? lo non porto adeflb guer- contea aliam pugno domum , 
ra a te, ma sì ad un’ altra ad quam me Deus feflinato 

Verf. 18. Non fu fan a mai fimit Pafqua . Riguardo alla 
generofità di Jofia , il quale benché inferiore in polTanza 
a Davidde , ed a Salomone , li forpalsò ne’ doni , che fece 
al popolo in tal’ occafione- 

Verf. 21. Lafcia di opporti a Dio, Gli Ebrei, e con efli 
l’antico autore delle qucllioni agli Onodoili, e l’ahio au- 
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cafa , contra la quale Dio mi 
ha comandato di andare fen- 
za dilazione : lafcia di op- 
porti a Dio , il qual i me- 
co , affinché egli non ti Cic- 
cia perire. 

zz. jofia non volle torna- 
re indietro , ma fi mite in 
punto per alTalirlo : e non 
fi acquetò alle parole di Ne- 
chao dette dalla parte di 
Dio ; ma tirò innanzi per ve- 
nir a battaglia nel campo di 
Mageddo . 

zj. Ed ivi iti ferito di 
freccia , e difle a' fuoi fervi : 
Traetemi fuori della batta- 
glia , perché io fon ferito 
gravemente . 

24. E quelli lo trafporta- 
jrono da quel cocchio fopra 
un altro , che gli andava 
dietro fecondo l’ ufo de’ re , 
e lo portarono a Genifalem- 
me ì e morì , e fu fepolto nel 
maufoleo de’ padri fuoi : e 
tutto Giuda , e Gerufalemme 
lo pian fero ; 

25. Ma piu d’ ogni altro 
Geremia : le lamentazioni del 
quale fopra Jofia fi rinnovel- 
lano da’ cantatori , e dalle 
cantatrici , fino a quello gior- 
no , il che prefe piede come 
legge in Ifraele . Elle fi trova- 
no ferine tra le lamentazioni . 

26. Il rimanente poi delle 
gelle di Jofia, e le fue buo- 
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in priece/nt : deline adverjum 
Deum fncere , qut meCHm ejl, 
ne interfieiat te . 


22. Noluit Jofiat reverti , 
fed pT<eparavit contra eum bel~ 
lum : nec actjuievtt fermoni- 
bus Ntehao ex ore Dei ; ve- 
runi perrexit , ut dimtearet in 
campo Magedd» . 

23. Jbique vulnerai ut a fa- 
gittariit , dixit pueris fuis : 
Educite me de prtelio , quia 
oppido vulneratut Jum , 

24. Qui tranfluleraAt eum 
de cutru in alterum currum, 
qui fequrbatur eum more re- 
gio , & afportavtrunt eum in 
Jeru/alem ; mortuufque ejì , 
& fepultut in maufoleo pa- 
trum fuorum : & univerjut 
Juda , ^ Jerufalem luxerunt 
eum ; 

25. Jeremias maxime: cu- 
jut omnes cantoret , atque can.- 
tatrices , ufque in preefentem 
diem , lamentai ionet fuper Jo- 
fiam replicant ; Ó* quafi lex 
obtinuit in Ifrael . Ecce feri- 
ptum fertur in lamentat ioni- 
bus . 

z 6 , Reliqua autem fermo- 
num Jofia, & mifericordia- 


tote delle tradizioni Ebree fuppongono , che Faraone Nechao 
aveflfe ricevuto ordine da Geremia di far guerra al re degli 
Affiti. Che che fiefi di quello, lèmbra indubitato , che Ne- 
chao avefle ficurezza di vittoria dal vero Dio . Vedi verf.zz, 
_ Va 
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ne opere , fecondo i precetti rum lege pr^eept* 


della legge del Sipnore ; 

27. E le a'iioni di lui le 
prime . e le ultime fono fcrit- 
te nel libro de’ re di Giuda, 
e d’ Iftaele . 


funi Domini , 

2j. Optra quoque illius pri- 
ma , ^ noviffima [cripta [unt 
in libro regum Juda , O* If- 
rael . 



CAPO XXXVI. 

Jofta fuceede il figliuolo Joacbaz , il quale i trasportato 
in Egitto da quel re, il' quale fojìituifce a lut Ehakim 
Juo fratello, a cui dà il nome di Joaktm. S^efii e me- 
nato a Babilonia, e regna il fuo figlio Joachm ; ed an- 
che quefii è traftortato a Babilonia dal re AJfiro snfieme 
co' vafi del tempio ; ed è [ofiituito a lui f empio fuo Zio 
Sedecia . Quejìi ribellatofi dagli Affiti , incendiato ti tem- 
pro e Gerufalemme , è trasferito infteme col popolo a Ba- 
bilonia pe' peccati de' re, e del popolo, per fino a tanto 
che da Ciro re di Perjìa è conceduta la permiffione del 
ritorno • 


I. A Llora II popolo prefe i. * ''r'Ulit ergo populus ter- 
jtx. Joacha'Z figliuolo di A ra Joachaz fihum 

Jofia , e lo dichiarò fuccef- Jofiie , ^ confiituit regem prò 
fore del padre fuo nel regno pane fuo in Jerufalem . 

in Gerufalemme. * 4 *.R 5 B* ,*?' 

z, Ventitri anni avea Joa- 1. Pigimi tnum annorum 

Chat quando principiò a re- erat Joachaz cum regnare cae- 

gnare , e regnò tre mefi in piffet , C> tribui menjtbus re- 
Getufalemme . gnavit in Jnufalem . 

j. Perocché il re d’Egitto j. Amovit auiem eum rete 
venuto a Gerufalemme lo de- jSgypti cum venijfet in jeru- 
pofe , e condannò il paefe a jalem , & condemnavtt ter- 
cento talenti d’ argento , ed r<»»f centum talentit argenti , 
uno d’ oro . ^ talento aure . 

4. E fece in luogo di lui 4. Confiìtuitque prò eo re- 

Eliakim fuo fratello re di gem Eliakim franem ejui fu- 

Gerufalemme , e di Giuda ; per Judam , & Jerufalem ; 
e gli cambiò il nome in ouel C 5 * vertit nomen e fui Joaktm: 
di Joakim : e prefe feco Joa- ipfum vero Joachaz tulitfe- 
chaz , e lo conouffe in Egitto . cum , & abduxit in Mgy- 

ptum» 
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5. Venticinque anni avea 
Joakhn quando principiò a 
regnare , ed undici anni regnò 
in Geruialemme : e fece il ma- 
le nel colpetto del Signore 
Dio fuo . 

6. Contra di Ini (ì molTe 
Nabuchodonofor re de’ Cal- 
dei , e lo condulTe incatenato 
a Babilonia , 

7. Dove trafportò anche i 
vafi del Signore , e li collo- 
cò nel fuo tempio . 

8. Il rimanente poi delle 
azioni di Joakim , e le abo- 
minazioni , eh' ei commife , 
e che furono in lui , fono de- 
fcritte nel libro de’ re di Giu- 
da, e d’ Ifraele . E gli fuc- 
cedecte nel regno Joachin fuo 
figliuolo . 

p. Otto anni avea Joachin 
quando cominciò a regnare , 
e r^nò tre meli , e dieci gior- 
ni in Gerufalemme .* e fece 
il male nel cofpetto del Si- 
gnore . 

IO. Ed alla fine dell’anno 
il re Nabuchodonofor mandò 
gente a prenderlo , e condur- 
lo a Babilonia , trafportando 
anche i vali più preziofi del- 
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5. Pigiati quìnqut anno, 
rum erat Joakim cum regna, 
re ccepijfet , di' undecìm an. 
nis regnavit in Jerufalem ; 
fecitque malum coram Domi, 
no Deo fuo . 

6 -Contra hunc afeendit Na. 
buchodonofoT rex Chaldeeorunty 
& vinBum catenis duxit in 
Babylonem , 

7. Ad quam & vafa Do. 
mini tranfluHt , O" pofuit ta 
in tempio fuo , 

8. Retiqua autem verborum 
Joakim , & abominationum 
ejut , quat operatus eft , O* 
qua inventa funi in eo , con. 
tinentur in libro regum Juda, 
CJ>* Ifrael . Regnavit autem 
Joachin fiiiuj ejus prò eo . 


p. OBo annorum erat,Joa. 
ebin cum regnare ccepijfet , 
& tribù! menftbu! , ac decem 
diebus regnavit in Jerufaiemz 
fecitque malum in confpeBu 
Domini . 

IO. Cumque anni circulut 
voiveretur , mi/it Nabuebodo. 
nofor rex , qui adduxerunt eum 
in Babylonem , afportatis fi. 
mul pretiofijftmis vafis domus 


ANNO T A Z 1 0 N 1 , 

Verf. 6 . Lo conduffe incatenato a Babilonia : Varj Inter* 
preti credono , che poco dopo Joakim foffe rimandato a 
Gerufalemme , e che 1 * anno undecimo del fuo regno , efTen- 
dofi 'ribellato da’ Caldei , fofle uccifo da efli . Cosi fi conci- 
lierebbe la nofìra lloria con quel , che leggefi , Jerem. 22. 
ip. Vedi quel, che fi è detto, 4. Reg. 2<j.. 6. 

Verf. IO. Mia fine dell' anno . Verfo il ptincipio della 
primavera • 

Vj 
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la cafà del Signore . E fece 
re di Giuda , e di Gerufa- 
lemme Sedecia fuo zio da 
canto di padre. 

11. Venrun anni avea Se- 
decia quando cominciò a re- 
gnare, ed undici anni regn^ 
in Gerufalemme . 

12. E fece il mate net co- 
rpetto del Signore Dio fuo , 
e non ebbe rifpetto per Ge- 
remia Profeta , il quale gli 
parlava da parte del Signore . 

1^. E fi ribellò eziandio dal 
re Nabuchodonofor , il quale 
gli avea fatto predar giura- 
mento net nome di Dio : ed 
indorò la fna cervice, ed it 
foo cuore a fegno di non ror- 
nare mai piìt al Signore Dio 
d’ Ifraele . 

14. Oltre a ciò tuttiqnan- 
tt i principi de’ facerdoti , ed 
il popolo prevaricarono ini- 
quamente, imitando tutte le 
abominazioni delle genti , e 
contaminarono la cafa del Si- 
gnore , la quale egli avea fan- 
tificata per fe in Gerufalemme. 

1 Ed il Signore Dio de’ 
padri loro (àrea parlare ad ellt 
per mezzo de’fuoi ambafcia- 
dori , per tempo ammonendo- 
gli ogni giorno : perchi er 
volea perdonare al f^uo popo- 
lo , ed alla fua magione . 

jó. Ma quelli li fàcean 
beffe degli ambafcìadori di 
Dio , e mettevano in non 
cale le fue parole, e ftrazia- 
vano i profeti , fino a tanto 
che il furor del Signore piom- 
bò fopra il fuo popolo , e non 
fu più luogo a medicina. 


Domini . • Regem voto eon- 
Jiituit Sedtciam patruum efuj 
fnper Judam , Ó" Jeru/ahm, 

•*4.Reg.z4. 17. Jer.^7.1. 

11. l^tgintì y O* unius an~ 
ni erat Sedecias cum regnar* 
ccer>iffet , & undecim annii 
tegnavit in Jerufalem . 

12. F etitt]ue malum in oeu~ 
Ih Domini Dei fui , nec »ru- 
buit faciem Jeremiit Prophe- 
ue , loquentit ad fe ex ore 
Domini . 

A rege quoque Nabu- 
chodonofor receffxt , qui adfu- 
raverat eum per Deum : O 
indurava cervicem fuam y tì' 
cor , ut non reverteretur ad 
Dominum Deum Ifraet * 

14. Sed & nniverfì prtn- 
cipes facerdotum, & populua 
prievarieati funt inique funt a 
univerfat abominationes gen- 
tium y & polluerunt domumt 
Domini y quam fanSi^nve- 
rat /ibi in Jerufalem. 

tf. Mhtebat autem Domi- 
nut Deut patrum fuorum ad 
i/loi per manum nuntiorum 
fuorum , de noSe confurgfnsi 
& quotidie commonent : eo 
quod parceret popuio y & ha- 
bitacuto fuo . 

i6. At illi fubfannabant 
nuntioi Deiy^ parvipendebant 
fermonei e/ut , illudebantque 
prophetis , àonec afcthderet 
furor Domini in populum r- 
jut y O* effet nulla euratio» 
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17. Perocchi egli fece ve- 
nir fopra di loro il re, de’ 
Caldei , il quale fece morir di 
fpada la loro giovcntìi nella 
cala del Tuo Santuario : ei 
non ebbe pietà del giovinet- 

, nb della vergine , uè del 
vecchip , n^ dell’ uom decre- 
pito , ma tutti li diede in 
potere di lui . 

18. Ed egli trafportb a 
Babilonia tutt’ i vaiì della 
magion del Signore tanto i 
grandi , come i piccoli , e 
tutt’ i tefori del tempio , e 
fkl re , e de’ grandi . 

ip. I nimici incendiarono 
la cafa di IMo , ed atterraron 
le mura di Gerufalemme , ed 
abbruciaron tutte le torri , e 
didruflero tutto quel , che vi 
era di meglio . 

20. Chi potè fcampare dal- 
la fpada , era condotto a Babi- 
lonia per fervire al re , ed a’ 
fuoi figliaoli , fino al tempo , 
in cui ebbe 1' impero il re 
di Perfia, 

21. £ fino a tanto che non 
ebbe compimento la parola 
dì Dio pronunziata da Ge- 
remia , e non ebbe la terra 
celebrati i fuoi fabati : im- 
perocché per tutto il tempo 
di fua defolazione ella fece 
il fabato , finché non fiiron 
compiti i fettanta anni . 
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17. Adduxit inìm fupe* eot 
regtm Chaldétorum , inttr- 
frc/t jHvenes eoruf» gladio in 
domo SanSuarii fui : non ejl 
misrrtus adolescentis , & vir~ 
ginii , ^ itnts , noe decrepi- 
ti quidem , sed omnes ir odi- 
die in manibnt ejut, 

18. * Unìversaque vaia do- 
mus Domini tam majora , 
quam minora t & thesaurt 
templi , &■ regi! , & princi- 
pane tranjìulit in Babylonemm 

* 4. Reg. 2j. 14. 15. 

19. Incenderunt hojiet do- 
mura Dei, deflmxeruntque mu- 
rumjerutalem , universa! tur- 
res eomiufferunt , & quidquid 
pretiosum fuerat , demoliti 
sunt . 

20. Si quis evaferat gla- 
dìum , duSut in Babylonem 
servivit regi , Cp Jiliis ejut, 
donec imperaret rex Persarum, 

21. Ff oompleretur fermo 
Domini ex ore Jeremì/e , 
telebraret terra tabbata sua : 
eun&is enim diebus desolatio- 
nit egit sabbatum , utque 
dum eomplerentur septuagìntn 
anni • 


Verf. 20. Il re di Perfia . Il gran Ciro . 

Verf. 21. E non ebbe la terra celebrati i fuoi fabati , 
Vedi la minaccia fetta da Dìo agli Ebrei per bocca di Mo- 
sé , Levit. 2^. 2]., ed ancora Jerem. 2S> 11. iz> » e 29. 
IO. XI. Si dice, che Gerufaletome fu rovinau l’ anno feba* 

y 4 
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22. Ma r anno primo di 
Ciro re di Perfia, affinché fi 
adempifle la parola del Signo- 
re pronun2Ìata per bocca di 
Geremia , il Signore moffe 
r animo di Ciro re di Per- 
fia . il quale ordinò che fi 
pubblicaffie per tutto il fi» 
regno , anche per ifcritto , 
quefio decreto : 

2?. Ciro re di Perfia dice 
così : Il Signore Dio del 
cielo ha dati a me turt’ i 
regni della terra . ed egli mi 
ha comandato di edilKare a 
Ini una cafa in Gerufalemmc , 
eh’ è nella Giudea : chi tra 
voi appartiene al Tuo popo- 
lo ? fi Signore Dio foo fia 
con lui , ed M fi metta in 
viaggio . 


22. * An>io autem prime 
Cyri regis Persarum , ad n- 
plendum sermonem Domini , 
ijuem loeutus fmerat per oj Je- 
remue , suseitavit Dominai 
spirhum Cpri regit Pertarumi 
qui jujfu predicari in univer- 
so regno suo, etiam per seri- 
ptutam , dietns : 

* [. Efdr. !.!.,& 6 . 

Jer.2j. 12. , & 2p. IO, 
2j. Htee diesi Cyrus resi 
Persarum : Omnia regna ter- 
ra dedit mihi Dominai Deus 
cali , & ipse praeepit mihi^ 
ut adificarem ei domum im 
Jerusatem , qua ejl in Judaar 
quis est vobis eft in omnì pò- 
palo tfus ? Jit Dominus Deus 
SMMS cum eo , O aseendat , 


ttco . ed H tempio fu dedicato , e fu abbruciato m anno 
iàbatico* 


HNE DEL LIBRO n. DE’ PARAUPOMENl s 
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PREFAZIONE 

PRIMO LIBRO dì ESDRA . 


E sdra fu di ftirpe facerdotale , c fecondo l’opi- 
nione di alcuni Interpreti figliuolo di Saraia 
Pontefice, il quale con altri illuflri perfonaggi 
fu uccifo da Nabucodonofof dopo prefa Gerda- 
lemme l’anno undecimo di Sedecia , come fi nar- 
ra, Altri però con maggior pro- 

babilità lo credono non figliuolo , ma nipote , o 
anche pronipote di queUSaraia. Havvi chi cre- 
dette , eh’ egli foffe lo fteifo Malachia Profeta ; 
la qual cofa , come detta fenza verun fondamen- 
to , non ha bifogno di effere confutata . Lo Itu- 
dio continuo, cn egli avea fatto fopra la legge 
del Signore , e fopra le antiche coftumanze del 
popolo di Dio gli meritò il titolo di Scriba w- 
loce ( I. Efd. 7 . 6.), viene a dire di Dottore in- 
figne , e profondo , e venerabile tra quanti n’eb- 
be la fua nazione. Vuoili, eh’ egli tornaffe a 
Gerufalemme con 2Lorobabel ; ma efl'endo riufei- 
to a’ nimici degli Ebrei d’ impedire la riflaura- 
zione del tempio , andò egli a Babilonia ; e fi- 
nalmente da Artaferfe foprannominato Longima- 
no ebbe non folo la permillìone di ritornare nel- 
la Giudea con tutti quelli , che volefl'ero fegui- 
tarlo, ma ne impetrò ancora molte grazie, ed 
ampliffìmi privilegi in favor degli Ebrei. 

Quello libro è flato riconofeiuto in ogni tem- 
po come opera di Efdra , e come Scrittura fa- 
cra , e canonica non folo dalla Sinagoga ( la qua- 
le r univa in un fol volume con quello di Ne- 
hemia), ma anche dalla Chiefa Crifliana. Ilfà- 
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grò Iftorico telTe qui il racconto di cofe nonfoi 
vedute da lui, ma nelle quali egli ebbe ezian- 
dio grandiffima oarte. Veggiamo ne’ primi fei 
capitoli la liberta renduta agli Ebrei aa Ciro , 
r arrivo di Zorobabel a Geraalemme , il rinno- 
vellamento de’ fagrifizj, la intraprefa riftaurazio- 
ne del tempio interrotta di pot per ordine di Ar- 
taferfe, l’ elbrtazioni de’ due profeti del Signore 
Zaccaria, ed Aggeo , che animavano il popolo 
a continuare la grand* opera, q^finalmente la per- 
miffione conceduta dal re Dano di terminarla . 
Dopo tali cofe leggiamo come 1’ uomo di Dio 
non contento di quello , che avea fin allora in 
tante ^ife operato a prò del fuo popolo, ani- 
mato da un zelo fanto , fi rivolge a correggere 

t u abufi , che poteano provocar di nuovo l’ ira 
i Dio contra Io fteflb popolo , e colle fue pre- 
ghiere, e colle lagrime di penitenza ottien dal 
Signore, che i rei fi cohvertano , e che la na- 
zione tutta con nuovo folenne patto fi obblighi 
all’ ofservanza della legge . Nel feguente libro 
di Nehemia, cap. 8., noi pur veggiamo lo ftef- 
fo Efdra fempre intefo fecondo la condizione del 
fuo miniftero ad iftruire il popolo leggendo , e 
fpiegando la divina legge nelle folenni adunan- 
ze , e finalmente di lui come di uno de’ princi- 
pali foftegni della nuova repubblica è fatta men- 
zione nel racconto della dedicazione delle mura 
di Gerufalemme , Nehem. 8. z6. 35 * 
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IL LIBRO PRIMO DI ESDRA. 

CAPO PRIMO. 

C/Vo infpirato da Dio , finiti i fettani* anni della fchiavith 
di Babilonia , rejìituiti cinquemila quattrocento vafi del 
tempio , libera dalla cattività gl' IJraeliti , e permette , 
che fi riedifichi il tempio , 

I. T 'Anno primo di Ciro i. * TU anno primo Cyri re^ 
re di PbrHa , aftinchi J. git Perjarum , ut com- 

fi adempifle la parola del Si- pleretur verbum Domini e» 
giiore pronunziata da Cere- ore Jeremite , fufcitavit Do- 
mia , il Signore mofle l’ ani- minut fpiritum Cyri regit Fer- 
mo di Ciro re di Perfia : e farum , & traduxit vocem in 
fece pubblicare per tutto il omni regno fuo , etiam per 
fuo regno , anche per ifcrit- fcripturam , dicent : 
to , queflo decreto : * i. Par. 36. ai. 

Jer.25.22. , & 29. 19. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. V anno primo di Ciro re di Perfia . L’ anno 
primo del regno di Ciro in Babilonia . Egli avea già re- 
gnato ventotto anni nella Perfìa . Ciro , prcfa Babilonia , 
riunì r impero de’ Medi , degli Adiri , e de’ Caldei » e fon- 
dò la gran monarchia Perfiana , la quale fu poi foggiogata 
da AlefTandro . Racconta Giufeppe Ebreo , ch’era flato tatto 
vedere a quello principe quello , che Itala chiamandolo pel 
fuo nome avea predetto ( tanto tempo avanti ) di lui , delle 
fue conquide , e di quello , eh’ ei dovea tare a favor di Ga- 
rufalemme, e del tempio . Vedi IJai. 44.28., 45.1.2., ec. 
11 vedete adempiuto in fuo tavoie quello , che il profeu 
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2. Ciro re di Perfia dice t. Hae dicit Cyrut nx Per- 


cos'i : Tutt’ i regni della ter- 
ja fono flati dati a me dal 
Signore Dio del cielo , ed 
egli mi ha comandato di edi- 
ficare a lui una cafa in Ge- 
rufalemme , ch’è nella Giudea, 
Chi tra voi appaniene 
al Tuo popolo ? Sia con lui 
il fuo Dio . Ed egli fi met- 
ta in viaggio verfo Gerufa- 
lemme , eh’ è nella Giudea , 
ed edifichi la cafa del Signo» 
re Dio d' Ifraele , egli è Dio 
quegli , che Ila in Gerufa* 
iemme . 

4. E tutti quelli , che ri- 
tnangono , in xjualunque luo- 
go facciano la loro dimora , 
gli afiìflano dal luogo, dove 


farum : Omnia regna terne 
dedit mihi Dominut Detti cte~ 
li , & ipfe prtecepit mihi , 
ut adiftearem ei domum in 
JeruJaiem , qua ejl tn Judaa. 

j. Quii ejl in vohis de «/. 
niverjo popuio efui ? Sit Deut 
illiui eum ipf) . Afcendat in 
Jerufatem , qute eft in Judaa, 
& adificee domum Domini 
Dei Ifrael , ipfe ejl Deut , 
qui ejl in JeruJaiem . 

4. Et omnes reliqui in eun- 
Hit lodi mbicumque habitant^ 
adjuvent eum viri de loco Ju»^ 
argento , & auro , O" Jub- 


eoi folo lume celefle avea potuto conofeere , ed annunzia- 
re , (fovea fiire gran breccia nell’ animo di Ciro , e facendo- 
gli ammirare la fapienza , e bontà di Dio , doveva anche 
difporlo a mofìrarfegli grato , ed a favorire una nazione sì 
vifibilmente privilegiata , e riguardata con si fpecial Provvi- 
denza da Dio , 

Affinchè fi adem^ijfe , ec. Geremia avea predetto , che 
la cattività farebbe 'dt fettant’ anni . 

Verf. 2. Tutt'i regni fono Jìati dati a me dal Signore Dio 
del cielo . L’ impero di Ciro era vaAiiTìmo . Egli fi confef- 
fa debitore di tutta la fua potenza al Dio del Cielo, viene 
a dire al folo vero Dio . Quefia verità , che un foto h il 
vero Dio , che tutte fece le cofe , e le governa , queAa ve- 
rità fu conofeiuta , e confefTata da moltifTimi di quegli , i 
quali per non aver coraggio di opporli alia corrente , ado- 
rarono molti dei . 

Ed ^li mi ha comandato et. QueAo comando fi trova 
nello Aeflo libro d’ Ifaia . 

Verf. 4. E tutti quelli , che rimangono , ec. Quegli Ebrei , 
ì quali non potranno , o non vorranno tornare dalla Caldea 
nel loro paefe , fono efortati a dare tutto l’ ajuto , che pof- 
fono a quelli , (die faranno il viaggio . Oltre al mezzo hclo 
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fttnno , fommlniftrando ar- 
gento , ed oro , ed altre co- 
(t , e beOtami , oltre a quel- 
lo, che fjMBtaneamente offè- 
rìfcono al tempio di Dio , 
eh* i in Geraiàlemme . 

5. Ed i capi delle famiglie 
di Giuda , e di Beniamin , 
ed i facetdoti , ed i Leviti , 
e tutti quegli , a' quali il 
Signore toccò il cuore , fi 
molTero per andare ad ergere 
U tempio del Signore, ch’era 
in Gerufalemme. 

6. E tutti quelli , che (la- 
vano ne’ paefi all’ intorno , 
mifero nelle mani loro de’ 
vafi d’ argento , e d’oro, e 
robe , e befiiami , e fuppel- 
lettili , oltre alle ofTerte fat- 
te fpontaneamente . 

7. E lo flenb Ciro cavò 
fuora i vafi del tempio del 
Signore portati via di Gem- 
làlemme da Nabuchodonofor , 
e collocati da lui nel tempra 
del fuo dio . 

8. Quelli il re Ciro li fe- 
ce trar fuora per le mani di 
Mitridate figliuolo di Gaza- 
bar , e numeratili ne fece la 
confegna a SafTabafar princi- 
pe di Giuda. 


ftMntÌM, Ó* pKoriiui^ exu- 
pto fHod miuntarie tSfrunh 
ttmplo Dei , qMod eft im 
njiUem . 


j. R furrtìtetMnt pfìneipti 
patrmm de Jtuia , & Beni», 
min , ©■ facerdetts , tì* Le- 
vitn , O omnit , tmfmt Deta 
fufcitnvie fpiritum , *0 e/ceu. 
derent ad ndifteandam tem. 
plum Domini , quod erat /» 
Jerufaiem . 

6. Univerjique , qni erant 
in eireuitu , adjuverunt ma. 
nut eoTum in vafit argenteiT, 
O* aurtis y in fuéjìantia , ÌT 
jumetuis , in fupeìteÉlili , e», 
eeptis hit , qua [ponte óhtt» 
ierant , 

7. Ren quoque Cyrut pr^ 
tutit vafa tempii Domini , 
qua tmlerat Nabuchodonefar 
de Jerufaiem , & poftmat e» 
ia tempio dei fui, 

8 . Pretuiit autem ea Cyrut 
rea Perfarum per manum Mi. 
thridath fila Cazabar, & 
anntmeravit ea Sajfobafar 
principi Juda « 


per teda , che gli Ebrei dovean pagare al tempio , Ciro 
permette , che da quelli , che reflano ne’ Tuoi Stati , fi dia 
a quelli , che partono , ofo , argento , e qualunque cofh , che 

E oda eder loro di foccorfo sì pel viaggio , e si per U fab> 
rìca del tempio . 

Verf. 8. A Saffabatar prìncipe di Giuda . E* adai comune 
opinione , che Sadabafar fia lo fledo Zorobabele , e che quelli 
portava il nome di Sadabafar tra* Perfiani . Sembra certa- 
mente , che Ciro non avrebbe rimedi i vali fàcri del tem- 



LIBRO PRIMO DI ESDRA 


3*0 

9. Ed ecco il numero di 
edì : Coppe d’ oro trenta , 
coppe d’ argento mille , col- 
telli ventinove, tazze d’ oro 
trenta, 

10. Tazze d* argento di 
feconda grandezza quattrocen- 
to dieci : altri vafi mille . 

I [. In tutto vafi d’ oro , 
c di argento cinque mila 
quanrocento : tutti quelli li 
portò Saflabafar inlìeme con 
quelli , che tornavano dalla 
trafmigrazione di Babilonia a 
Gemfalemme . 


9. Et hic ejt numerui eo> 
rum : PhiaU aurt* triginca, 
pbialie urgente* mille , cultri 
viginti novem , fcyphi aurei 
triginta , 

10. Scyphì argentei feeun-^ 
di quadungenti dteem : vafa 
alia mille . 

11. Omnia vafa aurea , 
& argentea quinque milita 
quadringenta : univerfa tulle 
Saffabafar eum bis , qui afcetu 
debant de tran fmigr atiene Ba^ 
bylonis in Jerufaiem , 


pio , fé non nelle mani del capo , o condottiere di quei , 
che partivano ; e qnefto capo era Zorobabele : ma oltre a 
quello, la fondazione del tempio ò attribuita a Zorobabele, 
Zacbar. 4. 9 , ed a Saflabafar , Efdr. 5. 6. A difpetto però 
di tutte quelte ragioni havvi chi folliene , che Saflàbafar 
fofle un Perdano mandato dal re per naetrere in poflèflo de* 
loro paefi gli Ebrei , e prefiedere al loro governo . 

Verf. IO. Altri vafi mille. V’ ha chi pretende, che li- 
na lettera omefla qui nel tello Ebreo fia quella , che ha 
prodotta una gran difiìcoltà ; perocché il numero delle va- 
rie fpecie di vali rammentati in quello , e nei precedente 
verfetto , non é fé non di due mila quattrocento novanta- 
nove; e di poi nel verfetto ii. fi dà la fomma totale di 
cinque mila quattrocento . Quindi alcuni moderni rellituen- 
do il tello originale nella fua integrità , pretendono , che 
in vece di quelle parole altri vafi mille , debba leggerli 
altri vafi , a migliaja ; viene a dire , i vali minori furono 
confegnati a migliaja. 


CAPO 
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CAPO II. 

fJumera di quei , che tornarono dalla cattiviti di Baiilonia 
a Gerufaltmme fotta la condotta di Zoroèaèel , * de' do- 
ni offerti per la nuova fabbrica del tempio . 


I. qnefti fono i fi- 

glinoli della provin- 
cia , i quali dalla fchiavitii , 
alla quale erano (lati condotti 
in Babilonia da Nabuchodo- 
nofor re di Babilonia , fe ne 
tornarono a Gerufalemme , 
nella terra di Giuda , ciafche- 
duno alla fua città . 

2. l quali lì pofero in viag- 
gio con Zorobabel , con Jo- 
, Nehemia , Saraia , Ra- 
helaia , Mardocfaai , Belfan , 
Mefphar , Beguai , Rebum , e 
Baana . Ecco il numero degli 
«omini del popolo d’Ifraele . 


I. * T TI funt autem provin- 
i. A eia fila , qui afeen- 
derunt de eaptivitate , quam 
tranflulerat Nabuebodonofor 
rex Babylonit in Babylonem, 
& reverji funt in Jerufalemf 
Judam , unufquifque in 
eivitatem fuam , 

* ». Efdr. 7. 6. 

2. ^i venerunt cum Zo- 
robabel ,Jofue , Nehemia , Sa- 
raia , Raheìaia , Mardo- 
ehai , Belfan , Mefphar , Be- 
guai , Rthum , Baana . Nu- 
merus virorum populi Ifraelm 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Figliuoli della provincia , Viene a dire gli Bo- 
mini della Giudea , la qual Giudea era ridotta in provin- 
eia , ed i chiamata provincia , cap. 5. 8., ovvero i Giudei 
nati nella Caldea , la quale potrebbe e(Ter chiamata provin- 
cia per antonomalla , come Roma dicevali affolutamente 
la città . 

Verf. 2. I quali ff pofero in viaggio con Zorobabel . Zo- 
robabel era capo , e condottiere di quei , che tornarono i 
primi , ed avea per compagno Giofu^ fommo facerdote . 

E Nehemia . Quello è autore del libro, che porta il 
fuo nome . Egli ritornò di poi a Babilonia , e (gualche anno 
dopo a Gerufalemme . Tutti quelli , che fon nominati in que. 
(lo verfetto , erano i piò illullri di quella prima caravana . 
Saraia . E* detto Zaeharia , Nehem. 7. 7. 

Raheìaia . E' detto Rahamia , ibid, 

T.V. Tomoli. X 
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Figliuoli eli Ph-tros due 
mila cento fettantadoe . 

4. Figliuoli di Sephatia tre- 
cento fetrandue . 

5. Figliuoli di Area fette- 
cento fettantacinque . 

6 . Figliuoli di Phahath 
Moab della .fìirpe di Jofu'e , 
di Joab , duemila ottocento 
dodici . 

7. Figliuoli di Elam mil- 
le dugento cinquantaquattro. 

8. Figliuoli di Zetbua no- 
vecento quarantacinque. 

p. Figliuoli di Zachai fet- 
tecento feffanta . 

10. Figliuoli di Bani fei- 
cento quarantadue . 

11. Figliuoli di Bcbai fei- 
cento ventitré . 

12. Figliuoli di Azgad mil- 
le dugento ventidue . 

ij. Figliuoli di Adonicam 
feicento feirantafei . 

14. FiglìuoPi di Beguai due< 
mila cinquantafei . 


j. FUii F batti duo milìim 
etntum ftptuagift* duo . 

4. Fini Stphativ trecenti 
feptuaginta duo . 

5. Fila Area feptingenti 
feptuaginta tfuinque . 

6 . FUit Phahath Moab.fi, 
tiorum Jofut : Joab duo mil- 
iia obli agenti duodecim . 

7. Ti Hi AElam mille du- 
centi quinquaginta quatuor . 

8. Fan Zetbua nongenti 
quadraginta quinque . 

p. Ftlii Zachai feptingen- 
ti fexaginta . 

10. Fila Bani fexeenti qua- 
draginta duo , . 

11. Fila Bebai fexeenti vi- 
ginti nei . 

12. Fiiii Azgad mille du- 
centi viginti duo . 

ij. Fila Adonicam fexcen- 
ti fexaginta fex • 

14. Fila Beguai duo mìL 
Ha quinquaginta fex. 


Mardochai . Forfè il famofo Mardocheo del libro di 
Eflber , il quale, qualunque ne follé il motivo, fe ne tor- 
nane di poi al paefe di Sufa . 

Verf. j. Figliuoli di Pharos . La voce figliuoli, quando 
é aggiunta ai nome d’ uomo , fignifica i difeendenti di lui ; 
quando é aggiunta ad una città , lignifica i cittadini di quel- 
la città . Di quelli , che tornarono da Babilonia , la malli- 
ma parte eran nati nella Caldea ; ma riconofeeano la patria 
de’ loro genitori , e da quella prendono il nome . 

- Verf. 6. Figliuoli di Phahath Moab , della jìirpe di Jo- 
Juè , di Joab , ec. Alcuni prendono Phahath Moab per no- 
me di luogo , altri per nome di uomo . Nel fecondo di Ef- 
dra, eap. 7. ti. lì legge della fiirpe di Jofuè , e di Joab ,• 
il che (iimollra, eh’ erano due petfone diverfe, e primarie 
de’ loro tempi , i difeendenti delle, quali aveano per loro 
capo Phabatn-Moab . 
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if. Figliaoli di Adin quat* 
trocento cinquantaquattro . 

16. Figliuoli di Ather , i 
qoafi difcendeano da Ezechia, 
novantotto . 

17. Figliuoli di Befai tre- 
cento ventitré . 

18. Figliuoli di Jora cento 
dodici. 

ip. Figliuoli di Hafum 
dugento ventitré. 

20. Figliuoli di Gabbar 
novantacinqne . 

21. Figliuoli di Bethlehem 
cento ventitré. 

22. Uomini di Netupha 
cinquanta Tei . 

2j. Uomini di Anathoth 
cento ventotto . 

24. Figliuoli di Azmaveth 
quarantadue . 

25. Figliuoli di Cariathia- 
rim di Cephira, e di Beroth 
fettecento quarantatré . 

26. Figliuoli di Rama , e 
di Gabaa fecento ventuno . 

27. Uomini di Machrnas 
cento vcntidue . 

28. Uomini di Bethel , « 
di Hai dugento ventitré . 

2p. Figliuoli di Nebo cin- 
quantadue . 

jo. Figliuoli di Megbis 
cento cinquantafei . 

ji. Figliuoli deir altro 
Elam mille dugento cinquan- 
taquattro . 

^2. Figliuoli di Haritn 
trecento venti . 


15. Fili! Ad!n quadringen- 
ti quinquaginta quatuor . 

16. Fila Athtr , qui eirant 
ex Ezechia , nonaginta offa . 

17. Fila Befai trecenti vi- 
ginti tris , 

18. Fila Jora centum duo- 
decim . 

ip. Fila Hafum ducenti 
vigìnti tres . 

20. Firn Gebbar nonagin- 
ta qulnque , 

21. Fila Bethlehem centum 
vigìnti tres . 

22. Viri Netupha quinqua- 
ginta fex . 

2j. Viri Anathoth centum 
vìginti 06I0 . 

24. Fila Azmaveth qua- 
draginta duo . 

25. Fila Cariathiarim Ce- 
pbira , & Beroth fep tingenti 
quadraginta tres . 

26. Fila Rama , & Gabaa 
fexcenti vigìnti unus . 

27. Viri Machmat centum 
vìginti duo . 

28. Viri Bethel , & Hai 
ducenti vìginti tres . 

2p. Filii Nebo quinquagin- 
ta duo , 

;o. Filii Megbis centum 
quinquaginta fex . 

Fitii AElam alterìus 
mille ducenti quinquaginta 
quatuor . 

}2. Fila Harim trecenti 
vìginti . 


Verf. 2p. Figliuoli di Nebo . Di quella città, eh’ é a.t- 
che chiamata Nobe , ed é detta Nebo feconda , 2. E far. 7. 
33. , per diftingaerla da quella , eh’ era di là dal Giordano . 

X a 
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5^. Figliuoli di Lod , di 
Hadid , e di Ono fettecento 
venticinque . 

54. Figliuoli di Jericho tre- 
cento quarantacinque . 

^5. Figliuoli di Senaa tre- 
mila fecento trenta . 

?6. Sacerdoti : figliuoli di 
Jadaia della cafa di jofab 
novecento fettantatri . 

57. Figliuoli di Emtner 
■mille cinquantadue . 

^8. Figliuoli di Pheshur 
mille dugento quarantafette . 

jp. Figliuoli di Harim 
mille diciaflette «... 

40. Leviti : Figliuoli di 
Joful; , e di Cedmihel figliuo- 
li di Odovia fettantaquattro . 

41. Cantori : figliuoli di 
Afaph cento ventotto . 

42. Figliuoli de’ portinai : 
figliuoli di Sellum ; figliuoli 
di Ater, figliuoli di Teltnon, 
figliuoli di Accub , figliuoli 
di Matita , figliuoli di Sobai: 
in tutto cento trentanove . 

4^. Nathinei : i figliuoli 
di Siha , i figliuoli di Hafu- 
pha , i figliuoli di Tabaoth . 

44. I figliuoli di Ceros, i 
figliuoli di Siaa , i figliuoli 
di Phadon . 


Fila Lod , Hadid , & 

Onó /eptingenti viginti quitta 
que . 

34. Fila Jericho trecenti 
quadraginta quinque . 

35. Fila Senaa triamillia 
fexcenti triginta , 

36. Sacerdotes : Filii Jada- 
ia in domo Jofua nongenti fe- 
ptuaginta tret , 

37. Fila Emmer mille quin- 

quaginta duo . 

38. Filii pheshur mille dk~ 
centi quadraginta feptem . 

3P, Filii Harim mille de- 
cem , & feptem . 

40. Levitie : Filii Jofue , 
& Cedmihel filiorum Odovia 
feptuaginta quatuor , 

41. Cantoret : Filii Afaph 
centum viginti oBo . 

42. Filii fanitorum ; ftlii 
Sellum : jilii Ater , filii Tel- 
mon , filii Amub , filii Hati- 
ta , fila Sobai : univerfi cen- 
tum triginta novem . 

43. Nathinai : filii Siha\ 
filii Hafupha , filii Tabaoth.^ 

44. Fila Ceros , filii Siaa, 
filii Phadon . 


Verf. 33. Figliuoli di Lod , di Hadid, e di Ono . Tre 
città della tribù ui Beniamin , i. Parai. 8. 12. 

Verf. 3$. Senaa . Luogo nella tribù di Ephraim , in di- 
Panza di otto miglia da Gerico , Eufeb. 

Verf. 36. Sacerdoti : ec. Dopo la deferizione di Giuda, 
e di Beniamin , palla alla tribù di Levi . 

Verf. 43. Nathinei. I donati, o lia addetti al miniPero 
del tempio, eh’ erano i Gabaoniti , de’ quali vedi i. Parai, 
p. IO. , Jof. p* 
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45. I iìgliaoli di Lebana , 
1 figliuoli di Hagaba , i figliuo- 
li di Haccub. 

46. I figliuoli di Hagab , 
I figliuoli di Seoilai , i figliuo- 
li di Hanan . 

47. I figliuoli di Gaddel , 
i figliuoli di Gaher , i fi- 
gliuoli di Raaia . 

48- 1 figliuoli di Rafin , i 
figliuoli di Necoda , i figliuo- 
li di Ga/am . 

49. I figliuoli di Aza , t 
figliuoli di Phafea, i figliuo- 
li di Befee . 

50. I figliuoli di Afena , 
i figliuoli di Munitn , i fi- 
gliuoli di Nephofim . 

51. I figliuoli di Bacbuc, 
i figlinoli di Hacupha, i fi- 
gliuoli di Harhur . 

52. I figliuoli di Beslnth , 
i figliuoli di Mahida , i fi- 
gliuoli di Harfa. 

5j. I figliuoli di Bercos , 
i figliuoli di Sifara , i figliuo- 
li di Thema . 

54. I figliuoli di Nafia , i 
figliuoli di Hatipha. 

55. I figliuoli de’ fervi di 
Salomone , i figliuoli di So- 
lai , i figliuoli di Sophereth , 
i figliuoli di Pharuda . 

56. I figliuoli di Jala , i 
figliuoli di Dercon , i figliuo- 
li di Geddel , 

57. I figliuoli di Sapfaatia, 
i figliuoli di Hatil , i figliuo- 
li di Phochereth , eh’ erano 
di Afebaim , i figliuoli di 
Ami : 


P. II. J2? 

45. Fila Lebana , fiiii Ha- 
gaba , fila Haccub , 

46. Fìlii Hagab , fila Stm- 
tai , firn Hanan , 

47. Fìlii Gaddel afilli Ca- 
ler y fila Raaia , 

48. Fila Rafin , filii Ne- 
coda , filii Gazam , 

49. Fila Azay fila Pòa- 
fea y fila Befee , 

50. Fila Afena , filii Mu- 
nim y filii Nepbufim , 

51. Filii Baebue y filii- Ha- 
cupha y firn Harhur , 

52. Filii Besluth y filii Ma- 
hida y firn Harfa , 

jj. Filii Bercos , filii Si- 
fara y firn Thema , 

J4- Filii Nafia , filii Ha- 
tipha y 

55. Fila fervorum Salomo- 
nis y filii Sotai y filii Sophe- 
reth y filii Pharuda , 

56. Filii Jala y fila Der- 
con y firn Geddel , 

57. Filii Saphatia , filii 
Hatil y filii Phochereth y qui 
erant de Afebaim , filii Ami ; 


Verf. 55. De' fervi di Salomone. Vedi ^.Reg.p, ao. ii, 

X J 
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jitf 

58. Tntt’i Nathinei, ed i 
figliuoli de* fervi di Salomo- 
ne trecento novantadue . 

5p. Quelli poi fono quel- 
li , che partiron da Thelma- 
la , e da Thelharfa : Cherub , 
ed Adon , ed Emer : e non 
poterono indicare la Ikmiglia, 
e la flirpe de’ padri loro , fe 
folTero della cala d’ Ifraele . 

60. I figliuoli di Dalaia , 
i figliuoli di Tobia , i figliuo- 
li di Necoda feicento cin- 
quantadue . 

61. E de’ figliuoli di facer- 
doti i figliuoli di Hobia , i 
figliuoli di Accos , i figliuoli 
di Berzellai , il quale prefe 
per moglie una delle figlie di 
Berzellai di Galaad , e ne 
prefe il nome . 

6t.- Quefti cercarono i re- 
gìflridi lor genealogia , e non 
li trovarono , e furono efcluft 
dai facerdozio. 


58. Omnes Natlfintt! f 6* 
finì Jervorum Sa/omanit tre- 
centi nonaginta duo . 

5p. r» hi , qui afcendtrunt 
de Theimala , Thelharfa , 
Cherub , Adon , & Emer: 
Cf non potuerunt indicare do- 
mum patrum fuorum , & fe- 
men fuum ^ utrum ex Ifrael 
ejfent , 

60. Filli Dalaia filli To- 
bia, fila Necoda /excenti quin- 
quaginta duo , 

61. Et de fillit facerdotum: 
Fila Hobia, filli Accos, fi- 
lii Berzellai , qui accepit de 
fitiabus Éerzellai Galaaditit 
uxorem , O" vocatus efi no- 
mine eorum : 

6i. Hi quajìerunt fcriptu- 
ram genealogia fute , & non 
invenerunt , & eftBi funt de 
facerdotio . 


Verf. Da Thelmala, e da Thelharfa . Sono città , 
ovvero diliretti della Caldea . 

Cherub , ed Adon , ed Emer . S’ intende , eh’ eflì ven- 
nero colle loro famiglie . Credefi , che quelli folTero difeen- 
denti di alcuni di quegl’ Ifraeliti condotri fchiavi nell’ AITi- 
ria da Salmanafar . Eglino avean perdute le loro genealogie , 
e non poterono provare la lor difeendenza da famiglie 
d’ Ifraele . 

Verf. di. di, E de' figliuoli di facerdotl : i figliuoli di 
Hobia . . . cercarono i regtftri ec. Le tavole genealogiche di 
tutte le famiglie fi confervavano nei popolo Ebreo con 
fomma gelofia ; ma particolarmente quelle delle famiglie 
facerdotali ; quindi non fi vollero riconofeete per fecerdoti 
quelli , che fi diceano di flirpe facerdotale , ma non ne pro- 
ducevano i legirrimi documenti , e fu loro vietato di man- 
giare de’ pani della propofizione , e delle parti delle vitti- 
me, che toccavano a’fkeidoti- 
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6j. • It dixìt Athtrfatha 
eh , ut non comtdertnt de San- 
ilo fanBorum , donee furgeret 
facerdos doBut , atout ptrft» 
Bui . * 1. Efdr. 7. 65. 

Ò4. Omnh multitudo qua- 
Ji unus , quadraginta duo mil- 
ita trecenti fexaginta ,• 

65. Excfptit fervi» eorum^ 
& anctllh , qui erant feptem 
millia trecenti triginta ftptemi 
& in ipfit cantore » , atque 
cantatrice» ducenti . 

66 , Equi eorum jeptingenti 
triginta ftx , muli eorum du- 
centi quadraginta quinque . 

6 y. Cameli eorum quadrin- 
genti triginta quinque , afini 
eorum stx millia jeptingenti 
vigènti . 


Verf. < 5 j. Ed Atherfatha diffe loro , ec. Atherfatha ì 
Nfemia. l'edi i. Efdr. 8. p. , io. i. Creded, che il nome 
di Atherfatha dinoti 1 ’ afficio , che avca Neemia , di cop- 
piere del re Artaferfe . 

Un pontefice illuminato , e perfetto . L’ Ebreo Un Jacer- 
dote coir Urim , t Thummim . Gli Ebrei dicono , che dopo 
la cattività il fommo Sacerdote non portò piò 1 ’ Urim , e 
Thummim ; il che probabilmente vuol dire , che £Ho no» 
tnanifeftava più i fuoi voleri per qael mezzo . 

Verf. 64. Tutta qutfla turca come un foto , Erano tutti 
animati dal medefìmo fpirito . 

Quarantadue mila trecento feffanta . MefTì inlìeme t 
numeri di ciafcheduna famiglia non fì trovano fe non ven- 
tinove mila ottocento diciotto : quindi i dodici mila otto- 
cento quarantadue, che mancano, probabilmente fono quelli 
delle tribò non folo di Beniamin , e d^Giuda, ma anche 
delle altre tribìi , i quali non poterono provare la loro 
difcendenza . 

Verf. 65. Senza gli Jcftiavi , e le fchiave . Probabilmente 
di Araniera nazione . I du^ento tra cantori , e Cantatrici, eh’ 
erano nel numero di quelli fchiavi , credonfi desinati a 
cantare in occalìone di funerali, di nozze, di conviti, e non 
mai per le fede fagre , mentre erano di altro popolo . 

X 4 


ij. Ed Atherfatha difle 
loro, che non mangìalTero del- 
le cofe lànrihcate , fino a tanto 
che venilTe un Pomefice ilhi- 
Biinar» , e perfetto . 

64. Tutta queda turba, co- 
me un folo , quarantadue mi- 
la trecento feÌTanta ; 

65. Senza gli fchiavi , e le 

fchiave loro , eh' erano fette 
mila trecento trenrafette : e 
tra queOi dugento canuteri , 
c cantatrici . , 

66 . Av'cao feco fettecento 
trenrafei cavalli , e dugento 
quarantacinque muli . 

67. Quattrocento trenta- 
cinque cammelli , fei mila 
fettecento venti a&ni . 
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ó8. Ed alcuni^ de’ principi 68. Et de prineiptèut pg. 
tra’ fndrì entrati nel tempio trum , cum ingrederentur tem- 
del Signore , eh’ i in Gem- pUtm Domini, quod efl in Je- 
falemme , fecero fpontanea* rutaiem , sponte obtultrunt in 
mente delle offèrte alla cala domum Dei ad exfirutndatn 

del Signore per rifabbricarla eam in loco suo . 

nel Tuo fito: 

69. E diedero ( cialciino ) 69. Secundum vhes suas 

a proporzione delle loro for> dederum impentas operi t,aic‘ 
ze per le fpefe della fabbrica ri solidos sesaginta miltia , 
foldi d’oro felfantano mila, & mille, argenti minas quin- 
znine cinque mila d’ argento, que millia, & veftet tacer- 
e cento vedi facerdotali . t^ales etntum . 

70. I facerdoti adunque , ’ 70. Haiitaverunt ergo ta- 

ti i Leviti, e quelli del po- cerdotes , Levita , & de 
polo, ed i_ cantori , ed i por- pepalo , & cantores , & /ca- 
tinai , ed i Nathinei andare- niteret , & Nathinai in or- 

no ad abitare nelle loro cit- bibus tuis , universutque It- 
ti , e dì tuttoquanto Ifrae- rati in eivitatibus tuit . 

le tornò ciafeuno alla fna 
città . 


Verf. 68. Alcuni di principi tra' padri . Alenai de’ pij. 
tnarj capi delle &miglie. 

Verf. 69. Entrati nel tempio . Pervenuti al luogo, dove 
prima era il tempio . 

Soldi eP oro, ovvero dramme d’oro. La dramma cre- 
defi del valore d’ un lido d’ oro . 

Mine d’ argento . La mina d’ a^nto coda di felTanta 
Celi d’ argento • 


Digilized by Google 



CAP. III. 




CAPO III. 

Convocato il Mpolo a Cttufaltmmt > fi alza P aitato , /opra 
del quale fi offerìfcono vittime : fi celebra eziandio per 
fette giorni la fefta de' tabernacoli , e /’ anno fecondo do- 
po il ritorno fi gettano le fondamenta del tempio tra le 
grida del popolo eccitate parte dalP allegrezza , parte 
dal dolore. 


I.'TJ' Già veniva il fettimo 

Ci mefe , ed i figlinoli d’ 
Ifraele fe ne flavano nelle 
loro città , quando fi adunò 
tutto il popolo come nn fol 
uomo a Gerafalemme . 

2. E }ofuè figliuolo di Jofe- 
dec , ed i facerdoti Tuoi fra* 
telli , e Zorobabel figliuolo 
di Salathiel co’ Tuoi fratelli 
intraprefero di erigere l’alta- 
re di Dio d’ Ifraele per offe- 
rirvi gli olocaufii , conforme 
(la fcritto nella legge di Mo- 
sò uomo di Dio. 


I. ’JAmque venerar menfis fe- 

j ptimus , erant filli 
Ifraet in civitatibut fuit : 
congregatut eft ergo populus 
quafi vir unus in Jerujaltm, 

2 . Et furrtxit Jofue filiut 
Jofedec , & fratres ejus fa- 
cerdotes , & Zorobabel filiut 
Salathiel , C>' fratret ejut , 
Cr adificaverunt altare Dei 
Ifrael , ut offerrent in eo ho- 
locautomata, ficut fcriptum 
eft in lege Mojtfi viri Dei . 


i 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. E gid veniva il fettimo mefe , ec. Credefi y clie 
gli Ebrei partiflTero da Babilonia circa il tempo di prima- 
vera . Arrivati che furono nella Giudea , dovettero ^nfare 
a metterfi al coperto sì in Gerafalemme , e sì ancota ne* 
luoghi vicini rìmafi per tanto tempo deferti . Finalmente il 
fettimo mefe dell’ anno fagro fi radunano tutti a Gerafalem- 
me , rimettono in piedi l’ altare degli olocaufii , e celebrano 
la fefia de’ tabernacoli , che cadeva in quel mefe . 

Verf. 2. Jofuè figliuolo di Jofedec . E nipote di Saraia 
fommo Sacerdote uccifo da Nabuchodonofor , 4. Reg. a^. 8. 
lofuò fu il primo pontefice dopo la cattività . 

Zorobabel figliuolo di Salathiel . Zorobabel era figlino- 
lo di Pbadaia, e nipote di Salathiel, u Parai, g, 18. ip. 
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j. È pofarono T altare di j. Coltoceverunf auttm aU * 
Dio fnlla fua bafe , benché tare Dei fuper hafet fuas , 
ne li diAoglienero i popoli dtterrentibus eos per eircuitum 
de’ paefi circonvicini : e fopra populu terrarum : & obtule- 
di quello altare oft'erfero olo- tunt fuper illud hotocaufium 
cauAo al Signore mattina, e Domino mane., & vefpere. 
fera . 


4. E celebraron la folennU 
ti de’ tabernacoli nella ma- 
niera prefcritta , ed offerfero 
l’ olocaudo ogni dì , confor- 
megera ordinato di &re gior- 
no per giorno . 

5. E di poi r olocaullo 
perpetuo tanto nelle calende , 
come in tutte le folenniti 
confagrate al Signore, e per 
chiunque fponraneamente of- 
ferilTe dono al Signore . 

6 . Dal primo dì del fetti- 
mo mele principiarono ad 
oflèrire olocauHi ai Signore : 
ma non erano ancor gettate le 
fondamenta del tempio di Dio. 

■ 7. £ diedero del danaro a’ 
lavoratori di pietra , ed a* 
muratoti ; e da mangiare , 
e da bere , e dell’ olio a quel- 
li di Tiro, e di Sidone, af- 
finché portalTero il legname 
di cedro dal Libano al mare 
di Joppe , fecondo rordine dato 
loro da Ciro re della Perda. 

8 . L* anno fecondo del lo- 
H> arrivo al tempio di Dio 


4. Teceruntque folemnka- 
tem tabemaculorum, ficut fcrU 
ptum ejl , & bolocaufìum die- 
bus fingulit per ordinem fe- 
cundum prteceptum , oput diei 
in die fuo . 

5. Et pojì htec hotocaufium 
juge tam in caiendit , quam 
in univerfis folemnitatibut 
Domini, qwe erant confecra- 
ta , C>* in omnibus , in qui- 
bus ultra ojferebatur munut 
Domino . 

é. A primo die menfit /è- 
primi caeperunt offirre holo- 
cauflum Domino : porro rem- 
ptum Dei nondum fundatum 
erat . 

7. ^ Dederunt autem peeunias 
latomie , etementariis : ci- 
bum quoque , & potum , & 
oleum Sidoniis, Tyriifque , 
stt deferrent Ugna cedrina de 
Libano ad mare Joppe , /un- 
ta quod prteceperat Cyrtu rete 
Perfarum eie . 

8. Anno autem fceundo ad- 
ventus eorum ad templum Dei 


Verf. Stella fua bafe. Nel luogo ileflb, dov’era Ibto 
prima della diftmaione dei tempio. 

Verf. 4. Celebrarono la follennità de' tabernacoli . La ce- 
lebrarono a’ quindici del mefe com’ era prefcrirto , Levit. aj. 
^ Ma r olocaullo della mattina, e quel della fera, ed al- 
tri fagrifi^ti cominciaiouo ad ori'eiuiì il primo dì del meSé 
di Tizri . 
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in Gernralemme , il fecondo 
roefe , Zorobabel figUuolo di 
Salathiel , e Jofuè figliuolo 
di lofedech , e gli altri loro 
fratelli facerdoti , e Leviti , 
e tutti quegli , i quali dalla 
fchiavitìi eran tornati a Ge- 
rufalemme , rifolverono di 
deftinare i Leviti da’ venti 
anni in fu a fullecitare l’ ope- 
ra del Signore . 

9. E Jufud , ed i fnoi fi- 
gliuoli , e fratelli , Cedmihel, 
ed i fuoi figliuoli , e (tutti) 
i figliuoli di Giuda , come 
un fui uomo fi flavano a fli- 
molar quelli , che lavoravano 
al tempio di Dio : e ( pari- 
mente ) i figliuoli di Hena- 
dad , ed i loro figliuoli , e 
fratelli Leviti . 

10. Quando adunque i mu- 
ratori ebber gettate le fonda- 
menta del tempio del Signo- 
re , vennero i facerdoti col- 
le loro divife , e colle lo- 
ro trombe : ed i Leviti fi- 
gliuoli di Afaph co’ lorocim- 
bali per cantar le lodi di Dio 
co’Salmi di David re d’ Ifraele. 

11. E lodavano il Signore 
co’ loro cantici , e confefTava- 
no com’ egli i buono , e co- 
me eterna eli’ ì la fna mife- 
ricordia verfo Ifraele . E pa- 
rimente tutto il popolo alza- 
va voci fonore nel dar laude 
al Signore : perché fi erano 
gettate le fondamenta del tem- 
pio del Signore . 

1 a. E moltifSmi de’ facer- 


ia Jerufaltm , menft ftcunJtf 
cctperunt ZoroiaM fiUut Sm- 
iMthiel , Ùf Jofut filini Jofe- 
dfC , CS" rtltqui de frutrilml 
eorum facerdoter , & Levhtfy 
& omnes , qui venemni de 
ceptivieate m Jtrufalem , & 
coejlituerum Levitai a vigili- 
ti anaii , & fupra , ut urge- 
rent opus Domini . 

9. Stetitque Jofue , fìy filii 
efut , ti)" fratret ejui , Ced- 
mikel ^ & filii ejui ^ & filii 
Juda , quafi vir unui , ut in~ 
Jìarent Juper eos , qui facie- 
bant opus in tempio Dei : fi- 
lii Henadad , & filii eorumy 
< 2 >* fratret eorum Levita . 


10. T andato igitur a ca- 
mentariii tempio Domini ,fte- 
terunt facerdotes in omatu fuo 
cum tubit : Ùe Levita filii 
Afaph in cymbalis , ut lau- 
dartnt Deum per manui Da- 
vid regii 1 frati , 

n. "Et eoneìnebant in hy- 
mnis , Cy eonfejfione Domino: 
Quoniam bonus quoniam in 
aternum miferieordia efui fu- 
per Ifrael . Omnii quoque po- 
pulut vociferabatur tlamore 
magno in laudando Dominumi 
eo quod fundatum ejfet tem- 
plum Domini: 

la. Plurimi etiam de fater- 


Vetf. ta. Gettavano grandi gemili : ff. Quelli | che avean 
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doti , e de’ Leviti , e de’ ca- 
pi del popolo, e de’ feniori, 
I quali avean veduto il pri- 
mo tempio, allorché furono 
lotto gli occhi loro gettati i 
ibndamentì cU quell’ altro tem- 
pio , gettavano grandi gemi- 
ti ; e molti alzavano le loro 
voci gridando per allegrezza. 

ij. E non ù potean di- 
fcernere i gridi di allegrezza 
da’ clamori di quelli , che fi 
affliggeano : perocché tutto il 
popolo confufamente gridava 
ad alta voce, e fi u£va il 
romore di lontano . 


dotibus , C" Levith , & prin- 
cipes patrum, & fenìont , 
qui viderant templum priusy 
cum fundatum ejfet ^ Ó* hoc 
templum in oculis eorum ,/?e- 
bant voce magna : & multi 
vocifetantes in l<etitia , eie- 
vabant voeem . 

IJ. Nec poter at quifquam 
agnofcere voeem clamorit Ite- 
tantium, & voeem fietus po- 
puli : cammixtim euim popu- 
lut vociferabatur clamore ma- 
gno y isr vox audiebatur pro- 
eul. 


veduto il primo tempio, conccpivan beniflìmo , che i»n era 
poffìbile di agguagliarne la magnificenza . E certamente in- 
feriore a quello fu il fecondo , benché quello non lafcialTe 
di elTere una delle maggiori , e più llupende fatòriche , che 
fi vedelTero al mondo . 11 profeta Aggeo però prometteva 
agli Ebrei , che il nuovo tempio farebbe piu gloriofo dell* 
antico j e così fu perchi il nuovo fu onorato <hlla prefenza 
del Grillo . Vedi Àgg. 2 . io- 


CAPO IV. 

I nimiei eT Ifraele i Samaritani , eh' erano fiati mandati da- 
gli ^jfiri ad ^ abitare le città della Samaria , impedifeono 
la riedificazione del tempio , e della città , perchè non eta- 
no ammejfi ancl^ eglino al lavoro ; e proccurano , che que- 
llo fta internato fino alf anno fecondo di Dario . 

^«TV^A i nimiei di Giuda, i. A Udierunt autem hofles 
XT J. e di Beniamin rifep- £\ Juda , O* Beniamini 


’ ANNOTAZIONI 

Verf. I. I nimiei di Giuda . I Samaritani, o fia i Cn- 
thei , e gli altri abitanti di Samaria • Quelli erano in cuor 


\ 
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pero , come quefH tornati quia filli captivitath ledifi. 
dalla fchiavitìi edificavano un cartat templum Damino Dea 
tempio al Signore Dio d’ If. Ifrael : 
raele : 

2. Ed andarono a trovare 2. Et aecedentes ad Zara- 
Zorobabel , ed i capi delle fa- bahel , & ad prineipet ta- 
miglie , e differ loro : Per- trum , diterunt eh ; uEdifi- 
metteteci di aver parte con eemus vobifeum , quia ita ut 
voi all’ edificio , mentre noi vot, quierimus Deum vefirum^ 
pure feguitiamo il voflro Dio: eece not immolavimus viSi- 

e noi (gli ) abbiamo immo- mai a diebus Afor Haddai» 
late vittime fin dai tempo , regit AJfur, qui adduxit nos 
che Afor Haddan re di Siria iue . 
ci mandb qua . 

Ma Zorobabel , e Jo- Et dixit eh Zorobabel, 

fui , e tutti gli altri capi JoJue, ©* reliqui prinei- 

delle famiplie cT Ifraele differ pes patrum Ifrael : Non efl 
loro : Not non poflìamo edi- vobh , & nobh , ut adifice- 
ficare con voi la cafa al no- mus domum Deo noftro, fed 
Uro Dio , ma noi foli la edi- nos ipfi foli adifieabimus Do~ 
ficheremo al Signore Dio no- mino Deo noftro , ficut pr<ece- 
Pro , come ha comandato a pit nobh Cyrui rex Perfarum. 
noi Ciro re di Perda . 

4. E ne feguì , che il po- 4. FaBum eft igitur , ut 
polo del paefe inquietava i pepulus terra impediret ma- 
lavoratori del popol di Giu- nus populi Juda , & turba- 
da , e li diPurbava dal fabbri- ret eoi in adifieando , 
care^. 

loro nimici de’ Giudei , benchi fingeffero talora di amarli . 

Verf. 2. Noi pur feguitiamo il voflro Dio , . . fin dal 
tempo , ee. La nuova colonia fatta paffare da Salmanafai 
nel paefe delle dieci tribìi , vivendo nell’ idolatrìa , ed 
eflendo infePata per difpodzione divina da’ leoni , ab- 
biam veduto , 4- Reg. ip. , come Afaraddon figliuolo; di 
Sennacherib vi mandb un facerdote , che infegnaffe a quelle 
genti la maniera di onorare il vero Dio . Ma di ciò ne 
avvenne , che adoraron bensì il vero Dio , ma fenza abban- 
donare il culto de’ loro dei , 4. Reg. 17. 42. , et. Dalla ri- 
chiefta fatta da’ Samaritani apparifee chiaramente , ch’eglino 
non avevano ancora verun tempio ; ond’ b convinta di 
menzogna la loro Cronica , nella quale avanzano sfaccia- 
tamente , che il loro tempio fui monte Gaiizim era pili 
antico, che quello di Salomone. 
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5. E guadagnarono de' con- 
{jglieri del re per rendct va- 
ni i loro dtfegni per tutto il 
tempo , che vifle Ciro re di 
Perita , e ‘fino ai regno di 
Dario re di Perfìa . 

6. Ma regnando Affuero , 
fui bel principio del Tuo re- 
gno accufarono per ifcritto 

abitanti di Gerufalemme , 
e di Giuda . 

7. E lotto il regno di Ar- 
taferfe Befelam Mithridate , e 
Thabeel , e gli altri , eh’ era- 
no del loro configlio , fcrilTe- 
ro ad Artaferfe re di Perfìa : 
e quella lettera piena di ac- 
culi era fcritta in Siriaco , e 
fi leggeva in lingua Siriaca . 


5. Cgndurerunt autem aet- 
vtrfus eos confiliattres , ut de- 
Jlruerent eoufilium forum omni- 
bus ditbus Cvri regis Ptrfa- 
rum y Ó* u/ifur ad rtgnum 
Darli regis Perfarum , 

6 . In regno autem Affueriy 
in principio regni efus , feri- 
pferunt actufationem adver- 
fus habitatores Judse , O" Je- 
rufalem . 

7. Et in diebus Artaxerxìs 
fcriplit Befelam MitbridateSy 
Gr Thabeel y & rtliqui , qui 
erant in tonfilio eorum , ad 
Artaxerxem regem Perfarum: 
epiftola autem accufationit 
fcripta erat Syriace , & Itge- 
batur fermane Syro , 


Verf. 5- E guadagnarono de' configlieri ee. Corruppero a 
forza di denaro i configlieri di Ciro , il quale per altro era 
inclinatiffimo a fevorire i Giudei . Così le buone intenzioni 
de’ prìncipi fono molte volte rendute vane per colpa de’ 
miniflri venali , e di mala fede , i quali abufano dell’ auto- 
rità polla nelle loro mani a fcredito , e danno degli Ileflì 
Sovrani , e«l a rovina de’ fudditi . 

Fino al regno di Dario . Figlinolo d’ HlIIafpe , il quale 
dopo Cambife figlinolo di Ciro falì fui trono di Perfia . 

Verf, 6 . Ma recando Affuero , ec. Quelli h Cambife fi- 
gliuolo di Ciro . Ei regnò fette anni , e cinque mefi , e per 
tutto quello tempo fu fofpefa la fabbrica del tempio . 

Veri. 7. Sotto il regno di Artaferfe ec. Sembra , che il 
nome di Artaferfe , e quello di Zerfe , ovvero Cserfe folfe 
divenuto comune dopo Ciro a tutt’ i re Perfiani . Quello re 
Artaferfe credefi , che foffe il mago , eh’ è detto anche 
Oropajle , e Smerdis , il quale , morto Cambife , fingendofi 
fuo fratello ufurpò il regno, e fa re per cinque mefi . 

Befelam , Mithridate , ec. Quelli dovevano eflere i fi- 
gnorì melfi dal Re al governo de’ paefi oltra l’ Eufrate . 

In lingua Siriaca . In Caldeo , il qual linguaggio non 
aia molto diverfo dal Siriaco . l^edi 4. Reg. 18. 26. Efdra 
niétifee U lecteia in Caldeo, come fu fcritta, e quello an- 


/ 


Digitized by Googlt 




C A 

& Reum Beelteem , e Sam- 
(ài fegretario fcrìflero al re 
Artaferfe fopra Gerufaleinme 
una lettera ui quello tenore: 

p. Reum Beelteem , Sam- 
fai iegretario , e gli altri loro 
configlieri , i Dinei , gli A- 
pharlathachei , i 1 herphalei , 
pii Aphatfei , gli Herchuei , 
1 Babilonelì , i Sulanechei , i 
Dievi , e gli Elamiti , 

10. E le altre genti tras- 
portate dal grande , e glorio- 
so Afenaphar, e condotte ad 
abitare pacificamente nelle cit- 
tà della Samaria, e nelle al- 
tre regioni oltra il fiume . 

11. ( Segue il tenor della 
lettera Scritta a lui ) : Ad 
Artaferfe re , i fervi tuoi , 

li uomini , che fono oltra il 
urne , falute . 

12. Sappi , 0 Re , che ì 
Giudei , che fono tornati di 
iollà tra di noi , fon rienrra- 
ti in Gerufalemme , città 
ribella , e malvagia , e la rie- 
dificano , e ne riahan le mu- 
ra , e ne ridorano le fabbriche. 

ij. Sappi adunque, o Re, 
che Se queda città Si rimette 


P. IV. 

8. Rtum Bffltttnt, & Sam- 
fai fcriba jcripfnunt epifioiam 
unum de Jtrufaltm Anager^ 
xi regi hujufcemodi : 

p. Rtum Beelteem, €>• Sam- 
fai fcriba , & reliqui tonfi- 
liatorti torum , Dinai , ^ 
Apharfathachai , Therphalai^ 
Apharfai , Htrthuai , Babp- 
lonii , Sufantchai , Dirvi , Ò" 
Elamita , 

10. Et cattri de gentibua^ 

quat tranflulit Afenaphar ma~ 
gnus , & gtoriofus : CP* ha- 

hiturt eai fedi in civitatihut 
Samaria, O in reiiquit rt- 
gionibus tram flumen in pace. 

11. ( Hoceji extmplar epi- 
ftela, quam mi feruta ad eum'}i 
Attaxerxi regi, fervi tui , 
viri , qui Junt tram ftuvium, 
faluttm dicunt . 

12. Notum fit regi, quia 
Judai, qui afcenderunt a te 
ad noi, venerunt in Jerufa- 
lem , civitatem rtbellem , & 
peffxmam , quam adificant , 
exjìruentes murot tfut , & 
pariettt compontnttt . 

ij. Nunc igitur notum fit 
Regi , quia jt tivitat illa 


che, che Segue fino al verfetto ip. del capo6. , è in CaUeo . 

Verf. 8. Reum Beelteem . Reum i il nome propria , 
Beelteem è il nome dell’ udìcio , o dignità : alcuni lo inter* 
pretano cancelliere , altri ragioniere , altri teforiere , ec. 

Seri/fero . . . fopra Gerufalemme . IntOTOO alle cofe di 
Gerufalemme , e del tempio . 

Verf. p. IO 1 Dinei , ec. ^ Sono qui i nomi delle varie 
genti, ond' era coinpoda la colonia mandata nella Samaria 
da Salmanafar , il nome del anale in vece di quel di Afe* 
naphar era negli antichi efemplari per tedimonianza del Li* 
rano . i^ltri credono , che Afenaphar Sia Aluhaddon » 
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in piedi , e fi riftaurano le dificata fuerit , O* muri tfus 
fue mura , efli non pagheran- inftaurati , tributum , & ve~ 
no pili il tributo , nè le ga- Biral , unmios reditus non 

belle , nè i pefi annui ; ed il daiunt ; & ufque ad regts 
danno cadrà fin Copra gli fief- htie nona ptrveniet . 


fi re. 

14. Or noi ricordandoci 
del (ale , che abbiam mangia- 
to nel palazzo , e perchè cre- 
diamo cofa fcellerata lo (far 
a vedere i danni del Re , 
per quello mandiamo a dar* 
ne parte al Re, 

15. Affinchè tu facci ri- 
fcontrare i libri delle (lorie 
de’ tuoi predecefTori , e nelle 
loro memorie troverrai fcrit- 
to ; e vedrai , come quella 
città è una città ribella , e 
nimica de’ Re , e delle ( altre ) 

rovincie , e come ab antico 
a nutrite ribellioni : per le 
quali cofe eziandio fu diflrut- 
ta la (leffa città . 

16. Noi &cciam Capere al 
Re , che Ce quella città lì 
riedifica, e fi rialzano le Cue 
mura , tu non farai padrone 
di nulla di qua dal fiume. 

17. Il Re riCpoCe a Reum 
Beelteem , ed a SamCai Cegre- 
tario , ed agli altri del loro 
configlio , agli abitanti di Sa- 
maria , ed agii altri di qua dal 

fiume 


14. Nos autem memore s fa. 
lìs , quod in palano comedi- 
mus, & quia lajiones Regis 
videro nefai ducimus , ideir- 
eo mifimus , nuntiavimus 
Rfgf > 

15. Ut reeenfeat in libris 
hiftoriarum patrum tuorum , 

invenies fcriptum in com. 
montar its^-, & fciet , quoniam 
urbs illa , urbi re^llis eft , 
& nocens re gibus , Ci)* provin- 
eiis , & bella concitantut in 
ta ex diebut ant/quis : quam 
ob rem , O civitas ipfa de. 
flruSa eft . 

16. Nuntiamus nos Regi , 
quoniam fi civitas illa adifì^ 
cata fuerit , Ci)* muri ipfius 
inftaurati , poffefftonem trans 
ftuvium non habebis . 

17. Verbum mifit ReX ad 
ad Reum Beelteem , C)* Sam- 
fai fcribam ad reliquos, 
qui erant i/f eonfilio ^ eorum 
habitatores Samaria , tir ce. 

terìs 


Vetf. 14. Or noi ricordandoci del fate ^ ec. I minillri del 
Re , ed i configlieri nominati di Copra dicono di elTere mofit 
a fcrivere quella lettera dall’ obbligo di fervitori fedeli , che 
mangiavano da tanto tempo il pane del Re . Dal Cale ven- 
ne il nome di fatario , come notò Plinio , lib. zi. 7., a 
figniikare il vitto , che fi dava a’ fervitori , e minillri de’ 
principi , e di poi anche quello , che fi dilìribuiva loro in 
denaro . , 
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fiume , augurando loro falu* 
te , e pace . 

18. Le accufe , che voi 
ci avete fcritte, fono (late let- 
te jparola a parola in mia 
prefenza . 

19. Ed io ordinai , che fi 
confultalTe la (lotia, ed han» 
no trovato come quella città 
% fiata ab antico ribefta a’ 
re , e guerre , e fedizioni fo- 
no inforte in efTa : 

20. Perocché fortifiìmi re- 
gi fono fiati in Gerufalem- 
nie , i quali hanno avuto il 
dominio di tutto il paefe ol- 
tra il fiume : ed i quali e(i- 
geano tributi , e gabelle , ed 
altri diritti . 

21. Ora per tanto udite 
la decifìone : Proibite a quel- 
la gente di rifabbricare quel- 
la città , fino a tanto che io 
forfè non comandafii altri- 
menti . 

22. Badate di non efiere 
negligenti in fot quello , on- 
de a poco a poco venilTe a 
crefcere il male in pregiudi- 
zio de’ re. 

2^. La copia adunque di 
queflo decreto del re Arta- 
ferfe fu letta in prefenza di 
Reum Beelteem , e di Sam- 
fai fegretario , e de’ loro con- 
liglieri : ed andarono in fret- 
ta a Gerufalemme , e colla 
forza , e coll’ armi fecero U 
divieto a’ Giudei. 


teris tram fluvium , falittem 
dicem , & paeem . 

18. Aeeufatio , ^uam mi fi- 
flit ad Hot , manifeflt teSa 
efl cwam me : 

19. f/ a me prteeeptum efl, 
Ó" recenfuerunt , inwnerunt- 
que , quoniam civitas illa a 
diebm antiquit adverfut reges 
rebellat , Ó* feditionet , CP* 
pralia coneìtantar in ea : 

20. Nam & reges fortijji- 
mi fueruHt in Jerufalem , qui 
& dominati fune omni regio- 
ni , quie tram fluvium efl : 
tributum quoque , & veBigal, 
& redìtut actipiebant . 

2t. Hune ergo audite fen- 
tentiam : Prohibeatis virot il- 
los , ut urbi illa non adifice- 
tur , donec fi forte a me juf- 
fum fuerit, 

22. Videte, ne negligenter 
hoc impleatit , ^ paullatim 
erefeat malum contea reges . 

2J. Itaqui exemplum edidi 
Artaxerxit regit lefdum efl co- 
ram Reum Beelteem , & Sam- 
fai feriba , & eonfiliariit eo- 
Tum : & abierunt feflini in 
Jerufalem ad Jud/eot, O pro- 
hibùerunt tot in btathio , 
robore , 


Verf. 20. Tortijfmi regi fltno flati ec. David, e Salomo- 
PC , U conquifie de’ quali di là dall’ Eufrate fono rammen- 
tate ne’ libri de’ re. yedi 3. Pfg» 4. 24., 

Tefly.Tom.yiI. Y 
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24. Allora fu intermefla *4* Tunc intermijfum eji 
la fabbrica della cafa del Si- oput domut Domini in Jeru- 
gnore in Gerufalemme , e non Jalem , Ù* non Mjquo 

fu ripigliata fino all’ anno fe- ad annum fecandum regni Da- 
condo del regno di Dario re rii regie Perfaram , 
di Pcrfia. 


CAPO V. 

AtP efartazieni di Aggeo , e di Zacharia fi ripiglia la fab- 
brica del tempio , ed indarno tentano d' impedirla i prin- 
cipi pojìi dal re degli AJfiri di là dal fiume nella Samaria. 


I. ^ Profetarono nel nome 
alt di Dio d’ Ifraele il 
profeta Aggeo , e Zacharia 
figliuolo di Addo a’ Giudei , 
eh’ erano nella Giudea , ed 
in GerufalemnM . 

2. Ed allora Zorobabel fi- 
gliuolo di Salathiel , e Jofui 
figliuolo di Jofedec fi accin- 
fero a riprendere la fabbrica 
del tempio di Dio in Geru- 
Iklemme , ed i profeti di Dio 
eran con effi , e predavano 
loro la mano . 

E nello deffo tempo 
venne a trovarli Thathanai , 
che comandava oirra il fiume, 
c Stharbueanai co’ loro confi- 
glieri , e differ loro ; Chi vi 
ha configliati ad edificar que- 


I, TnRopbetaverunt auTem 
A Aggaus propheta , O* 
Zacharias filiut Addo , prò- 
phetantes ad Judteot , qui erant 
in Judtea , & Jerufalem , in 
nomine Dei Ifrael . 

2. Tunc jurrexerunt Zoro- ^ 
babel fiHut Salai bici ^ & Jo- 
fue filiut Jofedec , & caepe- 
runt edificare templum Dei 
in Jerufalem , & cum eit prò- 
phette Dei adfuvantet eot . 

j. In ipfo autem tempore 
venie ad eot Thathanai ^ qui 
erat dux trans ftumen , Ó* 
Stharbuzanai , tì)* confiUarii 
eorum , fìcque dixerunt eit : 
Quis dedit vobit confilium , 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. F profetarono ec. L’ efortazioni di Aggeo , e di 
Zacharia animarono i Giudei a ripigliare la fabbrica del 
tempio , efTendo morto Artaferfe , ed eflendo probabilmente 
, fiati rivocati tutti gli atti di quedo ufurpatore ; onde ritor- 
nava nel fuo vigore r «ditto di Ciro . 
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ita ca(k , ed a rimettete in 
piedi le fue mura ? 

4. Sopra di che noi rifpon- 
demmo loro , nominando que- 
gli uomini , eh’ eran gli au- 
tori di quella riediticazione . 

Ma r occhio del loro 
IHo fi rivolfe verlb gli an- 
ziani de’ Giudei , e coloro 
non poterono fare ad elfi di- 
vieto . E fu concordato , che 
la cofa fofie efpolla a Dario , 
ed allora fi rifpondellè a quel- 
le accufe . 

ò. Copia della lettera fcrit- 
ta al re Dario da Thatbanai 
overnatore del paele di là 
al fiume , e da Stbarbuza- 
nai, e da’fiioi configlieri gli 
Arphafachei , eh’ erano di là 
dal fiume . 

7. La lettera dicea così : 
Al re Dario ogni bene. 

8. Sappi , o Re , che noi 
fiamo andati nella provincia 
della Giudea alla cafa del Dio 
grande , la quale fi fabbrica 
di pietre non lavorate , e s’ 
interpongono de’ legnami nel- 
le mura ; e l’ opera fi va con- 
tinuando con lollecitudine , e 
fi avanza tra le loro mani. 

p. Noi per tanto interro- 
gammo quei feniori , e di- 
cemmo loro : Chi ha dato a 


ut domum hane mdificarttis , 
& mtirot ejut injìauraretis ? 

4 . Ad quod rtfpondimus eis^ 
tfu* ejfent nomina hominum 
auSorum adifieationts iilìut . 

Oeulus autem Dei eorum 
faSut eft fuper fenes Judeeo. 
rum , O* non potuerunt inht- 
hett eos . Placuit^ue ut rei ad 
Darium referretur , ( 5 * tane 
Jatisfacerenr advtrjut aceufa- 
tionem illam . 

6 . Exemp/Or epiflota , quam 
mifit Thatbanai dux regionit 
trans flumen , O* Stharbuza- 
nai , CSr confiUatorn efus Ar- 
phafaehtei , qui trant trans 
flumen , ad Darium regem . 

7. Sermo , quem miferant 
fi » fic feriptus erat ; Dario 
regi pax omnit . 

8. Notum fie Regi , iffe 
noi ad Judeeam provineiam 
ad domum Dei magni , qu^ 
/edifieatur lapide impolito , O* 
Ugna ponuntur in parietibuti 
òpufque illud diligenter e*. 
flruitur^ & aefeit in mani- 
bus eorum . 

p. Interrogavimus ergo fe- 
nes illos , & ita dixìmus eit'. 
Quii dedit vobis ’poteftutem , 


Vetf. 6. Gli Arphafachei , Sono nominati tra’ popoli del- 
la colonia di Samaria , cap. 4. p. Forfè quelli erano il mag- 
gior numero , onde del loro corpo fi fceglievano i configlie- 
ri del governo . 

Verfi 8. E s' interpongano de' Ugnami nelle mura • Vedi 
5. Reg, 6 . ^ 6 , 

Y 2 


« 
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VOI facoltì di edificar quella ut domum htme xdifiearetit ^ 
cafa , e di rlflaurar quelle O murot hot infiaurarttit ? 


mura ? 

10. Ed oltre a cib abbiam 
voluto fapere i loro nomi af> 
fine di notificargli a te ; on- 
de ti fcriviamo i nomi di 
quegli uomini , cbe ban mag- 
gioranza tra loro . 

11. Or eglino ci han ri- 
fpollo in tal guifa : Noi fia- 
mo fervi del Dio del cielo , 
e della terra, e riedifichiamo 
un tempio, il qual era flato 
già tempo edificato , dappoi- 
ché un Re grande d’ Ifraele lo 
aveva innalzato , e coflrutto . 

1 2. Ma avendo i padri no- 
fìri provocato a fdegno il Dio 
del cielo , ei li diede in po- 
tere di Nabucbodonofor re 
di Babilonia , Caldeo , il qua- 
le diflruffe ancor qwfla cafa , 
e trasferì il popolo a Babi- 
lonia . 

ij. Ma l’anno primo di 
Ciro re di Babilonia , Ciro 
ce fece un editto per la riedifi- 
cazione di quella cafa di Dio. 

14. Perocché anche i vali 
d* oro , e d’ argento del tem- 
pio di Dio jxirtati via da 
Nabnchodonofor dal tempio 
di Gerufalemme , e traf[wr- 
tati da Ini^ nel tempio di Ba- 
bilonia , Ciro re li tralTe fuo- 
ta dal tempio di Babilonia , e 
furono coniegnati ad uno det- 
to SalTabafar, a cui pur diede 
egli la principale autorità. 

ijc. £ gli diffe : Prendi 
queAi vafi , e va a ripor. 
li nel tempio , eh’ é in Gè- 


10. Sed & nomina eorum 
quafivim$is ab tit , ut nuntia- 
ttmus tibi i feripfimufque no- 
mina eorum virorum , qui 
funt principes in tit . 

1 1. Hujufcemodi auttm fer- 

monem refponderunt nobit , 
dicentet : Not fumut fervi Dei 
cali , & terne , adifiea- 
mut templum , quod trat ex- 
ftruBum ante hot annot mul- 
tot f quodque rex Ifraet ma- 
gnut éedificaverat , O* exftru- 
xerat . ' 

1 2. Poflquam auttm ad ha- 
eundiam provoeaverunt patrtt 
nofiri Deum cali , tradidit tot 
in manut Nabnchodonofor re- 
gie Babylonit , Cbaldai , do- 
mum quoque hane deflruxit , 
O* populum ijut tranfluiit in 
Babylonem . 

ij. Amio autem primo Cy- 
ri regit Babylonit , Cyrut rex 
propofuit tdidum , ut domut 
Dei hac adi/Uaretur . 

14. Nam & vafa templi 
Dei aurea , d>' argentea , quee 
Nabucbodonofor tulerat de 
tempio quod erat in Jerufa- 
lem , & afportaverat ta in 
templum Babylonit ^ protulit 
Cyrut rex de tempio Babylo- 
nit ^ & data funt Sajfaba far 
vocabuto , qutm O principem 
conftituit f 

ij. Dixitque ei : Hne va- 
fa tolle, vadty & pone 
ea in tempio y quod tfiinje- 
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ruTàlemme , e fi riedifichi la rufaltm^ C&* domus Dei «di- 
cafa di Dio nel fuo filo. ficetut in loca fuo , 

ló. Allora adunque Saflit- id- Tune isaque Saffaba- 
bafar venuto qua gettò i fon- far ille venie , & po/uie fun- 
Amenti del tempio di Dio damenta templi Dei in Jeru- 
in Genifalemme , e da quel falem , & e» eo tempore uf- 
tempo fino adefib fi va edi- nunc «difìeatur^ tìf are. 
fìcando , e non ì ancor finito . ««»» completum eft . 

17 . Óra adunque , fe co- 17 - Nune ergo , fi videtur 
sì pare al Re, accia cerca- bonum ^ recenfeat inbi- 

re negli archivi reali , che bliotheca regit^ fu« ejl ia 
fono a Babilonia, fe fia vero, Bahylone^ utrumnam a Cyro 
che Ciro re comandò , che ' r*ge juffum fuerit y ut «difi- 
fi riedificale la cafa di Dio caretur domus Dei in Jerufa- 
in Geruialemme, e ci faccia lem, & voluntatem Regie 
fapere riguardo a quello le fuper hoc re mittat ad noe . 
intenzioni reali . 

Verf. 16. E da quel tempo fino adeffo re. Quelli minillri 
del Re non fanno parola della proibizione fatta dall’ ufur- 
patore, nò della fofpenfione del lavoro. 


CAPO VI. 

Dario , ejfendofi ritrovato ne* fuoi archivj il decreto riguar- 
dante la fabbrica del tempio , ordina , cbe fi metta in e- 
fecuzione , e fupplifce alte fpefe : il tempio effendofi ter- 
minato l* anno feflo di Dario , fe ne fa la dedicazione con 
grande allegrezza , e Con grand ijfimo numero di vittime , 
e fi celebra la Pafqua per fette giorni . 

I. A Lldra il re Datio co- Datìut rere ^«ce- 

XjL mandò , che facelfer A pit : & recenfuemnt 
ricerca ne’ libri ripolli negli in bibliotheca librorum , qu$ 
archivi di Babilonia . erant repofiti in Baby Ione . 

*. E fi trovò in Ecbafa- a. Et inventum efi in Fe- 
rie , fortezza della provincia batanis , quod efl caflrum in 


ANNOTAZIONI. 

Verf.'a. E fi trovh in Ecbatane re. Fu cercato 1’ editto 
di Ciro nell’archivio di Babilonia . dove non eflcndolì tro- 
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di Media un libro , nel qual Medtna provincia « volume» 
era reailtrato quello ricordo : unum , talijtjue /criptus erat 


7. L’anno primo di Ciro 
re : Ciro re ha ordinato , che 
fi riedifichi la cafa di Dìo a 
Gerulalemme nel Tuo fito , 
per immolarvi le oftie , e che 
lì gettino le fondamenta adat- 
tate ad una elevazione di fef- 
fanta cubiti , e fefì'anta cubiti 
di larghezza., 

4. A tre ordini di pietre 
rozze , ed altri ordini di le- 
gname nuovo : e l’occorren- 
te per le Ipefe fia fomminU 
(Irato dalla cala del re > 

5. E fieno eziandio relli- 
tuiii , e riportati al tempio 
di Getufalemme , al luogo , 
dove prima erano collocati 
nel tempio di Dio i vafi d’ 
oro , e d’argento levati da 
Nabuchndonofor dal tempio 
di Gerulalemme e portati 
a Babilonia. 

6. Adelfo adunque tu, o 
Thathanai , governatore del 
paele di là dal fiume , e m 
Stharbuzanai co’ vollri conli- 
glieri gli Arphalàchei dimo- 
ranti di là dal fiume, lafcia- 
te in pace quella gente . 

7. £ lafciare , che fi làccio 
quel tempio di Dio dal con- 
dpttiere de* Giudei , e da’ loro 
leniori , e eh’ elli Cibbrichino 
quella cafa di Dio nel Tuo fito . 

8. Ed io ho ancora ordina- 
to in qual modo debba pro- 
cederli verfo quegli anzuni 


tn eo commentartut ; 

7. Anno primo Opri regi/: 
Cyruj rtx decrevit , ut domut 
Dei adificaretur , qua efl in 
Jeru/altm in loco , uii immo- 
lent hofliaj ^ & ut ponant 
fundamenta fupportantia alti- 
tudinem cubitorutn fexagintOy 
& latitudinem cubitorum fe- 
xaginta , 

4. Ordine! de lapidibut im- 
politis tres , & fie ordinet de 
lignit novis : fumtus autem 
de domo regie dabuntur . 

5. Sed & vafa templi Dei 
aurea , C 5 * argentea , qua Na- 
buchodonofor tulerat de tem- 
pio Jerufalem', & atiulerat 
ea in Babplonem , reddantuty 
& referamur in templum in 
Jerufalem in locum fuum , 
qua & pofita funt in tempi» 
Dei . 

6. Nune ergo 'Thathanai 
dux regioni ! , qua efl tram 
fiume» y Stharbuzanai , C 3 )* 
confiliarii veflri Arphafathaiy 
qui efii! tram fiume» , procul 
recedite ab illii - 

7. Er dimittite fieri tem- 
plum Dei illud a duce Judao- 
rum y & a fenioribus eorumy 
ut domum Dei illam adifi^ 
cent in loco fuo . 

8 . Sed ^ ante praceptum 
efl , quid oporteat fieri a pra- 
thyttrit Judaorum illit ut 


varo , fi fece ricerca in Ecbatane ; nella qual città t re di 
Petfia diraoMvaao nell’ eflate , ed ivi fi trovò . 


i 
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di Giade! i affinché la cafa 
di Dio fìa fabbricata , viene 
a dire , che dal teforo del re , 
c de’ tributi , che paga il 
paefe oltra il fiume , fi fom- 
minifiri denaro a quegli uo> 
mini , affinché non venga ri- 
tardato il lavoro . 

p. E quando il bifogoo il 
tichiegga , fi dian loro ogni 
giorno e vitelli , ed agnelli , 
e capretti per gli olocaufii da 
ofièrirfi al Dio del cielo , e 
fruniento , e fale , e vino , ed 
olio^ fecwido i riti de’ facer- 
doti , onde non redi verun 
motivo di querela : 

10. Ma ofTerifcano obla- 
zioni al Dio del cielo , e fac- 
ciano orazione per la vita 
del re, e de’ Tuoi figliuoli. 

11. Io adunque ho decre- 
tato , che chiunque contrav- 
verrà a quello comando , fi 

{ irenda dalla cafa di lui un 
egno , e fi pianti in 'terra , 
ed egli vi fia confitto fopra, 
e la fila cafa fia confidata . 

12 . E Dio , il quale ha 
pollo il nome fuo in quel 
luogo , llermini qualunque re- 
gno , o nazione , la quale 
fienda la mano per opporfi , 
o per luinare quella cafa di 
Dio , eh’ è in Gerufalemme . 
Io Dario ho firmato quello 
decreto , il quale voglio , che 
fia efeguito puntualmente . 

ij. Thatnanai adunque , 
governatore del paefe di là 
dal fiume , e Stharbuzanai , 
ed i fuoi configlleri efeguiro- 
no efattamente 1’ oidine del 
re Dario. 


P. VI. 34? 

aJìficetur domus Dfi , fcilU 
cet ut de arca regie , id eft , 
de trièutis, gu/e dantur de 
regione trans ftumen , fludio/e 
fumtus dentar viris illis , ne 
impediatur opus. 

p. Quod fi neceffe fuerit , 
di' vttulos , & agnos , O* 
htedos in holocauflum Dea ca- 
li , frumentum , fai , vinum, 
& oleum , fecundunt ritum 
facetdotum , qui funi in Je- 
rufalem , detur eis per fingu- 
los diet , ne fit in aliquo que- 
rimonia . 

10. Et o,ferant oblationes 
Deo cali, orentque prò vita 
regie , ©■ filiorum efut . 

11. A me ergo pojitum eji 
decretum , ut omnit homo , 
qui hanc mutaverit jujfionem, 
tollatur lignum de domo iffius, 
& erip,atur , & eonfigatur in 
eo, domus autem ejue publi- 
cetur • 

1 2. 'Deus autem , qui ha- 
bitare fecit nomea fuum ibi, 
dìjfipet omnia regna , & po- 
pulum , qui extenderit manum 
fuam , ut repugnet , Cir dijji- 
pet demum Dei illam , qua 
eft in Jetufalem . Ego Darius 
flalui decretum , quod ftudio- 
fe impleri volo . 

13. Igitur Tbathanai dux 
regionis tram flumen,& Sthar- 
buzanai , O" confili arii ejut, 
fecundum quod praceperat Da- 
rius rex , fic diligenttt txfe- 
cuti funt . 
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14. Ed i feniorì de’ Giu- 
dei tiravano innanzi la fab- 
brica , e le cofe andavan lo- 
ro a feconda , fecondo la pre- 
dizione di Aggeo profeta , e 
di Zacharia figliuolo di Ad- 
do : e fecero , ed innalzarono 
r edifizio per ordine di Dio 
d’ Ifraele , e per ordine di 
Ciro , e di Dario , e di Ar- 
taferfe , regi di Perfia . 

15. E lavorarono attorno 
alla cafa di Dio , fino al dì 
tre del inefe di Adar , l’ an- 
no fello del n^no del re 
Dario . 

16. Allora i figliuoli d’ If- 
laele , ed i facedoti , ed i 
Leviti , e tutti gli altri tor- 
nati dalla cattività celebraro- 
no con gaudio la confegra- 
2Ìone della cafa di Die . 

17. Ed ofìfèrirono per la 
confegrazione della cafa di Dio 
cento vitelli , dugento arieti , 
quattrocento agnelli , e dodi- 
« capri per lo peccato di tut- 
to llraele , fecondo il nume- 
ro delle tribù. 

td. E furono dillribuiri i 
facerdoti ^ negli ordini loro , 
ed i Leviti ne’ loro rumi per 
fervire al culto di Dio in Ge- 
rufalemme , come fta fcritro 
r,ella legge di Mosi . 
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14. Seniores auUm JuJits» 
rum gàificabant , 
rabantut fuxta prophetiam 
■Aggiti prophet*^ & Zacba- 
ri* fini Addo : & *dificave- 
rum , & eonftruxerum , /«- 
berne Deo Ifraei , O fubente 
Cyro , & Dario , & Artaxer. 
xe , regibus Ferfarum : 


1 5. Ef compleverunt domum 
Dei iftam , ujtjue ad dicm ter' 
tium menfis Adar , qui efl an. 
nus fextus regni Darii regìj^ 

ì 6 , Fecerunt autem ftlsi If- 
rael , facerdotes , & Levittty 
& rtliqui filiorum tranfmt- 
gratìonis dedicattonem domue 
Dei in gaudio . 

17. Ft obtulertmt in Jedi- 
cationem domus Dei vitulot 
centum , arietes ducemos , a. 
gnos quidringentos , hircos ca- 
prarum prò peccato tetius 
rael duodecim , fuxta numt' 
rum tribuum l frati. 

18. Et flatuerunt faeerdotet 
in ordini bus ftits , & Levitat 
hs vicibut fuis fuper opera 
Dei injerufalem , * fieut feti' 
ptum eft in libro Moyfi. 

* Num,j. 6k ,&8v p. 


Verf. 14. Per ordine di Ciro , e di Dario , e di Artaferfe,- 
^ Dario^ , Artalerfe'^ detto Longimano favorì molto i 
Giudei ; ond’ egli ù nominato qui anticipatamente tra’ prò» 
raotoTi dell’ opera . 11 tempio fu terminato 1’ anno fefto <S 
I^no , t»fr/. 15. ; ma i portici, e tutt’ i lavori fpettartr 
àtr ornato del tempio non furono probabilmente condotti at 
fine, fe non fono quello Artaferfe . 
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if. Ed i figliaoH d’ Ifrae* 
lé tornati dalla loro trafmt- 
grazione fecer la Pafqua a’ 
quattordici del prillo mefe. 

20. Perocché i facerdoti, 
ed i Leviti lì erano purifica- 
ti dal primo fino all’ ultimo : 
e tutti furono mondi affine 
d* immolare la Pafqua per 
tutti gl’ Ifraeliti ritornati dal- 
la tralmigrazione , e pe’ facer- 
doti loro fratelli , e per loro 
frelTì . 

21. E là mangiarono 1 fi- 
gliuoli d’Ifraele tornati dalla 
tralmigrazione , e tutti que- 
gli , i quali appartatili dalla 
corruttela delle nazioni del 
paefe, fi erano uniti con lo- 
ro per cercare il Signore Dio 
d’ Ifraele . 

22. E celebrarono la folen- 
nità degli azzimi per fette 

f iorni con gaudio, perché il 
ignote gli avea confolati , 
ed avea piegato in lor favore 
il cuor del re Alfiro , affin- 
dhi porgelTe loro la mano 
per lavorare alla cafa del Si- 
gnore Dio d’ Ifiaello . 


p. vrr ?45 

ip. Feeerunt autem fUU If. 
réti tfanfmigrationis Pafebtj 
quarta decima die menfis pri- 
mi . 

20. Purificati enim fuerant 
factrdotes , & Levita quafi 
unuf : omnes mundi ad im- 
molandum Pafcba univerfit 
filiit tronfimi grationit , & fira- 
tribut fiuis fiacerdtaibuj y & 

fibi - 


21. Er eomederunt filii Ifi- 
ratl , qui reverfii fuerant de 
tranfimigratione , & omnet , 
qui fie fieparaverant a coinqui- 
natione gentium terra ad eoTy 
ut quarerent Dominum Deutn 
Ifirael . 

22. Et feeerunt fiolemnìta- 
tem azymorum fieptem diebus 
in hetitia , quoniam latifica- 
verat eos Dominus , & con- 
verterat cor regis AJfur ad w/, 
ut adfuvaret manus eorum in 
opere domut Dimini Dei Ifi- 
rael. 


Verf. 22. Del re Afijiro . I re di Perfia polTedevano allo» 
tutto quello , eh’ era flato in dominio de’ n AlGtt • 
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CAPO VII. 

Itfdra , fcriia , eoa altri companni va a Gtrufalemme eolt 
tditto dtl rt , e con doni grandi , per in/egnare la legge di 
Dio , e governare il popolo e fi riporta P editto del re , 


». T^Opo quelle cofe , re- 
xJ gnando Artaferfe re 
di Perfìa , Efdra figlinolo di 
Saraia , figliuolo di Azaria , 
figliuolo di Helcia , 

2. Figliuolo di Sellum , fi- 
linolo di Sadoc , figliuolo 
i Acbitob, 

Figliuolo, di Amaria , 
figliuolo di Azaria, figliuolo 
di Maraioth, 

4. Figliuolo di Zarahia , 
figliuolo di Ozi , figliuolo di 
^ci , 

5. Figliuolo di Abifue , fi- 

S liuolo di Phinees , figlinolo 
i Eleazaro , figliuolo di Aa- 
lon , che fu il primo Sacerdote. 

6 . Quello Efdra venne di 
Babilonia , ed egli era fcriba 
erudito nella legge di Mosè , 
data dal Signore Dio ad If- 
raele : ed il re concedette a 


X.TyOll htee autrm verta , 

X in regno Artanerxit re- 
gie Perfarum , E/drat filiut 
Saraia , filii Azaria , filìi 
Helcia , 

2. Fila Sellum , filii Sa- 
doc , filii Acbitob , 

5. Filii Amaria, filii A- 
Zaria , filii Maraioth , 

4. Filii Zarabia , filii Ozi^ 
filii Bocci, 

5. Fila Abifue , filii Pbi- 
neet , filii Eleazar , filii Aa- 
ron facerdotit ab initìo . 

6 . Ip/e Efdras afeendit de 
Babylone , O" ipfe fcriba ve- 
lox in lege Moyfi , tjuam Do- 
tninut Deut dedit Ifrael : & 
dedit ei rex , fecundum ma- 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. Figliuolo di Saraia . Alcuni pretendono , che 
figliuolo in quello luogo lignifichi nipote, o pronipote . Saraia 
fommo Sacerdote era flato uccifo da Nabuchodonofor cento 
ventuno anni avanti . In quella genealogia di Efdra fono 
fitltate fei generazioni. Vedi i. Paral.. 6 . 7. 8., ec. 

Verf. 6 . Ed egli era fcriba erudito. Letteralmente fcriba 
pronto , veloce non di mano per ifcrivere , ma d’ ingegno 
per ifpiegate , ed illullrare la legge . 
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lui tutto quello , che doman- 
dò , perchè la mano del Si- 
gnore Dio fuo lo aflìdeva . 

7. E tornarono a Getnfa- 
lemme de’ figliuoli d.’ Ifraele , 
e de’ figliuoli de’ facerdoti , e 
de’ Leviti , e cantori , e por- 
tinai , e Nathinei l’ anno fet- 
titno del re Artaferfe . 

8. Ed arrivarono a Gerufa- 
lemme il mefe quinto , l’ an- 
no fettinto di quel re . 

p. Perchè egli difpofe la Tua 
partenza da Babilonia il primo 
giorno del primo mefe , ed il 
primo giorno del quinto mefe 
aflìfiito dalla mano benefica 
del fuo Dio , arrivò in Geru- 
falemme . 

10. Imperocché Efdraavea 
rivolto il fuo cuore a far 
ricerca della legge del Signo- 
re , e ad efeguire , ed infe- 
gnare ad Ifraele i precetti di 
effa , e gl’ infegnamenti . 

11. £ quella è la copia 
della lettera in forma di de- 
creto del re Artaferfe ad E- 
fdra facerdote, fcriba erudito 
nella fcienza della parola, e 
de’comandamenti del Signore, 
e delle cerimonie prefcritte 
da Ini ad Ifraele : 

12. Artaferfe re de* regi ad 
Efdra facerdote , fcriba fapien- 
tiffimo della legge del Dio 
del cielo , falute . 

ij. F fiato decretato da 


num Domini Dei efus ~ jùpir 
eum , omnem petitionem efusi 

7. Et afcenderunt de filiit 
ìfrael , & de filiit faeerdo- 
tum , & de filiit Levitarttm, 
& de eantoribut , C* de fa- 
nitoribus , ts- de Nathimtit , 
in Jerufalem , anno feptim» 
Artatterxit regie. 

8. Et venerunt in Jerufalem 
menfe quinto , ipfe ejì annue 
feptimut tegit . 

p. Quia in primo die men- 
fìt trimi caepit afcendere de 
Bahylone , & in primo die 
menfit quinti venit in Jeru- 
falem , fuxta manum Dei fui 
bonam fuper fe. 

10. Efdrae enim paravit 
cor fuum , ut invejiigaret le- 
gem Domini ,' & faceret , O*- 
docertt in Ifraeì prteeeptum f 
& judicium . 

11. Hoc efl autem exemplar 
epi fiala ediSi , quod dedit rete 
Artaxerxet Efdra facerdoti , 
fcriba erudito in fermonibuSj 
& praceptit Domini , & ea- 
remoniat efut in Jfraet : 


12. Artaxerxet rex regum 
Efdra facerdoti , fcriba legit 
Dei cali doBiffimo, falutem» 

ij. A me decretum efl^ut 


Verf. p. Ed il primo giorno del quinto mefe , . . arrivò 
ec. Oltre che il viaggio era lo.ngio , e peticolofo , bifognava 
andare a piccole tappe per ragiosna delle donne , ragazzi | 
bagagli , greggi , ec. 
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me , che chiunque del popo- 
lo d’ Ifraele , e de’ facerdoti , 
e de* Leviti , che fon nel mio 
regno , vorrà andare a Gem- 
faiemme , vada con te : 

14. Perocché tu fei fpedito 
dal re , e da’ fette fuoi conlì- 
glieri a vifitare la Giudea , e 
Gerufalemme relativamente 
alla legge del tuo Dio , la 
quale tu hai per le mani } 

15. £ per TOitare l’oro, 
e r argento offerto fpontanea- 
mente dal re , e da’ fuoi con- 
lìglieri al Dio d’ Ifraele , il 
tabernacolo del quale é in Ge- 
rufalemme . 

id. E tutto l’ argento , e 
Poro, che potrai raccogliere 
in tutta la provincia di Ba- 
bilonia offerto Volontariamen- 
te dal popolo , e quello , che 
i facerdoti fpontàneamente of- 
iierifcono per la cafa del loro 
Dio , la qual’ è in Genifa- 
lemme , 

17. Prendilo liberamente , 
ed abbi cura di comprare con 
quello denaro de’ vitelli, degli 
arieti , e degli agnelli , e 
delle oflie colle loro libagio- 
ni, ed offerifcile fopra 1’ al- 
tare del tempio del voflro 
Dio, ch’é in Gerufalemme. 

18. £ fe a te , ed a’ tuoi 
Iratelli piacerà di fare qual- 


ctticumque placutrit in ngnn 
meo df populo Ifrael , & de 
facetdotibus ejHs , & de Le- 
viti s , ire in Jerufalem , te- 
eum vadat . 

14. A facie enim regii 
fepiem confi li atorum ejus mif- 
fut et , ut vifites Judteam , 
& Jerufaltm in lege Dei tui, 
qute ejì in menu tua ; 

15. Ef ut ferat argentunty 
& aurum , quod rex , & con- 
fiUatores ejut [ponte obtuìerunt 
Deo Ifraet , cufui in Jerufa- 
lem tabemaculum efl , 

16. "Et omne argentum^ & 
aurum quodcumque ' invenerir 
in univerfa provincia Baby- 
tonis , & populut ofierre vo- 
luerit y & de facerdotibus , 
qua [ponte obtulerint domui 
Dei [ui , qua ejì in Jeru[a- 
tem , 

ty. Ubere accipe , & jlu- 
dio[e eme de hac pecunia vi- 
tulos , ariete! , agnos , C)* [a- 
crificia , & libamina eorum, 
& offèr ea [uper altare tem- 
pli Dei vejlri , quod efi m 
Jeru[alem , 

18. Sed & fi quid libi , 
& [ratribui tuit placuerit de 


Verf. 14. r da' [ette [uoì cenfiglieri . Erano i fette fa- 
trmi primari , i quali erano i confìglieri del re . Vedi 
Eftb, i. IO. 14. 

Relativamente alla legge ee. Con quelle parole veniva 
B concederfì a’ Giudei la, libertà di vivere fecondo la loro 
legge , Vedi ver[. 2;. x6. 
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che altro «fo del rimanente 
deir argento , e dell’ oro , ià- 
itelo fecondo i voleri dei vo- 
ilro Dio . 

19. £ parimente t vali, che 
ti fono dati per fervire alia 
cafa del tuo Dio , portagli 
al cofpetto di Dio a Cerula- 
lemme . 

20. £ per tutte le altre 
cofe eriandio , che abbifognino 
per la cafa dc 4 tuo Dio , qual- 
unque fomma vi fi richieg- 
ga , ti farà fomminifirata dal 
teforo , e dalla caiTa reale , 

21. £ da me . lo Artafer- 
fe re ho ordinato, ed intimato a 
tutt'i teforieti della cafia pub- 
blica , che fono di là dal fiu- 
me , che tutto quello , che 
vi chiederà £fdra facerdote , 
fcriba della legge del Dio del 
cielo , glielo diate fenza di- 
lazione , 

22. Sino alla fomma di 
cento talenti d’ argento , e 
fino a cento cori di grano , 
e fino a cento bati di vino, 
e fino a cento bati d’ olio r 
il fale mì fenza mifura . 

2j. Tutto quello , che a^ 
partiene al culto di Dio del 
cielo , fia fomminifirato pun- 
tualmente alla cafa di Dio 
del cielo , affinchè egli per 
difgrazia non prenda ira con- 
tra il regno del re , e de’ fuoi 
figliuoli . 

24. Vi facciamo ancora fa- 
pere , che non avrete potefià 


P. VII. J49 

nUquo argento , & auro , ut 
faciatit , fuxta voluntatem 
Dei vtjlri facite . 

ip, Vafa quoque ^ qua dan- ' 
tur tibi in minijìerium domut 
Dei tui , trade in eonJpeSn 
Dei in Jtrufalem , 

2O1 Sed &■ cererà , qui bue 
opus fuerit in domum Dei tui, 
quantumeumque neceffe efl , ut 
expendat , dabitur de thefau- 
ro , de fìfeo regie , 

21. Ft a me. Fgo Arta- 
xentes rex , Jiatui , atque de- 
ttevi omnibut euftodibus ar- 
ca publica , qui funt tram 
fiume» , ut quodeumque petiom 
tit a vobit Efdras facerdos , 
ftriba legis Dei cali , abfque 
mora detis , 

22. Ufque ad argenti ta- 
lenta centum, & ufque ad 
frumenti coros centum , & uf- 
que ad vini batot centum , & 
ufque ad batot olei centum : 
Jaì vero abfque menfura, 

2j. Omne , quod ad ritum 
Dei cali pertinet , tribuatur 
diligenter in demo Dei cali , 
ne forte irafeatur cantra re- 
gnum rtgit , Cf filiorum ejut. 


24. Vebìs quoque notum fa- 
cìmut de univerp.t facerdoti- 


Verf. 24. Non avrete potefià di' imporre cenfo , ec. Quella 
efenzione da’ pubblici pefi era comune anche predo molte 
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d’imporre cenfo, o tributo, bus ^ & Levith , & eanrt 
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o altro aggravio fopra tutt’ i 
facerdoti , e Leviti , e canto- 
ri , e portinai , e Nathinei , 
e minìftri della cala di que- 
llo Dio . 

ay. Tu poi , o Efdra , fé- 
tondo la fapienza di Dio , 
nella quale fei verfato , crea 
de’ giudici, e de’ prefidi, af- 
finchè rendano giullizia a tut- 
to il popolo , eh’ è olcra il 
fiume ì viene a dire a tutti 
quelli , che riconofeono la 
le^e dei tuo Dio ; ed anco- 
ra illruite liberamente quelli , 
che non la conofeono. 

26. £ chiunque non ofièr- 
. verà la legge del tuo Dio , 
e la legge del re efattamen- 
te , fi farà il fuo proceflo per 
punirlo o colla morte , o coll’ 
efilio, o eon multa pecunia- 
ria, o almeno colla carcere. 

I ly. Benedetto il Signore 
Dio de’ padri noflri, il quale 
infpirò al re quello penfiero 
per gloria della cafa del Si- 
gnore , la qual’ è in Gemfa- 
Icmme . 

28. E di fua mifericordia 
,mi fece trovare un pegno di- 
nanzi al re , ed a’ fuoi confi- 


ribuj , O* janitoribus , Na~ 
thinteh , O* miniftrù domus 
Dei hujus , ut vf Rigai , 0 )* 
tnbutum , & annonas non ha- 
beatis potejìatem imponendi fu- 
per eos . 

2y. Tu autem Efdra ^ fé- 
cundum fapientiam Dei tui , 
efl in manu tua , tonfli- 
tue fudtces , O prafìdts , ut 
fudicent Omni populo , qui ejl 
trans fiumen ; hit vìdeheet , 
qui noverunt legtm Dei tui ; 
Jed Cr imperitos docete libere. 


^ 6 . Et omrtìt , qui non fe- 
terit legem Dei tui , CS" le- 
getn regie diligeater, fudicium 
erit de eo five in mortem , fi. 
ve in exilium , five in con- 
demnationem fubftanti* ejus^ 
vel certe in carcertm . 

27. BenediRus Dominus De- 
us patrum nojirorum , qui de- 
dit hoc in corde regie , ut glo- 
rificaret domum Domini , qutt 
ejl in Jeru/alem » 

28. Et in me ìncUnavit 
mifericordiam fuam coram re- 
ge , ©• eenfiliatoribut ejus , 


altre nazioni riguardo a’ facerdoti, e minillri de’ loro dei . 
Vtdt Gtn, 47. zio 

O folla morte , Artaferfe dà qui alla nazione 
Ebrea quello , che non le vollero di poi accordare i Roma- 
ni, 18. ^i., Matth. 27. 

O colP efilio. Alcuni Interpreti credono qui lignificata 
Ja Ief»razione , e rimozione de’ prevaricatori dal ceto del popol 
tìi Dio, la qual feparazione era la fcomunica . Vedi eap.io.'i. 
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glteri , e dinanzi a tutt’ i ^ univnfis prtncipìbus regit 
grandi del re piìi poflènti : potentibus : & e^o confort»- 
ed io incoraggiato dalla mano tus numi* Domìni Dei mei y 
del mio Dio , che faceali f«<e erat in me , congregavi 
lenti re a me, radunai i prin- de Ifrael princìpet y qui afcen- 
cipaii d’ Ifraele , perchè ve- derent mecum . 
nider con me. 


CAPO Vili. 

Si noverano quelli , che tornarono con Efdra da Babilonia , 
i quali , intimato il digiuno , e fatta orazione a Dio y 
perchè dirigejfe il loro viaggio , arrivano felicemente a Ge- 
rufalemme , e portano nel tempio i vaji , che fece aveano 
portati , e le vittime . 


I. /^Uefti adunque fono i 
capi delle famiglie , 
e la genealogia di quelli , che 
tornarono meco di Babilonia , 
regnante Artaferfe. 

2. De’ figliuoli di Phinees, 
Gerfom . De’ figliuoli d’ Itha- 
mar , Daniel . De’ figliuoli di 
David , Hatrus . 

7. E)e’ figliuoli di Sechenia 
figliuoli di Pharos , Zacha- 
ria , e con lui fi contarono 
cento cinquanta uomini . 

4. De’ figliuoli di Phahath- 
Moab , Elioenai figliuoli di 
Zarehe , e con lui dugento 
uomini . 

5. De’ figliuoli di Seche* 


i; T Tl funi ergo principet 
n. familiarum , & ge- 
nealogia eorum , qui afcende- 
runt mecum in regno Arta- 
xerxit regit de Babylowe . 

2. De finis Phinees , Gef- 
fom . De finis Ithamar , Da- 
niel . De filiit David , Hat- 
tus . 

j. De finis Sechenia filiit 
Pharos , Zacharias , O” cum 
eo numerati funt viri centum 
quinquaginta . 

4. De finis Phahath Moaby 
Elioenai filius Zarehe , Cà* 
cum eo ducenti viri . 

S« De filiit S ectenia y fi- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. j. De' figliuoli di Sechenix , figliuoli di Pharos tv. 
Quella giunta figliuoli di Pharos c polla per dillinguere 
quelli da’ difcendenti di un altro Sechenia nominato nel 
veifetto $. 
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sia , Eztcbiel foo figlÌDolo , 
c con lui trecento uomini . 

6 . De* figliuoli di Adan 
Abed , figliuolo di Jonathan , 
e con lui cinquanta uomini . 

7. De’ figliuoli di Alani , 
Ifaia figliuolo di Athalia , e 
con lui fettanta uomini . 

8. De’ figliuoli di Saphatia, 
Zebedia figliuolo di Michael , 
c con ini ottanta uomini. 

9. De’ figliuoli di Joab, 
Obedia figliuolo di Jahiel , e 
con lui dugento diciotto uo- 
mini . 

10. De’ figliuoli di Seio- 
mith, il figliuolo di Jofpbia, 
e con lui cento fefl^ta uo- 
mini . 

it. De’ figlinoli di BebaI, 
Zacharia figliuolo di Bebai , 
e con lui ventotto uomini. 

11. De’ figliuoli cG Azgad , 
Johanan figliuolo di Eccetan , 
e con lui cento dieci uomini . 

ij. De’ figliuoli di Adoni- 
cam , che furono gli ultimi : 
i nomi fon quelli : Eliphe- 
leth , e Jehiel, e Samaia, e 
con elli feflanta uomini . 

14. De’ figliuoli di Begui, 
Uthai , e Zachur , e con efli 
felTanta uomini. 

1$. Or io li radunai pref- 
fo al fiume , che sbocca 
nell’ Ahava , ed ivi ci fer- 
mammo 


iiut Eztcbiel , & eum eo tte- 

'centi viri . 

6 . De finis Adan Abed , 
filius Jonathan , & cum eo 
quimfuaginta viri. 

7. De finis Adam , Ifaias 
filius Athalia y tif cuneo le- 
ptuaginta viri . 

8. De finis Sapbatia , Ze- 
bedia filius Michael , & cum 
eo oS}ogit)ta viri . 

9. De filiis Joab , Obedia 

filius Jahiel , & cum eo du- 
centi decem , 0^0 viri . 

10. De filiis Seiomith , fi. 
lius Jofphia i ^ cum eo cete, 
tum fexaginta viri , 

IX» De finis Bebai , Za- 
cbariat filius Bebai , Ó* cum 
eo viginti oBo viri . 

12, De ftliis Azgad y Jo- 
hanan filius Eccetan , & cum 
eo centum , decem viri . 

ij. De filiis Adonicam , 
qui nant novijfimi : & h<ee 
nomina eorum : Elipheleth , 
0 Jehiel y O* Samaias , ^ 
cum eis fexaginta viri. 

14, De filiis Begui y Uthaiy 
& Zjichur y Cjy cum eis fe- 
ptuaginta viri, 

15. Congregavi autem eoe 
ad fluvium , qui decurrit ad 
Ahava , & manjìmus ibi tri. 


bus 


Verf. 15. De’ figliuoli di Adonicam , che furen gli ulti* 
mi : ec. Quei^ figliuoli ( difcendenti ) di Adonicam , cho 
vennero in ultimo luogo ; e non con quei loco fratelli » che 
fono notati fopra, cap. a. ij. 

Verf. 15. Avendo cercato . . , qualche Levita, ee. Vi era- 
no de’ làcerdoti , ma non de’ fempllci Leviti . 
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mafflmo tre giorni , ed avendo bus diebus : qutjivìque in pn~ 
cercato tra ’l popolo , e tra’ pula , O" in Jacerdotibus de 
fàcerdotì qualche Levita , non filiis Levi, & non invtni 
vel trovai . ibi . 

16. Mandai adunque Elie- lò. Itaque mi fi Eliezer , 

zer , ed Ariel , e Semeia , O* Ariel , & Semeiam , & 
cd Elnathan, e jarib, ed un Elnathan , & Jarib , at- 

alrro Elnathan , e Nathan , terum Elnathan , & Nathan, 
e Zacharia , e Mofollam de’ d)* Zachariam , & MofoUam 
principali, e ]o jarib, ed El- principet , &Joiarib, & El~ 
nathan uomini fapienti . nathan fapientes . 

17. Li mandai a trovare 17. Et mifi eoi ad Eddo , 
Eddo , eh’ è il più riputato qui ejì primut in Cafphia lo~ 
del luogo di Cafphia , e polì co , Ò* pofui in ore earum ver- 
loro in bocca le parole, che ba, qute loquerentur ad Eddo, 
dovean dire ad Eddo , ed a’ d>* fratret ejut Nathin*os in 
fuoi fratelli Nathinei del luo- loco CaJ'pbi* , ut adducerent 
go di Cafphia , aflinchl ci nobit miniJlroJ domut Dei no- 
menafler de’ minidri della ca- ftri . 

fa del noftro Dio. 

18. E per beneficenza del 18. Et adduxerunt nobit 
noflro Dio verfo di noi ci per manum Dei nojlri bonam 
menarono un uomo dottiflì- fupt* nos , virum doSijJimum 
mo de.’ figliuoli di Moholi de filiis Moholi filii Levi Zi- 
figliuolo' di Levi figliuolo d’ Hi 1 frati, d>* S arabi am, & 
Ifraele , Sarabia co’ fuoi fi- filios ejus , & fratret e/us de~ 
gliuoU, e fratelli diciotto. eem & .080 . 

ip. Ed Hafabia , e con 18. Et Hafabiam , & cum 
lui nàia de’ figliuoli di Me- eo Ifaiam de filiis Merari , 
rari co’ fuoi figliuoli , e fra- fratrefqut ejus , & filici ejus 
telli venti ; viginti : 

20. E de’ Nathinei defli- 20. Et de Nathinteis , quos 
nati da David , e da’ principi dederat David , O* principe! 
al fervizio de’ Leviti , dugen- ad minifteria Levitarum , Na- 
to venti Nathinei : tutti que- thinteot^ ducentot viginti i o- 


Vérf. 17. là mandai a ritrovare Eddo . . . nel luogo di 
Cafphia . iC luogo di Cafphia credefi , che fbfTe vetfov i 
monti Cafpj , o verfo il mare Cafpio . Eddo era un Giu- 
deo , e probabilmente Levita egli fleffo , che rifedeva in 
quel paefe, ed era in molta riputazione. Ivi oltra non po- 
cni Leviti davano pure de’ Nathinei , de’ quali Efdra defìde- 
rava di aver qualche numero per fervigio del tempio . 

Ty. Tem.yil. Z 


LIBRO PRIMO DI ESDRA 


ni avevano un nome dininto. 

ir. E colà preflb il fiume 
Ahava intimai un digiuno , 
affine di umiliarci dinanzi al 
Signore Dio nofiro per chie- 
dergli buon viaggio per noi , 
e pe’ nodri figliuoli , e per 
le cofe nodre . 

2*. Perocché io ebbi rof- 
fore di chiedere al re in aiu- 
to de’ foidati a cavallo , che 
ci difendeflero per idrada dal 
nimico ; perche noi avevam 
detto al re : La mano del no- 
dro Dio adìde tutti quelli , 
che lo cercano con fincerità : 
ed il dio impero , e la fua 
podanza, ed il dio furore fi 
fan fentire a tutti quelli , che 
lo abbandonano . 

2^. A quedo fine digiu- 
nammo , e facemmo orazio- 
ne al nodro Dio : e la cofa 
padb felicemente per noi . 

24, E de’principali facetdoti 
ne fieparai dodici , Sarabia , 
ed Hafabia , ed altri dieci 
de’ loro fratelli con edì : 

25. E confegnai loro l’ar- 
gento , e r oro a pefo , ed i 
vad fagri della cafa del no- 
dro Dio offerti dal re , e da’ 
fuoi configlieli , e da’ fuoi 


mnes hi [uh nomìnihus vaca» 
bantur . 

21. Er predicavi ibi feju- 
niuin fuxta fluvium Ahava\ 
ut affiìgeremur cor am Domi- 
no Deo nofiro , & ptteremut 
ab eo viam reRam nobis , tir 
finis noftris , univerfaque fub- 
fiantia noflra . 

2Z. Erubui enim pettre a 
rtge auxitium equitts , qui 
defenderent nos ab inimico in 
via ; quia dixtramus regi : 
Manus Dei nejìri rfl fuper 
omnes , qui quarunt eum in 
bonitate : & impnium t 'fut^ 
& fonitudo tfus , & furor 
fuptr omnes , qui dereiinquunt 
eum . 


2J. J ejunavimus autem y 
& rogavimus Dtum nojìrum 
per hoc : & evenit nobis pro- 
fpere . 

24. Et feparavi de prìnci- 
pibus facerotìum duoaecim , 
Sarabiam , ijr Hafabiam , & 
eum eis de fratribut eorum 
decem : 

25. Appendique eis argtn- 
tum , & aurum , ' €> vafa 
confeerata domus Dei noflri , 
qua ohtulerat rex , & eonfi- 
iiatores ejus , & principts t- 


Verf. 22. Ebbi roffore di chiedere al re in a/utoec. Efilra 
teme , che , chiedendo al re una fcorta , non fervide cib a 
diminuire nell’animo di lui l’idea della podànzadel vero IXo, 
e della fpecìal provvidenza, colia quale egli riguardava il 
fuo popolo ; Quindi fapendo quanto podà (finanzi a Bis 
r oratone , eo il digiuno , con quede armi munì fe , e la 
fua coaimva nell’ iattaprendere il Aio viaggio . 
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grandi, e da tutti gl’ Ifraeli- 
ti , che fi erano trovati ( co- 
là ) : 

26. E rimifi nelle loro 
mani il pefo di fecento cin- 
quanta talenti d’ argento , e 
cento vafi d’ argento , e cen- 
to talenti d’ oro : 

27. E venti ciotole d’ oro 
pefanti mille dramme , e due 
vafi di un bronzo lucente fi- 
niffìmo , belli , come quelli 
d’ oro . 

28. E dilli loro : Voi li 
fanti del Signore , e fanti i 
vafi , e r argento , e 1’ oro 
offèrto fpontaneamente al Si- 
gnore Dio de’ padri nofiri , 

zp. Culloditeli con vigi- 
lanza , per fino a tanto che 
il tutto rimettiate a pelo al 
teforo della cala del Signore 
in prefenza de’ principi de’ 
facerdoti , e de’ Leviti, e de’ 
capi delle famiglie in Geru- 
falemme . 

50. Ed i facerdoti , ed i 
Leviti ricevettero pelato 1 ’ 
oro , e r argento , ed i vafi 
per portargli a Gerufalemme 
alla cala del nofiro Dio . 

^i. Ci partimmo adunque 
dal fiume Ahava a’ dodici del 
primo mele per incamminarci 
verfo Geruialenime ; e la 
mano del noftro Dio fu fo- 
pra di noi , e ci liberò dalla 
mano, e dall’infidie del nimico. 

^2. Ed arrivammo a Ge- 
rufalemme , ed ivi ci ripo- 
fammo tre giorni . 

Ed il quarto giorno 
fu pelato r argento , e l’ oro , 
ed i vafi nella cala del no- 


P. Vili. 555 

fus , univerfufijae Ifrai t 
rum , y«y inventi fuerant : 

z 6 , Tt appendi in manibut 
eornm argenti talenta ffxeen^ 
ta quinquaginta , & vafa ar~ 
gentem centum , auri centum 
talenta : 

_ 27. Et cratertt aureot vi- 
pinti , qui habebant folidot 
millenot , & vafa teris ful- 
genti} optimi duo, pklchraut 
aurum . 

28. Et dixi eis : for fan- 
£ii Domini , ^ vafa fanbla, 
& argsntum, C 3 * aurum, quoti 
[ponte oblatum eft Domino Deo 
patrum noflrorum , 

*9- i^igilttte, Ò" eujìodite, 
donec appendati} coram prin- 
cipibut facerdotum , & Ltvi- 
tarum , Q)" ducibut familia- 
rum Ifrael in Jerufalem in 
thefaurum domut Domini. 


jo. Su/ceperunt autem fa- 
cerdotes , & Levita pondtrr 
argenti , & auri , O* vajo- 
rum , ut deferrent Jerufalem 
in domum Dei noflri . 

J I. Promovimut ergo a fiu- 
mine Ahava duodecimo die 
menfis primi , ut pergeremut 
Jerufalem : Ò* manut Dei no- 
Jiri fuit fuper not , & libe- 
ravit not de manu inimici , 
& injidiatorit in via . 

52. Et venimut Jerufalem, 
CS»* manjimut ibi tribut die- 
but . 

Die autem quarta ap- 
penfum ejì argentum , tan- 
tum , & vafa in doma Dei 



n 
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Aro Dio per mano di Mere- nojìrt per manum Meremotb 
moth figliuolo di Uria facer- fihi Uri* facerdotìs , O* cum 
dote , con cui era anche E- eo Eleazar filius Phinees , 
leazaro figliuolo di Phinees , cumque eie Jozabed filius Jo- 
ed infieme con efli Jozabed fue, & Noadaia filius Ben- 
figliuolo, di Jofui , e Noadaia nor, Levitety 
figliuolo di Bennoi , Leviti , 

^4. Tutto fu contato, e pe- Juxta numerum , fìp 

fato : e di tutto fu fatto al- pondui omnium : defcriptum- 
loia inventario . que efì omne pondus in tem- 

pore ilio . 

55. Ed i figliuoli della traf- Sed & qui venerane 

migrazione tornati dalla cat- de captivitate fili! tranfml- 
tività ofTerfero olocauAi al grationis , obtulerunt holocau- 
Dio d’ Ifraele , dodici vitelli tomaia Deo Ifrael, vitulos 
per tutto il popolo d’ Ifraele, duodecim prò omni populo If- 
novantafei arieti , fettantafet- rari , arietes nonaginta fex , 
te agnelli , e dodici capri agnos feptuaginta Jeptem , òir- 
per lo peccato : tutto queAo cos prò peccato duodecim : 0- 
in olocauAo al Signore . mnia in holocauflum Domino. 

16. E prefentarono gli edit- Dederunt autem editìa 

ti del re a’ fatrapi della fua regis fatrapis , qui erant de 
- * corte, ed a quelli , che go- conjpeSu regie, & ducibus 

vernavano oltra il fiume , ed trans fiumen , Ò’ elevaverunt 
efH favoreggiarono il popolo, populum , O" domum Dei . 
e la cafa & Dio . 


CAPO IX. 

Efdra al fentire come i Giudei aveano contratti matrimonf 
eo* Gentili , Jt Jì tacci a le vefti , e eonfejfa i peccati del 
popolo y e piange dinanzi al Signore . 

1, '^Erminate queAe cofe , i.'^Oflquam autem htec com- 
X vennero a trovarmi i X pietà funt , accejferunt 
principi , e differo : 11 popo- ad me principes , dicentes : 


ANNO T A Z I O N I. 

Verf. I. Il popolo d* Ifraele, i facerdoti . . . non fon piìt 
fegregati ee. Quelli, eh’ etano ritornati dalla cattività con 
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lo d* Ifraele , i faeerdoti , ed 
i Leviti non fono pili fegre- 
gati da’ popoli di quelli pat- 
ii , e dalie abbomtnazioni di 
coftoro , viene a dire de’ Cha- 
nanei , degli Hethet, de’ Phere* 
rezei , de’ Jebufei , ed Am- 
moniti , e Moabiti , ed Egi- 
ziani , ed Amorrhei . 

2. Perocché hanno prelb 
delle loro figliuole per le, e 
pe’ propri figliuoli , ed hanno 
confufa la Airpe Tanta colle 
nazioni del paefe ; ed i prin- 
cipi , ed i magifirati hanno 
i primi avuta parte a quella 
prevaricazione . 

Udite quefie parole , 
Aracciai il mio pallio , e la 
* tonaca , e mi Arappai i ca- 
pelli della teAa, e della bar- 
ba, e mi polì a federe pieno 
di triAezza. 

4. E fi radunarono prelTo 
di me tutti quelli , che te- 
meano la parola del Dio d’ 
Ifraele per riguardo alla pre- 
varicazione di quelli , eh’ era- 
no tornati dalla fchiavitìi : 
ed io Aava aflfifo con triAezza 
fino al fagrifizio della fera . 

Ed all’ ora del fagrifizio 
della fera io mi foilevai dal- 
la mia afflizione , e Araccia- 
to il pallio , e la tonaca , m’ 
inginocchiai , ed alzai le mie 
mani al Signore Dio mio , 

6. £ diÀì : Dio mio , io 
mi vergogno , e non ardifeo 
di alzar a te la mia faccia : 


P. IX. 

Nc» ejl fepatatut populus If- 
raei , facerdotes , C)" Levita 
a poputis terrarum , O* abo- 
minationibus eorum , Qhana- 
Hai videlicet , 6»" He t hai , 
& Pherezai , JebuJai , Ó* 
Ammonitarum , O* Moabita- 
rum , & Mgyptìorum , & 
Amorrhaorum : 

2. Tulerunt enim de fìtia- 
bus eorum fibi , & filiìs fuisy 
& commifeuerunt femen fan- 
Sum cam populis terrarum : 
moHut etiam principum , & 
maaiftratuum fuit in tranf- 
grejfione hae prima. 

j. Cumque audiffem fermo- 
nem ìflum , feidi pailium me- 
um , Ci»' tunicam , Ó* evellì 
eapiUos capitis mei , & bar- 
ba , Ó" fedi maerent . 

4. Convenerunt autem ad 
me omnes , qui timebant vtr- 
bum Dei ìfrael y prò tranf- 
grejjione eorum , qui de capei, 
vitate venerane : & ego fede- 
bam triftit ufque ad facrif- 
cium ve/pertinum : 

5. Et ih faerificio vefperti- 
HO furrexi de affliSione meuy 
& feiffo pallio y Ù* tunica , 
curvavi genua mea , & ex- 
pandi manut meas ad Domi- 
num Deum meum , 

6 . Et diti : Deus meas con- 
fundor , erubefeo levare fa- 
eiem meam ad te : quoniant 


Zorobabele- aveano fpofate donne Chananee , e di altre na- 
zioni centra il divieto della legge, Exod. J4. 15. 16. ,tc. 

Z 5 
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perocché le noftre iiùquirì iniqaitatet noflne multiplie*^ 
i'overchìano la nodra teda , fum fuper caput noflrum , 
ed i nodri delitti fi fono al- ©” delìBa nofha creverùnt uf- 
iati fino al cielo , qut ad c/tlum , 

7. Fin da’ giorni de’ padri 7. A diebus patrum >toflro‘ 

nofiri : ma oltre a ciò noi me- rum : ftd O' mn ipfi peccai 
defimi abbiam peccato grande- vimut ^rjv//#r ufque ad diem 
mente, e per le nofire iniquità batte , & in iniquitatilms nv- 
fiamo abbandonati noi , i no- firis traditi fumus ìpji , & 
Ari re , ed i nofiri facerdoti fjfM nojlri , & /acerdotet no- 
al potere de’ re della terra , ftri in manum rtgum terra- 
alla fpada , ed alla fcbiavitìi , rum , 0>* in gìadium , C 7 * nt 
ed alle rapine , ed agli ebbro- taptivitatem , & in rapinam, 
br; , come fi vede anche in O* in eonfufionem vultus y 
oggi . fìcut & die hoc . 

8. Ed ora come per po- 8. Et nane quafi forum , 
co , e per nn momento i & ad momentum faSa efi 
fiata am meda la noftra ora- deprecai io noflra a pud Domi- 
aione predo al Signore Dio num Deam nofirum , ut di- 
nofiro , affinché fo&r bfeiati mieterentur nobìt rtliquio , &' 
in libertà i noRri avanzi , e darttur nobis paxiilui in fot» 
ci fede data fermezza nel fuo fanSo epti , & iUmrmnartt 
luogo fanto , ed illuminade oculos noftroi Deut nejhr, & 
il nofiro Dio gli occhi no- darti nobis vitam modicam 
ftri , e ci deflè di refpirare im firvitute nofira , 

alcun poco nella noflra fec- 
vitu . 


Verf. 7. Come fi vede anche in oggi . Noi proviamo an- 
che al dì d’oggi gli effètti di noftre colpe , efi^txlo ritioctt 
da un ikttidHÈmo ftato ad una tenoiinma condizione , e for- 
te ftraiùero dominio , falvati appena per mifericoidi» dd 
Signore dal generale naufragio di nofira genre » 

Verf. 8. Ed ora tome per poco , e per un momento ec. 
Efdra pieno di timore , che Dio nonr vokilè , a motivo 
della nuova trafgredìone del popolo , privarlo di fi» prote- 
zione, fi querela appadìonatamente col Signore, che così 
p^o abbia a durare J’ efiètto di tante preghiere, e che la 
BÙfericordia infigne afata da lui verfo lo fiedo popolo abbia • 
a cangiarli sì predo in ira , e difdegno . 

E ci {offe data fermezza nei fuo luogo fanto , Lefte- 
ralmente : E ci foffe dar» un chiodo nel fuo luogo fanto 
Da un luogo d’Ifai», zz. zi. zz. zj» fi può cmnpnndere. 
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9. Perocché noi fiamo fer- 
vi , ma nella noftra fervitìi 
non ci ha abbandonati il no- 
Uro Dio , che anzi colla fua 
mifericordia ha ammollito il 
re de’ Perfiani , affinchè que- 
fH ci donallè la vira , e rial- 
zane la csfa del noliro Dio, 
e ne rìlioralfe le mine , e ci 
delTe ricovero in Giuda , ed 
in Gerafaiemme . 

10. £ adeffo , che direm 
noi dopo tali cofe , o Dio 
noftro ? Noi abbiam meffi in 
non cale i tuoi comanda- 
menti , 

11. Intimati d» te per mez- 
co de’profeti noi fervi , men- 
tre dicevi : La terra, di cui 
entrerete in poflelTo , eli’ è 
terra immonda ( come fono 
immondi gli altri popoli , e 
le altre terre ) per le abbo- 
minazioni , e le immondez- 
ze', onde colloro l’ hanno in- 
ondata da un’ eliremità fino 
all’ altra . 

12. Voi per tanto non da- 
rete le voftre figliuole a’ fi- 
gliuoli di cofioro , nè le loro 
figlie darete per mogli a’ vo- 
flrì figliuoli , e non curate 


P. Ut. jjp 

9. Quìa fervi fumus , & 
in fervitute noflra non dereli- 
quit not Deui nojìer , fed in. 
clinavit fuper nos mifericor- 
dia m cor am rege Perfarum , 
ut darei nobit vitam , fub- 
limartt domum Dei nojìri , 
& etfìrueret foUtudines efut, 
©• darei nobis fepem in Ju- 
da , & Jerufalem . 

10. ^t nane quid dlcemus^ 
Deus nòfler , poft. hac ? Quia 
deretiquimus mandata tua , 

ti. Qua pracepìfii in ma- 
nu fervtrum tuorum propheta- 
rum , dicent : Terra , ad quam 
vos ingredimini , ut poffidea- 
tis eam , terra immunda ejì, 
putta immunditiam populo- 
rum , ceierarumque terrarum, 
abominationibus eerum , qui 
repleverunt eam ab ore ufque 
ad OS in coinquinatione fua , 

12. Nunc ergo * filiat ve- 
Jlras ne detit fijiis eorum , 
C?" filiat eorum ne acci pia- 
tis finis veflrit , & non qua-, 
ratis pacem eorum, & prò- 


che per quello chiodo fieno intefi i magifirati della nazione , 
da’ quali pende il popolo , come da un chiodo fitto nella 
muraglia pende ficura qualonqne cofa , che vi attacchi . In 
tal maniera di fpofizione il luogo fanto farà Gerufalemme , 
dove il re di Perfia avea permeilo a’ Giudei di avere i loro 
capi , e magifirati , che li governaflero fecondo la le^e , e 
fecondo le antiche ufanze , benefizio grande di Dio , e con 
ragione celebrato da Efdra . 

Verf. 12. E non curate la loro pace, e profperità in eter- 
no , Non vi affezionate a quelle genti , non abbiate penfie- 

Z 4 
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In loro pace , e la loro pro- 
Iperità in eterno , affinchè di- 
ventiate poffenti , foftenran- 
dovi de’ beni di quella terra, 
e la lafciate in retaggio a’ 
voftri figliuoli in eterno . 

ij. E dopo tutte le fcia- 
gure cadute fopra di noi per 
le opere noftre malvage , e 
pel noffro peccato grande , 
tu . Dio noffro , ci hai li- 
berati dalla noflra iniquità , 
e ci hai data falute , come 
oggi '1’ abbiamo : 

14. A condirione però , 
che noi non torniamo indie- 
tro , e non conculchiamo i 
tuoi precetti , e non facciamo 
matrimoni con quei popoli 
rei di tali abbominazioni . 
Sei tu forfè irato con noi fi- 
no all’ eflerininio , onde non 
(>a falute per gli avanzi , che 
a noi tu lalciaffi? 


fpftitatem eorum ufqite i» 4 t- 
ternum ’. ut eonfortemini , & 
comedatit , qu* bona funt ter- 
Tie , htredes habeatit filior 
vefiros uftjue in jeculum . 

* Deut. 7. 3. 

13. Et pofl omnia, quit 
venerunt fuper noi in operibus 
nofirit pejfimij , & in deliSo 
nofiro magno , quia tu , Deut 
nojìer , liberafìi noi de ini‘ 

aitale noflra , & dedifli »o- 
is faiutem , ficut efl bodie : 

14. Ut non eonverteremur, 
& irrita faceremut mandata 
tua , neque nratrimonium jun~ 
geremut cum popuiis abomi-^ 
nationum iflarum . Numquid 
irathi et nobit ufque ad con- 
fummationem , ne dimitterer 
nobit reliquìat ad faiutem ì 


ro di quello , che fla loro utile , e vantaggiofo . Ma non .0 
egli ogni uomo obbligato a voler bene al fuo proffìmo , 
qualunque egli, ffa , e per coiifeguenza a fargli del bene 
ogni volta eh’ ei poffà ' Si rifponde , che non (ramo tenuti 
a dare al proffìmo le dimoffrazioni efferne di amore , quan- 
do quelle , fervano a mettere no» fteffj in pericolo di effèr, 
fedotti . Dio avea proibito agli Ebrei ogni commercio , 
fratellanza , amlftà colle nazioni della terra di Chanaan , 
perchè, com’egli ftefla fi dichiarò, untai commercio avreb- 
Ije facilmente indotto il fuo popolo a fedire 1’ idolatria , e 
gli abbomtnevoli coftumi delle fteflé nazioni . 

Verf. 14. , e ru forfè irato con noi ec. Sei tu tal- 

mente irritato enntra de’ «offri felli, che abbi rifoluto l’ in- 
tero noffro efferminio , onde quegli fteffi avanzi , che tu ci 
hai lafciati fopra la terra, abbiano a perderli ? No certa- 
mente , tu non vuoi il noffro annkbilamemo , perchè fei 
buono , e clemente • Ma noi ci perderemmo fenz’ alcun 
dubbio , fe ritornaffìmo a peccare come per l’ ivantà . E 
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CAP» X. 

15. Signore IKo d’ Ifraele , 15. Domine Deut Iftael ^ 

giudo fei tu : noi (iamo rU fluì et tu: quonium dereliSi 
mafi per eiTer (alvati , come fumut , qui falvuremur , fic- 
Oggi fi vede . Eccoci dinanzi ut die hac . Ecce eoram te 
a te col nodro peccato : pe- fumut in deliSo noflro: non 
rocchi non pub cofa tale fo- enim Jìari potefl coram te fu- 
denerfi nel tuo cofpetto . per hoc . 

noi dobbiam confedàre, che anello, che abbiam &tto,con- 
traendo i matrimoni vietati da te , i tal delittò , che non 
può avere fcnfa , o difefii dinanzi a te . . 


G A P O X. 

Efdra f udunuti tutt* i figliuoli della trafmigrazione ^ ordi- 
na , che fieno ripudiate le donne flranjere , ed avendo quel- 
li promeffo di farlo , fi annoverano quelli , ebe fopranten- 
dono a quejlo affare , e quelli , che tali matrimoni uvea* 


no contratti . 

1. Ti^Entre adunque Éfdra 
■Ì.VJ. orava , e fupplica- 
va , e piangea prodrato di- 
nanzi al tempio di Dio , fi 
ranno attorno a lui una gran- 
didima turba di uomini d’ 
Il'raele , e di donne , e di fim- 
ciulli , ed il popolo piangea 
dirottamente . 

2. E Sechenia figliuolo di 
Jehiel de’ figliuoli di Elam 


I. ergo orante Èfdra f 

O imparante eo , & flen- 
re, C 5 * facente ante templum 
Dei, colleBut eji ad eum de 
Ifrael cattut grandit nimit 
virorum , & mulierum , Cf 
puerorum , O* fievit populut 
fietu multo , 

1. Et refpondit Secbeniat 
fUiut Jthiel de filiit jElam, 


annotazioni, 

Verf. I. Dinanzi al tempio di Dio . Nell’ atrio del popolo • 
Verf. 2. Sechenia figliuolo di Jehiel ee. Quedi non era reo 
di quella colpa , ma il padre di lui , ed i fratelli erano del 
numero de’ prevaricatori ; onde tanto pili b ammirabile la 
fede, e la codanza di lui , il quale fenza vemn riguardo 
alla carne, ed al fanguc confeda il peccato del popolo , ed 
a nome di edb ne implora il perdono . 
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i6z 

Mfe U parola , e dide ad 
£fdra : N^oi abbiamo preva- 
ricato centra il noRro Dio , 
ad abbiamo fpofata donne 
Rraniere di quelli popoli del 
paefe : ma fe adelfo Ifracle 
di ciò fi pente , 

Facciamo un patto col 
Signore Dio noftfo di riget- 
tare tutte quelle donne , ed 
i Rgliuoli nati da efle , fa- 
cendo quello, che piacerà al 
Signore , ed a quelli , che te- 
mono i comandi del Signore 
Dio nollro : facciali quel , che 
porta la legge. 

4. Al/ati , a te tocca di 
rifolvere : e noi ti daremo 
la mano : fatti animo , ed 
opera . 

5. Efdra allora fi alzò , ed 
invitò i principi de’ facer- 


C>' dìxit E f dite : Net prttvtt- 
ricali farttus in Pettm nojìrumy 
& duximus uxotet alienige- 
nas de popuh ferra : & nmCy 
fi ejì peenitentia in Ifrael /«- 
per hoc , 

J. Pereutiantui fadut cum 
Dòmino Dea naftr», ut proji- 
ciamut univerfai uxerei , O" 
eoi , qui de his nati junt , 
fuxta voiuniatem Domini , 
Cb* eoriem, qui t imene prace- 
ptum Domini Dei noflri : fe- 
cundum iegem fiat , 

4. Surge , tuuni ejl decer- 
nere : nofque erimut tecum : 
confortare , C2>* fac . 

5. Surrexit ergo Efdrat , 
& adjuravit principet facer- 


Verf. J. Di rigettare tutte quefte donne y ed i figliuoli nati 
da effe . I matrimoni contratti con quelle donne furono con- 
fiderati non folo come illeciti , ma anche come nulli , ellèn- 
do fatti contra la legge . Dall’ altra parte il ritenere i fi- 
gliuoli farebbe Rato efporfi al continuo pericolo di ripigliare 
le madri loro . Vedeli però , che nel rigettare e quelle , e 
quelli , Sechenia vuole , che fi proceda con tutt’ i rignanli 
Mcoodo' Dio , e fecondo il parere delle perfone timorate ; 
ood’ i credìbile , che li provvedefle al mantenimento delle 
Une , e degli altri . Ma quanto a quello , che alcuni dico- 
no, che quei figliuoli fi f^dfero circoncidere , e fi allevaf- 
fero in luoghi feparati , non abbiamo di ciò verun indizio 
nella Scrittura. 

Vetf- 4-' A te tocca di tifelvere : ee. Eftira oltre alla per- 
lètta intelHgenza in tutto quello , che riguardava la legge , 
aveva anche la fomma autorità fopra la nazione ; autorità 
datagli dal re , della qualo però non fi fervi fe non con 
ipande moderazione, prendendo in tutto i configli de’fenio- 
ti , e làcendo , che a nome di quelli fi delTero sii ordini 
opportuni , verf. 8, . 
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dori , e de’ Leviti , e tutto 
Ifraele a giurare di far,com’ 
era (iato detto : ed eriì giura- 
rono • 

6. Ed Efdra fi levò dai 
cofpetto della cafa di Dio , 
cd andò alia (ianza di Joba- 
nan figliuolo di Eliafib -, e 
dopo che vi fii entrato non 
mangiò pane , e non bevve 
acqua : perocché piangeva il 
peccato di quelli , Ch’ eran 
tornati dalla cattività . 

7. E fu intimato in Giu- 
da , ed in Gcrufalernme a 
tutt’ i figliuoli della trafmi- 
grazione , che fi adnnaffiifo 
in Gerefalemme : 

8. E che chiunque in ter- 
mine di tre giorni non vi fi 
trovafTe , per fentenza de’ 
principi , e de’ feniori farebbe 
confifcato tutto il fuo avere , 
ed egli farebbe rigettato dall’ 
adunanza di quelli, eh’ eran 
tornati dalla trafmigrazione . 

9. Si adunarono per unto 
dentro i tre giorni tutti gli 
nomini di GMa , e di Be- 
niamin a Gerufalemme nel 
nono mefe a’ venti del me- 
fe, e tutto il popolo fi fia- 
va affifo filila piazza del- 
la cafa di Dio , tremante a 
canfa del fuo peccato , e del- 
le gran piogge . 

10. Ed Efdra facerdote al- 
zatofi difle : Voi avete pec- 


P. X. ijCj 

dotum , & Levitarum , ^ 
omnem IJtatl , ut facertnt fe- 
cuvdum verbum hoc ; C5* /'«»• 
r/ttrerunt . 

é. Et [urm'tt Efdras antt 
domum Dei , & abiit ad cu- 
bicwlum Johanan ftlii EU»- 
& ingreffut efl itluc , 
pattern non eomedit , CS' »- 
quatti no» bibit : htgebat e- 
»im tranfgreJJionetH eorum , 
qui venerami de eaptivrtate i 

7. Et mi fa efl vote in Jtt- 
da , & in jerufalemomnibut 
fiUit tranfmigrationit, ut eon- 
gregarentur in Jemfalent : 

8 . Et emnii, qui no» ve- 
nerit in tribut diebus , fuxt» 
confiUum principum , & fe- 
nioTum aufetetut tmiverf» fub- 
flantia efus , O" ipfe abficie^ 
tur de catu tranjmigratiorntm 

9. Convenerunt igìtur otrinet 
viri Juda , & Beniamin in 
Jeru/aiem tribus diebus : ipfe 
efl meafis nenut , vigefimo die 
menfis , C)" fldit omnis popu- 
lut in platea domus Dei , tre- 
memes prò peccato , plu- 
viit , 


IO. Et furrenit Efdrat f». 
ceraci , (ì/ dijtit ad eoi ; uoi 


Verf. 6 . Johanan pgliuolo di EUaJib ; ec. Eliafib era fotn. 
mo Pontefice . 

Verf. 9. Sulla piazza della cafa . Nell’atrio del popolo, 
U quale non avea per anche i portici , dove fìare id coperto . 



cato , ed avete fpofate donne 
Araniere , aggiungendo queAo 
a’ delitti d’ Ifraele . 

11. Adeflb adunche date 
gloria al Signore Dio de’ 
padri voArl , e fate quello , 
che piace a lui , e ferratevi 
da’ popoli dei paefe , e dalle 
mogli Araniere. 

1 2. £ tuttaqoanta la mol- 
titudine rirpofe , e difle ad 
alta voce : Si faccia , come 
tu hai detto . 

i;. Ma perché la turba b 
grande , ed il tempo b piovo, 
fo , e non poAìamo Aare allo 
fcoperto , e queAo non ^ ne* 

5 ozio di un giorno , ni di 
ue ( perocchi noi abbiam 
peccato grandemente in que- 
Aa materia ) 

14. Si fcelgano da tutto il 
popolo de’ capi : e con elTI i 
ieniori , ed 1 giudici di cia- 
fcuna città ; e tutti quelli 
delle città noAre , i quali 
avranno fpofate donne Ara- 
niere , vadan da loro a’ temjù 
Aabiliti , per fino a tanto che 
Aa placata 1 ’ ira del noAro 
Dio avvetfo a noi per queAo 
peccato . 

15. Furono adunque depu- 
tati a queAo Jonathan Agliuo- 
lo di Azahel , e JaaAa Agliuo- 
lo di Thecue, e furono aiu- 
tati da Mefollam , c da Se- 
bethai Leviti : 

lò. £d i Agliuoli della traf- 
migrazione fecero in quel mo- 


tranfgrtffi eftis , Cj)* duniflìt 
utoret a/ienigenas , ut addtre- 
tis fuper deliBum Ifrael . 

11. Et nune date confeffio. 
nem Domino Deo patrum ve- 
flrorum , & facile placitum 
ejus , O” fepatammi a popu- 
lis terne , & aé uxoribut a- 
lienigenit . 

12. Et re/pondit unJverfa 
multitud » , dixitque voce ma- 
gna : Juxta verbum tuum ad 
noi , fic fiat . 

ij. yerumtamen , quia po- 
pulut multus eft , Ò" temput 
pluvia , ^ non fujlinemus 
fiate ferie, €*>• opus non efi 
diei unius , vel duorum (ve- 
hementer quippe peccavimux 
in fermene ifto ) 

14. Confiituantur prineìpet 
in univerfa multitudine : & 
omnes in civitatibus nofirie , 
qui duxerunt uxores alienigt- 
nas , veniant in temporibus 
fiatutis , Ci)' cum bit jeniores 
per civitatem , O" judieet e- 
jus , dente avertatur ira Dei 
nofiri a nobis fuper pescato 
hoc . 

15. Igitur Jonathan fiUut 
Azaktl , & Jaafia filiut 'The- 
cue , fieierunt fuper hoc , & 
Mefollam , O" Sebethai Levi- 
to t adfuveruns eoi : 

16. Feceruntque Jìc fUii 
tranfmigrationit . Et abierunt 
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Verf. it. Date gloria al Signore, Colla umile confeflìone 
del voAio peccato . 
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do . Ed Efdra Sacerdote , ed 
i principi delle famiglie an- 
darono , dove abitavano i ca- 
pi di cafa notati pe’ loro no- 
mi , e fi pofero a tribunale 
il dì primo del decimo mefe 
per difaminare la cofa. 

17. E fu compiuto il ca- 
talogo di quelli , che aveano 
fpofate donne flraniere il dì 
primo del primo mefe . 

)8. E de’ figliuoli de’facer- 
doti quelli fi trovarono, che 
aveano fpofate donne flranie- 
re . De’ figliuoli di Jofuè, i 
figliuoli di Jofedec , ed i fuoi 
fratelli Maafia, ed Eliezer , 
e Jarib, e Godolia. 

19. £ dieder la mano a 
mandar via le loro mogli , e 
ad olTerire un ariete di bran- 
co pel loro delitto . 

20. E de’ figliuoli di £m- 
mer , Hanani , e Zebedia . 

21. E de’ figliuoli di Ha- 
tim , Maafia , ed Efia , e 
Semeia, e Jehiel, ed Ozia . 

22. E de’figliuoli di Pheshur 
Elioenai, Maafia, Ifmahel , 
Nathanael , Jozabed, ed E- 
lafa . 

2j. E de’figliuoli de’ Le- 
viti , Jozabed , e Semei , e 
Celaia , detto anche Calita , 
Phataia , Juda, ed Eliezer. 

24. E de’ cantori Eliafib , 
e de’ portinai Sellum , e Te- 
lem , ed Uri . 


P. X. 

Efdrai Saendot , & viri pri»^ 
eipes familiarum , in domos 
patrum fuorum , Ó" omnes per 
naminn fua , & federunt in 
die primo menfis decimi, ut 
^unrerent rem , - 

17. Et (onfummati funt 9- 
mnes viri , ^ui duxerant uxo- 
res atienigenas , ufque ad diem 
primam menfis primi. 

18. Et inventi funt de fi- 
liis facerdotum , qui duxerant 
uxores atienigenas . De fitiis 
Jofue fini Jofedec , & fratres 
ejus , Maafia , O* Eliezer , 
& Jarib , & Godolia . 

ip. Et dederunt manus fuat, 
ut ejicerent uxores fuas , 
prò detiSo fuo arietem de avi- 
bus offerrent^ 

20. Et de finis Emmer , 
Hanani , C/ Zebedia , 

21. Et de finis Harim , 
Maafia , & Elia , & Seme- 
ia , & Jebiel , & Oziar . 

22. Et de finis Pheshur 
Elioenai , Maafia , Ifmahel , 
Nathanael , Jozabed , C>* E- 
lafa. 

21. Et de finis Levitarum, 
Jozabed, & Semei, & Ce- 
laia , ipfe ejl Calita , Phataia, 
Juda , & Eliezer . 

24. Et de cantoribus Elia- 
fib , & de fanitoribus Sellum, 
& Telem , & Uri . 


Verf. ip. E dieder la mano ec. Alzando, e flendendo la 
mano promifero cc. Quello rito fi ufava nelle repubbliche 
Greche per dimollrare il confentìmento a qualche propofizio- 
ne de’ magiflrati -, donde pub elTere venuta anche a noi la 
flefla frafe . 
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2^. E d* Ifraele , de’ fi- 
gliuoli di Pharos , Retnela , 
e Jezia, e Metchia , e Mia- 
min , ed Eliezer, e Melchia, 
e Banca.. 

26. E de’ figliteli di Elam , 
Mathania , e Zacharia , e Je- 
biel , ed Abdi , e Jerimoth , 
ed Elia , 

27. E de’ figliuoli di Ze- 
thua , Elioenai , Eliafib , 
Mathania , e Jerimuth , c 
Zabad , ed Aziza . 

2S. £ de’ figliuoli di Be- 
bai , Johanan , Hanania , 2 Lab- 
bai , Athalai . 

zp. E de’ figliuoli di Bani, 
Moibllam , e Melluch , ed 
Adaia, Jafub, e Saal , e Ra- 
moth . 

50. E, de’ figliuoli di Pha- 
hath-Moab, Edna, c Chalal , 
Banaia , e Maafia , Matha- 
tiia , Bcfeleel , Bennui , e 
ManafTe . 

ji. E de’ figliuoli di He- 
rem , Eliezer , Jofuè , Mel- 
chia , Semeia , Simeon , 

j2. Beuiamin , Malocb , 
Samarias . 

jj. E de’ figliuoli di Ha- 
hm , Mathanai , Mathatha , 
Zabad , Elipheleth , Jermai , 
Manaflè , Semei . 

34. De’ figliuoli di Bani , 
Maaddi , Amram , e Vel , 

J5> Banea , Badaia , Che- 
liau , 

j6. Vania, Marimuth, ed 
Eliaiib . 

?7. Mathanù, Mathanai, 
e Jafi , 

jS. E Bani , e Bennui , e 
Semei , 


2J. Er ex Ifraet ^ de filnt 
Pharos , Remeia , Ó* Jezia , 
C)* Melchia , Cì>' Miamin , Ó* 
Eliezer , Ó" Melchia , Òr 
Banea . 

26. Et de finis j^lam , 
Mathania , Zachariai , Ò" 
Jehiel , òr Abdi ^ O Jeri- 
moth , Òr Elia , 

27. Et de finis Zethua , 
Elioenai , E/iafib , Mathania, 
& Jerimuth , & Zabad , Òr 
Aziza . 

28. Et de finis Bebai ,Jo- 
hanan , Hanania , Zabbai , 
Athalai . 

29. Et de finis Bani , Mo. 
Jollam , òr Melluch , Òr A- 
daia , Ja/ub , ÒT Saal, Òr. 
Ramoth . 

jo. Et de filiit Phahath 
Moab , Edna , Òr Chalal , 
Banaias , Òr Maaftas , Ma~ 
thanias , Befeleel , Bennui , 
Òr Manaffe . 

Ji. Er de filiis Herem , 
Eliezer, Jofue, Melcbias , 
Semeias , Simeon , 

g2. Beniamin , Maloch , 
Samarias . 

jj. Er de filiis Hafom , 
Mathanai, Mathatha, Za- 
bad , Elipheleth , Jermai , 
Manaffe , Semei . 

54. De filiis Bani , Maad- 
di , Amram , ÒT Vel , 

JJ. Baneas , Òr Badaias , 
Cheliau , 

26. Vania , Marimuth , 
òr Eliafib , 

J7. Matbanias , Mathanai 

^ Ufi ^ 

j8. Er Bani, ÒT Bennui, 
Semei , 
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jp. E Salmia , e Nathan , 
ed Adaia, 

Mechnedebai , Stfai , 
Sarai , ' - 

41. Ezrel , Scletnìau, Se< 
tneria , 

41. Sellum , Amaria, Jo- 
feph . 

4;. De’ figliuoli di Nebo, 
Jehiel , Mathathia , Zahad , 
Zabina , Jeddu , e }oel , e 
Banaia . 

44. Tutti quelli aveano 
fpofate donne llraniere , e di 
quelle ve n’ era , che avean 
l^rcoriti de’ figliuoli . 


P. X. j^7 

jp. Et Salmlat , & Na-> 
than , & Aàaiat , 

40. Et Mechntdtbaì y Sì' 
fai , Sarai , 

41. Ezrfl i & Stlemiau , 
Semeria , 

42. Sellum , Amaria , /«. 
fepb » 

4j. De filiìs Nebo , Jehiel^ 
Mathathias , Zabad , Zabi~ 
na , Jeddu , &Jeelf O" Ba- 
naia , 

44. Omnes hi aeeeperant 
uxoret alienigenai , & fue- 
runt ex eis mulieret , 
pepererant filiot . 


Verf. 44. Ve »’ era , che avean partoriti de' figliuoli . 
Sembra certamente indicarli , che il maggior numero di que- 
lle donne non ne avea partoriti , ma avelTero , o no , de’ 
figliuoli , furono tuue ripudiate . 


FINE DEL LIBB.O PRIMO DI ESDRA. 
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PREFAZIONE 


N Ehcmia figliuolo di Helcia , ovvero Chelcia, 
da moki è creduto della tribù di Levi : e 
quella opinione è fondata principalmente fopra 
quelle parole del libro z. de’ Maccabei , cap. i. 
i8. Comando Nehemia facerdote , che i fagrtfi- 
ec. Ma egli è da notare , che nel tefto ori- 
ginale lì legge Comandò Nehemia a facerdoti ec. 
Così quello luogo mollrerebbe in Nehemia l’au- 
torità di Capo nella Repubblica , non la condi- 
zione di Sacerdote ; e lo llellò dee inferirli da un 
altro tello di quello libro, cap.io. i.io. , dov’e- 
gli è nominato avanti a’ Sacerdoti non come uno 
di elfi, ma come avente la primaria autorità nel 
paefe , di cui era kato collituito governatore dal 
re di Perlìa. Così rifpondono quegli, i quali te- 
nendofi all’ opinione più antica, e comune vo- 
gliono , che Nehemia follè della tribù di Giuda, 
ed anche della ftirpe de’ re di Giuda , della qual 
cofa credono elfere non leggero argomento la di- 
gnità, ch’egli godea nella corte di Perlìa di cop- 
piere del re Artaferfe detto Longtmano ^ onde e 
nel precedente libro, ed in quello egli porta il 
titolo di Athcrfatha^ cioè Coppiere. Il non ve- 
dere il nome di Nehemia rammentato tra’ facer- 
doti in alcun de’ cataloghi , che abbiamo in que- 
llo libro, e nel precedente, e ne’ libri de’ Para- 
lipomeni , è paruto a molti aflài forte indizio , 
eh’ egli non appartenefle alla tribù di Levi , ma 
bensì a quella di Giuda il che fembra loro af- 
fai chiaramente accennato, cap.i.z. Ma che che 
fiefi di ciò , quello grand’ uomo dee conliderarfi 
come uno de’ riflauratori della Repubblica Ebrea. 

Aa * 
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L^lrandezza d’animo, la generofità di cuore , 
lo fpirito di pietà, e di Religione , ed un teneri^ 
fimo affetto verfo de’ fuoi fratelli fono le qualità, 
delle quali Dio f ornò per formarne un vero con- 
folatore del popolo fecondo la fignifica^one del 
fuonome. Ottenuta dal re la permiffione di 
portarfi a Genìfalemme, e di rialzarne le mu- 
ra, a difpetto delle infidie , delle minacce , 
e di tutti gl’ impedimenti frappoftì da nimi- 
ci , compie in poche l’ettimane la grand opera , 
e ne offre a Dio folenne rendimento ± grazie 
nella dedicazione delle fteffe mura, celebrata con 
'gran fontuofità , e con infinita allegrezza da tut- 
to il popolo, e trova eziandio il modo di ripo- 
polare la defolata città. Egli Itabilifce il buon 
or^ne, eftirpa gli abufi , provvede al mantem- 
mento de’ mininri del Signore , alla ftabilira del- 
le (agre funzioni, ed all’ offervanza del labato ; 
ed affin di rendere fermo, e durevole il nuovo 
fiato, rinnovella l’alleanza con Dio, a cui giu- 
ra egli, e fa giurare da’ facerdoti, e da princi- 
pali del popolo immutabile fedeltà , ed ubbidien- 
za . Nel libroz.de’ Maccabei, c/7/>.i.i9-2'0.34'3S-> 
c c/ 7 p.z.i 3 .,fono riferite alcune altre cole , che lan 
molto onore alla fede, ed alla pietà di Nehemia. 
Egli è riconofciuto comunemente per autore m 
quefio libro , nel quale fotto la corteccia della 
ftorica femplicità egli nella propria perfona ci 
rapprefenta (come accennò S. Girolamo, ed altri 
Padri ) una bella figura del Crifto mandato dal 

1 iP/^r\riuO 



una nuova Chielà fanta, fenza macchia, e 
gna di un tal Salvatore. 
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LIBRO SECONDO DI ESDRA . 


CAPO PRIMO. 

Nehimìa coppiert dì Artaftrfe , udite le tribolazioni de' Giu- 
dei rima/i dopo la cattività , piange , e digiuna molti 
giorni , confejfando i peccati del popolo , e chiedendo mi- 
sericordia da Dio . 


I. QTorla di Nehetnia fi- 

O gliuolo di Helcia . Io 
mi trovava P anno ventefi- 
mo , il mefe di Chasieu , nel 
cadello di Sufa . 

2. Quando venne Banani , 
uno de’ miei fratelli , con al- 
cuni uomini di Giuda : ed io 
domandai ad efll nuove ri- 
guardo a’ Giudei , che tetta- 
vano , ed erano avanzati alla 
cattività , e riguardo a Ge- 
rufalemme . 


I. T J'Erha Nehemi/e ftlii 
V Helciie . Et faSium 
eft in menfe Chasieu , anno 
vigefimo , & ego tram in Su- 
fis cajìro . 

2. Et venit Hanani unut 
de fratrihus meis , ipfe Ol* 
viri ex Juda : & interroga- 
vi eos de Judais , quireman- 
ferant , & fupererant de ca- 
ptivitate , Ó" Jerufalem . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Figliuolo di Helcia . L’ Ebreo Figliuolo di He- 
clia , ovvero Hachalia . 

Il mefe dì Chasieu . Nono dell’ anno fagro , terzo dell* 
anno civile . Il mefe di Chasieu corrifponde parte al novem- 
bre , e parte al dicembre . Dal mefe di Chasieu ( in cui 
Nehemia riceve le ttifte nuove intorno allo flato della fua 
patria ) fino al mefe di Nifan , egli non fece altro , che 
gemere , e far orazione per impetrare l’ ajuto del Signore a 
&vot del fuo popolo, cap, z. i. 
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3. E quelli mi difTero : 
Quelli, che fono rimaft dalla 
cattività , e fono flati lafcia- 
ti nella provincia , fono in 
afflizione , ed ignominia ; e 
le mura di Gerufalemme fo- 
no per terra , e le fue por- 
te fono fiate confunte dalle 
fiamme . 

. 4. Udite quelle parole io 
mi pofi a federe, e pianfì , 
e mi affliflt per molti gior- 
ni : e digiunava , e faceva 
orazione dinanzi al Dio del 
cielo ; 

5. E diceva: Ioti prego, 

0 Signore Dio del cielo , for- 
te , grande , e terribile , che 
mantieni il patto con quei , 
che ti amano , ed offervanO' 

1 tuoi comandamenti: 


6 . Porgi le tue orecchie , 
ed apri gli occhi tuoi , ed 
afcolta r orazione del tuo 
fervo , la quale io in quello 
tempo a te rivolgo di gior- 
no , e di notte pe* figliucJi 
d’ Ifraele tuoi fervi , confef- 
fando i peccati de’ figliuoli 
d’ Ifraele , co’ quali hanno of- 
fefo te r io , e la cafa dei 
padre mio abbiamo peccato . 

7- La vanità ci fedufTe, e 
noi non ofTervammo i tuoi 
comandamenti , e le cernno- 


3. Et dixerunt miti : Qui 
remanferunt , O reliSii junt 
de captlvìtate , ibi in provin- 
cia , in affliEiione magna funi, 
Gr tn opprobrio: O murus 
Jerufahm dijfipatus ejì ^ & 
porta ejus eombufta funi igni. 

4. Cumque audiffem verba 
bufufcemodi , fedi , & fievi, 
& luxi diebus multit : feju- 
nabam , & orabam ante fa- 
ciem Dei cali i 

y. Et diti : * S^afo, De- 
mine Deus cali , fòrtis , ma- 
gne , atque terribitis , qui cu- 
fiodis paBum , mifericor- 
diam cum bis , qui te diti- 
gunt y ^ euftodiunt mandata 
tua : 

* Dan. p. 4, 

6. Eiant aurei tua aufcul- 
tantes , & oculi fui aperti , 
ut audiai orationem fervi tuìy 
quam ego ero coram te ba- 
die , noBe y die prò filits 
ì frati fervi! tuiiz & confi- 
teor prò peccati! filiorum If. 
rael , quibui peccaverunt li- 
bi : egOy & domuj patri! met 
peccavimus , 

7. Vanitatr feduBi fumuty 
& non cufiodivimut manda- 
tum tuumy & cteremoniat , 


Verf. E le mura di Gerufalemme fono per terra , ee. 
Sembra, che dopo il ritorno di Zorobalxle colla fua comi- 
tiva qualche cofa fi foffe fatta per rimettere in piedi le mu- 
ra , e le porte j ma che gli arrabbiati nimici de’ Ghider a- 
vefTero rovinato tutto il lavoro, l^tdi i.Efdr.q- 12. 13. 14. 


Digitized by Google 


. C A 

nie , ed i precetti intimati da 
te a Mose tuo fervo . 

8. Ricordati della parola 
data da te a MosÌ! tuo fer- 
vo , quando dicedi : Se voi 
farete prevaricatori , io vi 
difpergerò tra le genti . 

8. Ma fe tornerete a me, 
ed oflerverete i miei precet- 
ti , e gli adempirete , quan- 
do anche fofie trafporrati agli 
ultimi confini del mondo , io 
di là vi riunirò , e vi ricon- 
durrò al luogo eletto da me, 
perchè portafte il mio nome . 

10. Or quefti fon fervi 
tuoi , e tuo popolo redento 
dalla tua gran pofTanza , e 
dal robudo tuo oracelo. 

11. Io ti prego , o Signo- 
re , fien le tue orecchie in- 
tente alla orazione del tuo 
fervo , ed alle preghiere de’ 
fervi tuoi , i quali fon rifo- 
luti di temere il nome tuo : 
ed adìdi o|gi il tuo fervo , 
e fe , eh’ ei trovi mifericor- 
dia preffo qued’ uomo . Pe- 
rocché io era coppiere del re . 
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& judicìa , que prxcepijli 
Moyfì famulo tuo . 

8 . Memento verbi , quod 
mandafli Moyfi fervo tuo , 
dìcens : Cum tranfgrejfi fue. 
ritis , ego difpergam vot in 
populos : 

p. Et fi revertamini ad 
me , d>” cuftodiatif pracepta 
mea, & faciatit ea , etiamfi 
abduSi fueritit ad extrema 
exli ^ inde tongregabo vot , 
& reducam in loeum , quem 
tlegi , ut habitaret mmen 
meum ibi, 

10. Et ip/ì fervi tui , & 
populut tuut y quos redemìfli 
in fortitudine tua magna , & 
in manu tua valida . 

1 1. ObfecTo , Domine , fit 
aurit tua attendens ad orat'n- 
nem fervi tui, & ad oratio- 
nem fervorum tuorum , qui 
volunt timere nomen tuum : 
& dirige fervum tuum hodity 
^ da ei mifericordiam ante 
virum hunc . Ego enim eram 
pincerna regie . 


Verf. 8. p. Io vi difperger'b tra le genti . Ma fe ee. La 
minaccia , e la promefla fi leggono Deuter. jo. i. 4. 
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CAPO IL 

Hehemia^ ottenute lettere del re v* a Geruftlemme y eforta 
a riflorar le muraglia , e vi dà opera , fremendo in vano 
i nimici , 


1. /^R egli avvenne , che 
l’anno ventefimo del 
re Artaferfe , nel rnefe di 
Nifan , effendo portato il vi- 
no dinanzi al re , io lo prefì , 
e Io prefentai al re ; ma io 
era come languente davanti 
a lui , 

2. Ed il re mi dille : Per 
qual motivo la tua faccia h 
maninconiofa non vedendo , 
che tu abbi alcun male ì que- 
llo non è fen/a motivo ; ma 
tu covi in cuor tuo non fo 
che di finiPro . Ed io ebbi 
paura grandillima : 


1. ’T^ASlum eji autem in men- 

X Je Nifan, anno vige- 
mo Artaxerxis regie : <ì>' vi- 
num eroe ante eum , le- 
vavi vinum , G>* dedi regi f 
& eram quafi languidue an- 
te faciem efus . 

2. Dixkque mihi rex\ Qua- 
re vultus tuut triftie ejl , eun» 
te agrotum non videam ? non 
ejl hoc frufira fed malum 
nefcio , quod in corde tuo eft. 
Et timui valde , ae nimie : 


ANNOTAZIONI 

Verf. T. Effendo portato il vino dinanrJi al re , io lo pre- 
p , ec. ElTencto venuto il mio turno di prefentare al re la cop- 
pa per bere , ec. L’ ufficio di coppiere era in grand’ onoro 
nella corte di Perlìa . A sì alto pollo era Paro tnnalzato 
Nehemia per la fua faptenza ,evirtit, e per ifpecial provvi- 
denza di Dio . Strabone , ed Atheneo raccontano , che i re 
di Perda non beveano altro vino, k non della Siria, del- 
la quale facea parte la Giudea y cosi Nehemia poteva edere 
ancora intelligente della qualità di quei vini , e del modo 
di confervarli . 

Verf. 2, Tu covi in cuor tuo non fo che dì pniflro . Tu 
macchini qualche cofa di cattivo . Egli i molto credibile , 
che il re parlaPe in tal guifa , non perchè veramente fo- 
fpettalfe nulla di male, ma per bontà, aPine di obbligare 
pili ficuramente Nehemia a manifePate la caufa d ella fua 
malinconia . 
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E dinl al re .• O re , 
fia eterno il tuo vivere : co- 
me vuoi tu , che la mia fac- 
cia non fia dolente , mentre 
la città , cafa de’ fepolcri de’ 
padri miei , i deferta , e le 
fue porte confunte dal fuoco ? 

4. Ed il re mi dilfe : Che 
domandi ? Ed io pregai il 
Dio del cielo , 

5. E diffi al re : Se il re 
lo crede ben fatto , e fe il 
tuo fervo ha incontrato fa- 
vore dinanzi a te, mandami 
nella Giudea alla città , dove 
pofa il fepolcro del padre 
mio, ed io la riedificherò. 

6. Ed il re , e la regina , 
che gli fede va accanto , mi 
dilfero : Quanto durerà il tuo 
viaggio , e quando ritornerai ? 
Ed io fidai il tempo , ed il 
re moflrò di effer contento : 
e mi diede licenza . 

7. Ma io diin al re ; Se 
al re così pare , mi dia let- 
tere a’ governatori del paefe 
di là dal fiume , affinchè mi 
diano fcorta , fino al mio 
arrivo nella Giudea : 

8. Ed una lettera ad Afaph 
cuftode de’ bofehi reali , af- 
finchè mi fomminifiri dèi le- 
gname , onde io pofla for- 
mare le porte della torre del 
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j. Ft dixi tegi t Kex in 
aternum vive : quote non mm- 
reat vultus meus , quia eivi- 
tat , domuj fepuleroTumpatrìt 
mei , dejerta ejì , & tott* 

tjus combufìo funi igni) 

4. Ft ait mihi uk : Pro 
qua re pcjìutas ) Et oravi 
Deum ctli , 

5. Ft dixi ad regem : Si 
videtur regi bonum , & fi 
placet fervus tuut ante faciem 
tuam , ut mittas me in Ju- 
daam , ad civitatem fepulcri 
patrit mei , C)" adificabo eam, 

6 . Dixitque mihi rex , & 
regina , qua fedebat juxta 
eum : Ufque ad quod ttmpus 
erit iter tuum , & quando re- 
i/erierit ) Ft pJacuit ante vul- 
tum regie , & mifit me : <> 
eonjìitui ei tempui . 

7. Ft dixi regi : Si regi vi. 
detur bonum , epiftolas det mi- 
hi ad duces regionis trans flu. 
men , ut traducant me , do- 
nec veniam in Judaam : 

8. Ft epiflolam ad Afaph 
cupodem jattus regie , ut det 
mihi Ugna , ut tegere pofftm 
portar turrie domue , ^ mu- 
tot elvitatis , & domum , 


Verf. g.' La città ^ cafa de' fepolcri de' padri miei, ee 
Tutt’ i popoli ebber mai fempre per cofa fagra , e fanta 
fepolcri de’ maggiori , ma fopra tutti i Perfiani . Quind 
Nehemia tocca quello punto anche nel verlèrto 5. 

Verf. 8. Le porte della torre del tempio. Piò probabil- 
mente s’ intendono le porte dell’ atrio del popolo , le qu.ili 
£u;e.an figura di una gran torre . 
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17.8 

tempio , e le mura della cit- 
tà , e la cafa , dov’ io abi- 
terò . Ed il re mi efaudì , 
perché la mano ajntatrice del 
mio Dio era meco . 

p. Ed io giund prelTo a’ 
governatori del paefe di là 
«lai fiume , e diedi loro le 
lettere del re . Ma il re avea 
mandati meco de’ capitani 
delle milizie, e de’cavaiieti. 

10. E fu portata quella 
nuova a Sanaballath Horoni- 
te , e Tobia fervo Ammo- 
nita : ed ebbero grandidimo 
dolore dell’ arrivo di un uo- 
mo , che proccurava il bene 
de’ figliuoli d’ Ifraele . 

11. E giunfi a Gerufalem- 
me , e mi ripofai per tre 
giorni . 

iz. E di notte tempo mi 
alzai io , e pochi altri con 
me , e non manifedai a ve- 
runo quel , che Dio mi ave- 
va infpirato di fare in Geru- 
falemme ; e non avea meco 
altro giumento, che quello, 
ch’io cavalcava. 

ij. Ed ufcii di notte per 
la porta della valle , e dinan- 
zi alla fontana del dragone , 
e predo la porta ftercoraria, 
e confiderava le mura di' Ge- 


quam ingrejjus fuero . Et de- 
dit mihi re» juxea manum 
Dei mei bonam mecum . t 


p. Et veni ad ducei regìo- 
nis trans fiumen , dedique eis 
epiftolat regis . Mifttat autrm 
re* mecum principes miììtum^ 

Ó* equità . 

10. Et audierunt Sanabal. 
ìath Horonitei , & Tobias 
fervus Ammanìtes : Ci>' con- ^ 
triflati fune affìiSione magna, 
quod veniffet homo , qui qua- 
rertt profperitatem filiorum IJ- 
rati , 

11. Et veni Jerufalem , & 
tram ibi tribus diebut . 

iz. Et furrtxì no8e ego , 

& viri pauci mecum , non 
indicavi cuiquam quid Deus 
dediffet in corde mco , ut fa- 
cerem in Jerufalem ; & ju- 
mentum non erat mecum , ni- 
fi animai , cui fedebam . 

I j. Et egreffuj fum per por- 
tam valli! no8e , & ante fon- 
tem draconit , Cr ad portane 
flercoris , tu’ confiderabam mu- 
rum Jerufalem dijjipatum , & 


'^crd IO. A Sanaballath Horonite . Nativo di Horonaim 
nel paefe di Moab , Ifai, ij. j. Egli governava a nome 
del re i Samaritani . 

Tobia fervo Ammonita . Servo del re , Ammonita di 
origine , il qual era aObciato a Sanaballath nel governo 
della Samaria. 

y*rf. IJ, Prejfo la porta jiercorarla . Per cui fi portava 
fuori di città il letame nella valle di Hennori . 
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tufalemme atterrate , e le fue 
porte confunte dalle fiamme . 

14. Ed andai innanzi fino 
alla porta della fontana , ed 
all’ acquidoito del re ; ma 
non v’ era tanto di flrada , 
per cui paflafle il giumento, 
eh’ io cavalcava . 

15. Ed eflèndo ancor not- 
te , falli pel torrente , e con- 
iiderava le mora , e data vol- 
ta in dietro arrivai alla porta 
delia valle , e tomai ( a cafa ). 

16. Ma i magiflrati non 
fapeano , dov’ io (blTì anda- 
to , n^ quel , eh’ io mi facef- 
fi ; e fino a quel punto io 
non mi era aperto di niente 
co’ Giudei fia facerdoti , fia 
magnati , e capi , ni con al- 
cuno di quelli , eh’ erano de- 
sinati a’ lavori . 

17. Quindi io dilli loro : 
Voi vedete in quale afflizio- 
ne ci troviamo : Gerufalem- 
me i deferta , e le fue porte 
confunte dal fuoco : venite , 
edifichiamo le mura di Ge- 
rufalemme , e non ifliamo 
più in queSa ignominia. 

18. Ed indicai loro come 
la mano ajufatrice di Dio 
era meco , e le parole detre- 
rai dal re ; e foggiunfi : Su 
via, mettiamoci a fabbrica- 
re . E quelli prefer vigere a 
ben lare . 
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poriat fjui confumtas igni . 

14. 'Et tf enfivi ad portam 
fontit , & ad aqu/eduSum re~ 
gii ; Ò” non $rat locus jumen- 
to , cui fedebatn , ut tranji- 

ret . 

ly. Et afeendi per torren- 
tem noSt , O" confiderabam 
murum , Ò* reverfut veni ad 
portam vallit , Ó" redii . 

j 6 , Magiflratus autem ne- 
feiebant y ^uo abiijfem , aut 
quid ego facerem : fed Òr fu- 
dah , & facerdotibus , & 
optimatibus, & magijhratibut, 
Cr reliquie f qui faciebant 0- 
pus ufque ad id loci , nihil 
indicaveram • 

17. Et diri eis : Vot noflit 
affiiSiionem , in qua fmmus : 
quia Jerufatem deferta eft , 
Cr porta ejus confumta fune 
igni : venite , & adificemut 
muros Jerufalem , & non fi- 
mus ultra opprobrium . 

1 8. Et indicavi eis manum 
Dei mei , quod effet bona me- 
cum , (S)* verba regie , qua 
locutue effet mihi ; & afo ; 
Surgamus , & adificemue . 
Et confortata funt manus fo- 
rum in bona , 


Verf. 14. Alla porta della fontana . Della fontana di Siloe . 
L’ acquidoso del re . L’Ebreo la pefchiera del re , fatta 
cioè dal re Ezechia per ricevere le acque del ^loe , 2. 
Parai, jz. 3. 30, ' 

Verf. ij. Pel torrente, Cedron,. 



LIBRO SECONDO DI ESDRA 


ip. Ma Sanaballath Horo- 
nìta, e Tobia fervo Ammo- 
nita , e Gofem Arabo , fa- 
pura la nuova , ci dileggia- 
vano , e per ifpregio dicea- 
no : Ch’ è quel , che voi fa- 
te ' Vi ribellate forfè contra 
del re ? 

20. Ma rifpofì a coloro, e 
didì : Il Dio del cielo egli 
% , che ci aiuta , e noi fiamo 
fuoi fervi , ed andremo a- 
vanti , e fabbricheremo ; ma 
voi non avete comunanza , 
ni diritto , ni ricordanza in 
Gerufalemme . 


ip. Audterunt autem Sana~ 
ballath Horonhes , & Tobias 
feruus Ammanite! , Gofem 
Arabi, fubfannaverunt nos, 
& defpexerunt , dixeruntquei 
Qua eji htec re! , quam faci- 
tii ? Numquid cantra regem 
VOI rebellatit ? 

20. Tt reddidi eit fermo- 
nem , dixique ad eot : Deut 
cali ipfe ms juvat , & nos 
fervi ejut fumu! : furgamus^ 
O* adificemu! : vobit autem 
non ejl pars , & juflitia , & 
memoria , in Jerufaiem . 


Verf. ip. E Gofem Arabo , Alcuni Io credono Toparca , 
o Regolo degli Arabi foggetti al re di Perfia; altri voglio- 
no , eh’ egli pure govemaÌTe qualche parte della Samaria . 


CAPO III. 


Sono edificate le mura , le ton 
da diverfe perfone , che fon 

I. Elialib fommo Sa- 
■Ce cerdote , ed i fuoi fra- 
telli (àcerdoti intraprefer di 
fabbricare la porta del greg- 
ge . Edì la confagrarono , e 


i y e le porte di Gerufalemme 
qui riferite . 

I. TJ'T furrexlt Eliafib faeer- 
Ut dot magnu! , & fra- 

tres efui facerdotet , & adi- 
ficaverunt portam gregis . Ipfi 
fan&ifcaverunt eam , & jia- 


ANNOTAZIONl 

Verf. 1. La porta del gregge . Credefi , che qnedo nome 
le fode dato , perchè entravano per eda gli agnelli , e gli 
altri animali da immolarli nel tempio , a cui queda porta 
era vicina . Vuoili eziandio , che predo alla deda porta 
fode la Pifeina probatica , in cui lì lavadero le odie da of- 
ferirli . Vedi Jean. $.2. 

EJfi la confagrarono . Quella porta edendo dellinata in 
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vi mlfero le fue impofte , e 
confagrarono ( Io fpa/io ) 
lino alla torre di cento cubi- 
ti , e fino alla torre di Ha- 
naneel . 

2. E prefTo a lui fabbrica- 
rono quelli di Jericho ; e pref- 
fo a lui fabbricò Zachur fi- 
gliuolo di Attiri . 

La porta de’ pefci fu 
edificata da’ figliuoli di Af- 
naa r efTl vi pofero l’ architra- 
ve , e le impofte , e le ferra- 
ture , e le sbarre . Ed accan- 
to a loro fabbricò Marimuth 
figliuolo di Uria, figliuoro 
di Accus . 

4. E preflb a quefto fab- 
bricò Mofollam figliuolo di 
Barachia , figliuolo di Mefe- 
zebel : e preflo a quelli fab- 
bricò Sadoc figliuolo di Baana. 

5. E preflb a quelli edifi- 
caron quelli di Thecua ; ma 
i principali loro cittadini non 
piegatono i loro colli a fati- 
care all’opera del loro Signore. 

6. La porta vecchia fu edi- 
ficata da Jojada figliuolo di 
Phafea , e da Mofollatn fi- 
gliuolo di Befodia : ellì vi po- 
fero r architrave , e le im- 
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tuerunt valvas e'fut , Ó" «/- 
tius ad turrim centum cubito^ 
rum fanSificaverum eam , 
ufque ad turrim Hanaaeel . 

2. Et juxta eum /edifica- 
veruni viri Jericho ; Cy jux- 
ta eum /edificavìt Zachur fi- 
lius Amrì , 

g. Portam autem pifcium 
adificaverunt fitii Afnaa : ipfi 
texerunt eam , & Jlatuerunt 
valvas ejus , & feras , & 
vcRes . Et juxta eos /edìfic/s- 
vit Marimuth filiut Urite , 
fini Accus , 

4. Et juxta eum adifica- 
vit Mofollam filius Barachite^ 
fila Mefezebel : & juxta eos 
tedificavit Sadoc filiut Baana: 

%. Et juxta eos adificave- 
runt Thecuenì: optimates au- 
tem eorum non fuppofuerunt 
colla fua in opere Domini fui. 

6 . Et portam veterem tedi- 
ficaverunt Joiada filius Pha- 
fea , O Mofollam filius Be- 
fodia : ipfi texerunt eam , & 
fiatuerunt valvas ejus , Cr 


certo modo ad ufo fagro per ragion delle vittime , che en- 
travano per elTa , per quello con qualche fpecial cerimonia 
fu benedetta , c dedicata al Signore . 

Verf. 2. Prejjo a lui ec. PrelTo al fommo Sacerdote Elia- 
fib fabbricarono da un lato quelli di Gerico, e preflb a lui 
da un altro lato Zachur figliuolo di Amri. 

Verf. g. La porta de' pefci . Ella era ad occidente , e guar. 
dava verfo il mare . 

Verf. 6. La porta vecchia . Alcuni traducono l’ Ebreo la 
porta dell' antica ( 0 vecchia ) Pifcina , di cui Ifai, 22. x t. 
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pofte , e le ferratore , e le 
sbarre : 

7. E preflTo a quefli fab- 
bricarono Meltia di Gabaon , 
e Jadon di Meronath , e gli 
uomini di Gabaon , e di Maf- 

f »ha pel governatore del pae- 
è , eoe (lava di là dal fiume . 

8. E predo a lui fabbrieb 
Eziel figliuolo di Araia , ore- 
fice : e predo a lui fabbrieb 
Hanania figliuolo di un prò 
fiimiere : e lafciarono Ilare 
la parte di Gerufalemme, che 
va fino al muro della piazza 
maggiore . 

• p. E predo a lui fabbrieb 
Rapbaia figliuolo di Hur , 
ca|W di una regione di Ge- 
rufalemme . 

IO. £ predo a lui fabbrieb 
Jedaia figliuolo di Haromaph, 
dirimpetto alla fua ca’a : e 
predo a lui fabbrieb Hattus 
figliuolo di Hafebonia . 

II. La metà di una re- 
gione , e la torre de’ forni 
fu fabbricata' da Melchia fi- 
gliuolo di Herem , e da Hafub 
figliuolo di Phabath-Moab . 


ferat , & ve&es : 

7. Et juxta eos adificave- 
runt Meltia] Gabaonites , d>* 
Jadon Meronathites , viri de 
Gabaon , & Mafpha prò du~ 
ce, qui ttat in regione trans 
Jìumtn . 

8. Et juxta tum adificavit 
Eziel flliuj Araia , aurifex : 
O" juxta eum adificavit Ana- 
niat filiu! pigmentarii ; & 
dimijerunt Jerufalem ufque ad 
murum platea latioris . 

9. Et juxta eum adifìcavit 
Raplaia fiiiut Hur , princfpt 
vici JeruJalem . 

10. Et juxta eum adifìcavit 
Jedaia fìliui .Haromaph can- 
tra domum fuam : ^ juxta 
tum adifìcavit Hattus filius 
Hafebonta . 

1 1 . Mediani partem vici 
adifìcavit Melchias filius He- 
rtm , & Hafub filius Pha- 
bath Moab , ©* turrim fur- 
norum , 


V erf. 7. Pel governatore , eh' era nel pae fé di là dal fiu- 
me . La naturale fpofizione di quede parole fi b , che que- 
llo pezzo di muraglia fode fatto a fpefe di quel governato- 
le , che a nome del re prefedeva al paefe di là dall’ Eu- 
frate , ed il quale o per divozione verfo la città fanta, 0 
er Cir cofa nrafa a Nehemia contribuide a queft’ opera . 
^e altre fpofizioni mi fembrano poco fondate . 

Veri. 8. E lajciarono ftare la parte ec. Non dovettero 
fare la muraglia , forfè perchb non 1’ avedero rovinata i 
Caldei , o perchb il fito forte per fe medefimo non ne avef- 
fe tanto bifogno . 

Veif. li. La metà di tma regttine , Viene a dire la metà 
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12. E pre(To a Ini fabbricb 
Sellum figliuolo di Alohes , 
capo della metà di una re- 
gione di Gerufalemme ; egli , 
e le fue figliuole . 

ij. E la porta della valle 
fu edificata da Hanun , e da- 
gli abitanti di Zanoe ; eflì la 
fabbricarono , e vi pofer le 
impoHe , e le ferrature , c le 
sbarre , e fecer mille cubiti 
di muraglia fino alla porta 
flercoraria . 

14. £ la porta (^ercoraria 
fu fabbricata da Melchia fi- 
gliuolo di Rechab , capo del 
quartiere, di Bethacharam : 
egli la fabbricò , e vi pofe le 
impoHe, e le ferrature, e le 
sbarre . 

ly. E la porta della fon- 
tana fu edificata da Sellum fi- 
gliuolo di Cholhoza , capo 
del quartiere di Mafpha : egli 
la edificò , e vi pofe l’ architra- 
ve , e le impofle , e le ferra- 
ture , e le sbarre , e fece le 
muraglie della pifcina di Siloe 
fino all’ orto del re, e fino 
alla fcalinata , per cui fi fcen- 
de dalla città di David . 

16. Apprefib a lui iàbbti- 
cò Nehemia figliuolo di A/- 
boc , capo della metà del 
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12. Et fuxta eum mdifictt. 
vìt Sellum filius Alohes^ prin^ 
ceps medite panit vici Jeru- 
falem ; ipfe , & filile ejus , 

ij. Et pori am va Uh adh 
ficavit Hanun , & babitato- 
res Zanoe : ipfi adificaverunt 
eam , d)" ftatuerunt valvat 
ejut , & Jeras , d>* veSes , 
Ò* mille eubitos in muro uf- 
que ad portam flerquilinii , 

14. Et portam flerquilinii 
adificavit Melchias fiiiut Re- 
cbab , princeps vici Bethacha- 
ram : ipfe adificavit eam , 
& flatuit valvat ejut , O" 
feratf ©* ve&es , 

ly. Et portam fontis tedi- 
fieavit Sellum ftliut Cholho- 
za , princept pagi Mafpha : 
ipfe adi/icavit eam , & te- 
xit , & flatuit valvat ejut , 
©• ferat , & veSet , & mu- 
rot pifcina Siloe in hortum 
regh , & ufque ad gradui , 
qui defcendunt de eivitate Da- 
vid , 

i6. Pofl eum odi ficavit Ne- 
hemias fiiiut AzJboc , princept 
dimidia partii vici Bethfur^ 


della muraglia dirimpetto ad una delle regioni , nelle quali 
era divifa la città .. 

Verf. 12. Egli ^ e le fue figliuole . Probabilmente erano 
eredi , non avendo verun fratello . 

Verf. i^. La porta della valle. Vedi cap. 2. ij. 

Verf. 15. La porta della fontana. Vedi cap, a. ly. 

Verf. 16. Fino alla pifcina cofirutta con gran^ arte , 
Probabilmente ella ò la ^Icbtera di Ezechia , 4. Reg.io. 20. 
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quartiere di Bethfur , fin di- 
rimpetto al fepolcro di Da- 
vid , e fino alla pifcina , che 
fu coflrurta con grand’ arte, 
e fino alla cafa de’ forti . 

17. E>opo di lui fabbricaro- 
no i Leviti, Rehum figliuo- 
lo di Benni : e dopo di lui 
Hafebia, capo della metà del 
quartiere di Ceila pei fno 
quartiere . 

18. Dopo di lui fabbrica- 
rono i fuoi fratelli ; Bavai 
figliuolo di Enadad, capo della 
metà del quartiere di Ceila. 

19. E dopo di quello Azer 
figliuolo di Jofui , capo del 
quartiere di Mafpha , edificò 
la parte feconda dirimpetto 
alla falita dell’ angolo forti- 
ficato . 

20. Dopo di lui Baruch 
figliuolo di Zachai fabbricò 
fui monte la feconda parte , 
dall’ angolo fino alla porta 
della cafa di Eliafìb fommo 
Sacerdote . 

21. Dopo di lui Merimnth 
figliuolo di Uria figliuolo di 
Haccus , fabbricò la feconda 
parte , dalla porta della cafa 
di Eliafìb , quanto fi flendqa 
la cafa di Eliafìb . 

22. £ dopo di lui fabbri- 
carono i facerdoti abitanti 
nelle pianure del Giordano. 

2j.Dopo 


ufque cantra fepulcrum Da- 
vid , & ufque ad pifcinam , 
qua grandi «pere conflruBa 
ejl f Ò" ufque ad domum for- 
tium . . 

17. Paft eum adificaverunt 
Levita , Reum filius Benni : 
pojì eum adificavit HafebiaSf 
princept dimidia partii vici 
Celia in vico fuo , 

18. Poft eum adiftcaverunt 
fratres eorum : Bavai filiu* 
Enadad, princept dimidia par- 
tii Ceila . 

19. Et adificavit fuxta 
eum Azer filius Jofue , prin- 
ceps Mafpha, menjuram fe- 
cundam cantra afcenfum fir- 
mijftmi anguli . 

20. Pafl eum in monte adì- 
ficavit Baruch filiut Zachai 
menfuram fecundam , ah un- 
gula ufque ad portam domut 
Eliafih Sacerdotii magni. 

21. Pafl eum adificavit 
Merimuth ftliui Uria filli 
Haccut , menfuram fecundam, 
a porta domut Eliafìb , dante 
extenderetur domut Eliafìb . 

22. Et pafl eum aiificave- 
runt facerdotet , viri de cam- 
peflribut Jordanit . 

2 j. Pafl 


^ La cafa de' forti . Vuoili, che foffe l’ alloggiamento 
de campioni di David , ovvero delle fue guardie . 

Verf. 17. Pel fo quartiere . Per la parte ^lla muraglia , 
eh era dirimpetto al fuo quartiere . 

Verf. 19. Edificò la parte feconda . Edificò una parte di 
muro limile , ed eguale a quella ^bbricata dal fuo vicino . 
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xj. Dopo di efn fabbrica- 
rono Beniamin , ed Hafub di- 
rimpetto alle loro cafe : e 
dopo di quelli Azaria figliuo- 
lo di Maafìa figliuolo di 
Hanania dirimpetto alla Tua 
cafa . 

24. Dopo di lui fabbricò 
Bennui figliuolo di Henadad 
la feconda parte , dalla cafa 
di Azaria fino alla fvolu , ed 
all’ angolo . 

25 . Phalel figliuolo di Ozi 
( &bbricò ) dirimpetto alla 
fvolta , ed alla torre , che 
fpunta dalla parte fnperiore 
della cafa del re , viene a di- 
re lungo r atrio della pri- 

ione : dopo di lui Pharaia 
gliuolo di Pharos. 

26. Or i Nathinei abita- 
vano in Ophel fin dirimpet- 
to alla porta delle acque ver- 
fo Levante , e fino alla tor- 
re , che fporge in fiiora . 

27. Dopo di Ini fabbrica- 
rono quelli di Thecua la fe- 
conda parte a dirimpetto , 
dalla gran torre , che fcappa 
in fùora , fino alla muraglia 
del telaio . 

28. £d all’ insù dalia por- 
ta de’ cavalli fabbricarono i 
làcerdoti , ciafcuno dirimpet- 
to alla propria cafa. 

29. I^po di cin Sadoc fi- 
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2j. Fojl eum adifieavit Be- 
niamin , Hafub cantra do- 
mum fuam : & pofl eum adì- 
fieavie Azariat fìlìui Maafiie 
fila Hanania cantra domum 
fuam . 

24. Po/I eum eedificavit 
Bennui fiiius Henadad men- 
furam fecundam, a domo Aza- 
ria ufque ad fiexuram , & 
ufque ad angulum . 

25. Phalel filiut Ozi can- 
tra fiexuram , & turrim , 
qua eminet de dama regit ex- 
celfa , id eft , in atrio carce- 
ra : pojl eum Phadaia fiiius 
Pharos . 


z6. Nat binai autem habi- 
tabant in Ophel ufque cantra 
partam aquarum ad Orientem, 
& turrim , qua prominebat . 

27. Pojl eum adificaverunt 
Thecueni menfuram fecundam 
e regione^ a surre magna , 
eminente ufque ad murum 
templi . 

28. Surfum autent a parta 
equorum adificaverunt facer- 
dotts , unufquifque cantra do- 
mum fuam . 

29. Poft eoe adiflcavit Sa- 


Verf. 26. La porta delle acque. Quella porta era in po- 
ca didanza dal tempio , dirimpetto alla porta orientale dell’ 
atrio del popolo. Vedi cap. 12. gh. 

Verf. 28. Dalla porta de* cavalli . Quella porta era vi- 
cina al tempio . ed al palazzo del re , 4. Ree. 11. 16. 

T.y.Tam.VlI. B b 
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gliuolo di Emmer fabbricò di- 
rimpetto alla fua cafa . E dopo 
di lui fabb icò Semaia figliuo- 
lo di Sechenia, cuflode del- 
la porta ‘orientale (del tem- 
pio ). 

go. Dopo di lui edificaro- 
no Hanania figliuolo di Sele- 
mia , ed Hanun , fedo figliuo- 
lo di Seleph , la feconda par- 
te : dopo di quello fabbricò 
Mofollam figliuolo di Bara- 
chia dirimpetto al fuo era- 
rio . Dopo di lui Melchia 
figliuolo di un orefice fabbri- 
cò fino alla cafa de’ Nathi- 
nei , e de’ mereiai dirimpet- 
to alla porta de’ giudici , e 
fino alla fala dell’ angolo . 

gl. E lungo la fala dell’ 
angolo alla porta del gregge 
fabbricaron gli orefici , ed i 
mercatanti « 


doc fitius Emmtr cantra do- 
mum juam . Et pofl eum tedi~ 
ftcavJt Semaia filius Seche- 
ni* f cuflos porta orientaiis . 

go. Pofl eum adificavit 
Hanania fitius Selemi* , & 
Hanun , fitius Seleph fextusy 
menjuram jecundum'. pofl eum 
adificavit Mojoltam filiui 
Barachia contea gazophyta- 
cium fuum , Pofl eum adifi- 
cavit Melchias fitius aurifi- 
cis ufque ad domum Nathi- 
naorum , feruta venden- 
titim cantra portam sudicia- 
lem , O* uf^ue ad cccnuculum 
anguli . 

•gl. Et inter ccenaculum an- 
guli in porta gregis adifica- 
verunt aurifices , CS' negotia- 
tores , 


Verf. go. Dirimpetto al fuo erario . Dirimpetto a qualche 
cafa, in cui era forfè 1’ erario pubblico, di cui Mofollam 
avea la cufiodia. 


CAPO IV. 


Opponendoft Sanahalìath , e Tobia con tutti gli altri Genti- 
li , i Giudei edificane con una mano , tenendo colP altra 
la jpada , e Nebemia cantra le loro derifioni , ed injidie 
fa orazione a Di » , e P opera è condotta a fine . 


I.TV^A avendo udito Sa- 
Ì.VX naballath , come fi 
fiibbricavan le mura , ne con- 
cepì grande fdegno : ed infu- 
riato cQtn’ era , fcherniva i 
Giudei , 


I. efl autem , cum 

X7 audiffet Sanaballath , 
quod adifiearemus murum , 
iratus efl valde : O* motus 
nimis fubfannavit Judaos , 
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2. E difle alla prefenza de’ 
fuoi fratelli , e del configlio 
de’ Samaritani : Che fann’ 
eglino quei fiaccati Giudei ? 
Li lafceran lare quelle na- 
zioni? Potrann’ eglino ofTeri- 
re fagrifizio , e finire in un 
dì ? Potrann’ eglino tornare 
nel primo flato le pietre ri- 
dotte dal fuoco in mucchi di 
polvere ? 

j. Similmente Tobia Am- 
naonite, che gli flava accan- 
to , difle ; Fabbrichino pure; 
fe vi va una volpe , ella falte- 
rà la loro muraglia di pietra . 

4. Afcolta tu , Dio noflro , 
come noi fiamo derifi : rivol- 
gi filile tefle loro lo fcher- 
no, e fagli fpregevoli là do- 
ve fieno menati fchiavi. 

5. Non coprire la loro ini- 
quità , e non fia cancellato 
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2. Et dixit coram fratnbus 
Juis , & frequentiti Samarita- 
norum : Quid Judtei faciunt 
imbectllet ? Hum dimittent eot 
gente! ? Num faerificabunt , 
& com^lebunt in una die ? 
Numquid edificate poterunt 
lapidei de aeervit pulverit , 
qui eombujli funi ì 

j. Sed & Toiiat Amma- 
nite! proximut eju! ait : jEidi- 
ficent : fi afcenderit vulpet , 
tranfiliet murum earum lapi- 
deum . 

4. Audi , Deus nofler , quia 
faSli fumut defpeBui : conver- 
te opprobrium fuper caput eo- 
rum , C> da eos in dejpeSlio- 
nem in terra captivitatis . 

5. Ne operiat iniquitatem 
forum , C)* peccatum eorum 


ANNOTAZIONI, 

Verf. 2. Alla prefenza de' fuoi fratelli . Degli altri pre- 
fetti , o governatori del paefe , fuoi collegfai . 

Potrann* eglino offerir fagrifizio , e finire in un dì ? 
Sperano forfè di compiere tutto il lavoro in un giorno , e 
di aver anche il tempo di offerir il fagrifizio, viene a dire 
r olocauflo della fera ? 

Verf, Se vi va una volpe, ella falterd la loro mura- 
gliu. Tanto è balla . Così per difpofizione di Dio il di- 
iprezzo de’ nimici aiutava a tirar innanzi il lavoro. 

Verf. 4. E fagli fpregevoli là dove fieno menati fchiavi, 
ee. Rendi loro il contraccambio de’ difprezzi , e degli fcher- 
ni , co' quali c’ infultano , e fa loro provare gli (leflì mali 
fofferti da noi nella noflra cattività , da che in vece di ave- 
re compaflìone di noi , fi oflinano ad inquietarci , e c’ in- 
vidiano quel poco di beiie , che tu ci hai dato . 

Verf. 5. ] Sort coprire la loro iniquità , e non fia cancella- 
to re. Not) ti dimenticare del loro peccato, e non iafciarlo 

Eb 2 
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dinanzi a te il loro peccato , coram facie tu» non delentur, 
perché eglino hanno derìfo qui» irtiferunt adificanM. 
chi fabbricava . 


6 . Noi adunque rifabbricam- 
mo le mura, e le ralTettam- 
mo interamente lino alla me- 
tà : ed il cuore del popolo 
ne prefe lena per lavorare . 

7. Ma avendo udito Sana- 
ballath , e Tobia , c gli Ara- 
bi , e gli Ammoniti , e quel- 
li di Azoto , come fi erano 
faldate le piaghe delle mura 
di Gerufalemme , e come prin- 
cipiavano a chiuderli 1 lìti 
aperti , ne prefero grandillì- 
mo fdegno . 

8. E fi tannarono tutt’ in- 
lieme per portar guerra a Ge- 
nifalemme , e tenderci infidie . 

q. E noi ci raccomandam- 
mo al noftro Dio , e mettem- 
mo fcntinelle fopra le mura 
per cautelarci contra di elTi . 

IO. E quei di Giuda dif- 
fero : 1 piu robulli a porta- 


6 . Itaque tedificavimuj mu~ 
rum , & conjumtimus totum 
ufque ad partem dimidiam : 
Ò* provocatum ejl eor populi 
ad operandum . 

7. FaBum ejl autem , cum 
audiffet Sanaballath , & To- 
bias , & Arabes , & Amma- 
nita , Azotii , quod obdu- 
Eia effet cicatrix muri Jeru- 
falem , & quod eapiffent in- 
urrupta concludi ^ irati funt 
nimit . 

8. Et congregati funt omnts 
pariter , ut venirent , rìr pu- 
gnartnt contra Jerufalem , & 
molirentur infìdias . 

p. Et oravimus Deum no- 
ftrum , pofuimus cuflodtt 
fuper murum die , ac noBr- 
contra tot . 

IO. Dixit autem Judat z 
Debilitata ejl fartitudo portan- 


impnnito. Abbiamo altrove notato , che limili parole, ed 
efpreflioni de’ Santi non fono imprecazioni , ma profezie di 
quello , che Dio volea fare contra de’ loro nimici , e che 
in tal guifa approvano i decreti della giullizia divina, la 
quale veggono nfoluta di non ufare mifericoidia verfo quei 
peccatori ollinati , ed impenitenti . 

Verf. 6. Rifabbricammo le mura y e le raffettammo inte- 
ramente fino alla metà. Fino alla metà della loro altezza. 

Le mura erano fatte per tutto il giro della città da’ fonda- 
menti fino al mezzo . Si accenna , che alcuni pezzi della 
muraglia erano in piedi qua e là ; onde non dovettero far 
altro, che ralTettarli, chiuder le buche, ec. 

Verf. IO. E rimane grandijftma quantità di terra . Vo- ■ 
glion dire i calcinacci , ed i rottami delle rovine , i quali 
bifognava trafportare per poter fabbricare lènza impedimento . 
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re fono fenza lena , e rimane tis , Gr humus nìmia efi , Ó* 
grandi dima quantità di terra; noi non potnimus tedificare 
onde noi non potremo iàbbri- murum . 
care la muraglia . 

ir. Ma i noflri nimici di* it. Et dixerunt hoftes no- 
ceano : Coloro non hanno a Jir/ : Ne/ciant , & ignorent, 
faperne nulla , dno che fo- donec venìamus in medium 
pra^giungiamo tra loro per eotum, G)" interficiamus tos y 
uccidergli y e iar cedare il O ceffate faciamus opus . 
lavoro . 

12. £d eflendo venuti piti, 12. FaSum eft autem , ve- 
e più volte quei Giudei , che nientibus Judnis , qui habita- 
abitavano predo a coloro , e bant juxta eos , Gr dicentibus 
portandoci lo ftedb avvifo da nobis per decem vices , ex o, 
tutte le parti , donde edì ve- mnibus iocisy quibus venerane 
Divano a noi , ad nos , 

ij. lo mifi in ordinanza ij. Statui in loco pofl nm- 
il popolo dietro alle mura rum per circuitum populum 
all’ intorno con le fue fpade, in ordinem cum gladiis fuis, 
e lance , ed archi . Gr lanceis , G)" areubus , 

14. E fattane la rivifìa , 14. Et perfpexi y atque fur- 

andai ; e didì a’ magnati , a’ rexi : G>" ajo ad optimates , 
magidrati , ed a tutto il re- Gr magijìratus , Gr ad reli- 
Ao del popolo : Non vi fac- quam partem valgi ; Pielite 
eia paura la loro venuta . timere a facie eotum . Domi- 
R {cordatevi del Signore gran- ni magni , G/ terribilis me- 
de , e terribile , e combatte- mentote , Ò* pugnate prò fra- 
te pe’ voliti fratelli , e pe’ tribus veftris , fi/iis veftris , 
voAri figlinoli, e figliuole , G>' filiabus v^risyGf uxori- 
e per le volire mogli , e per bus veftris , Ó* domibus ve- 
le cafe volire . fttis . 

1$. Ma avendo rifaputo i 15. FaSum eft autem y cum 
Dolici nimici , come noi era- audiffent inimici noftri nun- 
vamo flati avvertiti , il Si- tiatum effe nobis , diffipavit 
gnote maudò in fumo i loro Deus confilium eorum . Et re- 
difegni . E noi tornammo verfi fumus omnes ad muros, 
alle mura , ciafeheduno al unufquifque ad opus fuum . 
fuo lavoro . 

16. E da quel giorno in \ 6 . Et faSum eft adieit- 
poi la metà della gioventù la , media pars juvenum eo- 


Verf. 12. Quei Giudei, che abitavano preffo a coloro , 
I Giudei, che abitavano nelle terre vicine a’ Samaritani . 
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lavorava , e la metà (lava 

[ >ronta a combattere colle fue 
ance , e feudi , ed archi , e 
corazze ; ed i capi loro fta- 
vano dietro a tutta la lamU 
glia di Giuda . 

17. E quelli , che lavora- 
vano Tulle mura , e quelli , che 

r rtavano peli , e quei , che 
caricavano , lavoravan con 
una mano , e coll’altra tenean 
la fpada . 

18. Imperocché tutt’ i la- 
voranti portavan cinta a’ fian- 
chi la fpada . E fabbricava- 
no , e fonavan la trontba 
prefib di me . 

ip. Ed io dilli a’ magna- 
ti , ed a’ magidrati , ed al 
rimanente del popolo : Il la- 
voro é grande , e di lunga 
eflenlione : e noi riraanghia- 
mo attorno alle mura fepa- 
rati in diUanza l’ uno dair 
altro : 

20. Dovunque lèntirete fo- 
nar la tromba , là correte 
unitamente verfo di noi : il 
noftro Dio combatterà in no- 
Hro aiuto . 

21. E noi continueremo il 
nodro lavoro .* e la metà di 
noi abbia impugnata la lan- 
cia dallo fpuntar dell’ auro- 
ra , lino a che efean fuora le 
delle . 

22. In quell’ occafione io 


rum facitbat opus , & media 
parata erat ad bellum , & 
tancea , O' feuta , & arca/, 
& lorica ; & prinàpes pofl 
tot in «mai domo Juda , 

17. j^dipeantium in muro, 
& portantium onera , & im. 
ponentìum : una manu fua fa- 
ciebat opus , altera 

bat gladium , 

18. JEdiReantium enim u- 
nufquifque gladio erat acein^ 
Qus reaes « Et adipeabant , 
& clangebant buccina juxta 
me . 

ip. Et dixì ad optimatet, 
Csr magiflratutf & ad reli~ 
quam partem vulgi : Oput 
grande eft , & latum : & no/ 
/epurati fumut in nutro prò- 
cui alter ab altero ; 


20. In loca quocumqut att- 
dieritit clangorem tuba , /'/- 
tue concurrite ad nos : Deus 
nofler pugrtabit prò uobi* . 

li. Et nos ìpjt faciamus 
oput : ^ media pars noPrum 
teneat lanceat ab afeenfu au- 
rora , donee egrediantur aftram 

22* la tempore quoque tlla 


Verf. 17. Lavoravan con una mano, e coir altra tenean 
la fpada . £' una maniera di parlar figurato , colla quale 
vuol fignificarlì , che rutta la gente era infieme intenta al 
lavoro y e pronta alla dilè&, qirando li prelèntade il ninùco. 

Verf, 22. Ognun di voi rejU col fuo fervo dentro Gerufa- 
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di/n parimente al popolo : 
Ognun di voi refH col (uo 
fervo dentro Gerufalemme , 
e noi ci daremo la muta per 
lavorare dì , e notte . 

2j. lo poi , ed i miei fra- 
telli , e la mia gente , e le 
guardie , che mi venivano 
appreffo , non d fpogliava- 
mo : nifluno pofava i' Tuoi 
abiti , fé non per qualche pu- 
rificazione . 


P- V. jpi 

dixi populo UnufquiftfMe cum 
puer» fuo manejt in medio Je- 
rufalem , (S" fini nobis vices 
per noBem , Ò" diem ad ope- 
randum . 

2j. Ego autem , O* fratret 
tnei , ^ pueri mei , & f«- 
jìodes , qui erunt pofl me , 
non deponebamus vejìimenta 
nojìra : unufquifque tantum 
nudabatur ad baptifmu m ■ 


lemme . Si vede , che molti , i quali aveano cafa nella cam- 
pagna di Gerufalemme , andavano la fera alle cafe loro , e 
tornavano la mattina . Nehemia ordinò , che nifluno partif- 
fe dalla città , affinchè , dandofi la muta , lavoraflfe una 
parte dei popolo anche la notte . 

Verf. 2^. Nijfmo pofava i fuoi abiti , fe non per qual, 
che purificazione . Se non per ragione di dover fare alcuna 
delle purificazioni ordinate nella legge , ovvero per lavarli 
dalle lozzure contratte nel lavorare . 


CAPO V. 

Nehemia nella gran miferla riprende i ricchi avari , e proi- 
bifce le ufure , e dona volontariamente il fuo a' miferabili, 

I. A Llora fu , che il po- i. " 17 ^ faBut efl clamor po. 

Jt\ polo , e le loro mo- Xla puti , Cb" uxorum efus 
gli alzaron le Ifrida contra magnus adverfus fratret fuos 
de’ loro fratelli Giudei . Judaot . 

2. Ed alcuni di efit dicea- 2. Et erant qui dicerent : 
no : Noi abblam troppi fi- Tilif nuftrì , & fili* noftra 
gHuoli , e troppe figliuole : multa funt nimis : accipia~ 

■ - 

ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Prendiamo pel prezzo di ejfi del grano . Vendia- 
mogli , e comperiamo del grano per vivere . Nell’ eflrema 
neceflìtà la legge permetteva al padre di vendere i figliuoli t 
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prendiamo pel prezzo di elfi muj pn pretto eorum ftumen~ 
del grano per mangiale , e tum , & comedamus , & i;/- 


vivere • 

Altri poi dicevano : Im> 

f legniamo i noilri poderi , e 
e vigne , e le nodre cafe , e 
prcn^Hamo del grano per cac- 
ciar la fame . 

4. Altri diceano : Prendia- 
mo in predirò del denaro per 
parwre il tributo al re, ed 
impegniamo i nodri campi , 
e le vigne . 

T. Or qual’^ la carne de* 
nodri fratelli , tal’ % la no- 
dra ; ed i nodri dglraoli fo- 
no da (^nto i loro : e noi 
diamo in ifchiavitìi i nodri 
figliuoli , e le nodre figliuo- 
le , ^'^non abbiamo il modo 
di tifeattare quelle nodre fi- 
gliuole , che fono fchiave , 
ed i nodri campi , e le no- 
dre vigne fono irr potere di 
altri . 

6 . Quando io ebbi adite 
le loro drida , e queda ma- 
niera di parlare , ne dentu 
grande fdegno . 


vamus . 

5. Et erant qui dicerent : 
Agrot neflros , & vintas , CT 
domai nojìrai opponamus , & 
accipiamus frumentum in fa- 
me . 

4. Et aia ditebant : Mu- 
tuo fumamus petunia! in tri- 
buta regit , demufque agrot 
noflrot , vinta! z 

5. Et nane fieut Carne! fra- 
ti um nefirorum , fic carnei ne- 
ftra funt : & ficut jilii eo- 
rum , ita & fitii n^ri : ec- 
ce not fub^^amut fiiioi no- 
ftroiy Ò* filiat nojirat in fer- 
vitutem , & de filiainn no- 
flrit funt famultr, nec habe- 
mu! , unde pojjlnt redimi , et 
agro! nojìro ! , Cb* vinca! no- 
Jlrai a^ poffidem . 

6 . Et iratut fum nimii cut» 
audiffem clamorem eorum fé- 
cundkan vcfbn hae z 


Levit. 21. f.; ma quedi non tedavano fervi per pib di fet 
anni, Ettod. xi. 7. , Deut, 1$. iz. 

Verf. 4. Prendiamo in prefliio dii denaro per pagare it 
tributo al re . S? potrebbe tradurre prendiamo ad ufura ; 
perocché da quello, che fegue apparifce, che così impreda- 
vano i ricchi , violando P efprella comandamento della 1^- 
ge, Exod. 22. 25., Deut. 2j. 19. 

Verf. 5, Or qual' è la carne de' noflri fratelii ^ taP è la 
noflra. Siamo uomini, com’adì, figlinoli di Abramo, com' 
effi , damo eguali a loro per diritto di natura, e fecondo il 
comandamento di Dio , Deut. i 7. Per qual motivo adun- 
que ci divoran così , e dellà loro abbondanza non voglio* 
no foccornrct, fe non lòtto il pelo di gravi nfure^ 
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CAP. V. 


7. £ dopo matura rìflef* 
lìon< rlprefì agramente i tna> 

! ;nati , ed i magifìratì , e diflì 
oro ; Voi adunque , quanti 
fiere , prendete V ufura da’ 
voilri (rateiti ? E convocai 
Una grande adunanza contra 
di eflì . 

S. E ditti loro : Voi fa* 
pere , come noi fecondo la 
nofira pofTìbilità abbiam ri* 
fcatrati l Giudei venduti alle 
enti : e voi venderete i vo- 
ti fratelli , perché noi li 
ticomperiaiUo ? £ quelli fi 
tacquero, e non feppero che 
rìfpondere . 

9. Ed io dilli loto; Quel* 
lo , che voi fate , non ^ ben 
latto : per qual motivo non 
camminate Voi nel timore 
del nofiro Dio , affinché non 
diventiamo lo fcherno delle 
genti , che ci odiano ? 

IO. Or io, ed 1 miei fra* 
felli , e la mia gente abbia, 
mo a moltiflimi dato in pre- 
lìito grano , e denaro : ac- 
cordiamoci tutti a non ripe- 
tere , ed a rimettere tutto 
queAo debito. 

li. Rendete oggi ad efli 
1 loro campi , e le vigtie , e 
gli uliveti , e le cafe .* anzi la 


7. Cegitavitque eor tneum 
mecum , tir tncrepavi eptima- 
tts , ©• magiflratut , & di» 
xi tU : Ufurafne pfigitli a fra» 
tribus veftrifexigitis ? Et con- 
gregavi advet/ftm tot eontio» 
nem magnam . 

8. Et dixi eh : Nat ,• ut 

fcith, ttdemimHt fratres no» 
Jirot Judteos , 7»/ venditi fui» 
rant gentibut , fecundum pof» 
fibilhatem noflram : vot 

igitur vendetit fratret veJlroSf 
O* redìmemut enfi Et film» 
runt , me invenerunt quid n» 
fponderent, 

9. Dixique ad tot : Non 
efi bona re/, quam facitis : 
quote non in timore Dei no» 
Jhi ambulatis , ne exprobretuf 
nobis a gentibut inimieis no- 
ftrht 

10. Etégà, fratret rmit 
& putrì mti eommodavimut 
plurimis pecuniam, & frumem» 
turn : non repetamut in com» 
mune ijiud , at alienum con» 
cedamutf quod debetur nobit, 

1 1. Redditi eh hodie agrot 
fuos , & vineat fuat , O" o* 
livtta fuaj Ò* domot fuat : 


Verf. 8. Abbiam rif cattati i Giudei venduti alle genti ; eC» 
Noi abbiam fatto tutto quello , che abbiam potuto per liberate 
queAi nollri fratelli dalla fchiavitb , in cui viveanó tra le 
genti , e Voi ti ridurrete adelfo alla neceflìtà ^ di vendere ! 
loro figliuoli? Forfè fperate voi, che noi li ricompreremo? 

Verf. ir. Anzi la centefìma , . . . che voi folete efiger 
da loro , ec. Oltra là reAituziorie de’ beni venduti , o impe- 
gnati , NehemU ptopd&c , ChC i ricchi paghino pe’ poveti 
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centedma del denaro , gra- 
no , e vino , ed olio , che 
voi dolete efiger da loro , pa- 
gatela voi per efit • 

1 2. E quelli dilTero : Re- 
{lituiremo , e non cerchere- 
mo nulla da loro : e fare- 
mo , come tu dici . E chia- 
mai i facerdoti , e feci , che 
quelli giurafler di fare , co- 
me io avea detto . 

ij. Ed io fcodfi oltre a cib 
la mia vede , e dilli : Cosi 
fcuota Dio chiunque non of- 
ferverì quella parola , dalla 
fua cada , e da’ fuoi beni : 
cosi fia fcoflb , e relli lenza 
niente . £ tutta la moltitu- 
dine rifpofe : Amen . E lo- 
darono Dio . Ed il popolo 
fece , come fì era detto . 


qui» potius C> centt/imam pe- 
cunìit , frumenti , vini , et 
olei , quam exigere foletis ab 
tis , date prò iUis , 

12. Et dtxerunt : Redde- 
mtds , et ab els nihil queere- 
mut : ficqae faciemus , ut lo- 
queris . Et vacavi facerdotes, 
et ad furavi eos ^ ut faeereat, 
juxta quod dixeram , ^ 

ij. Infuper excuffi fìnum 
meum , et dixi : Sic excutiat 
Deus omnem virum , qui non 
compleverit vexbum ijlud de 
domo Jua , et de laboribut 
fuii : (ìc excuiiatur , et va- 
cuus fiat . Et dixit univerfa 
multitudo : Amen . Et lauda- 
verunt Deum . Fecit ergo po- 
pulus , fieut erat diSìuin , 


quella centefima di tutt’ i frutti , la qual centelima li paga- 
va al governatore del paefe , e fino allora 1 ’ aveano melTa 
fiem ricchi a carico de’ poveri . I ricchi tiravano i frut- 
ti , e facean pagare a’ poveri la centelima ; onde e da que- 
lla , e dalle ufure aggravati quei miferi non poteano mai 
alzar teda . Tale fembra il fendo della Volgata » Secondo l’ 
Ebreo pare , che fi ordini , oltra la reftituzione de’ beni , 

D uella ancora delle ufure percette contra la legge a ragione 
i un centelimo il mede , che- Iacea dodici per cento all’ an- 
no ; maniera di ufura notidìma nelle leggi Romane . 

Verf. 12. E chiamai i facerdoti, e feci, che quelli glu- 
raffer^ ec. Chiamai i facerdoti , affinchè alla loro prefenza gli 
ufurai facelTero giuramento di oflèrvare quello, che fi era 
llabilito' 

Verf. ij. Ed il popolo fece, come fi tra detto. Non è 
delle minori opere fatte da Nehemia in favor della fua na- 
zione l’ aver ridotri gli ufurai all’ ofiervanza della legge , a 
rellituire il mal tolto, ed a follevare eziandio i poveri . Nel- 
la repubblica Romana ogni volta che fi toccò quello tallo 
di follevar il popolo opprelTo dall* avarizia de’ creditori , 
Roma fu in ifcompiglio , nè mai fi ottenne interamente 
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14. E dal giorno , in cui 
il re mi aveva ordinato , eh’ 
io governaiTì il paefe di Giu- 
da, dall’ anno vigefìmo fìno 
al trentefimo fecondo del re 
Artaferfe , per dodici anni ed 
io , ed i miei fratelli non 
tnangiammo delle vettovaglie, 
ch’eran dovute a’governatoti . 

15. Or i primi governato- 
ri , eh’ erano fìati innanzi a 
me , avevano aggravato il 
popolo , ricevendone pane , e 
vino ( oltta ) i quaranta fi- 
eli per giorno in denaro : e 
di più i loro minifiri anga- 
riavano il popolo . Ma io 
temendo Dio non feci così . 

16. Anzi lavorai alla fab- 
brica delle muta , c non com- 

E rai verun campo , e tutta 
I mia gente era occupata al 
lavoro . 

17. £d i Giudei , ed. i 
magifirati , cento cinquanta 
perfone , e Quei , che veni- 
vano a noi oa’ paefi circon- 
vicini , mangiavano alla mia 
menfa . 


P. V. JP5 

14. A die autem ilta , tfua 
pT/eceperat rex m 'thi , ut effem 
dux in terra Juda^ ab ann» 
vìgefimo ufque ad annum tri- 
gefimum fecundum Artaxerxis 
regis , per annùs duodecim , 
ego et fratres mei annonas ^ 
qua ducibus debebantur y non 
eomedimut . 

‘ 15. Ducei autem primi , 
qui fuerant ante me, grava- 
verunt populum , et acceperunt 
ab eh , in pane , et vino , et 
pecunia , quotidie fic/oi qua- 
draginta : fed et minijlri eo- 
rum deprejferunt populum. Ego 
autem non feci ita proptet ti- 
morem Dei t 

i6> Quin potiui in opere 
muri /edificavi , et agrum non 
emi , et omnet pueri mei con- 
gregati ad oput erant • 

t7- Judai quoque , et ma- 
gi firatus , centum quinquagin-, 
ta viri , et qui veniebant ad 
noi de gentibut , qua in cir- 
cuita noftro funt , in menfa 
mea erant , 


l’ intento , prevalendo fempre la potenza , le aftuzie , t 
raggiri de’ ricchi . La religione fola poti far cib nel popo- 
lo Ebreo , e la pietà , ed il difiaccamento di Nehemia con- 
tribuirono affai a quella bella riforma . 

Verf, 1^4 Ricevendone pane, e vino ( oltra ) i /juoraftta 
ficli^ ec. Il popolo fornminiflrava a quei governatori pane , 
e vino, quanto bifognava al mantenimento delle loro fami- 
glie , ed oltre a cib quaranta fieli d’ argento per giorno • 
Così r Ebreo , Aggiunganfi le avanie de’ loro fabaltemi . 

Verf. 17. Ed i Giudei , ed i magiflrati , cento cinquanta 
perfone , ec. Quelli magifiràti erano della nazione Ebrea , e 
rendean giuflizia al popolo in Getufalemrne , e nelle altre 
città , cb’ erano foggette alla loro giurifdizione i ed in tali 
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18. E fì uccideva ogni dì 
in cafa mia un bue , e fei 
Arieti fcelti , oltra i volatili , 
ed ogni dieci giorni vini di- 
veriì , e molte altre cofe io 
dava : ed oltre a db non 
cercai gli flipendj del mio 
governo : perocché il popolo 
era grandemente Renuato . 

19. Ricordati di me , Dio 
mio , per tua bontà , (Gron- 
do il tene , che io ho fatto 
a quello popolo. 


18. PmébMtur mUm mìbi 
per ditt fingulot hot unus , 
arietes fex eleSi , exceptis vo~ 
ixtilibus y et imer dies deeitn 
vina dìverft , et xlta multa 
trihuebam : infuper et anno, 
nas dueatus mei non quafivi: 
valde enim attenuaius erat 
populus . 

ig.Memente mei Deus meus 
im bonum , fecundum omnia , 
qua feci populo buie. 


circoRanze doveano per Io pib Rar infieme con Nehemìa . 
Eg!* dava lor da mangiare , e lo dava anche a’ deputati de’ 
vicini popoli mandati a Genifalemme per trattare di aRàrì. 

^VerL i8. Ed ogni dieci giorni vini diverfi . Ogni dieci 
giorni fi cambiavano i vini della mia tavola . Nehemia rac- 
conta quello , che avea fatto nel tempo del fuo governo sì 
Ber efempio degli altri , sì per animarli a bene fperare nel 
Signore , e finamente per chiuder la bocca agli emoli . 
Con limile fpirito fi lodò 1 ’ ApoRolo , e Mose , e David , 
ed altri Santi. Vedi il capo lenente. Egli doveva eflere 
molto làcoltofo , e probabilmente , olirà l’ onorario di cop- 
piere del re , avea buoni alfegnamenti dalla carta reale , co- 
me governatore della Giudea . 


CAPO VI. 

Sanaballatb co’ fuei ^ compagni invita fraudàìentemtnte colle 
fue lettere Nehemia a far feto alleanza y e lo minaccia di 
accu/drlo di ambire il regno y cercando cos) di' impedire la 
fabbrica . Ma non intimidifee , nè ritrae dal fuo propofi- 
to Nehemìa . Terminate le mura, le confinanti nazioni 
t tntimorifeono . 


A avendo udito Sà- 
•I » A naballath , e Tobia , 
e GolTem Atabo , e gli altri 
noRri nimici , com* io avea 
fabbricate le tnnia : c come 


I. ^^ARum efi autem , cum 
r audifjtt Sanaballatb , 
et Tobias , et Goffem Arabr. 
et ceteri inimici noflri , quod 
adijicajfem ego murum : et 
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non vi reftava piit apertura 
( non (ì eran però ancora 
mcfTe le impode alle porte ) 

e. Sanabaliatb , e Goflism 
mi mandarono a dire ; Vie- 
ni , e facciamo alleanza tra 
noi in qualcheduno de’ vil- 
laggi della campagna di Ono : 
ma eglino penlavano a farmi 
del male. 

Io per tanto mandai 
gente a dir loro : Ho per le 
mani un gran lavoro , e non 
poiTo venire , affinché non 
redi trafcurato , $’ io parto 
per venire a voi. 

4. Ed eflì mandarono per 
ben quattro volte a dirmi 
la della cofa , ed io rifpolì 
loro , come da prima . 

5. £ Sanaballath mi man- 
dò per lo deflb fine di pri- 
ma la quinta volta un fuo 
fervo , ette portava una let- 
tera di quedo tenore : 

6. Si ò divulgato tra le gen- 
ti , e GolTem io afferma , che 
tu , ed i Giudei meditate ri- 
bellione , e per quedo tu 
rialzi le mura, e vuoi &rti 
loro re ; e che a quedo fine 

7. Tu hai pronti de’ pro- 
feti , i quali ti vadano enco- 
miando per Gerufalemme, e 
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fjfet inlpfo ttjìdua ìnter- 
ruptio ( ufque ad tempus au~ 
tem dlì$d valvat non pofut^ 
ram in portis ) 

а. Mtfemnt Sanaballath , 
& Gojfrm ad me , dicenttt t 
Veni, & pereutiamus fadttt 
pariter in viculis in campo 
Ono. Ipfi autem cogitabant , 
ut facerent mihi malum . 

j. Mifi ergo ad eot ntmtios, 
dicent : Oput grande ego fa- 
cio , & non poffum defeende- 
re , ne forte negligatur , cutn 
venero , Cr dejeendero ad voi. 

4. Mifernnt autem ad me 
fecundum verbum hoc per qua., 
tuor vicei : & refpondi eie 
punta fermonem priorem . 

j. Et mifit ad me San», 
ballath punta verbum priut 
quinta vice puerum fuum , 
& epifiolam habebat in ma. 
nu fua fcriptam hoc modo : 

б . In gentibut auditum efi, 
& Cojfem dinit , quod tu & 
Judai cogitetis ribellare , 
propterea tedificet murum , & 
levare te velis fuper eot re- 
gem : propter quam taujam 

7. Et prophetas pofuerit , 
qui pridieent de te in Jeru. 
falem , dicentet : Ren in Ju. 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Della campagna di Ono . Ella età nella ttibh di 
Beniamin. ii. 35. 

Verf. 3. Ho per le mani un gran lavoro , ec. Nehemia di- 
ce' una delle ragioni , che non gli permetteano di andare , 
tacendo quella del giudo fofpetto , che avea di Sanaballatl^ > 
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dicano : Egli i il re della da/t efl . Audìturut eji rtx ver- 
Giudea. Quelle cofe il re le fa- ha htec idcirco nunc veni , 
: per quello vieni rollo , ut imcamus etnfilium pariter. 
afnnchb confultiamo inGeme . 


8. Ma io gli mandai a di- 
re : La cola non illà , come 
tu dici : perocché ru crei in 
cuor tuo quelle cofe. 

p. ConciolTjaché tutti co- 
loro ci metteano degli fpau- 
racchi , fperando di ritrarci 
dal lavoro , e di farcelo ab. 
bandonare . Ma io per quello 
flelTo mi animai maggior- 
mente , 

le. Ed andai di nafcollo 
a cafa di Semaia figliuolo di 
Dalaia figliuolo di Metabeel. 
Ij quale diflè : Andiamo a 
difcorrerla tra di noi nella 
cafa di Dio nel mezzo del 
tempio , e chiudiamo Je por- 
te : perocché coloro fono per 
venire ad ucciderti , e verran- 
no di notte per darti morte . 

li. Ma io dim : Forfè un 
uomo come me fi dà alla 


8, Et mìji ad eos , dieenti 
Non cjì faBum feeundum ver- 
ha htec , qute tu loqueris : de 
(orde enim tuo tu componis htee. 

p, Omnes enim hi terrebant 
not , cogitantes quod ceffarent 
manut nojlrte ab opere , C?* 
quiefceremut . Q^am ob' cau- 
fam magie confortavi manut 
meat , 

10. Et ingrejfus. fum da- 
mum Semaio fiiii Dalai^e fi- 
Ui Metabeel feereto . Qui ah \ 
Traéìemus nabifcum in demo 
Dei in medio templi , O* clau- 
damut portat adir ; quia ven- 
turi funt , ut ìnterficìant te , 
& noBe venturi funt ad ot- 
eidendum te « 

1 1 . ' £/ dixi: Num quifquam 
fimilit mei fugit ? Ó* quit ut 


Verf. IO- A cafa di Semaia figliuolo di Dalaia , ec. Se- 
maia era facerdote della llirpe di Dalaia capo di una delle 
famiglie làcerdotali , i. Parai, i8. Egli era un fai fo pro- 
feta venduto a Sanaballarh , ed a’ Samaritani . Si vede , che 
da principio Nehemia lo avea tenuto per uomo siullo . e 
per vero profeta , o > 

Andiamo , . . nella cafa di Dio , , . . e chiudiamo le 
porre . Un tal configlio di chiuderli nel tempia , potea fcre- 
ditar^ Nehemia nel cofpetto del popolo , ed accreditar le ca- 
lunnie de nimici , i quali diceano , eh’ ei volea farli re ; e 
finalmente può elTer ancora , che Semaia cercalTe di feparar 
Nehemia dalla fua gente , per potere più francamente darlo 
in potere de Samaritani . 

r potrà entrare nel tempio, 

e Jatvarfi ì Neppur per lai vare la vita non é lecito ad un. 
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fuga ? ed un nomo qual fon 
io , potrà entrare nel tem- 
pio , e ralvarfi ? io non vi 
andrò . 

1 2. Ed io comprefi , ch’ei 
non era mandato da Dio , e 
mi avea parlato quafi fofTe 
uomo infptrato, ma Tobia , e 
Sanaballath lo aveano com- 
perato : 

ij. Perocché egli era (lato 
pagato per atterrirmi , e far- 
mi peccare , onde quegli avef- 
fer ragione di rimproverarmi, 

14. Ricordati di me , o 
Signore , per riguardo a’ rag- 

f ;iri di Tobia , e di Sanabal. 
ath , ed anche di Noadia 
profeta , e degli altri profeti , 
1 quali mi faceano paura . 

15. Or le mura furon con- 
dotte a fine a’ venticinque 
del mefe di Elul in cinquan- 
tadue giorni. 
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ego ingredietur templum , 
vivtt 1 non ingrediar . 

1 2. Et intellexi , ^uod Deut 
non mìfìffet tum , fed quafi 
vaticinans locutus effet ad me, 
& Tobiat , O" Sanaballath 
(Qnduxiffent eum ; 

• 13. Acceperat enim pretlum, 

ut terntus facerem , <&■ pec~ 
carem , C>* haberent malum , 
quod exprobrarent mthi , 

14, Memento meJ , Domi, 
ne , prò Tobia, O" Sanabal. 
lath, juxta opera eorum ta- 
Ha : fed (ìf Noadia prophe. 
ta , & ceterorum propheta- 
rum , qui terrebant me , 

I Completut eft autem 
murut vigefimo quinto die 
menfit Elul , quinquaginta 
duobut diebut , 


uomo , che non é facerdote , di entrare nel tempio , ed io 
farei degno di morte , fé tal cofa faceflt . La piò comune 
opinione fi é , che Nehemia era della tribò di Giuda , Quel- 
li , che credono, ch’ei fofTe della tribù di Levi , e facerdo- 
te , efpongono quelle parole in tal guifa ; mi credi tu tan- 
to vile , che io fia capace di penfar a falvare la vita col 
rinchiudermi nel luogo Tanto ? 

Verf. 12. Comprefi, eh' ei non era mandato da Dio . Il 
configlio, ch’ei mi dava eflendo conteatio al bene della na- 
zione , io comprefi , che Dio non poteva elTerne autore , 
Potè ancora Nehemia riconofeere l’ impollura di Semaia per 
meato de’ veri profeti , che vivevano allora , Aggeo , Za- 
charia , Malachia , 

Verf. 15. Del mefe di Elul, Sello dell’anno fagro , ul- 
timo dell’ anno civile . 

In einquantadue giorni . Ha certamente del prodigiofo, 
che un sì gran lavoro fofTe fatto in si breve fpaziodi tem- 
po ; ma la follecitudine di Nehemia, 1 ’ amor della patria, 
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16. Oc quando ebber fa- 
pmo qucHo tutt’ i noflrì ni- 
tnici , s’ intimorìrono tane 
le nazioni circonvicine , e fi 
sbimttirono in cuor loro , co- 
nolcendo che quella era ope* 
ra fatta da Dio . 

17. £ per quel tempo an- 
davano , e venivano lettere 
molte de* magnati Giudei a 
Tobia , e di Tobia a quelli . 

18. brocchi molti erano 
nella Giudea , che gli avean 
giurata amidi , perché egli 
era genera di Sechenia figliuo- 
lo di Area , e Johanan fuo 
figlinolo avea fpofata la fi- 

S liuola di Mofollam figliuolo 
i Barachia : 

ip. Ed eflfì ne facevano en- 
comi in mia prefenza , ed a 
lui riferivano quel , eh’ io 
diceva. E Tobia fetivea let- 
tere per atterrirmi . 


16. FaBum ejl ergo eum 
audijfent omnes inimici nojìrif 
ut timertnt univerfte gentes , 
qute tram in eireuitu noflro , 
& conciderent intra femeti~ 
pfos , Cy feirent , quod a Dea 
fadum effet opus hoc . 

17. Std & in diebus illis 
multa optimatum Judaorum 
epiftola mittebantur ad To- 
biam, O a Tobia veniebam 
ad tot . 

18. Multi enim erant im 
Judaa habentes furamentum 
tjuSy quia gentr erat Seehe- 
nia fila Area , & Jobanam 
filius e/ut acceperat fitiam 
Mofollam filli Barachia : 


19. Sed dr laudahant eum 
coram me , & nerba me» 
nuntiabam »i . Et Tobias 
mittebat epijìolas y ut terrertt 
me . 


che impegMva tutta la nazione a mettere quanto prima al 
licuro la città dominante , lo dedb continuo folpetto d’ iu- 
vafionc^ accelerò il compimento dell’ opera , e Du> fiefib fe- 
condò il zelo del popolo , « del governatore . Aggiungali, 
che le fondamenta delle antiche mura fndidevano, i mate- 
riali erano alla mano , patte ancora delle flelTe mura era 
tuttora in piedi , come fi e notato di (opra . Finalmente 
abbiamo nelle antiche dorie efempi di opere eguali , e for- 
fè anche maggiori fatte in pochiffimo tempo . Le mura del- 
la nuova Aledandria fui Tana! furono alzate ia foli diciaf- 
fette giorni da Aledandro , benché avelTeio circa otto mila 
pafii ai circuito . 


CAPO 
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CAPO VII. 

Nehemia flabilifce delle fentinelle in Gerufalemme : indi 
»ato il popolo , Jì noverano quelli , chi' eran tornati i pri^ 
mi a Gerufalemme co' loro ìeftiami . Doni offerti per la 
fabbrica . 


I. TV/rA dopo che furono- 
Ì.VX fabbricate le mura , 
ed io ebbi mefle a lui^o le 
porte, e fatta la rivifta de’ 
portinai , e de’ cantori , e de’ 
Leviti , 

2. Ordinai ad Hanani mio 
fratello , e ad Hanania prin> 
cipe della cafa del Signore 
( perocché egli come uomo 
verace , e timorato di Dio , 
mi parea da più degli altri ), 
E dilli loro : Non lì a- 

I iriranno le porte di Geruf'a- 
emme fino che il fole fia al- 
to . Ed in prefenza di eITt 
furon chiufe , e sbarrate le 
pone ; e polì a guardia gli 


I. * "^OUquam autem adifi- 
X catut efl murut , C 5 * 
pofui vaivai , & recenfui ja- 
nitoret , O* cantora , & Le- 
vitar , 

• Eccli. 4p. I $. I 

2. Pracepi Hanani fratria 
meo , Hanania principi 
domai de Jerufalem ( ipfe e- 
nim quafi vir verax ^ & ti- 
moni Deum plui ceterii vi- 
debatur ) , 

j. Et diti eii : Non ape- 
rìantur porta Jerufalem ufqut 
ad calorem folli . Cumque ad- 
huc affflerent , claufa porta 
funt , Ci/ oppilata ; & pofui 
cuftodet de habitatoribut Je- 


I 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Hanani . Quell’ ideflb , che andò a trovar Ne“ 
hemia nella Perfia . 

Hanania principe della cafa. Della cala del Signore > 
e vuol dir , che Hanania teneva il primo pollo tra’ facer- 
doti dopo il pontefice . Pedi 2. Parai. 25. 8. Hanani , ed;Ha- 
nania furono fcelti per prefedere alla cullodia della città , ed 
alla prefenza di quelU dovean chiuderli la fera , ed aprirli 
al mattino le porte . 

Verf. ?. E pop a guardia gli abitanti ec. Mill ^ fopra le 
mura a far fentinella la notte una parte de’ cittadini , i qua- 
li fi cambiavano ogni notte , e ciaicheduno flava di guardia 
fu quella parte delle mura, eh’ era dirimpetto alla fuacafa., 
T.y. Tomoli. Cc 
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abitanti di Gerafalemme , che 
fì davano il cambio , e eia* 
fcheduno dirimpetto alla prò* 
pria cafa . 

4. Or la città era valla , 
ed ampia fuor mifura , e pie- 
col popolo avea nel Tuo re- 
cinto , e non erano lorica- 
te le cafe . 

5. Ma Dio m’ infpirb di 
tannare i m^ati , ed i ma- 
gillrati , ed il popolo per far- 
ne la rivilla : e trovai un li- 
bro contenente il novero di 
quelli , eh’ erano tornati i pri- 
mi , ed in elfo fi trovò fcritto: 

6 . Quelli fono gli uomini 
della provìncia, i quali fono 
tornati dalla cattività , nella 
quale erano flati menati da 
Nabuchodonofor re di Babi- 
lonia, e fono venuti a Ge> 
rulàlemme , e nella Giudea , 
ognuno alia propria città . 

7. I quali fon venuti con 
Zorobabel , con Jofnò , Ne- 
hemia , Azaria , Raamia , Na- 
bamani , Mardocheo , Belfam, 
Mefpharath , Begoai, Nahum, 
Baana . Ecco il numero de- 
gli uomini del popolo d’Ifraele. 


ruftiem , Jìnf^uloi per vieet 
futi, & umtm^itemqMe co»- 
$rs domum fuam . 

4. CivitMS autem erat lata 
Htmts , Gl' grandis , & po- 
pultn parvui in medio efus , 
& no» erant domnt adifieata. 

5. Deus autem dedit in cor- 
de meo , & congregavi opti- 
mates , & magiftratus , & 
vulgus , ut reeenjerem eot : 

inverni librum cemfut eo- 
rum , tjui afeenderant primum, 
& inventum ejì feriptum in eot 

6 . * Ifli fini provincia , 
^ui afeenderunt de captività- 
te migrantium , quos tranflu- 
Jerat Nabuchodonofor rese Ba- 
byionisy G>* reverfi funt in 
Jerufalem , & in Judaam , u- 
nufquìfque in civitatem juam. 

* I. £fd. 3. I. 

7- Qui venerunt cum Tio- 
rohabet , J ofue , Nebtmiat , 
Azarias , Raamias , Naba- 
mani , Mardocbamr , Belfam^ 
Mefpharath , Begoai , Nahum, 
Baana . Numerus virorum pa- 
pali Ifraet . 


Verf. 4. E non erano fabbricate le cafe , Un grandiflìmo 
tratto della città era voto , non elTendo ancora rifabbrica- 
te le cafe , fe non rade , e piccole . 

Verf. 5. Ma Dio m'infpirò di raunare i magnati, ed i 
m^lftrati , ed il popolo te, Nehemia , prefo il catalogo de* 
Giudei ritornati alla patria , fl propofe d’ invitare a Gcmlà- 
lemme un fufiìciente numero di perfone per ripopolarla , co- 
me lii fatto . Queflo catalogo fembra lo fleflb , che quello 
riportato nel libro precedente , eap. 2. , aggiunto folamente, 
o levato quello , eh’ era da ag^nngerfì , o da levarli ; per- 
chò altri in qneflo Ihuumpo erano nati , altri tono morti. 


Digiiized by Google 



CAI». 

8. Figlùi*n di Pbaros due 
mila cento fettantadue. 

9. Figiiuoti di Saphatia 
ticcento (ettantadue . 

10. Figliuoli di Area fe> 
cento ctnqnantadoe . 

11. Figliuoli di Phabath 
Moab , de’ figlinoli di Jofuì;, 
e di Joab due mila ottocen- 
to diciotto . 

12. Figliuoli di Elam mil- 
le dugento cinquantaquattro. 

1 j. Figlinoli di Zetnua ot- 
tocento quarantacinque. 

14. Fi^iuoli di 2 ÌÌKhai fet- 
tecento fefTanta . 

15. Figliuoli (liBannuifei- 
cento quarantotto. 

16. Figliuoli di Bebai fe- 
cento vcntotto. 

17. Figliuoli di Az^d due- 
mila trecento ventidue . 

18. Figliuoli di Adonicam 
lècento feflantafette . 

19. Figliuoli di Beguai due- 
mila feflàntafette . 

20. Figliuoli di Adin fei- 
eento cinquantacinque . 

ai. Fidinoli di Ater fi- 
gliuolo di Hezecia novan- 
tono. 

22. Figliuoli di Hafem tre- 
cento ventotto. 

2j. Figliuoli di Be&i tre- 
cento ventiquattro. 

24. Figliuoli di Hareph 
cento dodici. 

25. Figliuoli di Gabaon 
■ovantactnque . 

2ó. Figliuoli di Bethlehem, 
e di Netupha cento ottan- 
totto . - 

27. Uomini di Anathoth 
cento ventotto. 


t 


8. FUii Phatu dm mfUia 
tentum /eptuaginta duo. 

9. Fila SapiattM trecenti 
ftptua^Ht* dm . 

10. FUii Area fexcenti quin- 
quugmta duo . 

11. Fila Pbuhathmoab fi. 

liorum Jofue., & Joub duo 
milita oSingenti decem & 
aSo . 

II. Fila JElam mille dtt. 
centi quinquaginta quatuor, 

ij. Fila Zethua oQìngen. 
ti quadragiata quinque , 

14. Fila Zmhai [eptingtn. 
ti fexaginta . 

15. Fila B annui fexcenti 
quadraginta o 3 o , 

16. F ilii Bebai fexcenti vi- 
gènti o6io . 

17. F///f Azgad duo miU 
Ha trecenti viginti duo . 

18. Fila Adonicam fexcen- 
ti fexaginta feptent . 

19. Fila Beguai^ duo tnil- 
lia fexaginta feptem . 

20. FÌIH Adin fexcenti quin- 
quaginta quinque , 

ai. Fila Ater. ^i Heze- 
cia , nonaginta oSo . 

22. Fila Hafem trecenti 
vìginti 080 . 

2^. Fila Befai trecenti vi. 
ginti quatuor : 

24. Fila Harepb centum 
duodecim : 

25. Filli Gabaon nonagin- 
t» quinque : 

26. Fila Betblebem , O* 
Netupia centum oSogintaoéio: 

27. Viri Anathotk ceptunt 
viginti 080 . 

Cc a 
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38. Uomini di Bethazmoth 
quarantadue . _ 

29. Uomini di Cariathia- 
rim , di Cephira , e di Beroth 
fettecenro quarantatri . 

jo. Uomini di Rama, e 
di Geba fecento ventuno . 

ji. Uomini di Machmas 
cento ventidne . 

jz. Uomini di Bethel, e 
di Hai cento ventitré . 

5?. Uomini di Nebo fe- 
conda cinqnantadue . 

^4. Uomini di Elam fe- 
conda mille dugento cinquan- 
taquattro . 

55. Figliuoli di Harem tre- 
cento venti . 

;6. Figliuoli di Jericho tre- 
cento quarantacinque . 

57. Figliuoli di Lod,Ha- 
did , ed Ono fettecento ven- 
tuno . 

2 8. Figliuoli di Senaa tre 
mila novecento trenta. 

;p. Sacerdoti : figlinoli d’ 
Idaia nella cafa di jofuè no- 
vecento fettantatrè . 

40. Figliuoli di Emmer 
mille cinquantadue . 

41. Figliuoli di Phashur 
mille dugento quarantafette . 

42. Figliuoli di Harem 
mille diciaflette . I Leviti : 

4j. Figliuoli di Jofu> , e 
di Cedmihel , figliuoli 

44. Di Od via fettantaqnat- 
tro . Cantori : 

45. Figliuoli di Afaph cen- 
to quarantotto . 

46. Portinai figliuoli di 
Sellnm , figliuoli di Ater , fi- 
gliuoli di Telmon,, figliuoli 


28. F/ri Bethatmoth qua- 
draginta duo . 

29. yiri Cariathìarinif Ce- 
phira , O' Beroth , feptìngett-- 
ti quadraginta trts . 

50. Viri Rama , Geb» 
fexcenti viginti unut . 

ji. Viri Machmas centum 
vigirtti duo . 

j2. Viri Bethel f & Hai 
centum viginti tret . 

j j. Viri Nebo alterius quitt- 
quaginta duo . 

54. Viri Mlam alterius 
mille ducenti quinquaginta 
quatuor . 

55. Fila Harem trecenti 
viginti . 

36. Fila Jericho trecenti 
quadraginta quinque : 

Ij. Fila Lod , Hadid , & 
Ono , feptingenti viginti unus, 

58. Filli Senaa tria millia 
nongenti triginta . 

j9. Sacerdotet : Fiiii Idaia 
in domo Jofue nongenti feptua- 
ginta tres . 

40. Fila Emmer mille quin- 
quaginta duo , 

41. Fila Phashur mille 
ducenti quadraginta feptem . 

42. Fila Harem mille de- 
cem , & feptem . Levita : 

45. Fila Jofue , ©• Ced-' 
mihel , fitiorum 

44. Odvia fepluaginta qua-: 
tuor . C^ntoret : 

4V Fila Afaph centum 
quadraginta oSio . 

46. Janitores : Filii Sellumy 
fila Ater : filii Telmon , filii 
Accub, filii HatitUf filii So- 
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di Accnb, figliuoli di HatU 
ta , figliuoli di Sobai cento 
trentotto . 

47. Nathinei ; figliuoli di 
Soba, figliooli di Hafupha , 
figliuoli di Thebbaoth , 

48. Figliuoli di Ceros , fi- 

f liuoli di Siaa , figliuoli di 
hadon , figliuoli di Lebana, 
figliuoli di Hagaba , figliuoli 
di Selmai , 

4P. Figliuoli di Hanan , 
figliuoli di Geddel , figliuoli 
di Gaher , 

50. Figliuoli di Raaia , fi- 
gliuoli di Rafin, figliuoli di 
Necoda , 

^1. Figliuoli di Gezem , 
figliuoli di Aaa , figliuoli di 
Phafea , 

$2. Figliuoli di Befai , fi- 
gliuoli di Muniin , figliuoli 
di Nephnflini , 

5;. Figliuoli di Bacbuc , 
figliuoli di Hacupha , figliuo- 
li di Harhur. 

54. Figliuoli di Besloth , 
.figliuoli di Mahida, figliuoli 
di Harfa, 

55. Figliuoli di Bercos, fi- 
gliuoli di Sifara, figliuoli di 
Thema . 

5Ó. Figliuoli di Nalia , fi- 
gliuoli di Hatipha , 

57. Figliuoli de’ fervi di 
Salomone , figliuoli di Sothai, 
figliuoli di Sophereth , figliuo- 
. li di Pharida , 

58. Figliuoli di Jahala,fi- 
,gliuoIi di Darcon , figliuoli 
di Jeddel . 

Figlinoli di Saphatia, 
figliuoli di Hatil , figliuoli di 
Phocbereth nato da Sabaim 
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bai centum triginta olio. 


47. Nathìntei : Fiiii Soha^ 
fila Hafuphay fiiii Thtbbaotk, 

48. Fiiii Ceros , fiiii Siaa^ 
fiiii Phadon , fiiii Lebana , 
fiiii Hagaba , fiiii Seimai . 

49. Fiiii Hanan , fiiii Ged- 
dei , fiiii Gaher . 

50. Fiiii Raaia , fiiii Ra~ 
fin , fiiii Neeoda , 

yi. Fiiii Geztm , fiiii Aza, 
fila Phafea , 

5 2. Fiiii Befai , fiiii Mu- 
nim , fiiii Nepbujfim , 

5^. Fiiii Bacbuc f fiiii Ha- 
cupha , fiiii Harhur , 

54. Fiiii Besioth , fiiii Ma- 
hida , fiiii Harfa , 

55. Fiiii Bercos , fiiii Si- 
fara , fiiii Thema , 

56. Fiiii Nafia , fiiii Ha- 
tipha , 

57. Fiiii fervorum Saiemo- 

nis , fini Sothai , fiiii Sophe- 
reth , fini Pharida , ^ 

58. Fiiii Jahaia j fiiii Dar- 
con , fiiii Jeddei , > , 

59. Fiiii Saphatia , fiiii 
Hatii , fiiii Phochereth , qui 
trat ortut ex Sabaim > fiiio 

Cc i 
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figliuolo di Amon . 

60. Tutt’ i Nathinei, edi 
fìgliuoli de’ fervi di Salomo- 
ne trecento novantadae. 

61. Or ecco quelli , che 
venner da Thelmela , The- 
iharfa , Chemb , Addon , ed 
Emmer : eflì non poteron far 
conofeere la cafa de’ padri lo- 
ro , e la loro fiirpe , nè fé 
fofTero del popolo d’ Ifraele . 

6z. Figlinoli di DaJaia , 
figliuoli di Tobia , figlinoti dì 
Necoda fecento quarantadue. 

6j. E de* facerdori , i fi- 
glinoli di Habia , i figliuoli 
di Accos, i figliuoli di Ber- 
vellat , it quale fposb una del- 
le figlie di Berzellai di Ga- 
laad , e ne ^refe it nome . 

64. Quefn cercarono la lo- 
ro genealogia net tempo del 
cenfb, e non la trovarono , 
e fnron rigettati dal facen- 
dazio . 

65. Ed Atherfatha dilTe lo- 
ro , che non mangialTero del- 
le carni fantificate , fino a tan- 
to che veniflè un facerdote 
dotto, ed illuminato - 

66 . Tutta queOa gente , co- 
me un fot uomo , quaranta>> 
due mila trecento feflanta , 

67. Non contati i fervi , 
e te ferve , eh’ erano fette mi- 
la trecento trentaferte , e tra 
quefli dugento quaranucinqoe 
cantori ^ e cantatrici . 

68 . I loro cavalli fettecen- 


Amon . 

60. Omnes Nttltimtei , 
fiiii fervorum Salomonh trt- 
centi nonagintM dm . 

61. Hi funt autem , tjiti 
afeendermnt de Thelmela , 
Thelharfsy Cherah, Addon , 
& Emmer } & non potuerant 
indicare domum patrum fuo~ 
rum , O femen faum , utrum 
e» Ifrael effent . 

6z. Fila Dalaia, filUTo-. 
tia ,filii Necoda fescenti qua', 
draginta dm. 

6j. Et de /acerdotihnf f fi- 
iii Habia y /l/« Accos ^ fili* 
Berzellai , qui accepit de fi- 
liabut Berzellai Galaaditit 
uxorem , & vocatKs efi nomi- 
ne eorum, 

64. Hi fnafierunt fcriptu- 
ram fuam in eenftt , ^ non 
invenerunt , e/eÉli funt de 

faeerdotio . 

6%. Dlxitqite Atherfatha 
eh, ut non_ manàucarent de 
fantìis SanSorum , donee fla- 
ret facttdot do8ut , &■ em- 
ditut , 

66. Omni* wmhitude , qua- 
p vir unut , quadraginta dua 
millia trecentr fera^inta, 

6j. Abfque fervuy & an- 
eilli* eorum , qui erant feptem 
millia trecenti triginta feptem^ 
imer eot eantores, &can- 
tatricet ducenti quadraginta 
quinque » 

68. Equi eorum feptingemi 


Verf. 6j. Ed Atherfatha. et. Egli h lo lleflo Nehemia. 
Vedi 1. Efdr. a. 6j. 
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to trenrarei ; i nuli dugento 
quarantacinque ; 

69. 1 loro cammelli quat- 
trocento trentacinqne : gli a- 
fini Tei mila fettecento venti. 

Tin qui è fiat» riportai» quitlOf 
• era /crino nei ii^ro dei 

etnfo ; da qui in poi /#• 
guita la fiori» di Ne- 
hemia , 

\ 

70. Or alcuni de’ capi del- 
le famiglie contribuirono pe’ 
lavori . Atberfatha mife nel 
teforo mille dramme di oro» 
cinquecento coppe , c cinque- 
cento trenta tonache làcerao- 
tali . 

71. Ed un numero di capi 
delle famiglie mifero nel te- 
foro de’ lavori venti mila 
dramme di oro, e due mila 
dugento mine di argento . 

71. E quei, che diede il 
relio del popolo , fu venti mi- 
la dramme di oro , e due mi- 
la mine di argento , e iéfian- 
tafette tonache facerdotali . 

7^. Ed i facetdotl , ed i 
Leviti , ed i portinai , ed i 
cantori , e tutto il popolo , 
ed i Nathinei,e tutto Ifrae- 
le abitavano ciafeuno nella 
fua città. 
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ttiginta fe% : muti torum du- 
centi quadragint» quinque : 
Ó9. Cameli eorum quadrin- 
genti triginta quinque : ajini 
/ex millia feptingenti viginti. 

Hucufque re&rtur quid in 
commentario fcriptopt fpe- 
rit i exin Nehemix hi- 
fioria texitur . 


70. Nonnulli autem de prin- 
eipiiui famiUarum dederunt 
in oput . Atberfatha dedit in 
thefautum auri drachmat mil- 
le t pòi alai quinquaginta , 
tunica! facerdetaJet qmingen- 
tat triginta . 

71. Et de principibus fa- 
miliarum dederunt in thefau- 
rum operi t auri drachmat vi- 
ginti millia , & argenti mnat 
duo millia ducentat . 

72. Et quod dedit reliquut 
populus f auri drachmat vi- 
ginti millia , & argenti mnat 
duo. millia , tunicat facer- 
dotalet fexaginta feptem . 

7J. Hahitaverunt autem fa- 
cerdotet , & Levita , & fa- 
nitoret , & cantoret , O" re- 
Jiquum vuìgus , O* Nathinaif 
& omnit Ifrael in civitati- 
but fuis 


Verf. 69. Tin qui è flato riportato ec. Quell’ annotazio- 
ne non (ì trova nell’ Ebreo , ni preflb i LXX. , e neppure 
in varj MSS. della nofira vulgata , ed alcuni I’ hanno non 
in mezzo al tefio, ma in margine. 
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CAPO Vili. 

Efdra recita dijlintamente al popolo le parole della legge , e 
le [piega , teneadofi da' Leviti il popolo in filenzio . Ne- 
hemia confola il popolo afflitto , Portate le [rondi ^ fi ce- 
lebra per fette giorni la fefla de' tabernacoli , leggendo 
ogni giorno Efdra parte del libro delta legge , 


I. Tj'D effendo giunto il fet- 
• JL« timo mefe , tutt’ i fi- 
glinoli d’ Ifraele , eh’ erano 
nelle loro città , fi adunarono 
tntt’ infieme unanimamente 
nella piazza , eh’ è davanti 
alia porta delle acque , e dif- 
fero ad Efdra fcriba , che por- 
tafTe il libro della legge di 
Mosh, data dal Signore ad 
Ifraele . 

2. Portò adunque Efdra fa- 
cerdote la legge dinanzi alla 
moltitudine di uomini , e di 
donne , e di tutti quelli , eh’ 
eran capaci d’ iirtendere , il 
primo dì del fèttimo mefe. 

j. E lefTe in quel libro a 
voce chiara nella piazza , eh* 
era davanti aita porta delle 
acque , dalla mattina fino a 
mezzodì in prefenza degli fio^ 


1. T7T venerai menfis ftpti- 
' Jui mus : fila autem Ifrael 
erant in civitatibus fuir . Con- 
gregatufque eft omnis populat 
quafi vir unni , ad plateam, 
qua efl ante portar» aquarum, 
& dixerunt Efdra fcriba , «r 
afferret librum legis Moyfi , 
quam praceperat Dontinus If- 
raeli . 

2. Attulit ergo Efdras fa- 
cerdot legem coram multitu- 
dine virorum , Cr mulierum^ 
cunSiifque , qui poterant intel- 
ligere , in die prima menfis 
feptimi . 

j. Et legh in eo aperte ito 
platea , qua erat ante portano 
aquarum , de mane ufque ad 
medium diem in eonJpeSu vi- 
rorum f & muiierum , & fa- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Il fettimo mefe . II mefe di Tizri fetrìmo deH* 
anno civile, e primo dell’ anno fagro . II primo di quello 
mefe era la fefla delle trombe . 1 V«m. 29. i . , 

Davanti alla porta delle acaue . Vedi cap.j. ad. 

Verf. 2.^ E di tutti quelli ^ co' erano capaci d’intendere, 
Ch’ erano in età da poter capire quello , che fi leggea . 


r 
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mini , e delle donne , e de’ 
fapienti : e tatto il popolo 
tenea tefe le orecchie a fen- 
tire quel libro. 

4. Or Efdra fcriba ftava fo- 
pra una tribuna di legno fat- 
ta da lui per parlare al po- 
polo : ed accanto a lui /la- 
vano Mathathia , e Semeia , 
ed Ania, ed Uria, ed Hel- 
cia , e Maafìa da delira : e 
da linillra Phadaia , Mifael , 
e Melchia , ed Hafum , ed 
Hasbadana, e Zacharia , e 
Mofollam . 

Ed Efdra aperfe il libro 
in prefenza di ratto il popo- 
lo : perocché (lava in luogo 
pili eminente di tutti ; e quan- 
do lo ebbe aperto , tutto il 
popolo lì alzò in piedi. 

6. Ed Efdra benedilTe il 
Signore Dio grande , e tutto 
il popolo rifpofe : Così fia , 
così iia alzando le mani : e 
s’ inginocchiarono , e prollra- 
ti per terra adorarono Dio . 

7. E Jo(u% , e Beni , e Se- 
rebia , Jamin, Accub , Septhai, 
Odia , Maafia , Celitha , Aza- 
ria , Jozabed , Hanan , Pha- 
laia , Leviti faceano ilare il 

E opolo in iìlenzio per udire 
i legge : ed il popolo Bava 
in piedi a’ fuoi polli . 

8. E lelTero il libro della 
legge di Dio dillintamente per 
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pintìum : & aufit omnis po- 
puli erant neda ad libtum^ 

4. Steùt autem ~Efdras fcrì- 
ba faper gradum Ugneum , 
quem feeerat ad loquendum t 
& fìeterant juxta tum Ma- 
thathias , & Semeia , O" A- 
aia , & Uria , & Ùeleia , 
& Maafìa ad dexteram t 'jur. 
& ad fìniftram Phadaia , Mi- 
fael , & Melchia , & Ha- 
fum , & Hasbadana , Zacha- 
rias , O" Mofollam • 

5. Et aperuit Efdrat libram 
eoram omni populo : fuper u- 
niverfum quippe populum emi- 
nebat : Gc cum aperuijfet tum, 
ftetit omnit populus . 

6 . Et benedistit Efdrat Do- 
mino Deo magno , Ò* refpon- 
dit omnis populus : Amen , 
Amen ; elevane manus fuar. 
& incurvati funt , ^ ado- 
raverunt Deum proni in ttr- 
ram . 

7. Porro Jofue , & Bani , 
tir Settbia , Jamin , Accub , 
Septhai , Odia , Maafìa , Cr- 
litha , Azarias , Jozabed, Ha- 
nan , Phalaia , Levita fìlen- 
tium faciebant in populo ad 
audiendam legem: populus au- 
tem Jìabat in gradu fuo • 

8. Et legerunt in libro' U- 
gii Dei diflinde , & aperto 


Verf. 5, Tutto il popolo fi alzò in piedi. In fegnodiri. 
verenza alla parola del Signore . Vedi Gen. 4p. jj. Num.z^. 
18. fud. 3. 20. 

Verf. 8. p, E lejfero il libro della legge di Dio difìinta- 
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£irlo intendere : e fu intefo 
quello, che fi andava leg- 
gendo. . 

p. E Nehemia ( ch’^ lò 
fie^o , che Atherfatha ) , ed 
Efdra facerdote , c ferii» , ed 
i Leviti, che interpretavan 
la legge a tutto il popolo , 
dilTero : Quello giorno e coa- 
fagrato al Signore Dio nodro; 
non gemete , e non piangete. 
Imperocché tntro il popolo , 
afcoltando le parole della leg- 
ge, piangeva. , 

IO. E dilTe lorp : Andate, 
e mangiate delle buone carni, 
e beete del vino ' dolce , e 
mandate delle porzioni a quel- 
li, che nulla hanno di pre- 

K arato per loro ; perocché que- 
0 é giorno Tanto del Signo- 
re : e non vi atcridate ; per- 
ché il gaudio del Signore é 
la nodra fortezza . 


«d intelligendum : & 
xtrunt cum iegeretur . 

9. Dixit «ut et» Nehemiat 
( ipfe eji Atherfatha ') , & 
Efirat facerdes , & fcriha , 
©* Levita interpretantes uni- 
ver/o populo ; Diet fanBifica^ 
tus eJl Domino Deo ttoflro ; 
moiite htgere , noiite fiertm 
Eltbat enim ontnit popuitu , 
cum andiret verha ìegù , 

10. Et dixit eh : J/e,eeM- 
tdite pinguia , & bibite muL 
fnm , & mittite partet bis , 
qui non praparaverunt fibi : 
quia JanBut diet Domini e/ 1 , 
tSy noiite contrijlari ; gaudium 
etenim Domino eft fortitndo 
noftra . 
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mente , ec. Lo lederò Efdra , ed altri Tuoi compagni , qnan. 
do ^li era danco , ovvero furono deputati lettori in varie 
parti della piazza , perché tutta la grande adunanza potede 
fentire . Credefi comunemente , che , letto il tedo Ebreo , 
fe ne lacede al popolo una traduzione , o parafrad in CaU 
deo ; perocché molta alterazione avea patito il linguaggio 
degli Ebrei nella lunga cattività ; per la qual cofa molti 
non avrebbero intefo nulla di quello, che fi leggea fenza 
qualche (pofizione . I dottori adunque , ed i Leviti interpre- 
tavano via via quello , che fi leggea . Queda ufanza di la- 
re dopo la lettura del tedo fagro una parafrafi in lingua 
Caldea , fi confervò di poi fino agli ultimi tempi della re- 
pubblica Ebrea. 

Verf. IO. Del vino dolce . Del vino mefcolato con mele. 

Mandate delle porzioni a quelli , ec. Così era ordinato 
dalla legge, DeM. 16. 14. Vedi come l’Apodolo declami 
centra quegli, i quali ne’ conviti religiofi non fàceano la 
parte a’ poveri , 1. Cor, 1 1. 21. 

Il gaudio del Signore è la nojìra fortezza . II gaudio 
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II. Ed i Leviti intimavan 
iilenzio a tatto il popolo , e 
diceano : Tacete , percni que- 
llo i nn giorno Iwto , e non 
vi affliggete. 

13 . Andò per tanto tutto 
il popolo a mangiare , ed a 
bere , ed a far le parti per gli 
altri' ; e fu grande rallegrezza: 
perchè avevano intefe le pa- 
role , eh’ etano Aate loro f{Me- 
gate. 

ij. Ed il fecondo giorno 
li congregarono i capi delle 
^unigiie di tutto il popolo , 
i facerdoti , ed i Leviti pref- 
fo Efdra fcriba , affinchè efpo- 
neffe loro le parole della legge. 

14. E trovarono fcritto 
nel libro della legge , cwne 
il Signore aveva ordinato per 
bocca di Mosè , che i figliuo- 
li d’ Ifraele abitino fono le 
tende nel dì folenne del fet> 
timo mefe : 

15. E che fi bandifea « t 
li divulghi per tune le loro 
città , ed in Gerufalemme , e 
C dica : Andate al monte , 
e portate rami d’ ulive , c 
xami delle piò belle piante , 
e rami di mino , e rami di 
palme, e rami di ogni albe- 
ro ombrofo , affinchè fi fac- 
dano i tabernacoli, comeffii 
licntto . 
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li. Levitét suttm filmtmm 
ftcitbant in omni populo , di- 
etntes : T nette , f uin diti fan- 
Sus efl j & noitte dalert . 

1 3 . Aiiit itnqut omnii po- 
pulus , ut eemedertt , & bi- 
beret , & mitteret partet ; O* 
faceret ItuitUm magnam: qui* 
imettnemne vtrba , qum do- 
eutrar tot . 

XJ. Et in die fteundo con- 
grtgnti funt principtt fnmi- 
Harum univtrfi jnpuU , fa- 
etrdotet , & Lrvit* *d Ttf- 
dram feribani , ut interpreta- 
rttur tis vtrba legit . 

14. £r invtnerunt feriptum 
in tege^ pneeepiffe Dominum 
in manu May fi ^ ut habitent 
fila Ifrael in tabtmaeulit in 
die folemni , mtnft feptima : 


ly. £r ut praJieent , Ó’ 
divuigtnt vteem in univtrfit 
urbibus fuis , & in Jerufaltm^ 
dieentet : l^redimini in mon- 
tem , O" offerte frondes otiva^ 
& fronde! Ugni pulehertimiy 
frondes myrti , O* rantot pat- 
marum , & frondes Ugni ne- 
morofi y ut fiant tobtrnaetslay 
ficut feriptum ejl . 


fanto , qual è quello , che l’ uomo rifente in rìpenfando a* 
benefiz; di Dio, per ragione, e memoria de’ quali fono i(H. 
tuite le fede , quedo gaudio del Signore foileva , ed innal- 
za lo fpirito , e dilata il cuore : il gaudio mondano & ef- 
leni tutti diverfi ; fnerva il cuore , ^ avvilifce io fpirito . 
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16. Ed il popolo andò, e 
portò ( i rami ) . E fi fe- 
cero cìafcnno il fuo taberna- 
colo fui folajo , e ne’ loro 
atri , e negli atrj della cafa 
di Dio , e folla piazza della 
porta delle acque , e folla 
piazza della porta di Ephraim. 

17. E tutta la moltitodi- 
ne di quei , eh’ eran tornati 
dalla cattività , fi formò i 
fuoi tabernacoli , e dimora- 
ron ne’ tabernacoli ; ed i fi- 
cliooli d’ Ifraele non avevan 
urto tanto dal tempo di Jo- 
fuò figliuolo di Non . E 1 ’ 
allegrezza fu (Iragrande . 

18. Or ( Efdra ) lefle nel 
libro della legge per ciafeun 
dì , dal primo dì fino all’ol- 
timo : e celebtaron la feda 
per fette giorni , e 1’ ottavo 
dì la raunata fecondo il rito. 


ló. Et egreffiit efl pofmluf^ 
& attnlerunt . Feerruntaut fi- 
bi tabttnacul» unufquifque im 
damate fuo , & in atriis fuis, 
& in atriii domui Dei y & 
in platea porta aquaram , & 
in platea porta Ephraim . 

17. Feeit ergo univerfa ee~ 
clefìa eorum , ^ui redierant de 
captivitate y tahernacula y & 
babitaverunt in tabernaeulis: 
non enim fecerant a diebuj 
Jofue fini Nun tali ter filii 
Jfrael afatte ad diem illam . 
Et fuit latitia magna nimtr, 

18. Legit autem in libro 
legit Dei per diei fingulos , a 
die primo ufque ad diem no- 
vijfimum : Ò* fecerant foU- 
mnitatem Jeptem diebus y& in 
die oSavo collt&am jaxta ri- 
tum . 


Verf. i^. Sul folajo . Sul tetto piano della cafa . Vedi 
Deut. az. 8. 

Verf. 17. Non aveano fatto tanto ec. Non aveanomù ce- 
lebrata quella feda con tanta letizia , con tanto apparato , 
dal tempo , in cui fotto Giofuè erano gli Ebrei entrati al 
podedb della Paledina , fino a quei giorno . 

Verf. 18. L'ottavo dì la rannata . Detta COSÌ dal raunarfi, 
e convocarfi tutto il popolo al tempio, l^edi Levit. aj. j6. 
In quella feda fi crede avvenuto il prodigio, eh’ i deferit- 
to, Maebab,lib.z,cap,i.i 8 . , O Jeq. 
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CAPO, IX. 

Il popolo facfndo penitene col digiuno , e col cilicio fi fio- 
para dagli flranieri . I Ltviti confeffano i benefìzj di Dioy 
t te jcelleraggim degl' Ifraeliti , e pregano pel popolo , o 
coli fermano alleanza col Signore . 


I. T\/TA il di ventiqnattro 
i-VX di quel mele i fi- 
gliuoli d’ Ifraele fi raunaro- 
no , ofiervando il digiuno, 
vediti di Tacco, e coperti di 
terra. 

a. E la fiirpe de’ figliuoli 
d’ Ifraele fii feparata da tutt’ 
i figliuoli flranieri : e dando 
dinanzi al Signore confefTa- 
vano i loro peccati , e le 
iniquità de’ padri loro . 

E fi alzarono in piedi: 
e fatta la lettura del li- 
bro della legge del Signore 
Dio loro quattro volte il 
giorno , e quattro volte lo- 
davano , e adoravano il Si- 
gnore Dio loro . 


I. TM die autem vige fimo 

J. quarto menfit hujut con- 
venerunt filii Ifrael in fe/u- 
nio , & in facci! , & burnus 
fuper eoi. 

2 . Er feparatum eft femen 
filiorum l/rael ab omni fitio 
alienigena : & fteterunt , & 
confitebantur peccata fua , & 
iniquitatet patrum fuorum . 

j. Et confurrexerunt ad 
Jìandum : & legerunt in vo- 
lumine legit Domini Dei fui 
quater in die , & quater con- 
fitebantur , Cr* adorabant Do- 
minum Deum fuum . 


ANNOTAZIO NI. 

Verf. I. Ma il dì ventiquattro di quel mefe ec. A’ ven- 
tidne del mefe era data la feda della rannata , a’ ventitré 
fi erano feparati dalle donne draniere , a’ ventiquattro fi 
prefentarono. al tempio in abito di penitenti , vediti di fac* 
co, ed afperfo il capo di polvere, e di cenere, -ed ofTer- 
vando dretto digiuno : ivi dettero tutto il dì , afcoltan- 
do la lettura della legge, che fu fatta in quattro differenti 
tempi , impiegando il tempo tra l’ una , e 1’ altra lettura a 
cantare le lodi di Dio , ad adorarlo , e benedirlo , ed a con- 
fedare i loro peccati , e quelli de’ padri loro , e domandar- 
ne il perdono. Afcoltavano in piedi la lettura, ed in pie- 
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4. E falirono al pofto Je’ 4. Surrtxtrunt autem fupn 
Leviti Jofnè , e Bani , e Ced- gridum Levitanan J ofue , O’ 
tnthel . Sabania , Bonni , Sa- Bani , & Cedmihet , Saba~ 


rebìa , Eani , e Chanani , e 
ad alta voce gridarono al Si- 
gnore Dio loro. 

5. E quelli Leviti , Jorulì, 
e Cedmihel , Bonni , Hafeb- 
nia, Serebia, Odala, Sebnia, 
Phathathia , didero : Alzate- 
vi •, benedite il Signore Dio 
volito ( eh’ i ) ab eterno, 
ed in eterno : e fia benedetto 
r eccelfo nome tuo con ogni 
benedizione , e laude . 

6 . Tu llelTo , o Signore, 
tu folo Ocelli il cielo , ed il 
cielo de’ cieli, e tutta la lo- 
ro milizia : la terra , e tut- 
to quello , che in eda con- 
tienh : i mari , e tutto quel 
ch’elTi comprendono: ed a tut- 
te quelle cofe dai vita , e ti 
adora 1’ efercito celelliale . 

7. Folli tu o Signore Dio, 
che citelli Abramo , e lo 
traelli dal liioco de’ Caldei , 
e gii delti il nome di Abra- 
iiamo . 


ni » , Btnni , Sdrtbi/tt , Barii, 

ebanani , eiamaverunt 
veet magnd sd Dominum Dt~ 
um fuum, 

5. E$ dlxerutit Levitie jjo- 

fu* , C)* Cidmihtl , Bonni , 
Hafebnia , Serebia , Odaia , 
Sebnia , Phathathia : Surgi- 
te ; hentdieitt Domino Dea 
vefin ab atemo ufqu* in a- 
ternum : benedieant nomi- 

ni gloria tua excelfo in omni 
benediSione , O* laude . 

6. Tu ipfe. Domine, fo- 

lut , tu fecifli calum , Ò* co- 
lum calorum , omnem e- 
xertitum eorum : terram , & 
univerf» , qua in ea funi : 
maria , & omnia , qua in eie 
funt : tu vivificai omnia 

hac , O* exersitut cali te ad- 
«rat . 

7. Tu ipfe. Domine Deut, 

qui elegifli Abram , O • edu- 
xijii eum de igne Cbaidan- 
rum , Cr pofuijfi nomen ejut 
Abraham . * Gen.u.j ip 


di benedivano il Signore , ma li prollravano , quando con- 
fedavano i loro peccati . 

Veri. 6. I cieli , e tutta la loro milizia, ec. La milizia 
de’ cieli , le Ichiere , l’ efercito de’ cieli fono le delle , ed t 
pianeti . 

A tutte quejìe cofe tu dai vita . Tu dai vita , moto » 
fulTillenza a tutte le cofe. 

Verf. 7. E lo liberafli dal fuoco de' Caldei , Dall* affli- 
zione , e pctfecuzione , che dovette folfrire da* Caldei per 
non aver voluto adorare il fuoco . Così fpiegano gli Ebrei, 
i quali aggiungono , che Abramo fode per tal motivo get- 
tato in un’ accela fornace, e che Dio ne Io liberadie. ye- 
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8. E conorcefli , come il 
Tuo cuore era fedele dinanzi 
a te : e facefli alieinza con 
lui per dare a Ini , ed alla 
fua nirpe la terra de’Chana- 
nei , degli Hethei , ed Amor* 
rhei , e Pherezei, e Jebufei , 
e Gergezei : ed adempiili la 
tua parola , perché tu fei 
giudo . 

9. E miradi 1 ’ afflizione 
de’ padri nodrì in Egitto : e 
udidi le loro grida predo al 
mar rodo . 

10. E facedi fegni , e pro- 
digi d>pta Faraone , e lo* 
pra tutt’ i fuoi fervi , e fo- 
pra tutto il popolo di quel 
paefe ; perocché tu fapevi , 
com’ eglino ci avean trat- 
tati fuperbamente : e ti face- 
di il nome , quale tu hai an- 
che in oggi. 

1 1. Ed anridi il mare di- 
nanzi ad eflì , e pa^aron per 
mezzo al mare afciutto : ed 
i loro perfecutori gettadi nell’ 
abidb , come pietra che cade 
in acqua profonda . 

la. E fedi loro condot- 
tiero in una colonna di nube 
il giorno , ed in una colonna 
di fuoco la notte , adinché 
vededéro la drada , per cui 
camminare . 
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8 . Et invenijlì nr ejus 
deli eoram te : ^ percujfifli 
eum eo fatdut , ut détret ti 
terram Chanamei , Htih^ei , 
O" Amorrbai , d*’ Pbtttz^i^ 
& Jebttf 4 ei , ày Qtrtefei , t$e 
darei /emisi efut : Ò" impltw 
fti vttba tua, qtmiam fu- 
ftut et . 

p. Et vidiflì affiiSiientm 
patrum nofirorum in jE^pto: 
clamoremque eorum sudlfii /«. 
per mare rubrum . 

lo. Et dedtfti figftm f atqM 
pmtntft IH Pbaraant , & im 
Hniverfii Jervis tfas , & in 
omni populo terrn iliimt ; rs- 
gnavifti enim , quia fuptrbt 
tgerant (entra eoi : O" feeifii 
tibi nomen^ Jitnt & in hot 
die . ^ 

it. Et mare divi/ìfti ante 
tot, Qy tranfiernnt per me- 
dium marit in ficco : ptr/ecn^ 
torti autem eorum proftcifli in 
profundum , quafi lapidtm in 
aquai vatidat , 

iz. Et in columna nubit 
duSor eorum fuifli per diem, 
& in columna ignis per no- 
Qem , ut appartret eis via , 
per quam ingrediebantur . 


di Hitron. quafi. in Grn. I LXX. hanno prefa la voce Ut 
nel lignificato di città , o luogo della Caldea , dove abita- 
va Thare padre di Àbramo , come altre volte é intefa la 
deda voce nella nodra Volgata, yedi Gen. ir. a8. 

Verf. IO. £ ti factfii il nome , quale ec. Ti acquidadi 
il nome di Dio ^nde , onnipotente , prouttoc de* tuoi feO' 
vi , punitore degli empi , e de’ tiranni . 
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i;. Scendevi ancora fui 
monte del Sinai , e con elH 
parlaci dal cielo , e defìi lo- 
ro de’ precetti di giudizia , ed 
una legge di verità , e ceri- 
monie , e comandamenti buo- 
ni . 

14. E facediloro coiiofce- 
re il fanto tuo fabato , ed i 
tuoi infegnamenti , e le tue 
cerimonie , e la legge inti- 
madi loro per mezzo di Mo- 
si tuo fetvo . 

ij. £ dedi anche ad edl 
pane dal cielo , quand’ erano 
adamati, e quando ebberfe- 
te, facedi fcaturire acqua da 
un madb ; e dicedi loro , che 
entradero al pofTedb della ter- 
ra , cui tu , alzata la mano, 
avevi promedb di dare ad 
edì . 

16. Ma eglino, ed i padri 
nodri operarono con fuper- 
bia , ed induraron le loro cer- 
vici , e non afcoltarono i 
tuoi comandamenti . 

17. E non vollero inten- 
dere , e d fcordarono delle 
mirabili cofe fatte da te a 
prò loro . Ed induraron le lo- 
ro 


ij. AJ monitm quoque Si- 
nai defcendtfii , ^ tocutus et 
cam eis de calo , Ci)" dedifii 
eit judieia reBa , O* legem 
veritatit, caremoniat , & prm- 
eepta bona : 

14. Et fabbatum fanBifica- 
tum tuum ojìendifti eit , & 
mandata , C?” caremoniat , & 
legem prtecepifli eit in manu 
Moyfì fervi tui , 

15. Panem quoque de calo 
dedifii eit in fame eorum , & 
aquam de petra eduxifli eis ft- 
tìentibut ; & dixifii eis ^ ut 
ingrederentur , & poffiderent 
terram , fuper quam ievafti 
manum tuam , ut traderes 
eis , 

16. Ipfi vero , & patret 
nojìri fuperbe egerunt , in- 
duraverunt cervices fuas , & 
non audierunt mandata tua, 

17. Et nolutrunt audire , 
& non fuHt recordati mirabi- 
lium tuorum , qua feceras eis. 
Et induraverunt cervices fuas^ 


Verf. 14- Facefli loro eonofctre il fanto tuo fabato . Il fa- 
bato , il giorno della tua requie , tu facedi loro intendere , 
che doveva edere giorno ipecial mente confagrato al tuo 
culto. 

Verf. 15. Cui tu, alzata la mano, ee. Alzar la mano 
era un atto efprimente il giuramento , come d ì odervato 
pib volte . 

Verf. 17. E fi fiffèro in tefla di tornare alla loro fchia- 
vitu . Di tornare ad edere fchiavi nell’ Egitto . Vedi^ Num. 
14. 4. 
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i!0 cenrici , e fi fiflero in te- 
fla di tornate alla loro fchia- 
vitìi , quafi per contender (con 
te ) . Ma tn Dio buono, cle- 
mente , e mifericotdiofo , pa- 
ziente , e di molta benigniti, 
non gli abbandonafii, 

i8. Neppur quando fi fe- 
cero quei vitello di getto , e 
difiero; Quello ( o Ifraele ) 
% il tuo Dio , che ti ha trat- 
to dall’ Egitto : e commifeto 
bellemmie grandi . 

ip- Ma tu, perchl: grandi 
fono le tue mifericordie , non 
li lafcialli nel deferto : la co- 
lonna della nube , che mollra- 
va loro la llrada , non fu fot- 
tratta ad elfi di giorno, ni 
la colonna di fuoco, da cui 
eran guidati la notte nel lo- 
ro viaggio . 

20. È delti loro per mae- 
Uro il tuo fpirito buono , e 
non toglielli loro di beccala 
tua manna, ed alTetati ebbe- 
ro acqua da te. 

21. Per quarant’ anni li pa- 
fcelti nel deferto , e nulla ad 
elfi mancò : le loro velli non 
invecchiarono , ed i loro pie- 
di non fi logorarono. 

22. E defii in dominio lo- 
to i regni , ed i popoli , e 
delti loro a forte le loro por- 
zioni : ed elfi divennero pa- 
droni della terra di Sehon , e 
della terra del re di Hefebon, 
e della terra di Og re di 
Bafan . 

2?.- E moltiplicalli i loro 
figliuoli , come le flelle del 
cielo , e li collocalli nel pae- 
fe , in cui avevi detto a’ pa- 
T.y. Tomoli, 
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& d$derunt taput , ut convtr- 
tertntur ad fervitutem fuam^ 
quafi per contemiqntm . T« 
autem Deus propitiut, clementy 
Cy mifericors, lenganimst , 
& tnultte miferatioait y non 
deretiquifli eos , 

18. Et quìdem cum fecìf- 
fem fitbi vhutum confiatilenSy 
& dixijfent : Ifte efl Deus 
tuus , qui eduxit te de j¥gy- 
pto : feceruntque blafphemiat 
magnai , 

ip. Tu autem in mifetieor- 
diis tuis muitis non dimififti 
eos in deferto : eoiumna nubis 
non recefiit ab eis per diem y 
ut duceret eos in viam , & 
columna ignis per noBem , ttt 
ojìenderet eis iter , per quod 
ingrtderentur . 

20. Et fpirhum tuum bo~ 
num dedijli , qui doceret eor, 
^ manna tuum non trohibui- 
fli ab ore ecfum , <7 aquam 
dedifti eis in fitti. 

21. Quadraginta amsis pa~ 
vifti eoi in deferto , nihilquo 
eie dtfuit ; vejiimenta eorum 
non inveteraverunt , & pedes 
eorum non funt attriti . 

22. Et dedifti eis regna , 
& populoi , Ó* partitttt es 
eis fortet : d»* pojfederunt ter- 
ram Sehon , O* terram regit 
Hefebon , & terram Og regit 
Bafan , 

2j. Et multiplicafti filiot 
eorum ficut ftellat cali , & 
adduxifti eos ad terram , de 
qua dixtras patribus eorum 
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dti loro di fargli entrare per ut iagrtdermtur y & pofftde. 
averne il dominio • rnt . 

24. Ed i figliuoli vennero, 24. Et venerunt filii , & 
ed occuparono quella terra , poffederunt terram , & humi- 
ed umiliafli dinanzi a loro i liafii eoram tis habìtatortt 
Chananei abitatori della me- tm« Chananaat , tJ»" dedifti 
defima terra , e li defti in lo- eoi in manu eorum , & reges 
IO potere , co’ loro re , e co’ eorum , O populos terrm , ut 
popoli del paefe , aflinchi li facerent tìt , fieu$ placebat 
trattafTero , come loro piaceva, illit . 

25. Ed effi fi fecero pdro- *5. Ceperunt ìtaque urbei 
ni delle città forti , e di un munirai , & bumum pinguem^ 
graffo paefe , ed occoparon le poffederunt domai plenat 
cafe piene d’ ogni bene ; le eunaii bonis : ciftetnai ab a- 
cifteme fatte da altri , le vi- biit fabricatat , vineai , & 
gne , e gli uliveti , e le pian- oliveta , & Ugna pomifera 
te fruttifere in gran numero, multa , eomederunt , & 
e mangiarono , e fi faziarono, faturati funt , & impinguati 
ed ingraffarono, e nuotarono funt , abundaverunt deli- 
nelle delizie , merci della tua ciis in bonitate tua magna . 
bontà grande . 

26. Ma eglino ti provoca- 26. Provocaverunt autem te 

tono ad ira , e fi ritiraron da ad iracundiam , & recefferunt 
te , e fi gettarono la tua leg- a te y & pro/ecerunt legem 
ge dietro alle fpalle : ed uc- tuam pojl terga fua : cro- 

cifero. i tuoi profeti , i quali phetat tuoi occiderunt , qui 
gli fcongiuravano , che tor- contriflabantur eoi , ut rever- 
naffero a te : e diedero in tercnrur ad te : feceruntqut 
grandi befiemmie . blajphemias grandei . 

27. E tu li defii in potè- 27. Et dedifti eot in man» 
re de’ loro nemici , i quali boftium fuorum , & afftite- 
gli oppreffero . E nel tempo runt eot . Et in tempore trt- 
della loro tribolazione alza- bulationit fua clamaverunt 
ron le grida a te , e tu udì- ad te , & tu de calo audi- 
fii dal cielo , e nella molta fti , & fecundum miferatio- 
tua mifericordia concedefii le- net tuai multai dedifti eie 
IO de’ falvatori , che li libe- faivatoret , qui falvarent eot 
raffero dalle mani de’ loro ne- de manu boftium fuorum , 
mici . 


Verf. 27. Concedefii loro de* falvatori . Varj giudici , che 
li liberarono dalle nazioni nimiche , e di poi Saul , e Da- 
vith,, ee. 
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38. E quand’ebber rìpofo, 
tornarono a fare il male di- 
nanzi a te : e tu gli abban- 
donaci in potere de’ loro ne- 
mici , i quali li dominarono. 
£ fi rivollero , ed alzaron le 
grida verfo di te : e tu dal 
cielo gli efaudiCi , e rnerc^ 
delle toc mifericordie , molte 
volte li liberaci . 

E gli efortaCi a ritor- 
nare alla tua legge . Ma egli- 
no operaron fuperbamente , e 
non afcoltarono i tuoi co- 
mandamenti , nell’ adempi- 
mento de’ quali 1’ nomo tro- 
va la vita ; ed eCì voltaron le 
fpalle , ed indurarono le loro 
cervici , e non diedero retta. 

jo. E pazientaci con eCì 
per molti anni, egli ammo- 
niCi per mezzo del tuo fpi- 
rito ^r bocca de tuoi profe- 
ti : ed eCi non afcoltarono , 
e tu li deCi in balia de’ po- 
poli delle genti . 

^i. Ma per le tue mifcri- 
cordie , che fono moltiCime, 
tu non li voleCi confanti, 
ni gli abbandonaci ; perchi 
tu fei un Dio di benignità , e 
di clemenza . 

7 2. AdeCb adunque , Dio 
noCro grande , forte , e ter- 
libile , che mantieni il patto, 
e la mifericordia , nop voler 
porre in non cale tutti quei 
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28. Cumqut requieviffent f 
revrrfi funt ^ ut facerem m». 
lum in ctnIpeSu tuo : O de- 
reliquijli tot tu manst inimi- 
corum JuoTum , Cr pojfsdg^ 
rum tot . Conver/ìijut funt , 
& damaverunt ad te ; tu au- 
tem de calo exaudiftì , & li’- 
ierajli tos tn mif.’ricordiis tuit^ 
multit temporibus . 

tp. Et cumeftatut es eoSf ut 
reverttrentur ad legem tuam. 
Ipfì vero fuperbe tgerunt , Cr 
non auditrmnt mandata tua , 
& in fudiciit tuis peceave- 
runt , qua faciet homo , & 
vivet in eis : & dederunt hu- 
nttrum recedtntem , & etrvi- 
ctm fuam htduravtrunt ^ nee 
audierunt . 

je. Et protraxifli fuprr tos 
annos muitot , & conteftatut 
es tot in fptritu tuo per ma- 
num prophetatum tuorum : Cf 
non audierunt , & tradidijfi 
tos in manu populorum ter- 
rarum . 

ji. In miftricordiis autem 
tuit plurimit non feeifti eoe 
in conjumtionem , nee dereli- 
quijii eos : quoniam Deus mi- 
ftrationum , Siemens tu es. 

J2. Nuncitaque, Deut no- 
fler magne , fortit , & ttrri- 
bilis , eujloditns paQum , & 
miferieordiam , ne avertas a 
facie tua omnem laborem , qui 


Verf. Dal tempo del re dì Affut . Tbeglathphalafar , 
il quale menò il primo in ifchiavitù una parte aelle dieci 
tribù. 

Dd a 
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mali , che fono caduti addof- 
fo a noi , a’ noftri re , a’ no- 
ftri principi , a’ noOri facer- 
doti , a’ noftri profeti , ed a’ 
padri noftri , ed a tutto il tuo 
popolo dal tempo del re di 
Affur fino a quefto dì . 

5?. Or giufto fei tu in tut- 
ti que’ mali , che fono pio- 
vuti fopra di noi : perocché 
tu hai fatta giuftizia , ma 
noi abbiamo operato empia- 
mente . 

54. I noftri re , i noftri 
principi , i noftri facerdoti , 
ed i padri noftri non adempi- 
rono la tua legge , e non 
ubbidirono a’ tuoi comanda- 
menti , ed agli ordini , che tu 
avevi loro intimati . 

35. Ed eglino mentre re- 
gnavano , e godeaoo de’ 
molti beni dati loro da te, 
e di qqefta terra graffa , e 
fpaziota , di cui tu avevi con- 
ceduta loro la padronanza , 
non fervirono a te , e non li 
convertirono dalie pelTune lo- 
ro inclinazioni . 

j6. Ecco che noi medelì- 
mi oggidì fiamo fervi ; e pel- 
la terra data da te a’ padri 
noftri , perché mangiaftero il 
fuo pane , ed i fuoi fratti , 
in effa noi ftefli fiamo fervi. 

j7. E le fne biade molti- 
plicano in prò de’ regi , a’ 
^quali tu ci hai fottopofti pe’ 
noftri peccati ; elfi fono padro- 
ni de’ noftri corpi , e ae’ no- 
ftri giumenti a lor talento ; 
e noi fiamo in grande affli- 
zione . 

j8. Arifielibdi tutte que- 


inventi nos , reges nojiros , iSf 
prineipet nojìrot , & facerda- 
ter noflros , prophetas no. 
ftros , & patret nojiros , & 
omnem populum tuum a die- 
bus regis AJfur ufque in diem 
tane . 

Et tu fujius et in 0- 
mnibus ^ qu/e venerunt fnper 
nos : quia veritatem fttifti , 
nos autem impie egimut , 

j4. Reges nofiri , prineipet 
nojiri , facerdotes nofiri , ( 2 / 
patres nojiri non ftttrunt le- 
gem tuam , & non attende- 
runt mandata tua , ttfii- 
mania tua, qua teflifieatut 
et in eis . 

55. Et ipfi in regnit fuii, 
(Sr in bonitate tua multa , 
quam dederat eis , Ó" in ter- 
ra iatiffxma , C>* pingui , quam 
tradideras in eonfpedu eorum, 
non fervitrunt tibi , nee re- 
ver/i funt a Jiudiis fuis pef- 
fim is . 

Ecee nos ipfi badie fer- 
vi fumus i & terra , quam 
dedijii pa tribù t noPris, ut eonu 
ederent pantm tfus , & qua 
bona funt tfus , ^ nos ipfi 
fervi fumus in ea. 

57. Et fruoet tfus multi- 
plieantur regtbus , quos pofui- 
Jii fuptr nos propter peccata 
nojira ; & corporibut nojirit 
dominantur , Ó" jumentis no- 
firis fecundum volumatem fu- 
am i & in tribuJatione ma- 
gna fumus . 

38. Super omnibus ergo bis 
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fle cofe pertanto noi Aedi nos ìpfi peteutimus fxdtts , 
facciamo per iferitto il pat- <S* fctibìmus , & fignant prin- 
to , e lo fottofcrivono i no- eipts noflri , Levita nojiri , 
flri capi , i nodri Leviti , ed & faeerdotts najìri , 
i nodri facerdoti. 


CAPO X. 

Sono notati qutllt , cht fottoferifftro con Dio P alleanza , 
per cui promettono di ojfervare tutp i precetti di Dio , par- 
ticolarmente del non mtfcolarji con quelli di altre nazio- 
ni , di eujlodire il fabato , P anno fettimo , le oblazio- 
ni , te primizie , le decime . 

1. /^Uei , che fottofcride- i. ^Ignatoret autem fuerunt^ 
ro furono Nehemia O Nebemiat Atherfatba ^ 
Atherfatha , figliuolo di Ha- filiiu Hacbelai , O* Sedeciat, 
chelai , e Sedecia , 

2. Saraia, Azaria, Jeremia } 3. Saraiat, Azariat ^ Je- 

remiat , 

j. Pheshur , Amaria , Mei- g. Phethur^ Amariat, Mel- 
óni. , chiat , 

4. Hattus, Selxnia, Mei- 4. Hattut^ Sebenia^ Met- 

luch , lueb , 

5. Harem,Merimuth,Ob- 5. Harem yMerimutb ^Ob- 

dia , diat , 

6. Daniel , Genthon , Ba- 6. Daniel , Gentbon , Ba- 

ruch , rucb , 

7. Mofollam , Abia , Mia- 7. Mofotlam , Abia , Mia- 

mia , min , 

8. Maaria , Bel^i , Se- 8. Maazia , Beigai , Seme- 
meia : quedi eran facerdoti . ia : bi facerdotes . 

p. Leviti , Jofuh figliuolo 9. Porre Levita , Jofue fi- 
di Azauia , Bcnnui de’ figliuo- lius Azania , Bennui de filiit 


annotazioni, 

Verf. I. Quei, che fottofcriffero /lì nuovo patto fermato 
folennemente col Signore . 

Nehemia Ather/atha , Nehemia il coppiere . 

Dd j 
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li di Henadad , Cedmibei , 

10. Ed i loro fratelli Sebe* 
nia , Hodaia , Celira , Pha* 
lata , Hanan , 

11. Micha, Rohob , Ha- 
febia , 

12. Zachur , Serebia, Sa- 
bania , 

ij. Odaia, Bani , Banlnu. 

14. Capi del popolo , Pha- 
ros , Phanathmoab , Élam, 
Zcthu , Bani , 

15, Bonni,Azgad, Bebai, 

id. Adonia , Begoai , Adin, 

17. Ater, Hezecia , Aiur, 

18. Odaia , Hafum , Befai, 

19. Hareph , Anathotb , 
Nebai , 

20. Megphia , Mofollam , 
Hazir , 

21. Mefizabel , Sadoc , }ed- 
dua , 

22. Pheltìa , Hanan , A- 
naia, 

2]. Ofee , Hanania , Ha< 
Pub, 

24. Alohes , Phalea , Sobec, 

25. Rheum , Hafebna , 
Maafia , 

26. Ecbaia , Hanan , Anan, 

27. Meiluch, Haran, Baana. 

28. Per tutto il rimanen- 
te del popolo , pe' facerdoti , 
Leviti , portinai , e canteri , 
Nathinei , e per tutti gli al- 
tri , i quali leparandofì dalle 


Henadad j Cedmihel ^ 

10. Et fratrts eorum Seme- 
nta , Hodaia , Celita , Phoi- 
lata , Hanan , 

11. Micia, Roboi , Ha- 
febia , 

12. Zachwt , Serebia, Sa- 
bania , 

ij, Odaia , Batti , Baninu. 

14. Capita populi , Pbarof, 
Pbahatémoab , jSUm , Ze- 
tbu , Bani , 

1 5. Bonni , Azgad , Bebai, 

ib, Adonia, Begoai, Adin, 

17. Ater , Hezeeia , Azttr, 

18. Odaia , Hafum, Befai, 

19. Harepb, Anatbotb, Ne- 
bai, 

20. Megpbiat , Mofollam , 
Hazir , 

21. Mefizabet , Sadoc, Jed- 
dua , 

22. Pbeltia, Hanan, Anaia, 

2J. Ofee, Hanania, Hafub, 

24. Alebes , Phalea, So- 
bec , 

2$. Rheum, Hafebna,Maa- 
fia, 

26. Ecbaia, Hanan , Anan, 

27. Meiluch , Haran , Baa- 
na , 

28. Et reliqui de fopulo , 
facer dotti , Levita , fanitoret, 
& cantorei , Nathinai , O 
omnei , qui fé feparaverunt 
de populii terrarum ad Itgem 


Verf. 28. 29. Per tutto il rimanente del popolo, pe* facer- 
doti , Leviti , ec. Per aver chiaro il fenfo di quello luogo 
bifogna unire queAi due verfetti . Sono flati nominati di 
fopra quelli , cm fottoTcrilTero il patto 1 Riguardo alla mol- 
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CAP. 

altre nazioni eraao venuti al- 
la legge di Dio, per le loro 
mogli , e figliuoli , e figliuole, 
zp. Tutti quelli , eh’ eran 
capaci d’imendere , ptomet- 
teano pe’ loro fratelli , ed i 
principali tra loro venivano 
a pronnettere , c giurare di 
camminar nella legge data da 
Dio per mezzo di Mosi fer- 
vo di Dio , di aden^ire , ed 
ofTervare tnttiquanti i co- 
mandamenti del Signore Dio 
noflro , ed i Tuoi preceni , e 
le cerimonie , 

^o. E di non dare le no- 
fìre figfiaole ad uomini d’al- 
tre nazioni , e di non fare 
^fare le loro figlie a’ncdhì 
filinoli . 

ji. Oltre a ctb venendo 
i Gentili a portare robe da 
vendere , e cjualuncjne fotta 
di merci ne’gicrni di fabato, 
noi non ne compreremo da 
elTì nel fabato , o in altro 
giorno faniifìcato . E rìfpet- 
tetemo il fettimo anno , e 
non efigeremo crediti di ve- 
runa forra. 

j2. Ed avremo per legge 


Des , nxfint eorum , fiiii «e. 
rum , & fili* torum , 

zp. Omuej, ^ki pvterant 
/spere fpondemet prò fratri~ 
bur fuit , optimates eorum , 
& iqui veniehant ad pollicelo^ 
dum , Cy furundum , ut am- 
bularent in iege Dei , quam 
dederat in manu Moyfi fervi 
Dei , ut facerem , Cr cuftodi- 
rent uniwrfa mandata Domi- 
ni Dei nofhi , O fudicia efui^ 
©■ ceremonias ejus , 

jo. Et ut non d oremus fi- 
lias noftrat populo terrò ^ O 
filiat eorum non acciperemus 
Jiliit neflris . 

}r. Populi quoque terrò , 
qui important vena/ia , & 
omnia ad ufum per dtem /ab- 
bati ut vendant , non accipie- 
mut ab eit in fabbato , & 
in die fanQificaio . Et dimit- 
temus annum ftptimum , O* 
exaSionem unrver/o manut . 

jt. Et ftatuemut /uper noo 


titudine dei popolo , riguardo al gran numero de’ facerdoti 
e Leviti, riguardo a’ Nathinei , ed altri di flraniera nazio- 
ne convertiti d vero Dio , per tutti quelli , jxr le loro 
mc^li , e figliuoli , e figliuole promifero tntri quelli , che 
uveano maggior fapere , e dilcemimento , ciol i principali , 
e piti dipinti di ciafeun ordine di perfone , qnelU promife- 
ro , • giutaton per quelli . 

Verf. ji. £ non efigeremo erediti ec. Nell’ anno iàbatico 
rimetteremo i debiti , e libereremo i fervi , i^edi Exod. 
zj. IO. li., hevtt. 15. z. 4., ec. , Deut. 15. z. 

Vetf. 92 , JJi terza pmtt di un fido per fervizio della 

Dd 4 
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di dare ogni anno la terza 
parte di un fido per fervigio 
della cafa del noftro Dio, 
Pe’ Mni della propoli- 
ùone , pel fagrifizio perpe- 
tuo , per l’olocaullo perpetuo 
de’ fabati , delle calende , e 
delle fede folenni , per l’oAie 
pacifiche , e per lo peccato : 
affinché Dio lì plachi con 
Ifraele , e per tutte le bifo- 
gne della cala del nodro Dio. 

34. £ parimente fidammo, 
tirando a forte , la quantità 
delle legna , che dovevano of- 
ferirfi da’ Sacerdoti , da’ Levi- 
ti , e dal popolo , ed edere 
portate alla cafa del nodro 
Dio da ciafcuna famiglia de’ 
padri nodri anno per anno , 
affinché brociadero full’ aita- 
te del Signore Dio nodro , 
come nella legge di Mosè da 
fcritto . 


pTMcepta , M demut itrtiam 
partem fieli per annum ad 0 - 
pui domut Dei noflri , 

jj. Ad pantt propofitionìsy 
& ad faerifieium fempiter~ 
num f Ó" in holocauflum fem- 
piternum in fabbatis , in ca- 
lendit , in folemnitatibut , C5" 
in fanSificatis , & prò pec- 
cato : ut exore tur prò Ifiael^ 
& in omnem ujum, domut 
Dei noflri . 

Sortet ergo mifimut fu- 
per oblationem lignorum , in- 
ter faeerdotet, & Levitar , 
& poputum , ut inferrentut 
in domum Dei noflri per do- 
mos patrum neflrorum per tem- 
pora , a temporibut anni uf- 
que ad annum : ut arderent 
Juper altare Domini Dei no- 
flri , ficut fcriptum eft in ie- 
ge Mopfi ; 


cafa ec. Quedo terzo di fido era impiegato in quello, eh* 
ì notato nel verfetto ; onde non dee confonderfi col 
mezzo fido , che pagava ogn’ Ifraelita da’ venti anni in 
poi, fecondo la legge , jo. ij. Quedo mezzo fido 

era per le riparazioni del tempio ; ma il terzo di un fido 
per teda fu impodo per fupphre alle fpefe de’ làgrifizj , alle 
quali fpefe foleano provvedere del lor teforo i re di Giuda, 
e vi provvide del luo il re Dario dopo il ritorno ^d^li 
Ebrei dalla cattività, i. Efdr. 6, 8. p. Forfè la giada con* 
cednu da Dario, e di poi daArtaferfe ( 7. zi. zi ) 

o non ebbe edeno , o fu di breve durata . 

Verf. Fiffammo , tirando a forte , la quantità delle 
legna , ee. Fino ai tempo della cattività il pefo di provve- 
dere le legna per mantenere il fuoco perpetuo full’ altare de- 
gli olocaudi , e per le altre occorrenze del tempio , appar- 
teneva a’ Nathinei ; ma quedi erano ridotti adelTo a picco! 
numero , onde fu divifo lo dedb pefo a forte co’ facetdoti , 
c co’ Leviti , e col popolo • Notili } che quanto al mettec 
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CAP. X. 

55. E promettemmo di 55. Et ut aSfenemut prii 
portare ogni anno alia cafa mogenita teme noflne , & prt- 
del nodro Dio le primizie mitiva tmiverfi fruBut-emtnt 
delia nofira terra , e le pri- l>g»i <tb unno inann»m.,i>i 
xnizie di tutt’ i frutti d’ ogni domo Domìni : 
pianta : 

Ed i primogeniti de* i 6 . Et primitiva filiorum 
noflri figliuoli , e dei nodro noftrorum , & pecorum nofìro- 
bediame , conforme da ferir- rum , ficut feriptum eji in Ze- 
lo nella legge , ed i prìmoge- ge , & primitiva boum no~ 
niti de’ nodri buoi , e delle jìrorum, & ovium nojìrarum, 
nodre pecore , per ofTerirli ut offerrentur in domo Dei no- 
aella cafa del nodro Dio a’ flri [acerdotibut , qui mini- 
facerdoti , che fono dì fun- ^tant in domo Dei noftri : 
zione nella cafa del nodro 
Dio. 

^7. E le primizie de’ no- J7. Et primitiat ciborum 
Uri cibi , e di quel , che be- noftrorum , & libaminum no- 
viamo : e porteremo a’ licer- Jìrorum ; & poma omnis ti- 
doti nel telerò del nodro Dio gni ■, vindemire quoque y C>* 
i frutti di tutte le piante , e elei affèremur /acerdotibut ad 
delle vigne, e degli uliveti, gazopbylaeium DeinoJhri,& 
e la decima della nodra ter- decimam partem terra neftra 
ra a’ Leviti . Gli dedì Levi- Levitis . Ipfì Levita deeimat 
ti riceveranno in tutte le cit- accipient ex omnibus eivitati- 
tà la decima delle nodre fa. bus operum noftrorum . 
tiche . ‘ 

j8. Ed i facerdoti figliuo. 58. Erit autem facerdot fi- 
li di Aronne avranno parte lius Aaron cum Levitis in de~ 
inlieme co’ Leviti alle deci- cimit Levitarum ; & Levita 
me de’ Leviti ; ed i Leviti ojferent decimam partem de- 
odriranno la decima parte cima fua in domo Dei noftri, 
della loro decima nella cafa ad gazophplaeium in domum 
del nodro Dio , perché fìa thefauri . 
depofitata nella caia del te- 
foro. 

3P. Perocché al tefotopor- jp. Ad gazophylacium e- 


le legna full’ altare degli olocandi, quedo era udlzio de^fo- 
li (àcerdoti . ’ 

Verf. j7* Le primizie de' noftri cibi . L* Ebreo : Le pri- 
mizie della noftra pafta : Viene a dire di tutto il pane , 
che s’impada per le cale . Idm* i$. zi. 
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tenumo i fif>Uaoli d’ Ifraete , 
cd i figliuoli di Levi le prì- 
tnizie del grano , vino , ed 
olio : ed ivi daranno i vali 
fanti Reati , ed i facerdoti , e 
cantori , e portinai , e tnini- 
dri i e noi non abbandonere- 
mo la cala del nodro Dio . 


nim dtpvrtìUfunt ftlii Ifraet , 
O* fila Levi primitias fnu 
menti , vini , elei : C3>* 
ibi erunt vnfa fanSificata ^ 
& facerdotes , O* enntoret , 
& janitores , & miniflri ; & 
tton dimittemtu domum Dei 
noftri • 


CAPO XL 

NotM degli abitanti di Centfalemme y t delle (itti di Giu- 
da dopo la riflof azione . 


«»/^R i principi del po- 
polo fidarono la loto 
abitazione in Gerufalemme ; 
del rimanente poi del popolo 
fu tirata a forte la decima 
parte , la quale abitadè in 
Geniralemme città Tanta ; e 
le altre nove nelle altre città. 

2. 11 popolo p<M diede mol- 
^e benedizioni a quegli , i 
quali fi erano offern fponta- 
neamente di abitare in Ge- 
rufalemme . 

Quedi adunque fono i 
principi della provincia , i 
quali abitarono in Gerufalem- 
me , e nelle città di Giuda . 
£ ciafefaeduno abitò nelle Tue 


I . T T Abitavenmt autem prin- 
n cipet poputi in J erte fa- 
lem : teliqua vero plebe mifie 
fortem , ut tollerent unam par- 
tem de decem , qui habitatu- 
ri effent in Jerufalem civita- 
tt JanSa ; novem vero partee 
in civitatibue , 

a. Benedixit Mutem populus 
omnibus viris , qui fe /ponte 
obtulerant , ut habitarent in 
Jerufalem . 

5. Hi funt itaque principet 
provincia , qui babitaverunt 
in Jerufalem , & in civha- 
tibus Juda , Habitavit autem 
unufquifque in pojfejfione fuoy 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. Del rimanente poi del popolo fu tirata a forte eC, 
Per rendere a queda città T antico fplendore , ed affinché in 
cafo di qualche invafione de’ nimici potede difenderfi la prì- 
inarìa fede della nazione , ed il tempio eletto da Dio per 
fiu fp^ial refidenza , fi determinò , che di tutte le femiglie 
la decima parte doveflè abùaivi , 
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pofTeflìoni , e nelLt fua città, 
il popolo , ì facerdoti , i Le- 
viti , 1 Nathinei , ed i figliuo- 
li de’ fervi di Salomone. 

4. In Gemfalemme abita- 
rono de’ figliuoli di Giuda, 
e de’ figliuoli di Beniamin ; 
de’ figlinoli di Giuda , Athaia 
figlio di Aziam , figliuolo di 
Zacharia , figliuolo di Ama- 
ria , figliuolo di Saphatia, fi- 
gliuolo di Malaleel : de’ fi- 
gliuoli di Phares , 

5. Miada figliuolo di Ba- 
ruch , figliuolo di Cholhoza, 
figliuolo di Hazia , figliuolo 
di Adaia , figliuolo di Joiarìb, 
figliuolo di Zacharia , figliuo- 
lo di un Silonita . 

6. Tutti quelli figliuoli di 
Phares , che abitarono in Ge- 
rufalemme, quattrocento fef- 
làntotto uomini valorofi . 

7. Figliuoli di Beniamin 
fono qnelli : Sellum figliuolo 
di Mofollam , figliuolo di 
}oed , figliuolo di Phadaia , 
figliuolo di Colaia , figliuolo 
di Mafia , figliuolo di Etheel, 
figliuolo d’ Ifaia . 

E dopo lui Gebbai , Sel- 
lai , novecento ventotto uo- 
mini . 

9. E Joel figliuolo di Ze- 
chri era loro capo , e Giuda 
figliuolo di Seuua teneva il 
fecondo pollo nella città . 

10. E de’ lacerdoti , Idala 
figliuolo di Joarib , Jachin , 


P. XI. 417 

IH urbtbus fuis , 1 frati , fa- 
eerdotet , Ltvitte , Natbinai, 
O* fila ftTvorum Saltmonis . 

4. Fr ìtt Jerufalem babU 
taverunt de filiis Juda , & 
de filiis Beniamin : de filiis 
Juda , Athaias filius Aziam, 
fila Zacbariée , filii Amaria, 
fila Saphatia , filii Malaleel'. 
de filiis Phares , 


5. Maafia filius Baruch , 
filius Cholhoza , filius Hazia, 
filius Adaia , filius Joiarib , 
filius Zacharia , filius Silo- 
nitis : 

6 . Omnes hi filii Phares , 
qui habitaverunt in Jerufa- 
lem , quadringenti ftxagin» 
ta oSlo viri fortes . 

7. Hi funt autem filii Be~ 
niamiìt : Sellum filius Mofol- 
lam , filius Joed , filius Pha- 
daia , filius Colaia, filius Ma- 
fia , filius Etheel , filius Ifaia, 

% 

8. Et pojl eum Gebbai , SeU 
lai , nongenti viginti oBo , 

9. Et Joel filius Zechri pra- 
pofitut eorum , & Judas fi- 
lius Senna fuper civitatem ft- 
cundus , 

10. Et de facerdotihus , I- 
daia filius Joarib , Jachin , 


Verf. $• Figliuolo di un Silonita . Di un cittadino di Silo. 
Verf. 9. Teneva il fecondo poflq . Di dignità , e di au- 
torità . 
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11. Saraia figliuolo di HeU 
eia figliuolo di Mofollam, fi- 

liuolo di Sadoc , figliuolo 
i Meraioth , figliuolo di 
Acbitob prìncipe delia cafa 
di Dìo. 

12. Ed i loro fratelli , che 
fervivano ai tempio ottocen* 
to ventiduc : Ed Adaia fi- 
gliuolo di Jeroham , figliuo- 
lo di Phelelia , figliuolo di 
Amfi , figliuolo di Zacharìa, 
figliuolo di Pheshur , figliuo- 
lo di Melchia ; 

ij. Ed i Tuoi fratelli prin- 
cipi di famiglie dugento (qua- 
rantadue. Ed Amalfai figliuo- 
lo di Azreel , figlinolo di 
Abazi , figliuolo di Mofolla- 
moth , figliuolo di Emmer . 

14. Ed i loro fratelli di 
gran polTanza cento ventot- 
to : ed il loto capo Zabdiel 
figlinolo di uomini grandi . 

15. E de’ Leviti Semeia 
fipliuolo di Hafub , figliuolo 
di Auricam , figlinolo di 
Hafabia , figliuolo di Boni . 

16. E Sabathai , e Joza- 
bed, che avean la fopranten- 
denza di tutt*^ i lavori , che fi 
faceano fuori per la cafa del 
Signore , ( ed eran ) de’prìn- 
cipali tra’ Leviti . 

17. E Matfaania figlinolo 
di Micha figliuolo di Zebe- 
dei , figliuolo di Afaph , capo 
di quei , che lodavano , e ce- 


li. Sargia filiut Hekìte , 
filini Mo/oilam , fitius SadoCj 
filini Mrrnioth , filini AchU 
tob prineeps dotnni Dei . 

I z. Et fratrei eorum facien- 
tet opera templi o&ingemi vi- 
gititi duo . Et Adaia filini 
Jeroham , filini Phelelia , fi- 
lini Amfi , filini Zachari* , 
filini Pheihnr^ filini MelchitOf 


Et fratrei tfui prinei- 
pti patrnm ducenti qnadra- 
ginta duo . Et Amaffai j filini 
Azreel , filini Abazi , filini 
Mofollamoth , filini Emmer . 

14. Et fratrei eorum poten- 
tei nimii centum viginti oBo: 
& prapofitni eorum Zabdiel 
filini potentium . 

15. Et de Leviti! Semeia 
filini Hafub , filini Azaricam, 
filini Hafabia , filini Boni) 

16. Et Sabathai , & Joza- 
bed , fuper omnia opera , qua 
erant forinfeeui in domo Dei, 
a principtbni Levitarnm, 

17. Et Mathania filini Mi- 
eba , filini Zebedei , filini 
Afaph , princepi ad landan- 
dum , Ó" ad confitendnm in 


' Verf. II. Saraia .. . principe della cafa di Die , Saraia 
non era pontefice , perchè Eliafib era allora pontefice . Egli 
adunque aveva infigezione fi^ra la fiibbrica wl tempio j era 
forfè prefetto, capitano del tempio. 
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/•bravano ( Dio ) nell’ ora- 
zione , e Becbecia fecondo 
tra’ fnoi fratelli , ed Abda fi- 

f liuolo di Samua , figliuolo 
i Galal, figliuolo d'Idithum: 

i8. Tutt’ i Leviti nella 
città fanta erano dugento o^ 
tantaquatrro . 

19. Ed i portinai , Accub, 
Telmon , ed i loro fratelli 
cnflodi delle porte y cento 
fettanradue . 

20. Ed il reflo de’ facer- 
doti d’ Ifraele , ed i Leviti 
( liavano ) per tutte le cit- 
tà di Giuda , ognuno alle fue 
poffedioni . 

21. Ed i Nathinà dimo- 
ravano in Ophel , e Siaha , 
c Gafpha ( capi ) de’ Na- 
thinei . 

22. E cape de’ Leviti in 
Gerufalemme fu Azzi figliuolo 
di Bani , figliuolo di Hafabia, 
figliuolo di Matbania , figliuo- 
lo di Micha . I cantori , che 
fervivano nella cafa di Dio , 
erano della flirpe di Afaph. 

2;. Imperoccuè riguardo ad 
elTi eravi un regolamento del 
re , ed era fidato l’ ordine de’ 
cantori giorno per giorno . 


oratient, & Bnheia Jeeun- 
dut de fratribus efui , & 
Abda filiut Samua , filius 
Calai , filiut Idithum : 

18. Omnes Levita in civi- 
tate fanSia ducenti uSoginta 
quatuor . 

19. It janitoret , Accub , 
Telmon, & fratrti eorum , 

cuftodiebant oflia , centum 
fepluagintii duo . 

20. Et teliijui ex Ifrael fa- 
eerdotet , O* Levita in unr- 
verfis civitatibus Juda , unuf- 
quifque in poffejfione fua, 

21. Et Nat binai , qui ha- 
bitabant in Ophel , C 9 * Siabaj 
& Gafpha de Nathinait . 

22. Et epifcopus Levitarum 
in Jerufatem Azzi filiut Ba- 
ni , filiut Hafabia y filiut Ma- 
thania , flim Micha . De fi- 
liit Afaph , eantoret in mi- 
ti ifiet io domut Dei , 

’2j. Praeeptum quippe re- 
gie fuper eoi erat , ©• ardo 
in cantmbut per diet fingu- 
lot , 


Verf. 21. In Ophel. Una regione di Gerufalemme , di cui 
b fiata fatta menzione piìi volte . 

Siaha , e Gafpha ( capi ) de' Nathìnei . l'ale fembra 
il fenfo della Volgata , come lo ^ dell’ Ebreo • 

Verf. 22. Capo de' Leviti. Letteralmente Vefcovo de' Le- 
viti , come tradudero i LXX. , e vuol dite fopramendente , 
infpettore , 

Verf. 2;. Eravi un regolamento del re . Di Davidde. 
Egli avea fidato 1 ’ ordine , e le funzioni de’ cantori : e 
quell’ordine fu ritenuto da Nehemia . Vedi eap, 12. 24. . 
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24. E Phathaia figliuolo di 
Mefezebel delia flirpediZara 
figliuolo di Giuda avea dal 
re autorità per tutti gli afìfà- 
li del TO|}olo , 

25. E fopra le loro abita, 
afoni in qualunque regione . 
I figliuoli di Giuda abitarono 
in Cariatharbe , e nelle fue 
adiacenze .* ed in Dibon , e 
nelle fue adiacenze , ed in 
Cabfeel , e nelle fue adiacenze, 

26. Ed in }efue , ed in Mo> 
lada , ed in Bethj^aleth , 

27. Ed in Hafcrfnal , ^ in 
Berfabee , e nelle fue adia- 
cenze , 

'28. Ed in Siceleg , ed in 
Mochona , e nelle fue adia- 
cenze , 

zp. Ed in Retnmon , ed 
in Saraa , ed in Jerimuth , 

jo. In Zanca , Odollam , 
e ne’ loro villaggi : in Lachis, 
e nel fuo territorio : in Aze- 
ca , e nelle fue adiacenze . 
£ popolarono Berfabee fino 
alla valle di Ennom . 

;t. Ed i figliuoli di Benia- 
min abitarono daGeba(fìno) 
» Mechinas , ed Hai , e Be- 
thel , e le fue adiacenze : ' 


24. Et Phathaia ftliut Me- 
fezehel de filiis Zar a fiiii J te- 
da in manu regit , fmttta •- 
mne verbum popnli , 

25. Et in domibus per o- 
mnei regionet eorttm . De fi- 
tti t Juda habitaverunt in Ca- 
riatèarbe , O* in filiabut efus'. 
& in Dibon , & in filiabut 
efut, & in Cabfeel ^ & in 
viculit efus , 

26. Et in Jefutf Cii* in 
Molada , C 3 >* in Btthphaleth , 

27. Et in Haferfuat ^ & 
in Berfabee, & in filiabut 
ejus , 

28. Et in Siceleg , C 9 * in 
Mochona , ^ in filiabut efus, 

\ 

2p. Et in Remmon , & in 
Saraa, & in Jerimuth , 

jo. Zanoa , Odollam , d>* 
in villit tarum : Lachii , & 
regienibus e 'fus : O Azeea , 
O' filiabut e fui , Et manfe- 
runt in Berfabee ufque ad 
vallem Ennom, 

jl. Fila autem Beniamin 
a Geha , Mechmas , & Hai, 
& Bethel , O* filiabut e fusi 


Verf. 24. 25. Phataia . , . avea dal re autorità per gli 
affari del pojtolo , tc. Egli era adunque come un aggiunto , 
o affeflbre di Nehemia , il quale avea la primaria autorità 
a ninne del re . Lo fleflb Phathaia aveva infpezione fopra tutt’ 
fi abitavano gli Ebrei , in qualunque regione 

Verf. aé. In Jefue . Città non mai nominata per l’ avan- 
ti , come varie altre di quefio capitolo , per efempio Mo- 
chona , Hadid , Nebaliat . Può effere , che di alcune fbfléro 
ambiati i nomi , altre coralnciaffero ad eflitr fondate dopo 
il ritorno del popolo dalia cattività . 
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^s. Atutbetb , Nob , Ana- 
Bla, 

j Afor , Rama, Gethaim, 

J4. Hadid , Seboim , e Ne- 
ballat , Loti , 

75 . £d Ono valle degli ar- 
tefici . 

3Ó. 1 Levici poi aveano 
fianza in Giuda, ed in Ee> 
niamin. 


». XII. 4jt 

;a. Anatbotb^ thi, AtM> 
nia , 

j;. i4/èr , Rama, Gttiaim, 
J4. Hadid , Seboim , XSf 
Ntballot , Lod , 

j j. Ono valle artifitam, 

jd. Et de Levitit poitiotus 
Juda , & Beniamm . 


CAPO XII. 

Homi , ed affizf de' facerdoti , e de' Leviti , che tornarono 
a Gerufalemme con Zorobabele , e de' cuftodi de' tefeei . 
Rauaati con gran foienniià tute' i Leviti, fi celabta^ la 
dedicazione delie mura di Gerufalemme , 

l./^R qqefti fono i facer- i. T TI font autem faeerdo^ 
doti , ed i Leviri cor- L JL tee , O* Levita , qui 
nati con Zorobabel figliuolo afcenderunt cum Zorobabel fi- 
ài Salathiel , con Jofuè, Sa- Ho Salathiel , & Jofae, Sa- 
taia, Jeninia, Efdn, raia ,Jeremiat, È/drat , 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. Quefti fono i facerdoti, ed i Leviti ee. E* noto, 
to qui più volte, che fono regidrati in quello catalogo fo> 
lamento i principali facerdoti , e Leviti , verf. 7. az. zj. 24, 
Efdra , Eeli fecondo la più comune opinione i il fiK 
mofo fcriba , il quale , dopo eflfere flato a Gerufalemme con 
Zorobabel , tornò a Babiionta aflin di ottenere, la permifiìo- 
ne di rialzare il tempio, e tornò di nuovo nella Terra Tan- 
ta co’ favorevoli refcrìtti ottenuti d’ Artaferfe . A quella 
opinione fnole opporli , che dal ritorno di Zorobabele nell* 
anno ^469. , fino a quello di Nehemia , l’anno , vi 
fono anni ottantuno a intervallo ; onde quand’ anche Efdra 
fòlTe (lato nel primo fior dell’ età , allorché fece il viaggio 
con Zorobabel , egli a queQ’ ora avrebbe più di cento anni. 
Ma fìccome non I impolTibile , nò fenza efempio , che un 
tramo viva anche cento venti , o cento ttent’ anni i cosi 
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2. Atnarìa . Melluch , Hat- 2. Amaria , Mellueh . Hat. 


tns , 

i. Sebenia, Rheum , Me- 
ritnuth , 

4. Addo , Genthon , Abia, 
, 5. Miamin , Madia , Belga, 

6 . Seineia, e Joiarìb, Ida- 
ia , Sellum , Amoc , Helcia, 

7. Idaia : quell’ i principi 
de’ facerdoti , che furono co’ 
loro fratelli a tempo di Jo- 
fuè. 

8. I Leviti poi furono Je- 
fua , Bennui , Cedmihel , Sa- 
rchia , Juda , Mathania , i 
quali co’ loro fratelli fopran- 
tendevano a’ cantici : 

E Becbecia, ed Hanni, 
ed i loro fratelli , ciafcuno al 
Tuo niinillero . 

lOe E Jofut generi) Joa- 
cim , e Joacim generò Elia- 
lìb , ed Elialìb generò Joiada, 

II. E Joiada generò Jo- 
nathan , e Jonathan generò 
Jeddoa . 

12. Ed 


tur, 

3. Sebenias , Rheum , Me- 
rimuth , 

4. Addo , Genthon , Abia^ 

5. Miamin, Madia, Belga, 

6. Semeia , O* Joiatib , I- 
daia, Sellum , Amee , Heleiat, 

7. Idaia . IJli principe! fa- 
cerdotum , & fratrét eorum , 
in diebus Jofue, 

8. Porro Levita, Jefua , 
Bennui , Cedmihel , Sarchia, 
Juda , Mathanias, fuper hjff 
mnos ipjì , O fratret eorumi 

9. Et Becbecia , atque Han- 
ni , & fratret eorum , unuf- 
quifque in officio fuo . 

10. Jofue autem genuit Joa- 
cìm , O* Joacim genuit Elia. 
Jib, tjy EliaJib genuit Joiada, 

11. Et Joiada genuit Jona- 
than , Cr Jonathan genuit 
Jeddoa . 

12. In 


quella difficoltà non ci sforzerà a cambiar di parere . Egli 
ò chiamato fcriba, verf.36., ch’i il titolo dato ordinaria- 
mente a quell’ Efdra , che tornò a’ tempi di Ciro , e la 
Scrittura non ci fomminillra argomento per dillinguere que- 
llo da quello. 

Veri. 7. Queffi i prìncipi de' facerdoti . Gli anziani , i 
capi delle famiglie facerdotali . 

VeiL li. Jonathan generi) Jeddoa , Jeddoa è il famofo 
Jaddo , il quale andò^ incontro ad AlelTandro Magno , quan- 
do quello re pieno di fdegno contra i Giudei , i quali gli 
avean negato foccorfo di gente , e di viveri , fi avvicinava 
a Gerufaiemme . Al primo apparire del fommo Sacerdote 
veflito degl’ abiti , che foleva ufare nel tempio , ed aecompa- 

S nato da tutt’ i facerdoti nelle bianche loro velH, il re an- 
1 ) a prollrarfi a’ piedi di Jaddo , e non folo perdonò agli 
Ebrei , ma fece loto molti favorì » QueAo avvenne 1’ anno 

del 
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12. Ed a tempo dijoacim 
t facerdoti capi delle famiglie 
erano ; di quella di Saraia, 
( capo ) Maraia , Hanania di 
quella di ]eremia ; 

i;. Di quella di Efdra, 
Mofollam : di quella di A- 
marìa , Johanan 

14. Di quella di Milicho, 
Jonathan : di quella di Sebe- 
nia, Jofeph ; 

15. Di quella di Aram, 
Edna; di quella di Maraioth, 
Helci : 

16. Di quella di Adaia, 
Zacharia : di quella di Gen- 
thon , Mofollam : 

17. Di quella di Abla, 
Zechri : di quella di Miamin, 
e di Moadia , Phelti : 

18. Di quella di Belga, 
Sammua ; di quella di Se- 
maia , Jonathan ; 

ip. Di quella di Joiarib, 
Mathanai : di quella di Joda- 
ia , Azzi : 

20. Di quella di Sellai , 
Celai : di quella di Amoc , 
Heber : 

21. Di quella di Helcia , 
Hafebia : dt quella d’ Idaia , 
Nathanael . 

22. De’ Leviti poi , ch’era- 


’• XII. 

12. In dii&uj autem Jm- 
cìm trant facerdotet , & prin- 
cipt! famiìiarum Sor aia , M«. 
raia , Jeremia , Hanania : 


I j. Efdra , Mofollam : A- 
maria , Johanan : 


14. Milicho , Jonathan : 
Sehenia , Joftph : 

I $. Aram , Edna : Mara- 
ioth , Helci ; 


16. Adaia, Zaeharia: Gen» 
thon , Mofollam : 

17. Abia , Zechri'. Mia- 
min , & Moadia , Phelti ; 


18. Belga, Sammua: Se- 
maia , Jonathan : 

ip. Joiarih , Mathanai ; 
Jodaia , Azzi : 

20. Sellai , Celai : Amoe , 
Hehet : 


21. Helcia y Hafebia : Ida- 
ia , Nathanael . 


22. Levita in diebus Elta- 


del mondo J67Z. Ma Nehemia, che tornò a Gemfalemme 
l’anno , potò egli vedere, e conofeere Jaddo , c re- 
giftrare in quello luogo il fuo nome . Non fi dice , che 
Nehemia vivelTe fino al tempo di quell’ avvenimento . Egli 
potè vedere folo il cominciamento del Pontificato di Jaddo; 
potè vedere Jaddo non ancora pontefice, ma fanciullo . Con 
tutto quello noi confelTeremo , eh’ egli dovette vivere circa 
cento trent’ anni ; il che confefiiamo pure, elTer cofa rara, 
ina non incredibile, nè inaudita. 

Verf. 22. Sotto il regno di Dario» Sotto il regno di Da- 
Ty.Tom.yU. E e 
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m a’ tempi di Eiialib , e (fi » O' , O" 

)oiada , e <» JoiuMn, e <fi C? J/Asa* , feripii prtmeipet 
Jc 4 à(^ , » capi (fi gneUe &- ftmiliartam , & faardmti im 
mifiie foro DO taira come i rtgm» Dsrii Ptr/^. 
ficezdoà (otto il regno di 
Dario re di Perfia . 

1?. I Le-rài caoi«klle &- *J. Uvt frìoàpes fs. 

triglie tono defcritti nel dia- mìlitrum , /cripti in libm 
rio de’ tei fino al tempo cii verinurum dierum , O’ mfque 
Jonathan figlinolo di EliaCb. ad diet J oHathan filii . 

14. Or i capi de’ Leviti 14- Er principti Lraàamm 
erano HafebU , Serebia , e Baftbia , Srrebia , & Jofmt 
Jofoè figlinolo di Cedmihel : Ji’itt CedmìM : & fratres 
ed i loro fratelli diflriboiti ne’ ecram per vieet faa; , ut Imo- 
loro turni per lodare , e dar d^tnt , & ctufùerentur fuxta 
gloria ( a EKo ) , fecondo il praceptum David viri Dei , 
preferitto di David notno di Ó" obfervarent aque per ar- 
Dio , oflérvando l’ ordine fla- dinem . 

Iwlifo . 

2^. Mathania,e Eecbccia, 15. Mathania, ©■ Betbe- 
Obedia , Mofollam , Telnnon, tìa , Obtdia , MofoUam , TeU 
Accob , enftodi delle porre , , Accub , cuflodes porta, 

e de’ vefliboli dinanzi alle rum , Cb" vtfiibulorum ante 

porto . portar • _ 

16. Qoefti erano a ten^ 26. Hi in diebut Joacim 

di Joacim figliuolo di Joluh jilìì Jofue, filii Jofrdec, & 
figliuolo di Jofedec , ed a in diebut Ntbemia ducit , & 
tempo di Nehemia governa* Efdra /aurdetù , feribaque . 
tote , e di Efdra facerdote , 
c fcribn . 

27. Ma alla dedicazione 27. In dedi catione auttm 
delle mura di Gerufalemme muri Jerufalem rtquijterunt 
fi cercarono i Leviti in turi’ Levitar de omnibus locis fuisy 


aio detto il baflardo. Vedi l’Uflerio ad ann. ^5j;* 

Verf. 2j. Nei diario de* fatti . Viene a dire negli annali 
c nella cronica de’ pontefici Ebrei . 

Verf. 27. Ma alla dedicazione delle mura di Gtrufale^. 
me ec. Quefta dedicazione delle mura di Gerulàlemme cre- 
defi fatta fubito dopo terminate le fleffe mura , benché fino 
a quefto luogo fia fiato differito il racconto di quefia fun- 
zione . Aftinchl ella fofle pili fplendida , furono chiamati 
tutt’ i Leviti da tntt’ i luoghi , dove abitavano . 
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i luoghi , dove fi (lavano, 
per farli venire a Gerufaletn* 
me a la dedicazione con 
letizia, e rendimenti di gra< 
zie , e cantici accompagnati 
con cimbali , (alteri , e cerere. 

38. £ fi raunarono i can> 
tori dalie pianure intorno a 
Gerufalemme , e da’ villani 
di Neti^ari, 

ap. E dalla cafa di Gal< 
gal, e da’ territori di Azma< 
vedi : perchè i cantori fi era- 
no òbbricati de* villani at- 
torno a Gerufalemme. 

30. Ed i làcerdoti, ed i 
Levirì fi purijicarono , e pa. 
rificarono il popolo , e le por- 
te , e le mata . 

jr. Ed io feci falir fulle 
mura i magnati di Giuda , e 
formai due gran cori di gen- 
te, che cantava . E cammi- 
navano a man diritta fui ma- 
ro verfo la porta Aercoraria. 
32. £ dietro a quelli an- 
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ut tdducerént eoi in Jeru/dUtn, 
& facerent dtdicationem , & 
iéttitiam in anione gratiarum, 
tì" cantico , & in cimbalii , 
pfalmiit , & chbaris , 

28 . Congregati funt aatem 
fUii cantotum de campt^ribut 
circa Jerufalcm t Cy de villit 
Netnpòati , 

2 p. Et de domo Gaigai , 
de regionibta Geba^ & 
Azmaveth ; fuoniam villat 
adificaveruni fibi eantoret in 
cnetùt» Jermfalem . 

jo. Et mandati funt facer- 
dotet , & Levitn, & mun~ 
daverunt popnlum & portar^ 
& muram . 

ji. A f tendere autem feti 
principes Juda fuper murum, 
Cr jìatui duot magmos e boro t 
laudantium . Et ierunt ad dex~ 
teram fttper murum ad por- 
tam fterquilinii , 

J 2 . Et hit poji eot Ofa~ 


Verf. 30. 1 faeerdoti , od i Leviti fi purificarono . Eran* 
vi delle purificazioni comandate a* Leviti, ed a’ (àcerdoti per 
quando entravano al fervizio attuale del tempio, 2. Parai,. 
2p. j4. , JO. j. , jy. 2. j. I faeerdoti fi aftenean dal vi- 
no, ed olfervavano continenza per tutto il tempo del loro 
minifiero . Quando efli fimmo purificati , purificarono quelli 
del Mpolo , che avean qualche immondezza legale . Indi 
parificarono le porte , e le mua , verifimilmente coll* afper- 
fione dell’ acqua lufirale unita all’ orazione , ed a’ (agrifiz) . 

^ Verf, ji. Feci falir fulle mura i magnati di Giuda , te. 
Si deferive la procefTtone filtra attorno alle mura da’ magna- 
ti, da’ faeerdoti , ed i Leviti , e dal popolo. Tutta quella 
gente era divifa in due corpi , i quali partendo da uno (lef- 
fo punto , e prendendo 1’ uno a delira , 1’ altro a finiftra, 
fecero ciaienno di efii mezzo il girO)«d andarono a liuairfi 
dinanzi al tempio'. 

£e a 
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dava Ofaia, e la metà de’ iat, & media pari prineìpum 


magnati di Giuda , 

Ed Azaria, Efdra, e 
Moiollam , Juda , e Benia- 
min , Semeia , e Jeremia . 

54. E de’ figlinoli de’ fa- 
cerdoti con le loro trombe , 
Zacharia figliuolo di Jonathan, 
figliuolo di Semeia , figliuolo 
di Mathania , figliuolo di Mi- 
chaia , figliuolo di Zechur , 
figlinolo di Afaph ; 

Ed i fuoi fratelli Se- 
meia , ed Azareel , Maialai , 
Galaiai , Maai , Nathanael , 
e Juda , ed Hanani cogli fru- 
menti muficali di David uo- 
mo di Dio : ed Efdra fcriba 
innanzi ad elll alla porta del- 
la fontana. 

E dirimpetto a quelli 
fallvano ( gli altri ) la fca- 
linata della città di David , 
dove il muro fi alza fopta la 
cafa di David , e fino alla 
porta dell’accjue ad oriente . 

J7. Onde il fecondo coro 
di quei , che rendean gra- 
zie , camminava alla parte 
bppofa , ed io dietro ad efia 
colla metà del popolo fu la 
muraglia, e fu la torre de’ 
forni , fin dove il muro à 
più largo } 

£ fu la porta di Ephra- 
im , e fn la ^rta vecchia , e 
fn la porta de’ pefci , e fu la 
torre di Hananeel , e fu la 
torre di Emath, e fino alla 
porta del gregge : e fi ferma- 
rono alia porta della prigione. 

jp. £d i due con cantan- 
ti fi fermarono davaoti alla 


Juda , 

jj. Et Azoti as f Efdras , 
& MofoUam ,Judat, & Be- 
niamin , ©• Semeia , tì* Jt- 
remiat . 

j4. Et de finis facerdotum 
in tubis , Zac bari OS fitius Jo- 
nathan , filiut Semeia, filiut 
Mathania , filiut Michaia , 
fitius Zechur , filiut Afaph } 


Et fratres ejus SemeiOf 
& Azareel , Maialai , Gala- 
lai , Maai , Nathanael , & 
Judat , & Hanani, in vafit 
cantici David viti Dei : d)* 
Efdras fcriba ante eot in pat- 
ta fontis . 

j6. Et cantra eot afcende- 
runt in gradibus civitatit Da- 
vid , in afcenfu muri fuper 
domum David , & ufque ad 
portam aquarum ad orientem. 

Et chorus feCundut gta- 
tias referentium ibat ex ad- 
verfo , & ego pojì eum , & 
media pars populi fuper mu- 
rum, Ò* fuper turrim fumo- 
rum , & ufque ad mura»» 
latijfimum } 

38. Et fuper portam Ephra- 
im , fìt fuper portam anti- 
quam, ( 3 ‘ fuper portam pi- 
fcium , & turrim Hananeelf 
& turrim Emath, O' ufque 
ad portam gregU : fiete- 

runt in porta cuftodia • 

3P. Steteruntque duo chori 
laudantium in domo Dei , ^ 
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cafa di Dio , com’ io , e la 
metà de’ magiflrati , eh’ eran 
meco . 

40. Ed i facerdoti , Elia- 
cbim , Maalìa , Miamin , Mi- 
chea , Elioenat , Zacharia , 
Hanania con le loro trombe, 

41. E Maafìa, e Semeia, 
ed Eleazar , ed Azzi , e }o- 
hanan , e Melchia , ed Elam, 
ed Ezer. Ed i cantori fece- 
ro rifonare le loro voci con 
}ezraia loro capo : 

42. bd immolarono in quei 
dì grandi vittime, e furono 
in allegrezza : perchè Dio a- 
vea data loro confolazione 
grande : e le mogli ancora , 
ed i figlinoli loro erano in 
feAa, e fi udì di lontano 1’ 
allegria di Gerufalemme. 

4j. Furono ancora fcelti in 

3 uel giorno de’ facerdoti , e 
e’,Leviti per aver la fopran- 
tendenza de’ tefori, affinché 
per le loro mani i magnati 
della città prefentalTero in or- 
revol rendimento di grazie 
le offèrte delie cofe liquide , 
e delle primizie , e delle de- 
cime : imperocché il popoi di 
Giuda era flato grandemente 
foddisfatto de’ facerdoti , e 
de’ Leviti , eh’ erano Itati aU 
la funzione . 

44. bd avevano adempiuto 
il culto del loro Dio , e le 
cerimonie delia efpiazione ; 
ed i cantori , ed 1 portinai 
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ego , O* dtmidia fart magU 
flrotuum mesum , 

40. Et facerdoti EUachim^ 
Maafìa , Miamin , Michea , 
Eliotnai , Zacharia , Hana^ 
aia in tubis , 

41. Et Maafìa, & Seme- 
ia , ó* Eleazar , & Azzi , 
& Johanan , & Melchia , Ù* 
JElam , & Ezer . Et dare 
eecinerunt cantores , Cf Jez- 
raia prapojitut : 

42. Et immolaverant in die 
itla vidimai magnai , & lu- 
tati funt : Deui enim latifi- 
caverai eoi latitia magna 
fed CS" uxoret eorum , & li- 
beri gavifi funt , Ò* audi- 
ta ejl latitìa Jerufalem pro- 
eut. 

4j. Recenfuerunt quoque in 
die illa vini gazophylacia 
thefauri ad libamìna , & ad 
primitiai , & ad decimai , 
ut introferrent per eoi princi- 
pei civitatii in decori grati a- 
rum aSioaii , facerdotei , C 9 * 
Levitai : quia hetificatui efi 
Juda in facerdotibui , Le- 
viti! ajiantibui , 


44. Et cuflodierunt ebfer- 
vationem Dei fui , Cf obfer- 
vationem expiationii ; & can- 
tore! , & fanitorei juxta prte- 


Verf. 42. Immolarono in quel dì grandi vittime . Vitti- 
me maggiori , come fono i buoi , ovvero vittime in gran 
quantità . 

Ee 3 
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avevano offervato il rito pre- ceptum David , Salom»- 


fcritto da David, e da Saio- 
mone Ino figliuolo : 

45. Perocchi da principio 
a tempo di David , e di A- 
faph erano ftabiliri i capi de' 
cantori, i quali cantavano 
inni , e laude a Dio 

46. Ed a tempo di Zoro- 
baMe , e di Nehemia tutto 
Ifraele dava giorno per gior- 
no le loro porzioni a* canto- 
ri , ed a’ portinai : e prefen- 
tava r oblazione fanta a’ Le- 
viti , ed i Leviti prefentava- 
no l'oblazione fanta a' figliuo- 
li di Aronne. 


nis fila tfuty 

41 * Qì^i* Davidf 

A faph ah nordie irant 
prineiper eonftitmti cantormmf 
in e armi tu ìaudantium , d>* 
(otifitetitium Dea . 

46 . Et omnit Ifrael in die- 
bas Zorohahel f ^ in ditba» 
Nthemia dabant partet tam- 
toribus , & fonitarihas per 
dits fingulos : O” fanSiijìcu- 
bant Levitai , iS" lùvita fa»' 
Bificabant fUns Aaren . 


CAPO XIII. 


Lftto il Deuteronomio , fi cacciano pii flranieri : fi affegnatta 
le porzioni a* Leviti : fono gettati fuora del Gazofilacio 
i mobili della cafa di Tobia : e fono puniti i violatori 
del fabato . Nehemia fgrida i Giudei , che aveano fpofa- 
te donne ftraniere . 


I. TN quel tempo a fentita 
X del popolo fi lefie nel Ti- 
bro della legge di Mosi, e vi (ì 
trovb fcritto , come gli Am- 
moniti , ed i Moabiti non deb- 
bono entrare nell’ adunanza 
del Signore in eterno ; 


I. • TN die autem ilio Ir- 
li Bum efl in votumine 
Moyfi audiente pepalo : 
inventtim e fi fcriptum in eOy 
quod non deheant introire Am- 
monitei , & Mtabitet in ec- 
clefiam Dei ufque in aternum: 
* Deut. 23. 5. 


ANNOTAZIONI 

Verf. I. In quel tempo ec. Quello , che fi legge in que- 
llo capitolo fembm certo , che fia da riferirfi al tempo del 
ritorno di Nehemia dalla Petlia , dov’ egli flette circa diefri 


Qiniiiy 


i^It 



C A 

2. Perché non andarono 
incontro a’ figlinoli d’ Ifraele 
con del pane, e delPacqaa, 
e con denaro indaflèro Ba> 
laatn a maledirli ; ma il no. 
ftro Dio convertì la meledi- 
zione in benedizione . 

g. Ed udita eh’ ebber la 
legge , fepararono tutti gli 
fìranieri da Ifraele. 

4. £ la cura di ciò ap. 
parteneva ad Eliafìb facerdo- 
te , il quale era flato fatto 
foprantendente del teforo del* 
la cafa del noflro Dio , ed 
era parente di Tobia . 

Egli adunque fece a lui 
nn appartamento grande là 
dove prinu di lui fi ripone* 
vano 1 doni , e l’ incenfo , ed 
i vafi , e le decime del grano, 
vino , ed olio , le porzioni 
de’ Levhi , e de’ cantori , e 


XIII. 459 

a. Eo fuoJ non eeeurrtrint 
filiit Ifrael eu^ pmne , & 
aqua ; d)" con4"Xtrint advtr- 
fum fos Balaam ad maltdi- 
etndum eh : & convertit Deus 
Hofter rnaledidionem in bene» 
diSionem , 

5. FaSum eji antera ycum 
audilJent legem , feparaverunt 
omattn al/enigenam ab IJraet. 

4. Et fuptr hoc era! Elia- 
fib facerdos , qui fuerat pra- 
pofitut in gazophylacto domut 
Dei nojìri , pnximut To~ 
b iét . 

J. TtcU ergo flbì gazophy- 
lacium grande , d)* ibi erant 
ante eum reponentes munera , 
dJ" thus , & vafa , d>* deci- 
mam frumenti , vini , & o- 
lei , partes Levitarurp , CS” 
cantotum , & fanitgrum , & 


anni . E nel tempo eh’ ei fu aflentc fuccedettero gl’ incon» 
venienti , a’ quali egli pofe rimedio . 

Queflo modo di parlare in quel giorno , in quel tempo, 
Tpeflè volte nella Scrittara non indica relazione veruna alle 
cofe precedenti . 

Vi fi trovi /crètto come gli Ammoniti , ed i Moabiti ec. 
Vedi Deuter. aj. j. 

Verf. j. Separarono tutti gli firanini te. I fialiuoli nati 
di padri Ifraeliti , ma di m^ri flraniere , fi mandaron via 
infieme colle flefle loro madri . 

Verf. 4. La cura di eih apparteneva ad Elia fib ec. La 
cura di mettere ad effetto quefla feparazione era fiata data 
ad Eliafib . Que 0 o Eliafib era nn facerdote , ma probabiU 
mente non era il pontefice dello fleflb nome . Egli era fo- 
prantendente del teforo del tempio , ed era parente di To- 
bia Ammonite . Eliafib adunque in vece di proccurare l’of- 
fervanza della legge , avea fatto per queflo Ammonite un’ 
abitazione nel tempio , in quel luogo , dove prima fi tenea. 
no le provvifioni <k’ faceidoti , e de’ Leviti . 

Ee 4 



LIBRO SECONDO pi ESDRA 
de’ portinai , e le primizie fa- primitiai facerdotaftt 
cerdotali . 


6. Mentre tatto ciò fi fa- 
ceva, io non era in Gernfa- 
lemmc , perché l’anno tren- 
tadne di Aruferfe re di Ba- 
bilonia andai a prefentarmi 
al re , ed alla fine dell’ anno 
chiefi licenza al re . 

7. E tomai a Gerufalem- 
me , e fui informato del ma- 
le fatto da EKafib per amor 
di Tobia , facendogli delle 
finnze nel vellibolo della ca- 
fa di Dio . 

8. E la cola mi parve mol- 
to cattiva . £ gettai i mo- 
bili della cafa di Tobia fiio» 
ri delle danze : 

p. E come io ordinai fii- 
ron purificate le danze, eri 
riportai i vafi della cafa di 
Dio , le colè of&rte , e l’ io- 
cenfo . 

IO. Ed intefi come non 
erano fiate date a’ Leviti fe 
loro porzioni , e che ciafcnno 
de’ Leviti , cantori , e di 

; [uei , che facean le funzioni, 
e n’ era fuggito al fuo paefe: 

11. E rimproverai la cola 
a’ rnagidrati , e dilli •• Perché 
abbiamo noi abbandonata la 
cafa di Dio ? E congregai 
( i Leviti ) e li rimifi die 
loro funzioni . 

12. E tutto Giuda portava 
a’ granai la decima del fru- 
mento , del vino, e dell’olio. 


6 . In omnibus autem bis 
non fui in Jerufahm , qui» 
anno trigejìmo fecundo Arta- 
xerxis rtgis Babylonis veni 
ad regem, & in fine dierum 
rogavi regem . 

7. Et veni in Jerufatem , 
Ó* intellexi malum , quod fe~ 
cerai Eliafib Tobi»^ ut fa- 
eeret ei thefamum invtjiibu- 
lit domus Dei . 

8. Et malum mìhi vifum 
e fi valde . Et profeti ' va fa 
domus Tobia foras de gazo» 
phylacio : 

9. Praeepique , & emun» 
daverunt gazophylacia r O* 
retuii ibi vafa domus Dei » 
facrificium , & thus , 

10. Et cognovì , quod par- 
tei Levitarum non furffent da- 
ta \ & f^giffef unufquifque 
in regionem fuam de LavitiSf 
& eantoribus , & de bit ^ 
qui miniflrabant : 

ii^ Et egi caujam adver- 
fus magiflratus f & dini : 
Quare dereiiqurmut domum 
Dei ì Et congregavi eos , 
feti fiate in fiationibut fuit . 

12. Et omnii Juda appor» 
tabat dtcimam frumenti , vi- 
ni , & olii in bontà , 


Verf. 6. Alla fine > delP anno . La frafe Ebrea alla fine d»^ 
giorni fignifica certamente l’ anno completo, Enod. jj, lOi, 
Levit. 25, 29. , Num. 9. az. , Jud, vj, 10, , re. 
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ij. E la cara de’ granai fu 
data da noi a Selemia Tacer- 
dorè , ed a Sadoc Tcrìba , ed 
a Pfaadaja del numero de’Le- 
viti , e dopo quelli ad Ha- 
nan figlinolo di Zachur , fi- 
gliuolo di Mathania , perchè 
quelli furon trovati fedeli, 
e ad ein furono affidate le 
porzioni de’ loro fratelli . 

14. Ricordati per quello 
di me , 1^0 mio , e non i- 
fcancellare quel , eh’ io feci di 
bene per la cala del mio Dio, 
e pel Tuo culto . 

I?. In quel tempo olTervai 
in Giuda della gente , che 
fpremevano il vino negli llret- 
toi in fabato , e portavano 
de’ pefi , e caricavano su gli 
^ini il vino , e le uve , ed 
i fichi , ed ogni forra di ro- 
be , e le portavano in Geru- 
(alemme il fabato . Ed io or- 
dinai loro , che vendelTero ne’ 
giorni , in cui era permelTo 
di vendere . 

16. E gente di Tiro abi- 
tava nella città portandovi il 
pefee , ed ogni Torta di coTe 
da vendere : e le vendevano 
in giorno di fabato a’ figliuo- 
li di Giuda in Geiulàlemme: 

17. £ fgridai i magnati di 
Giuda , e dilli loro ; Perchè 
fate voi coTa si cattiva pro- 
fanando il giorno di fabato ? 

18. Non è egli vero, che 

S uede cofe por fecero i no- 
ri padri , ed il nollro Dio 
fece cadere fopra di noi , e 
fopra la città tiitti que’ mali? 
£ voi tirate l’ ira addolTo ad 


XIII. 44 * 

ij. Et eoaflhuimut 
hortea Selemiam factrdotrm , 
& Sadoc jeribam , & Pha- 
daiam de Levitis , & fUMts 
eos Haaan fUium Zachur , 
filium Mathania : quoniam 
fideles comprobati funi , C 2 )* 
ipfis eredita funt parttt fra- 
trum fuorum . 

14. Memento mei Deus mtu» 
prò hoc y & ne deleat mife- 
rationet meas , quat feci in 
domo Dei meiy ©■ in care- 
moni is efus . 

15. In diebut Ulit vidi in 
Judo caleantes torcutaria in 
fabbato , portante! acervos , 
©* onerantes fuper afinos vi- 
num , & uvat , ficus , 
Cf omne enus , Cy inferentes 
in Jerufalem die {abbati . Et 
contejìatus fum , ut in die , 
qua vendere lieeret , vende- 
rent . 


16. Et Tyrii habitaverunt 
in ea y inferentes pifees , & 
omnia venalia : ^ vende&ant 
in faùbatis fiiiis Juda in Je- 
rujalem : 

17. Et ob furo avi optima- 
tes Juda , & aixi eit : Qua 
efl hac res, mala , quam vos 
facitis y & profanati! diem 
/abbati ? 

18. Numquid non hac fé- 
terunt patres noflri , & ad- 
duxii Deut nofler fuper not 
omne matum hoc , ^ fi*p*f 
civitatem hanc ? Et vos ad- 
diti! iratundiam fuper Ifratl 



Ifnele , violando il (àbato . 

ip. Or quando il fabato 
farono in ripofo le porre dì 
Gerafalemme , io dim : Han> 
no chinfe le porte , ed io bo 
ordinato, che non le aprano 
(in dopo il fabato : ed bo po- 
(H alcpni de’ miei fervi alle 

S orte , aflincbl niiTuno porti 
entro alcun pefo nel giorno 
di fabato . 

20. Ed i mercatanti, ed i 
venditori di ogni forra rcfta- 
tono biorì di Gemfalemme 
una, e dne volte. 

ai. E mi dichiarai, e dilli 
loro : Perehb (Vate voi dirim* 
TCtro alle mura ? Se voi lo 
farete ancor una volta , man- 
derò ^nte contra di voi . E 
da indi in poi non vennero 
in -fabato . 

22. E dilli anche a’ Levi- 
ti , che li purificalTero , ed 
andalTero a culiodire le por- 
te , e fantificaflèro il giorno 
di làbaro : ed anche per que- 
llo ricordati di me , Dio mio, 
e perdonami fecondo la mol- 
titudine di tue mifericotdie . 

2;. Ed in quel tempo llef- 
fo vidi de’ Giudei ammoglia- 
ti con donne di Azoto , e 
di Ammon ,- * di Moab . 

24. Onde'i loro figliuoli 
parlavano a metà la lingua 
/ 


violando fabbatnm .' 

ip. FaSum efl autem^ etmo 
faieviffent fiotta Jerufalem im 
die fabbatt , ditti : Ft elmo- 
ftrtmt fanums , O" ptacepi , 
ut non aperirent eat uf^ae pofi 
fabbatnm : C?” dt puttis meis 
eonflitni fnptr portas , ut nul» 
lus infmtt onut in dio {ab- 
bati , 

20. Ft manferunt negotim- 
tores , & vendentes univerfa 
vmatia , fotit Jerufalem fe- 
mel , & bis . 

21. £r eonteflatut fum eer, 
& diti rii : Quote manetà 
ex adverfo mutt ì Ji fecuttdo 
hoc fectrìtii , manuin mittam 
in vos . Itaque e» tempote il- 
io non venerunt in fabbato- 

22. Dixi quoque Levità , 
ut mundarentur , Cc venitene 
ad cujiodiendas portas , & 
fanSiftcandam diem fabbatii 
C 5 * prò hoc ergo memento mei 
Deus meut, & parte mihi 
fecundum multitudinem mife- 
rationum tuarum . 

2j. Sed in die bus illis vi- 
di Judaet ducentes uxoret A- 
xotidat y Ammonitidat , O’ 
Moabitidas- 

24. Ir fiRi' eorutn ex mè- 
dia patte lojutbantur Azatieéf 
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Verf. ip. Or quando il fabato furono in ripofo et. Allor- 
ché verfo la fera , in cui cominciava U fabato , le porte di 
Gerafalemme eominciatono atich’ edè in certo modo a far 
il fabato ,. ^ elTere in tìpofo ; ec. 

Verf. 24.' Onde i loro figliuoli parlavano a metà la lin- 
gua di Azoto, 1 i^Uuoii di ideile madri flraniere parla va- 
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di Azoto , e non fzpevano il 
cariare Giudeo , ed il loro 
linguaggio eia di due popoli. 

. £ ali fgridai , e li ma- 
ledici . Ed alcuni ne feci bat- 
tere , e fchiantar loro i ca- 
pelli , e li feci giurare pei 
Dio i che non darebbon le 
loro figliuole a* figliuoli di co- 
loro, e pe’loro figlinoli non 

{ irenderebbero le figlie di co- 
oro , nè per loro uelTi . 

z 6 . £ diflì : Non peccò 
forfè in queAo Salomone re 
d’ Ifraele ? E certo tra le mol- 
te luzioni non v’ ebbe re fi- 
ntile a lui i ed era caro al 
Tuo Dio , e Dio lo coAitqì re 
di tutto Ifraele : e lui pure 
tnduflero a peccato le donne 
firaniere . 


z7. Farem noi pure difnb- 
bidienti tutto quello gran ma- 
le di offendere il nofìro Dio, 
prendendo mogli firaniere? 

z8. Or de’ pinoli di Joia- 
da figliuolo di Eliafib fommo 
iacerdote, uno era genero di 
Sanaballath Horonite , ed io 
lo cacciai da me . 


XlIIt 

& ntfciibant lofui Jnaaict ^ 
& toqtubamur fuxta lingusm 
fepuii , & populi . 

a<. tt ebfurgavi rar, Ó* 
mMudixi . £t e^ecidi ex eh vi- 
nsy Cy deeatvavi eoe, & 
adjurmvi in Deo , ut non du- 
reni filist fuas JUih eerum , 
& non xctiperent de filìniut 
eerum fiiih fuh , O Jibimet- 
ipfit , dìcens : 

ad. * tJumquid non in htt- 
fuftemodi re peccnvit Salomon 
rex I/rael ? O* certe in genti- 
hut multit non erat rex fimi- 
Ih ti ; O* dìltBm Dee fue 
erat , & pofuit rum Deut re- 
gtm fuptt omntm Ifrael : f 
O* ipfum ergo duxerunt ad 
pectaium mulieres aitenìgenx- 
* 2. Reg. 2. !.,& li. z« 
tg. Reg. ii. 4. 
vj. Numquid & net ine- 
beditmet faeiemtu omrte ma- 
lum grande hoc , ut prtevari- 
cemur in Deo neflro , & du- 
camut uxoret peregrinai ? 

a8. De filitt autem Joiada 
fila Eliajib factrdotit magmi^ 
gener erat Sanaballath Hon- 
nites , quem fugavi a me - 


no un po’ il linguaggio della madie , un po’ quello del pa- 
dre ; ovvero nella fteflà famiglia una parte de^ fi^liuDli nati 
di madre Ebrea parlavano 1 ’ Ebreo , gli altri nati di noadit 
ftraniera parlavan linguaggio ftraniero . 

Verf. z$. E li maledt ^ . Gli fcomnnicri . 

E feci fchiantar laro i captili . Pena dolorofa infieme^ 
ed Ignominiofa . 

Verf. 28. De’ figliuoli di Joiada uno era genero di Sana- 
ballath , Un fimile trafcorfo era vituperofo in qn facerdote 
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ap. Ricordati , Signore Ko ap. Recordare,Domint Dtus 
mio , in loro danno di colo- meut , advtrfum eoi , qui pol- 
io , che contaminano il làcer- luunt facerdotium , fufque la- 


dozio, e le leggi facerdotali, 
e Levitiche . 

jo. Io adunque li purgai 
da tutte le ( donne ) manie- 
re , e Mai gli ordini de’ fa- 
cerdoti , e de’ Leviti , ciafcu- 
no al fuo minidero : 

71 . E ad aver cura della 
oblazione delie legna, e del- 
le primizie ne’deUti tempi. 
Kicordati di me , o Dio mio, 
per mia confolazione . Così fia. 


eerdotale , & Ltviticum . 

jo. Igitur mandavi tot ab 
omnibut alienigenis , «»- 

ftitui ordints facerdotum , & 
Levharum , unumquemque in 
minifterio fuo : 

gl. Et in oblationt ligno- 
rum in temporibus confUtutis, 
& in primitivis , Memento 
meif Deus meus , in bonum. 
Amen , 


molto pib, che in un feroplice Ifraelita . Quedo facerdote 
era Manade fratello di Jaddo, che fu poi fommo Sacerdote. 
Si racconta, che ManalTe cacciato da Gerufalemme fi ritirò 
predo Sanaballath in Samaria , e che il fuocero gli ottenne 
da Aledandro il grande la permidionè di fiibbricare fui mon- 
te Garizim il fimiofo tempio . Vedi Giufeppe Ebreo An- 
tiq, II. 7. 

V’ ha chi dubita , fe quedo Sanaballath poda eder Io 
lìedb , che quello , il quale fu prefetto di Samaria a’ tempi 
di Aledandro . Sanaballath era govematere de’ Cuthei , quan- 
do Nehemia arrivò nella Paledina l’anno ^550. Aledandro 
non fi accodò alla Giudea fe non circa 1 ’ anno ^672. : ec- 
co piò di cento venti anni di vita per Sanaballath , a’ qua- 
li aggiungendo l’ età , eh’ ei doveva avere , quando fu fatto 
governatore de’ Cuthei , fi troverrà , ch’egli , quando fi ac- 
quidò il favore di Aledandro , avrebbe padati almeno i 
cento quarant’ anni . Noi non entriamo in queda quedione 
di cronologia , la quale neppur appartiene alla doria di que- 
llo libro ; ma folo diciamo , che , concorrendo tutte le al- 
tre cofe a non farci conofeere fe non un folo Sanaballath , 
la fola difficoltà prefa dall’ età , e da’ calcoli de’ cronologi 
non c’ indurrà a riconofeerne due . 


FINE DEL LIBRO SECONDO DI ESDRA . ' 
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INDICE DF CAPITOLI 

Che fi contengono nel tomo fcttimo. 


LIBRO I. DE’ PARALIPOMENI. 

Cap. I. ^^Enealogùi da Adamo fioo ad Abramo . Generaziom 
V.J de’ iì§>liuoli di Abramo , ed infieme de’ figliuoli , e 
difcendenri di ETau , e de’ re, e duci del paefc di Edom prU 
ma che lode re tra’ figliuoli d’ Ifraele . pag. 9 
Cap. II. Genealogia di Giuda Patriatca , fino ad Ifai padre di 
David, e de’ fratelli , e forclle di lui. pag. 15 
Cap. III. Generazione di Daviddc, c de’ re di Giuda della ftir^ 
pe di Oavidde co’ loro figliuoli, e figliuole, pag. ai 
Cap. IV. Trattali di nuovo della difcendenza di Giuda, e di SU 
meone, e delle abitazioni loro . La flkpe di Cham è dillrutta 
da’ figliuoli di Simeone , c da efifi pure lòtto abbattuti gli A> 
maleciti . pag. 24 

Cap. V. Catalogo de' figliuoli di Rdben, e di Gad, e della mez- 
za tribù di ManaiTe , e de’ luoghi , dove abitarono , e come ab- 
batterono gli Agareni ; ma finalmente per la loro idolatria fu- 
rono condotti in ilchiavitù da^ AlTiri . pag. ja 
Cap. vi. Genealop^ de’ figliuoli di Levi , e quali di elfi fiallèro 
fiabiliri da David cantori , e mindhi nella cala del Signore . 
Generazione de’ figliuoli di Aronne colle loro città in ciafiche- 
duna delle tribù d’ Ifraele: delle città di rifi^io. pag. 37 
Cap. vii. Poftcrì d’ IfìTacfaar , di Bcniamin , di Ne^tWi , di 
Manafie, di Ephraim, e di Afer . pa^. 4^ 

Cap. Vili. Altra genealogia di Beniamui , e di Saul , e de’ fi- 
gliuoli di lui . pag. ja 

Cap. IX. Chi fieno fiati quei ^liuoli d’ Ifraele , i quali abitarono 
i primi in Getufalemme . Ufiu] de’ facerdoti , e de’ Leviti . Si 
ripetono le generazioni di Saul^ c de'fiicà i^liuoli . p^. 5$ 
Cap. X. Saul per varie Tue miquità è riprovato, ed uccilo infie- 
me co’ figliuoli de’ Filifiei , e troncatogli il capo da’ Filifiti , 
il rimanente del corpo è fepolto infieme con i iuoi figliuoli da- 
gli uomini di Jabes Galaad . pag. ij 
Cap. XI. Davidde unto te , dilcacciati i lebufei dalla cittadella 
di Sion , la fua dimora in Getufalemme circondato da fottifli- 
mi , e valorofiflimì fbldati , de’ quali fi raccontano le imprefe. 
Davidde non vuol bete 1 ' acqua defiderata , peiclià gli e pet- 
tata a gran tilchio da’ funi campioni . pag. 64 



Cap. XÌI. Chi foffero quelli, che feguinmo David, quando 
giva da Sani , e quelli , che vennero di poi da tutte le tribù 
ad Hebron per farlo re . pag. 71 
Cap. XIII. Da Cariathiarim è ricondotta l'arca del Signore dal^^ 
la cala di Abinadab , fefteggiando innanzi ad eflTa Davidde con 
tutto Ifraele ; ma perchè Oza avendo toccata 1 ’ arca è uccifo 
dal Signore , David la fece andare in cafa di Obededom ; il 
quale da indi in poi è benedetto dal Signore . pag. 78 
Cap. XIV. David riceve dal re di Tiro de’legnami, e degli ar^* 
telici per fabbricarli un palazzo . Spofa delle altre mogli , e ne 
ha muti figliuoli . Dopo aver confulrato il Signore , vince due 
volte i FiliAei . pag. 81 

Cap. XV. Preparato il tabernacolo, vien condotta con grand’ ap« 
parato l’ arca di Dio a Gerulàlemme , accompagnandola tutto 
Ifraele , ed efercitando i facerdoti , e I,eviti il loro miniftero , 
ed ufificio . Michol fchemilce David , che ballava dinanzi ali* 
arca veAito di biffo, e di un Ephod di lino . pag. 83 
Cap. XVI. Collocata l’arca nel taoemacolo dell’ alleanza , ed of< 
fette le vìttime , e benedetto da David il popolo , fi fa un ban« 
chetto . Si ordinano i varj miniAeri de’ Leviti dinanzi all’arca. 
Cantico di laude al Signore . pag. 88 
Gap. XVII. Avendo penfato Davidde dì edificare una cafa al Si* 
gnore , è promeffo a lui un figliuolo , il quale la edificherà : 
per la qual cofa Davidde rende grazie a Dio , celebrando la 
fua bontà verfo di fe . pag. 94 

Cap. XVIII. Guerre fatte da Davidde : tributi impoAi alle gcn* 
ti : fuoi ufiziali . pag. 98 

Cap. XIX. Hanon re degli Ammoniti fa oltraggio a’fervi di Daa 
vid , mandati per confolarlo nella morte <del padre . Davidde 
lo affalifce , e lo vince infieme co’ Siri , eh’ erano in Tuo aju* 
to. pag. loi 

Cap. XX. Guerre terminate felicemente centra gli Ammoniti , 
ed i FiliAei . Tra queAi è uccifo un gigante , che avea fei di* 
ta, in tutto ventiquattro . p^. 104 
Cap. XXI. David avendo offefo il Signore col far il cenfo del 
popolo, è percoflb dalla peAilenza C che aveva eletta de’ tre 
flagelli ") , fino a tanto che placa coll’ orazione il Signore , ed 
alza un altare nell’ aja di Oman Jebufeo . pag. 106 
Cap. XXII. Davidde prepara le cofe neceffarie per edificare il 
tempio del Signore , ed ordina a Salomone di fabbricarlo , e 
di onorare fempre con ogni Audio il Signore . Eforta i principi 
ad affiAerlo . pag. iti 

Cap. XXIII. Davidde vecchio, dichiarato re Salomone , Aabili* 
fee gli uffici de’ Leviti , fattone il novero . I figliuoli di Mo>> 
sè fono contati tra’ Leviti . pag. 115 
Cap. XXIV. Ventiquattro clalTi delle famiglie di Eleazar , e d’I- 
thamar Aabilite da David pel minlAero del'Sìgnore : nella Aefsa 
guifa fono diAribuitc a fotte de famiglie degli altri Levid. pag.i i g 
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Cap. XXV. De* figliuoli di Afaph , Heman, ed Idithun cantori, 
e fonatori di falterio , e di cetra fono diflribuite a forte venti- 
quattro famiglie, e claffi . pag. 124 
Cap. XXVI. Si tirano a fotte i portinai del telaio, e qual por- 
ta debba cuftodire ciafcuna famiglia , e lo fteflo di quelli , che 
debbono cuftodire i tefori , ed i vali facri . pag. 12S 
Cap. XXVII. De’ dodici principi, ciafcuno de] quali avea nel fuo 
mefe il comando di ventiquattro mila Ibldati ; e de’ principi , 
ovver prefetti delle tribù , de’ telòri , e delle altre facoltà del 
re . pag. 

Cap. XXVIII. Preparato tutto il necelTario per la fabbrica del 
tempio, Davidde eforta Salomone , e tutt’i principi congrega, 
ti, all’ oflTervania de’ comandamenti di Dio, e prefcrive la for- 
ma del tempio da edificarli . pag. 

Cap. XXIX. Somme fpefe da David ne’ preparativi per la fab- 
brica del tempio : a quelle fi aggiungono moltiflime oblazioni 
de’ princìpi , e del popolo . Davidde benedice il Signore , e pre- 
ea per Salomone , e pel popolo : ed offerti con gran giubilo i 
fagrifizj , Salomone è unto per la feconda volta re in luogo di 
David (uo padre, il quale 1 ’ anno quarantefimo del fuo regno 
ripofa in pace. pag. 144 

LIBRO II. DE’ PARALIPOMENI. 


Cap. LllCAIomone avendo offerte mille oftie in Gabaon , il Sl- 
gnore apparifee a lui la fteffa notte , concedendogli la 
fapienta da lui domandata colla giunta delle ricchezze, e del- 
la gloria . Egli dopo di ciò fa radunata di cocchi , e di cava- 
lieri. pag. li? 

Cap. II. Preparati gli operai per la fabbrica del tempio , Salo- 
mone fa convenzione col re Hiram , perchè gli mandi un peri-- 
to artefice, e pel raglio de’ legnami neceffarj alla edificazione 
del medefimo tempio, pag. js 6 

Cap. III. Fabbrica del tempio^ portico, col velo, e colle due 
colonne dinanzi alle porte dello fteffo tempio, pag. zio 
Cap. IV. Si fa 1 ’ altare di bronzo , il mare dì getto , le dieci 
conche , i candelabri, le menfe , le coppe, e le altre cofe ap- 
partenenti al tempio , ed all’ ornato di effo . pag. 164 
Cap. V. Offerta di molti doni . L’ arca contenente le tavole di 
Mosè è portata nell’oracolo, onde la gloria del Signore em- 
pie il tempio . pag. léj „ • 

Cap. vi. Salomone benedice il popolo d Ifraele . Rende a Dio 
grazie dell’ adempimento della promeffa fatta a Davidde ; e pre- 
ga umilmente il Signore , eh’ efaudifea i voti di quelli , che 
faranno orazione 'in quel tempio, pag. 170 , n^ j* 

Cap. vii. Divorati i fagrifizj da un fuoco celefk , la Maeftà di 
Dio riempie il tempio , ed , immolato grandiCGmo numero di 
oftie , fi celebra per fette giorni la dedicazione del tempio , e 

TeJly.Tom.Vl L F f 


nel dì ottavo fi fo la colletta . Il Signore rivela a Salomone 
com’egli ha efaudita la fua orazione, pag. 177 

Cap. Vili. Salomone edifica varie città: gli avanzi delle nazio> 
ni foggetu al tributo ; oflerifce olocauftì , e fifla i niinifteri de’ 
l'acerdoti , e de’ Leviti fecondo le difpofizionì fatte da David- 
de ; fpedifce la flotta ad Ophir , donde è portata a lui qiun-> 
tità grande dì oro . pag. 181 

Cap. IX. La regina di Saba ammira la fapienza di Salomone ; 
fa a lui , e ne riceve de’ regali , e fi parte . Quantità dell’ o- 
ro , eh' era portato a Salomone anno per anno ; le afte , gli 
feudi , e tntt’i vali pel convito li fa di oro , e forma un tro- 
no di avorio veftito di oro . Immenfità delle ricchezze . della 
fapienza , e della jxiftanza di Salomone . Egli muore' r anno 
quarànreltmo del fi» regno , ed a lui fuccede il figliuolo Ro- 
boamo . pag. i?4 

Cap. X. R(ft>oamo difprezza il configlio de’ vecchi, ed abbraccia 
quello de’ giovani , onde il regno e divifo in due parti , e Ge- 
roboamo à eletto re delle dieci tribù . pag. 1S9 

Cap. XI. Dio comanda a Roboamo , che non faccia guerra ad 
Ifraele . Roboamo edifica molte città , e corrono a lui moki '' 
facerdoti , e Leviti , e tutti gii altri adoratori di Dio cacciati 
da GerotMamo. Roboamo prende gran numero di mogli, e di 
concubine . pag. 191 

Cap. XII. A morivo de’ peccati di Roboamo , e del pc^Io di 
Giuda , Dio li dà in potere del re d’ Egfttry , il quale , prefe 
le più forti città di Giuda , faccheggia Gerufalemme , porta 
via i tefori del re , e quelU del tempio , ed anche gli Icudi 
d’oro, e d' argento, in vece de’ quali Roboamo ne fa di broiH 
zo . Egli muore , ed ha per fuccelTore Àbia fua figliuolo . 
pag. 19* 

Cap. XIII. Abia ftando jper veni» a battaglia centra Geroboaa 
mo , eforta l’ efercito di Iid a non combatte» contra Giu^ , 
che avea per fuo condottierc il Signore , cui e(Ii aveano riget- 
tato. Egli, pofta fua fpetanza in Dio, attiene la vittoria, ed 
efpugna varie città . Da varie mogli ^ moltiftìmi figliuoli . 

‘ 99 ^ 

Cap. XIV. Ad Abia fuccede il figliuolo Afa , il quale, ottenuta 
da Dk) la^ p«e ,. atterra il culto degl’ idoli , e riedifica , e fcr- 
tifiea le città di Giuda , e coll’ ajuto divino vince Za» » de- 
gli Etiopi con un efercito dì un milione d’ uomini . pag. *03 

Cap. XV. Azaria profetizza , che Ifraele farà per molto tempo 
lenza il vero Dk>, fenza luerdoti , fenza legge . Afii animato 
dall’efortmom di lui toglie le immondezze degl’ idoli, c leva 
«wni autorità alla madre fua idolatra. Il popolo fa Muramento 
di fervire a Dio. pag. zo 6 

Ca p. XVI. Baafa re rT Ifraele muove guerra Afa . il qual» 
chiama in fuo aj^o Beaadad » di Siria , e mette m prigione 
U profeta Hasarn , il quale gli fiuta petcià de’iimieoveà^ e. 
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tormentato dal dolore delle gambe , ponendo Tua fiducia nell’ 
arte de’ medici, viene a morte l’anno quarantèiimo primo del 
Tuo regno, pag. aio 

Cap. XVII. Il pio Jofaphat fuccede al padre Afa , e divien pof- 
fente per riccneaze , e per forza d’ armi : fpedifee i dottori 
della legge di Dio per tutto il paele di Giuda : novero de’luoi 
principi , e de’ lòldati fubordinatt a’ medefimi . pag. ai4 
Cap. XVIII, Jofaphat contrae affinità coll'empio Achab , e va 
con lui contra Ramoth di Galaad , promettendo vittoria i quat- 
trocento falfi profeti : e Michea , che predice il contrario , è 
ìmprìg^ato ; ma Achab , fecondo la predizione di Michea , 
è uccilb. pag. a 17 

Cap. XIX. Jolaphat k riconvenuto dal jm>feta Jehu per aver da- 
to ajuto ad Achab . Egli ammonilce i fuoi giudici ^ olTerva- 
re la giuAizia , ed i Leviti a promuovere il culto di Dio , ed 
iflruire diligentemente il popolo . pag. za; 

Cap. XX. Gli Ammoniti, 1 Moabitt, ed i Siri muovon guerra 
a Jofaphat, il quale , intimato il digiuno, ricotte fupplichevo- 
le a Dio infieme col fuo popolo , ed è liberato da’ nimici , i 
quali fi trucidano tra di loro , e ne acquifla le fpc^lie . E’ rr- 
prefo dal Profeta per aver fatta alleanza coll’ empio Ochozia . 

pag. aas . 

Cap. XXI. L’ empio Joram figlinolo di Jofaphat uccide ifuoi ha- 
telli , ed alcuni principi d’ liraele , Elia gli predice per 
ra una peffima malattia, 'e la motte, e lo fpogliamento di lu* 
cafa, e del regno; il che poi avvenne , pag. *33 
Cap. XXII. Jehu uccide 1 ’ empio Ochozia figliuolo di Jorm ; ed 
anche Joiam re d’ Ifraele . Mentre Athalia uccide i figUnoli 
del re , Jozabetfa falva Joas il piik piccolo di tutti . pag. *37 
Cap. XXIII. Joja^ Pontefice unge Joaa in te di Gi^ , « 
sì , eh’ è iiccifa Athaiia, ed è riftabiliro il cd» di Dio , ed 
il popolo diftrugge la cafa , e gli altari , ed i fimolacri di Baal. 


Ca^XXIV. Joa» buono, e pio, mentre vlffe Jojada , ojdina , 
che fi metta infieme U danaro pe’ rifktoiinenti del tempio ; in- 
di divenuto empio, fa uccidere Zacharia, figliuolo «u Jojada . Il 
paefe di Giuda con Gendàlemme è liuxheggiato da Sin,e Joac 

e uccifo da’ fuoi fervi, pag. Z44 , -j n- 

Cap. XXV. Amafia fuccede a Joas fuo padre, .ed uccide quelli, 
che avean data morte al padre fuo ; e , vmti gl Iduinei , a- 
dora gli dei loro, e perciò k fatto prigi^ da Jom re d II rac- 
le provoctto da lui a battaglia. Gerulàlemme k laccheggiata, 
e finalmente Amafia fuggitivo è uccifo a L«his. P^- *S<» 
Cap. XXVI. E’ celebrata la pietà di Ozia figliuolo rfa i^afia . 
Egli trionfo de’ FUiflei, degli Ammoniti , e degli Arabi , ed 
cdillba molte città ; ma di poi invamtofi pee la troppa felici- 
tà , prefume di o&rire l’ incenfo .* per la qual cola tu alRitto 
dal Signocc colla lebhsa fino al giorno della fiu morte ; e jo- 
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athm fuo figliuolo ebbe il governo del regno , ed a lui fucce^ 
dette . pag. 255 

Cap. XXVII. £’ lodata la pietà di Joatham , il quale, vinto il 
re Ammon , gli fece pagare una groffa taglia . A lui fuccede 
r empio figliuolo Achaz . pag. a 4 o 
-Cap. XX vi li. Giuda è afflitto in molti modi a cagione delle 
fcelleraggini di Achaz , e prima dagli AflTiri , indi da’ figliuoli 
d’ Ifraele j i quali riprell della loro crudeltà da’ profeti , riman- 
dano i prigionieri Giudei , e la preda ; indi anche dagl’ Idu- 
mei , e da’ Filiftei . Ma Achaz dopo tutti quelli flagelli va a- 
vanti nell’empietà . Succede alui il pio figliuolo Ezechia, pag.atft 
Cap. XXIX. Ezechia aperto ^il tempio, richiamati i làcerdoti i 
' Leviti, ed i cantori , riftaiira il culto di Dio già abolito ed 
ofFerifce con gran letizia moltifflmi olocauili , e làgrifizj . pag!2«7 
Cap. XXX. Ezechia fpedifce mefli per tutto llracie , e Giiàla 
e aduna il popolo , e co’ fuoi ragionamenti gli eforta ad im- 
molare la Palqua . Fatto quello , celebrano la Iblennità degli 
- azzimi per due volte fette giorni con grande allegrezza ed 
ofFerifcono molte vittime, pag. 273 ’ 

Cap. XXXI. Il popolo dillrugge gl’idoli, ed i bofchetti in Giu- 
da, ed m Ephraim. Ezechia dilpone l’ordine de’ facerdoti , e 
de’ Leviti nel loro miiiillero ; ed avendo fatte il popolo abbon- 
dantilTime oflfeite . fi fanno delle ddpenfe ,e fi llabiJilcono del- 
le pcrfone a cullodirle , e dillribuirle alla llirpe de’Leviti. pag.280 
Cap. XXXll. Sennacherib porta la guerra contra Giuda , ed E- 
zechia eforta il popolo a confidare nel Signore , c quegli cer- 
ca di dillomelo colle minacce , e colle bellemmie . Alle pre- 
ghiere di Ezechia , e d’ Ifaia un Angelo diflTipa 1 ’ efetcito di 
Sennacherib , il quale fugge , ed è uccifo da’ figliuoli . Ma E- 
zechia levatofi in fuperbia per la troppa felicità offende Dio . 
A lui fucoede l’ empio figliuolo Manalfe . pag. a8tf 
Cap. XXXllI. ^ Maiiafie per la lua empietà è condotto prigionie— 
ro a Babilonia ; e convertitoC a Dio nella fua afflizione , è ri- 
meflo nel regno, e tolti di mezzo al’ idoli , riftaura il culto 
n ® 1 ’ ««"pio figliuolo Affimon , ed , uccifo 

quello ^ fuoi, regna il fuo figliuolo, il pio Ozia. pag. ap* 
Cap. XXXiy. Jofia, tolto il culto degl' idoli, riHaura il tempio, 
e trovato .1 libro della legge , fi atterrifee, ed adunato 1^0^ 

r**°YYVv t' illezazz col Signore, pag. 2*^ 

Cap. XXXV Immolata la Palqua con grandiflima folennità e 
con gra^lTimo numero di vittime , Jofia celebra per fette gior- 
”* I* «l'Sl* •. Di poi avendo cercato di venir a bat- 

tagha^tra il re d Egitto , ferito gravemente , fi muore con 
grandifflmo lutto ^ tutti , e particolarmente di Ge’remia. pag.30* 
Cap. XXXVI. A Jofia fuccede il figliuolo Joachaz , il ^ale k 
tralportato in Egitto da q«l re , il quale fòflitiiifce a L Elit 
. alam Ino fratello, a cui dà il nome di Joakim. Quefti è me- 
nato s Babdoma , q regna il fm figlio Joachin ; ed anche que- 
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' fti è trafportato a Babilonia dal re AfTiro inCeme co’ vafi del 
tempio ; ed i follituito a lui 1 ’ empio Tuo zio Sedecia . QueiU 
ribellatofi dagli Afliri, incendiato il tempio, e Gerufalemme , 
i trasferito infieme col popolo a Babilonia pe’ peccati de’ re y 
e del popolo, per fino a tanto che da Ciro re di Peritai eoo* 
ceduta la permillione del ritorno . pag. 30S 

IL LIBRO PRIMO DI ESDRA. 

Caj. I. ^^Iro infpirato da Dio, finiti i fettant’anni della fchlaÀ 
vitù di Babilonia , reftituiti cinquemila quattrocento 
vafi del tempio, libera dalla cattività gl’ Ifraeliti , e permette, 
che fi riedifichi il tempio, pag. 317 
Cap. II, Numero di quei, che tornarono dalla cattività di Babi» 
Ionia a Gerufalemme letto la condotta di Zorobabel, e de’do« 
ni offerti per la nuova fabbrica del tempio . pag. 321 
Cap. III. Convocato il popolo a Gerufalemme , fi alza 1 ’ altare^ 
lopra del (juale fi offeri'cono vittime : fi celebra eziandio per 
fette giorni la fella de’ tabernacoli , e 1’ anno fecondo dopo il 
ritorno fi gettano le fondamenta del tempio tra le grida del 
popolo eccitate paite dall’allegrezza, parte dal dolore, pag. 329 
Cap. IV. I nemici d’ Ifraele i Samaritani , eh’ erano (lati man- 
dati dagli Alliri ad abitare le città della Samaria , impedilco- 
no la riedificaziotie del tempio , e della città , perchè non era- 
no ammelTi aneh' eglino al lavoro ; e proccurano , che quello 
fia interrotto fino all’anno fecondo di Dario, pag. 332 
Cap. V. Air efortazioni di Aggeo , e di Zacharia fi ripiglia la 
fabbrica del tempio, ed indarno tentano d' impedirla i prineij» 
polli dal re degli Afliri di là dal fiume nella .Samaria . pg.33S 
Cap. VI. Dario, effendofi ritrovato ne’fuoi archivi il decreto ri- 
guardante la fabbrica del tempio , ordina , che fi metta in e- 
lecuzione , e fupplifce alle fpefe ; il tempio effendofi termina- 
to r anno fello di Dario , f'e ne fa la dedicazione con grande 
allegrezza , e con grandillimo numero di vittime , e fi celebra 
la Pafqua per fette giorni . pag. 34.1 
Cap. VII. Efdra, fcriba, con altri compagni va a Gerufalemme 
coir editto del re , e con doni grandi , per iniègnare la legge 
di Dio , e governare il popolo ; e fi riporta 1 ’ editto del re . 
pag. 34« 

Cap. Vili. Si noverano quelli, che tornarono con Efdra da Ba- 
bilonia , i quali , intimato il digiuno , e fatta orazione a I^ , 
perchè dirigelfe il loro viaggio , arrivano felicemente a Geru- 
lalemme , e portano nel tempio i vafi , che fcco aveano porta- 
ti , e le vittime, pag. 351 

Cap. IX. Efdra al fèntire come i Giudei aveano contratti roa- 
trimonj co’ Gentili , fi llraccii le velli , e confelfa i peccati del 
popolo, e pi.'inse dinanzi al Sicnore . pag. 336 
Cap. X. Efdra, adunati tutt’i figliuoli della nafmigrazione , ordì- 



sa t ck* fica» rìpudìMc le donne flranien y ed avendo quelli 
piomeflb di &tlo, fi annoverano quelli , che foprantendono a 
qneAo afiarc , e quelli, che tali matrimonj aveano contratti . 
, pag. 3tfi 

LIBRO SECONDO DI ESDRA. 

Cap. I. l^Ebesiia coppiere di ArtaferTe , udite le tribolazioni 
XN de’ Giudei rimali dopo la cattiviti , piange , e di- 
giuna Btolti gtomi , cont'efiàndo i peccati del |»polo , e chie- 
dewk> mifericordia da Dio . pag. 373 
Cap. il Kehemia , ottenute lettere del re va a GeruTalemme , 
cfotta a riibrat le muraglie , e vi dà opera , iiremendo in vano 
i nemici . pag. yti 

Cap. III. Sono edmcate le mura, le torri , e le porte di Geru- 
falemme da diverle perfone , che fon qui riferite . pag. 3S0 
Cap. IV. Opponendoli Sanaballath , e Tobia con tutti gli altri 
Gentili ; i Giudei edificano con una mano , tenendo coll’ altra 
In fpada, e Nehemia contra le loro derilioni, ed inlìdie fa o- 
razione a Dio, e l’opera è condotta a fine . p^. ì86 
Cap. V. Nel^mta nella gran milèria riprende i ricchi avari , e 
proibUce le ufure , e dona volontariamente il fuo a’ miferabili. 

Cap. vi. Sanaballath co’ Arni compagni invita fraudolentemente 
colle Aie lettere Nehemia a far lèco alleanza , e io minaccia 
di accufatlo di ambire il regno , cercando coti d’ impedire la 
fabbrica . Ma non intimidilce , nè ritrae dal fuo propqfito Ne- 
iKmia . Terminate le mura , le confinanti nazioni s’ imimori- 
feono. pag. 39» 

Cap. VII. Nehemia flabilifce delle fentlnelle in Gerufalemme : 
indi tannato il popolo , fi noverano quelli , ch’eran tornati i 
orimi a Gerufalemme co’ loro belUami . Doni offerti per la fkb- 
brica'i pag. .^1 

Cap. Vili. Eldra recita dillintamente al popolo le parole della 
bgge , e le fpiega , tenendofi da’ Leviti il popolo m lilenzio . 
Ncnenùa confoU il ixipolo afflitto . Portate le Aondi , fi cele- 
brn Mr fette giorni la fella de’ tabernacoli , leggendo ogni gior- 
no Èfdra patte del libro della legge . pag. 408 
Cap. IX. Il popolo facendo penitenza col mgiuno , e col cilicio 
fi fepara da^i Aranieri . I Leviti confeflano i benefizi di Dio, 
C le Icelleraggini degl’ Ifraeliti , e pregano pel popolo , e così 
fermano alleanza col Signore . pag. 41 3 
Cap. X. Sono notati quelli , che fottofcrilTero con Dio l’ allean- 
za , per cui promettono di oflèrvare tutt’i precetti di Dio , par- 
ticolarmente del non melìxilarll con quelli di altre nazioni , di 
cullodiie il fabato , 1* anno lèttimo , le oblazioni , le primizie , 
le decime . pag. 4at 

Cap. XI. Nota degli abitanti di Gerufalemme , e delle città di 
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Giuda dow la rillorazione . pag. 416 
Caf. XII. Nomi, ed uiizj de' facetdoti , e de’Levitì , cfie torna- 
rono a Gerufalemtne con Zerobabele , e de’ cuftodi de’ tefori . 
Raunati con gran folennità tutt’ i Leviti , li celebra la dedica» 
zione delle mura di Gemfalemme . pag. 431 
Gap. XIII. Letto LI Denteronomio, u cacciano gli llranieri : fi 
alTegnano le porzioni a’ Leviti : tono gettati fuora del Gazofi» 
lacio i mobili della cafz di Tobia : e tono puniti i violatori del 
fabato . Nehemia {grida i Giudei ^ che aveano fpotote donne 
firaniere . pag. 438 
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